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Editoriale 

Non lottizzare si può 
Ho una proposta 
FRANCO CAZZOLA 

C orreva l'agosto 1990 e il consiglio di ammini
strazione della Rai varava le nuove nomine: 
usciva dalla porta di servizio la sinistra de
mocristiana dei Nuccio Fava e dei Biagio 

«••_•__• Agnes e le subentrava nei posti di comando 
la nuova De vincente di Forlani, Gava, An-

dreotti con i Bruno Vespa e i Gianni Pasquarelli. E sui 
colli romani del vertice dello Stato italiano si taceva. 

Correva l'ottobre 1990 e si procedeva a un parziale 
rinnovo delle cariche direttive nelle banche In base ad 
una rigorosissima applicazione del famoso manuale 
Cencelll; i socialisti convocavano i loro uomini, i tanti 
democristiani i loro tanti diversi banchieri e bancari. E 
sui colli romani regnava il silenzio. 

Correva la seconda meta dell'ottobre 1990 e la Corte 
costituzionale ricordava che la «lottizzazione è incostitu
zionale», ribadiva la necessità che l'amministrazione 
fosse imparziale, sottolineava l'esigenza di separare po
litica da amministrazione; rimetteva in discussione anni 
e anni di lottizzazione selvaggia nelle commissioni per i 
concorsi pubblici. E sui colli romani si udiva il silenzio. 

Correvano altri mesi e altre distribuzioni di potere e 
altri silenzi, poi sull'onda delle esternazioni rumorose, 
venne, anche sulle lottizzazioni, «il verbo» presidenziale. 
Nessuna autocritica, ovviamente, ma un duro attacco al
l'esasperato uso del bilancino delle tessere di partito, di 
corrente, di clan, di famiglia. Non è il caso di dare ecces
sivo peso all'ennesimo sassolino che II presidente ha vo
luto togliersi dalle pantofole, ma l'argomento non è di 
poco conto, il problema esiste, è serio e vale la pena di
scuterlo con un minimo di serietà. 

Non voglio certo ripercorrere la storia dell'espansio
ne partitocratica nella designazione di qualunque posto 
di direzione, di gestione, di amministrazione minuta. 
Vorrei solo sottolineare il fatto che la specificità italiana 
sul tema è tale essenzialmente per il «quanto» viene di
stribuito fra gli amici del vincitori politici in rapporto a 
quanto e distribuibile In generale nella società italiana. 
E stato ormai dimostrato che ogni paese ha il suo siste
ma di attribuzione delle «poltrone», la sua forma di lottiz
zazione. Basta intendersi: negli Stati Uniti migliaia e mi
gliaia di posti di comando passano da un partito all'altro 
o da un gruppo politico economico ad un altro, a secon
da di chi vince le elezioni presidenziali; la Francia, al di 
là della mitizzata presenza della sua alta burocrazia, 
con la presidenza Mitterrand ha conosciuto una crescita 
dell'invadenza del potere politico partitico di non poco 
conto, cosi come tanti albi paesi del mondo occidenta
le. Il Giappone vede una Insana distribuzione nelle no
mine di comando tra potentati politici,.economici e cri
minali. 

L a lottizzazione all'Italiana è atipica perché ri
guarda il megapresidente della megabanca 
come l'ultimo degli spazzini del più piccolo 
comune d'Italia: tutto passa dall'avere la tes-

• » » serali partito in tasca. È atipica anche per
ché attudta in un sistema politico di coalizio

ni bloccate, e quindi con scarsa mobilità tra i partiti, ma 
con alta mobilità all'interno dei singoli partiti. Breve pa
rentesi: dai primi anni 80 la lottizzazione è diventata un 
fatto esplicito, formalizzato quasi, chiaro, si è cioè istitu
zionalizzata al punto da far dichiarare ufficialmente al 
segretario di un partito di governo che le nomine banca
rie non si possono fare fino a quando la direzione del 
suo partito non Ita espressamente indicato chi deve an
dare dove. 

Che la lottizzazione all'italiana non sia il metodo mi
gliore per governare e amministrare un paese credo sia 
sotto gli occhi di tutti. È possibile uscire dalle nefandez
ze attuali senza eccessivo ingegnerismo istituzionale, 
senza fughe in avanti? In attesa di futuri, e auspicabili, ri
baltoni politici o di una conversione improvvisa degli at
tuali partiti di governo in direzione di una riduzione del 
peso dei partiti nelle nomine di un qualunque posto, 
credo che qualcosa possa essere fatto anche immedia
tamente, se veramente si vuole coniugare direzione po
litica e competenza gestionale. Perché non cominciare, 
per esempio, da una piccola cosa che risponde anche a 
una richiesta avanzata a gran voce da pezzi organizzati 
e importanti della società italiana? Tenere ben saldo il 
principio della responsabilità politica delle scelte e con
temporaneamente gestire con competenza la cosa pub
blica vuol Tlire chiamare a partecipare al processo di no
mina proprio le associazioni di categorie interessate, 
può voler dire dar vita a un processo a due stadi: di pro
poste di teme da parte delle categorie e di scelta da par
te del potere politico del titolare dell'incarico. Se poi tut
to questo porterà alla presidenza di una banca o di un 
ente televisivo o di un ente proposto alla cura dei Beni 
culturali, rispettivamente un ex postelegrafonico, un ex 
giocatore di baccarà o un ex centravanti di serie C. vorrà 
dire che tra sistema politico e società civile l'assonanza 
sarà totale e che quindi, come diceva Sciascia, «a cia
scuno il suo», ma nessuno potrà più chiamarsi fuori. 

Trentamila uomini in più nelle forze dell'ordine, prorogata la carcerazione preventiva 
Nuovi poteri ai procuratori generali che potranno avocare più facilmente le inchieste dei pm 

Minipiano antimafia 
Una Fbi con 2mila superpoliziotti 
Chiaromonte: 
solo tre 
i Comuni 
sciolti finora 
V. VASILE A PAQ. 3 

A Piatì saltano 
le elezioni: 
nessuna lista per 
paura delle cosche 
A. VARANO A PAQ. 3 

Altri verbali 
di pentiti 
spuntano 
a Trapani 
F. VITALE A PAQ. 6 

Il Consiglio dei ministri ha approvato ieri tre provve
dimenti contro la criminalità organizzata. Allungati i 
termini della custodia cautelare, il tetto massimo sale 
da 4 a 6 anni. Sospese le misure alternative alla gale
ra per gli imputati di reati mafiosi. Trentamila uomini 
potenzieranno le forze di polizia. Nasce una Fbi ita
liana, un superpool di investgatori contro il grande 
crimine. Reazioni negative nel mondo giudiziario. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• i ROMA Lo Stato ha deciso 
di rispondere all'offensiva del
la criminalità organizzato. E, 
per il momento, lo fa con tre 
provvedimenti, approvati ieri 
dal Consiglio dei ministri. Il mi
nistro dell'Interno Scotti ha an
nunciato l'arrivo di 30.000 rin
forzi tra poliziotti, carabinieri e 
guardie di Finanza. Sarà, inol
tre, creata una Fbi italiana, un 
superpool di duemila investi
gatori che indagherà su mafia, 
ndrangheta e camorra. Altri 

due decreti-legge riguardano il 
sistema giudiziario. Per evitare 
le «scarcerazioni facili», Il mini
stro della Giustizia Martelli ha 
apportalo alcune modifiche al 
nuovo codice. Allungati i ter
mini della custodia cautelare, 

il etto massimo passa da 4 a 6 
anni. «Per coordinare meglio le 
indagini sulla mafia», il procu
ratore generale potrà «avoca
re» più facilmente le inchieste 
dei pubblici ministeri. Rinno
vato il provvedimento per il tra-
sfrrimcnto d'ufficio dei giudici 
nelle «zone a rischio». «E non è 
finita», hanno detto Scotti e 
Martelli. Tra una settimana, un 
altro consiglio dea ministri, de
dicato alla emergenza crimi
nalità Prime reazioni, tutte ne
gative, nel mondo giudiziario. 
Giovanni Palombarini, di Magi
stratura democratica: «Per 
combattere la mafia, strumenti 
del genere sono sostanzial
mente simbolici». 

ALLK PAOINK 3 , 4 • S 

No, non è una svolta 
LUCIANO VIOLANTE 

•H «Sulle misure del governo non si può dare un giudizio 
unitario. Sembrano utili quelle che riguardano la polizia. 
Appaiono invece ancora al di sotto delle esigenze e legate a 
logiche superate quelle che riguardano la giustizia. Una 
struttura investigativa interforze era stata proposta avantieri 
dal governo ombra e siamo soddisfatti del suo recepimento. 
In materia di giustizia è ragionevole la protrazione dei termi
ni di custodia cautelare dopo la condanna per lo stesso fatto 
in primo grado e in appello. Inutilmente punitiva, invece, è 
la riproposizione del decreto legge sul trasferimento d'uffi
cio dei magistrati. Pericolosa è la avocazione da parte del 
procuratore generale dei procedimenti che egli ritiene deb
bano essere collegati, se il collegamento non avviene. Me
glio sarebbe stato recepire la proposta del governo ombra 
che attribuisce la competenza per i reati di mafia piuttosto 
che agli attuali 159 tribunali ad un tribunale per Corte d'ap
pello, per poter concentrare in meno di trenta uffici il massi
mo di capacità professionale e di risorse tecniche, con in
dubbi vantaggi per il coordinamento. Ne riparleremo alla 
Camera. Detto questo bisogna chiarire che non c'è alcuna 
svolta negli interventi del governo. La svolta ci sarebbe stata 
se si fosse affrontato il nodo tra politica, amministrazione, 
affari e mafia. Libero Grassi non è morto perché mancava 
l'avocazione del procuratore generale. È stato ucciso per 
l'intreccio tra affari, mafia e politica». 

A PAOINA 2 

Grazia a Curdo: 
pace fatta 
traAndreotti 
e Martelli 

Andreotti a Mailelli: non ho 
mai voluto modificare le 
procedure per I .i concessio
ne della grazia, rivedendo le 
tue attnbuziom Martelli ri
sponde, il mio ricorso alla 
Corte costituzioiale non ha 

M - ^ ^ _ _ i . N _ _ più ragion d'essere. Scam
bio di lettere, m.jrce indietro 

incrociate per una ritrovala pace governativa. Ma la parola 
fine sulla vicenda spetta sempre all'Alta corte. E. intanto, in
combe «l'interpretazione politica» data da Cossiga alla vi
cenda. (Nella folo Curdo), A PAGINA 6 

Cossiga 
«I partiti 
ci hanno rotto 
le scatole» 

Gli uomini del Palazzo «or
mai ci hanno mito le scato
le». Cosi Francesco Cossiga. 
ieri mattina, ha coronato la 
sua ultima «esternazione» a 
Pian del Cansigno Innume
revoli i suoi bersagli: fra que-

- • • ^ • ^ — ^ — • — « _ s u •' giudice veneziano Feli
ce Casson. «Ha un protettore 

che era nelle liste dc'la P2«, sostiene Cossiga, e annuncia 
che chiederà sul magistrato un'indagine del Csm Quanto 
alla frenesia estematoria, il presidente promette- «Altro che 
staccare la spina, chi» riero maggiore amperaggio». 

A PAGINA 7 

Bush chiede 
il rinvio 
degli aiuti Usa 
a Israele 

Bush, come già aveva fatto 
Baker due giorni fa, chiede 
esplicitamente che il Con-

fjrcsso rinvìi di quattro mesi 
a discussione sulle garanzie 

di credito richieste da Israele 
per far fronte ai nuovi inse
diamenti di immigrati russi 
nei territori occupati. Moti

vo- una decisione in questo senso potrebbe avere effetti ne
gativi sulla confcrenz;! di pace in Medio Oriente. La lobby 
ebraica pronta alla battaglia, APAGINA 1 3 

Tg interrotti 
Siribellano 
direttori 
e giornalisti 

Ghigliottina anche ieri per 
due edizioni del Tgl e del 
Tg3 che non hanno rispetta
to al centesimo eli secondo i 
loro tempi La dirigenza Rai 
si dice irremovibile e squa
derna una circolare del 

_»«»»»•»»»»»»••»••__>_• maggio scorso. Direttori, re
dazioni e sindacato dei gior-

n «listi denunciano il carattere burocratico dei tagli senza 
preavviso, a servizi ancora in corso, invocano un pò di buon 
st'nsoe annunciare battaglia. A PAGINA 2 2 

L'Europa alTAja 
per la pace 
in Jugoslavia 

Una strada di Petrinja dopo una cruenta battaglia tra croati e serbi 

GIUSEPPE MUSLIN SILVIO TREVISANI A PAGINA 13 

Faccia a faccia in tv con il pubblico Usa. E Leningrado ridiventa San Pietroburgo 

Eltsin e Gorbaciov rassicurano l'America 
Mosca restituisce l'indipendenza ai Baltici 
C'agii schermi della Abc i due ex «nemici» hanno 
tranquillizzato l'America sulla nuova Urss. L'atteso 
faccia a faccia è stato mandato in onda anche dalla 
televisione sovietica. La nuova Unione, intanto, non 
ha perduto tempo. In trenta minuti, il Consiglio di 
Stato ha riconosciuto formalmente l'indipendenza 
dei paesi baltici. Il soviet russo cancella Leningrado: 
la città ribattezzata San Pietroburgo. 

J.BUFAUNI Q.CALDAROLA M.VILLARI 

Hi MOSCA. Mikhail Gorba
ciov e Boris Eltsin sono apparsi 
ieri notte sui tcleschenni statu
nitensi per un'eccezionale in
tervista congiunta. I due leader 
hanno risposto per oltre un'ora 
alle domande poste dai tele
spettatori della rete Abc. Dai 
rt pporti personali alla questio
ne di Cuba, dalla crisi del co-
mini.'.mo alle condizioni di 
R lissa: Gorbaciov e Eltsin sono 
sempre sembrati in perfetta 
sintonia. Anche sul giudizio 
storico sul comunismo il presi
dente sovietico e quello russo 
si sono mostrati d accordo: 6 
stato un fallimento. Unico con
trasto sui rapporti di collabora
zione economica con la nuova 
federazione. Gorbaciov ha illu
strato un sistema a due piani, 
dove predominante è ancora il 
governo centrale. Eltsin ha su
ri to ribattuto: «Il governo degli 

Stati Uniti deve sapere che tut
to è cambiato. Noi faremo affa
ri direttamente con la Borsa di 
New York». 

Intanto la nuova Unione ha 
compiuto il primo, eloquente 
gesto del «dopo Urss». In trenta 
minuti ieri il Consiglio di stato 
presieduto da Gorbaciov ha re
stituito l'indipendenza a Letto
nia, Estonia e Lituania. 1 paesi 
Baltici, riconosciuti già da 41 
paesi, con il via libera di Mosca 
entrano a pieno titolo nella co
munità mondiale. «Abbiamo 
riconosciuto la loro indipen
denza - ha annunciato ai gior
nalisti il ministro degli Esteri 
Boris Pankin - ora queste re
pubbliche sono separate dal

l'Unione sovietica». Da Riga e 
rimbalzato il primo commen
to: «Questo atto dimostra che 
l'Unione sovietica 6 cambiata 
e che la vecchia Urss non esi
ste più», ha detto il vice presi
dente lettone, Dainis Ivans. 
Nelle capitali baltiche la noti
zia della decisione presa nella 
mattinata al Cremlino e stata 
accolta con soddisfazione, co
me un gesto dovuto ed inevita
bile. Ora restano da risolvere i 
problemi dei rapporti militari 
ed economici con il grande vi
cino. 

Mentre la nuova Unione na
ta dal voto dell'ultimo Con
gresso dei deputati del popolo, 
muove i suoi primi coraggiosi 
passi, il presidium del Soviet 
supremo russo ha voluto uffi
cializzare il responso del refe
rendum popolare che nel giu
gno scorso divise Leningrado. 
Da ieri il contestato nome della 
città è cancellato dalle carte 
geografiche, al suo posto toma 
San Pietroburgo. Abolita an
che la sfilata del 7 novembre. Il 
Soviet supremo dell'Unione 
dovrà ora decidere della pro
posta di sepoltura della salma 
di Lenin e della chiusura del 
mausoleo. 

SIEGMUND GINZBERG ALLE PAQINE I O , 11 • 12 

Intervista a Trentini 
«Dall'Est un ciclone 
spero nel New Deal» 

BRUNO UGOLINI A PAGINA 2 

PIER PAOLO PASOLINI 

la sua voce ribelle 
parla ancora 
all'Italia di oggi? 

conTUnitài 
1* volume 
mercoledì 

11 settembre 
«Le Belle 

Bandiere» 

Pier Paolo'Pasolini 

Le belle bandiere 

in TRE VOLUMI 
quindici anni di scruti, polemiche, provocazioni 

1960/1975 
Giornale + 1° volume (350 pagine) L. 3.000 

Clamorosa denuncia del responsabile della Ragioneria dello Stato 

«Italiani spremuti come limoni 
e il bilancio non quadra lo stesso» 

RICCARDO LIQUORI 

• 1 ROMA II fisco Italiano e 
Inefficiente e iniquo, uno spre
miagrumi. A dirlo è il ragionie
re generale dello Stato Andrea 
Monorchio, l'uomo che più di 
ogni altro - più dello stesso mi
nistro del Tesoro - ha sotto 
controllo l'andamento dei 
conti pubblici. «Negli ultimi an
ni la pressione fiscale nel no
stro paese e aumentata enor
memente, portandosi ai livelli 
della Cce. Ma si tratta di un alli
neamento nominale, perche 
in presenza di una larga eva
sione fiscale la pressione su 
quelli che già pagano e più al
ta della media». Il concetto è 
chiarissimo: chi paga (lavora
tori dipendenti e pensionati in 
larga misura) paga troppo, al

tro che sistema tributario di li
vello europeo 

Inutile dunque, oltre che in
giusto, puntare a nuove tasse 
per la prossima manovra eco-
nonomica, che com'è noto do
vrà rastrellare 50mila miliardi. 
Servono forti tagli alla spesa 
pubblica. E bisogna fare pre
sto, aggiunge Monorchio, an
che perche già nell'anno in 
corso il deficit ha rotto ogni ar
dine, andando ben oltre le pre
visioni. 

Un durissimo richiamo dun
que al governo, che in questi 
giorni sta mettendo a punto le 
misure della Finanziaria '92. 
Anche quest'anno sarà la sani
tà ad essere presa di mira le 

Rìgioni saranno messe in gra
do di offrire solo degli standard 
trinimi di assistenza. Il resto 
d'?i (ondi dovranno trovarlo at-
trivcrso le tasse. Nel frattempo 
Fonnica insiste nella sua pro
posta di detassare completa
mente la prima casa, smenten
do le voci su un possibile taglio 
alla restituzione ai contribuenti 
del fiscal drag. «Uno scambio 
tri fiscal drag e tasse sulla casa 
andrebbe contro gli interessi 
dei lavoratori - ò il commento 
di Vincenzo Visco (Pds) -
questo sono manovre elettora
li' Intanto arriva dal Psi un 
nuovo stop alla riforma delle 

pensioni. Sconfessando Mar
telli, i socialisti hanno annun
ciato per la prossima settima
na i loro correttivi al progetto 
di riforma. Sempre nella pros
sima settimana ripartirà la ma
xi trattativa sul costo del lavo
ro. I sindacati chiedono un ne
goziato e un accordo «vero» 
per rispondere ai preoccupan
ti segnali di crisi produttiva del 
paese, la legge varata a luglio 
che concede 20mila prepen
sionamenti infatti non basta 
più, Marini proverà a chieder
ne altri 1 Ornila Ma per il «falco» 
Morttlluro sono misure inutili, 
per lui bisogna licenziare. 

ALVARO GIOVANNINI WITTENBERG A PAQ. 15 e 10 

Ma io mi promuovo 
• • A proposito dell'artico
lo del senatore Gianfranco 
Pasquino comparso giovedì 
sulla prima pagina de l'Unito, 
premesso che condivido l'e
sigenza di una valutazione 
dell'attività di ciascun mini
stro, sento il bisogno di ren
dere pubblica la mia reazio
ne all'interrogativo rivolto al 
ministro della Ricerca scien
tifica, immaginando che esso 
fosse rivolto al ministro del
l'Università e della ricerca e 
dunque a chi scrive. 

Due le componenti princi
pali della mia reazione; una 
di scoraggiamento ed una di 
delusione. 

Lo scoraggiamento riguar
da il livello di informazione 
del senatore Pasquino sulla 
stessa attività parlamentare. 
Sembra non essersi accorto 
che e stata fatta nel settore 
una riforma istituzionale 

ANTONIO RUtlERTI 

creando il ministero 
ver-ìità e della rice 
sando i principi di 
mia perle università 
enti di ricerca, che s 
varile importanti 
l'università (progra 
ne e ordinamenti) 
cerca (istituzione e 
zia spaziale e rifo 
l'O .servatono geofis 
la cultura (diffusic 
cultura scientifica). 
mo qui essendo tre 
go citare le venti leg 
vat'i sempre con il 
attivo dell'opposi, 
spc sso con il suo vo 
voi ? e la sua astensii 

l«i delusione rii 
•nvtodo». Non mi 
cetlabile, francarne 
si assuma il ruolo e 
su una base cosi [ 
informazione È de 

dell'Uni
ca e fis-
autono-
e per gli 

on ostate 
egfii per 
mmazio-
p t ' la n-
ell'Agen-
-m.i del
ia.' |, per 
ne della 
E un fer-
ppio lun-
."i appro
do ricorso 
ione e 
o ttivore-
mc 
uarrla il 
paie de
nti. , che 
i giudice 
«owra di 
tutto le

gittimo, ed an,:i a mio avviso 
auspicabile, esprimere giudi
zi sull'opera di chiunque sia 
investito di un ufficio pubbli
co. Ma il giudi/.io deve essere 
preceduto da un'istruttoria. 

Mi spiace |>er il senatore 
Pasquino. Ho avuto occasio
ne una sola volta di ascoltare 
un suo intervento a proposito 
di un parere della commis
sione Affari isutuzionali e ri
cordo che egli precisò di tro
varsi a disagio nel partecipa
re ai lavori parlamentari sul
l'Università e sulla ricerca es
sendo anche professore. For
se da questo disagio nasce la 
disattenzione ]>er il settore. 
Ma perche allora avventurar
si su terreni poco praticati 
con il rischio, non rispettan
do l'impegno iltrui, di far ca
dere il rispettc che ciascuno, 
fino a prova contraria, ha di
ritto di aspetta-;,i? 

è 



PAGINA 2 L'UNITÀ COMMENTI SABATO 7 SETTEMBRE 1991 

rnnità 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci riel 1924 

Non è una svolta 
LUCIANO VIOLANTI 

S ulle misure del governo non si può dare un 
giudizio unitario. Sembrano utili quelle che ri
guardano la polizia. Appaiono invece ancora 
al di sotto delle esigenze e legate a logiche su-

•anaa_a_ pelate quelle che riguardano la giustizia. Una 
struttura investigativa interforze era stata pro

posta avantieri dal governo ombra e siamo soddisfatti del 
suo recepimento. Polizia, carabinieri e guardia di finanza 
hanno già costituito propri «poli di eccellenza», settori 
con alte capacità professionali e mezzi adeguati, ma che 
lavorano in condizioni di reciproca separatezza. L'inte
grazione proposta ieri in un'unica struttura centrale, cer 
vello e braccio per le operazioni più complesse, che pos
sa avvalersi delle articolazioni territoriali per le diverse 
polizie, potrebbe far guadagnare in efficienza. Ma è ne
cessario che il ministro.come lo obbliga la legge, assuma 
su di sé l'onere del coordinamento. Nessun funzionario, 
militare o civile di alto livello, è risultato disponibile a far
si coordinare da un altro funzionario. A livello territoriale 
non è raro che una polizia cerchi di strappare all'altra un 
testimone o una prova, con quanto vantaggio per le inda
gini e per la loro credibilità è facile avvertire. Perciò deve 
intervenire l'autorità politica con tutta la sua responsabi
lità. 

L'aumento degli organici delle forze di polizia potrà 
servire a due condizioni: che migliori considerevolmente 
la capacità professionale media e che migliori la qualità 
media dei mezzi in dotazione. Per avere buoni risultati 
contro la mafia occorre una martellante quotidianità. 
Una buona operazione al mese va bene per i telegiornali, 
ma non incide sulla struttura del potere mafioso. L'au
mento degli organici potrà consentire, in particolare. al
l'Arma dei carabinieri la rotazione dei sottufficiali che co
mandano le stazioni. La commissione Antimafia ha veri
ficato casi gravi nei quali una troppo protratta presenza 
ha creato rapporti inquinati. Qualche volta l'Arma ha, 
per scarsezza di personale, cambiato in poco tempo tutti 
i componenti della stazione, disperdendo cosi una pre
ziosa memoria storica. 

In materia di giustizia è ragionevole la protrazione dei 
termini di custodia cautelare dopo la condanna per lo 
stesso fatto in primo grado e in appello. Inutilmente pu
nitiva, invece, è la riproposizione del decreto legge sul 
trasferimento d'ufficio dei magistrati. È già stabilito che 
vanno coperti con priorità assoluta i posti vacanti nelle 
procure. E stato approvato dalla Camera ed è all'esame 
del Senato un provvedimento che impone la rotazione 
dei magistrati. In mancanza di particolari spiegazioni, la 
misura del governo sembra rispondere più all'antica otti
ca socialista anti-giudice che alle esigenze di lotta alla 
mafia. Pericolosa è la avocazione da parte del procurato
re generale dei procedimenti che egli ritiene debbano es
sere collegati, se li collegamento non avviene. 

O ccorrerà leggere il testo del prowediento che 
intende rispondere comunque ad una esigen
za giusta, quella della riduzione della fram-

. mentarietà dell'intervento giudiziario. Meglio 
« M sarebbe stato recepire la proposta del gover

no ombra che attribuisce la competenza per i 
reati di mafia piuttosto che agli attuali 159 tribunali ad un 
tribunale per Corte d'appello, per poter concentrare in 
meno di trenta uffici 11 massimo di capacità professionale 
e di risorse tecniche, con indubbi vantaggi per il coordi
namento. Ne riparleremo alla Camera. Detto questo bi
sogna chiarire che non c'è alcuna svolta negli interventi 
del governo. La svolta ci sarebbe stata se si fosse affronta
to il nodo tra politica, amministrazione, affari e mafia. Gli 
omicidi in Italia sono più pericolosi di quelli che avven
gono in altri paesi non perché sono concentrati in un'a
rea ristretta, ma perché sono espressione di una logica di 
potenza, di un programma di conquista progressiva di 
istituzioni, politica e mercato. Se non si spaccano questi 
intrecci le misure avranno lo stesso risultato che hanno 
avuto i provvedimenti presi dopo l'omicidio del giudice 
Uva tino. Zero su zero. 

La De, che In Sicilia ha un peso enorme, impedisce 
l'approvazione di una nuova legge sugli appalti che limiti 
le corruzioni e gli sperperi. L'onorevole Forlani ha nulla 
da dire ai suoi colleghi siciliani? La legge 241 sul procedi
mento amministrativo impone trasparenza nei pubblici 
uffici, riduce gli spazi di corruzione, dà grandi poteri al 
cittadino. Ma è inattuata perché il governo non emette i 
decreti esecutivi. È possibile che i comuni inquinati dalla 
mafia siano solo Taurianova, Casandrino e Pantelleria? 
Segnaliamo, ad esempio, Lamezia Terme; segnaliamo 
inoltre la vergogna del comune di Palermo, dove l'appal
to per la manutenzione di strade e fogne (22 miliardi 
l'anno) è scaduto da un anno e mezzo ed è prorogato 
con provvedimenti anomali per non indire, come sareb
be obbligatorio, una nuova gara. 

Libero Grassi non è morto perché mancava l'avocazio
ne del procuratore generale. E stato ucciso per l'intreccio 
tra affari, mafia e politica. Perciò bisogna che si affronti 
questo nodo: ora che è epoca di grandi revisioni storiche 
non è troppo chiedere alla Democrazia cristiana, che go
verna da sempre, una severa autocritica per la potenza 
assunta dalle strutture mafiose e una risoluta azione per 
separare la politica dal malaffare. 

Intervista con Bruno Trentin 
«È alle porte una stretta conservatrice e i mercati 
del lavoro saranno sconvolti, ma per la sinistra... » 

Dall'Est un ciclone 
ma spero nel New Deal 

Wt Annunci di ristruttura
zioni, licenziamenti, pre
pensionamenti. È il «trau
ma» già profetizzato da Ro
miti? 
C'è, come sempre, una 
componente di allarmismo 
strumentale. Soprattutto 
quando dall'analisi si passa 
alle ricette. Le invocazioni 
sono a pagare meno tasse e 
a tagliare la scala mobile. 
Ma non si può sottovalutare 
la gravità della situazione 
dei problemi specifici dell'e
conomia italiana. 

Quali sono 1 punti d'allar
me per l'Italia? 

Sono ritardi accumulati in 
questo ultimo decennio, in 
concomitanza con la sbor
nia finanziaria indotta dal
l'indebitamento pubblico. 
Riguardano il campo del si
stema di formazione, riqua
lificazione, ricerca; quelli ac
cumulati nel settore dei ser
vizi, non salo pubblici; il gap 
tra i prezzi industriali alla 
produzione e i prezzi al con
sumo. 

Come influisce tutto ciò 
sull'enorme partita aper
ta all'Est? 

Qui emerge uno scarto 
drammatico. È quello fra le 
iniziative del governo italia
no e dei suoi istituti specia
lizzati, delle associazioni, 
specie delle piccole e medie 
aziende, e quello che grandi 
paesi industriali concorrenti 
come Francia, Germania, 
Gran Bretagna riescono a 
produrre in termini di con
certazione, di servizi. La pa
rola d'ordine è quella per 
cui ognuno strappa quello 
che può. Questo può con
sentire il prevalere di questo 
o quel gruppo in una deter
minata contingenza, sfrut
tando magari le rendite di 
rapporti precedenti. 

Tutto ciò è emerso al tavo
lo della trattativa tra sin
dacati, governo e impren
ditori, a luglio? 

Abbiamo ascoltato espres
sioni preoccupate sull'in
dubbia perdita di competiti
vità dell'industria italiana. 
Qui si arrestano le conver
genze. Le ricette, da una 
parte e dall'altra, si muovo
no in un campo tradiziona
le. 

Ritorniamo, così, al tu
multuoso sommovimento 
all'Est. Quali nuovi effetti 
avrà sul nostro Paese? 

L'effetto Est non si ridurrà 
solo alla creazione di nuovi 
mercati, ma porterà alla ri
messa in discussione della 
divisione internazionale del 
lavoro in Europa. Sarà inevi
tabile uno sconvolgimento 
nei mercati del lavoro, con 
la probabilità di assistere ad 
una nuova ondata migrato
ria, incontrollabile. Tutto ciò 
può mutare, in modo anche 
rapido, le convenienze ad 
investire e le convenienze 
ad occupare. Non solo nei 
Paesi dell'Est, ma in tutti i 
Paesi dell'Occidente euro
peo. Sono appuntamenti di 
tale importanza che avreb-

L'autunno incombe, tra minacce di li
cenziamenti e perdita di competitività. 
È alle porte una possibile stretta con
servatrice, qui e in Europa, ma c'è an
che l'occasione di un «New Deal» per 
la sinistra. Siamo di fronte «ai dieci an
ni che cambierannno il mondo». Non 
ci sono solo i drammatici problemi ita

liani. Le ristrutturazioni, necessarie, 
sono rese più urgenti dal ciclone che 
viene dall'Est. È morta l'idea di una 
«città del sole», ma grandi temi, anche 
ideali, del movimento comunista e so
cialista, liberati da orpelli ideologici, 
usciti dal museo, tornano di bruciante 
attualità. Intervista a Bruno Trentin. 

bero bisogno di essere fron
teggiati con una forte capa
cità di proposta, anche dei 
sindacati, delle forze demo
cratiche, della sinistra euro
pea. Davvero un «New Deal» 
europeo. 

E quale sarebbe, Invece, 
l'alternativa a questo pos
sibile «New Deal», ad una 
nuova era europea? 

Esistono i pericoli non solo 
sociali, ma politici, di una 
stretta conservatrice, soste
nuta da una logica di emer
genza. Le ristrutturazioni, i 
flussi migratori, lo sforzo gi
gantesco, in termini finan
ziari, derivante dal sostegno 
ai processi di democratizza
zione all'Est, comportano 
costi, scelte strategiche. Una 
politica di «lacrime e san
gue», per costruire un futuro 
diverso, o la fa la sinistra, o 
la fa la destra. Con obiettivi, 
regole, completamente di
versi. E il rischio che questo 
possa comportare una nuo
va ondata restauratrice, con
servatrice, in tutta l'Europa 
comunitaria, è reale. 

Ma è su una tale dimensio
ne dei problemi che si sta 

- misurando il governo ita
liano? O la tentazione è 
quella di rimuovere, 
•spettando le elezioni? 

Non siamo neanche alla 
percezione di quelle che do
vrebbero essere le grandi 
scelte strategiche, magari da 
costruire dopo le elezioni. E 
a questo punto non si capi
sce perchè non le facciano 

BRUNO UGOLINI 

subito... Non si fanno perchè 
non esiste, per ora, una stra
tegia riformatrice, sia pure 
tenuta di riserva. Vanno al 
piccolo cabotaggio, come 
dimostra la legge finanzia
ria, rinviando alcune deci-
sicni di riforma fiscale so
stanziale, tracheggiando an
che sulle misure già adotta
te Andiamo incontro, cosi, 
ai prossimi dieci anni che 
sconvolgeranno la geografia 
economico-industriale del
l'Europa. 

* A Milano c'è stata forse la 
prima grande assemblea 
'•autunnale» con 1 delegati 
Cgil. Quale era II clima, 
dopo reco fragorosa del 
crollo di Mosca? 

Milano è stato il primo cen
t r i che , assieme all'Emilia, 
ha reagito con maggiore vi
vacità e tempestività alla mi
naccia del colpo di Stato in 
Urss. L'impressione è quella 
di un quadro sindacale mol
to maturato e che ha molto 
interiorizzato alcune delle 
scelte compiute, proprio av
viando il Congresso della 
Cgil. Nessuno ha contestato 
la'decisione di sciopero pre
sa a Milano e quella nazio
nale. C'era, nei diversi inter
venti, una scelta di fondo, 
latta quando abbiamo rove
sciato le priorità pur tradi
zionali del movimento sin
dacale, non solo italiano. 
Abbiamo rovbesciato, voglio 
dire, una impostazione che 
privilegiava lo sviluppo, il 
progresso sociale, come 
condizione anche della de

mocrazia. 
I due tempi del movimen
to operalo? 

C'era come un senso comu
ne del movimento sindacale 
e operaio, da più di un seco
lo: la gente che ha fame non 
sente, non avverte il bisogno 
di democrazia. Ed ora, an
che nella coscienza della 
gente, mi sembra ci sia un 
rovesciamento completo. 
C'è la convinzione che è lo 
sviluppo che non ha pro
spettive, è il progresso socia
le che non ha prospettive, 
quando mancano i fonda
menti minimi della demo
crazia, la salvaguardia dei 
diritti individuali E questo 
modifica sostanzialmente 
anche il nostro modo di af
frontare, ad esempio, i pro
blemi delle ristrutturazioni in 
Italia e in Europa. 

Quale è 11 collegamento 
tra ristrutturazioni e la le
zione maturata anche con 
le vicende dell'Est? 

Il problema non è di sapere 
se ci saranno le ristruttura
zioni, né di salvare il salvabi
le, chiusi in una logica difen
siva. Non solo le ristruttura
zioni ci saranno, ma ci deb
bono essere. Siamo in ritar
do. La questione di fondo è 
sapere chi le governa, come 
vengono salvaguardati i di
ritti delle collettività, quelli 
degli individui, come non 
venga distrutto un patrimo
nio umano. Patrimonio che 
può essere distrutto o con i 
prepensionamenti o con i li-
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cenziamenti in tronco, 
quando la società non è in 
grado di riciclare le persone 
come si riciclano i mezzi di 
produzione. 

A Milano hai detto, tra 
l'altro, che quello che è 
veramente fallita è la ri
cerca di un paradiso In 
terra. Una allusione al co
munismo? 

È fallita la ricerca di un mo
dello di società certo non 
esistente, ma perfettamente 
definibile e immaginabile. 
Questo riguarda anche, non 
il comunismo, ma la società 
socialista. Saremmo dei mi
stificatori se non tenessimo 
conto che il movimento co
munista - che è stato una 
grande cosa che ha contri
buito al cambiamento del 
mondo in questo secolo - è 
stato anche un movimento 
che aveva fatto proprio non 
un modello di società, ma la 
possibilità di realizzare un 
modello precostituito di so
cietà. Sono perfettamente 
convinto che avevano intui
to in modo straordinario al
cuni scrittori, anche giacobi
ni, della rivoluzione france
se. Mi sono riletto gli scritti di 
un tedesco, Forster. «L'unica 
cosa che uno Stato, una so
cietà civile organizzata può 
garantire - diceva - sono le 
maggiori possibilità dell'au
torealizzazione dell'uomo e 
qualsiasi governo o Stato 
che intenda garantire la feli
cità dei cittadini, non può 
che essere uno Stato autori
tario e reazionario». Cosi 
scriveva. Per questo io dico 
che è proprio morta, ma 
morta nella coscienza della 
gente, anche se continuerà 
nei libri, l'idea di una città 
del sole. 

Ma non temi che questo 
porti con sé anche ut fine 
di ogni ipotesi di cambia
mento? 

Io parlo di «modelli» che uc
cidono proprio la creatività 
dei movimenti. Io credo che 
le possibilità di liberazione 
della persona escano, da 
queste macerie ideologiche, 

• cento volte più forti. Sono te
mi che queste ideologie ave
vano relegato negli orizzonti 
ed ora diventano attuali: 
perchè non ora e subito? 
Perchè non cominciare? Chi 
l'ha detto che ridurre l'estra
neazione della persona nel 
lavoro sia un problema che 
viene alla terza tappa, com
ma B, della costruzione del
la società comunista? Chi 
l'ha detto che i temi sui quali 
vaneggiava Trozki a propo
sito del riassetto ecologico 
del mondo, cominceranno 
dopo il completamento del
la società socialista? Non so
no problemi da affrontare 
qui ed ora? Le prime che 
hanno rotto con una certa 
tradizione, sono le donne. 
Sono passate dalla emanci
pazione, come frutto dell'in
gresso della donna in una 
società produttrice, al pro
blema della liberazione, og
gi, senza aspettare una so
cietà collettiva che superi il 
valore della merce. 

Ecco che cosa spaventa 
Flores e i suoi amici 
del pailito trasversale 

GIULIANO FERRARA 

S econde Paolo 
Flores D'Arcai* 
il Pds nlluir,'i tri
stemente nel-

„«««««««, l'alveo dell'uni
tà socialista, 

e he 6 la sua besti,i nera, e 
questo sancirà la vittoria fi
nale di Giuliano Ferrara, il 
craxiano che apprezzò la 
scolta di Occhetto preve
dendone lo sciagurato (•sito 
finale. Potrei ris.ixmdere 
che se il Pds si mettesse a 
reggere il moccolo ,i Scalfa-
r, il capriccioso d tevore e 
uomo d'affari che fa saura 
di Cossiga e di Eltsm, 'areb-
t e la line trista che fi i pre
para Flores, sancendo cosi 
la sua vittoria. Sarebbe quel 
che si dice una rip coi. Me
glio un tentativo di ragiona
mento. 

Di che cosa hanno paura 
Flores e i suoi amici del par
tito trasversale? Lo sappia
n o tutti. Temono che vinca 
Craxi e che quel ciò resta 
del vecchio Pei venj.» fago
citato dalla tradeiore so
cialista italiana, che aperta
mente disprezzano dopo 
c'verla frequentala e cono
sciuta dall'interne [ma a 
me non piacciono i preces
si al passato degli ex di tutti 
gli ex, e alle loro intenzioni: 
preferisco occuparmi dei 
comportamenti e delle idee 
delle persone, nv wrnbra 
l>iù degno e libetalO- Da 
questo timore è generato il 
loro programma: tia« torma-
re geneticamente il \ecchio 
Pei, via Pds, in un pj,rtito di 
liberali puri, di azionisti, di 
radicaldemocratic o lil>eral 
isenza la e). È possibile 
questo? Credo dina. So che 
Walter Veltroni è innamora
to di Kennedy e del :.tio mi
to, ed io slesso condivido 
con Kennedy un Amore 
precoce per Marylm Mon-
loe. Ma non basta. 

Noi ex comunisti che ab
biamo rotto con il passato, 
in modi e tempi diversi, 
possiamo e dobbiamo spe-
i are che attraverso u ti I ungo 
e probabilmente ftiticoso 
processo, che riguaiderà 
tjenerazioni di figli e di ni-
ixjti, il comunismo della 
nostra formazione e > i Itura 
>i dissolverà defin iliv a nen
ie in qualcuna delk tante 
ncarnazioni del liberali-
imo, il quale non è l'oriz-
jonte finale della sic ri a ma 
il modo migliore ci meno 
catastrofico scelto f nora 
dagli uomini peron.;irizza-
re la vita pubblio. Ma per 
;uanto ci riguarc;, tome 
•oggetti politici del presente 
italiano ed europee, abbia
mo compiti più modesti e 
più definiti da svolgere 

Per esempio debbiamo 
sanare la frattura in rodotta 
dal leninismo nel movi
mento socialista e riformi
sta, perché Schumpeter e 
Dahrendorf e altri ',;uiv del 
pensiero liberale sono da 
considerarsi vecefi e nuovi 
maestri, interlocu cui e al
leali, ma solo cor Turati o 
magari con Silone s i respira 
un'aria di famiglia Poi ci 
tocca qualche conio con la 
storia, e non possiamo pas
sare direttamente da To
gliatti a Bush: è più serio e 
decente accettare la media
zione del socialismo euro
peo e italiano, quello della 
seconda interra rionale. 
Inoltre, per non restare pri
gionieri della storia <• dell'i
deologia, ci spettano com
portamenti politic coerenti, 
cioè una revisione delle 
condizioni in cui nacque il 
vecchio patto democratico 

della prima Repubblica, 
quello che ha fatto dell'Ita
lia un paese forte ma con
traddittorio, e del nostro si
stema politico un sistema 
instabile ma immobilista. 
con la De perennemente in
cardinata nel ÌLIO baricen
tro. E qui, ma grado tutti i 
difetti della tradizione so
cialista e le difiicoltà della 
politica del Psi, 1 fenomeno 
politico impegnato dal 
nuovo corso di Craxi qual
cosa da inseguirci ce l'ha. 
D'Alema ha del oc ose inte
ressanti in projxisito, rive
dendo con coraggio i luo
ghi comuni sugli anni 80 e 
sull'ultima fase della segre
teria di Berlinguer. 

Ma il pregiudizio vero di 
Flores, un caso patente di 
impoliticità, è che le forze 
organizzate si debbano mi
surare sull'identità e non in
vece sui comportamenti. 
Cambiare nomi; a un parti
to non vuol dire mutarne il 
codice genetico e cancel
larne la storia, ciò che solo 
il tempo disperdendo il suo 
seme sarà in grado di fare; 
vuol dire piuttosto fare una 
scelta politica che agisce 
certo sull'identi-.à, che è fat
ta di programmi e principi e 
abiure e abbattimenti di 
monumenti e di simboli, 
ma è soprattutto legata a 
una linea di condotta, a 
comportamenti pubblici 
che interagiscono con i 
comportamen! i degli altri. 
Ui prospettiva dell'unità so
cialista, variamente intesa e 
considerata, è la modalità 
specifica, operativa, di dis
solvimento in altro della tra
dizione comunista italiana. 
Ma è anche la migliore ga
ranzia che un esercito scon
fitto sappia manovrare la ri
tirata per evitare esiti peg
gio che inglonosi. 

F lores, che è 
autenticamente 
e s.nceramente 
interessato a 

_ . . _ una profonda 
tra» orinazione 

di fatto e di valori di quel 
che fu il vece no Pei, do
vrebbe riflettere su un parti
colare molto semplice e 
purtroppo molto in ombra. 
I suoi amici del partito tra
sversale hanno fatto di tut
to, per anni, a1 fine di evita
re che questa mutazione 
avesse anche soltanto ini
zio. Hanno dal* > per già av
venuto il passaggio a Ovest 
del Pei quando Natta si in
contrava con K,idar nell'an
niversario del '56, dimenti
cando Nagy. Hanno inco
raggiato pnma De Mita, e 
ora Andreotti, in cui ripon
gono le ultime speranze di 
salvezza del literalismo re
pubblicano (come ha detto 
Scalfari in tv) ,jur di impe
dire che alcun :hé davvero 
cambiasse. 

In termini politici, e per il 
resto le chiacchiere stanno 
a zero, per l'evoluzione pro
grammatica e di principio 
del Pei hanno lavorato, tra 
cento contraddizioni, l'o
diato orco di nome Craxi e i 
gorbacioviani delle Botte
ghe Oscure (con l'aiuto di 
qualche eltsimano. di quelli 
che fanno paura a Formigo
ni, a Claudio M agris e a Pip
po Baudo). Sono loro che 
intanto hanno cambiato 
nomi, simboli regole della 
vecchia tradizione. Non è 
politicamente naturale che 
ora, dopo dui; battaglie, 
siano ioro a raccogliere i 
frutti di quanto ? stalo semi
nalo, e magari a raccoglierli 
insieme? 
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• • «Quello dell'interdipen
denza non è stato "un so
gno": è uno dei tratti salienti 
dell'evoluzione storica mon
diale, assunto proprio da 
Gorbaciov come perno di 
un'autentica rivoluzione nel
l'analisi e nella politica inter
nazionale, come base di una 
prospettiva di pace, di disar
mo, di cooperazione, che ha 
fatto giustizia degli schemi 
obsoleti della contrapposi
zione ideologica e di classe 

, tra sistemi». Cosi Giorgio Na
politano {l'Unità del 3 set
tembre) ha indicato il crite
rio utile ad inquadrare gli av
venimenti di Mosca e a rica
varne le conclusioni politi
che conseguenti. È l'indica
zione più convincente per 
dar conto della «struttura del 
mondo» in cui gli eventi si so
no sviluppati e della loro di
namica: innanzi tutto il ruolo 
decisivo degli Stali Uniti nel 
determinare il fallimento del 
complotto. Inoltre, quella li
nea d'analisi è la sola che 
consenta di definire limpida

mente il compito che ciascu
no può assolvere in rapporto 
agli sviluppi della situazione 
nella ex-Urss. Ma sotto que
sto profilo l'orizzonte soltan
to euro-occidentale in cui le 
proposte politiche avanzate 
da Napolitano si iscrivono 
(in concreto, accelerare l'as
sociazione della Polonia, 
dell'Ungheria e della Ceco
slovacchia all'erigenda Unio
ne economica e politica eu
ropea) convince meno. 

Il dato nuovo essenziale 
che emerge dagli avveni
menti, a me pare, è la figura 
dell'Unione che prende il po
sto della vecchia Urss: una 
comunità di repubbliche so
vrane caratterizzata da strut
ture economiche e politiche 
orientate ad essere, in pro
spettiva, probabilmente 
omologhe a quelle dell'Euro
pa occidentale. Una unione 
politica sovranazionale che, 
salvo l'enorme potenziale 
bellico ereditato dalla vec
chia Urss, potrebbe essere in 
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Lo scenario europeo 
dopo i fatti di Mosca 

tempi non lunghi analoga al
l'Unione politica che nascerà 
nell'Europa occidentale. Il 
mutamento è enorme e le 
istituzioni comunitane ne 
sembrano avvertite. In Euro
pa «tutto è cambiato in modo 
ineversibile, ha dichiarato il 
vcepresldente della Com
missione esecutiva della Cee 
il 4 settembre, e noi dobbia
mo cominciare a pensare ad 
una Cee a 24 o più paesi». 
«Dobbiamo riflettere, egli ha 
aggiunto, per cambiare e 
ampliare (...).Occorreranno 
rilorme istituzionali» e un 
nuovo e più ampio mandato 
da parte della Conferenza in

tergovernativa sull'Unione 
politica e quella economico-
monetaria {l'Unità del 5 set
tembre). Cambia dunque il 
processo costitutivo dell'U
nione politica europea e, 
guardando a Est, il primo 
compito che la Cee sembra 
porsi è di associare l'Unghe
ria, la Cecoslovacchia e la 
Polonia, che lo chiedono, 
pensando subito dopo alla 
Bulgaria e alla Romania. 

Intanto a Mosca la Com
missione che sta disegnando 
l'Unione economica che do
vrebbe succedere alla vec
chia Urss pensa di realizzare 
«una comunità economica 

dai Balcani al Pacifico», che 
includa non solo le 15 repub
bliche della ex-Urss, ma an
che «molti paesi dell'ex-Co-
mecon», che «erano e sono 
integrati nell'economia so
vietica non meno che le re
pubbliche dell'Unione» 
(Shatalin e Silaev su l'Unità 
del 4 settembre). 

Non sono in grado di valu
tare l'attendibilità di tale di
segno. Se in Europa nasce
ranno due Unioni politiche 
ed economiche, l'una a Oc
cidente ma che includa pri
ma o poi i paesi dell'Europa 
centrale e orientale, l'altra, 
sulle ceneri dell'Urss, euroa-

siatica, saranno mo lo pro
babilmente due comunità 
scvranazionali analoghe sot
to il profilo delle is ituzioni 
politiche ed economiche, 
ma sensibilmente d verse per 
i livelli, i ritmi e le modalità 
dello sviluppo. Tutta zia, l'in
tero scenario europeo e mu
tato e sembrano delincarsi, 
in prospettiva, i pre-.upposti 
di un'unica figura economi-
Cci e politica del vecchio con
tinente. Noto per ine iso che 
se, dopo sessant'arni di «so
cialismo reale», il risaltato 
della perestrojka, malgrado 
tutti gli «incidenti eli percor
se», sarà l'integrazione della 
nuova Unione neH'ocoromia 
mondiale e il congiung' men
to della Russia ccn I Occi
dente, vorrà pur din; rheuna 
differenza storica pluriseco
lare del continente europeo 
nel corso del '900, bone o 
male, è stata superatii 

Può darsi che un'Unione 
politica ed econoin e del-
ÌT.uropa occidentale d versa 

e più ampia di quella a cui fi
nora si era pensato sia tutto 
quello che si può e conviene 
fare. Può darsi che nello sce
nario che si delinea sia que
sto il compito nostro per con
tribuire a rendere stabile la 
democrazia che nasce nella 
ex-Urss, per sostenere la 
nuova Unione e per agevola
re il suo inserimento ed un 
suo molo positivo nel nuovo 
ordine mondiale. Ma chi as
sume come fondamento del
l'agire politico il concetto 
dell'interdipendenza, chi si 
batte per un nuovo ordine 
basato sulla cooperazione 
nella sicurezza e nella reci
procità, nei dovrebbe 
preoccuparsi di elevare il tiro 
della propost.i politica oltre i 
confini e le dinamiche della 
erigenda Unione europea 
occidentale? Colmare «i ritar
di» della sinislra europea nei 
confronti de'la perestrojka 
dovrebbe comportare una 
sua nuova capacità di propo
sta a scala pan-europea e 
mondiale. 
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Allungati i termini di custodia cautelare (da 4 a 6 anni) 
I procuratori generali coordinatori delle grandi indagini 
Potenziate le forze di-polizia, arrivano 30.000 uomini 
Sarà creata l'Fbi italiana, un super-pool di investigatori 

I boss in carcere più a lungo 
Tre decreti del governo contro la criirrinalità organizzata 
Tre provvedimenti antimafia approvati ieri dal Con
siglio dei ministri. Allungati i termini della custodia 
cautelare, il tetto massimo sale da 4 a 6 anni. Sospe
se le misure alternative alla galera per gli imputati di 
reati mafiosi. Saranno potenziate le forze dell'ordi
ne, 30.000 uomini in più tra polizia, carabinieri e 
Guardia di finanza. Nasce una Fbi italiana, un su-
perpool che darà la caccia alle cosche. 

QIAMPAOLOTUCCI 

• s ì ROMA. Finito l'agosto di 
sangue in Sicilia e in Calabria, 
deposti gli ultimi fiori sulle 
tombe di un giudice (Antonio 
Scopelliti) e di un imprendito
re (Libero Crassi), lo Stato ha 
deciso di rispondere all'offen
siva di mafiosi, camorristi e uo
mini della n'drangheta. 

Il ministro delnntemo Scotti 
annuncia l'arrivo di 30.000 rin
forzi tra poliziotti, carabinieri e 
guardie di Finanza, e la crea
zione di una Fbi italiana, un 
super-pool di investigatori che 
dia la caccia ai grandi crimina
li. Il ministro della Giustizia 
Martelli propone e ottiene al
cune importanti, sostanziali, 
modifiche del nuovo codice: 
vengono allungati i termini 
della custodia cautelare (per i 
condannati, in primo e secon
do grado, all'ergastolo o a una 
pena superiore ai 20 anni, il 
tetto massimo passa da 4 a 6 
anni), e cancellate, per gli im
putati di reati mafiosi, soluzio
ni alternative alla galera (co
me gli arresti domiciliari). 

C è altro, nel pacchetto anti
mafia approvato ieri mattina 
dal Consiglio dei ministri. C'è, 
per esempio, un provvedimen
to insidioso, rischioso, che già 
suscita polemiche e, nel pros
simi giorni, potrebbe generare 
fratture e risse politko-giudi-
ziarie/'Aurnentano, nei Wbu-
• • . • • . - , f 

nall, i poteri del procuratore 
generale, che, d'ora in poi, po
trà togliere più facilmente 
un'indagine dalle mani di un 
pubblico ministero e assumer
ne la responsabilità. L'avoca
zione» scatta se il procuratore 
generale ritiene che, in caso di 
indagini tra loro collegato, il 
collegamento non si sia verifi
cato. Una «punizione>, insom
ma, per i magistrati restii alla 
collaborazione. La spiegazio
ne di Martelli: «Vogliamo porre 
rimedio allo scarso coordina
mento tra i vari uffici di procu
ra. I magistrati non possono 
essere lasciati soli. Speriamo, 
nei fatti, di creare dei veri e 
propri pool antimafia». Il ri
schio pud essere riassunto in 
una domanda: quali sono i cri
teri per decidere se la collabo
razione dei singoli uffici sia 
piena, parziale o inesistente? 

Martelli e Scotti arrivano nel
la sala stampa di Palazzo Chigi 
poco dopo mezzogiorno. Il 
consiglio dei ministri, dedicato 
all'emergenza criminalità, è 
durato tre ore. Dicono: «Nel go
verno, c'è pieno accordo sulla 
strategia anti-mafia» È quasi 
una parola d'ordine: coordina
mento. Tra i politici, tra le forze 
di polizia, e tra i giudici. Mar
telli e Scotti sembrano aver di
menticato le passate polemi

che: ' , ' " , , ' " ' 

Le cifre sono crvde, impie
tose, 20.000 imputati scarcerati 
per decorrenza di termini o per 
benefici di legge, la criminalità 
organizzata che ha catturato 
quattro regioni, tribunali sguar
niti, omicidi e attentati quoti
diani, denunce di inchieste in
sabbiate. E, loro, i due ministri, 
vogliono cancellare quell'im
magine un po' patetica di un 
ceto politico che polemizza e 
verbalmente si dilania, mentre 
la gente muore ammazzata In 
Sicilia e in Calabria. 

Scelgono la via più facile. 
No. nessuna legge speciale, 
soltanto un argine, un freno, 
un limare gli «eccessi di garan
tismo»: un giro di vile alsiste-
ma giudiziario e a quello di pò-

• lizia. 
Il ministro dell'Interno, nei 

giorni scorsi, aveva dichiarato: 
•Bisogna rafforzare e coordina
re le forze di polizia. Bisogna 
anche spezzare l'intreccio ma
fia-politica, mandando via am
ministratori corrotti e sospen
dendo consigli comunali in
quinati». Nel pacchetto appro
vato ieri, manca la seconda 
parte del programma, E, quan
do gli si chiede cosa pensi il 
governo dei ministri ed ex mi
nistri chiamati in causa da un 
pentito di mafia, Scotti rispon
de: «Non ne abbiamo parlato. 
Non siamo magistrati». Chiude 
gli occhi, Il consiglio del mini
stri, davanti ai legami politici 
dell'Anti-Stalo? Il Viminale fa 
sapere cjie fra una decina di 
giorni saranno sospesi i consi
gli comunali inquinati. 

L'impegno, dicono Scotti e 
Martelli, è serio, serissimo. An
nunciano, per la prossima set
timana, un altro Consiglio dei 
ministri sulla criminalità. Poi, 
illustrano quanto deciso ieri 
mattina. 

Prima Martelli. Il governo ha 
varato due decreti-gtnstìzià . Il 

Custodia, i nuovi tempi 

- Itt» 
Ir » 

snl ROMA. Il decreto approvato ieri modifica cosi i termini 
di custodia cautelare. Sei mesi, su il delitto per il quale si pro
cede prevede una pena massima di sei anni. Un anno, se la 
pena massima prevista è di 20 anni. Un anno e sei mesi, 
quando la pena massima prevista è l'ergastolo o più di venti 
anni di reclusione. 

Quando sia già intervenuta una condanna di primo gra
do: sei mesi se la condanna è fino a tre anni; un anno, se la 
condanna è fino a dieci anni; un anno e sei mesi se la con
danna è all'ergastolo o a più di dieci anni. 

I termini massimi: due anni, per una condanna non su
periore ai sei anni; quattro anni, per una condanna fino a 
venti anni; sei anni, per l'ergastolo o una pena superiore a 
yentianni.i , „ r . . ,, .. 

primo è diviso in due parti, 
viene rinnovato il provvedi
mento sul trasferimento d'uffi
cio dei giudici, approvato 
quattro mesi fa e fermo nella 
commissione Affari costituzio
nali di Montecitorio. Martelli: 
•In questi mesi, un solo magi
strato ha chiesto spontanea
mente di andare in un tribuna
le "caldo". Gli uffici, in Sicilia, 
Campania, Puglia, Calabria, 
sono sguarniti». Il Csm (Consi
glio supcriore della magistratu
ra) deve rispettare due condi
zioni nella scelta dei magistrali 
da trasferire: che l'ufficio di 
provenienza sia il più vicino 
possibile (stesso distretto o di
stretto «confinante») a quello 
di destinazione, e che il giudi
ce trasferito abbia minore an
zianità di ruolo dei colleghi 
che restano. 

La seconda parte del decre
to comporta una modifica so
stanziale del nuovo codice, ac
crescendo i poteri del procura
tore generale. 

Ed ecco l'altro decreto-giu
stizia. Ci sono troppi mafiosi in 
libertà, è la premessa. Imputati 
di grandi cnmini che, invece di 
stare dietro le sbarre, sono agli 
arresti domiciliari. E dagli arre
sti domiciliari spesso scappa
no. Il provvedimento impone 
la galera per chi è imputato di 
reati mafiosi. 

Per chi invece è stato già 
condannato, solo in primo gra
do, oppure in primo e secondo 
grado, si allungano i termini 
della custodia cautelare. Dopo 
la condanna in primo grado, 
da un anno a un anno e sei 
mesi, cosi dopo la condanna -
di secondo grado. Il tetto mas
simo, obbligatorio per chi ab
bia già subito due condanne, 
passa da 4 a 6 anni. Un perio
do di tempo, che dovrebbe 
permettere la conclusione del
l'iter processuale ed impedire 
lè'sfc'arcèrtóioni pér'décorren- • 

za dei termini. 
Dice Martelli: "Non viene in

taccato il principio costituzio
nale che stabilisce la presun
zione d'innocenza». Un impu
tato, cioè, continua ad essere: 
considerato innocente fino al
la condanna definitiva in Cas
sazione. 

Dopo Martelli, ha parlato 
Scotti. Le forze dell'ordine ver
ranno potenziate: 10.540 poli
ziotti, 13.381 carabiniem. 
5.475 guardie di Finanza. Il 
provvedimento è stato appro
vato, e sarà inserito nella pros
sima legge finanziaria. Scotti. 
«Recupereremo altri uomini. 
Per esempio: gli agenti che ora 
lavoranno negli aeroporti, tor
neranno ad occuparsi di lotta 
alla criminalità. Le scorte sa
ranno ulteriormente diminui
te». Ha ottenuto altre promes
se, il ministro dell'Interno. Gli 
saranno concessi finanzia 
menti per la modernizzazione 
delle apparecchiature e degli 
equipaggiamenti. Per la istitu
zione di nuovi commissariati. 
•C'è un programma plurienna
le che riguarda i tre corpi di 
polizia. Un programma coor
dinato». 

Coordinamento tra le forze 
di polizia: per combattere la 
mafia serve questo e serve al
tro. Serve un Fbi italiana, per 
esempio. «No, non chiamia
mola Fbi. Creeremo un nucleo 
di investigatori. Specialisti del
le indagini. Abbiamo preso 
qualcosa da diversi modelli già 
esistenti in altri paesi occiden
tali». Un super-pool, mille, 
duemila uomini, i migliori in
vestigatori di polizia, carabi
nieri e guardia di Finanza. Si
gnor ministro, e l'Alto commis
sariato? «Svolge funzioni di in
telligence, di prevenzione, non 
di indagine». L'Alto commissa
riato diventa un Servizio segre-
todiserieB. , . • ., 

» 

Coro di giudizi negativi 
sui decreti varati dal governo 
«Sbagliato allungare i termini 
di carcerazione preventiva 
Si riducono solo le garanzie» 

OIANNICIPRIANI 

• 1 ROMA. Strumenti simboli
ci che non di dimostreranno 
validi per combattere la mafia 
e rischiano di distruggere l'in
dipendenza del pubblico mini
stero. Ai giudici, i provvedi
menti per la lotta alla crimina
lità non sono davvero piaciuti. 
Si tratta di misure poco «predi
lette» che non rappresentano 
un «ponte» verso i diritti degli 
imputati, che riducono gli spa
zi di garantismo ma non con
tribuiscono a risolvere le cause 
che hanno determinato e de
terminano le grandi difficoltà 

della «macchina» della giusti
zia. Per Giovanni Palombarini, 
di Md e componente del Con
siglio supcriore della magistra
tura, il governo «invece di inter
venire strutturalmente per con
sentire, anche attraverso co
raggiosi provvedimenti di de
penalizzazione, di fare una re
pressione efficiente nei 
confronti dei reali gravi, prefe
risce, come tante volte si è fat
to negli ultimi quindici anni nei 
momenti di emergenza, allun
gare i termini di carcerazione 
preventiva. Ai fini della lotta al

la mafia strumenti del genere 
sono sostanzialmente simboli
ci, cioè inutili; riducono le ga
ranzie, incidono sui diritti del 
singolo, attenuano i livelli di 
giustezza del processo. Quan
to al poteri del Procuratore ge
nerale, che ci fosse un proble
ma di coordinamento dopo 
l'entrata in vigore del nuovo 
codice di procedura penale è 
vero. Con il provvedimento del 
consiglio dei ministri si realiz
za un rafforzamento delle 
strutture verticistiche del pub
blico ministero che servirà in
vece pochissimo». ' . ' 

Oltre alle critiche, c'è anche 
la preoccupazione che i prov
vedimenti annuncfatlrappre-
sentino .solamente una rispo
sta «emotiva» dopo l'omicidio 
di Libero Grassi. E il senso del
la riflessione di Giancarlo Ca
selli, magistrato di Torino: «È 
dilficile - sostiene • mettersi a 
ragionare- sul tema della rispo
sta alla mafia partendo dalle 
misure proposte ieri dal Gover
no, perché è difficile liberarsi 

dalle preoccupazioni di resta
re coinvolti'nel 'grande rituale' 
che gli omicidi 'eccellenti' rie
scono a scatenare appena 
commessi, senza che mai - di 
solito - agli impegni presi se
gua un effettivo mutamento di 
registro. Piuttosto c'è da chie
dersi perché ciò sia regolar
mente avvenuto- in- passato. Il 
ministro Scotti ha promesso di 
dimettersi se entro sei mesi 
non arriveranno risultati con
creti. Egli è certamente capace 
e in buonafede. Ma c'è anche 
una parte del 'palazzo' che 
non sa o non-'vuolr vincere la 
guerra contro la mafia. Senza 
prima individuare e neutraliz
zare questa parte del 'palazzo' 
qualunque intervento sul pia
no 'tecnico' sarà sufficiente 
perchè Scotti vinca la scom
messa». 

Anche l'ex presidente del
l'associazione nazionale magi
strali e attuale consigliere di 
cassazione, Raffaele Bertoni, i 
provvedimenti presi dal gover
no non sono assolutamente ef

ficaci. «Con l'allungamento dei 
termini di custodia- ha detto -
probabilmente ci sarà qualche 
scarcerato in meno, ma si può 
s.are certi che se non si fa in 
modo che i processi si faccia
no più rapidamente, massimo 
ha tre anni saremo punto e 
daccapo e si chiederà un nuo
vo allungamento dei termini. 
Quanto ai procuratori generali, 
il provvedimento che li riguar
da 0 di scarso peso. Essi si tro
veranno comunque di fronte a 
difficoltà simili a quelle che 
hanno gli uffici del pm che po
trebbero da soli, già adesso, 
coordinare le indagini». «Il 
provvedimento - ha aggiunto 
l'esponente di Unicost - tende 
a centralizzare l'azione penale 
e cjuindi è un passo avanti ver
so una gerarchizzazione che 
finirà con il distruggere l'indi
pendenza del pm». 

Il giudizio di Stefano Rache-
li. leader dì Proposta 88. è 
ugualmente critico: «Al di là 
di-Ila validità del provvedimen
to sulla custodia cautelare, 

non posso non osservare co
me sia poco credibile, per una 
serie politica criminale, questo 
fare avanti e indietro sul termi
ni di carcerazione preventiva. 
Trovo che manca ancora una 
seria ed affidabile politica cri
minale che scoraggi quanto
meno i reali più gravi. Per 
quanto riguarda la disposizio
ne che consente al pg di avo
care a sé il coordinamento del
le attività svolte dai singoli so
stituti, mi limito ad osservare 
che queste indagini erano ne
cessarie soprattutto per i grossi 
processi. Macon il nuovo codi
ce di procedura penale di que
sti grossi processi non se ne 
fanno più. Quindi la decisione 
segue più la tendenza di verti-
cizzazione dell'ufficio del pm, 
che non una linea di effettiva 
incidenza contro il fenomeno 
criminale». «Probabilmente -af
ferma Alfonso Amatuccci, 
componente del Csm del mo
vimento Proposta 88 - si ò 
aspettato anche troppo ma 
non è un provvedimento deter

minante». 
Diversi, invece, i giudizi de

gli esponenti politici. Al vicese
gretario socialista Giulio Di Do
nato sembra che «il governo si 
sia deciso a fare sul serio nella 
lotta contro la piovra. Molto 
critici i verdi che hanno an
nunciato di opporsi «a queste 
misure illiberali e continueran
no la propria iniziativa affinché 
la lotta alla mafia giunga a 
sciogliere il nodo che stringe 
criminalità organizzata e poli
tica, affari e commesse pubbli
che». Negativo anche il giudi
zio di Massimo Brutti, respon
sabile del problemi dell'ordine 
pubblico del Pds: «Manca an
cora nelle decisioni del gover
no una scelta prioritaria e qua
lificante, diretta ad aggredire il 
potere economico e finanzia
rio della mafia. Abbiamo pro
posto la soppressione del se
greto bancario, misura condi
visa anche dalla confindustria. 
11 governo sembra ili teoria 
d'accordo, ma nei fatti ogni 
decisione è nnviata». 

Il presidente dell'Antimafia 
Chiaromonte sui provvedimenti 
decisi dal governo 
La lotta alla mafia continua 

«Finora sono stati 
sciolti solo tre 
cornimi inquinati» 

DAL NOSTRO INVIATO 
VINCENZO VASILB 

mm BOLOGNA. «!*a prova giu
diziaria è cosa ben diversa dai 
giudizi politici. Le Commissio
ne antimafia ricevette a suo 
lempo i cosiddetti "omissis" 
del pentito Mannoìa che ci 
vennero inviati dal giudice Fal
cone il quale agi, quindi, cor
rettamente. E abbiamo deciso 
sii renderli pubblici, anche se 
non si tratta assolutamente di 
jn inedito, poiché tempo fa 
'tennero pubblicati da) "Gior
nale di Sicilia": ioi, comun
que, siamo un organismo poli
tico, non siamo sotioposti agli 
stessi vincoli di réervalezza di 
magistrati, e intanto, i processi 
che si voleva tutelare con l'ap
posizione del segreto istrutto
rio sono andati avanti. Si tratta 
soprattutto di supixisaioni del 
"pentito" sulle collisioni con 
I ». mafia di alcuni uomini poli
tici siciliani. Supposizioni che 
possono essere vere o sbaglia-
t:. lo posso solo renderle pub
bliche. Perché qudl ; dichiara
zioni si trasforminci in prove 
cccorrerà trovare, ptenso, ri
scontri oggettivi...» appena 
giunto alla Festa Ci Bologna 
Gerardo Chiaromo monte n-
sponde cosi ad unii taffica di 
domande dei cron s i sulle ulti
me notizie che rimbalzano dal 
drammatico fronte celle vicen
de di mafia. 

Un giudizio sull'iniziativa di 
Orlando? 

Non sono d'accorto col tiras
segno contro i magis tmti ; ci so
no sentenze che non condivi
do come quella di Ciiania che 
d ce che è lecito p;ig art: la tan
gente, come quelle della pri
ma sezione penale della Cas-
siizione che mandano per aria 
il lavoro di altri giuc hi eli primo 
e secondo grado; <:r sono ma
gistrati da «liticare, ina il tiras
segno è un gioco pericoloso, ai 
quale mi spiace riti «vare che 
partecipa anche il presidente 
della Repubblica. M<< o a que
sto gioco non partecipo 

E le dichiarazioni del sosti
tuto procuratore di Trapani, 
Taurìnno, «olle collusioni 
tra mafia e politica? 

Nei prossimi giorni andremo a 
Trapani per vedere ionie stan
no le cose, e parleremo con 
Tiiurisano: se ha prove in ma
no lo inciteremo iti andare 
avanti e a non guardare in fac
cia a nessuno, lo ho uri ruolo 
politico da svolgere non sono 
ne un poliziotto né un magi
strato. Aggiungo: per mia for
tuna. 

Un giudizio cu! provvedi
menti del Coniglio del mi-
nlftri. O sarebbe stato me
glio Intraprendere la strada 
delie leggi eccezk «al ? 

lo sono contrario a leggi ecce
zionali. Non è quella la strada 
giusta. Ma ciò non significa 
eh; non occorra rivedere le 
leggi esistenti, se essi- non so
no adeguate. Non ho ancora 
potuto esaminare nel dettaglio 
i provvedimenti del Coisiglio 
de ministri, ma penso che 
grosso modo essi vadano nella 

direzione giusta, anche se al
cuni di essi meritano forse una 
discussione più attenta e ap
profondita, h il caso del coor
dinamento della procura della 
Repubblica per il quale vedo 
che si è aperto un dibattito coi 
magistrati. Mi sembra giusto 
intervenire sulla questione del 
trasferimenti dei magistrati, af
fidando al Csm il compito di 
decidere, ma è importante che 
sia stato stabilito il principio 
che i più capaci e competenti 
possano essere mandati nelle 
zone calde. Cosi pure ritengo 
positivi l'allungamento dei ter
mini della carcerazione. Biso
gnerà ora vigilare sull'attuazio
ne di queste misure. È questo il 
punto. Tutto dipende da come 
il governo si comporterà: già 
abbiamo visto come lo sciogli
mento dei consigli comunali 
inquinali si sia limitato ai tre 
casi di Casandnno, Tauriano-
va e Pantelleria. Solo quei tre 
comuni sono inquinati? E la 
legge sul riciclaggio che fine 
ha fatto?. 

La commistione 
intraprenderà l'iniziativa di 
un'Inchiesta sulla giustizia 
inquinau In Sicilia? 

Se ne sta già occupando il 
Csm; il ministero di Grazia e 
giustizia ha irviato i suoi ispet
tori... io peronalemnte sarei 
contrario ad alfollare il campo 
con un'altra iniziativa. Non mi 
piace la spettacolarizzazione 
della politica. 

A chi si riferisce? Pud fard 
qualche ewanplo? 

No, non faccio esempi. 
Insomma, ila lotta alla mafia 
è ormai fall Ita? 

Non sono assolutamente d'ac
cordo con questo; giudizio. È 
una guerra, e come in tutte1 le 
guerre ci sono alti e bassi. 

I prossimi iKiograntmi della 
Conuuissloix:? Quali sono i 
problemi aperti? 

Riproporremo la questione dei 
comuni inquinati da sciogliere 
e quella del riciclaggio del de
naro sporco. L'altro giorno, 
dopo l'uccisione di Ubero 
Grassi abbiamo avuto un in
contro con le associazioni de
gli imprenditori e dei commer
cianti. É vcnulo anche Pininfa-
rina che. per esempio, s'è det
to d'accordo con la necessità 
di abolire in certi casi il segreto 
bancario. Ma il governo non 
ha applicato la legge antirici-
laggio, non ha compiuto alcun 
passo concreto specie in meri
to alla questione del prolifera
re delle società finanziarie e 
non è stata renlizzata la banca 
dati. E poi n nane aperta la 
questione dell'Alto commissa-
nato. Nei fatti se n'è avviato il 
superamento. Io personal
mente penso e t e si debba affi
dare a questo istututo l'attività 
di intelligence. Ma chi realizze
rà il coordinariemto delle for
ze di polizia? È un compito po
litico che spett i al governo. Ed 
a quel livello occorre che si 
prendano precise responsabi
lità. 

Nessun candidato nelle liste di Piatì 
La paura delle cosche paralizza il paese 
A Piati, il paesino dell'Aspromonte a ridosso del Cristo 
dello Zillastro ai cui piedi l'Anonima sequestri spesso 
rilascia gli ostaggi, non vi saranno le elezioni fissate 
,per,il 29 settembre. Motivazione ufficiale: nessun parti
to ha presentato la lista per il rinnovo del consiglio co
munale. È l'effetto incrociato della paura per le cosche 
e della sfiducia nello Stato. Negli ultimi anni, una venti-

• na'di omicidi e due sindaci morti ammazzati. 

, ' ' DAL NOSTRO INVIATO 
,", ! ALDO VARANO 

• I PIATI (Reggio Calabria). 
Nessuno dei 3700 cittadini di 
Piati se la sente di fare il consi
gliere comunale o, peggio, Il 
sindaco del paese. Il termine 
massimo per la presentazione 
delle liste, martedì scorso a 
mezzanotte, è trascorso senza 

- che l'ombra di un candidato si 
presentasse per depositare 
uno straccio di lista Al segreta
rio comunale non è rimasto 
«he prenderne atto ed infor
mare la prefettura di Reggio: le 
elezioni, che si sarebbero do
vute svolgere il prossimo 29 
settembre per eleggere I venti 
consiglieri comunali di Piali, 

sono state cancellate per man
canza di candidati. Il terrore 
regna sovrano in questa lena 
dove i clan controllano militar
mente il territorio e dove spa
droneggiano le 'ndrine dell'in
dustria dell'Anonima seque
stri. Nella palazzina nuova che 

' ospita il comune per un bel 
pezzo ancora non s'istallerà 
nessuno, almeno fin quando la 
'ndrangheta non avrà deciso di 
riprendersi, ufficialmente e di 
nuovo alla luce del sole, il po
tere che gestisce da anni con 
sfrontata sicurezza. 

L'amministrazione de 
uscente era stata spazzata lo 

scorso giugno da una vera e 
propria rivolta di donne che in- ; 
furiate avevano invaso il Muni
cipio dopo aver ricevuto le bol
lette milionarie per il paga
mento dell'acqua e della spaz
zatura. Acqua che nelle case 
arriva raramente e sempre in
quinata. Spazzatura, che con
tinua a marcire a cielo aperto 
sotto lo scirocco Impietoso 
senza chi.- l'unico netturbino 
del paese possa farci nulla. 
Sulla protesta di quei giorni, 
però, s'era subito allungato il 
sospetto di una manovra della 
'ndrangheta. Le cosche, si dis
se, avevano deciso dì far cade
re l'amministrazione di fiducia, 
tutta Oc. Si era scelto l'autoaf-
fondamento con l'invio delle 
bollette prima che Scotti, per 
motivi di mafia, fosse costretto 
ad intervenire per rispedire a 
casa sindaco e giunta. 

Ma il movimento, improvvi
so e spontaneo, era sfuggito di 
mano a tutti: il sindaco Natale 
Marando (un boss della de 
che In passato ha conosciuto 
la galera e che Cossiga aveva 
cercato di rispedire a casa ne
gli anni scorsi quando Maran

do occupava la prestigiosa se-, 
dia di presidente della Usi di 
Ixxri), era stato letteralmente 
espulso a braccia dal Munici
pio. Denunce e richieste ave
vano investito il problema del
le terre del demanio comunale 
chiuse «a fensa». cioè col filo 
spinato. Terre pubbliche, ora 
recintate abusivamente dai 
clan passati dal controllo min
iare del territorio al suo pos
sesso. 

Nessun partito, in questa si
tuazione drammatica, ha avu
to il coraggio di scendere in pi
sta per conquistare il Comune, 
Mancanza di coraggio? A Piati 
negli ultimi anni sono state 
ammazzate una ventina di per
sone e su nessuno di questi 
omicidi è stata fatta iuce. Qui si 
muore e si viene dimenticati 
senza che a nessuno venga 
chiesto di pagare il conto. Uni
ca risposta dello Stato, periodi
ci rastrellamenti che non van
no molto per il sottile e colpi
scono in modo indiscriminato 
provocando astio e sfiducia ul
teriori. Perchè meravigliarsi 
per dissoluzione e squaglia
mento di partiti, sindacati, 

chiesa? Due sindaci sono stati 
«eliminati» in passato: nel pro-
pno negozictto, il comunista 
Francesco Presila, ammazzato 
con la moglie a colpi di scure; 
per la strada, sotto gli occhi 
del'a figlia, il de Domenico De 
Ma,o, ucciso mentre era in ca
rica. Vell'85. l'affollatissima se
zione comunista in cui si stava 
pei decidere la lista comunale 
venni; presa a colpi di pistola: 
so o per una combinazione 
non vi fu una strage. 

Ma Piati è solo un caso limi
te 1 comuni del reggino in cui 
la natia ha annullato le condi
zioni più elementari della vita 
denocratica sono molti e cre
scono. Nei mesi scorsi nessu
no ha presentato liste a Sant'A
gata del Bianco, qui vicino. 
L'anno, stesso motivo, niente 
elea ioni a San Lorenzo. Ed in-
tanlo aumenta il numero dei 
coniLni dove si presentano 
duo sole liste entrambe domi-
naie dai clan mafiosi che cosi 
conquistano seggi di maggio
rai.; cedi opposizione per ga
rantirsi il dominio totale sul po-
ten1 comunale. 

Nocera, sindaco dimissionario 
boicotta reiezione della giunta 
Un sindaco, dimissionario contro la volontà di 38 
consiglieri su 40, ha impedito che il consiglio comu
nale eleggesse la nuova giunta. Cosi Nocera Inferio
re, grosso comune della provincia salernitana, ri
schia di tornare alle urne per la seconda volta in due 
anni. Una storia emblematica di come possono es
sere bloccate le istituzioni. La protesta di tutti i partiti 
che chiedono l'intervento del prefetto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA 

M NAPOLI II Consiglio co
munale di Nocera Inferiore ri
schia di essere sciolto (per la 
seconda volta in due anni) 
perchè il sindaco, contro la 
volontà di 38 consiglieri co
munali su 'IO. ha chiuso anzi
tempo la seduta dell'assem
blea, l'ultima utile per elegge
re la nuova giunta. Ora, sulla 
base della nuova legge sugli 
enti locali, si dovrebbe tornare 
alle urne per eleggere il nuovo 
Consiglio, ma tutte le forze 
politiche di questo importante 
centro della provincia di Sa
lerno hanno chiesto l'inter

vento del prefetto e del mini
stro dell'Interno: «Non è possi
bile che un atto unilaterale 
possa portare allo scioglimen
to di un'assemblea eletta ap
pena due anni fa», sostengo
no maggioranza e opposizio
ne. 

La «stona» comincia il 4 lu
glio scorso. La giunta comu
nale (Psi, Psdi, Pri e De) gui
data dal democristiano Fran
co D'Angelo, 37 anni, inse
gnante in un istituto professio
nale, va in crisi e si dimette. 
Da questa data scattano i 60 
giorni previsti dalla legge per 

nominare una nuova giunta. 1 
partiti della sinistra raggiungo
no un accordo per I? costitu
zione di una nuova maggio-
rama e depositano, n ;l rispet
to delle nuove normt, lj lista 
dei componenti dell'esecutivo 
comunale e il progran ina. 

Il sindaco uscente ( la De va 
all'opposizione) non convo
ca pero il Consiglio comunale 
e solo dopo un interverrò del 
preletto fissa la seduta per le 
ore 21 dell'ultimo giorno utile. 
L'elezione della nuova giunta 
viene iscritta al 12° p jnto del
l'ordine del giorno. Il primo 
sono le dimissioni, poi ritirate, 
di un consigliere comunale 
(un ico assente alla riu nione). 

Persino i rappresentanti 
della De protestano con il sin
daco, gli fanno notati; che si 
può votare l'inversione del
l'ordine dei lavori e andare, 
subito, alla nomina dell'ese
cutivo. Franco D'Angolo, a 
sorpresa, detta una Ijnga di
chiarazione a verbale, dichia
ra chiusa la seduta e t".> lo stu

pore general';- abbandona 
l'aula. I 38 consiglieri «super
stiti» si consultano e decidono 
di andare avanti lo stesso: vo
tano l'inversione dell'ordine 
del giorno. A questo punto si 
pone una quesl one giuridica: 
vale la delibera del Consiglio 
o la decisione del sindaco di
missionario? Lf regole della 
democrazia vonebbero che la 
volontà, quasi unanime, del 
Consiglio dovrebbe essere so
vrana. A comp'icare la cose 
c'è il fatto che sono ormai sca
duti i 60 giorni previsti dalla 
legge. In parole povere, se 
prefetto, ministero dell'Inter
no e comitato di controllo 
non interverranno in maniera 
drastica si dovrS riandare alle 
urne. 

Il commento delle forze po
litiche è unanime: «Si fa un 
gran parlate - sostengono - di 
trasparenza nelle istituzioni. 
Poi queste, di ':<no, vengono 
bloccate. Se ne! Meridione si 
vuole davvero efficienza si de
vono impedire -jpisodi del ge
nere». 
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PAGINA 4 L'UNITÀ 

Mafia 
e polka 

IL FATTO SABATO7SETTEMBRE mi 

Agostino Napoli, presidente del consorzio «Agrisalerno» 
ha fatto scoprire un «business» illegale e miliardario 
sulla frutta, importata dall'estero e venduta come «locale» 
Ha subito intimidazioni: «Non faccio l'eroe, ma non mi fermo» 

Denuncia maxitruffa, finisce nel mirino 
Sotto scorta imprenditore che ha sfidato la camorra 
Ha denunciato imprenditori senza scrupoli che im
portano frutta dall'estero per venderla come prodot
to locale: subito sono arrivate le intimidazioni. Da 
ieri Agostino Napoli, 51 anni, imprenditore agrìcolo 
e presidente dell'«Agrisalerno», consorzio di 120 
produttori, è «sotto scorta». I carabinieri proteggono 
lui e la sua famiglia. «Non voglio fare l'eroe ma non 
intendo fermarmi», dichiara deciso l'interessato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITOFAINZA 

gni e «truffano» il consumato
re che acquista ad un prezzo 
decisamente alto un prodot
to che invece costa molto 
meno (e non ha le caratteri
stiche di quelli nostrani). 

Un business di miliardi 
che vede coinvolte moltissi
me persone e, forse, anche 
qualche colletto bianco della 
camorra. Cosi Agostino Na
poli (che ha anche sollecita

to il varo di una normativa 
che impedisca questa «truffa» 
imponento un certificato di 
provenienza per tutti i pro
dotti agricoli) 6 stato fatto 
oggetto di alcune attenzioni: 
hanno tagliato un pneumati
co della sua Mercedes, men
tre, qualche giorno fa a un 
convegno, è stato avvicinato 
da un uomo che Io aveva at
teso per ore all'esterno della 

• • NAPOLI. Ha denunciato 
una «truffa» a danno di con
sumatori e produttori. Imme
diatamente è stato oggetto di 
«attenzioni» da parte del rac
ket. Da ieri, dopo che l'ìm-
KTenditore Agostino Napoli 

a presentato una denuncia 
alla procura della Repubbli
ca, Il comitato provinciale 
per l'ordine pubblico gli ha 
assegnato una scorta, men

tre la magistratura ha aperto 
un'inchiesta. 

La speculazione denun
ciata dall'imprenditore ri
guarda operatori del settore 
che importano prodotti agri
coli dall'estero e poi li im
mettono sul mercato nazio
nale, eliminando solo i certi
ficati di provenienza, come 
prodotti locali. Realizzano in 
questo modo grossi guada-

Il ministro Carmelo Conte: 
la Cassa di risparmio 
pretendeva interessi del 28,5% 

«Le banche 
strangolavano 
Libero Grassi» 
La Cassa di risparmio di Palermo praticava nei con
fronti dell'azienda di Libero Grassi un tasso di scon
to altissimo, del 28,5%. Lo ha denunciato ieri il mini
stro Conte, che ha chiesto provvedimenti esemplari 
nei confronti della banca siciliana. «Una vera e pro
pria manovra di strangolamento finanziario che ha 
preceduto in maniera inquietante l'eliminazione fi
sica», ha denunciato il ministro per le Aree urbane. 

mt ROMA. Strangolato dalle 
banche oltre che taglieggiato 
dalla mafia. Ubero Crassi, 
dopo le sue denunce pubbli
che, viveva una situazione 
difficilissima anche sul piano 
finanziario. La sua azienda 
non poteva contare su alcu
na agevolazione economica. 
Non solo: nei confronti della 
Sigma, l'azienda tessile del
l'imprenditore, la Cassa di ri
sparmio di Palermo pratica
va un tasso di sconto altissi
mo, del 28,5%. 

Lo ha denunciato ieri, du
rante la seduta del Consiglio 
dei ministri, Carmelo Conte, 
titolare del dicastero per le 
Aree urbane, che ha chiesto 
ai ministri interessati provve
dimenti esemplari nei con
fronti della Cassa di rispar
mio Vittorio Emanuele per le 
province siciliane. 

Grassi fu lasciato solo a 
combattere la mafia, fu ab
bandonato anche di fronte 
alle difficoltà economiche 
che incontrava svolgendo il 
suo mestiere di Imprendito
re. Di «mercante», come lo 
chiamava. 

Già all'indomani dell'omi
cidio dell'imprenditore che si 
era rifiutato di cedere alle 
pressioni degli uomini del 
racket, la Camera del lavoro 
di Palermo aveva rivelato i re
troscena delle recenti diffi
coltà finanziarie in cui si era 
venuta a trovare la Sigma. 

italo Tripi, segretario della 
Cgil palermitana, aveva de
nunciato un vero e proprio 
boicottaggio da parte delle 
banche. Ne aveva parlato da
vanti ai cancelli dell'azienda 
di Libero Grassi, proprio lu
nedi scorso, giorno in cui i fi

gli dell'imprenditore, Davide 
e Alice, avevano deciso di 
riaprire la Sigma e dì ripren
dere a produrre biancheria e 
pigiami. 

Tripi aveva rivelato che 
Grassi si era visto chiudere le 
porte in faccia dalle banche 
e che queste, dopo la sua de
nuncia, avevano stretto i cor
doni del credito, creando 
grossissime difficoltà all'a
zienda senza curarsi dei ri
schio di lasciare sul lastrico 
un centinaio di operai. 

Ieri Carmelo Conte ha af
fermato che normalmente la 
Cassa di risparmio praticava 
a Grassi un tasso di sconto 
del 28,5%. Conte ha chiesto 
ai ministri degli Interni e del 
Tesoro di adottare provvedi
menti esemplari nei confron
ti della banca siciliana. 

Il ministro ha usato parole 

Telecamere nelle vie del 
per filmare i tagli* 

molto dure, l-a Cassa, ha det
to tra l'altro, ha compiuto 
«una vera e propria manovra 
di strangolamento finanzia
rio, che ha preceduto in ma
niera inquetantc l'elimina
zione fisica di Libero Grassi». 

La Vittorio Emanuele per 
le province siciliane 6 un isti
tuto di credito che dipende 
direttamente dalla Regione 
siciliana. Poche settimane 
prima delle ultime elezioni 
regionali, il governo Nicolosi 
aveva proposto una legge 
per la ricapitalizzazione del
ia Cassa di risparmio e del 
Banco di Sicilia e aveva chie
sto l'approvazione di un 
provvedimento per la crea
zione di una finanziaria che 
sovrintendesse ai due istituti 
di credito siciliani. Contro 
quel provvedimento si era 
battuto con forza il Pds sici
liano. 

WALTER RIZZO 

••CATANIA. Le strade di Pa-
lazzolo Acreide, il piccolo co
mune sulle montagne del Sira
cusano dove i commercianti si 
sono autorganizzati per pattu
gliare le vie del paese, saranno 
sorvegliate da un circuito tele
visivo messo su dall'ammini
strazione comunale. La singo
lare iniziativa è stata annuncia
ta ieri dal sindaco del paese 
Enzo Leone che si è già messo 
in contatto con una ditta di Si
racusa per acquistare le teleca
mere a raggi infrarossi da piaz
zare nei punti strategici del 
paese, in modo da sorvegliarli 
ventiquattro ore su ventiquat
tro. «Abbiamo già avuto buoni 
multati con i pattugliamenti 
dei vigili urbani che, dall'inizio 
dell'estate, hanno preso a sor
vegliare nelle ore notturne le 
vie del paese - afferma il pri
mo cittadino di Palazzolo 
Acreide - adesso l'amministra
zione deve dare un contributo 

ancora più incisivo. La spesa 
per ogni telecamera sarà di cir
ca dieci milioni. Le piazzere
mo all'entrata del paese e nel
le zone a più alta concentra
zione commerciale. Speriamo 
che questa misura riesca a sco
raggiare le azioni della crimi
nalità organizzata. È chiaro pe
rò che in questa lotta il ruolo 
principale è quello che devo
no svolgere le Istituzioni dello 
Stato che hanno il compito di 
assicurare la sicurezza del cit
tadini». Istituzioni che In pro
vincia di Siracusa sembrano 
assolutamente carenti. Solo in 
questura mancano 150 uomini 
sugli organici previsti e a sorve
gliare il capoluogo ci sono solo 
due volanti. 

Il racket dal canto suo la fa 
ormai da padrone. Ieri sera è 
scoppiata l'ennesima bomba. 
È la numero 206 dall'inizio del
l'anno. I commercianti catane-

si intanto mettono su una cla
morosa iniziativa. Un numero 
di telefono e una casella posta
le, la numero 273 di «Catania 
centrale», per denunciare le 
minacce del racket. É la prima 
iniziativa dell'Associazione an-
ti-estorsione catancsc, sorta 
proprio ieri mattina nello stu
dio di un noto professionista. Il 
nucleo promotore 6 formato 
da venti tra i più noti commer
cianti e professionisti della cit
tà. Chiedono il più stretto ano
nimato e rinunciano sin d'ora 
a eleggere organismi rappre
sentativi dell'Associazione che 
martedì avrà la sua prima riu
nione pubblica assieme ai rap
presentami dcll'Acio di Capo 
d'Orlando. Un nome dovrebbe 
rappresentarli tutti in questa 
battaglia: quello di Libero 
Grassi. Gli aderenti all'iniziati
va hanno infatti già richiesto ai 
familiari dell'imprenditore pa
lermitano assassinato dalla 
mafia, di potere intitolare alla 
sua memoria l'Associazione 

catanese. Tra le prime adesio
ni quella della Confcommer-
cio e della Confesercenti. «L'i
niziativa catanese - spiegano i 
commercianti - era già in can
tiere dal mese di maggio. Non 
è dunque un'esperienza naia 
sull'onda dell'emozione per la 
tragica fine di Libero Grassi. La 
morte dell'imprenditore paler
mitano ci lui fatto stringere i 
tempi...» 

Tra le prime iniziai ive del-
l'Asaec, questa la sigla dell'As
sociazione, un incontro con il 
procuratore della Repubblica 
e con il prefetto. Lo iniziative 
principali saranno, secondo lo 
statuto, forme di tutela dei 
commercianti che non accet
tano di pagare la tangente, la 
diffusione della cultura anti
mafia nella categoria, la costi
tuzione di parte civile nei pro
cessi per estorsione ed una se
ne di azioni per non esporre 
quei commercianti che deci
dono di non sottostare al ricat
to della mafia 

sala, vuando ha visto che 
l'uomo infilava la mano in ta
sca, Nipoli ha avuto la pron
tezza ili riflessi di dire: «Guar
di che il presidente che lei 
cerca è andato via qualche 
minuto fa». 

È poi riuscito a sgattaiolare 
via, ma è stato inseguito da 
due auto (una Porche e una 
Dedra o una Thema con 
quattro persone a bordo per 
ogni autovettura) e solo per
ché gli inseguitori si son visti 
tagliate la strada da altre due 
auto che provenivano in sen
so inverso, è riuscito a trova
re litigio in un ristorate da 
dove ha potuto chiamare il 
.113.. 

Dopo quest'ultimo episo
dio non ha avuto dubbi e ha 
presentato una regolare de
nuncia alla Procura della Re
pubblica di Salerno. 

La speculazione denun
ciata da Napoli, che 6 anche 
presidente deU'«Agrisalemo», 
non provoca danni solo ai 
consumatori. Gli imprendito
ri agricoli, non solo di questa 
provincia, sono costretti a 
portare la frutta e gli ortaggi 
al macero, proprio perché la 
produzione rimane in larga 
parte invenduta. Eppure, se 
si guarda la quantità com
mercializzate, si nota che tra 
produzione stimata e vendu
ta di prodotti locali non c'è 
grande differenza. Le mi
gliaia di quintali di prodotti 
agricoli che vanno al mace
ro, è evidente, vengono sosti
tuite con quantità di altra 
provenienza. 

Basta controllare a questo 
punto le cifre relative alle im
portazioni di prodotti agricoli 
dall'estero e si può venficare 
come i conti, quintale più 

quintale meno, quadrino 
perfettamente. È fin troppo * 
evidente che persone senza 
scrupoli attuino triangolazio
ni internazionali nel com
mercio dei prodotti agricoli. 
Un giro, dunque, che vede 
coinvolti produttori, interme
diari e «padrini» di vario ge
nere. 

L'inchiesta aperta a Saler
no dai giudici della Procura 
punterà perciò non solo ad 
identificare le persone che 
hanno cercato di intimorire 
l'imprenditore, ma anche a 
mettere in luce questo «busi
ness» illegale. Agostino Na
poli afferma convinto: «Non 
voglio fare l'eroe, ma nello 
stesso tempo non voglio fer
marmi nella mia denuncia». 
E intanto viene guardato a vi
sta da carabinieri armati di 
tutto punto e la sua casa è te
nuta sotto sorveglianza. 

Intrappolò il de corrotto 
Ora avrà la licenza 

L'industriale 
Ubero Grassi - •«£* 

uixisoa 
Palermo alla 

fine di agosto. 
A destra 

Paolo Pancino 
mostrai 

registratori 
con i quali 
denunciò il 
consigliere 

comunale che 
aveva preteso 
la tangente per 

una licenza 
commerciale 

• • KOMA. «Attento, o farai la 
line di Libero Grassi», gli dico
no veci sconosciute per telefo
no. Paolo Pancino, il commer
ciante romano diventato fa
mosi: per avere fatto arrestare 
un consigliere di zona che gli 
aveva chiesto una tangente di 
venfo milioni, da giorni ricevete 
telefonate minacciose. È dovu
to tornare dai carabinieri, ha di 
nuov.i parlato con il magistra
to. C'«il. dopo cinque mesi di 
silen.-.io, anche il sindaco Fran
co C:rraro si è deciso a rice
verle. Gli ha promesso che, en
tro k. fine del mese, avrà la li
cenza per il suo chiosco-bar. 
Tutti • era cominciato da 11, da 
quella pratica che andava 
avanti da anni. Ma che, per. i 
funzionari del Comune, non 
era mai pronta. Finché un gior
no, ii maggio, Paolo Pancino si 
senti chiedere dal democristia
no Sergio ladeluca, consigliere 

del suo quartiere, una «mazzet
ta» di venti milioni. In cambio, 
gli garantiva che avrebbe pre
sto avuto il permesso per apri
re il suo chiosco., 

Il commerciante finse di ac
cettare e prese accordi per il 
pagamento. Poi andò dai cara
binieri. Quando rivide Sergio 
ladeluca, sotto la giacca na
scondeva due registratori. Il 
consiglieri fu arrestato due 
giorni dopo. I carabinieri gli 
trovarono i venti milioni nasco
sti nelle mutande. Lui confessò 
subito, e potè uscire di galera. 
Paolo Pancino diventò famo
so, fini su tutti i giornali e andò 
in televisione. Per dire: «Non 
sono mica un eroe». 

Poi, fu dimenticato. Anche il 
Comune, dopo avere assicura
to che la sua pratica sarebbe 
stata subito sbrigata, non gli ha 
fatto più sapere niente. Silen

zio, per mesi. Finché non sono 
cominciate quelle telefonate: 
«Attento a tua figlia, bada a 
quello che dirai al processo, o 
farai la fine di Libero Grassi». 
Cosi, ieri mattina, il sindaco ha 
deciso di riceverlo. Ha detto: 
«L'ho voluto incontare perché 
non si pensi che chi denuncia i 
corrotti viene lasciato solo». 
Solo? Paolo Pancino, «lo sono 
stato completamente abban
donato. Certo, adesso sono 
contento. Ma di promesse me 
ne hanno fatte tante...». Ha 
paura? «Per me no, ma temo 
per la mia famiglia. Hanno mi
nacciato anche mia figlia. Ha 
solo sedici mesi». 

Adesso si sta discutendo se 
dargli la scorta. Il senatore pds 
Ugo Vetere (commissione an
timafia) lo incontrerà stama
ne. Vuole sapere l'esatto con
tenuto di quelle telefonate. Poi 
parlerà con il prefetto di Roma 

Vanno a intascare il pizzo 
Trovano i poliziotti 
M i MILANO. Tre persone, due 
uomini incensurati e un ragaz
zo ci1 17 anni, sono state arre
state dalla squadra mobile di 
Milai o mentre cercavano di 
inca .sare 20 milioni da un ba
rista al quale quale avevano 
chie .to una tangente per «pro
teggi re» il suo locale. Gli arre
stati • ono Filippo La Ferrara, di 
19 anni, pizzaiolo, Alberto Or-
bani di 24 anni, operaio e Giu-
sepeo D. L'operazione della 
poli;- a è avvenuta nell'ambito 
di i it servizio a tutela degli 
eser enti dei bar, promosso 
dall.i polizia dopo l'incendio 
di u i locale nel quale, lunedi 
scorio, era rimasto ferito il ba
rista Angelo Langclla 

La squadra mobile ha mes
so s >tto controllo i telefoni di 
39 b,ir. A quello di un esercizio 
di VM Coreico sono giunte al
cuni- chiamate nelle quali si 
invitava il titolare a «preparare i 
soldi e a pagare se non voleva 
fare a fine di Langella». Il bari

sta, del quale per motivi di si
curezza non è stato reso noto il 
nome, ha ricevuto l'intimazio
ne di pagare 20 milioni come 
•una tantum», più una rata 
mensile di un milione fino al
l'aprile del '92 quando gli sa
rebbero state date altre istru
zioni. L'uomo, che non sapeva 
di essere controllato da una 
trentina di agenti in borghese, 
ha raccolto i 20 milioni e mer
coledì sera si è recato all'ap
puntamento con gli estorsori, 
in un punto della via Emilia a 
San Donato Milanese. LI il bari
sta è stato avvicinato dal mino
renne che era giunto con un 
ciclomotore e gli ha chiesto il 
pacco che doveva consegnare. 
Avuti i soldi, il ragazzo si è al
lontanalo ma, fatti pochi metri, 
è stato bloccato dalla polizia. 
In un primo momento il ragaz
zo ha detto di essere stato pa
gato da due sconosciuti (200 
mila lire) per ritirare il pacco 
Ma gli agenti che pedinavano il 

barista, lo avevano visto parla
re con i due uomini a bordo 
della Fiat Tipo che lo aveva se
guito da quando era uscito dal 
bar, che erano La Ferrara e Or-
bani. E in >_asa di La Ferrara è 
stato trovato il libretto del ci
clomotore usato dal minoren
ne. 

Gli investigatori hanno 
espresso il sospetto che, visto il 
comportamento degli arrestali, 
questa non sia la prima volta 
che tentano un'estorsione. Il ti
tolare del bar ha confermato 
che già in luglio aveva ncevuto 
delle telefonate minatorie da 
una persone con una voce si
mile a quella del «Gianni» che 
ha fatto le ultime chiamate. 

Dopo l'attentato al bar di 
langella. c'è stato un notevole 
incremento di nchieste di tan
genti ai titolari di bar ed è per 
questo che la questura di Mila
no ha intensificato i servizi di 
controllo degli esercizi nelle 
zone più a rischio della ritta. 

LETTERE 

Di che cosa 
non si parìa 
quando si parla 
di Cossiga? 

• • Gentile direttore, a mio 
avvito la questione se pub
blicare o non pubblicare le 
quotidiane «esternazioni» 
del l'residenle della Repub
blica non è posta nei giusti 
termini. 

Il vero problema, ,nMtti, 
contaste nel chiedersi di i o-
sa ron si parla, qua) do si 
parla di Cossiga, ossia a 
quali ben più sostanziosi- e 
importanti notizie si .Olga 
spas io a suo favore. 

In particolare mi meravi
glia molto sentir affermare 
che, se davvero si togliesse 
voce ai «nostri» pollici, i 
gloriali uscirebbero con 
spazi bianchi tutti i urani. 
Non mi pare proprio e fu- in 
questa fase storica, le cnsc 
(ii cui parlare manchiro, i ut-
l'altio! 

L'unica cosa da temer- è 
l'assuefazione alle logorree 
da .issemblea di conc'oini-
nio che ormai costituiscono 
il succo della politica nazio
nale . Per il resto, basti te ìe-
re gli occhi aperti, e riamali 
leggere un po' più di s arnpa 
estera qualificata cos , 'ilio 
per ricordarsi cosa dis irifiue 
un giornale da un boi «•nino 
parrocchiale. 

Michele Paparelle. MiL.no 

«Mio padre 
privilegiato» 
{prima e dopo 
la Rivoluzione!) 

• • Spettabile giom.ile, 
non posso non dire la mi.i in 
occasione della «lap cagio
ne» del comunismo nel 'U-
nionc Sovietica, in quanto 
porto nelle mie vene i san
gue di quella «mia terra • 

Mio padre sotto la ditta
tura zarista» appartenevi a 
quell'éV/redi famiglie privile
giate a cui «non mancava 
niente» e a cui erano |>er-
metisi «sperperi» mentii- il 
popolo «mendicava» bricio
le eli pane. Lenin, SU in, li-
vell.irono gli «strati privile
giati» e dettero un boccine 
di pane in più al popolo 

Mio padre «crebbe» «otto 
il nuovo «regime». Il governo 
comunista (tanto dispiciiza-
to) lo fece studiare e ,: 24 
anni mio padre era IM reato 
in matematica, fisica, lingua 
e letteratura russa e chimica. 
Nel contempo i suoi gc n itori 
«ricevevano» a casa uno sti
pendio «come lui lavorasse». 
(Ce rto, se fosse stalo un «pe
landrone» lo Stato non gli 
avrebbe pagato gli studi e 
nor lo avrebbe sosti nulo a 
quel modo). 

Quanto a Gorbacio», os
servo che lo «sgambi-tio del 
destino» che gli è capitilo se 
l'è meritato, perché è stato 
un uomo di «compror lessi» 
cor le mani in tante faste e i 
piedi in tante scarpe. 

Svetlana Jvamivlch 
lllanchl. Costigliol.; : V.U) 

Spese militari, 
non troppo 
esigue ma mille 
utilizzate 

• • Caro direttore, i i una 
lettera pubblicata SL\Yl'uild 
del 29 agosto, Giacomi Mi-
naplia sostiene che i1 Pds 
dovrebbe prendere posizio
ni; per un sostanzioso au-
meilo (un raddoppio?) 
della spesa militare ta'iana, 
necessano per rendere le 
force armate ragiom-vol-
meiite efficienti. 

È una tesi, questa, riDadita 
spesso da generali ed 
•cs|>crti militari» italiani ma 
che secondo me va rifiutata. 
In pnmo luogo la spesa mili
tare italiana è aumer tata nel 
decennio 1978-1981 «I un 
tasso di circa il 3% l'anno, 
raggiungendo il 2 4'i, dei 
prodotto interno Iorio- una 
percentuale che nor e i erto 
«il lecord mondiale negati
vo» come aflcrma Minnglia, 
maèvicinaaquella li-i pae

si Nato come la Spagna e la 
Danimarca, mode-atamente 
inferiore a quella tedesca e 
olandese (circa il '",,) e net
tamente inferiore, in Euro
pa, solo a quella di potenze 
nuclean come la Francia e 
la Gran Bretagna. Si può an
che ricordare fra i paesi in
dustrializzati, il IUISO del 
Giappone, la cui percentua
le raggiunge solo ì 1 %. Tutto 
ciò a fronte di un.i -minac
cia» alla sicurezza italiana 
(e alla Nato) che negli ulti-
mUempi si è drasticamente 
ridotta, e che sta portando 
ad un calo della s;>esa mili
tare in tutti i paesi occiden-
tali (Usa compresi i 

In secondo luoijo, credo 
che il problema maggiore 
delle forze annata italiane, 
non sia la manomza di ri
sorse, ma il loro ciltivo uso: 
risultato di un elefantiaco 
apparato burocrj,lico-am-
ministrativo, della Ixm nota 
sovrabbondanza di generali, 
del sempre più anacronisti
co istituto della leva di mas
sa, della scelta di privilegiare 
i sistemi d'arma «di presti- • 
gio» rispetto a quelli di basso 
rapporto costo-eflicacia. Ri
guardo a quest'ultimo aspet
to si può citare esempio 
dell'ex portaelicotteri (ora 
portaerei) Garilwldi: un 
grosso «giocattoli» che ha 
latto felice qualch< ammira
glio, ma cho non •'• utilizza
bile né per la difesa costiera 
né per le missioni «fuori-
area»: tant'è vero i: i e duran
te il conflitto del C.;>lfo è re
stata in porto. Qi ;mto alla 
scelta di costruir: e acqui
stare nuovi carri .innati nel
l'attuale situazioni • geopoli
tica europea (e di >|x> il trat
tato di Parigi sul disarmo 
convenzionale), 1 unica lo
gica mi pare queilu di sov
venzionare le imprese co
struttrici (Fiat e i no Mela-
ra). 

In sostanza, secondo me 
il nuovo «modello di difesa» 
italiano dovrebbe basarsi su 
uno strumento mh.tare mol
to più piccolo, meno costo
so, efficiente solo rispetto ai 
compiti ragionevolmente 
prevedibili per un paese che 
non si pone obiettivi di po
tenza o di egemor la. 

' Paolo FarinellMi Unione 
. scienziati per il diMrmo, Pisa 

Così si esprime 
l'odio etnico 
di una delle due 
parti in causa 

M Signor direttore, l'Italia 
e la Cee, per riconoscere la 
Croazia, aspettano il genoci
dio totale del popolo croa
to? Io non capisco e penso 
di non essere l'unica, per
ché la Cee e gli Usa non ab
biano ancora riconosciuto 
l'indipendenza delia Croa
zia. Non è giusto ihc si parli 
tanto a lungo del a questio
ne russa, dove il golpe ha 
causato la morte di tre per
sone, mentre in Croazia la 
gente muore tutti giorni: or
mai le vittime sono migliaia. 

In Italia la gente vive nel-
l'indifferenza, nessuna orga
nizzazione umanitaria si è 
preoccupata di mandare 
aiuti alla vicina Croazia! E i 
famosi pacifisti d.-lla guerra 
del Golfo dove sol io finiti? 

L'esercito federale jugo
slavo è il più forte dopo l'Ar
mata rossa e quircli si acca
nisce contro le pjpolazioni 
disarmate croati- perché 
per la Croazia e,iste l'em
bargo delle armi. Nessuno in 
Italia conosce veramente 
che cosa accade, e i volti e t 
corpi dei croati, straziati e 
torturati dai serbi non sono 
stati certo fatti vedere dalla 
nostra televisione perché si 
tratta di atti barbari e vanda
lici commessi da gente pri
mitiva che si abbassa alla 
tortura di poveri prigionieri 
civili disarmati e ili donne e 
bambini croati. 

La tv italiana si idglia, cer
ca contatti trop to spesso 
con la tv serba ce t i conosce 
i serbi sa che turo ciò che 
filtra da Belgrado è pura 
menzogna È ora .li svegliar
si e capire che è lecessario 
frenare queste torture e non 
limitarsi a chiudile occhi e 
orecchi e quindi far finta di 
niente. 

Oltre 200.000 s mo le per
sone, per lo più donne e 
bambini, cacci.ile senza 
mezzi di sostentamento dal
le loro case che -ono siate 
saccheggiate e bruciate dai 
militari e dalle orile serbe. 

VJera Markovlc. 
Adria (Rovigo) 

j* 
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Mafia 
e politica 

IL FATTO PAGINAD LUVUA 

Dopo Spatola ora a parlare è una donnàÉhe per venti anni 
è stata la compagna del capomafia storico di Mazara 
I documenti trafugati sarebbero stati ritrovati 
II giudice Taurisano stava per firmare gli avvisi di garanzia? 

Spunta un altro nome eccellente 
Ma per la Procura di Trapani si tratta di «vecchi» verbali 
Una pentita di mafia racconta: «Ricordo che l'onore
vole Rino Nicolosi mi chiese di raccogliere voti in 
suo favore». Un altro nome eccellente nelle «carte» 
del magistrato trapanese Francesco Taurisano. A 
farlo al magistrato è stata Giacomina Rlippello, 40 
anni, venti dei quali vissuti a fianco di Natale L'Ala, 
capomafia di Campobello di Mazara. Le sue rivela
zioni s'incrociano con quelle di Rosario Spatola. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO VITALI 

••TRAPANI. C'è un altro no
me eccellente nelle «carte» del 
sostituto procuratore di Tra
pani, Francesco Taurisano: il 
de Rino Nicolosi, ex presiden
te della Regione Siciliana. A ti
rarlo in ballo è stavolta una 
pentita, Giacomina Rlippello, 
40 anni, venti dei quali tra
scorsi al fianco di Natale L'A
la, capomafia storico di Cam
pobello di Mazara, assassina
to lo scorso anno. Il 10 luglio 
scorso, dopo dodici mesi di si
lenzio. Ja signora Pilippone si 
presenta davanti a! magistrato 
trapanese e racconta: «Ram
mento che una volta venne a 
casa mia l'onorevole Nicolosi, 
attuale presidente della Re
gione Siciliana (adesso sosti
tuito dal de Leanza), accom
pagnato da Giovanni Russo, 

fratello dell'ostetrico di Maza
ra del Vallo, perché voleva 
parlare con L'Ala, Il quale era 
assente. Lo ricevetti personal
mente e mi chiese di adope
rarmi per raccogliere dei voti 
in suo favore poiché era can
didato'alle elezioni. Mi fece 
presente che se avessi avuto 
qualche necessità, avrei potu
to fare capo al dottor Giovan
ni Russo». 

Secondo la donna del boss, 
dunque, anche l'ex presiden
te della Regione avrebbe at
tinto al serbatoio elettorale 
della mafia cosi come avreb
be fatto - secondo II pentito 
Rosario Spatola - anche il mi
nistro Calogero Mannino. Due 
Gole profonde (un uomo e 
una donna) le cui rivelazioni 
si incrociano, fornendo alla 

magistratura un quadro preci
so delle connessioni tra mafia 
e politica. 

Ascoltiamo ancora Giaco-
mina Rlippello: «La nostra ca
sa era molto frequentata sia 
da gente del luogo sia da per
sone che venivano da lonta
no. Esse si rivolgevano a L'Ala 
con rispetto e lo chiamavano 
o don Natale oppure Zu Nata
le. Sin dall'inizio della mia re
lazione mi resi conto che il 
mto compagno era una per
sona diversa da altri, perché 
nutriva rispetto e considera
zione nell'ambiente sociale». 

Questa donna, che ha mi
nacciato di non collaborare 
più se non riuscirà ad ottenere 
un incontro con il ministro 
dell' Interno Scotti, offre uno 
spaccato davvero significativo 
di come si svolge la campa
gna elettorale, in Sicilia. Sarà 
un caso ma gii uomini politici 
citati dall'ex compagna del 
padrino trapanese sono più o 
meno gli stessi chiamati in 
causa da Spatola. Cosi, ecco 
rispuntare i nomi dei socialisti 
Pizzo e Reina, del repubblica
no Gunnella, dei democristia
ni Canino e Cullcchìa. Svela la 
pentita: «Natile sostenne la 

candidatura dell'on. Canino, 
in quanto si rivolsero a lui l'A
saro (boss di Trapani ndr), il 
professor Griamaudo e Nino 
Monticclolo. Sapevo che Na
tale avrebbe dovuto ricevere 
una somma di denaro per il 
suo interessamento nella rac
colta dei voti; come ho già 
detto non so se la consegna 
del denaro avvenne. L'Ala 
s'impegnò anche nelle cam
pagne elettorali dell'onorevo
le Aristide Gunnella, del Pri, 
tenuto conto degli stretti rap
porti esistenti tra I due. Quan
do Gunnella veniva a Campo-
bello incontrava l'Ala come 
segno di rispetto». La compa
gna del mafioso ucciso defini
sce Gunnella «uomo d'onore» 
della famiglia di Mazara del 
Vallo, compare di Ignazio 
Giacalone, anch'egli inserito 
nelle cosche della zona. La Fì-
lippello rammenta un episo
dio che dimostra quanto Gun
nella e L'Ala fossero in confi
denza: «Rammento che nel 
1978 L|ala si recò a Palermo 
per parlare con Gunnella e la 
sua segretaria gli disse che 
non poteva essere ricevuto 
perché il predetto era impe
gnato. Natale s'introdusse lo 
stesso nello studio del Gun

nella e notando che costui era 
in compagnia di una ragazza, 
si rivolte nei suoi confronti 
con l'è pressione: sei un cor
nuto. Cd mi venne narrato dal 
Natale» Ma la pentita non si 
ferma qui. E racconta quando 
per fai» eleggere Canino si 
mobili! irono due boss del ca
libro di Mariano Asaro di Tra
pani e Mariano Agate di Ma
zara di 1 Vallo. Oppure quan
do il socialista Reina s'interes
sò per (.ir riottenere la patente 
di guid i a due mafiosi. Accu
se che, mesi dopo, ripeterà al
lo stesso giudice Taurisano 
l'ex uomo d'onore Rosario 
Spatok Il terreno è minato. 
Forse [ier questo, nelle ultime 
ore, abbiamo assistito ad un 
balletlc davvero singolare. Lo 
ha inaugurato il procuratore 
di Trapani, Antonino Coci, 
che ieri mattina ha convocato 
i giornalisti per spiegare che I 
verbali dell'interrogatorio del 
pentito Spatola (pubblicati ie
ri da l'Unito, Il Manifesto e La 
Stampv) non erano inseriti 
nel fascicolo di documenti 
che un> «manina» aveva sot
tratto ci illa cassaforte del dot
tor Taurisano. » 

Incontrando I giornalisti il 
procuratore si guarda bene 

dallo smentire le rivelazioni 
del pentito ma si preoccupa 
di aggiungere che «risalgono 
all'agosto dello scorso anno e 
che sono state rese in due sedi 
giudiziarie distinte». Due affer
mazioni azzardate. Il capo 
della Procura trapanese com
mette due errori. Il primo: l'ul
tima gola profonda di Cosa 
Nostra trapanese ha fatto i no
mi dei politici negli interroga
tori datali 30 e 31 luglio '91 e 
non nell'agosto scorso come 
sostiene Coci. Il procuratore 
fa forse riferimento a verbali 
precedenti che il pentito con
ferma e arricchisce soltanto 
nel luglio 1991. Il secondo: 
Spatola non aveva parlato di 
mafia e politica con il procu
ratore di Marsala, Paolo Bor
sellino, cosi come lascia in
tendere il suo collega trapane
se. Ed è lo stesso Borsellino a 
precisarlo: «Con me di mafia e 
politica non ha mai parlato. 
Posso solo dire che si tratta di 
un pentito che la Cassazione 
ha già avuto modo di definire 
attendibile in relazione ai pro
cessi sul traffico di droga". 

Insomma, una gran confu
sione che rende tutta questa 
vicenda di difficile lettura. So
no in tanti a domandarsi, ad 

esempio, come mai i due 
pentiti si decidono a parlare 
dei politici soltanto un anno 
dopo aver cominciato a colla
borare con la giustizia. Ma c'è, 
soprattutto, chi si domanda 
perché sulla scorta di queste 
rivelazioni la magistratura tra
panese non abbia adottato al
cun provvedimento. Da quel 
che risulta pare che i politici 
coinvolti non siano slati nem
meno interrogati come testi
moni. C'è un conflitto all'in
terno del palazzo di giustizia 
di Trapani? Un fatto è certo: 
mentre Taurisano denuncia il 
furto di importanti documenti 
dalla sua scrivania, il procura
tore sdrammatizza afferman
do che quei documenti sono 
stati in parte ritrovati o che co
munque è stato possibile rico
struirli. 

Al palazzo di Giustizia di 
Trapani si racconta: «Nei gior-
niscorsi il sostituto Taurisano 
era giunto a Trapani deciso a 
firmare gli avvisi di garanzia 
per tutte le persone coinvolte 
nell'inchiesta. Ma quei prov
vedimenti non sono mai stati 
emessi». Ecco un altro dei tan
ti lati oscuri di una storia tutta 
siciliana che si tinge sempre 
più di giallo. 

Pietro Folena 

Folena: «Scenario inquietante 
subito un'incliiesta 
sui desumenti sottratti 
negli uffici del Tribunale» 
• • PALERMO, «Lo sceiario 
descritto nei verbali degl ir-
terrogatoi condotti dal jjiud • 
ce Taurisano supera ogni irr -
maginazione». Pietro Folenu, 
segretario del Pds siciliano, 
non ha dubbi: «Accanto ai 
cassetti "pieni e vuoti" eli Pa
lermo, ci sono i cassetti "for
zati" di Trapani, una cittì do
ve l'azione giudiziaria non e 
riuscita a incrinare il sistema 
mafioso IJ dove l'impegno di 
alcuni magistrati coraggiosi è 
stato iemiato dal tritolo». Per il 
segretario siciliano celli 
Quercia, «ora i contorni del 
rapporto tra malia e poi tk:a 
possono diventare più retti. 
Vogliamo sapere se il verbale 
pubblicato dalla stampi è 
quello trafugato dall'uMcio 
del giudice Taurisano». «In 
questo senso -conclude Fole
na - chiediamo l'immediata 
apertura di un'inchiesti sul 

furto del verbale e, | >er il con
tenuto delle deposi: ioni, ci at
tendiamo atti pio< essuali e 
giudiziari conseguenti, rispet
to ai quali deve essere rapida
mente chiarita, e sino in fon
do, la posizione del le singole 
persone chiamate in causa». 

A parlare del rapporto tra 
mafia e politica è artche il sin
daco democristiano di Trapa
ni, Michele Agugliai o. «Credo 
che la mafia abbia « ina capa
cità di infiltrazione notevole -
ha dichiarato al Tgl. - , anche 
negli ambienti pollici. Equin
di bisogna dar credilo all'ipo
tesi che possa arrivare a fare 
anche degli affari con il mon
do politico». La rn.jfia - ha 
concluso - è certamente un 
qualche cosa che h;i capacità 
di mutazione, capacità so
prattutto, purtroppo di grossa 
infiltrazione in tutti gli am
bienti». 

Marinino, il grande «Gattopardo»: 
Ras in Sicilia, innovatore a Roma 
Accusato dal pentito Spatola di rapporti con la ma
ria, il ministro per gli Interventi straordinari nel Mez
zogiorno, Calogero Mannino, smentisce qualsiasi 
coinvolgimento e annuncia una querela. Ma non è la 
prima volta che l'esponente della sinistra de viene in
dicato tra i politici che colludono con la criminalità 
organizzata. Una carriera in bilico tra rinnovamento 
e adesione al sistema di potere democristiano. 

FRANCA CHIAROMONTB 

••ROMA. «Rammento che 
dopo .le elezioni regionali del 
1981, durante le quali si candi
dò per la prima volta l'attuale 
onorevole Francesco Canino 
dello De, l'onorevole Calogero 
Mannino venne a Campobello 
di Mazara a ringraziare Nené 
Passanante, ex capo della fa
miglia mafiosa di Campobello 
per il successo elettorale con
seguito da Canino, il quale rac
colse quasi il totale dei voti di 
lista». Cosi dichiarava, tra l'al
tro, il pentito di mafia Rosario 
Spatola, nel luglio scorso, al 
giudice Francesco Taurisano. 

La notizia, riportata ieri da 
alcuni quotidiani (l'Unità', La 
Stampa e II Manifesto) ha pro
vocato l'immediata smentita 
del ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno. 
•Nelle elezioni regionali 
dell'8l - scrive Mannino - In 
provincia di Trapani, ho soste
nuto unicamente la candidatu
ra dell'on. Domenico Cangclo-
si, poi non risultato eletto. In 
quella circostanza non sono 
andato a Campobello di Maza
ra. Non v'era ragione: non do
vendo ringraziare chicchessia, 
meno che mai persone da me 
non conosciute, per sostegni 
elettorali non richiesti». II mini
stro si dichiara amareggiato 
per il «gioco al massacro che si 

vuole portare aventi nei con
fronti di quegli uomini politici 
che in Sicilia assolvono con 
limpida coerenza al mandato 
di lealtà verso la Repubblica». 

Non è la prima volta che l'e
sponente della De siciliana si 
trova al centro di voci che gli 
attribuiscono un rapporto per 
cosi dire privilegiato con la 
mafia. Nalo ad Asmara (il pa
dre era in Africa per via del co
lonialismo) , Mannino sbarca a 
Sciacca, in provincia di Agri
gento, nei primi anni SO. Gli 
piace la politica, anche se di
venterà dottore in Giurispru
denza: in Italia, si sa, spesso le 
due cose vanno insieme. 1 pri
mi passi li compie sotto la tute
la di Giuseppe La Loggia e di 
Gaetano Di Leo, due anziani 
leaders democristiani, il primo 
fanfaniano, l'altro indicato più 
volte come facente parte dei 
cosiddetti «deputati di mafia». 

Sodalizio contraddittorio: al 
congresso democristiano del 
1959, Mannino si schiera con 
Donat Cattin ed entra a far par
te della corrente «Forze Nuo
ve». Sodalizio contraddittorio. 
Ma non è la prima volta che 
una politica di «sinistra» al livel
lo nazionale si accompagna, e 
non solo nella De, a una politi
ca locale non propriamente 
limpida.Tanto che sono sem

pre più numerosi quelli che so
stengono che in Sicilia o si 
hanno rapporti con la mafia, o 
non si fa carriera. 

1967. Calogero (Ulto) Man-
nino diventa, a soli ventotto 
anni, deputato regionale, con 
37mila voti di preferenza. È il 
primo degli eletti nel suo colle
gio, quello di Agrigento. E Agri
gento rappresenta, ancora og
gi, un notevole punto di forza 
per il ministro: la sua famiglia 
gestisce una grande catena di 
alberghi sorti, pare, grazie a fi
nanziamenti regionali destina
ti a sfruttare le acque termali 
della vicina Sciacca. 

1981. Mannino è ministro 
della Marina Mercantile, nel 
governo Spadolini. L'unico mi
nistro siciliano: è per questo 
che, In occasione dell'uccisio
ne del generale Dalla Chiesa, 
scrive un necrologio persona
le, gesto che suscita non po
che pcrlessità nella De sicilia
na. Nel necrologio la mano as
sassina viene definita «ignota». 
•Come ignota?» ribatte Nando 
Dalla Chiesa, che sostiene che 
i mandanti dell'assassinio di 
suo padre vadano cercati nella 
Democrazia Cristiana. Ma la ri
sposta di Mannino é pronta: 
«Non vedo perché non dire og
gi che la mano è ignota. Sem
mai rappresenta un monito a 
far si clic non rimanga tale». 

1983. Mannino è di nuovo 
ministro. Questa volta dell'A
gricoltura. In linea con il presi
dente del Consiglio, Craxi, so
stiene che il nemico numero 
uno é l'inflazione, che 1 vincoli 
imposti dalla Cee funzionano 
da gabbia per l'agricoltura ita
liana e che la lira andrebbe 
svalutata. -Dobbiamo agire 
con pragmatismo» 6 la sua li
nea. 

1985. Grande è il disordine 
nella Democrazia Cristiana. Il 

suo segretario, Ciriaco De Mita, 
sembra deciso a mettere in at
to il suo progetto di pulizia del 
partito siciliano. E a far fuori gli 
andreottiani come Lima, legati 
alla malia. Calogero Mannino 
è il segretario del rinnovamen
to. Il congresso regionale lo 
eleggerà, su indicazione di De 
Mita, per acclamazione. E il se
gretario del rinnovamento. Ma 
il suo obiettivo dichiarato è l'u
nità del partito. «Ogni rinnova
mento - sostiene - deve sal
darsi con la continuità storica 
del partito». Insomma, va bene 
la pulizia, ma, per «passare» 
deve avvalersi di un uomo non 
estraneo al sistema di potere 
democristiano in Sicilia. Non 
sono in pochi, del resto, a du
bitare del volto nuovo. E i so
spetti continueranno. Anche 
quando diventerà, di II a poco, 
un grande elettore di uno dei 
suoi accusatori di oggi: Leolu
ca Orlando. Gli si rimprovera
no alcune frequentazioni di 
dubbia pulizia: negli anni pre
cedenti, è stato visto allo stesso 
tavolo di Francesco Casciofer-
ro, uno degli imputati ecelienti 
del maxiprocesso contro la 
mafia. Oppure, in chiesa, a fa
re da testimone al matrimonio 
del figlio di Leonardo Caruana, 
ritenuto ai vertici del traffico 
mondiale di droga. 

Oggi Calogero Mannino, ol
tre a essere ministro per il Mez
zogiorno, è un esponente di ri
lievo della sinistra democristia
na. Lo scontro tra gli accusato
ri e l'accusato continuerà in tri
bunale, in effetti sua propria 
sede. Resta del tutto aperta, 
naturalmente, la questione 
dell'intreccio tra il sistema de-
mocnstiano e la mafia, al di là, 
ma anche in ragione, del coin
volgi mento di questo o quel di
rigente di quel partilo. 

Le sfortune di «don Aristide»: 
i capicosca e Giorgio La Malfa 

' *•.-. ( 

Caloger 

i;fl 

Mannino 

Quello che dice Spatola «è inesistente». Aristide 
Gunnella annuncia querele e chiede di essere rice
vuto dal vicepresidente del Csm, Giovanni Galloni, 
«per evidenziare il ruolo e le eventuali responsabilità 
del giudice Taurisano». La storia dell'ex padre-pa
drone del Pri siciliano, spesso toccato dal sospetto 
di rapporti con mafiosi. «La battaglia è aperta - assi
cura Gunnella -. E la farò». 

VITTORIO BACONE 

Aristide Gunnella 

••ROMA. «La battaglia è 
aperta, lo sono una persona 
che accetta le battaglie, e le 
fa». Il sorriso glaciale, la faccia 
come una maschera di cuoio, 
la lingua acuminata, una sicu
rezza incrollabile: questo è Ari
stide Gunnella. Per vent'anni 
ha navigato indenne fra una 
accusa e l'altra di rapporti con 
mafiosi, per più di cinque lustri 
ha condotto guerre spietate 
nel Pri siciliano e nazionale. 
Dall'Edera, Gunnella se n'è an
dato due mesi fa, ma fino a un 
minuto prima giurava che sa
rebbe stato Giorgio La Malfa a 
rimetterci le penne, nello scon
tro con lui. «Forse tornerò -
promise andando via -, quan
do in questo partito tornerà la 
democrazia». 

Abbandonato il Pri, le batta
glie non sono finite. Anzi, si so
no moltiplicate. Battaglie d'al
tro tipo, storie di Cosa nostra 
che ricominciano a svolazzar
gli terribilmente vicine. Prima i 
brogli elettorali di Catania, il 
brutto sospetto che sia stato lui 
a foraggiare. In cambio di voti, 
il clan dei malpassotu, e una ri
chiesta di autorizzazione a 
procedere già formalizzata da
vanti alla Camera. Adesso, le 
parole del pentito Spatola, che 
io dipingono come un «uomo 
d'onore» di Mazara del Vallo 

(la sua città natale), occupato 
a far trasferire poliziotti scomo
di per fare un favore alle co
sche. 

L'ex padre-padrone del Pri 
siciliano, un po' in affanno per 
questi colpi a ripetizione, rea
gisce però come sempre ha 
fatto: tira fuori le unghie e par
te al contrattacco. "Tutto quan
to detto è inesistente - ha repli
cato ieri alle accuse di Spatola 
-. Non conosco I personaggi 
indicati, né tantomeno sono 
intervenuto per trasferimenti di 
ufficiali e agenti dell'ordine, 
cosa che è perfettamente ri
scontrabile attraverso i respon
sabili dei vari uffici da cui que
sti agenti dipendevano». Al te
lefono, non vuole aggiungere 
altro. Ma si lascia sfuggire- «Se 
qualcuna di queste persone 
può darsi che conosca me, o 
mi abbia visto una volta e mi 
abbia detto: "Caro Gunnella, 
buongiorno..." e ritiene di co
noscere me, non conosce 
me...». Com'è sua abitudine, 
l'uomo fa scintille e promette 
che chiederà il conto: «Ho dato 
mandato di procedere per ca
lunnia contro questo mafioso 
pentito e contro coloro i quali 
avessero eventualmente con
cordato con lui queste dichia
razioni. I lo chiesto di essere ri
cevuto dal vice-presidente del 

Csm, Galbni, per evidenzi re il 
ruolo e le eventuali respo isa • 
bilità del giudice Taurisai:> n 
tutta que>ta vicenda, con e i1 

deducibile dal suo prola?on 
smo di interviste a settimanali 
e quotidiani collegati alla vio
lazione del segreto ìstru torio 
(istruttoria di cui è titolali" 
Taurisano) di verbali d ie ri
portano dichiarazioni di penti
ti totalmente false». 

•Linclangio politico e rura
le», una «regia» sapiente e tem
pestiva ]>er diffamare, un.i 
«strumentalizzazione bassa «• 
lercia»; s<condo Gunnclli, di 
tutto questo egli è vittim i. lì 
quando una settimana fi. ai 
funerali di Libero Grassi, alcu
ne persone gli fecero baniera 
cacciandolo, per lui è itala 
una sorta di premonizioni-
Una spece di ritomo al ftitum. 
Gli sarà venuta in mente IV 
gnominiosa campagna» di 1 
19R8, quando si dilese calle 
accuso di mafiosità lancia egli 
da Mario Capanna. qualKii ari
do l'inteilocutore come «un 
picchiatole katanghese, chi--
ha mandato al massacro pci-
sone» E prima ancora, a'Tì ri
pensato a quella volta, ni 1 
1985, quando due mafioM al 
telefono parlarono di «Aristide» 
e di tangenti petrolifere. «Tele
fonate ch>; non dimostrano un 
bel nulla-, ribatte spreztante 
Gunnella. E quelle antiche ac
cuse di aver assunto nella so
cietà So.Chi.Mi.Si il boss Giu
seppe Di Cnstina? «Non ,i"eva 
mica il canpanello da miif os< < 
• ironizzò Gunnella -, e pò me 
l'aveva riccomandato il ,uo-
cero, un sindaco comunista-. 
Tante accuse, tante ombre, 
tante «campagne», dalle quali -
può ricopiare per darsi corag
gio - è sempre uscito indenni. 
nei tribunali e in Parlamenta 

L sconfitte di Gunnella. inve

ce, sono arrivate tutte in politi
ca. Ha sessant'anni, e per qua-
rantasette ha militate nel Pri si
ciliano, diventandone • con 
Ugo La Malfa - il bosi. indiscus
so. È rimasto nella st< iria del Pri 
il congresso di Genova del 
1975. quando i pi-ubiviri del 
partito avevano gi.i «pulso 
Gunnella, e fu !o stesso La Mal
fa a fare il diavolo a quattro 
perchè il caso rientrasse. Quasi 
vent'anni di dominio nell'isola, 
e di brillante camera parla
mentare e di governo due vol
te sottosegretario alle parteci
pazioni statali, due volte sotto
segretario agli «istori, per anni 
vice-presidente del comitato 
economico della Nato, vice-se
gretario nazionale del Pri, mi
nistro degli affari regionali nel 
governo Goria. 

La sua stella corni: iciò ad af
fievolirsi per davvero nel 1988. 
con la segreteria del figlio di 
Ugo. Fra lui e Giorgio La Malfa 
fu scontro aperto dal primo 
momento: una commissione 
presieduta da Oddo Biasini lo 
escluse dalla lista degli even
tuali ministri repubblicani, poi 
Roma commissariò le Unioni 
provinciali di Catania ed altre 
città. Infine il tempestoso con
gresso regionale del '90, e il 
commmissanamemo del Pri 
regionale, mentre :.i alzava, 
speculare al declino gunnellia-
no, l'astro di Enzo Bianco, ex 
sindaco della città etnea. 11 Pri 
dei ceti industriosi contro quel
lo degli apparati e di Ile clien
tele; il Pri dalle nani pulite 
contro quello «chiacchierato»: 
il Pri giovane contro i vecchi 
boss: inchiodato a questo dua
lismo, inseguito dalle ombre 
giudiziane, dopo aver chiuso 
la sua parabola politica ora 
Gunnella denuncia >una regia 
sapiente e tempestiva» che for
se vuole andare oltre 

• • Libero Grassi è slato l'ultimo di una serie 
di imprenditori assassinati per essersi opposti, 
con coraggio esemplare, al ricatto della mafia e 
per aver difeso la loro libertà di cittadini e di 
operatori economici. 

La lunga catena di delitti si affianca a centi
naia dì episodi di violenza quotidiana e non ha 
nulla di casuale o di improvviso. Da tempo, la 
mafia non nasconde di puntare al controllo del
l'intero sistema produttivo, per piegarlo ai suoi 
tini criminali. 

SI tratta di una sfida senza quartiere, che col
pisce tutti i siciliani, e può condannare l'isola ad 
una arretratezza definitiva, relegandola ad area 
geografica marginale, dove la sicurezza perso
nale, il lavoro, l'impresa non siano più garantiti. 

Il prezzo di sangue e di barbarie che la Sicilia 
paga già oggi rischia di essere ancora più pe
sante. Il divario, materiale e civile, con il resto 
del paese può diventare insuperabile, inducen
do al completo rifiuto morale e politico nei ri
guardi della nostra regione, all'abbandono di 
ogni intervento riformatore. 

Da molte parti si giudicano i siciliani più col
pevoli che vittime e li si coinvolge in una generi
ca accusa di tolleranza e di complicità. 

Di fronte all'estrema gravità della situazione, 
le forze sociali filmatane sentono il bisogno di 

D12 settembre Palermo marcerà contro la «piovra» 
farsi interpreti di una forte reazione unitaria e 
fanno appello In questo senso allo Stato, agli 
enti locali, ai partiti, alle varie componenti della 
società civile. 

Fin qui, le risposte date dalle istituzioni sono 
state deboli, Incoerenti, discontinue, tali in ogni 
caso da non invertire la crescente tendenza alla 
sfiducia e alla rassegnazione. 

É stato dichiarato dagli stessi ministri respon
sabili che il fenomeno della recrudescenza ma
fiosa è stato sottovalutato e che i mezzi messi in 
campo dallo Stalo sono inefficaci e male impie
gati. 

Sarebbe drammatico se tali inquietanti am
missioni equivalessero ad una semplice presa 
d'atto, ad una dichiarazione di resa. Sarebbe al
trettanto sbagliato se - come purtroppo in pas
sato è avvenuto - dessero luogo soltanto a pro
messe clamorose e senza seguito, ad invocazio
ni estemporanee di misure di guerra. 

I problemi che vivono Palermo e la Sicilia so
no eccezionali e richiedono una straordinaria 

Centomila volantini e diecimila manifesti 
per invitare la gente di Palermo a manife
stare contro la mafia il 12 settembre. In 
quel giorno, nel capoluogo siciliano e in 
tutta la Provincia, si fermeranno le attività 
produttive, i negozi rimarranno chiusi. E 
un corteo attraverserà la città, da piazza 
Politeama fino a Palazzo d'Orleans, sede 

della presidenza della Regione. Sarà una 
marcia silenziosa, per rendere omaggio 
alla memoria di Libero Grassi e alle tante 
vittime della «piovra». La guideranno gli 
esponenti nazionali delle 16 associazioni 
che l'hanno promossa. I segretari generali 
di Cgil, Cisl e Uil hanno già confermato la 
loro presenza. 

attenzione dell'insieme della nazione. L'unica 
strada giusta e quella dell'affermazione piena 
dello stato di diritto, del primato della legge, 
della certezza della pena, della possibilità di 
perseguire un futuro di sviluppo e di occupazio
ne. 

Prima che si reclamino leggi speciali occorre 
chiedersi quanti sforzi concreti abbiano com
piuto le istituzioni per attuare quelle vigenti, per 
fare funzionare l'apparato pubblico, pei assicu

rare la incolumità e i diritti fondamentali dei cit
tadini. L'interrogativo va rivolto anche al gover
no regionale, alle amministrazioni comunali e 
provinciali, il cui vuoto di presenza ha raggiunto 
livelli intollerabili che prefigurano una vera e 
propria bancarotta e che agevolano, al di là di 
colpe individuali da accertare, la penetrazione 
della criminalità mafiosa e la diffusione dell'ille
galità. 

Circa le proposte da avanzare, queste orga

nizzazioni non hanno che da riproporre piatta
forme generali e settoriali note, attorno a cui si 
sono manifestati impegni da parte degli orfani 
competenti rimasti sulla carta. 

Le proposte riguardano in particolare-
- impiego coordinato delle forze dell'ordine e 
della magistratura e completamento dei relativi 
organici; 
- controllo costante del territorio e salvagua rdia 
della sicurezza individuale e collettiva; 
- revisione delle norme della legislazione pana
le rilevatesi vantaggiose per la criminalità; 
- funzionalità delle istituzioni locali; estensione 
ed elevamento dei servizi primari (islmzione, 
assistenza, viabilità, recupero dei quart eri a ri
schio); 
- servizi reali di supporto alle impreso produtti
ve e commerciali a costi allineati a quelli nazio
nali; 
- adeguamento alla legislazione nazionale sugli 
appalti; 
- concorsi celeri e assunzioni negli uffici pubbli
ci; 

- attuazione delle leggi regionali sul lavoro e la 
formazior e | rofcssionale; 
- modifica di «Ile leggi sulle Asi; 
- modifica del sistema degli incentivi «>er favori
re l'ammodernamento nei comparti jgncoli e 
industriali 

Su queste proposte ò mancato un confronto 
serio che consentisse di tradurre le lame assicu
razioni verbi li in latti operativi. 

Trasparenza, moralità, corretezza nelle attivi
tà delle pubbliche istituzioni sono la base di 
ogni seno ptocesso di rinnovamento sociale, e 
un passaggi:) obbligato in una lotta vincente 
contro li malia. 

È necessaria una grande mobilitagli >ne di tut
ta la cittì per salvare Palermo contro chi vuole 
gettarla nz\ lingue e nell'abbandono di ogni 
speranz<i 

Associazione degli industriali. 
Api. Casa; 

Cna-Assoaazionc provinciale, 
Cgil-Cisl-Uil. Cori/commercio; 

Conlesercenti; Confugricoltura; 
Conturli^'anato-Unioneprovinciale Palermo; 

Conlcoltivatorì; 
F>Jdei izioneprovinciale roltiixit-jn diretti; 

Ini' rsind; Lega provinciale cooperative; 
Untone provinciale cooperative; 

Aga;Siulp. 

h i 



PAGINA 6 L'UNITÀ POLITICA INTERNA SABATO 7 StTTEKWf 1991 

Claudio Martelli 

Pds 
Lunedì 
si riunisce 
la direzione 
• • ROMA. Sarà di 60 cartelle 
dattiloscritte la relazione con 
la quale Achille Occhetto 
aprirà 1 lavori della Direzione 
nazionale del Pds, lunedi 
prossimo. Lo ha anticipato lo 
stesso Occhetto conversando 
ieri pomeriggio a Montecitorio 
con alcuni cronisti. Occhetto 
ha anche detto che dedicherà 
grande spazio agli avveni
menti intemazionali e alle Ini
ziative «nette, puntuali e re
sponsabili» prese dal Pds nel 
corso del colpe di stato in 
Urss. Nel lungo testo il segre
tario del Pds, che da ieri sera 0 
a Capalbio, traccia un bilan
cio critico dell'esperienza del 
comunismo e una sorta di 
carta d'identità della sinistra, 
esaminandone le prospettive 
sul plano intemazionale e nel
lo scenario italiano. Occhetto 
insiste molto sulla necessità di 
ritrovare unità tra le forze del
la sinistra per dare al paese 
una prospettiva di uscita da 
un sistema politico bloccato. 
Ai giornalisti che ieri a Monte
citorio gli chiedevano, a que
sto proposito, se ci saranno, 
alle prossime elezioni, candi
dature comuni Pds-Psi per il 
Senato, Occhetto ha risposto 
non escludendo questa possi
bilità, e ricordando che ciò si 
è già verificato ne! passato 
con le candidature di France
sco De Martino e, prima anco
ra, di Lelio Basso. 

De 
De Mita apre 
la festa 
dell'Amicizia 
Wm ROMA. Sarà un intervento 
di Ciriaco De Mita ad aprire, 
oggi pomeriggio, la quindice
sima festa nazionale dell'Ami
cizia che si svolgerà ad Arona, 
sul lago Maggiore. Al presi
dente della De, già da doma
ni, seguiranno altri Illustri 
ospiti, dal presidente del Se
nato Giovanni Spadolini, al 
ministro degli Esteri Gianni De 
Michelis. E Cossiga? Si mor
mora di un possibile «blitz» del 
capo dello Stato nel prossimi 
giorni, ma gli organizzatori 
della manifestazione dicono 
di non saperne niente. «Se vie
ne la porta è aperta», è il sec
co commento di Enzo Lusetti, 
il giovane deputato demltiano 
responsabile della kermesse 
scudoc rodata. 

E se venisse Umberto Bossi, 
che nelle zone dove si svolge 
la festa raccoglie molti con
sensi per la sua Lega? «Non 
viene», risponde con sicurez
za Lusetti. La XV festa dell'A
micizia si svolge su un'area di 
trentamila metri quadrati, di 
cui circa la mela coperti, divisi 
in nove aree: editoria e cultura 
audiovisiva, spazio dedicato 
al volontariato, sport, area di 
ristoro e quella per i bambini, 
area convegni e spettacoli, 
rassegne di stand. La manife
stazione durerà nove giorni, fi
no alla prossima domenica, e 
sarà chiusa da un Intervento 
del segreterio democristiano, 
Arnaldo Forlani. 

Il capo del governo scrìve 
al ministro della Giustizia: 
«Non volevo innovare 
le procedure sulla clemenza» 

Il Guardasigilli risponde: 
«Non esiste più il conflitto» 
Ora la chiusura del caso 
tocca alla Corte costituzionale 

Pace tra Andreotti e Martelli 
Cade il ricorso sulla grazia 
Andreotti a Martelli: «Non ho mai voluto innovare la 
procedura della grazia, non ho mai voluto far venir 
meno le tue prerogative». Martelli risponde annun
ciando che vengono meno le ragioni del conflitto di 
attribuzione presso la Corte costituzionale. Se pace 
è fatta nel governo, la parola fine spetta sempre al
l'Alta corte. E resta in piedi la richiesta di una grazia 
a Curcio dal contenuto politico fatta da Cossiga. 

ROSANHALAMPUQNANI 

s p ROMA Per ora è stata di
sinnescata la mina del «caso 
Curcio», incombente sul gover
no. Con uno scambio di lettere 
Andreotti e Martelli hanno en
trambi fatto un passo indietro, 
onde evitare - questa la spe
ranza, come viene esplicita
mente dichiarato al ministero 
di Grazia e giustizia - un cla
moroso pronunciamento della 
Corte costituzionale sul ricorso 
del ministro contro il presiden
te del Consiglio, dalle conse
guenze gravissime per le sorti 
del governo. Il fatto nuovo è 
contenuto nella lettera scritta 
giovedì da Andreotti, Il dove af
ferma, correggendo quanto 
aveva scritto allo stesso Guar
dasigilli il 19 agosto, che la 
presidenza del consiglio non 
intende davvero «innovare la 
procedui a delle grazie, che re
sta quella in atto». 

Martel-i prende atto, accetta 
e cosi risponde che «la tua let

tera, superando quella del 19 
agosto, fa venir meno le ragio
ni del conflitto di attribuzioni 
presso la Corte costituzionale». 
Nei prossimi giorni Martelli in
derà le due lettere come docu
mentazione all'Alta Corte che 
dovrebbe decidere «come 
sembra probabile - afferma 
Antonio Bcttanini portavoce di 
Martelli • che non c'è più mate
ria di contendere, tra il presi
dente del Consiglio e il vice
presidente». 

Intanto, l'istruttoria legale 
sul provvedimento di clemen
za continua e «sulla base dei ri
sultati - prosegue il portavoce -
il ministro deciderà sull'oppor
tunità o meno di proporre a 
Cossiga la grazia per Curcio». 
Martelli, per ora, può riprende
re l'istruttoria: è decaduta, in
fatti, la sospensione di ogni 
sua decisione in merito decisa 
da Andreotti ad agosto, per
chè, stando alla legge 400, l'ar

gomento non è stato iscritto al
l'ordine del giorno del primo 
consiglio dei ministri successi
vo al provvedimento, vale a di
re quello di ieri. Il che è stalo 
sottolineato dallo stesso Mar
telli all'inizio della sua lettera 
( •prendo atto con soddisfazio
ne della circostanza che nella 
riunione del consiglio dei mi
nistri non si è parlato della 
questione della grazia a Curcio 
e simili, il che credo abbia dis
sipato i dubbi sulla corretta in
terpretazione delle norme In 
miseria»). Tuttavia prima che 
possa presentare a Cossiga la 
documentazione per la grazia 
dovrà attendere la decisione 
cel'aCorte costituzionale. 

Per districare questa ingar
bugliata matassa, dagli aspetti 
tecnici e politici, è opportuno 
ncordare che il 19 agosto An
dreotti - come ha ncordato ieri 
uno degli avvocati di Martelli, 
Giandomenico Pisapia intcrvi-
st<\lo da Radio radicale - aveva 
comunicato al Guardasigilli 
che la grazia a Curcio doveva 
essere concessa basandosi sul 
parere del consiglio dei mini
stri Un atto che avrebbe dovu
to assumere un carattere prò-
pr.nmenle politico, espressio
ne dell'intero governo. Di rin
calzo a questa tesi, anche se 
scritta cinque giorni prima, c'è 
stata una lettera di Cossiga a 
Martelli, un documento «for
male», come precisò il capo 

dello Stato, e il cui valore rima
ne a tutt'oggi inalterato. In 
questa ampia missiva il Quiri
nale ricordava che sulla grazia 
esistono due interpretazioni 
della dottrina costituzionale: 
una che attribuisce al presi
dente della Repubblica l'ini
ziativa «definitiva» della con-
cessioonc della grazia, mentre 
riserva al ministro di Giustizia 
«soltanto il dovere di istruire il 
provvedimento...esercizio di 
una mera competenza di con
trollo legale». L'altra interpreta
zione invece definisce la posi
zione del governo «paritaria» 
con quella del capo dello Stato 
•per quanto riguarda l'iniziati
va dell'atto, il suo contenuto. 
In questa visione - prosegue lo 
scritto di Cossiga - la controfir
ma del ministro competente 
vale non solo come atto di 
controllo formale, ma come 
vera e propria espressione di 
concerto nel merito». A quale 
interpretazione si rifa Cossiga? 
Sceglie di non decidere in 
•astratto», ma -attesa la delica
tezza e complessità del caso, 
le comunico formalmente - di
ce a Martelli - che considero la 
sua controfirma come concor
so politico nel merito». E que
sto atto, nonostante la marcia 
indietro fatta giovedì da palaz
zo Chigi, conserva per intero il 
suo valore formale. Accordi 
politici possono essere anche 
intervenuti (e da palazzo Chigi 

un comunicato fa sapere che 
«sono state praticamente supe
rate tutte le divergenze in seno 
al governo su questo argomen
to») , ma la dirompenza cosli-
tuzionale-giuridica delle paro
le dette da Cossiga nella lettera 
del 14 agosto resta in tutta la 
sua esplosività. 

Cosa succederà ora? Un 
paio sono gli interrogativi su
scitati da questa riconciliazio
ne tra i responsabili di palazzo 
Chigi e del dicastero di Grazia 
e giustizia: si discuterà della vi
cenda in generale o si tenterà 
di mettere la sordina, speran
do in un «favorevole» pronun
ciamento della Corte? E, rima
nendo in piedi formalmente 
l'interpretazione polìtica» 
adottata da Cossiga, come può 
pensare Martelli che la sua 
eventuale finna alla richiesta 
di grazia da sottoporre al capo 
dello Stato possa essere intesa 
solo come atto formale? 

Intanto arrivano i primi 
commenti. Il socialista Giulio 
Di Donato sottolinea che «la 
fermezza di Martelli ha vinto», 
il Verde Franco Russo, soddi
sfatto, ricorda che adesso è ne
cessario riprendere l'iter del 
provvedimento a favore di Cur
cio. La «Voce repubblicana», 
infine, continua ad attaccare 
Martelli, auspicando comun
que la parola fine su questa vi
cenda. Una speranza, ma che 
ha poche probabilità di essere 
esaudita. 

Il giornalista dello scoop sui dossier: «Io non li ho mai visti» 
Un nuovo siluro al leader «lumbard» che aveva già fatto dietrofront 

Turani affonda Bossi: «Non so niente» 
Bossi dice di non averli mai visti, e afferma «spero 
che Turani me li mandi», Turani replica «non li ho vi
sti neanche io... mi sembra che Bossi abbia le idee 
un po' confuse». Ma allora, esiste qualcuno che ha 
visto gli scottanti e fantomatici dossier su alcuni 
esponenti politici che sarebbero stati raccolti per 
conto del senatore dei lumbard da importanti com
mercialisti lombardi? 

MARINA MORPUROO 

1B MILANO. Ride, ride di cuo
re il direttore di «Uomini & Bu
siness». Non ha pietà, il perfido 
Turani, per le pene del senato
re Bossi, da lui probabilmente 
attratto in una trappola taglia-
gambe. «Non capisco che cosa 
voglia Bossi, anche perché lui 
parla sempre in modo incom
prensibile» - dice Giuseppe 
Turani - «lo questi scottanti 
dossier sui politici non li ho di 
sicuro, e neanche li ho visti. Ma 
se Bossi non ne sa niente, per
ché mal ha fatto i nomi della 
Boniver. di Napolitano e di De 
Michelis'' Chissà cosa gli 6 sal
tato in testa...». 

Sono poche paroline, ma 
più che sufficienti a scagliare 
di nuovo in direzione del capo 
della Lega una palla avvelena
ta, anzi awclcnatissima. Ades
so, a De Michelis che accusa 
•in mancanza di argomenta
zioni politiche, Bossi fa cam
pagna elettorale con farnetica
zioni e calunnie», che cosa po

trà mal rispondere l'incauto se-
natw? 

Vediamo di ricostruire que
sta storia, che comincia marte
dì scorso, quando il mensile 
economico «Uomini & Busi
ness» spara in copertina un an
nuncio sensazionale: «Esclusi
vo - Esplosivi dossier di Bossi 
sugli affari privati dei politici 
italiani». L' "esplosione", a dire 
il vero, non è poi cosi terribile 
all'interno della rivista, l'artico
lo di Giuseppe Turani si limita 
a riferire l'esistenza di una sor
ta di inchiesta su alcuni espo
nenti politici, che sarebbe sta
ta commissionata da Bossi ad 
un gruppo di commercialisti 
milanesi più o meno vicini alla 
Lega Lombarda. A Turani la 
notizia sarebbe stata data, tra 
una portata e l'altra di una ce
na, proprio da uno dei com
mercialisti: lo stesso professio
nista avrebbe spiegato al diret
tore di «Uomini & Business» 
che l'enormità dei misfatti sco-

Umberto Bossi 

perti aveva sgomentato gli au
tori dell'inchiesta al punto da 
indurli a chiudere in cassaforte 
i cossier. «Quando hanno ca
pilo che c'era di che far saltare 
il regime si sono spaventati -
racconta adesso Turani - e 
hanno deciso di non dare nul
la a Bossi, ritenuto inaffidabi
le.. 

La rivista dunque si muove 
con cauto cinismo: fa molto 
e hiasso e nessun nome. Turani 
confessa imperturbabile: «A 
mi: dei dossier non me ne fre
ga niente, io volevo solo rac

contare della piazza che si ri
bella, del semplice cittadino 
che mette sotto inchiesta i cor
rotti. Mi sembrava un latto cu
rioso e divertente». Ma Bossi 
abbocca all'amo- quando la 
faccenda finisce su lutti i gior
nali, il senatore si lancia a ca
pofitto. «Abbiamo ficcato il na
so nei fascicoli sui rapporti con 
i paesi ara.bi, abbiamo messo 
sotto la lente d'ingrandimento 
certe imprese pnvate legate a 
ministri - annuncia trionfal
mente Bossi al Corrieri' della 
nera - e le associazioni man-

giasoldi». Il senatore si fa scap
pare anche tre nomi: quelli dei 
ministri socialisti Margherita 
Boniver e Gianni De Michelis, e 
del "ministro ombra" del Pds 
Giorgio Napolitano. 

Ma il trionfo di Bossi dura 
poco. Tra una querela e l'altra 
il senatore si rende conto di 
averla fatta grossa, tanto che 
l'altra sera telefona preoccu
patissimo all'Unità, per annun
ciare il suo dietrofront: «Forse 
c'è un errore. Noi abbiamo in 
mano poche cose, informazio
ni modeste. Forse le carte 
esplosive sono altre, e le ha 
Turani. Forse volevano vende
re il loro giornale con il nostro 
nome». E Turani? Turani sbef
feggia: «Secondo me Bossi spe
ra di mettere le mani su questi 
dossier. Nell'ultima dichiara
zione che ha latto all'Unità io 
leggo un invilo tra le nghe 
vuole che io gli faccia avere 
'quelle carte. L'altro giorno mi 
ha telefonato, cercando di sa
pere che cosa sapevo. Ma lo ri
peto, i dossier sono nelle cas
seforti dei commercialisti. 
Quando verranno fuori? Quan
do avranno trovato qualcuno 
in grado di valutare seriamente 
ì documenti. Ma c'è un'altra 
cosa che invece non ho capito: 
come mai gli è venuto in men
te Napolitano? Su 1000 depu
tati, mi sembra che ce ne siano 
990 degni di maggior sospet
to...». 

Manifestazione in Alto Wi ;e 

Lo scontro sull'indipendenza 
Il Pds dell'Atto Adige: 
«Un impatto rovinoso 
sulla connunità italiana» 
«Agitare la bandiera deirautodetermin.ìzione può 
servire al partito della maggioranza tedesca a chiu
dere il più convenientemente possibile la partita del 
pacchetto. Ma certo l'impatto sulla comunità italia
na può essere rovinoso». Grazia Barbiere, della Sini
stra democratica-l}emocratishe linke, parla dello 
scontro che si è aperto in Alto Adige dopo le uscite 
degli estremisti Svp sulla secessione. 

•al ROMA È vero, come dice 
persino Bossi, che 1< • minoran
ze etniche si agitano per bat
tere cassa? «Un fondo d verità 
c'è, nel senso che agl'are la 
bandiera dell'autor, lete-mina-
zione può servire a chiudere 
più convenientemente possi
bile, per il partito < IclU' mag
gioranza tedesca, il pacchetto 
del Sud Tiralo», dice Grazia 
Bartiiero della direzione della 
Sink'tra democratica-Demo-
cratishe linke, adennj; al Pds 
di Bolzano. «Uscite come que
ste, però, non vanno crimina
lizzate, ognuno ha diritto alle 
sue opinioni. Ma certo l'im
patto sulla comuni:* italiana, 
che si sente anccra incerta 
nella casa sudtirolese, può es
sere rovinoso». 

L'era post-Magmigo, ultimo 
patrearca del Svp, torre sot
to l'egida di Roland Ritz alla 
lesti del partito e di Li ih Durn-
wakler, attuale presidente del
la p-ovincia autonc ma di Bol
zano, in un clima più sereno e 
di relativa cooperazione. Sa-
rebtie un bel guaio se tra gli 
italiani si risvegliale a sin
drome dell'accerJiicimento 
che fece affluire consensi elet
torali nelle cassa d' -1 Msi. Tali 
e tanti per cui su cinquanta 
consiglieri comunali, a Bolza
no, quattordici (il 28'l>) sono 
missini; mentre in Alto Adige 
un italiano su tre i quasi uno 
su due, in verità) ha votato la 
liamma tricolore. «Non per 
scelta ideologica--.lice la Bar-
biero - ma per difendersi dal
l'aggressione della parte ol
tranzista del gruppo di lingua 
tedesca». Il travaso elettorale 
pen alizzò infatti soprattutto il 
Pci-Kp: segno che a rc-izlone 
veniva soprattutto dallo fasce 
elettorali più deboli «Quelli 
che. per capirsi, s vec evano 
sorpassati neirasM?pnazione 
della casa popolar: non sulla 
basti di un criterio di necessi
tà, ma semplicemente di ap
partenenza linguistica» 

Al momento, sul piatto del
la bilancia tra Roma <• Bolza
no, resta da concludere Ira gli 
altri un punto importante del 
«pacchetto»: riguarda • poteri 
di indirizzo e di coordinamen-
lo del governo. Eoi/uno ha 
come si sa facoltà di legifera
re, l'orna vuole garantirsi che 
non accada in contraddicen

do leggi nazionali. Legittima 
prerogativa, ma da contempe
rare con i principi autonomi
stici. La questione è cruciale, 
ma a quanto 'cinbra la matas
sa è già sufficientemente sbro
gliata per concludere. Quanto 
al resto, a occhio, non può es
sere la ridefinizione dei colle
gi senatoriali citi Sud Tiralo a 
infiammare le terre di frontie
ra. Dunque, tanto rumore per 
nulla? «Obiettivamente che 
non si chiuda è solo per ragio
ni pretestuose-, risponde la 
Barbiero. 

Anche il Sud Tiralo con vo
cazioni spiccate allo scambio 
etnico ha il suo contenzioso 
con Roma. «Non ci piace il de
creto per il censimento lingui
stico - prosegue Barbiere -
Non piaci- a noi, non piace al
la parte più avanzata del Svp e 
a tutto l'arcipelago verde-al
ternativo e interetnico. È me
glio del decreto per il censi
mento del litttl, ma non ci 
soddisfa lo stesso. Allora, fu
rono lesi i diritti civili dei pluri-
ligui e di chi non si sentiva di 
dichiarare l'appartenenza a 
un gruppo. C< m la non trascu
rabile conseguenza di non es
sere candidabile alle elezioni 
o di non poter p artecipare agli 
esami di bilinguismo. I figli dei 
matrimoni misti sono stati 
considerati cittadini di serie B. 
Per di più, per poter quantifi
care i gruppi etnici, si è perso 
il requisito esse iziale della di
chiarazione anonima. Ora, il 
nuovo decreto corregge alcu
ni di questi difetti. Ma metten
do su un meccanismo pazze
sco, con dichiarazione conte
stuale in due buste separate. 
Firmata quella per l'apparte
nenza linguistica, che verrà 
utilizzata quando si accede a 
un impiego pubblico o si do
manda la cas,s popolare; ano
nima quella |>cr le rilevazioni 
statistiche. Accanto alle casel
le per le tre comunità (tede
sca, italiana, ladina), ne è poi 
stata aggiunto una terza: altro. 
Ma certo, chi è nato da un ma
trimonio misto - conclude -
non è altro. Ixl è ancora co
stretto ad assimilarsi a una 
delle comunità». I cittadini di 
sangue misto oggi sono >! 16* 
della popolazione. E c'è da 
giurare che, dovendo sceglie
re, si assimik'ianno alla co
munità tedesca. Conviene 

CHE TEMPO FA 

62 A 
SERENO VARIABILE 

COPERTO - PIOCCIA 

m 
TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la perturbatone fred
da proveniente dalle regioni artiche si spo
sta lentamente verso Sud ed ha raggiunto la 
fascia centrale del continente europeo. La 
sua futura direzione di marcia sembra esse
re diretta verso le regioni balcaniche ma 
con fenomeni marginali interesserà anche 
la fascia orientale della nostra penisola. La 
temperatura inizierà a diminuire dal settore 
Nord-orientale. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, spe
cie Il settore orientale e sulle tre Venezie si 
avranno formazioni nuvoloso |.iuvuleiile-
mente di tipo cumuliformo che durante II 
corso del la giornata potranno dar luogo a fe
nomeni temporaleschi. Su tutte le altre ro-
yiom iianane tempo vanaoue con alternan
za di annuvolamenti e schiarite: l'attività nu
volosa sarà più consistente lungo la fascia 
adriatica e Ionica ed il relativo ve-sante del
la dorsale appenninica. 
VENTI: deboli o moderati da Nord sulle re-
§ioni settentrionali; deboli o moderati da 

ud-Ovest sulle regioni centrali o su quelle 
meridionali. 
MARI: generalmente poco mossi ma con 
tendenza ad aumento del moto ondoso. 
DOMANI: lungo tutta la fascia orientale della 
penisola sia vranno fenomeni di instabilità 
caratterizzati da annuvolamenti cjmuliformi 
e fenomeni temporaleschi. Durante il corso 
della giornata tendenza a miglioramento ad 
iniziare dalle tre Venezie. Lungo la fascia 
occidentale tempo variabile con alternanza 
di annuvolamenti e schiarite. 

TBMPKRATURK I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 

Torino 
Cuneo 
Gonova 

Firenze 
Pisa 
Ancona 

Perugia 
Pescara 

13 
14 

19 
15 
15 
14 

16 
22 
15 
1<t 

14 
16 
17 
13 

23 
27 

28 
27 

29 
29 
28 
27 
30 
30 

29 
26 

21 
27 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc 

Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 

Mocclna 
Palermo 
Catania 

Alghero 
Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

in 

19 
7 

10 

'/ 
13 
4 

17 

1R 
99 
17 

20 
20 
28 
11 
29 

Madrid 

Mosca 

New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

10 
15 
1 / 

16 
16 
17 
13 
18 
19 
33 
21 
16 

16 
18 

14 
19 

9 

18 
1 i 
5 

11 
10 

25 
30 
28 

25 
28 
28 
23 
26 
28 
37 

27 
29 

29 
29 

22 
33 

16 

26 
25 
11 
24 
19 

Ore 
Ore 

Ore 

Ore 

flro 

Ore 

ItaliaRadio 
Programmi 

7.45 W la radio. Con C. Guerzonl 
8.30 1 dieci giorni che scommisero il 

mondo. Da Mosca Emanuela Gentilin 
8.45 Jugoslavia: la Ct t tinta incora. 

Intervista al professor Stefano Bian
chini, slavista 

9.10 Notati». Settimanale a eira della 
Cgil 

O in Vaaa»l«. »•• M M h * del CiMana. 1 
film, 1 protagonisti, le chiacchiere 

9.45 Sanila t leggo Umanitaria. La sini
stri ha «n'Idea. Con G. Berlinguer 

Ore 10.10 L'Uri* riconosca 1 Battici. Da Wa-

Ore 

shlngton l'opinione di Statis Lazo-
raytis, ambasciatore Muano negli 
Usa 

10.30 II donoguarra a Roggio Emilia m i 
ricordi delti gtule 

Ore 11.15 Stralli, cwnmooti e cariatili d i l l i 
Fotta dell'Uniti 

Ore 17.10 U l ta «Ila criminalità. Antonio Pa-
dellaro (vicedirettore «Espresso») in
tervista Gerardo Chlaromonte, pres. 
comm. Antimafia 

Tariffe di abbonamento 
Itali» Annuo Semestrale 
7numen L. 325.000 L 165 000 
6»Lirneri L 290.000 L 146.000 
Erilirro Annuale Semestrale 
7 lumen L. 592.000 L 298.000 
6 lumen L. 508 000 L 255.000 pi i al 'tonarsi versamento sul e e p li 29972007 inte
si™ .all'Unita SpA. via dei Taunra lìl • 00185 Roli,j 
oppine versando l'imi-orto presso |[li iillrci propagan-
_ _ dj delle Sezioni e r-cderazioni del Pds 

Tariffa pnhhlMtwl* 
Amod (mm39x ili) 

r,
r,mm..n.,-.lofo.,^|n i v:u tvu\ 

Commerciale sabato I. -110,000 
Commerciale festivo L 515000 

finestrella 1" pagina feriale I. 3 000 000 
l'ineslrclla 1' pagina sabato L 3 500 000 
hnestrella 1 » pagina festiva 1. <1 000 000 

Manchette di testata L 1 1*0 000 
Redazionali L 630 000 

F'inanz -Leoali.-Concess.-As c-Appalti 
! citili L. 530 000 - Sabato e R'slrvi L 600 000 
\ parola- Necrologie-pari-lutto L 3 500 

_ Economici L 2 000 
Concessionarie per la pubblicità 

SI DM, via Berlola 34. Torino, tei. 011 / 57531 
SF'I, via Manzoni 37, Milano, IH 02/63! 3Ì 

Sunpa in fac-simile- Telestampa Romana, Ro
ma - via della Magliana, 2S5. Nigi, Milano - via 
Clio da Pistoia, 10. Ses spa, Messina - via Taor
mina 15/c. Unione Sarda spa • Caglian Elmas. 

Hi 

http://-Leoali.-Concess.-As
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Il presidente chiude le vacanze «Quel giudice ha un protettore 
con una interminabile esternazione che era nelle liste della P2» 
«Volete staccare la spina su di me? Duro attacco alla De: «È triste 
Chiedo all'Enel maggiore amperaggio» vedermi braccato in ogni convegno» 

«I partiti d hanno rotto le .scatole» 
Cossiga torrenziale: «Casson? Su di lui indaghi il Csm» 
«Il re è nudo», grida Cossiga nel suo «addio» alle 
vacanze di Pian Cansiglio. Con «il cuore in mano» 
fa la summa delle esternazioni che hanno messo 
a rumore il mondo politico. Annuncia un'inchie
sta al Csm su Casson («Ha protettori»). Provoca la 
De su Gladio e il piano Solo. Attacca il Pei di ieri e 
il Pds di oggi. E continuerà così: «Non stacco la 
spina». 

M ROMA. La De si tappa la 
bocca per non offrirgli altri 
pretesti polemici? Cossiga si 
«eccita» lo stesso, rincara la do
se di provocazioni, esalta quel 
distacco che il proprio partito 
d'origine sembra, ad un tem
po, temere e» auspicare. Rien
tra oggi, il capo dello Stato, al 
Quirinale (dopo una tappa a 
Pisa). Ma dalla succursale 
montana di Pian Cansiglio, do
ve ha trascorso le vacanze, la 
più alta autorità dello Stato si 
schiera contro i coinquilini del 
•Palazzo» che. afferma testual- , 
mente più volte, -ci hanno rot
to le scatole». Proprio il Cossi-
§a che aveva chiesto la testa di 

iiovanni Galloni semplice
mente perchè il vice presiden
te del Csm aveva criticato chi 
vuol fare le rivoluzioni dal ver
tice delle istituzioni che deve 
garantire, adesso estema che 
•questo paese» ha «bisogno di 
una profonda rivoluzione: mo
rale, politica, istituzionale». E 
spara a raffica. Non proprio a 
360 gradi, perchè salva l'ango
lino in cui è collocato il Psi: 
•Ha avuto il coraggio di una 
grande critica e autocritica». 
Spara all'impazzata, per difen
derti - si giustifica - da «una 
valanga di accuso. Si concen
tra. In particolare, contro il giu
dice Felice Casson, il magistra

to che voleva interrogarlo per 
la storia di «Gladio» e che nei 
giorni scorsi, alla festa dell'U
nità di Bologna, si era detto 
convinto che c'è chi sa tutto 
sullo stragismo». Il capo dello 
Stato rivolta la frittata: «Chiede
rò che il Csm apra un'inchiesta 
per sapere i motivi per i quali 
quello che sa il giudice Casson 
non è mai venuto alla luce. Vi
sto che Casson sa tutto, allora 
è bene che tutto quello che sa 
lui lo sappiano le Procure della 
Repubblica di Bologna, Bre
scia, Milano e Roma». E ad ac
centi già intimidatori, Cossiga 
aggiunge pesanti allusioni, se 
non peggio, quando sostiene 
che «il giovane Casson detto 
per le sue fattezze l'Efebo di 
Venezia» ha un «grande protet
tore, un grande personaggio 
delle Partecipazioni statali, 
uno di quelli calunniati perchè 
dissero che era iscritto alla lista 
della P2 -e c'era il suo nome-
ma degnissima persona, che 
lo può informare della P2 e 
dell'Argentina». Chissà cosa sa 
Cossiga... 

Si difende attaccando. E 
promette di farlo ancora. «Non 
stacco la spina - risponde a 
chi, come Montanelli, aveva 
chiesto il black out - Anzi, 
chiederò all'Enel un amperag
gio maggiore», promette, Ma 

sembra più che altro la sortita 
di chi avverte e vuol rompere 
l'isolamento in cui si trova. A 
leggerla bene del resto, la fi
lippica contro la De sempre 
piuttosto una chiama di cor
reo. Dice il capo dello Stato: 
«Ho difeso anche, checché ne 
pensino alcuni amici della De, 
40 anni di vita democratica 
che avevano avuto il perno 
nella De», perchè «non sono lo 
che ho messo gli omissis sul 
piano Solo, non sono io che 
ho organizzato Gladio, non so
nò io che ho gestito la politica 
italiana per 40 anni. Io ho do
vuto difendere queste cose e 
l'ho fatto perchè ero il capo 
dello Stato». Che c'entra? Ma 
Cossiga se ne fa un vanto, ri
spetto a «una classe dirigente» 
che gli è apparsa «temere di di
fendersi dalle accuse». E pre
senta questa cambiale all'in
casso: «Se è vero che Gladio è 
stata una organizzazione fuori 
legge di 600 bravi, destinati a 
provocare gli operai nelle piaz
ze e che ha in modo illegale 
bloccato la crescita progressi
va nel paese e la vitlona del 
Pei, se questo è vero, non sono 
condannato solo io, un picco
lo sottosegretario, condannata 
è una politica. Se veramente il 
plano Solo è I! cer'ro della vita 
politica de) paese, questi 40 
anni ne vengono svitili. Se ve
ramente la ri, della quale io 
so pochissimo, è stata un can
cro che stava per soffocare co
me una piovra la democrazia 
italiana, questo significa che In 
questi 40 anni non siamo riu
sciti a costruire una democra
zia vera. Se non riconosciamo 
coraggiosamente che il terrori
smo, che io condanno fermis
simamente, è stato un fenome
no politico, allora abbiamo sa
crificato Moro per niente, lo 
abbiamo lasciato uccidere per 

una minaccia che non essen
do politica non era cosi grave 
per la democrazia». 

Una partita tutta interna alla 
De, dunque? Forse la partita è 
diventata ancora più comples
sa. Cossiga sembra dire: o mi 
difendete, come io ho difeso il 
partito, oppure preparatevi a 
una rottura e a una concorren
za senza quartiere. Proprio di 
«rottura con la mia famiglia» 
parla a un certo punto. Con 
esplicito acredine verso il par
tito: «Vedermi dare la caccia di 
convegno in convegno, di bat
tuta in battuta, additato come 
un poveraccio velleitario, forse 
non sano di mente, che si met
te le minigonne Si sente so
prattutto ferito dal «non aver 
avuto neppure un cenno di ri
scontro dal mondo cattolico 
del quale faccio parte da pec
catore» su quella parte del 
messaggio sulle istituzioni 
(«scritta non col sangue ma 
certamente con le lacrime») su 
•quella che ritengo debba es
sere la funzione dei cristiani 
nel nostro paese». 

La rottura che Cossiga predi
ca, sembra dover servire a co 
prire incondizionatamente i 40 
anni in cui ha costruito la sua 
carriera politica, con tutti quei 
•fantasmi del passato» che lo 
occasionano. Ha tentato di 
•rtK't'erlI da parte», e chiama in 
causa il grande capo partigia
no Arrigo Boldrini («uomo di 
grandissima statura morale») 

a cui non ha voluto avere un 
dossier che provava la sua 
estraneità nel «tremendo mas
sacro» di cui la brigata che co
mandava fu autrice nelle car
ceri di Schio durante la guerra 
di Liberazione. Non ci è riusci
to, e allora addita tutto il male 
In una «pseudocultura» di cui, 
proclama, «ormai non se ne 
può più». L'indice è puntato 
sul Pei (ieri, e oggi il Pds che -

Mentre il vertice aziendale tace sotto i fulmini del Quirinale 

Manca difende rinformazione Rai 
«Più libera e pluralista dei giornali» 
Il presidente Manca difende l'informazione Rai per
ché è «più libera e pluralista di quella della carta 
stampata». Ma niente di più arriva dal vertice di viale 
Mazzini, investito dal ciclone Cossiga. La partita è 
rinviata all'autunno, anzi al dopo-elezioni, quando 
saranno rinnovati consiglio d'amministrazione, pre
sidente e direttore generale. Vita, Pds: «Contro la Rai 
un attacco che mira ad abbatterne le fondamenta». 

• i ROMA. Il «Palazzo» sta al 
gioco e reagisce con il silenzio 
o il chiacchiericcio alle ester
nazioni del presidente Cossiga 
sulla Rai. Dal canto loro, 1 tele
giornali, più che con le ester
nazioni di varia provenienza, 
sono alle prese con altri pro
blemi: una dirigenza assente e 
come stordita da quello che 
sta accadendo, rivela una sua 
vena burocratico-vetero-sovie-
tica e usa la ghigliottina della 
interruzione fulminea per taci

tare i tg che superano di pochi 
secondi I tempi di loro spettan
za: uno spot cancella d'incan
to la mole non proprio lieve di 
Vincenzo Mollica al Tgl, una 
annunciatrice interrompe il 
Tg3 con uno sbatter di ciglia. 

In quanto alle questioni sol
levate in queste ore - dalle ac
cuse di servilismo lanciate 
contro 11 direttore del Tgl e un 
suo redattore, Francesco Pio-
nati, all'annuncio che il Quiri
nale intende condune una ve

ra e propria campagna contro 
l'occupazione della Rai da 
parte dei partiti - tace il diret
tore generale Pasquarelli. A 
questo silenzio non è estraneo, 
probabilmente, il fatto che egli 
non ha mai nascosto di prefe
rire una soluzione diversa da 
quella di Bruno Vespa per la 
successione a Nuccio Fava. Ha 
rotto il silenzio, invece, il presi
dente Manca, che usa sempre 
guardare con divertito distacco 
agli scontri che dilaniano i de: 
prima con l'anticipazione di 
una sua intervista a Panorama, 
poi con un intervento alla festa 
de l'Avanlil, l'altra sera a La 
Spezia. Il presidente ha svolto 
un teorema che gli è caro e 
che usa ogni volta che c'è da 
glissare le questioni particolari 
difendendo le ragioni generali 
del servizio pubblico: l'infor
mazione prodotta dalla Rai è 
di gran lunga più libera di 
quella della carta stampata: la 
Rai sarà pur gravata dalla pre

senza dei partiti, ma la lottizza
zione è sempre una forma di 
pluralismo possibile; vicever
sa, 'a carta stampata è quasi 
tutta addomesticata dai grandi 
potentati economici che ne so
no anche i proprietari. ' 

A La Spezia c'era anche Vin
cenzo Vita, responsabile Pds 
per l'informazione, che ai suoi 
interlocutori socialisti ha posto 
una serie di dubbi e interroga
tivi, perchè - spiega Vita - è in
sensato non capire (o far finta 
di non capire) che, sotto que
sto polverone, ci sono proble
mi arrivati a un punto di crisi 
che potrebbe diventare senza 
ritomo: perchè questo attacco 
al Tgl? perchè ora? «Né basta -
aggiunge Vita - rivendicare il 
maggior pluralismo informati
vo del servizio pubblico rispet
to alla carta stampata. Eviden
temente, l'obiettivo è quello di 
attaccare alle fondamenta una 
informazione - quella del ser-

dice - «SÌ sta immiserendo in 
tante sciocchezze», ma con cui 
pure sostiene di avere un rap
porto di «amore e odio»). Per 
Cossiga è stato a capo del «ten
tativo più grandioso di egemo
nizzare la cultura italiana». Il 
capo d'accusa coinvolge 
«quanti si sono incuneati negli 
interstizi di quella dolorosissi
ma cosa che è stata la rottura 
del paese, hanno speculato su 
di essa, sono cresciuti in que
sta assoluta dittatura che ci op
presso tutti, con l'accusa di fa
scismo, di piduismo, di stragi
smo...». L'elenco è lunghissi
mo. Come al solito si apre con 
il nome del giudice Luciano 
Violante, oggi vicepresidente 
dei deputati del Pds: «Aveva 
cercato di scoprire le mie ma
lefatte ed era pronto ad assol
vere li; malefatte degli altri... 
per portare avanti un disegno 
politico oggettivamente eversi
vo ha perseguitato delle perso
ne innocenti., ancora trascina

to da questa mentalità, una ve
dova dell'emergenza». Non 
manca la solita dose per le 
«cretinate» di Stefano Rodotà, 
presidente del Pds. Seguono, 
tra i «mistificatori» Galante Gar
rone che «può dire sciocchez
ze» e Norberto Bobbio «che 
può sbagliare». Invece, per 
Cossiga, «possono essere per
sone serie Colletti, Cotta, Scia
scia, De Felice e coloro i quali 
stanno cercando una revisione 
critica della storia italiana». 

Non dice le stesse cose Licio 
Gelli, il capo della P2? Cossiga 
si fa nuovamente allussivo: «lo 
no so che cosa abbia fatto Gel-
li. So che per ora nessun tribu
nale italiano è riuscito a con
dannarli. Adesso mi diranno 
che sono amico di Gelli. Se do
vessimo fare un elenco degli 
amici o di quelli che hanno ri
cevuto favorì sarebbe molto 
lungo, lo non sono in quest'e
lenco, ma probabilmente tro
veremmo i nomi di quelli che 

mi danno sulla voce». Ecco il 
Cossiga che sa di apparire «vel-
letitano, donchisciottesco» ma 
determinato a gridare che il «re 
è nudo». Ce n'è ancora per 
Bruno Vespa, il direttore del 
Tgl: «Essere liberi da me, si
gnori, è molto facile. Vorrei ve
dere se Vespa è libero da quel
li che sono i veri leader politici, 
economici e finanziari del pae
se». A proposito: e le racco
mandazioni del presidente, di 
cui ha parlato Clemente Ma
stella? «Se allude a Dino Basili 
(che è stato suo portavoce 
,ndr) è entrato in Rai quando 
io neanche lo conoscevo e ha 
fatto carriere senza mia prote
zione. Ho fatto entrare una so
la persona, che oggi è un alto 
esponente della Sinistra indi
pendente. E poi un altro ragaz
zo che lavorava da dieci anni 
nella sede Rai della mia città». 
Parola del presidente, sempre 
con «il cuore in mano». 
P.C. 

Francesco 
Cossiga 

vizio pubblico - che noi spes
so critichiamo, ma che rappre-
senla pur sempre un'anomalia 
in un quadro di omologazio
ne». In questo senso gli inter-
venli di Cossiga appaiono in
quietanti e fanno il paio con lo 
stillicidio di attacchi continui 
di questi ultimi mesi. 

L Ì questione approderà, ma 
soltanto il 19 prossimo, davanti 
al consiglio di amministrazio
ne, dove quasi sempre tutte le 
questioni si svaporano nelle 

spire di generici dibattiti. Mar
co Follini, consigliere d'ammi
nistrazione de, ha posto il pro
blema di un coerente sostegno 
da parte dell'azienda ai suoi 
giornalisti. Questo sostegno, in 
altre occasioni, è stato dato o 
negato a seconda della testata 
e del giornalista chiamato in 
causa: insomma, ognuno ten
de a difendere i suoi e a disin
teressarsi degli altri. La que
stione si incrocerà con altre: 
l'ingresso della Rai nelle tv a 

pagamento, le contestazioni 
su presunte violazioni del ser
vizio pubblico alla legge Mam-
ml, gli spot nei notiziari. Ne di
scuterà anche l'assemblea dei 
comitati di redazione, convo
cata per il 17. A viale Mazzini si 
prepara, dunque, l'ennesimo 
autunno caldo, anche perchè 
le elezioni di primavera porte
ranno a un nuovo consiglio e, 
quasi certamente, a un nuovo 
presidente e a un nuovo diret
tore generale. 

Garavini: 
in ritardo 
l'autocritica 
di Cossutta 

Secondo Sergio Garavini < nella foto), leader di Inondazio
ne comunista, le «autocritiche» di Armando Cossutta (che 
ieri, a distanza di 10 anni, si è ricreduto sullo "strappo" di 
Berlinguer dall'Urss) «non riguardano il Movimento in quan
to tale, dal momento che «il Movimento è rappresentato da 
compagni che non solo h.!inno condiviso "lo strappo", ma lo 
hanno anticipato pronunciandosi contro l'intervento sovieti
co in Ungheria e contro la condanna cominformis:.] di Tito». 
Intanto Viareggio si fa avanti proponendosi come sede del 
congresso nazionale di Rifondazione che, come gi<l annun
ciato, si terrà dall'I 1 al 15 dicembre prossimi. La candidatu
ra ha buone possibilità eli essere accolta, essendo Viareggio 
una roccaforte dei neccomunisti e il suo Palasport idoneo 
ad ospitare i mille delegati, i mille invitati, le delegazioni 
estere e la stampa. 

Spadolini: 
«Sarà completato 
il pacchetto 
per l'Alto Adige» 

Il presidente del Senato Gio
vanni Spadolini ha annun
ciato il prossimo completa
mento del pacchetto per 
l'Alto Adige. «Il Senato - ha 
detto - ha già varato . disegni 
di legge sui collegi senato-

•1"^™"— riali del Trentino Allo Adige 
e sull'istituzione a Botano di una sezione distaccata della 
Corte di appello di Tienlo, misure attualmente all'esame al
la Camera». «L'integrale e prossima realizzazione del pac
chetto - ha aggiunto - lappresenta una soluzione eu ropea e 
può C'istituire un significativo contributo ed esempio offerto 
dall'Italia a quei popoli alla ricerca di un ncorio^cimento 
delle loro peculiarità etniche, linguistiche, culturali e religio
se all'interno non sol} dei singoli stati ma di quelli che sono 
destinati a diventare fili Stati uniti d'Europa». 

Pannella attacca 
il Pds 
e il comitato 
per i referendum 

Il «Manifesto» pubblica oggi 
un articolo di Marci > Pannel
la di attacco a Segni e al Pds. 
«Occorre prendere atto - so
stiene Pannella - che il pro
getto di nforma elettorale 
del Pds si fonda esa ttamente 

^^"M—™"™™^^^^"™"'" su quel sistema elettorale 
del Senato (e delle province) che il referendum ha il compi
to di "adlcalmente tjaMormare, peggiorandolo di molto in 
senso ancor più partiUx:ritico». Mario Segni, secondo Pan
nella, «provocò neir.1T la rottura dello schieramento rifor
matore per l'uninomln.ile secca» e oggi «con esitazioni e illu
sioni al limite dell'opportunismo», ricomincia «come se non 
vi fosie il precedente della cassazione, prima ancora che 
della Corte Costituzionale, dei quesiti referendari oggetto 
dell'iniziativa comune del Comitato». Pannella paventa dun
que il «papocchio "cattolico-popolare" e pidiesiino, neo 
compromesso storico elle non durerebbe più di un matti
no». Secondo lui l'obiettivo del movimento riformatore «è 
quello di superare il regime partitocratico attraverso la rifor
ma "anglosassone" del sistema elettorale». 

Cario Fracanzani 
propone alla Oc 
una «terza via» 
regionalista 

Carlo Fracanzani alla Con
venzione del Centro studi 
Vanoni a San martino di Ca-
strozza ha proposto alla De 
una «terza via»: costruire una 
«De regionalista», autonoma 
da Roma sia economica-

™*™™^^^™—"""" mente che nelle decisioni ri
guardanti le candidature: una De che valorizza le realtà lo
cali, che modifica i criteri del tesseramento e dello rappre-
senta'iza; che si rap|jorta diversamente al mondo cattolico 
(«oggi utilizzato solo come serbatoio di voti»); che garanti
sce alle donne una quota di rappresentanza». A questo sco
po Fr.icanzani ha pnsentalo un nuovo statuto che ha inten
zione di difendere «f no al referendum». Confortalo, fra l'al
tro, dai risultati di uri sondaggio fra gli iscritti scudocrociati 
commissionato alla I5wg: l'81% del campione interpellato si 
è dichiarato favorevole ,i 'lino statuto-quadro nazionale en
tro il quale ogni regrcne possa ritagliarsi le proprie regole 
sulla base delle div:n>i; realtà sociali»; e consensi anche 
maggiori si registrano sulla scelta locale dei candidati per le 
amministrative (91,8*.), e sulla svolta «femminista» 
(86,5*). 

BoboCraxi: 
la maggioranza 
del Pds boicotta 
l'unità col Psi 

A proposito dell si proposta 
di fusione dei grippi consi
liari milanesi del Psi e del 
Pds avanzata d.i 3orghini, 
Bobo Craxi ritiene che «la 
maggioranza de F'ds sem-
bra aver gettato acqua sul 

•«una««««««««•_•_»«•««••«•»•_ fuoco» e che «abb a voluto 
dare momentaneamente un freno alle spinte che avevano 
avviato un processo di unità dei partiti di ispirazione sociali
sta». "Tuttavia il colpo di freno del Pds - ha proa-guito - si 
scontra con il fermento di unità ormai innestato lei comuni 
dell'hinterland milaneie. Unità politica delle rappresentan
ze amministrative non significa tuttavia fusione dei partiti, 
ma una sintesi nei programmi e nelle prospettive elei partiti 
socialisti» 

(IRWIORIOPANE 

•"™———""~ Il leader psi riunisce l'esecutivo dopo le vacanze: pieno sostegno al governo, accordo di massima sulle pensioni 
Più aplomb sui rapporti con Botteghe Oscure. La Ganga: « Da quel partito arrivano ancora segnali non univoci » 

Fedele ad Andreotti, cauto col Pds: toma Craxi 
Craxi promette «pieno sostegno» al governo, di non 
fare troppe storie sulle pensioni e chiede un «tavolo 
di confronto» sulle riforme istituzionali. L'esecutivo 
del Psi ha ieri discusso del crollo comunista ad Est e 
dei rapporti col Pds. «Ma prima delle elezioni niente 
novità sconvolgenti», affermano a via del Corso. La 
Ganga se la prende di nuovo con Botteghe Oscure: 
«La loro cultura non è cambiata». 

STEFANO DI MICHELI 

••ROMA. Giusy La Ganga 
scende di corsa le scale di via 
del Corso, guarda la solita res
sa di giornalisti ammucchiati 
su un pianerottolo ed ironizza: 
•Non siete per niente abbron
zati». Chi invece conserva an
cora tutti i segni della lunga 
permanenza sulle spiagge di 
Hammamet è il suo capo. Ma 
Bettino Craxi non dice ai croni
sti una parola che sia una pa

rola. Si infila sorridendo e a 
passo di carica dentro la The-
ma blindata, con l'aria, più che 
altro, di uno che è in ritardo 
per il pranzo. Ma ha parlato 
molto, Craxi, durante la riunio
ne post-ferie dell'esecutivo del 
partito. In due ore, il segretario 
socialista ha presentato al ver
tice del Garofano la «lista delia 
spesa» dei prossimi mesi. Lista 
corposa, che spazia dai som

movimenti del mondo al solito 
tira e molla con la De. Il Psi pe
rò non può fare la (accia fero
ce: propone, valuta ed osserva, 
ma Andreotti può dormire 
tranquillo i suoi sonni a Palaz
zo Chigi. Cosa vuole, allora, 
Craxi? 

Intanto promette di occu
parsi, nelle prossime settima
ne, degli «anni che cambiano 
la stona: il crollo del comuni
smo e i traguardi del sociali
smo liberale e democratico». E 
per dare maggiore solennità 
alla faccenda, per la prossima 
settimana ha convocato una 
riunione della Direzione, che a 
sua volta dovrà convocare l'As
semblea nazionale, contorna
ta da svariate Assemblee regio
nali. Tutto questo, naturalmen
te, per indicare che l'«unità so
cialista» di Craxi è l'adeguata 
risposta al sommovimento 
epocale. Per quanto nguarda il 

governo, via del Corso assicura 
il «pieno sostegno» all'azione 
contro la criminalità organiz
zata. Né intende turbare più di 
tanto li solito tran-tran an-
drcottiano per quanto riguarda 
le pensioni, li Psi farà pervenire 
le «sue osservazioni - dice Cra
xi - che In ogni caso si atter
ranno alle linee fondamentali, 
alla cornice definita dagli ac
cordi di governo». L'esecutivo 
socialista vuole anche valuta
re, «sulla base dell'impegno as
sunto nell'incontro di maggio
ranza» di inizio agosto «le que
stioni che riguardano i temi 
istituzionali e le correzioni che 
sarebbero necessarie in mate
ria elettorale». Cosa vuol dire 
questo, lo spiega cosi il vicese
gretario Giulio Di Donato: «Sul
la base dell'esperienza che ab
biamo sotto gli occhi, e cioè di 
una frammentazione gradua
le, costante e crescente, se

condo noi c'è questa esigenza 
di introdurre dei correttivi nella 
prceranza unica. Quindi ab
biamo posto questo problema 
per aprire una discussione con 
Maitir.azzoli. Non solo su que
sti argomenti, ma anche su 
quelli istituzionali che faceva
no parte degli accordi di pro
gramma». Il Psi, aggiunge Clau
dio Signonle, sollecita il mini
stro delle riforme istituzionali 
ad «attivarsi per aprire un tavo
lo di confronto». Insomma, la 
Grarice Riforma in dodicesi
mo, come i tempi e la forza de
mocristiana oggi impongono 
all' liquido alleato. 

Durante la riunione si è di
scusso anche dei rapporti tra 
Pds e Psi dopo il «terremoto» 
sovietico e la fine del comuni
smo «Le cose hanno una loro 
logica e gli avvenimenti inter
nazionali sicuramente produr
ranno degli effetti», è l'opinio
ne li Di Donato. Ma prima del

le prossime elezioni, mette su
bito le mani avanti La Ganga, 
«non ci saranno novità scon
volgenti». Il responsabile degli 
enti locali del Garofano, con la 
consueta lievità, approfitta an
zi dell'occasione per puntare il 
dito su Botteghe Oscure, dove 
quasi gli pure di intravedere 
una specie di Politburo radu
nato sotto la Quercia. «Il Psi ha 
registrato con soddisfazione le 
dichiarazioni di Occhetto e 
D'Alema, ma dal Pds non ven
gono segnali univoci», si la
menta. E cosa gradirebbe, in
vece? È presto detto, e mica è 
poco. «Mentre in Urss il gruppo 
dirigente del Pcus, riformatori 
compresi, è stato messo da 
parte, e anche Gorbaciov 
adesso rischia di finire in pen
sione, qui abbiamo invece un 
gruppo dirigente che, pur so
stenendo che bisogna voltare 
pagina, dimenticando il passa

to, poi vuole insegnare agli al
tri come si fa la sinistra - sbuffa 
La Ganga - . È un vecchio vizio, 
quello di fare i "pierini". È la lo
ro cultura, che ancora non è 
cambiata». Al solito. Candida
ture comuni Psd-Psi in alcuni 
collegi senatoriali? «No, non 
credo proprio che sia una stra
da percorribile». E iniziative 
unitare dei due partiti, come 
quelle in corso in alcune zone 
del milanese sono, giustamen
te, solo «fatti locali». 

Hanno parlato anche del 
caso Curdo, al piano nobile di 
via del Corso? I partecipanti 
giurano di no. «L'argomento 
non è stato sfiorato neanche 
nelle chiacchierate tra noi pri
ma dell'inizio della riunione». 
Probabilmente è stato così. 
Anche perchè, nelle stesse ore, 
con una lettera a Martelli, An
dreotti risolveva a modo suo la 
questione. 

Pri al governo? «Fantasie» 
La Malfa esclude il rientro: 
«Tra me e Visentini 
non c'è alcuna differenza» 
H ROMA «La posizione di 
La Malfa e Visentini è U sres
sa». È quanto afferma, in una 
nota, La voce repubblicana, in 
polemica con un titolo dell'tV-
nifdche aveva letto una. con-
«•addizione tra le af(er-n,i?.ioni 
del presidente del Pri e,Ilo festa 
dell'il/n/ftfche escludevano un 
rientro del partito nella mag
giorana di governo « quelle 
che il segretario avev.» rila
sciato al settimanale Cgfi' in 
merito alla necessità che il mi
nistero degli Interni non fesse 
più affidato a esponenti de
mocristiani. «Il problema • so
stiene ha voce repubtliaira -
nasce dal fatto che questa 
che, insieme ad altre, veniva 
indicata da La Malfa rome 
condizione per rendeie effica
ce la lotta al crimine è dive
nuta invece nei resoconti una 
condizione per rientra re a! go

verno: un ricntm che proprio 
non esiste nella mente di nes
suno, a piazza di»i Caprettark 

A conferma di questa non 
volontà sembra venire la pole
mica che, ancora una volta, 
vede coinvolti il segretario de
mocristiano Pollini e quello 
repubblicano, La Malfa. Pren
dendo spunto dall'invito di 
Forlani a non fan? polemiche, 
La voce repubblicana afferma 
ancoraché «l'onorevole Forla
ni, nella evidente preoccupa
zione di parlar poco per non 
dir nulla, ha finito per dire che 
è il segretario del Pri a parlar 
troppo». Pronta la replica de
mocristiana' // Popolo di oggi, 
infatti, accusa La Malfa di di
menticare che «l'invito di For
lani è rivolto a tutti, per uscire 
da polemiche artificiose e da 
chiacchiere inutili». 

N 

http://neir.1T


PAGINA 8 L'UNITÀ 

Sotto 
la quercia 

r^ 
JL 

POLITICA INTERNA SABATO 7 SETTEMBRI'1991 

Intervista al filosofo dopo i fatti di Mosca 
«È fallita la teoria politica leninista 
che ha mosso grandi speranze di liberazione 
ma oggi quel programma non è più plausibile» 

Veca: «Non c'è un comunismo 
migliore dell'altro...» 
È esponente di una delle culture della sinistra (co
me dice il titolo del dibattito a cui ha partecipato al
la festa dell'Unità, con Bosetti. Claudia Mancina, Vi
roli, il professor Walzer e Bulgarelli). Salvatore Ve
ca, filosofo, d'ispirazione liberaldemocratica, prova 
a leggere quel che sta avvenendo: il golpe a Mosca, 
il crollo del regime sovietico, l'affermazione della 
democrazia... E i riflessi nel nostro paese. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

STIPANO BOCCONKTTI 

• • BOLOGNA Un Moscato al 
vortice della Quercia. Salvato
re Veca, un rappresentante 

• della cattura Hberal-democra-
tka... 

' Guarda che io sono stato iscrìt
to al Pei, sono stato un manti-

< sta... 
Certamente. Ma al può dire 
ora che ael entrato nel Pda 
partendo da qnel modo di 
pensare? 

SI. 
E adora, proviamo a legge
re, da quest'angolo visuale, 
quel che sta avvenendo nel-
I (ex) Urss. Donane: ora nel 
paese di Corbadov c'è unto
ne di stati sovrani. L'occi
dente che giudizio deve da
re di questi cambiamenti? 

Sai in queste ore i fatti hanno 
' uno sviluppo eccezionale. Co

munque, il fatto che il Con
gresso dei deputati sia riuscito, 

' in questa situazione a conclu
dere i lavori nel modo in cui 

sappiamo, apre sicuramente 
una fase transitoria. E come 
soluzione transitoria, alla luce 
di quel golpe - perchè non dir
lo? - pensato da idioti, è sicura
mente apprezzabile. Da ap
provare, insomma. 

Da approvare, perchè? 
È da approvare perché è un 
tentativo possibile di estendere 
in quella parte del mondo una 
forma di democrazia. È da ap
provare perchè, in quella parte 
del mondo, c'era un rischio: la 
disgregazione. E guarda che 
sarebbe stata una disgregazio
ne con conflitti tribali, la di
sgregazione di un impero bi-
continentale. Non è la pnma 
volta nella storia che si disfà un 
impero. Ma è la prima volta 
che accade in un impero nu
cleare. Quindi, per essere bre
vi: credo che davvero fosse il 
massimo ottenibile In quella si
tuazione.,.». 

E chi ha vinto: Gorbadov o 
Ensln? Quali delle due Idee 

di nuova Urss ha prevalso? 
Beh, messa cosi, come se fosse 
una sfida tra Banali e Coppi è 
un po' difficile rispondere. In 
ogni caso, mi pare che si possa 
dire che c'è stala una sorta di 
rimonta da parte di Corbaciov 
che nei giorni del dopo golpe 
doveva rimontare, diclamo, 
sette gol di scarto. 

Conflitti tribali. È un giudi
zio sulle spinte nazionali
ste? 

Guardiamo a cosa è successo. 
Nell'89 c'è stato il collasso del-
T'impero esterno". Le basti
glie, la caduta dei muri. Nel 
'91. c'è stato il collasso dell'im
pero intemo. Di uno degli ulti
mi imperi rimasti nel XX seco
lo. Allora, è chiaro che avviene 
come se tu scoperchiassi un 
pentolone: le identità colletti
ve, le etnie, le culture (a parte i 
paesi baltici che sappiamo 
hanno una storia diversa) sot
toposte al dominio centrale, 
venuto meno il controllo mo-
nocratico comunista, sono 
esplose. Con l'insorgere di tan
ti conflitti. 

Ma è un fenomeno positivo? 
È ambiguo. In quanto esprime 
il principio di autodetermina
zione è qualcosa a cui non si 
può rispondere con la repres
sione. Per contro, però, se que
ste nuove nazioni definiscono 
la propria politica in termini di 
nazionalismi, gli esiti possono 
essere catastrolici. Quindi giu

dizio negativo. In sintesi: pieno 
rispetto per le autodetermina
zioni ma queste devono tener 
conto del contesto entro cui 
avvengono. Di più: ti ripeto, bi
sogna tener conto che questo 
avviene sullo sfondo del disfa
cimento di un impero nuclea
re... 

C'è chi ha detto che quella 
sovietica è una democrazia 
monca, perchè mancano 1 
partiti di massa. 

lo sono convinto che una de
mocrazia non si inventa, non si 
decide con un decreto. 

E, invece, I partiti si possono 
sciogliere per decreto? 

SI, lo si può fare in situazioni 
eccezionali. E tutto quel che è 
accaduto dal 19 agosto a Mo
sca è stato qualcosa di ecce
zionale... 

Torniamo alla democrazia. 
Le democrazie si apprendono. 
Presuppongono il pluralismo 
organizzato, presuppongono 
un sistema di poteri e contro
poteri, un'articolazione plura
listica. Non s'inventano, fanno 
parte di una sorta di apprendi
mento collettivo. 

Quindi, bisogna solo atten
dere? 

Potrà sembrare tranchant: ma 
bisogna mangiare il budino... 

Insomma, devono fare la fila 
davanti al Mac Donald's, per 
usare una metafora di Mi
chele Serra? 

Non 3 affatto detto che l'esito 
sia qiuillo. Dipenderà dalle for
ze in campo, anche se ora ci 
sono o l o progetti, promesse 
dipaniti. 

Regime comunista: definisci 
con quello sovietico? 

Si sono definiti cosi, non vi;do 
perchè dovrei chiamarli in al
tro modo... 

E cos'è finito il 19 agosto? 
Uno dei più impressionanti, 
grandiosi, tragici tentativi di via 
politica allo sviluppo attraver
so l'i «eicizio monocratico del
l'autorità. Tentativo autocrati
co che si pensava potesse far 
uscire dal sottosviluppo e che 
potesse, come si diceva allora, 
trasformare le motivazioni: 
cioè creare l'uomo e la donna 
nuovi. E questo tentativo è col
icissimo... 

È collaasato il tentativo o l'i
dea che c'è dietro? 

Secondo me , il marxismo di 
quc lo secolo è il leninismo. 
Cioè l'idea del partito come 
monopolista del potere, inter
preti; dei reali interessi della 
genie. E capace di indurre lo 
«sviluppo per portare una so
cietà al di là del regno della ne
cessità. Per fare questo hanno 
dovuto sciogliere parlamenti, 
fare epurazioni, massacri. Vo
glio dire: c'è del metodo in 
queìt.i tragedia. In questa tra
gedia avviata da una élite gia-
cobi la che nel pieno della 

guerra assunse autocratica
mente il potere. 

Che cosa resta di quell'Idea? 
Visto che io credo che il lenini
smo sia una teoria politica, e 
non economica e sociale, cre
do che restino solo macerie. 
Che poi milioni di persone in 
tutto il mondo abbiano letto in 
quei simboli, una spinta all'u
guaglianza, all'eautorealizza-
zione, beh...questo è un altro 
fatto. Che non va dimenticato. 

C'è allora del vero In quel 
che dice Ingrao? 

lo penso solo che quel grumo 
di speranze e aspirazioni non 
deve più ritenere che i metodi, 
le pratiche di una società co
munista, siano una realizza
zione di quegli ideali. Li hanno 
calpestati. 

Ma esistono vari comuni
smi? 

SI, ma nessuno è migliore del
l'altro. 

Chi oggi si definisce comu
nista ha dignità? 

Salvatore 
Veca 

Credo di si. Dal punto di vista 
dell'integrità e coerenza perso
nale, si. Da! punto di vista della 
plausibilità di programma poli
tico non credo abbia rilevanza. 

Da Mosca a Roma: è vero 
che c'è anche una lettura Ita
liana delle vicende sovieti
che? C'è la nomenklatura 
anche nel nostro paese? 

Che il nostro sistema politico 
rispetto ad altre democrazie 
occidentali sia piuttosto longe
vo non è contestabile. Però 
non esageriamo: non mi piace 
questa lettura parrocchiale di 
vicende che sconvolgono il 
pianeta. E comunque ti ag
giungo: c'è da dire che la lon
gevità della nostra nomenkla
tura non ha avuto luogo in un 
sistema monocratico, ma in un 
paese in cui la gente ha sem
pre potuto votare. E allora, mi 
chiedo, non è il caso di ragio
nare sul serio sulla qualità del
la nostra democrazia, c ioè sul
l'effettiva possibilità della gen
te di incidere sulla scelta dei 
governanti? 

Bianchi: «H voto dei cattolici? Bisogna meritarlo» 
I cattolici davanti all'alternativa. Ne hanno discusso 
alla festa Gianni Bàget Bozzo, Romano Forleo, Patri
zia Pastore, Giulia Rodano, Nuccio Fava e Giovanni 
Bianchi. Nell'intervista alYUnità il presidente delle 
Acli stuzzica «quei partiti che anche con le loro au
toreti» aiutano la De a conservare il suo potere e 
vengono ripagati da «una diffusa diffidenza» della 
comunità ecclesiale. Un nuovo collateralismo? 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCO SAPB1NO 

• a l BOLOGNA. Lei s U per par
tecipare qui alla festa a un di
battito cosi Intitolato: «E fluita 
l'unità politica del cattolici?». 
Forse sarebbe 11 caso di toglie
re quel punto Interrogativo... 
L'argomento ormai è quasi un 
inevitabile temporale di stagio
ne. Io preterisco parlare di uni
tà di voto dei cattolici, dato c h e 
sull'esigenza di un'unità politi
c a attorno a temi di fondo -
c o m e la difesa della vita e del
la dignità dell'uomo - ha già 
detto concetti definitivi don 
Sturzo tanti e tanti anni la. Co
munque, è naturalmente legit
timo e comprensibile l'interes
se dei partiti concorrenti a to
gliere consenso alla De. Ma è 
tempo di invertire l'onere della 
prova. Quei partiti si chiedano 
cioè perché persiste una diffu
sa diffidenza cattolica nei loro 

riguardi. Quale atteggiamento 
hanno verso i campi conside
rati decisivi dalla comunità ec
clesiale italiana? Hanno dato 
fin qui risposte convincenti ai 
cattolici che militano nelle loro 
medesime file? 

Stringi stringi, « a rispolve
rando vent'annl dopo una 
forma di collateralismo alla 
De? 

Il collateralismo è morto e se
polto. Le Acli l'hanno seppelli
to fin dal '69, il variegato asso
ciazionismo cattolico non lo 
accetta più. E oggi anche la De 
non lo vuole, non le serve. Non 
sarebbe per nessuno una poli
tica all'altezza dei tempi. Ep
pure tutto ciò non c'entra nulla 
c o n il fatto che la De può vin
cere i campionati elettorali per 
i suoi legami popolari, le sue 
provate capacità di gestione 

del potere, le qualità dei suo 
gruppo dirigente. E anche per
c h é può contare sulle autoreti 
altrui. 

Parla come Forianl. E chi so
no questi pattiti che tira In 
ballo. Faccia nomi e cogno
mi. Ce l'ha con U Pds, con 11 
movimento capeggiato da 
Orlando, o con il fisi? 

Giovanni 
Bianchi 

Non voglio prendermela con 
questa o quella sigla. Anche 
perché gli aclisti votano in 
maggioranza per la De ma, da 
anni, manifestano propensioni 
per diversi partiti, lo ce l'ho 
con chiunque riduce la politi
ca a formule, a schieramenti 
contrapposti, magari per indi
care l'esigenza vera di un ri-

,caribfc>. Si tengasempreconto , 
delle trasformazioni avvenute ' 
nella società civile, si smetta di 
dialogare tra ceti politici E di 
considerare per esempio II cat
tolicesimo democratico c o m e 
un pianeta fisso. Parlo c o m e 
ForLini? Se nel dopoguerra ha 
resistito il voto maggioritario 
del cattolici attorno alla De 
una delle cause essenziali, se
condo me, la si trova proprio 
g u a d a n d o nella condotta 
concreta dei partiti che non si 
rìcl tiamano alla tradizione cri
stiana. 

Ili Pds rappresenta una po
tenziale novità? 

SI, 3 patto c h e sappia uscire 
dalle vecchie connotazioni 
ideologiche, lo vedo sia le pre
messe, sia le difficoltà per il 
Pd'.. Non sono di quelli che 
consigliano cautela a questo 
partito, fin dall'inizio. Molle 
vo le la miglior prudenza è il 
coraggio: come lo scalatore 
che non s'aggrappa alla parete 
mn si spinge in avanti e s'allon
tana dal proprio retroterra per 
salire, non per metterlo tra pa
rentesi. 

Ma 11 maggior ostacolo per 
rimettere In moto 11 circuito 
democratico non è nella De 
della ripresa conservatrice? 

A questa De io riconosco un 
merito: è un partito che conti

nua ad avere forti cadici popò- ' 
lari, non solo nelle sue correnti 
progressiste ma perfino nel do-
rotelsmo senza progetti. E 
qualsiasi alternativa, per i valo
ri che io professo, dev'essere 
popolare. Detto ciò, rivolgo al
cuni rimproveri alla De sulla 
base dell'esperienza cui le Acli 
hanno contribuito con slancio 
negli ultimi anni: un'iniziativa 
nella società civile che pone in 
crisi tutti gli schieramenti con
solidati. Vedi la battaglia del 
referendum elettorale e il suo 
dirompente effetto. 

Comunione e liberazione ha 
digerito la simpatia con 11 
PsT di Martelli, rabbattunen-
lo di De Mita, l'innalzamen
to di Forlani, perfino la pro
tezione di Andreotti. Vi In
tendete di più o di meno 
adesso? 

Li abbiamo reincontrati in oc
casione della guerra del Golfo. 
E c'è stata una convergenza 
anche nel si al referendum, lo 
credo esista da sempre nell'a
rea cattolica una pluralità di 
soggetti e metodologie. Nessu
na tentazione, dunque, di 
«centralismo democratico». Ma 
negli ultimi anni momenti di 
unità si sono verificati: nella 
lotta per la pace, nella denun
cia dei mercanti di morte, nel
l'attenzione al mondo arabo, 
nella visione delle radici del 

sottosviluppo.",'nel riliuto' di 
cantare rinite del mercato per 
il crollo dei regimi dell'Est. 

L'ennesimo motivo di scon
tro tra Costdga e IverrJd de è 
proprio la lezione che lo 
stesso Scudocrociato do
vrebbe trarre dalla caduta 
dei muri all'Est e del regime 
sovietico. Fosse che una vol
ta ha ragione Cosslga? 

A Cossiga io ho risposto pan 
per focaccia quando ha attac
cato i pacifisti, il nostro ex pre
sidente Domenico Rosali, Rug
gero Orfei. Ciò non mi ha im
pedito di riconoscere che altre 
volte cogliesse nel segno. Cer
to, tra crollo del Pcus e vicenda 
della De non c'è continuità. 
Però il dissolversi dell'Urss po
ne problemi che si faranno 
sentire anche qui. Pensare che 
questa tempesta lasci indenne 
la soglia di casa sarebbe inge
nuo. La politica italiana deve 
ripensarsi, la De deve ripensar
si. Il Pei non è stato solo una 
forza e un'ideologia, ma un'e
tica popolare. Le radici che la 
De ha nella società le possono 
consentire di raccogliere in 
avanti le nuove sfide, senza 
credere che il mondo sia a 
compartimenti stagni e senza 
snobbare le trasformazioni tu
multuose della coscienza civi
le. 

Bodrato celebra l'eternità della De: 
«In Europa invidiano il nostro sistema» 
Nervoso, irritato, si sfoga sulla stampa, colpevole - a 
suo dire - di «tirare le fila del teatrino della politica», 
salvo essere, a sua volta, determinata dal potere 
economico. Guido Bodrato, ministro dell'Industria, 
esponente della sinistra de, dopo aver rifiutato di ri
spondere alle domande dei giornalisti sul «caso» 
Cossiga, ha difeso, alla Festa dell'Unità, il sistema 
politico italiano e con esso lo Scudocrociato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 

• •BOLOGNA La Democra
zia cristiana e la sua eternità 
di governo sono stati «proces
sati» nel corso di un confronto 
tra lo stesso Bodrato; Claudio 
Petruccioli, del Coordinamen
to politico del Pds; il radicale 
Francesco Rutelli, coordinato
re della Federazione dei verdi; 
il socialista Guglielmo Epifani, 
dirigente della Cglt. Presidente 
Federico Casta 
gruppo Pds. 
tro s o n o 
domande 
giornalista del «Manifesto», ed 
hanno parlato di riforma poli
tico-istituzionale, di unità a si

nistra, di possibilità dell'alter
nativa. 

Per il ministro de, il nostro 
sistema elettorale è modifica
bile, ma senza inseguire i mo
delli c h e oggi vanno per la 
maggiore, fatto questo c h e è il 
frutto «del provincialismo del
la cultura politica italiana». 
Durissimo nel confronti del 
modello uninominale che -
sostiene - negli Usa «consente 
la rielezione del 93% dei par
lamentari uscenti». «I "liberal" 
britannici - ha aggiunto in 
sowrappiù - ci invidiano il 
nostro sistema. La Thalcher è 
caduta per decisione dell'ese

cutivo del partito conservatore 
e non per una scelta parla
mentare. In Francia la slampa 
arriva a parlare di "curia" del 
presidente Mitterand». Forte
mente critico lo è anche sulla 
preferenza unica e sull'uso 
del referendum «come alter
nativa alla via parlamentare». 
Un quadro fosco, quello dise
gnato da Bodrato, ad opinio
ne del quale «molti vogliono 
cambiare senza sapere c o 
me». L'esponente della sini
stra democristiana ha, però, 
ricordato c h e il suo partito 
una proposta elettorale «che 
consente il ricambio» l'ha pre
sentala, «ma è stata un'altra 
forza politica ad opporsi per
ché, costringendola a sceglie
re, le impediva lo sfondamen
to a sinistra». Un pressoché 
esplicito riferimento al Partito 
socialista. 

E la nomenklatura de? L'i
namovibilità del suo potere? 
Per Bodrato «la situazione ita
liana non è bloccata più di al
tre» 

Quanto al ricambio, il mini
stro ha invitato Folla a rivolge

re la domanda a sinistra per
c h é ad essa compete costruire 
l'alternativa, «non si può certo 
pretendere c h e la De si dimet
ta». Petruccioli non è convinto 
che le c o s e stiano proprio co 
si, poiché risolvere il proble
ma del ricambio della sua 
classe politica è questione 
«fondamentale per il Paese» 

Non vi si può sottrarre nep
pure la De. ma anche altre for
ze, c o m e «i verdi e la Rete c h e 
devono affrontare la questio
ne dell'Impegno sul terreno 
del governo». «Senza ricam
bio, dopo 50 anni - dice l'e
sponente del Pds - perdono 
credibilità sia le funzioni di 
governo che quelle di opposi
zione». 

La risposta sta nell'unità so
cialista? Petruccioli ritiene che 
la divisione tra Psi e democra
tici di sinistra sia «sul tipo di ri
sposta che si deve dare ai pro
blemi dell'Italia, già oggi». E 
non bastano neanche intese 
su singoli punti programmati
ci c h e pure esistono, c o m e 
nel caso della riforma del si
stema fiscale. «L'unità sociali

sti! - risponde Petruccioli - si 
fa su una comune scommessa 
di alternativa di governo. È 
qi. està la divisione tutta politi
ca che c'è oggi a sinistra». A 
chi chiede candidati comuni 
Pr's-Psi, ad esempio al Senato, 
alle prossime elezioni, repli-
c i : «Con chi e per che cosa fa
re, se non si risolve quella divi
sione?». 

Il socialista Epifani sembra, 
sostanzialmente, concorde: 
«Siamo d'accordo su tutto a li-
vi'lln internazionale, ma divisi 
sulla politica italiana». L'espo
nente della Cgil coglie l'occa
sione per richiamare l'atten-
Zione ai temi sociali e per au-
spirare c h e la sua Confedera
zione resti una casa unitaria di 
tutta la sinistra, capace di 
mantenere «autonomia anche 
n<:l sistema dell'alternanza». 

Rutelli, che sostiene il siste
ma elettorale basato sui due 
turni, ritiene c h e le alternative 
si facciano solo sui program
mi poiché «con quelle di 
schieramento non si va da 
ri.-ssuna parte». È a lui c h e Pe
truccioli replica- «ci vuole un 

aggregato preciso di forze che 
li sostengano», altrimenti pro
grammi e progetti in sé non 
bastano 

Il dibattito si è concluso c o n 
domande e risposte «flash». 

Siete d'accordo di cambia
re il nome a via Stalingrado (a 
Bologna le minoranze lo chie
d o n o da tempo c o m e per al
tre vie «comuniste»)' No da 
Rutelli, Petruccioli («rammen
ta una grande vittoria antifa-
scisla») ed Epifani («non ha 
senso»), più problematico Bo
drato («si se ricorda un regi
me, no se celebra un fatto sto
rico») Votereste Craxi presi-

Guido 
Bodrato 

dente della Repubblica? «Giu
dicherei il programma» dice 
Rutelli; «SI in Parlamento, n o 
nell'elezione diretta» (Bodra
to); «Mi piace la risposta di 
Bodrato... e poi sono contro 
l'elezione diretta del presi
dente della Repubblica» (Pe
truccioli) ; scontato il si di Epi
fani. Vi piace il «govemissi-
mo»' Articolata la risposta dì 
Rutelli che dice si «solo se ser
visse a garantire le riforme»; 
netto il no di Bodrato; altret
tanto quello di Petruccioli per 
il quale l'unico govemissimo 
«è quello interminabile della 
De»; no anche di Epifani. 
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Il programma 

OGGI 
DIBATTITI 
SALA ROSSA 

10.00 IncontrodsirsntllucliimosdslIsrnlatMiza 
Arrigo Boldrinl, >r«ii d'inte nazionale Anpi, Franeosco Berti Ar-
noaldi Veli, vice wi idente naz le Fiap.AnaldoBan'i, Vice presi
dente naz le Anpi, Luigi Pedrazzi, Presidente Istituto •Cattaneo". 
Giorgio Bontiglloll, Presidente Istituto Storico della resistenza di 
Bologna 

18.00 La costruzione 4 t i mi evo paralo • Limiti e potenz laltla 
Intervista di: Alteri,: Rapisarda Giornalista de -La Mampa- a' 
Mariangela Gral nei* dalla direzione nazionale Pds. Davide Visanl 
dol coordinamento poi Ileo nazionale Pds Pret ledei Della dire
zione lederale Pila Bologna 

18.00 Aziende ttalla:Rwltir«rTK> in A...? 
Partecipano Luigi Abete vicepresidente Conlind jstna, Fabio 
Mussi della dicerie™ nazionale Pds, Antonio Pizzi i'lo segreta
rio naz.le aggiunto Cgil. Lanfranco Tura presldentn naz le Lega 
cooperative. Conducono' Bruno Ugolini giornalista c<t "l'Unita», 
Dario Larufla giornalista del Gr1.Presiedè' Oscar K'iircrtisio del
l'esecutivo della federazione Pds Bologna 
SALA VERDE 

10.00 Tutela della ta l ri), riforma del fiaco • delle pensioni.' Incontro 
nazionale del responsabili delle Unioni regionali e delle Federa
zioni. 
Partecipano: Elimn Cordoni, della direzione nazionale Pds, Va
sco Giannotti, Fleap le naz le Area iniziative socwli Pds. Fabio 
Musai, coordinamonlo politico nazionale del Pds. Davide Vlsani 
del coordinamento politico nazionale Pds 

1800 P o * per la politica pulita 
Altero Frigorie, Guido Moltedo Intervistano* Marci'1'!') Slelanim, 
tesoriere nazionale Pds. Presiede' Ivan Pizzirani «in mere tede-
razione Pds Boi >gn» 

21.00 Muove elide par la «inistra 
Intervista di: Paolo Soldini, giornalista de -l'Unilà-n Peter Glotz 
della direzione dell Spd. presldene delI'Spd dolili Baviera, re-
sp.le dei rapporll con l'Europa centrale, Davide Vis» ni del coordi
namento nazlor alo dal Pds. Presiede- Mauro Roda ''un'esecutivo 
della Fed.Pda Bologna 
LIBRERIA 

17.00 Presentazione le In rivista «Asterischi» Gangem! Eri. Interven
gono' Piero DI Siletii Elena Cordoni, Giorgio Cremuuchl, Giorgio 
Ghezzt. Coordina: El runo Ugolini 

19.00 Club delle 19, Incontro con Fausto Curi «tutore del libro Strutturi 
delrlaveajlo, il Mu11 io ed. Partecipa: Luigi Bosi 

20.30 Dialogo di Oreste Pi vetta con Gina Lagorio autrice del libro Tra le 
mura stellate Mondndori ed 

22.30 Dialogo di Silvana dirocchi con Rosita Coprali autt ice del libro I 
giardini dei poi oli tolto le onde Guanda Ed. e Roti irlo Cariti au
tore del libro A d d i irle Crocetti Ed. 
STANZE DI DOtINI: 

17 30 Incontro con le tfenne delle «Case per le donne maltrattate» ed 
stira srjpsnsnz a 
Partecipano:Silvi) 3artollnl,CarolBeebeTarante"i,GraziaBar-
blero, Gianna Ser *a, Elea Antonionl, Marisa Guarnì ©i i, Maria Ro
sa Lotti. Maria Lui Mi Stanzoni, Nadia Ortensi 
SPAZIO-DIRITTI SOCIALI E SOLIDARIETÀ» 

2100 Audiovisivo: «< u;rr e Filo d'argento' ci presentiamo» 
2145 Franco Lanzi e Gr «'iella Fiori raccontano 

SPAZIO VIDEO D'AITE 
17 00 Museo e didattici! Omaggio a L. Ragghiami -Carr-tirclo» di Bar

baro 
21.30 Incontro: Divertirsi ni museo. Dalle aule didatticNi ni Children's 

museum. Controntu tra esperienze nazionali ed Internazionali 
coordinato da Franco Bonllauri, partecipano: Andreas Grate 
(Berlino), Età Homlng (Francoione), Evelyne LetrnJle (Parigi), 
Bruno Munari, Menalo Eco, Cristiana Govi Morlgi Museo d'arte 
contemporanea L. Peccl di Prato. Museo internazionale della ce
ramica di Faenza 
SPETTACOLI 
NIGHTS&RIGHTS SPAZIO NOTTE 

22.00 The Gang 
Dopo mezzane Ito tilscotecadjDevil 
D'ARCI SPAZIO JAZCLUB 

22.00 FurioRomsnoQuIri'at 
BALERA 

21.00 Orchestra Senile- Rullo 
TEATRO DI ST RAD <\ 
Con II teatro Ridotu 
CINEMA 
1966-1973: Set te annidi Immagini gVIvolta 

21.00 Ufleraapert»aduri9loma)edelleeera(197C)dlF Maselli 
23.00 , l^stssno<lajyiahinia(196r)diJ.Godard.A.Resnais.oC.Lelouch 

SPAZIO RADIO - I I . NORD E IL SUD», 
21.00 Par qualche dol a o in più: la schiavitù del debito interverranno 

Saverlo Sechi, eonomlsta dell'lspe; un rapprcwintante della 
campagna On : i u desilo e I Pvs 

DOMANI 
SALA ROSSA 
Le giovani geinrwlonl net mondo che cambia 
Partecipano' Gannì Cuperlo, coordinatore nazlanale Sinistra 
giovanile; Rlcard Torrell. segretario generale unii >ne intern. gio
vani socialisti L u » Yoal, segretario nazionale Mei rimonto giova
nile eociallstii. Presiede: Danilo Zacchlroli, coordinatore regio
nale Emilia-FloTiagna Sinistra giovanile All'Ine Miro saranno 
presenti esponnnti di organizzazioni giovanili socialiste interna
zionali 
Le culture della sinistre. Coscienza religiosa apolitica laica 
Partecipano: Gennaro Acquaviva, caposegreten.i politica della 
direzione nazione t nazionale Psi, Antonio Bassoi 'no. del coordi
namento politico i iz.onale Pds: Paola Gaietti De riluse, del coor
dinamento pomice nazionale del Pds: Roberto Formigoni, vice
presidente dui Parlamento europeo Conduce: Pitolo Liguori. di
rettore de «Il labat-)-. Presiede: Ugo Mazza, assuusore ambiente 
Comune di Bologi >, del consiglio nazionale Pds 
SALA VERDE 
Immlaraztomi: dall'emergenza al diritti di cfttedmiiius 
Partecipano: Laur i Balbo, parlamentare della Sinistra indipen
dente e presiderà comitato Italia-razzismo: Fiiusto Bertinotti, 
segreteria nuzioiilo Cgil; Vasco Glannotti, re»:ionsabile area 
iniziative sociali d'il Pds; Massimo Saraz, consigliere per le poli
tiche sociali presidenza Consiglio del ministri, Aldo Bonomi, 
Cnel, diretto -e. Vousel Salman. coordinatore dulia Focsl, Dino 
Pelliccia, de'1'arn.i iniziative sociali del Pds. Conduce: Fausto 
Spegni, gionialinl.1 tv, curatore responsabile traumissione -Non 
solo nero». Presuole: Adele Pesce, del consiglio ii.izlonale Pds 
LIBRERIA 
Dialogo di La ura F enzoni Governatori con P. Alberto Maggi auto
re del HbroNoetra signora osati eretici. La ClttaddH» Ed., parteci
pano Franca Rara i e P. Nazareno Fabretti 
Club delle 19 
Incontro con Oddone Ricci autore del toro Vinta In tutù. Daga 
Ed,, partecipi Giinflio Celli 
A cura di Ver socove, «Percorso giallo», con Lordino Machiavelli. 
Pino Cacucc. Lonmzo Marzaduri, Marcello Pois. Carlo Lucarelli. 
Massimo Cartoni. Nicola Ciccoll, Daniela Comiistri Montanari. 
Mannes Lari, CI'indio Lanzonl, Gianni Mulerazzo, AldaTeodora-
ni, Sandro Tom 
Incontro con le poesie e i testi di Femmere teatro' con Ginetta Fi
no, Maria Agrudci, Pino Mainien 
STANZE DI DONNI: 
Silvia Baraldinr varremmo che tornasse. Ne pariamo con Rena
ta Telassi di rllori t> dall'America 
Ascuoladi cucina 
Le tigelle, le cte: centine.. 
Collage di danze sudamericane con Lucila 
SPAZIO DIRITTI li X I A L I E SOLIDARIETÀ 
Filmato«BatnblnlrJown.esseregenitorl» 
Claudio Rizzoli (d'»l Ceps) ne discute con gli Inter •iinuti 
SPAZIO VIDEO D^RTE 

Il museo in rnost'ii' «Paestum- a cura di Rai 3 •Caserta Palazzo 
Reale» a cura di Rai 3: «Dentro il Vittonale» a CJIJI della Fonda-
zione -Il vittoriaiedegll italiani», «Museo della guerra di Rovere
to» a cura elei Museo italiano della guerra di Rovereto; -Deut-
sches Hlslorlchns Museum» di M Hirche, «Ircittridge George 
Museum» a >:ura di Lightsuorce 

Rassegna dagli autori indipendenti europei' -Priga cittì d'arte» 
di Petr Ruttile r; «*rtn Boema dell'ottocento e dnl novecento» di 
PetrRuttner 
SPAZIO RADIO -1L NORD E IL SUD 
Preaenteztoiw dalla campagna Namibia (in collaborazione con il 
servizio civile nternazionale). Interverranno' Poter Ndokosho 
(rappresentante della Swapo Youthleaguo). Vincenza Conese 
(rappresentante col servizio civile internazionale Ci Milano) 
STAZIONECENtftALEFS 
Partenza «Stranitene», manifestazione non competitiva di patti
naggio a rotelle .»n arrivo alla testa alle 11 30 c r a i 
ARENA SPORTIVA 
Partenza radunci nazionale del podista (km 2,(i U 5e21), quota 
di iscrizione L 1!>00 premi per tutti Per iscrizioni e mtormaziom 
rivolgersi a comitato Challenge -Corri con l'Unita,, (via Cesarmi 
1.Bologna-Tel 361333 nelle ore serali) 
Quadrangolare d pallavolo, serie A, finali 
SPAZIO DA^ZA 
Esibizione gruppi a cura della lega danza Uisp 
STAND DEL BILIARDO 
Esibizione cle-1 campione del mondo 
SPETTACO-I 
NIGHTS & FIGH TS - SPAZIO NOTTE 
Vinicio Cep»e l la 
Dopo mezzanotte discoteca dj Sparo 
BALERA 
Orchestra Piero Eland 
TEATRO DI STRADA 
Con il teatro Ridano 

-". 
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«Questo non è un ghetto 
gli zingari ci hanno stufato» 
Quartiere degradato s'oppone 
all'arrivo di gruppi Rom 

Roma, barricate 
e fuoco 
contro i nomadi 
MROMA. Barricate e fuoco 
contro i nomadi, ieri, in uno 
dei quartieri più degradati di 

, Roma. La protesta, scatenata 
dalle mamme della scuola ele-

t mentore vicina alle roulotte dei 
' Rom, 6 iniziata al mattino. Più 

tardi la folla è aumentata e ver
so sera sono iniziati I cordoni 
di persone davanti al campo 
sosta, il traffico bloccato, le 
sterpaglie e i copertoni Incen
diati insieme alle baracche dei 
nomadi. La protesta si e svilup
pata con un tam-tam tra tra gli 
abitanti di Nuovo Corviale. Il 
palazzo lungo un chilometro 
costruito negli anni 7 0 dall'I
stituto case popolali per risa
nare la vecchia borgata. • 

Proprio davanti al •Serpen
tone» di Nuovo Corviale, fino a 
lunedi scorso si erano istallate 
un centinaio di famiglie Rom. 
Lunedi il commissariato di zo
na ha deportato le roulotte dei 
nomadi. Ieri mattina una venti
na di Rom è tornata alla base. 
È allora che 6 scoppiata la rea
zione degli abitanti. Contro il 
Comune che non ha attrezzato 
1 campi sosta, ma anche con
tro loro, «gli zingari». 

•Questo non è un ghetto, gli 
zingari ci hanno stufato, ruba
no, fanno l'amore per strada, 
sono sporchi e quando tornia

mo a casa la notte ci fanno 
paura», grida una donna con al 
guinzaglio un grosso cane lu
po. «Non siamo razzisti, e raz
zista Il Campidoglio», aggiunge 
un uomo. E il segretano della 
sezione Pds di Nuovo Corviale: 
•Il Comune va avanti a pro
messe, ma non è in grado di 
dare risposte ne a noi cittadini 
ne agli zingari. Continuare cosi 
non favorisce certo un clima di 
convivenza civile». Insieme ai 
manifestanti c'è anche un con
sigliere circoscrizionale del Psl. 
Intanto 1 vigili del fuoco spen
gono i resti delle roulotte in
cendiate. Un blindato della 
polizia sorveglia la zona, men
tre i vigili urbani cercano di 
smaltire il traffico, intasato. 

È già notte quando arriva la 
risposta dell'assessore ai servi
zi sociali, Il democristiano Gio
vanni Azzaro. Contro di lui so
prattutto si scagliano gli abi
tanti di Corviale. Azzaro dice 
che accetta di Incontrare nei 
prossimi giorni una delegazio
ne di cittadini. E la tensione si 
fa più forte. Sei mesi fa un'ana
loga protesta è finita allo stesso 
modo. L'assessore allora si era 
impegnato a predisporre nuovi 
campi attrezzati per 1 nomadi. 
Ma la situazione a Nuovo Cor-
viale e negli altri quartieri è ri
masta quella di sempre. 

Il trafficante di droga II giorno dell'uccisione 
indicato come uno dei sicari dei due senegalesi 
della «Uno bianca » era in un hotel di Amsterdam 
si trovava da tempo in Olanda Forse ha detto la verità 

Vacilla la pista romagnola 
Il «killer» avrebbe un alibi 
«Ero in quell'albergo, la notte del 28 agosto». Gli inqui
renti, andati a controllare, avrebbero trovato una «pro
va»: nell'albergo aveva dormito una persona che aveva 
lo stesso documento, falso, trovato addosso a Settimo 
Donati al momento dell'arresto. Queste le «indiscre
zioni» che arrivano dall'Olanda e che spiazzano la «pi
sta romagnola». Da Firenze giunge invece una telefo
nata della «Falange armata». 

DAL NOSTRO INVIATO 

jmHmmuTTi 
o V RIM1NI. «Il 28 agosto, gior
no nel quale c'è stata la spara
toria di Pesaro, io ero in alber
go ad Amsterdam». Settimo 
Donati, 31 anni, pregiudicato 
forlivese, si sarebbe difeso con 
queste parole davanti ai giudi
ci di Amsterdam. La sua affer
mazione avrebbe trovato forse 
una conferma: nell'albergo ci
tato dal pregiudicato ci sareb
be la registrazione dello stesso 
falso nome, riportato comun
que nel documento che il Do
nati aveva con sé al momento 
dell'arresto. Le bocche dei diri
genti della Criminalpol e della -
Digos • a Bologna come nella 
capitale olandese • sono tap
pate. «In questa vicenda c'è chi 
ha parlato anche troppo». 

Si riesce soltanto a capire 

che la «pista romagnola» non 
viene del tutto abbandonata. 
«Forse ci sono oggi - d'ee co
munque un inquirente • ele
menti che collcgano i pregiu
dicati Donati e Palma più al
l'eccidio dei senegalesi che al
la rapina di Pesaro». Certo, le 
indagini non si fanno in piaz
za, e forse gli inquirenti cono
scono cose sconosciute agli al
tri. Ma fino a ieri si annunciava 
che i due pregiudicati erano 
stati «sicuramente riconosciuti 
da due agenti di polizia» du
rante la sparatoria seguita alla 
rapina all'ufficio postale di Pe
saro. «Maurizio Palma - avreb
be detto ancora Settimo Dona
ti - l'ho conosciuto da bambi
no, ma non ho mai fatto rapine 
assieme a lui, e tanto meno ho 

commesso i delitti attribuiti al
la banda della Rat Uno bian
ca. Non credo nemmeno che 
Palma ne faccia parte». Per 
qualche inquirente la pista re
sta valida perché «Donati non 
ha fornito le prove della sua 
permanenza in Olanda». Gli 
accertamenti continuano. Si è 
saputo che i trafficanti di co
caina (Donati è stato arrestato 
assieme ad un padovano, Ser
gio Sollnas) si sarebbero in
contrati nei giorni scorsi all'ae
roporto di Zurigo. Sono stati 
presi con 40 chilogrammi e 
mezzo di cocaina, nel pressi 
del museo di Van Gogn. La po
lizia olandese ha smentito che 
uno dei due avesse una pisto
la. 

Colora che continuano ad 
attriburisl le responsabilità dei 
delitti della Fiat Uno, vale a di
re i componenti della cosid
detta «Falange armata», conti
nuano intanto a farsi vivi. Bef
fardamente, stavolta, hanno 
invitato il giudice che indaga, 
Roberto Sapio, ad andare in fe
rie e a leggere un «delizioso 
raccontino di Edgar Allan Poe, 
"La lettera rubata"». Nel rac
conto - andato subito a ruba 
nelle librerie di Rimini - si spre
cano i messaggi e le allusioni 
inviati a chi indaga sulla vicen

da tragica e misteriosa della 
Fiat Uno bianca. 

Si racconta di una lettera, 
rubata da un ministro che vuo
le accrescere il proprio potere, 
e ricercata con minuziosissime 
perquisizioni, indagini, inchie
ste. Si smontano pavimenti, si 
passano al setaccio palazzi in
teri, poi la lettera viene trovata 
dove nessuno l'aveva cercata: 
davanti agli occhi di tutti, in un 
cassettino porta lettere. 

«Forse il mistero è un po' 
troppo chiaro», dice Dupin, il 
personaggio che indaga. «Que
sta è una vicenda semplice e 
strana, e forse è la stessa sem
plicità della cosa che mette in 
errore-. «In una carta geografi
ca, le parole grandi, quelle che 
si estendono da un capo all'al
tro della carta, sono meno no
tate di quelle piccole. Queste 
parole, come le insegne di un 
negozio ed i manifesti nella 
strada, più sono grandi e più 
sfuggono all'osservazione». 
«Porre la lettera proprio sotto il 
naso del mondo è II miglior 
espediente per impedire ad 
ognuno di scorgerla». «Per na
scondere quella lettera il mini
stro era ricorso all'astuzia di 
non tentare affatto di nascon
derla». Insomma - questo il 

messaggio - la verità è sotto il 
vostro naso, non fingete di non 
vederla. 

La telefonata che invita alla 
lettura dei racconto di Poe è 
arrivata a Firenze. La «Falange» 
definisce 11012313 e temeraria» 
la decisione del sostituto pro
curatore Roberto Sapio di in
criminare i due pregiudicati 
forlivesi. 

Il magistrato ieri è andato a 
rileggersi 11 racconto di Poe. «Il 
significato del racconto - ha 
detto - è chiaro: la deformazio
ne professionale può portare a 
guardarsi Intorno per cercare 
una soluzione che è invece 
sotto gli occhi. Io accetto con
sigli da tutti, ma dare consigli 
letterari ad uno scrittore (il 
magistrato è autore di romanzi 
di successo, ndr) mi sembra 
azzardato. Certo, questo mes
saggio della Falange, o co
munque di chi si firma cosi, è 
particolare. Stupisce una corri
spondenza con tono genti
le...E' una chicca letteraria che 
sorprende e lascia perplessi. 
Un depistaggio? Non lo so, non 
ho elementi per affermarlo. Di 
certo posso dire che siamo in 
un labirinto, dove si aprono 
sempre due porte, e c'è sem
pre una doppia ipotesi». 

Ieri è stata eletta la «reginetta» delle italiane nate all'estero 

«Miss Italia» nasce stasera in diretta tv 
Invece Alain Delon è piovuto dal cielo 
«Miss Italia '91» nascerà stasera alle 20,40, in diretta 
televisiva su Raiuno e in Eurovisione. Le finaliste, 
quasi tutte tra i sedici e i diciotto anni. In elicottero 
argenteo è arrivato Alain Delon, presidente della 
giurìa. Ieri è stata proclamata «Miss Italia nel mon
do»: è Barbara Bernardi, nata a Johannesburg nel 
74. Sua madre è di Grosseto, il padre di Trento. È 
bionda, ha cechi castani ed è alta 180 centimetri. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA R. CALABRONI 

Barbara Bernardi, a sinistra è Miss Italia nel mondo 

••SALSOMAGGIORETERME. È 
arrivato naturalmente da divo: 
una entrata in scena spettaco
lare, scendendo dal cielo a 
bordo di un elicottero d'argen
to, alle cinque in punto di ieri 
pomeriggio. Un Alain Delon 
scattante, In camicia rossa e 
pantaloni neri, a terra con un 
balzo, i brizzolati capelli svo
lazzanti: saluta Intorno con la 
mano, manda baci su baci, si 
infila nella Rolls, pure d'argen
to, e fila via, con due o tre mac
chine al seguito e un nugolo di 
carabinieri del servizio d'ordi
ne. Ad attenderlo, già dalle 16, 
al Parco Mazzini, diverse centi
naia di persone, più attirate da 
lui che dalle 60 bellezze del
l'albergo Centrale. Una suite 
per l'attore è pronta al Grand 
Hotel «de Milan», S stelle de lu-

xe dalla facciata neoclassica, 
tappeti a profusione e lampa
dari di cristallo, un Salone da 
Pranzo dalla bellissima porta a 
vetri dèco e la recinzione del 
giardino in legno verde intrec
ciato stile Anni Trenta. 

Inutile chiedere di più, vigo
no i soliti segreti di Pulcinella, 
ma gli organizzatori negano 
assolutamente che per accap-
parrarsi Alain Delon nel ruolo 
di presidente della giuria, ab
biano sborsato 100 milioni. Lui 
è solo ospite, assicurano, e co
munque «se qualcuno ha pa
gato, è la Rai, non certo noi». 

Qui al Grand Hotel, intanto, 
sono già sotto i flash le belle 
della giuria. Pamela Prati svet
tante dentro un attualissimo 
bianchissimo tailleur, Rosanna 
Lambertucci in completo fan

tasia, impegnata a far cono
scere il suo personale ideale di 
miss Italia: «Una ragazza mo
derna, attiva, intelligente, che 
rifletta una vita sana». 

La fascia, un bacio, un flash, 
la passerella effimera del Salo
ne Moresco (sotto la fanta
smagorica cupola dove Berto
lucci ha girato alcune scene de 
«L'ultimo Imperatore») ha già 
ieri mattina creato dal nulla tre 
nuove reginette, Miss Modella 
Domani (Silvia Serra), miss 
Eleganza (Zoraima Festa), 
miss Cinema (Gioia Mariotti, 
17enne toscana). Tre esili ra
gazze, intutto e per tutto ci 
sembrano uguali alle altre. 

Gambe lunghissime, fianchi 
stretti, ventre piatto, le aspiran
ti miss Italia 91 hanno quasi 
tutte capelli fluenti e forme 
acerbe, sottili, sex appeal non 
molto evidente. Più che creatu
re conturbanti, hanno l'aria di 
aspiranti mannequinnes dal 
•corpo di moda», longilineo ed 
elegante secondo i canoni 
standard, tutte con visi di por
cellana come autentiche Bar-
bie in carne ed ossa. 

Perfette sconosciute sotto i 
lampi dei fotografi, di loro in 
realtà non sapremo mai nulla, 
solo 10 righe scarse spese sul 
colore dei capelli e l'altezza, il 

luogo di nascita e l'hobby pre
ferito. 1 sottili fili di una gloria 
tremenda mente caduca. 

Chiuse in albergo, sorveglia
te a vista, tenute a rispettare 
orari severissimi, le 33 castane, 
le 20 bionde, le 6 brune e l'uni
ca rossa che partecipano a 
questo S2mo concorso Miss 
Italia (40 accompagnate dalla 
madre, 7 dal padre. 4 dalle so
relle, le altre coraggiosamente 
sole), hanno tutte quest'aria 
inerme, quasi tutte bambine, 
quasi tutte della Terza C. La 
più giovane è miss Romagna, 
Martina Colombari, 16 anni 
compiuti il 10 luglio scorso. 
•Non mi vergogno a dire che 
ho ancora tutte le mie Barble». 
Ma sono tutte concorrenti-ba
by, la loro età oscilla tra i 16 e i 
18 anni, addirittura rare le ven
tenni. 

in miniabito stretch targato 
Bloch (la azienda leader degli 
sponsor) si aggira con aria in
certa Pina Siracusa, la ragazza 
siciliana ben nota alle crona
che per la terribile violenza su
bita. Occhi e bocca grandi, 
classe 1967. con più anni e 
meno charme delle altre con
correnti, non ce l'ha fatta. In 
realtà è stata eliminata nelle 
prefinali di Porretta, l'unico al
loro conquistato è la fascia di 

miss Coraggio, un trofeo inven
tato sui due piedi solo per lei e 
che sino ad oggi le è fruttato 
un assoluto zero. Qui segue or
mai la kermesse come ospite, 
e sinora non le è pervenuta 
nessuna proposta, nessuna of
ferta di lavoro. «Lavoro one
sto», sottolinea: si accontente
rebbe di fare anche la com
messa, ma la sua aspirazione 
vera è quella di diventare attri
ce. Comunque, non ha perso 
le speranze: «Hanno detto che 
mi aiuteranno, non sono venu
ta sin qui per pubblicità. Non 
me ne andrò a mani vuote». 

L'ultimo «giorno da miss Ita
lia» se ne va, sale la febbre. 
Esauriti già ieri mattina tutti I 
biglietti da 50 e 80 mila, spariti 
presto anche quelli da 100 e 
200 mila (poltronissima), un 
video istallato sulla via centrale 
rimanda i fasti del Salone Mo
resco. Stasera al Palasport 
(nuovo di zecca, costo 6 mi
liardi e mezzo, 3.500 posti) si 
compie il fato di miss Italia 91. 
Ma la sera è calma, l'evento 
non turba più di tanto questa 
piccola e mai decaduta Ville 
d'Eaux, dove venivano a pas
sare le acque D'Annunzio e la 
regina Margherita, Ada Negri, 
Bacchelli, Quasimodo, Verdi, 
Puccini, Caruso. 

Grosseto: 
precipita aereo 
militare F104 
Salvi i piloti 

^ % i 

Cipro, assolto 
fotografo italiano 
accusato 
di spionaggio 

Un altro aereo mi) ilare da addestramento, ui 1 Tf104-g (nella 
foto), è cadut:< ieri mattina poco dopo mezzogiorno, per 
cause da accertare nelle campagne di Mai«i Marittima in 
località Valpiana. yuesta volta, per fortuna non si registra
no conseguente fisiche per nessuno, sia per i due piloti a 
bordo del caccia I- 104 utilizzato per l'addestramento che 
per gli impauriti abitanti della zona. Il tenente colonnello 
Giuseppe Fognani, 41 anni, di Orbetello, e l'allievo pilota, il 
sottotenente Upo C«;ntilini. 24 anni, romano, stavano sorvo
lando il lenitone di Massa Marittima, quando l'aereo ha co
minciato ad a\»?re difficoltà. Non riuscende > a controllare il 
velivolo hanno dee iso di lanciarsi con il paracadute. L'aereo 
si é schiantato .1 te-ra, incendiandosi, poco lontano da una 
casa, dopo essere passato a bassa quota sopra la frazione di 
Valpiana. Que.lo di ieri è il terzo incidente accaduto in po
chi mesi ad aerei ir ilitari partiti da Grosseto. 

Il giovane fi itografo italiano 
Massimo Ra ia e slato assol
to ien matti na dal tribunale 
militare di lffkosa nella re
pubblica tuica di Cipro del 
Nord. L'imputazione per cui 
era stato arrestato il 27 ago
sto era di spionaggio, in 
quanto aveva fotografato ri

petutamente dille istallazioni militari accarto alle quali era 
stato apposto il relativo divieto. La buona f<xle del ventino-
venne milanesi! ha però convinto il giudice civile che presie
deva il tribunale militare della non fondatezza dell'accusa 
specifica di spionaggio. DI qui la condanna simbolica ad 
una pena pecuniaria, che gli é stata condonata. 

I corpi senza vita di un uo
mo, Lino M.irtintoni di 61 
anni, origine rio della provin
cia di Trento, ma domicilia
to da qualche tempo in una 
casa di riposo a Brembate 
Sopra (Bergamo) e del fi-

• » » » » a i » » » n » > » » M _ > _ olio. Andrea di 19 anni, cere
broleso, sono stati trovati ieri 

mattina, all'interno di un'auto, da un contedino di passag
gio, nelle campagne di Albegno di Treviolo (Bergamo), In 
una zona poco frequentata, nei pressi del fui me Brembo. Se
condo le prime ipotesi degli investigatori, si l ratterebbe di un 
omicidio-suicidio. L'uomo avrebbe deciso di uccidersi e di 
sopprimere anche •'< figlio handicappato col legando un tubo 
di plastica allo scarico del gas dell'automobile. Il padre era 
andato giovedì seni a prendere il figlio, che viveva con la 
mamma a Curio (Bergamo), per fargli compiere una pas
seggiata come spet so faceva; poi i due non erano rincasati e 
ien mattina la scoperta dei loro cadaveri in auto da parte del 
contadino, che ha dato l'allarme. 

Bergamo: 
si uccide 
insieme al figlio 
cerebroleso 

Taranto: 
pregiudicato 
ammazzato 
davanti alla Figlia 

Stromboli!: 
stop ai lavori 
per il porlo 
a Ginostra 

Nel pomerigiiio di ieri Anto
nello Di Ban. di 23 anni, con 
alcuni precedenti penali, è 
stato ucciso a Taranto men
tre era in mjicchina insieme 
alla figlia di tre anni. Il giova
ne, che indossava un giub-

_ _ _ ^ _ _ » n > _ > « - — _ » ^ botto antiproiettile, é stato 
raggiunto d.i alcuni colpi di 

pistola alla testa m ntre la bambina é rimasta illesa. La vitti
ma era a bordo di una Rat 126 e stava attendendo la moglie 
quando un uoiro ;i 6 avvicinato, ha estratto una pistola ed 
ha sparato tre colpi. Subito dopo il killer è >alito a bordo di 
un auto che l'ansili leva a poca distanza guidata da un coim-
pllce e che si é jllontanala ad elevata velocil. I. 

Sospensioni! immediata dei 
lavori per l.i costruzione di 
un porto a Ginestra, nell'iso
la di Stromtoli, e diffida a 
iniziare i lavori di ristruttura
zione e poienziamento dei 
porti di Scari e di Rcogran-

_ _ _ » _ _ _ • » • • • » » » » » de, nella stessa isola. Questi 
provvedane'iti „ono stati 

adottati dal ministro dell'Ambiente Ruffolo, in considerazio
ne del particol.ire pregio dell'isola di Stromtoli per il pecu
liare valore paesistico e per l'unicità della struttura geologica 
caratterizzata dalla presenza di un vulcano ittivo di rilevan
za europea. L'ordi ìanza che sospende i lavori del porto di 
Ginostra, in località di Lazzaro, si è resa ne:essaria per per
mettere la verifica ci compatibilità ambiente le dell'opera. 

Nel futuro delle nostre Fs c'è 
il treno automatico, guidato 
da un computer invece che 
dal macchi "ista. Lo ha an
nunciato il dirigente dell'En
te, Silvio Riz?otti, nel presen
tare il programma di investi
menti di 4.715 miliardi per la 
sicurezza, che illustrerà l'I 1 

settembre a slndac ah e Cobas: una risposti : a questi ultimi 
che hanno indetto proprio sulla sicurezza uno sciopero dei 
macchinisti pe- il 27 settembre. Ma in fatto eli sistemi di gui
da le prospettli'c celle Fs sono avveniristiche, tanto che la 
stessa figura del macchinista potrebbe scomparire. Infatti da 
otto anni In Frjinci.i a Lille nelle stazioni del metro ogni ses
santa secondi pas.vi un treno su gomma, e n testa al posto 
di guida non c'è nessuno. Il sistema, che si chiama Val, ha 
conquistato anche Jaksonville in Florida dove corre da due 
anni. Riguardo alla sicurezza, le Fs investiranno fino al '95 i 
4.715 miliardi su tre fasce d'intervento: la segnalazione in 
macchina per evitate collisioni e tamponamenti, la soppres
sione di 1.700 passaggi a livello, la recinzione delle tratte ad 
alta velocità e a maggior traffico. 

Arriverà 
anche in Italia 
il treno 
automatico? 

IQIUSKPPK VITTORI 

Presentati i dati raccolti da Goletta Verde, allarmante la situazione in Campania e Sicilia 

Maire in agonìa: inquinati metà dei litorali 
Sempre più a rischio il mare italiano. Secondo i dati 
fomiti dalla Goletta Verde il 48% delle nostre acque 
supera almeno uno dei limiti stabiliti. L'inquina
mento è particolamente allarmante nell'alto Adriati
co e nel basso Tirreno. Peggiore la situazione dei 
fiumi. Anche l'avifauna marina corre seri pericoli, 
secondo gli osservatori delfini e tartarughe potreb
bero essere in via d'estinzione. 

MONICA mCCI-SAROBNTINI 

•»> ROMA Inarrestabile, con
tinua il degrado del mare ita
liano. Ieri la Lega per l'Am
biente ha fornito i dati raccolti 
dalla Goletta Verde. Il 48% del
le acque è risultato inquinato 
almeno per uno dei valori mi
crobiologici (l'anno scorso la 
percentuale era soltanto del ' 
26,4%). Mille i prelievi effettua
ti su quasi lOmila chilometri di 
mare, costeggiando il litorale 
italiano, della Corsica e della 
Costa Azzurra. Le acque mag
giormente inquinate sono 
quelle dell'alto Adriatico e del

la basso Tirreno, dal Lazio alla 
Sicilia. Allarmanti i dati raccolti 
in Campania (70%), Calabria 
(64%) e Sicilia (51%). Per la 
prima volta sono state anche 
compiute le analisi sugli staffi-
lococchi, organismi responsa
bili delle malattie della pelle, 
che solo nel 20% dei casi sono 
risultati in regola con la nor
mativa prevista per le piscine 
(non esiste un parametro per i 
mari). Leggermente migliori i 
dati relativi alla Corsica e alla 
Costa Azzurra: fuorilegge il 
43% delle acque. 

Ad incrementare la sconso
lante situazione in cui versano 
i mari d'Italia è stata la grande 
abbondanza di piogge dell'in
verno scorso che ha fatto au
mentare di molto l'apporto di 
acqua inquinata dai fiumi al 
mare, determinando un tipo 
d'inquinamento microbiologi
co magari meno concentrato 
ma molto più diffuso. «Su 117 
prelievi effettuati alle foci dei 
fiumi • ha detto Mario Di Carlo, 
responsabile scientifico della 
campagna - ben 78 sono i 
campioni nei quali l'Inquina
mento microbiologico supera
va per almeno un parametro i 
limiti di legge, e spesso le con-
crentrazioni di inquinanti era
no decine di volte superiori a 
quelle massime consentite». 
Ad ottobre la Goletta Verde 
fornirà anche i risultati delle 
analisi dei sedimenti di 82 fiu
mi. Responsabili dell'agonia 
del mar Tirreno sono soprat
tutto la cementificazione sel
vaggia e la mancanza di una 
rete efficace di infrastrutture 
fognarie e di depuratori. 

Tra i luoghi di villeggiatura 
per eccellenza che ormai ver
sano in una situazione allar
mante la Lega Ambiente indi
ca Rapallo, Ugnano, le spiag
ge della Versilia, di Forte dei 
Marmi e le Focette, il litorale 
romano di Ostia, la costiera 
amalfitana e Ischia, il litorale di 
Palermo, Praia a Mare e Tro
pea. Goletta Verde ha anche 
cercato di esaminare, senza 
successo, i danni provocati al 
fondale e alla fauna marina 
dalle petroliere Haven e Moby 
Prince: «Le reti per i prelievi -ha 
detto Ermete Realacci- risaliva
no a bordo piene di catrame a 
dimostrazione che i fondali so
no ancora tutti ricoperti di pe
trolio». 

Che l'emergenza mare sia 
ormai un problema ineludibile 
lo dimostra la comparsa, an
che nel Tirreno, delle famige
rate mucillagini: 'Il fenomeno 
è sintomo di una rottura degli 
equilibri ambientali, - ha ag
giunto Di Carlo- una rottura 
provocata dai mille inquina
menti che colpiscono l'Adriati

co». Per la Lega Ambiente è 
ora di passare dal monitorag
gio all'azione concreta, senza 
perdersi in troppe disquisizioni 
scientifiche: «Non vorremmo -
ha detto Ermete Realacci, pre
sidente della Lega- che per sa
perne di più facessimo la fine 
del Don Ferrante dei Promessi 
Sposi, ucciso dalla peste men
tre ancora s'interrogava se l'e
pidemia fosse accidente o so
stanza. Il degrado del mare ita
liano è grave e se nel giro di 
pochi anni non faremo qual
cosa di serio ci ritroveremo al 
capezzale di un malato ormai 
incurabile». 

A Goletta Verde si 6 affian
cata quest'anno una campa
gna della Mcdmaravis, l'asso
ciazione mediterranea per l'a
vifauna marina, che ha per
messo per la prima volta di 
censire contemporaneamente 
rettili, uccelli e mammiferi ma
rini in tre aree di grande valore 
faunistico come la Sicilia, la 
Sardegna e la Corsica. In totale 
sono state effettuate 200 ore di 
rilevamento durante 1200 chi

lometri di navigazione. Tra gli 
uccelli marini la specie più ab
bondante è il Gabbiano Reale 
che si alimenta soprattutto nel
le discariche di rifiuti solidi ur
bani: «Questi gabbiani • ha det
to il rappresentante della Med-
maravis- creano problemi alla 
sicurezza aerea e agli altri uc
celli marini». Durante la cam
pagna non sono invece stati 
avvistati delfini e tartarughe. Il 
dato 6 allarmante perché so
spetta un'estinzione delle spe
cie a causa del lavoro delle 
spadare. 

Un'altra iniziativa, condotta 
insieme alla Goletta Verde, è 
stata promossa dal consorzio 
nazionale obbligatorio per il ri
ciclaggio dei contenitori di pla
stica. L'imbarcazione Blu Re-
plastic ha raccolto 8 tonnellate 
di plastica nei 30 principali 
porti del Tirreno settentriona
le. C'è stato, però, un inconve
niente: nei cassonetti «racco-
gliplastica» sono state rinvenu
te anche 25 tonnellate di rifiuti 
solidi urbani. 

f 
informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 5° BIMESTRE 1991 

È prossima la scadenza del fermine di pagamento 
della bolletta relativa al 5° bimestre 1991. 

Si ricorda all'utenza che non abbia ancora eseguito 
il versamento di provvedere tempestivamente, al fine 
di non incorrere nelle indennità di mora ovvero nella 
sospensione del servizio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 
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La nuova 
Unione 

NEL MONDO SABATO 7 SETTEMBRE 1991 

Il comunismo, la collaborazione con l'Occidente, i rapporti 
con Cuba, le condizioni di Raissa. Per oltre un'ora i presidenti 
di Russia e Unione Sovietica hanno risposto ai telespettatori 
statunitensi. I due leader sono apparsi in perfetto accordo 

Gorbaciov e Eltsin: «Fidatevi» 
MOSCA. Presidente Gorbaciov e presi-
' Eltata, vi iliutrazlamo anzitutto per la 

ttaponibttttà. La prima domanda ri-
la atorla del vostri rapporti: come U 

Gorbaciov. È una domanda molto difficile: 
in che misura andiamo d'accordo? La nostra 
collaborazione data ormai da parecchi mesi 
e gli ultimi eventi ci hanno portato a raffor
zarla. 
Barin. Devo dire che 1 rapporti fra noi sono 
abbastanza buoni, anche se a volte assumo
no toni drammatici e altre assomigliano a 
normali rapporti d'affari. Ci sono stati mo
menti in cui Gorbaciov ha avuto grosse diffi
coltà. Io non ho mai pensato che Gorbaciov 
non potesse essere il presidente del Paese. 
Cerchiamo comunque di andare d'accordo 
e va detto che dopo gli ultimi eventi e il gol
pe il presidente Gorbaciov è cambiato in 
modo notevole virando decisamente verso 
la democrazia, verso le riforme radicali. L'o
stacolo principale fra di noi è stato rimosso. 
Oggi portiamo avanti insieme un lavoro 
molto difficile, però lo facciamo insieme. 

Los Angeles. Presidente Gorbaciov, lei ha 
appena detto che oggi andate motto d'ac
cordo e sembrate molto vietai. Che cosa 
cambierà aDa tace di tatto questo nella 
nuova politica del vostro paese? 

Gorbaciov. Ognuno dovrà dare la propria 
risposta perché l'interazione e lo scambio di 
opinioni e il confronto di pareri, sono cose 
molto importanti. Noi daremo le possibilità 
di poter avere proprio questo confronto di 
idee e daremo la possibilità alla società di 
partecipare a questo processo. Credo che la 
cosa più importante è la nostra collabora
zione, e che questa si sviluppi in modo pro
duttivo e proficuo. È importante che ognuno 
segua la sua strada ma anche che ci sia que
sta interazione e questa collaborazione. 

Signor Gorbaciov sembra che le cose al 
alano rimesse a posto, ritiene di avere 
adesso accanto a aé l'appoggio di tatti? 

Gorbaciov. Sono molte le idee in proposi
to, non è possibile comprendere esattamen
te quanto sta accadendo. Dobbiamo colla
borare, insisto su questo punto, e oggi dob
biamo comprendere che oggi non parliamo 
solo di Gorbaciov e Eltsin, ma in gioco sono 
le forze democratiche; i problemi sono com
plessi e difficili e vanno risolti. 

Miami. Vorrei tare una domanda a entram
bi. Oggi a Cuba c'è una forte presenza ml-

> Ittare sovietica. La manterrete o no? E se 
» no, perché no? 
— Ettaln. Penso che il processo iniziato in Eu

ropa debba essere es'eso a Cuba, cioè pia
no piano dovremo ritirare le nostre truppe. 
Gorbaciov. Il processo continuerà in virtù 
degli obblighi che abbiamo assunto con gli 
americani, e i rapporti con Cuba camberan
no, assumeranno un carattere del tutto nuo
vo. Non posso dire quali saranno i nuovi ca
ratteri ma saranno sicuramente diversi; 
quindi cambierà anche la collaborazione in 
campo militare. Il rapporto con Cuba cam
bierà in modo radicale. Da questo punto di 
vista sono d'accordo con quanto ha detto il 
presidente Eltsin. 

Presidente Gorbaciov, motte persone te
mono che lei possa abbandonare la stra
da seguita suora. Quale tipo di alati e In 
quale misura avete Intenzione di conti
nuare a fornire a Caba? 

Gorbaciov. Ho appena detto che 1 rapporti 
con Cuba oggi stanno assumendo un carat
tere reciprocamente vantaggioso. Noi ab
biamo bisogno di zucchero e metalli ferrosi, 
di agrumi, in cambio daremo le materie pri
me di cui disponiamo. Io penso che I rap
porti commerciali con Cuba si svilupperan
no nella direzione di una collaborazione 
economica reciprocamente vantaggiosa. 

Atlanta. Cosa cambierà riguardo I dossier 
e gU archivi del Kgb relativi alla popola
zione sovietica? 

Gorbaciov. In questa fase stiamo cambian
do il Kgb. C'è un nuovo presidente, Bakatin, 
che avrà il compito di riorganizzarlo L'inte
ro servizio segreto verrà ristrutturato. Vi sono 
questioni di ampio respiro, c'è un ampio 
spettro di problemi come quello che lei ha 
sollevato. Ma secondo me Bakatin cercherà 
di fare di tutto affinché non si possa creare 
un senso di paura nella società. Gli archivi 
sono sotto il controllo del Kgb, quindi in pro
posito verranno prese misure dure, serie e 
quindi si disporrà degli archivi nella misura 
in cui questo è necessario, negli interessi 
della verità, della storia, della società. La co
sa più importante è che gli archivi del Kgb 
siano sotto controllo, e lo sono. 

Presidente Eltsin, lei è detto stesso pare
re? 

Eltsin. SI, e vorrei aggiungere una cosa. Du
rante il golpe quando c'era il pericolo che 
qualcuno voleva bruciare gli archivi, quando 
Mikhail Sergjevich era bloccato in Crimea e 
io dovevo prendere decisioni, ho firmato un 
decreto per sigillare gli archivi, per non dare 
la possibilità a coloro che hanno partecipa
to al golpe di distruggerli. Questo ci fa pen
sare che gli archivi sono completamente al 
sicuro e che saranno aperti in futuro. 

Sono motti quelli che hanno lasciato 
l'Urss negli ultimi anni: e pensate che po
tranno tornare dopo questi avvenimenti? 

Eltsin. Poco tempo fa su iniziativa della diri
genza russa abbiamo riunito i nostri compa
trioti che vivono all'estero. Sono venute 800 
persone, sono i russi che hanno lasciato il 
nostro paese dal '17 o prima della seconda 
guerra mondiale o nell'ultimo perìodo; ab
biamo avuto incontri molto interessanti. Ci 

Un messaggio univoco: 
«Lavoriamo assieme 
e con le repubbliche» 

DAL NOSTRO INVIATO 
QIUSIPPK CALDAROLA 

• U MOSCA. Alle sette del mat
tino, mentre la temperatura se
gna otto gradi - durante il resto 
della giornata non andrà me
glio - Gorbaciov e Eltsin ap
paiono sulla pnma rete della 
televisione di stato nell'incon
tro, largamente pubblicizzato 
dai giornali di Mosca e riman
dato da lunedi di giorno in 
giorno, promosso dalla Abc. 
Eccoli insieme, finalmente. 
Gorbaciov al solito sorridente, 
un pò smagrito, forse emozio
nato, con quel suo continuo 
muoversi sulla sedia e l'atteg
giamento accattivante verso 
"ex rivale. Eltsin è accigliato e 
burbero, perché l'uomo è un 
po' cosi, e poi deve restituire 
all'opinione pubblica ameri
cana un'immagine da capo di 
stato che corregga quella gau
dente che ha tenuto campo 
nella sua sciagurata, a iene 
grazie all'ostilità dei m-xiia, 
prima visita negli Usa. 

L'evento è spettacolare e ric
co di significati. Il primo è del 
tutto evidente ed è rivolto sia al 
pubblico statunitense sia a 
quello sovietico: lavoriamo as
sieme e vi dovete fidare di noi. 
Non c'ò doppiezza. Eltsin usa 

parole franche. C'era un mo
mento, dice, in cui Gorbaciov 
ha creduto che io fossi un ca
davere politico e altri in cui io 
ho creduto che lui non potesse 
più essere il presidente del , 
paese. Ora c'è fiducia e colla
borazione tra di noi. 

Continua ad essere impres
sionante la serie di messaggi 
responsabili che sono venuti 
da quasi tutti i leader dell'U
nione in questi ultimi giorni. La 
battaglia è stata dura, le diffe
renze restano, ma in questo 
momento Gorbaciov, Eltsin, 
Jakovlev, Sobciak, Popov sem
brano non voler dare spazio a 
chi, in Occidente, freme dalla 
voglia dì scegliere l'urto contro 
l'altro, mentre qui lo sforzo è 
quello di trovare le ragioni per 
non dividersi. Ma rassicurare 
vuol dire anche che il mondo 
non deve aver paura della mi
cidiale macchina bellica sovie
tica: le armi nucleari le control
liamo noi, dicono entrambi. 

I due presidenti non voglio
no però dar l'idea di un paese 
in ginocchio, privo di autono
mia e di carattere. Lo sguardo 
è rivolto all'interno, per questo 
la richiesta di aiuti, ribadita da 

Gorbaciov e Elisili, è fatta in 
modo orgoglioso - i nostro 
contadini, dice Gorbaciov, sa
pranno nsolvere ì problemi ali
mentari; noi in Russia saremo 
in grado di distribuirli senza ru
berie, assicura Eltsin. polemi
co verso le strufure dell' Unio
ne -, ma viene presentata an
che come esigenza dell'intera 
comunità intemazionale. Gor
baciov coglie l'occasione per 
aggiungere qualcosa di più e 
parla degli spazi di mercato 
che si stanno apre ndo soprat
tutto in riferimento alla possi
bilità che nascane» nuovi sog
getti sociali. 

Il faccia a faccia di ien matti
na ha aiutato a capire meglio 
che cosa sta ac< adendo da 

2ueste parti. Il mondo e gli Usa 
evono sapere che si sta co

struendo un'unione fatta di 
stati sovrani: non a caso Eltsin 
ha più volte sottolineato la 
realtà della struttura statale 
della sua repubblica. C'è un 
pencolo grande russo? Forse. 
Oggi però si deve parure dalla 
novità: la Russia esiste, ha dato 
un contributo determinante al
la nascita della democrazia, 
ha saputo fermare immediata
mente la catena di violenze -
sono solo due i monumenti 
abbattuti a Mosca e non c'è 
traccia, per ora, di persecuzio
ni politiche dopo la napertura 
dei giornali ex comunisti -, e 
ha una leadership forte. 

Sembra questa la principale 

novità della rivoluzione di ago
sto e della cultura dei suol pro
tagonisti' la nuova statatila so-
vranazionale e le statalità re
pubblicane vivono entro una 
comune idea dell'interdipen
denza con il resto del mondo. 
Nessuno vuole fare da solo, 
tutti i leadcrs, non solo i due 
presidenti fanno riferimento 
alla comunità intemazionale, 
ai vincoli che derivano dall'ap-
partenere ad essa, alle garan
zie che questo stare nel mon
do assicura per aiutare a tene
re assieme questo paese e, in 
ogni caso, per governare tutte 
le spinte dissolutive. 

La memoria del passato è 
forte, anche se disorienta la di
chiarazione sui prigionieri po-

Mickhail Gorbaciov 
e Boris Eltsin 
durante il 
«faccia a faccia» 
televisivo 
trasmesso dalla Abc 

litici, che verranno liberati, di 
cui sia Gorbaciov sia Eltsin di
cono di non conoscere il nu
mero. In ogni caso si vuole 
porre fine alle persec uzioni, ha 
detto Gorbaciov, di tutti quei 
popoli offesi nella storia del 
nostro paese. Il presidente non 
vuole rassicurare solo la comu
nità ebraica americana, ma 
paria sia alle etnie sia ai cre
denti di tutte le religioni dell'ex 
Urss. 

Continua invece a essere 
difficile decifrare l'identità 
ideale e politica dei due presi
denti. La rottura col comuni
smo è radicale. Con una punta 
di ironia, e forse di rimpianto, 
Eltsin si è detto dispiaciuto che 
questo espenmento non si sia 
svolto in un paese più piccolo 
cosi da poter restare ancora 
una utopia. Gorbaciov non ha 
parole meno severo e definiti
ve, ma npete la sua fiducia nel 
socialismo e pensa a quello 
occidentale. 

In ogni caso né l'uno né l'al
tro sembrano appassionarsi a 
dispute ideologiche' E dopo 
decenni di intossicazione, an
che questa è una buona noti
zia. 

hanno fatto domande analoghe e ho assicu
rato che quelli che vogliono possono toma-
re, non c'è alcun pericolo. Dopo la lezione 
dell'ultimo golpe sono state adottate le mi
sure per prevenire eventi del genere. 

Sono un sacerdote della chiesa ucraina. 
Signori Gorbaciov e Ettsta, d volete dire 11 
vostro credo religioso personale? 

Gorbaciov. Io sono ateo, e non l'ho mai na
scosto, però ho un grande rispetto per il cre
do di ogni cittadino: è un diritto sovrano e 
noi abbiamo fatto molto affinché la legge 
possa dare la possibilità a ognuno di profes
sare la propria fede. A livello giuridico oggi 
c'è questa libertà. 

Eltsin. lo non seguo le confessioni, però 
molto spesso capito in chiesta, perché du
rante la messa sento di essere più pulito 
dentro. Poco tempo fa il nostro ministero 
della Giustizia ha registrato come persona 
giuridica la Chiesa, è la prima volta in 70 an
ni. Poi sono superstizioso. 

Detroit. Chi controllerà realmente le armi 
nucleari In futuro e quali saranno le pro
tezioni contro eventuali incidenti? 

Gorbaciov. In questi giorni abbiamo avuto 
molte discussioni con esponenti politici e 
abbiamo parlato soprattutto con specialisti 
nel campo degli armamenti. Si tratta di un 
argomento che viene poco dibattuto in Tv, i 
meccanismi di controllo non sono cosi noti. 
Tuttavia, parlando con il signor Bunane ho 
avuto la possibilità di dire che il controllo 
delle armi nucleari da noi è più forte e strin-

rmte rispetto al vostro, o quantomeno non 
inferiore al vostro, quindi non devono es

serci dubbi sul fatto che i nostri arsenali nu
cleari sono sotto controllo. Tuttavia noi con
tinueremo a scambiarci pareri, idee e a con
sultarci affinché si possa ancora discutere di 
questa questione. 

Presidente Eltsin, credo che abbiamo toc
cato un tasto molto delicato con ripercus
sioni anche a livello ambientale. Chi con
trolla le armi nucleari nelle repubbliche e 

quali sono I rapporti di concertazione tra 
e7 — 

Eltsin. Oggi le armi nucleari si trovano sui 
territori di tre repubbliche: Russia, Kazaki
stan e Ucraina, lo penso che avrà luogo un 
processo di trasferimento delle armi nuclea
ri da queste repubbliche verso la Russia. La 
cosa principale è la nostra responsabilità 
per il controllo delle armi nucleari, e non so
lo, dato che abbiamo navi che utilizzano 
energia nucleare e il controllo deve essere 
molto rigido. Perciò noi al Soviet Supremo 
abbiamo creato il comitato per il controllo 
di tutto quello che è collegato ai processi nu
cleari. Questo controllo sarà molto ngido, 
sia di tipo territoriale che centr.ile. lo capi
sco le vostre paure, ma posso dire che se 
l'Ucraina deciderà di avere un suo esercito 
le armi saranno trasferite nella repubblica 
Russa. 

Una puntualizzazione: non c'i- nessun or 
gano che ha 11 controllo netti» sue mani, 
Gorbaciov ha il controllo, Elisia ha il con
trollo. Non c'è nessuno che può decidere 
autonomamente sull'impiego o hi desti
nazione di queste armi? 

Gorbaciov. Non vogliamo nascondere i 
meccanismi ma solo darvi l'assicurazione 
che sono meccanismi molto duri e molto 
stringenti che impediranno che possa suc
cedere qualche cosa per quanto riguarda il 
controllo delle armi nucleari. 

Chicago. Presidente Gorbaciov, cosa pos
siamo fare per alutare 1 cittadini delle re
pubbliche sovietiche? 

Gorbaciov. È da tempo che roi collaboria
mo con voi, anche se la cosa principale è 
che siano i cittadini a decidere e l'importan
te è che ci siano le condizioni necessarie. Ci 
stiamo occupando proprio di questo. Oggi 
abbiamo bisogno di prodotti alimentan e 
medicine e voglio assicurarvi che in questi 
giorni ci siamo occupati, insieme alle altre 
repubbliche, della creazione di un meccani
smo affidabile, tale per cui sia possibile ave

re questi prodotti e darli ai consumatori. 
Stiamo predisponendo una commissione 
che verrà creata nel paese, di cui non faran
no parte solo gli specialisti, ma anche i rap
presentanti delle repubbliche. Ora i prodotti 
capitano spesso in mano dei mafiosi, ci so
no dei sabotaggi, ma tuttavia va detto che 
c'è stato un aumento delle garanzie tale per 
cui la distribuzione sarà più affidabile. 
Eltsin. Ma le strutture federali non sono sta
te riorganizzate come è stato deciso e noi 
non abbiamo fiducia verso alcune strutture 
federali che si occupano dell'attività econo
mica. Perciò la Russia si rivolgerà diretta
mente alla vostra Borsa. 

Presidente Gorbaciov, In che modo si può 
migliorare la situazione nelle singole re
pubbliche? 

Gorbaciov. Ci saranno due tappe, come ha 
detto anche Eltsin. In questa fase ci sarà una 
struttura interepubblicana per il controllo 
dei prodotti alimentari e degli investimenti 
occidentali. Qui ci sarà una collaborazione 
tra le repubbliche. Quando verrà creato uno 
spazio di mercato e quando questo mercato 
comincerà a funzionare il ruolo principale 
verrà svolto dalle società e dalle imprese. 
Quindi, in ultima analisi saranno loro a ge
stire l'intero processo. Oggi ci si sta quindi 
spostando verso il mercato, stiamo cam
biando la nostra impostazione. 

Perdonatemi per la franchezza, ma presi
dente Eltsin, wl crede che la Repubblica 
Russa dovrebbe In qualche modo staccar
si dalle altre lasciandole al loro destino, 
per cosi dire? 

Eltsin. Lei ha capito bene. 
Gorbaciov. Tuttavia devo dire che ieri ho 
sentito il rappresentante del comitato eco
nomico interrepubblicano Silaiev e anche 
Eltsin, e negli ultimi giorni ci siamo occupati 
di questa questione con tutte le altre repub
bliche, con le 15 Repubbliche, e si è raggiun
to un accordo su questa interazione, su que
sta collaborazione. Quindi credo che Eltsin 
stesso non escluda il fatto che ci sarà un 

coordinamento, una interazione, una colla
borazione e ci saranno nuovi rapporti fra le 
Repubbliche. Si discuterà di tutto, compreso 
il campo dei prodotti alimentari e delle altre 
questioni. > 
Eltsin. La dirigenza americana deve capire 
che bisognerà cambiare il sistema dei rap
porti con l'Unione Sovietica, cioè dovrà es
sere a due livelli. 11 primo, fatto di accordi 
con la dirigenza federale, ma tutto quello 
che nguarda il contenuto concreto - scien
za, economia, introduzione nella produzio
ne di nuove tecnologie, questioni sociali -
questo dovrà passare attraverso le Repubbli
che, tramite un accordo diretto, ad esempio, 
tra gli Stati Uniti e la Russia. Abbiamo parla
to di questo anche con il presidente Bush. 

L'antisemitismo è stato presente In Unto
ne Sovietica per molti anni, ecco perché 
ISO nula ebrei sono fuggiti dall'Unione 
Sovietica e ancora molti lo vogliono fare. 
Adessoquale sarà la nuova organizzazio
ne dette organizzazioni anUsemitlebe. 
Quale sarà la situazione? . • •> • 

Gorbaciov. Nel paese in cui viviamo credo 
che non vi potrà essere la pace e U pacifica
zione se non verranno difesi i diritti e le ga
ranzie di tutti i popoli e di tutti i paesi. Ieri 
nella parte conclusiva del Congresso del po
polo abbiamo fatto una dkhiarazi one sui di
ritti dell'uomo. E qual è il punto di vista del
l'intelligenza e dei deputati della società si 
può dire? Ebbene, l'ottica è questa: noi sia
mo contro lo sciovinismo, contro il naziona
lismo, contro le tendenze separatiste e di
struttive e siamo anche contro il fatto che 
vengano perseguitati o limitati i diritti del po
polo ebraico, lo credo che oggi possiamo 
dire che non vi è in corso una tale azione 
contro gli ebrei, questa ondata è diminuita. 
Oggi è in corso una riforma democratica che 
eliminerà questi problemi. Queste questioni 
non riguardano solo gli ebrei ma anche altri 
popoli che sono stati umiliati e offesi nel no
stro paese. Noi abbiamo già cominciato a vi
vere una nuova vita e continueremo su que-

La «strana coppia» incanta l'America 
• • NEW YORK Una volta e 'e-
ra Gorbaciov. E c'era Eltsin. 
Dopo la trasmissione della 
ABC, nella mente del grande 

Cubblico tv americano, proba-
llmente c'è' una coppia di 

siamesi. Gemelli tutt'altro che 
identici, che non e' affatto det
to vadano d'accordo, anzi si 
vede che si odiano, ma con
dannati a stare attaccati per la 
vita. Possono litigare, ma non 
separarsi. Come in un recente 
telefilm di una sene Horror sul 
canale UBO 

Stessa tonalità di abito scu
ro, stessa cravatta rossa, stesso 
nervosismo nelle mani (leg
germente accentuato per Elt
sin), stessa aria da statue di 
cera, dovuta probabilmente 
anche al trucco affrettato, 
quando già' stava venendo 
l'infarto agli organizzatori del-
l'ABC che non li vedevano arri
vare 

La pnma domanda di Peter 
Jennings e' sul rapporto tra lo
ro due. La seconda, da Los An

geles, la fa il signor Berkowitz, 
chiedendogli cosa ciascuno 
vorrebbe cambiare nell'altro. 
La terza il signor Antozzi da 
San Francisco, chiedendo a 
bruciapelo a Gorbaciov se non 
nticne che Eltsin lo stia usando 
come pedina nel proprio gio
co del potere, pronto a spin
gerlo da parte e assumere tutto ' 
il potere. «Si e' parlato tanto su 
chi strumentalizza chi....», ri
sponde Mikhail Sergeevic. 
•C'era stato un momento in cui 
Gorbaciov pensava che io fossi 
un cadavere politico», ritorce 
Boris Nicolaievic. E mano a 
mano che la trasmissione pro
segue, gli spettatori ricevono 
una raffigurazione plastica del 
concetto di diarchia, duumvi
rato, collaborazione ineluttabi
le tra due che se potessero, si 
vede benissimo, ne farebbero 
volentien a meno 

Non c'è In verità molta sor
presa nelle domande, quasi 
tutte scontate, come quelle 
che vengono rivolte al candi-

0/ L NOSTRO CORRISPONDENTE 
~ SIBOMUND QINZBIRO 

dati alla Casa Bianca nei duelli 
televisivi. Ciascuno degli inter
roganti, dallo studio ABC di 
New York, dal «pozzo» delle 
contrattazioni gra ìarie a Chi
cago, da Los Aneclcs, Miami, 
San Francisco Filadelfia, Wa
shington, BrooklYri, fa la do
manda di rigore nella veste 
che indossa. Intervista quasi 
corporativa, ciascuno interes
sato al particole re che rappre
senta, viene da iiensare 

Un profugo e ubano, Carlos 
Aboleia, famoso per aver pro
messo di riporttrc il benessere 
all'Avana reintroducendo i ca
sinò e spianando il centro sto
rico per far posto ad autostra
de, gli chiede se ritireranno i 
consighcn sovietici da Cuba. 
Boris Nicolaievic, che nella sua 
autobiografia racconta di esser 
diventalo amico di Fìdel Castro 
perchè alle parate del Pnmo 
maggio gli capitava sempre di 
stargli accanto sul mausoleo, 

risponde che «i processi iniziati 
in Europa dovranno continua
re anche a Cuba». Un esule 
con la faccia da faina, che dice 
di essere scappato per aver 
avuto «problemi» col KGB, 
chiede se può tornare E' una 
delle poche volte in cui Gorba
ciov si volta verso Eltsin e si 
scambiano gesti e un sorriso 
che potrebbero anche essere 
interpretati come cordiali «Po
tresti rispondere tu a questa 
domanda...». «Cittadino Misti-
km, prego, tomi. Non abbia al
cun timore.. », nsponde Boris 
Nicolaievic. 

Da Filadelfia, in Pennsylva
nia, padre John Fields, prete 
della Chiesa cattolica ucraina, 
gli chiede delle loro credenze 
religiose personali Gorbaciov, 
che continua a parlare quasi 
come un libro stampato, come 
se gli si fosse appannato un 
po' il brio per la stanchezza, si 
dilungua a dire che rispetta i 

sentimenti religiosi di tutti ma 
si dichiara ateo. Eltsin rispon
de che in Chiesa ci va spesso 
«perchè nel corso del servizio 
religioso c'è come una sensa
zione di pulizia morale» La 
pnma impressione e' che esa-
gen un tantino nel farsi benvo
lere dal pubblico Usa, quasi a 
recuperare la diffidenza che è 
impietosamente registrata dai 
sondaggi d'opinione e pubbli
camente ribadita dai più stretti 
collaboratori di Bush. Che vo
glia mostrarsi un tantino più 
realista del re, cosi come 
quando alla domanda su qua
le sia il suo leader mondiale 
preferito, nsponde Bush Ma 
poi dissipa il sospetto dando 
una certa corposità terrena al 
suo folgoramento religioso: 
«Tra parentesi, sono anche su
perstizioso .». 

La peggiore impressione Bo-
ns lo schietto la lascia quando 
nel rispondere a Dean Kleck-
ner, farmer del Mid West che 
ovviamente gli chiede dei biso

gni alimentari, ris|ionde che 
«la Russia tratterà direttamente 
col vostro mercato (delle gra
naglie a Chicago), '«nza mter-
median». Jennings interrompe' 
intende dire di Ironie ad un in
verno difficile che la Russia fa 
per sé e le altre repubbliche si 
arrangino come possono? «Mi 
ha capito perfettamente», n-
sponde Eltsin imperturbabile, 
lasciando tutti di stucco. 

La sera prima un canale tv 
Usa aveva trasmesso «The Day 
after». Un altro il «Dottor Stra-
namore». Quando gli chiedo
no del nucleare, Gorbaciov n-
sponde: «Visto che si parla di 
qualcosa che nguarda più' da 
vicino il comandante supre
mo, il presidente, devo dirvi 
che non posso nvelarvn il mec
canismo ma posso rassicurarvi 
che è molto ngoroso, esclude 
sorprese » A intervista con
clusa, una ragazza insiste «Vo
levo chiedergli pere he mai, se 
hanno tanto bisogno di soldi, 
non vendono il loro arsenale 
nucleare agli Stati Uniu'» 

sta strcida. ' 
Eltsin. È significativo che nel programma di 
ncostruzione delle chiese e delle cattedrali, ' 
pei esempio della chiesa ortodossa, c'èan- s 
chela ricostruzione delle sinagoghe. 

Fhiliidelphia. MI sono reso conto che le 
donine in Unione Sovietica nutriscono una 
cttscrlmlnazioae nette taro epportanità di 
laniera. Che cosa al può faneal riguardo? 

Gorbtidov. Lei ha fatto uni osservazione 
giusta In effetti, da noi è noto, per cosi dire 
universalmente riconosciuto, che nell'ambi
to del Soviet Supremo, delle Repubbliche e 
nella società dobbiamo dare ciò che spetta 
alle iiDStre donne, per il cor.iggio che loro 
dimostrano, anche per la pt.sienza, per la 
resistenza che hanno, soprattutto in condi
zioni molto dure di vita. Percii'i più donne sa
ranno presenti nelle strutture politiche a tutti i 
i livell i, nella società che decide il destino 
del paese, più avremo la certi aa di un futu
ro tranquillo, un futuro più sicuro. Abbiamo 
vaiate delle leggi in questo s-enso.L'idea è 
quella di eliminare i fattori negativi riguardo 
all.i posizione delle donne nella società. 
EUsto.Sonod'accorttoconfVikhailSerghej- < 
vichi, .inche se nonostante li? difficoltà, le 
condizioni molto difficili in cui si trovano le 
nostre donne, loro vivono cinque anni di più 
rispetto agli uomini. Ma quello non ci tran- ' 
quitta», perché noi vediamo che non ci so
no praticamente donne negli organi dirigen- • ' 
ziali. 

San Francisco. Vorrei saperi: dal presiden
te Corbadov ie condizioni di sua moglie 
IXsiiaa. 

Gorb-idov. Oggi posso dire che sta bene, 
tutto 6 a posto. Diciamo che tutto è normale, 
e speriamo che tra poco si nprenda del tut
to. 

Ne» York. Io lavoro In una b turca a progetti 
novi enei con aziende americane. Presi
dente Gorbadov, lei ha preso molte ded-
slorii Importanti e straordinarie negli ulti
mi tinnì. Come ha fato a permettere a que
sti limpidi golpisti di organizzare la loro 
ulcme? 

Gorbadov. SI, devo dire che è stata una le- ' 
zione per me. Se pensiamo .igli aspetti mo- _ 
rali di quello che è accaduto, allora non solo -.-
mi colpisce, ma mi suscita dei pensieri mol
to duri, per essere stato traditi >, perché è suc
cesso proprio questo.Quello che sto facen
do ogtf, nell'ambito del processo democra
tico e nell'ambito della collaborazione con i 
presidenti delle varie repubbliche, in futuro 
devrà escludere il verificarsi < li errori di que- ,' 
sto genere. Noi abbiamo m t s o a punto un . 
sistema affidabile di interazrc ni e di collabo
razioni tale per cui nell'ambi o del consiglio 
di Stato si possano risolvere ti lite le questioni 
e i>ossano essere escluse vice nde simili. 

Precidente Gorbaciov, ferite posso conti
nuare su questa domatfda, per chiederle 
se M vede la sua credlbittiii minacciata o 
indebolita a seguito di qocmti ultimi awe-
nimentt. 

Gorbttdov.Io credo che .<• persone che 
hanno la possibilità di riflettere conoscono 
la niifi posizione, come presidente, cono
scano la mia fedeltà eleaM ai procesSnr*» ** 
mocrt.tìci, e tuttavia credo che lo stesso si 
pongf.no queste domande e probabilmente 
faranno del raffronti, faranno dei paragoni, 
vedranno quali sono le qualità principali 
che ha il presidente per poter prendere delle 
decisioni. Quindi saranno loro a giudicare e 
vedere come io mi comporterò e quali sono 
le qualità che io ho Questo « il destino della 
politica. 

' Considerandola storia del comunismo In ' 
Uni :«e Sovietica e dd comunismo in tutti 
1 paesi, d s a n secondo voi qualche paese 
che continuerà a vivere sotto 0 comuni
smo? 

Eltsin. lo penso che l'esperi Tiento-fatto nel 
nostre paese sia stato una tragedia per il no
stro popolo. Siamo stati sfortunati che sia av- , 
venute proprio nel nostro paese.Snrebbe 
stato molto meglio vedere queste coste in un 
peese più piccolo per convincersi che'si trat- • 
ta di ina utopia, anche se d una bella uto
pia. Penso che anche in altri paesi, dove ci 
sono uersone che appoggio no le idee co
rti uniste, succederà la stessa irosa. • A 
Gorbaciov. Per quanto mi nguarda, il pro
blema è complesso, e consiste nel fatto che ' 
1'espcienza storica che noi abbiamo avuto 
ci per nette in modo inequivocabile dì dire 
che è fallito il modello che è stato realizzate» ' 
ne nostro paese. Io credo che questa,sia 
uria lesione non soltanto per ilnostro popò- ' 
lo ma per tutti i popoli. Eppure questo cam- • 
bi.i anche l'esperirenza degli .nitri paesi, che 
henne seguito l'idea socialista, e questo ha 
por» l •> a risultati estremarne! ite interessarci, 
in termini di democrazia, in termini di syi-
luopo dell'economia, in termini dei diritti 
dei cittadini. Mi riferisco al fallo che oggi le 
diligenze di motti paesi e Stati europei sono 
social sti, e i socialisti al governo risolvono < 
mo to bene varie questioni Per quarto ri- • 
guardi la seconda parte della (domanda, 
cioi, e he cosa possiamo ract omandare agli 
allr popoli? lo credo che aa parte nostra 
non possiano avere la pretesa di indicare 
agli alin popoli come devono vivere. Loro 
guarderanno la nostra esperienza e guarde
rà ino la loro esperienza, e saranno loro a 
fare Iti scelta, saranno loro .a decidere Se
condo me qui ogni popolo ha il dintto alla 
sua scelta. Questa è una posizione in linea 
di prircipio, e io seguirò questa posizione. 

i» tla nta. Faccio parte d d comitato di Atlan
ta (ter 1 Giochi olimpici. Per quanto ri
guarda la partecipazione alle olimpiadi 
possiamo aspettarci che ogni repubblica 
manderà una propria squadra oppure sa-

http://pongf.no
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«Gli armamenti nucleari sono sotto controllo». «Il comunismo è 
un'utopia, una bella utopia». «Abbiamo bisogno di prodotti 
alimentari e medicinali». «Dobbiamo dare alle nostre donne quanto 
spetta loro». «La Russia non vuole avere una sua squadra olimpica». 

Una curiosa Immagine del due leader sovietici, prima dell'Inizio della trasmissione televisiva 

r i Inviata una angola rappresentativa ao-
' Hatica?,. • ....,.; 
Gorbadov. Oggi abbiamo molti atleti e sa
ranno loro, gli atleti, a decidere, hanno i di
ritti e le prerogative. 

Presidente Dtatn, ld coaa ne penta? Vor
rebbe al giochi olimpici oH Atlanta tu» 
•quadra aoto rotea? 

•tata. Ritengo che debba venire una squa
dra nazionale, di tutte le repubbliche con
giunte. ••••• ' :,. \- >. ..••••. .::.,: 

Detroit Presidente EHain Chi è II leader oc-
ddéntale che M ammira «H pia e perché? 

Bufa), lo durante le 72 ore di golpe ho sen
tito in modo particolare l'appoggio da parte 
di tutta la comunità intemazionale, quando 
alcune decine di capi di governi mi hanno 
telefonato per sapere come stavano le cose, 
per esprimermi il loro appoggio. Con il si
gnor'Bush praticamente abbiamo parlato 
due volte al giorno, lo oggi darei la mia pre
ferenza a Bush. 

Sono sicuro che adesso il presidente vorrebbe 
conoscere anche la sua risposta, presidente 
Gorbaciov. 

Gorbadov. Io è ormai da parecchi anni 
che .collaboro e che vedo molti esponenti 
politici e mi son'c formato un'opinione, un 
parere, "Sul fatto che in,questa fase in cui 
molti cambiamenti sono inatto, in cui molti 
paesi stavano in una fase di cambiamento, 
la nostra dirigenza si è, assunta l'onere di 

cambiare la società. Dal momento che par-
liano con gli americani, devo dire che sono 

.molto soddisfatto e valuto positivamente il 
fatto che fra i nostri Stari si siano ventiti a for
mare rapporti cosi buoni, soprattutto duran
te la presidenza Reagan, e ancora più si so
no sviluppati i nostri' rapporti adesso, nel 
momento in cui abbiamo cominciato a col
laborare col presidente Bush, lo dò una va-

• lutazione estremamente positiva dei rappor
ti fra i nostri due Stati: vi è una comprensio-

'•' ne reciproca, collaborazione, contatti perso
nali e simpatia reciproca. Tutto questo l'ho 
fatto per aiutare, aiutarci a trovare le soluzio
ni ai problemi più difficili. Io sono dell'avviso 

. che i rapporti di oggi fra l'Unine Sovietica e 
gli Stati Uniti d'America sono in una fase 

'• molto buona. E senza questo non ci sarebbe 
il mondo di oggi e non ci sarebbero tenden
ze positive, che non fanno altro che infonde
re speranza per il futuro. -

Philadelphia. Una domanda per entrambi. 
Quando al compra una Industria o un pa-

. lazzo nel vostro paese, questi beni vengo
no confiscati? Oppure che cosa succede 
esattamente? Quali tono le procedure? 

Gorbadov. lo credo che questo problema 
riguarda il passato, perché oggi stiamo va
rando delle garanzie giuridiche molto affi
dabili che trovano riflesso e riscontro nella 
costituzione, e proprio nella dichiarazione 
dei diritti dell'uomo e delle libertà fatta ieri, e 

, anche in una legge che è stata varata e che 

riguarda proprio i cittadini stranieri Quindi 
tutto è cambiato in modo radicale e io vo
glio confermare che il governo garantisce la 
proprietà privata delle imprese, e tinto verrà 
fatto nell'ambito giuridico. 

Come spiega che mezzo milione di sovie
tici non dispongono della moderna tecno
logia di oggi, telefoni, computer, e cosi 
Vi»? • ; • • - • ' 

Eltsln. Ci sono programmi che sono stati 
fissati anche da parte del governo federale 
per lo sviluppo dell'elettronica, e gli investi
menti nell'industria elettronica superano il 
livello medio di investimenti in altri settori in
dustriali, lo penso che dal punto di vista del
la tecnica elettronica ci sarà un salto in 
avanti nel nostro paese, anche se per noi sa
rà molto difficile raggiungere gli Siiti Uniti 
perché siamo molto indietro, ma non ci po
niamo il problema di raggiungerli e superar
li. 
Gorbadov. Vorrei aggiungere solo un paio 
di osservazioni molto veloci, proprio per 
confermare quanto ha appena detto il presi
dente Eltsin. Noi partiamo dal presupposto 
che oggi, in questa prima fase verso il mer-

. cato, dobbiamo fare alcune cose. E quali so
no le cose che hanno la priorità? La proprie
tà privata, in. modo che si posila in tempi 

. brevi arrivare al mercato, alle condizioni di 
mercato'e agire è operare in condizioni di. 
mercato; la creazione delle strutture di mer
cato comprende proprio le questioii che lei 

. ha sollevato. Senza il mercato non i: possibi
le agire e operare, questo lo sappiamo be-
nissimo.È una questione cruciale e già qui 
stiamo collaborando con i paesi occidentali. 

New York. Presidente Gorbadov, cosa d 
dice a proposito della persecuzione poli-

: Oca In Unione Sovietica e In Rnsida7 
Gorbadov. Negli ultimi giorni ci httiuto det
to che vi sono alcune persone che stanno 
scontando la pena proprio per reati gravi sia • 
di carattere penale che politico Noi abbia
mo cercato di fare luce su questa situazione, 
e devo dire che nei prossimi giorni probabil
mente i nostri organi giudiziari si occuperan
no di questo, in modo da risolvere; una volta 
per tutte questa situazione. Indubbiamente 
noi assumeremo una posizione molto dura 
e molto chiara in proposito. È importante 
che le persone non vengano sottoposte a 
persecuzione per le loro idee, pvr avere idee 
diverse dagli altri. 
Eltsln. Vorrei aggiungere qualcosa a quello 
che ha detto il presidente Gorbaciov. Sono 
completamente d'accordo, abbiamo già le 
liste e lavoriamo in modo concreto per libe
rare le persone che sono state fermate e giu

dicate per le proprie opinioni politiche. Per 
esempio, per oggi ci sono 21 persone in 
questa lista. 

Philadelphia. Che cosa d potete dlrea pro
posito di Chernobyl? 

Gorbadov. Lei sa, il problema delie conse
guenze di Chernobyl è un problema molto 
complesso. Per noi è stato un trauma ina
spettato. Oggi stiamo cercando di mettere a 
punto un programma speciale in Ucraina, in 
Bielorussia e in Russia. E cerchiamo di avere 
un programma a livello di Unione in modo 
che dal bilancio possano essere stanziati 
fondi per risolvere questo problema. 

Qui si parla del fatto di escludere la per
manenza dei bambini, di non farli vivere in 
queste zone. Nel '90 e nel '91, nelle tre re
pubbliche sono state adottate misure per 
evacuare la popolazione che ancora risie
dono li, soprattutto evacuare i bambini, que
sto è il primo problema. Il secondo proble
ma riguarda l'alimentazione, e in proposito 
va detto che stiamo facendo di tutto per met
tere tutto sotto controllo, e noi vogliamo rin
graziare tutti quei paesi che hanno parteci
pato a questo programma e nelle forme più 
svariate ci hanno dato aiuto, compresi gli 
americani, e del fatto che ci hanno fornito il ' 
loro aiuto. A noi naturalmente interessa so
prattutto il segmento giovane della popola
zione, ed è verso questo che concentreremo 
i nostri sforzi. . . - • - , . , 

Presidente Gorbadov, vomì riprendere 
; questo punto. Lei pensa che un futuro go

verno sovietico potrà garantire ebe non si 
verificheranno altre Chernobyl? 

Gorbaciov. È una domanda molto difficile. 
Effettivamente vi sono dei fatti che dicono 
che non sempre sia stata detta tutta la verità, 
e questo è inammissibile. Tuttavia lei sa be
nissimo che questo problema è cosi com
plesso che anche oggi non riusciamo a dare 
una valutazione completa di quello che è 
successo, ma se continueremo le riforme 
democratiche, se promuoveremo e sosterre
mo l'atmosfera di glasnost che si è creata 
nella società, allora questa mancanza di ve
rità verrà esclusa: tutto sarà sotto controllo 
da parte del popolo attraverso istituti demo
cratici che sono stati creati proprio sulla ba
se delle elezioni libere e grazie alla glasnost 
Eltsln. Vorrei aggiungere che da noi c'è sta-. 
ta non soltanto Chernobyl, ma anche Cera-
bins nel '57, e tutto quello che è successo 11, 
la fuoriuscita radioattiva, è stata nascosta al 
popolo, e questo è un crimine. Noi adottia
mo adesso le misure per minimizzare le 
consegeunze, ma non possiamo escluderle 
de) tutto: sonppassati più,dj.̂ Oi«ujnjvlp,mj-

Lo studio televisivo della Abc di New York («negato in diretta con Mosca 

. sure vengono adottate e investiamo anche 
in questo campo. Il popolo, la popolazione 
adesso non accetterà di non sapete perlo
meno una parte di avvenimenti del genere. 

La forza sovietica è disposta a collaborare 
attivamente per potersi inserire in ima 

. economia di Ubero mercato? 
Eltsin. Cercavano di convincerci, gli avver
sari dell'economia di mercato e della pro
prietà privata che il nostro popolo non era in 
grado di inserirsi in questo contesto, ma 
adesso il popolo si è espresso e ha detto che 
accetta tutto questo. Il popolo è capace di 
lavorare meglio, ha talento, il popolo russo 
ha le tradizioni, ma il sistema non dava la 
possibilità di sviluppare le capacita di una 
persona, non c'era la proprietà, non c'era il 
desiderio di esprimersi completamente e 
c'era il limite del salario.Adesso queste re
strizioni vengono tolte, ogni persomi guada
gna quello che può, non ci sono limiti. E la 
base legislativa che abbiamo approvato nel 
Soviet Supremo per far vivere meglio la gen
te Adesso molto dipende dagli organizziato-
ri della produzione, dai nostri sforzi di cam
biare in alcuni settori la tecnologia. 
Gorbadov. È una questione estremamente 
importante. Io condivido il pensiero di Eltsin 
sul fatto che va democratizzata la vita eco
nomica. Stiamo cambiando le condizioni 
per l'attività lavorativa delle persone, dando 
loro la possibilità di prendere l'iniziativa, e 
questa è la cosa più importante. Va detto an
che che recentemente con Bush ci siamo 

messi d'accordo sul fatto che verrà un grup
po di (aperti qui nel nostro paese per vedere 
che cosii sta succedendo, non solo a Mosca, 
ma girerà il paese. E questo gruppo di spe
cialisti americani naturalmente sarà formato 
di persone del tutto competenti che formu
leranno i loro pareri e andranno in Ucraina, 
nel Cuacaso, staranno a Mosca e nei dintor
ni. Vorrei proprio dire che per quanto riguar
da i cooperatori e le cooperative e coloro 
che hanno in affitto la terra, insomma, va 
detto che il numero di queste persone au
menta sempre di più: è un processo che si 
sviluppa a ritmi tempestosi. Soltanto in Rus
sia sono state create 30mila organizzazioni 
rurali. 

Dobbiamo chiudere qui. Penino che anche 
voi vi rendiate conto di comic; gli america
ni lutino seguito gli avvenimenti che si so
no svi tappati nel vostro paese, soprattutto 
se si mettono questi avvenimenti sul pla
no della storia dd vostro paese. Grazie a 
tutu e due per aver dato il vostro contribu
to ti (pesti avvenimenti. 

Ringraziamo Tciemontecarlo, 
che ha trasmesso in diretta e in 
esclusiva per l'Italia l'intervista 
a Gorbaciov e a Eltsin, per il te-

~r sto integrale in italiano , . -, 

ennino,per un pieno di vita 

! 
MOUf 

COGNOME 
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UN Entra nel bel "Paesaggio con un concerto" del Gucrcino: lo tro
verai tercando tra le valli dell'Appennino dell'Emilia-Romagna. 
Cercalo a settembre, quando l'aria è mite e l'atmosfera più friz
zante: 6 il momento ideale anche per praticare lo sport e gustare 
la buona cucina tradizionale. I collegamenti, comodi e veloci, ti con
sentiranno inoltre di raggiungere facilmente le città più importanti 
della nostra regione, dovè potrai visitare luoghi d'arte e di cultura 

davvero unici. In più, settembre ti offre un'altra occasione per en
trare nel paesaggio che vedi qui sopra: la grande mostra del Guer-
cino che si terra proprio in quei giorni. Per il momento, ritaglia 
il coupon e conservalo per consegnarlo all'Ufficio Turistico della 
località appenninica che hai scelto per il tuo Soggiorno: riceverai 
una stampa del "Paesaggio con un concerto" insieme al program
ma delle principali iniziative nell'Appennino nel mese di settembre. 

Appennino cleU'Emilia-Romagna 
Prenditi un settembre di libertà. 

Kej»ionc hmilin-Kui i;t|!n;i. Assessorato ul Tuninno 
APT Aziende di Promozione \ L riMiea dell'Appennino dell ì-milia-Romagna 

fDAGERTUR 
A cura di gfcairtj .Irymria Hatjtonal»< tgnnzia R»g*on«s» di Promozione 'fertstica 
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Lituania, Lettonia ed Estonia ora sono repubbliche sovrane 
m Lo ha deciso in appena trenta minuti il Consiglio di Stato 
Jj Tutti da definire i rapporti politici, militari ed economici 

col grande vicino. Chiesta 1 associazione alla Cee 

I Baltici festeggiano l'indipendenza 
È il primo atto politico del potere rinnovato al Cremlino 
Lituania, Lettonia ed Estonia sono da ieri Stati indi
pendenti. La decisione è stata presa, «in trenta minu
ti», dal Consiglio di stato presieduto da Gorbaciov. Il 
nuovo potere installato da due giorni al Cremlino 
compie cosi, come suo primo atto, una scelta di alto 
valore politico. Il presidente georgiano ha abbando
nato la seduta protestando per il mancato riconosci
mento dell'indipendenza della sua Repubblica. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. MARCBLLO VILLANI 

• ••MOSCA. Da ieri tre nuovi 
'. stati, Lituania, Estonia e Letto-
•• ma, sono entrati a far parte, a 
. pieno titolo, della comunità 
.- mondiale. Già riconosciute co-
L me entità sovrane dalle diplo-
• mazie di 41 paesi, aspettavano 

da un momento all'altro, l'atto 
• (ormale da parte di Mosca. Il 
• nuovo potere che da poco si è 
- installato al Cremlino, con il 
' compito di costruire la nuova 

L Unione, non ha perso tempo 
' per lanciare al paese e al mon

do il tanto atteso mesaggio: 
', «abbiamo riconosciuto la loro 
' indipendenza. Queste repub

bliche adesso sono separate 
, dall'Unione sovietica», ha an-
. nunciato ai giornalisti il mini-
„ suo degli esteri sovietico, Boris 

Pankin. L'Indipendenza del 
- Baltico è stato inlatti il primo 
atto del •Consiglio di stato», il 

. massimo organismo statale, 
-' eletto dal Congresso del popo-
, io e di cui fanno parte, oltre a 

Michail Gorbaciov, i presidenti 
di 10 repubbliche sovietiche. 
•Ci sono voluti solo trenta mi

nuti per prendere questa slori
ca decisione», ha comunicato 
la «Tass». «Essa dimostra che 
l'Unione Sovietica è cambiata 
e che la vecchia Urss non esi
ste più», e stato il primo com
mento, da Riga, del vice presi
dente lettone Dainis Iv.ins. 

Nelle capitali baltiche la no
tizia della decisione presa in 
mattinata al Cremlino 6 stata 
accolta con tranquilla soddi
sfazione, come un gesto dovu
to e Inevitabile. Dal Parlamen
to di Vilnius, ancora barricato 
dopo I sanguinosi fatti del 13 
gennaio scorso, il presidente 
lituano, Vitaustas Landsbergis 
- avvertito dalla missione litua
na della capitale cinque minuti 
dopo la storica decisione - ha 
immediatamente convocato 
una conferenza stampa: «Il fat
to che questa dichiarazione sia 
stata latta dall'attuale direzio
ne dcll'Urss e un atto gioioso e 
positivo in tutti i sensi, non solo 
per Lituania, Estonia e Letto
nia, ma anche per l'Unione so
vietica e la comunità mondia
le», è stato il suo commento. 

Qualche ora dopo il governo 
lituano chiedeva agli ufficiali 
in servizio nell'esercito sovieti
co di tornare immediatamente 
a casa. 

Una decisione «storica», l'ha 
definita la «Tass». Ed infatti lo 
e. cosi come sono stati di gran
de portala storica tutti gli avve
nimenti che sono seguiti al gol
pe della notte fra il 18 e il 19 
agosto. Da quelle tragiche ore 
sono passate quasi tre settima
ne, nel corso delle quali è 
cambiato il volto di questo im
menso paese. La vecchia Urss 
non esiste più; il Pcus è scom
parso dalla scena politica; il 
potente <gb è slato destruttu
rato e della sua riforma si oc
cupa un noto dirigente demo
cratico; il baltico ha ottenuto la 
sua indipendenza. Quando, 
l'Il marzo del 1990 il parla
mento lituano aveva procla
mato, unilateralmente, l'indi
pendenza, molti avevano te
muto la tragedia. Ma già allora 
l'Urss della perestrojka non era 
più quella di una volta e non si 
erano visti ì carri armati sferra
gliare per le strade di Vilnius. 
Ma era stala un'evidente forza
tura, con un alto tasso di ri
schio che. evidentemente, i di
rigenti nazionalisti lituani ave
vano calcolato. Il 20 agosto 
un'analogo passo lo aveva fat
to la Lettonia e il 21 l'Estonia, 
scegliendo tuttavia di non rom
pere immediatamente con 
Mosca. La «rottura baltica» ave
va messo in difficoltà la strate
gia dei piccoli passi di Gorba
ciov e ridato fiato alla destra. 

Non a caso è proprio nel Balti
co che si fanno i preparativi e i 
primi esperimenti per tentativi 
di revanche su larga scala. 1113 
gennaio di quest'anno un as
salto dell'esercito sovietico alla 
torre televisiva di Vilnius pro
voca 13 morti. Si capisce subi
to che la situazione a Mosca è 
cambiata, che l'indipendenza 
delle tre repubbliche baltiche 
non sarà una passeggiata. A 
Vilnius, come a Riga o a Tallin 
i parlamenti vengono barricati. 
Si teme un'assalto in forze del-
l'esecito sovietico. I gruppi na
zionalisti più estremi, come ac
cade sempre in queste circo
stanze, prendono il sopravven
to e danno forza all'offensiva 
di destra in corso a Mosca. Le 
capitali baltiche e il Cremlino 
non si parlano più: ero a Vil
nius in quei giorni e da un'ora 
all'altra si aspettava lo scontro 
finale e la tragedia. 

Per fortuna, o per scelta, ci si 
è fermati in tempo. Poi lenta
mente la situazione politica e > 
andata cambiando anche a 
Mosca. Infine il colpo di stato 
ha fatto saltare lutto. Il resto 

' della storia la conosciamo. Ot
tenuta l'indipendenza, adesso 
gli stati baltici devono definire, 
il più rapidamente possibile, i 
loro rapporti politico-militari 
ed economici con il grande vi
cino, non fosse altro perche 
l'80 per cento del loro inter
scambio avviene con l'Urss e 
l'esercito sovietico staziona 
ancora sul loro territorio. Se
condo alcune fonti in Lituania. 
Estonia e Lettonia ci sono at

tualmente almeno 40 mila sol
itati sovietici. I dirigenti repub-
b icani insistono per un loro 
innniediato ritiro: «dovremo 
c.prire negoziati, ma pur noi la 
priorità è la questione delle 
t'uppe», ha detto ieri il consi-
e iere di Landsbergis, Ramu-
nas Bogdanas. L'altro proble
ma è quello dei rapporti eco
nomici con la nuova Unione. 
Ieri una delegazione di ministri 
degli esteri baltici era a Bruxel
les per avanzare la richiesta di 
un trattato di associazione alle 
Cee. «Lo status di associato po
trebbe aiutarci a risolvere i no 
.••tri problemi», ha dello il mini
stro degli esteri estone, Len-
nart Meri ( questo status, già ri
chiesto da Polonia, Ungheria e 
Cecoslovacchia, consente 
condizioni preferenziali nel 
commercio con la Comunità). 
Il nuovo baltico indipendente 
sembra guardare a Occidente, 
più che a Oriente, come dimo
stra la fretta con cui stanno per 

liquidare il rublo e creare mo
nete nazionali. Un rapporto 
della Cee. reso noto in questi 
giorni, avverte i dirigenti baltici 
che un simile passo sarebbe 
una follia e porterebbe al disa
stro economico. Se il commer
cio con le altre repubbliche so
vietiche non verrà regolato in 
rubli - scrive il rapporto -, si 
dovrà ricorrere a valute forti: 
«questo comporterebbe una 
sena restrizione delle capacità 
d'acquisto di materie prime 
dall'Unione sovietica e metter-
rebc l'export dei baltici sullo 
stosso piano (per quel che ri
guarda i prezzi) di quello degli 
altri paesi, che hanno però 
una qualità di merci superio
re». 

L'avvertimento è serio: sa
rebbe una vera e propria scioc
chezza realizzare l'idea di una 
propria moneta, mandano, 
dunque, a dire da Bruxelles. E 
altrettanto seno e il consiglio 
che danno gli organismi co
munitari: tenetevi il rublo, per

ché già la moneta sovietica è 
accettata a stento sul mercato 
intemazionale, figuriamoci le 
nuove monete baltiche. 

Finita la fase dell'euforia per 
l'ottenuta indipendenza, dopo 
51 anni di presenza sovietica 
(l'annessione avvenne nel 
1940, in seguito al patto Molo-
tov-Ribbentrop), I rapporti fra 
Lituania, Lettonia ed Estonia e 
la nuova Unione costituiranno 
adesso un importante test sui 
nuovi equilibri che si creeran
no nella regione. La presenza 
di forti minoranze russe in tutti 
e tre gli stati baltici può creare 
momenti di tensione, sia con 
l'Unione, sia con la Federazio
ne russa. Ma tutto questo non 
elimina certamente il grande 
valore storico di un atto che li
quida uno degli ultimi retaggi 
della seconda guerra mondia
le. La rivoluzione del 1989, che 
ha sconvolto gli equilibri post
bellici del vecchio continente, 
continua. 

La città ribattezzata San Pietroburgo, si deciderà sulla salma di Lenin 

Il soviet russo cancella Leningrado 
«Rtèr» ritrova il suo vecchio nome 
D'ora in poi Leningrado si chiamerà San Pietrobur
go. La decisione definitiva è stata presa dal presi-
dium del Soviet supremo russo. Un referendum dei 
cittadini di Leningrado aveva chiesto il cambiamen
to del nome. Lo Srnolnyj diventerà la sede del gover
no della città. Abolita la sfilata del 7 novembre. Il So
viet supremo dell'Unione dovrà decidere della se
poltura della salma di Lenin e del mausoleo. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

• I H MOSCA. È fatta. Piter, cosi 
gli intellettuali leningradesi 
chiamavano la città sulla Neva 
negli anni della «stagnazione», 
da ieri ha ripreso il vecchio no
me di San-Pietroburgo. L'atto 
anagrafico ufficiale è stato fir
mato dal presidium del Soviet 
supremo russo che ha accolto, 
cosi, la richiesta venuta dalla 
maggioranza degli abitanti di 
Leningrado con il referendum 
del 12 giugno. Una maggioran
za risicata, quasi 11 55 percen
to, si espresse allora a favore in 
quello che fu il referendum 
delle polemiche. Anche dal 
campo dei democratici venne
ro obiezioni di (ondo alla pro-

. posta venuta dal sindaco della 
città. Anatolyj Sobcjak. Lo sto
rico Mikhall Getter considera 
questo passo una sciocchezza: 

«Non si possono cancellare 
settanta anni di storia. In parti
colare non si può cancellerà 
ciò che Leningrado ha rappre
sentato nella stona sovietica e 
In quella della guerra mondia
le. Capisco che Samara abbia 
ripreso il suo vecchio nome, 
poiché Kujbishev non ha poi 
lasciato un gran segno nella 
storia di quella città. Ma Lenin
grado non appartiene solo ai 
leningradesi». Sobcjak ha inve
ce difeso la sua scelta sino al
l'ultimo: «La battaglia di Stalin
grado è rimasta nella storia in
dipendentemente dal fatto che 
oggi la città si chiama Volgo
grad. Non vogliamo cancellare 
la storia ma vogliamo recupe
rare il nome che ne esprime 
maggiormente la vocazione». 
Vocazione di una finestra sul

l'Occidente e sull'Europa se
condo l'antico disegno di Pie
tro il Grande. 

È la quarta volta che la città 
affacciata sul Golfo di Finlan
dia cambia nome. E proprio il 
suo proiettarsi verso Ovest è 
stata la causa principale di 
questi mutamenti. Nel 1914, al
lo scoppio della prima guerra 
mondiale, venne chiamata 
Pietrogrado. Si preferì allora il 
termine di origine slava «grad» 
al tedesco «burg». Nel 1924, al
la morte di Lenin, le fu cambia
lo di nuovo nome. Cominciava 
allora, sotto il regime di Stalin, 
la «deificazione» del capo rivo
luzionario. Il secondo alto fu la 
costruzione del Mausoleo sulla 
piazza Rossa, dove venne 
esposto il corpo imbalsamato 
di Lenin. Dallo stesso Anatolyj 
Sobcjak e venuta la proposta 
di seppellire Lenin, secondo il 
suo ultimo desiderio, nel cimi
tero di Volkovskoe, a San-Pie-
troburgci. La difficile gestione 
della eredita leninista non as
sume 1 caratteri di una campa
gna iconoclasta. L'argomento 
di fondo usato dai sostenitori 
della chiusura del mausoleo è 
«restituire a Lenin il diritto a 
una sepoltura secondo i costu
mi nazionali e religiosi». I sim
boli de! regime socialista ca
dono, tuttavia, uno dopo l'al

tro. Ien il ministero della Difesa 
ha annnunciato che il prossi
mo 7 novembre non vi sarà la 
tradizionale sfilata per l'anni
versario della rivoluzione. 

I cambiamenti non sono pe
rò finiti. Un'altra decisione che 
ha dato adito a aspre polemi
che potrebbe essere presa nel
le prossime ore. Lo Srnolnyj, il 
collegio per signorine della 
buona società che servi da 
quartier generale alla rivolu
zione del 1917, diventerà la se
de per gli uffici del primo citta
dino. Il sindaco, infatti, nelle 
grandi città russe, rappresenta 
ormai il governo della città, se
condo il modello francese. Il 
palazzo Marlinskij. sinora sede-
dei Lensoviet (il consiglio co
munale), diventerà museo 
della città. Nell'edificio in cui 1 
quadri del partito venivano 
educati al marxismo lenini
smo, anch'esso sulla piazza 
dello Srnolnyj, sarà anch'esso 
occupato dal comune della 
città. Nei leggendari sotterra
nei dello Smottivi sono entrale, 
ieri, le telecamere della televi
sione russa. Secondo la leg
genda dovevano esserci sofisti
cale apparecchiature. In realta 
era tutto, più o meno, come 
nel 1941, quando i sotterranei 
furono costruiti per difendersi 
dai nazisti. n / f i 

| Procura di Mosca 

! Gorbaciov testimonierà 
! sul fallito golpe 

tm MOSCA. Mikhail Gorbaciov potrebbe essere 
chiamato a testimoniare nell'inchiesta che la 
magistratura russa ha istruito sul fallito golpe del 
19 agosto. E'quanto e emerso dalla conferenza 
stampa tenuta ieri dal procuratore generale del
la Repubblica russa, Valentin Stepankov. Il ma
gistrato, nel fare il punto sulle indagini, ha tenu
to a sottolineare che «finora non e emerso alcun 
elemento che indichi che Gorbaciov sia a qual
che titolo corrcsponsabille del putsch». Stepan
kov ha precisato anche che la controversa que
stione delle nomine «sbagliate» che il leader so
vietico ha fatto alla fine dello scorso anno «non 

E nell'Unione degli scrittori arriva lo scisma 

Urafabbrica tessilea Masco. A sinistra, un poliziotto lituani! introitai passaporti 

Visita delle cooperative in Urss 
Turci: «Appoggiamo i democratici» 

La Le 
i 

Parte 

può assolutamente configurarsi come un reato». 
Stepankov ha poi aggiunto che «il presidente 
davanti alla legge è come un qualsiasi cittadino, 
e se nel prosieguo dell'inchiesto lo riterremo uti-

' le sarà anche lui chiamato a dare la sua testimo
nianza». Ma l'affollata conferenza stampa del 

' capo della Procura di Mosca è servita, almeno 
in parte, anche a rugare i dubbi e le preoccupa
zioni emerse nello stesso dibattito al Congresso 
dei deputati del popolo circa l'uso politico del
l'inchiesta sul fallito colpo di Stato. «Certe perso
ne tentano tentano di sfruttare questa inchiesta 
nazionale per vendicarsi di gente che gli è anti
patica» ha ammesso Evgheni Lisov, braccio de
stro di Stepankov, ma - ha aggiunto deciso- «vo
gliamo ammonire costoro a sgomberare il cam
po da ogni desiderio di vendetta». «Non è in atto 
nessun terrore organizzato e nessuna inchiesta 
di massa», ha più volte ribadito il procuratore di 
Mosca, rendendo noto che nell'inchiesta sono 
impegnati 75 magistrati e che nella Federazione 
russa sono formalmente sotto inchiesta, ad og
gi, solo 25 persone. 

Resa dei conti tra gli intellettuali 
I conservatori accusati 
di aver fornito il sostegno al golpe 
abbandonano l'organizzazione 
e si arroccano nella struttura russa 

DALLA NOSTRA INVIATA 
JOLANDA BUFALINI 

• i MOSCA. La tempesta non 
poteva che scatenarsi. La pola
rizzazione fra gli scrittori russi 
era tale, già prima del golpe, 
che i democratici, con alla te
sta Evgenyi Evtushenko, pro
gettavano di fondare una 
Unione alternativa. La batta
glia ideologica, che ha però 
importanti risvolti nella gestio
ne della potente macchina 
dell'Unione degli scrittori (il 
che significa finanziamenti, di
rezione di riviste, pubblicazio
ne di libri), era condotta senza 
esclusione di colpi. Roccaforte 

dei conservatori era l'Unione 
degli scrittori russi, dislocata in 
un villino stile impero sul Kom-
somolskij prospekt. In quei lo
cali è nato lo «Slovo k narodti», 
l'appello al popolo per la sal
vezza della Patria, firmato il 23 
luglio da alcuni degli autori del 
complotto del 18 agosto e sot-
toscntto anche da tre scrittori: 
Juryj Bondarev, Valentin Ra-
sputin. Alcksandr Proklianov. 
Non certo una prova di una di
retta partecipazione degli scnt-
ton al putch ma comunque 
una suflicientementp chiara 

adesione ideale. Si può dun
que immaginare il clima in cui 
si apre, il 23 agosto, la nunione 
della segreteria dell'Unione 
degli scnttori dcll'Urss. A pren
dere la parola per primo è Ev-
genyj Evtushenko. Il suo atto , 
d'accusa riguarda un latto 
concreto: «Il 20 agosto - de
nuncia • si e tenuta una riunio
ne in sostegno del Comitato 
d'emergenza. Consideriamo 
che questo comportamento 
vergognoso in un'ora decisiva 
per il destino della Patria renda 
indegni questi scnttori di resta
re negli organi direttivi dell'U
nione» Si chiedono le dimis
sioni dei partecipanti alla riu
nione. L'unico a difendersi, in 
una atmosfera estremamente 
tesa, e il vecchio Serge) Mikhal-
kov, plundecorato del premio 
Stalin >Non avrei mai potuto 
sostenere la giunta - argomen
ta - se non altro perche mio h-
glio Nikita. con le armi in pu
gno, ha trascorso quelle notti 
con i difensori della «Casa 

bianca». E io questo lo sapevo. 
Quanto alla nunione, doveva 
essere una normale riunione 
della segreteria dell'Unione 
degli scrittori russi. Non so co
me apparve l'aiutante di Gen-
nadyj Janaev, Bobkov, che vo
leva un documento ufficiale di 
sostegno alla Juita. Ha tentato 
di fare pressione su di noi, ma 
nessuno si è espresso a favore 
del complotto». Lo interrompe 
Jury) Karjakin, studioso di Do
stoevskij una delle figure cari
smatiche della intelligentsija 
democratica: «Qualcuno si 6 
pronunciato contro?». Mikhal-
kov:i«Si disse di aspettare la 
riunì jne plenaria». I*a seconda 
lrec< iata parte da Juryj Cerni-
ccnl o. deputato e studioso del 
mor do contadino: «Avete trat
tato con un rappresentante 
della "Juntu" e non gli avete 
mostralo la porta'». «Il nostro 
argomento - risponde Mikhal-
kov - fu che la "Junta" non ave
va la ratifica del Soviet supre
mo. Bobkov se ne andò con le 

mani vuote». Mìkhalkovchiude 
rassegnando le dimissioni dal
la carica di presidente del co
mitato organizzativo dell'Unio
ne. A fine riunione si decide 
l'esclusione dei partecipanti 
alla riunione segreta del 20 
agosto, e dei firmatari dell'ap
pello al popolo, dagli organi 
direttivi dell'Unione 

Il secondo atto del dramma 
si svolge il 30 agosto quando, 
mentre e in corso il plenum 
degli scrittori russi, i conserva
tori, si presentano al villino 
giallo sul Komsomolskij Pro
spekt, si presenta il preletto del 
distretto centrale di Mosca, 
Muzikanskij, con l'ordine di 
porre i sigilli all'edificio, «in at
tesa di chiame il ruolo avuto 
dall'organizzazione degli scrit
tori nel putch». Un coro di risa
te, dei 200 scrittori riuniti, ac
coglie la comunicazione della 
autorità cittadina. Parie subito 
la protesta al Soviet supremo 
dell'Urss. Gli scrittori democra
tici si infuriano contro lo stupi

do provvedimento. La destra 
gnda che il plenum non si 
scioglie, sono pronti alla resi
stenza, Da parte degli scrittori 
democratici, orinai forti della 
vittoria alla «Casa Bianca, si 
vuole distinguere fra la richie
sta di dimissioni, dovute, e la 
repressione delle idee degli av
versari, che non si devono am
mettere. «Se qualcuno oggi at
tacca Valentin Kasputin, scrit
tore che amo molto - dice Ev
tushenko - sono pronto a en
trare in un comitato per la sua 
difesa e non consentirei che gli 
fosse torto un capello». Ma il 
vero problema non e la difesa 
dei diritti umani, e il potere, la 
conservazione di sedi e mezzi 
per la diffusione delle idee. Al
l'Unione degli scrittori del
l'Urss, dove le forze erano più 
equilibrate, i democratici, do
po la rivoluzione d'agosto, 
hanno vinto con facilità. Nel
l'organizzazione russa, invece, 
la maggioranza va ai conserva
tori. Viene confermata la fidu

cia al presidente Juryj Bonda
rev. Il plenum si svolge in una 
straordinaria tensione. I demo
cratici vengono chiamati «ceki-
sti», tacciati di nepotismo. Dal
l'altra parte si risponde gridan
do «Vergogna». Alla fine si de
cide: l'Unione degli scrittori 
russi esce dall'organizzazione 
pansovietica. Star dentro non 
conveniva, fra l'altro perché i 
finanziamenti a giornali e rivi
ste erano già stati tagliati. Cosi, 
almeno, la roccaforte del con
servatorismo è salva. Con la 
nuova struttura statuale, fon
data sulla sovranità repubbli
cana, può del resto essere con
veniente poggiarsi sull'Unione 
russa. Ora il problema, per gli 
autori dello «slovo k narodu», è 
non perdere la postazione. Per 
questo è stato convocato un 
congresso straordinario ma i 
delegali saranno quelli già 
eletti per il congresso dell'U
nione degli scnttori dell'Urss, 
prima della rivoluzione d'ago
sto. Altrimenti il rischio è che 
entrino dei «non patrioti». 

gaaMosca 
a joint-venture 

per creare manager 
Lina delegazione della Lega delle cooperative è a 
Mosca. «Abbiamo voluto capire cosa sta cambiando 
sul piano politico ed economico, non mancando di 
esprimere il nostro sostegno al processo democrati
co» dice Lanfranco Turci. L'incertezza è ancora il fat
tore dominante!, ma si sono aperte importanti oppor
tunità imprenditoriali. Inaugurata Sinerghia, joint 
venture perla fonnazione manageriale!. 

DAL NOSTRO INVIATO • 
WALTER DONDI 

V'OSCA. Per la Lega delle coo
perative il mercato russo e del
le altre repubbliche può costi
tuire una importante occasio
ne di affari e di collalorazione 
imprenditoriale. Giunta a Mo
sca ad appena dico giorni dai 
f< illito colpo.di ala) oxiue.Ua del- „ 
lii Lega è la prima delegazione 
economica italiana a riprende
v i contatti nella NUOVÌI situa- -
zione determinata di Ila rivolu
zione democratici i. 

Il viaggio era programmato 
già da tempo per I inaugura
zione ufficiale di Sinerghia, la 
p rima joint venturo e) lei a Lega 
h a costituito in Ru ;;i: i nel cam
po della formazione manage
riale e della promoz one delle 
piccole e medie iirip ese (era
no presenti tra g i altri l'on. 
Gianni Cervetti a Moi-ca perse
guire i lavori del Congresso ed -
Enrico Boselli, presid 5nte della 
Giunta regionale cell'Emilia 
Romagna). Opeifitra da un 
paio d'anni Siriet^hia ha già 
realizzato corsi pei u i migliaio 
di dirigenti e manager russi e 
sovietici sia in Ita!a e he presso 
business Schools ne .[li Usa, in 
(Iran Bretagna e de. quest'anno -
anche in Giappone. Il capitale 
sociale, un miliardo, e per me
tà italiano (25% ci Sinnea, isti
tuto di formazione della Lega, 
£5 a Ediltcr. una ccop di co
struzioni bolognese, mentre a 
breve dovrebbe e-itrare l'Uni-
iiol che ha aperto ui ufficio a 
Mosca), e metà nissn (Istituto -
Ilekharìov, oggi Accademia 
dell'economia ru.via. e Nto, so-
< iota che organimi manager e 
ingegneri sovieti:i). Unipol, 
]>eraTtro ha allo studio la costi
tuzione di una compagnia di 
assicurazione con partner so
vietici. 

•Sinerghia - dici; i presiden
te di Sinnea Vale "io Barbieri -
ha realizzato un ijiri d'affari di 
oltre 5 miliardi di lire e ci ha 
dato anche un utile i hi! abbia
mo reinvestito». Quello della 
formazione economo e ma
nageriale è una di.'lle esigenze 
prioritarie per il | ̂ .saggio al
l'economia di mercato. Pro
cesso tutt'altro che lat ile, che 
avviene oltretutto nel pieno di 
uno scontro politico che rende 
incerte le prospettive. Ma so
prattutto Smerghi.) -si sta me
lando come la sede privilegia
ta per le relazion o:>n il mon
do economico rustio e della 
nuova Unione, in particolare 
•quello più aperte e avanzato, 
che punta sul mereto e le pri
vatizzazioni. «La proposta che 
abbiamo avanzati - dice Bar
bieri - è di preparate un pro
getto integrato per un interven
to nel settore alimentare, cui 
far lavorare un pool eli imprese 
cooperative, ed eventualmen
te anche private». 

D'altra parte, s ar.no saltan
do tutti i vecchi Me'intenti. La 
cosa probabilmci .te più nuova 
che hanno verificato i dirigenti 
della Lega e delle cixjperative 
italiane che in tjurs i giorni 
hanno avuto una mo tepllcità 
di incontri è che non e è più un 
potere unico, depositario delle 
leve per conclude e accordi 
economici. «Sonc g i stessi mi
nistri e dirigenti della Repub
blica Russa e del "Unione -
spiega Lanfranco Turci, presi
dente della Lega nazionale -
che ci dicono che gì i a Ifan van

no fatti con f li uomini di affari, 
non con i pc litici». Ma sembra 
più'facile a cirsi che a tarsi. In 
realtà,' la situazione sta cam
biando cori una tale rapidità 
che,fjsulla |.arecchio difficile 
districarsi in un apparato eco
nomico assi i .caotico, senza 
precise disposizioni legislative. 
Insomma, l'economia di mer
cato;'* tutta da costruire e le 
imprese italiane lamentano 
l'assenza di > regole del gioco» 
chiare! 

Anche perchè si affastellano 
esigenze ass.ii diverse tra loro, 
immediate e di prospettiva. Il 
problema maggiore è quello di 
superare l'inumo. Ma questo 
tipo di aiuti deve venire dai go
verni. Le imprese e le coopera
tive hanno invece carte da 
spendere nei progetti di am
modernamento dell'apparato 
economico Anche qui non 
senza difficoltà In quanto i so
vietici non S'inno come paga
re. Le linee di credito attivate 
dall'Occidente sono già tutte 
impegnate e la convertibilità 
del rublo non si sa quando e 
soprattutto come verrà realiz
zata. La slrada che sembra 
aprirsi per incrementare la co
stituzione di società miste è 
quella che d.i parte sovietica si 
conferisca rapitale sotto forma 
di immobili, terreni e fabbrica
ti, mentre k cooperative do
vrebbero mettere impianti, tec
nologie, kno<v ow. Ma le incer-

, tozze sono enormi perchè pa
re che m'olio spesso i russi non 
sappiano di chi è la proprietà 
di questi immobili. 

Sulla sce'ia dell'economia 
sovietica sono comparse le 
nuove cooperative, più simili 
in realtà a società per azioni 
Dall'87 ad oggi ne sono nate 
250 mila e la loro attività spa
zia in tutti i settori. «Nel '90-di-
ce Wladimir Tikonoy, econo
mista, deputato e consigliere 
di Eltsin, presidente' del Sok, 
l'organizzazione che rappre
senta queste cooperative - le 
nostre imprese hanno realizza
to l'UST, del prodotto intemo lor
do e entro il Duemila arrive
ranno al 20%. Ma bisogna to
gliere molti dei vincoli che le li
mitano». È con queste che la 
Lega intende sviluppare nuovi 
rapporti sia a livello associati
vo che d'alf.iri «Abbiamo rile
vato che ci sono opportunità 
importanti» dice Turci. 

Intanto vanno avanti alcuni 

' progetti concreti già definiti. 
Edilter insieme con Edilcoop e 
la Fochi realizzerà entro H 93 

• un Busines> center con alber
go, uffici, scuola managernel 
centro di Mosca per conto del-
l'Accademi.s dell'economia 
dell'Urss duella da Abel Agan-
beghian, del valore di 140 mi
liardi; sempre Edilter sia co
struendo mpianti per la tra-

. sfonr.azioni; delle carni. Nel 
corso degli incontri di questi 

, giorni la cooperativa di ristora
zione CanvA na definito ipotesi 
per un sistema di ristorazione 
collettiva ridilo stadio Luzniki 
di Mosca, mentre la Coop Emi
lia Veneto potrebbe realizzare 
un supennercato alla perifena 
della città Altre ipotesi di lavo
ro riguardano la nstrutturazio-
nc di panif'Cj e pastifici da par
te di CorticHla e di impianti 

' per la lavorazione del latte e la 
' produzione di formaggi da 

parte del gruppo Giglio.. 
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Dopo tanti dubbi i Dodici hanno 
deciso ieri che malgrado 
la tregua non sia stata rispettata 
la riunione si svolgerà lo stesso 

«Il comune obiettivo è intorno 
a unasituazione di convivenza» 
Intanto la Comunità si divide 
su Ungheria, Poloniae Cecoslovacchia 

Jugoslavia, si fa la conferenza dì pace 
Stamattina alTAja l'Europa cerca di fermare la guerra 

Bush A Congresso: 
«Rinviate di 4 mesi 
gli aiuti a Israele» 
Bush, come già €ivt-va fatto Baker due giorni fa, chie
de espilatameli le che il Congresso rinvìi di quattro 
mesi la discussione sulle garanzie di credito richie
ste da Israele per far fronte ai nuovi insediamenti di 
immigrati russi nei territori occupati Motivo unade-
asione in questo senso potrebbe avere effetti nega-
trvi sulla conferenza di pace in Medio Oriente La 
lobby ebraica pr >nta alla battaglia 

! 
La conferenza di pace sulla Jugoslavia si fa. Cosi 
hanno deciso i ministri degli Esteri della Cee riuniti a 
Bruxelles E stamattina all'Aia Lord Carrington apri
rà i lavori. Belgrado confema che saranno presenti i 
presidenti di tutte e sei le repubbliche. L'Europa si 
divide sugli accordi di associazione per Ungheria, 
Polonia e Cecoslovacchia. I ministn baltici: «La se
conda guerra mondiale per noi è finita ieri». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVIO TtWVMANI 

••BRUXELLES Dopo tanti 
dubbi e ripensamenti ecco la 
decisione la conferenza di pa
ce sulla Jugoslavia si aprirà re
golarmente stamattina alle IO 
nel palazzo della Pace all'Ala I 
ministn degli Esteri della Cee 
lo hanno annunciato leti po
meriggio a Bruxelles Che l'o
rientamento losse questo lo si 
era arguito sin dal mattino 
quando molto maldestramen
te un portavoce olandese ave
va negato che i Dodici si fcaje-
ro riuniti nella capitale belga 
per discutere il problema. E lo 
aveva ribadito In maniera del 
tutto inusuale, oseremmo dire 
al limite del ridicolo, lo stesso 
ministro Van Den Broek che 
interrogato da una televisione 
francese aveva solennemente 
dichiarato «Forse non slamo 
riusciti a far tacere 1 cannoni, 
ma i cannoni non sono-riuscili 
a far tacere l'Europa» Coti og

gi davanti alla foltissima rap
presentanza Iugoslava l'Euro
pa parlerà soprattutto per riba
dire che «non riconoscerà mai 
modifiche di confini che non 
siano state ottenute attraverso 
mezzi pacifici e negoziati» 
Questo passaggio oltre che nel 
discorso di Van Den Brock che 
rappresenterà la Ce*, è conte
nuto anche in una bozza di di
chiarazione della conferenza 
che vena sottoposta all'appro
vazione degli jugoslavi in cui si 
afferma che «il comune obietti
vo e 11 ritomo a una situazione 
di pace» che «tenga conto degli 
inteiessl di tutti», che le parti ri
conoscono la commissione di 
arbitrato e si Impegnano so
lennemente «a fare di tutto per
chè la conferenza sia coronata 
da successo» Durante 11 dibat
tito dei Dodici sono emerse le 
solite differenze Genscherche 
aveva proposto una dichiara

zione di condanna dei serbi si 
è sentito rispondere da Dumas 
che non era II caso di trasfor
mare 11 consiglio del ministri 
«in un tribunale, dobbiamo 
metterci intorno a un tavolo e 
cominciare a dialogare» Sulla 
stessa linea del francete si era 
schierato anche De Micheli» 
che aveva insistito per rafforza
re il ruolo della presidenza on
de evitare che le divergenze di 
opinione tra i Dodici fossero 
prese a protesto da chi «voleva 
e vuole «vitate una soluzione 
di pace e risolvere I problemi 
con la guerra • con eventuali 
trattative bilaterali» «La confe
renza - aveva proseguito - in 
questo senso riporta la crisi Iu
goslava nella legalità intema
zionale. Inoltre dobbiamo sa
pere che non postiamo cadere 
nella tentazione di dividere 11 
mondo in buoni e cattivi la si
tuazione in Jugoslavia è molto 
complessa e le provocazioni 
arrivano da tute le parti» Il 
consiglio si e poi accordato 
anche tulle modalità di parte
cipazione delle minoranze et
niche e nazionali che non 
avranno la possibilità di parte
cipare ai lavori (albanesi, un
gheresi e italiani) eventuali 
documenti e proposte dltjue-
ste minoranze verranno di
scussi u/Tclalmente dalla con
ferenza. La sessione inaugura
le di oggi si svolgerà dunque 
cosi parleranno il premier 

olandese Lubbers, Van Den 
Broek, Delors, Lord Carrington 
(l'ex segretario generale della 
Nato che sari il presidente ef
fettivo della conferenza), Me-
sic e 16 presidenti delle repub
bliche Il 12 settembre inizie-
ranno i lavori veri e propri con 
la riunione delle prime com
missioni 

Il Consiglio dei ministri ave
va pero all'ordine del atomo 
anche altri problemi I Dodici 
avevano Invitato I tre ministri 
degli Esteri delle repubbliche 
baltiche, che poi, con Van Den 
Broek hanno tenuto una con
ferenza stampa «Oggi per noi 
- aveva esordito l'estone Le-
nard Meri - è una giornata sto
rica, dopo l'annuncio fatto sta
mattina a Mosca sul riconosci
mento della nostra indipen
denza possiamo affermare che 
e finitala seconda guerra mon
diale» Sull'argomento rapporti 
e aiuti economici Lituania, 
Estonia e Lettonia hanno fatto 
sapere di avere ufficialmente 
chiesto l'associazione alla 
Cee Ma Delors e Van den 
Broek hanno subito raffredda
to gli entusiasmi ricordando 
che in questa fase un accordo 
di cooperazione e commercio 
può essere più che sufficiente 

tre miliardi di dollari 
Che sugli accordi di associa

zione i Dodici non fossero 
molto uniti lo si era già visto in 
mattinata quando era stata di
scussa la richiesta (sostenuta 
dalla Commissione), di asso
ciare Ungheria, Polonia e Ce
coslovacchia Questo tipo di 
accordo comporta una quasi 
totale apertura del mercato co
munitario in particolare per 
risicoltura e il tessile Sapen

do che queste sarebbero le 
uniche merci esportile alcuni 
stati membri (Francia, Belgio, 
Grecia e Irlanda) hanno solle
vato obiezioni sostenendo che 
ad esempio II mercato della 
carne è già sufficientemente 
depresso per conto suo e lo 
stesso problema affligge il tes
sile L'unico paese che si è op
posto, almeno a parole, a ogni 
restrizione è stata l'Italia «Se 
vogliamo aiutare queste eco

nomie - ha detto il sottosegre
tario Violone - dobbiamo per
mettere loro di vendere i pro
dotti che hanno L Italia da 
parte sua è disposta a far sacri
fici» A tarda sera, per un pro
blema di SOOmlla tonnellate di 
carne ovina e bovina la Fran
cia ha posto il veto Strana po
sizione per un governo che 
quotidianamente professa la 
propria «grandeur» e la voca
zione alla «Grande Europa» 

Secondo una prima valutazio
ne comunitaria comunque le 
tre repubbliche avrebbero bi
sogno di aiuti finanziari urgenti 
per un valore molto vicino ai 

Ma l'unità è solo sui principi mentre irifuriano i combattimenti 

Stipe Mesie: «L'Armata si ritiri» 
Mandato unanime della Presidenza Una dorma e il suo bambino si riparano dai colpi di mortaio 

Attesa per la conferenza di pace che si apre oggi 
all'Aia. La presidenza federale approva all'unani
mità il discorso che Stipe Mesic farà davanti ai do
dici. Il presidente jugoslavo: «Se l'armata non si ri
tira nelle caserme rassegnerò le mie dimissioni». 
Ancora combattimenti in Croazia. Domani la Ma
cedonia va alle ume per decidere sull'indipen
denza della repubblica 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIUMt*MMUMJN 

• i ZAGABRIA. C'è molta atte
sa in tutta la Jugoslavia per la 
conferenza di pace che sì apre 
oggi all'Aia Ben poche tuttavia 
le illusioni sulla possibilità di 
arrivare ad un completo cessa
te il fuoco Certo è che per la 
prima volta le partì in conflitto 
si troveranno ad avviare un 
possibile confronto La presi
denza federale' Ieri ha appro
vato all'unanimità il discorso 
che Stipe Mere terrà dinnanzi 

al ministri degli Esteri del Dodi
ci n presidente Iugoslavo non 
dire novità, anzi probabilmen
te Mesic rivolgerà un generico 
invito alla pace E questo e l'u
nico punto all'ordine del gior
no su cui I sei si sono dichiarati 
d'accordo Non hanno, infatti, 
concordato sulla nomima dei 
due rappresentanti iugoslavi 
nella commissione d arbitrag
gio assieme ai delegati tede
schi e italiani Non 6 questione 

di poco conto e non sarà sicu
ramente 1 unica sulla quale sa
rà necessario discutere a lun
go Lo stesso Stpe Meste, da 
parte sua, ha dichiarato di 
«non essere un ottimista» «Il 
cessate il fuoco - ha detto II 
presidente Jugoslavo - conti
nua a essere violato Tuttora 
sono In cono attacchi alla po
polazione civile e non ho l'Im
pressione che si posta fare 
qualcosa». «Il ratto che ti siano 
aperte trattative - ha aggiunto 
- alle quali prendono parte an
che I paesi della comunità eu
ropea e un segno positivo» E 
questo vuol dire, sempre se
condo Mesic, che «non siamo 
più abbandonati e che non 
siamo più costretti ad accetta
re condizioni imposte con la 
forza» Il presidente Iugoslavo 
pero A pessimista circa la vo
lontà politica delie parti in 
conflitto di giungere ad un rea
le accordo Tanto e vero che 

ha rispolverato la minaccia di 
dimissioni «Se l'armata fede
rale - ha affermato - non si do
vesse ritirare nelle caserme en
tro la prossima settimana, sarò 
costretto a rassegnare le mie 
dimissioni da presidente di tur
no della Jugoslavia» 

Stipe Mesic una simile affer
mazione riaveva fatta non pio 
tardi di una settimana fa quan-

• do aveva ricordato che non in
tende avallare, in qualità di co
mandante supremo delle forze 
armale, quella che ha definito 
«l'aggressione contro la Croa
zia» Se i militari non intende
vano rispettare la tregua, lui 
non li avrebbe ulteriormente 
coperti con la propria presen
za Le eventuali dimissioni di 
Stipe Mesic, qualora fossero 
presentate, aprirebbero una 
crisi Istituzionale senza prece
denti Non tutti pero credono 
che Mesic intenda andare ad 
una crisi di tale portata in pre

senza della conferenza di pa
ce Non va dimenticato co
munque che in Jugoslavia la 
guerra si conduce anche sul 
fronte psicologico, e con pres
sioni di questo genere 

;>ulle prospettive che si stan
do aprendo c'è da registrare 
un editoriale del Vjanik. II 
quotidiano di Zagabria, dal ti
tolo significativo «Senza illusio
ni-, nel quale si afferma che 
l'Europa sta a guardare incre
dula al massacri che Insangui
nano la terra croata ad opera 
di una lobby serbo-militare 
Sk>bod*.n Mllosevic vuole una 
Gronde Serbia e nessuno deve 
Illudersi che ci sia una soluzio
ne i questo conflitto al di fuori 
dei caschi blu e della confe
renza di pace 

Un conflitto che anche ieri 
non ha subito soste SI è conti
nuato a sparare a Osijek, dove 
nei! e ultime 48 ore si sono avu

ti sei morti, mentre altri 10 si 
segnalano nella Slovenia occi
dentale, 8 a Gospic e 2 a Oku-
canl Aspri combattimenti an
che tra Okucanl. Vukovar e Bo-
rovo Seloàcon distruzioni e vit
time non ancora quantificate 
E fallita l'offensiva croata per la 
conquista di un ponte, tenuto 
dal serbi, sull'autostrada da 
Zagabria a Belgrado, al di là 
del casello di Novska Poco do
po mezzogiorno 1 giovani della 
guardia nazionale croata si so
no ritirati anche dal ponte che 
fino a l'altro ieri era ancora in 
loro possesso Con questa riti
rata i miliziani serbi adesso 
hanno praticamente tagliato le 
linee di comunicazione tra Za
gabria e Belgrado, oltre a mi
nacciare fortemente gli ultimi 
caposaldi di Zagabria in Slavo-
nia Due giornalisti della televi
sione sovietica sono scompar
si da domenica scorsa Potreb
bero essere stati rapiti 

Occhetto scrive 
aKucan: 
«Avviare 
il negoziato» 

• ROMA. Un messaggio per
sonale di Achille Occhetto è 
stato consegnato mercoledì al 
presidente della Slovenia, Mi-
lanKucan Latore della missiva 
Piero Fassino, responsabile 
delle attività intemazionali del 
Pds, che e stato ricevuto da Ku-
can a Lubiana Nella lettera, 
Occhetto ha ribadito «l'attivo 
impegno del Pds per una solu
zione della crisi iugoslava, ca
pace di riconoscere i diritti na
zionali di ogni popolo e di ogni 
comunità» 11 segretano del 
Pds, dopo aver ricordato che 
•in questi anni sono venute 
meno le condizioni che aveva
no reso possibile la nascita e 
I esistenza della Repubblica 
Federativa Jugoslava», ha sot
tolineato che ad una soluzione 
«si potrà arrivare soltanto con 
un negoziato politico fondato 
su tre principi riconoscimento 
del dintto all'autodetermina
zione e alla sovranità per le re
pubbliche, soluzione negozia
ta e consensuale dei confini, 
accordo tra le repubbliche per 
realizzare forme di integrazio
ne su materie di Interesse co
mune» «Perquesto-conclude 
Occhetto -, in queste ore ogni 
sforzo deve essere fatto per fa
re cessare i conflitti armati e 
avviare II negoziato promosso 
dalla Cee» 

Nel corso dell'incontro, la 
delegazione guidata da Fassi
no e Kucan hanno esaminato i 
più recenti sviluppi della crisi e 
le prospettive alla vigilia della 
Conferenza di pace A Lubiana 
Fassino è anche intervenuto 
alla Conferenza dei partiti pro
gressisti e di sinistra di Alpe-
Adria, cui hanno partecipato 
delegazioni del partiti socialisti 
e socialdemocratici della re
gioni di confine di Austria Un
gheria, Italia ed Jugoslavia 

••NEWYORK. «Glwptacea 
chance», dai alla :fu:c una 
possibilità questo dk-eva la ce
leberrima canzone di John 
U nnon che come un inno 
accompagnò le proti-th" giova
nili degli anni 60 e 70 1 Ira fra
se che, certo, ben pochi pen
savano potesse ma affiorare 
sulle labbra di Georj|.' Bush il 
granmedtco-guemei»<Jie nei 
deserti del Gólfo h.i retente-
mente guanto lAm»rkji pro
prio dalla «sindrome de Viet
nam» Eppure cosi è '-t-ito len 
- nell'annunciare la sua deci
sione di chiedere al Congresso 
unnnviodi 120gK>rri r eli esa
me della richiesta israeliana 
d una garanzia di ct-tìilD per 
l(i miliardi di dollari destinati 
ai nuovi immigrati 'ovictici -
Bush ha testualmenl e detto 
•Non vogliamo in ak i r modo 
disfare il processo di pace 
Credo sia nell interfase della 
pitce nel mondo ni riandare 
una decisione su qu<» to 'ema 
Chiediamo a tutti di clan1 una 
possibilità alla pace» 

Il nfenmento a John Lcnnon 
- peraltro forse involc nttino -
non e stata tuttavia 1 unica né 
certo la più importali»- tra le 
novità insite nella richiesta di 
Bush È infatti la prima volta 
che, nel rapporti con Israele, 
gli Stati Uniti usano una sia pur 
velata minaccia di udizioni 
negli aiuti come arma per nap-
pianare differenze di imposta
zione politica E il fall ) rischia 
ora di innescare una medita 
fn none tanto tra Was h ington e 
Gerusalemme, quante, dentro 
gli Stati Uniti tra il pr-sidente 
d< Ila Repubblica e le non pic
ce la parte del Congresso tradi
zionalmente sensibili alle 
pressioni della polenlnsima 
lobby ebraica amene 11 a 

La decisione di chi "d ere al 

Congresso un nvio dei dibat
tito supli ami J Israele era stata 
annunciata mercoledì da Ja
mes Baker allorché, in una 
con'c.<.nza « lampa aveva 
spiegato gli obiettivi del suo 
prossimo viaggio nell Urss e 
nel Medio Oriente E ieri Bush 
posto il suo autorevolissimo si
gillo sulle argomentazioni anti
cipate mercoledì dal segretario 
di Stato «Coir e" presidente de
gli Stati Uniti - ha detto - inten
do raccomandare a ciascuno 
dei membn dol Congresso di 
nnviare per 120 giorni ogni de
cisione su quevo pacchetto di 
aiuti» Bush hs insistito con for
za sulla necessità di dare prio
rità assoluta 11 questa delicata 
fase, a tutto ci 3 che può favon-
re I organizzazione della pro
grammata Co iferenza di pace 
per il Medio Oriente «Godi cui 
meno abbiamo bisogno oggi -
ha aggiunto B J"-h - è un dibat
tito acrimonioso Andiamo a 
questa Conferenza E Confe
renza significa appunto met
tere la gente miomo allo stesso 
tavolo Uno scontro oggi al 
Congresso sarebbe contropro
ducente» 

Tesa ad appianare - o 
quantomeno a sottacere - le 
frizioni tra storici nemici negli 
scenari medionentali, la ri
chiesta del presidente potreb
be avere ora, tuttavia, il para
dossale effetto di innescare un 
inedito confronto tra tradizio
nali alleati Lo ! tesso Bush, len 
ha ammesso < he «Shamir sem
bra deciso ail andare per la 
sua strada» Ovvero a nbadire 
ufficialmente ignorando l'opi
nione del pn «udente Usa la 
propna nchieita di garanzia di 
credito E la potente lobby 
ebraica pare a sua volta più 
che mai decisa a esercitare 
nei prosimi giorni, tutta la sua 
influenza sul C ongresso Usa 

Si dimette il vice di Kohl 

Travolto dai disaccordi 
De Maiziere esce di scena 
• • BERLINO Lothai De Mai
ziere l'uomo che neppure un 
arno fa da primo ministro 
portò la Repubblica democra
tica tedesca alla numlicazione 
divenendo subito dop-> il vice 
del cancelliere Helmut Kohl al 
la testa dei cnstiano-democra 
ticl (Cdu) è oggi use ito di sce 
ne amareggiato travo'to dalla 
ersi del suo partito ali Est II di
saccordo fra De Ma^-wre e 
Kohl, esploso negli u timi gior 
ni quando il pnmo h a Accusa
to la Cdu dell ovest d essersi 
•arricchita» con forici della 
Cdu dell'Est suscitando una n 

sentita smentii ci da parte del 
secondo è evidentemente di
ventato incolmabile, al punto 
che il cancelliere non ha tenta 
to come già aveva fatto con 
successo la se*timana scorsa-
di dissuadere il suo vice «E' 
stato un errore - ha dichiarato 
len De Maiziere ne'l'annuncia-
re il suo ntiro da tutte le cac
che di partito» non aver posto 
Ime alla mia attività politica 
quel 3 ottobre 1990 (data della 
nunificazione ndr) De Maizie
re ha poi annunciato che nel 
futuro si dedicherà a tempo 
pieno alla sua professione di 
avvocato 

Una bomba scuote la Germania: Strauss spia della Stasi? 
• i BERLINO Franz Josef 
Strauss una spia della Stati? 
Andiamo, pur son tempi in cui 
nessuno giurerebbe su nulla. 
I idea che uno dei padri della 
patria tedesca, il politico ge
niale animato, oltretutto, da un 
inossidabile anticomunismo, 
possa essere stato un manu
tengolo del regime di Honec-
ker sembra proprio fantapoliti
ca Eppure Andreas von BO
low. autorevole esponente del
la Spd, esperto di cose militari 
e di controspionaggio, perso
na certamente seria ed equili
brata, pochi giorni fa proprio 
questo ha detto Strauss era 
una spia dell'est VonBQlowe 
membro della commissione 
d'indagine parlamentare che 
sta cercando di far luce sul più 
clamoroso «affaire» della Ger
mania post-unità, le trame che 
si son tessute intorno ad Ale
xander Schalk-Golodkowski. 
procacciatore di valuta e tec
nologie occidentali per l'ex 
Rdt, spione di pnma ciane al 
servizio dell'altera ministero 
per la Sicurezza dello Srato di 
Berlino est, affarista con mille 
contatti di qua e di là della fu 
cortina di ferro e chissà quante 
altre cose ancora Sotto 1 suoi 
occhi (di von Bfllow) dev'es
sere passata una gran mole di 
documenti, e dalla pane pro
babilmente minima, che co
mincia ad arrivarne anche alla 
stampa, una cosa almeno pare 
accertata con pocni margini ai 
dubbio attraverso Schalk mol 
te informazioni, di quelle che 
solitamente si definiscono «top 
secret», sono arrivate diretta
mente dalla bocca di Strauss al 

tavolo di Erich Mielite, l'altera 
onnipotente capo della Stati 
Qualche esempio un rappor
to nell'87, sull'atteggiamento 
del governo di Bontiin merito 
alla controverta questione dei 
missili nucleari a corto raggio 
(Informazioni In cui neppure 
la Cia poteva mettere il nato), 
un dettagliato resoconto, nei 
maggio '88, sulla discussione 
nei massimi vertici della Cdu 
Intorno alla politica da seguire 
nei confronti del governo di 
Berlino est, addirittura il conte
nuto di una discussione, svol
tasi tra k> stesso Strauss e Kohl 
nell'88, sulla situazione In Urss 
come veniva Illustrata da alcu
ni ritervatistlml dossier della 
Cla La «gola profonda» più 
preziosa per Mielite, Insomma, 
parlava bavarese • qualcuno 
sostiene che da essa sia uscito, 
tra IW e l'88. più di quanto i 
servizi orientali (non solo te
deschi) abbiano saputo, a suo 
tempo, dal superagente Guil
laume, quello che era stato in
filtrato nella segreteria partico
lare di Willy Brandt e che costò 
a quest'ultimo la poltrona di 
cancelliere, con uno scandalo 
che nel 74 sconquassò la Ger
mania Ma basta questo per 
sostenere che il capo del go
verno di Monaco era una spia 
anche lui? La sola ipotesi ta in
furiare, e si capisce, 1 suoi eredi 
bavaresi, ma scombussola non 
poco anche la Cdu e II cancel
liere noni, il quale mercoledì 
scorso a) Bundestag ha avuto 
uno scatto di nervi quando 
una deputata di «BOndnls 90» e 
11 capo del gruppo parlamen
tare Spd Hans-Jochen Vogai 

Uno dei padri della patria rischia 
di ruzzolare dal piedistallo 
Se fosse in vita dovrebbe molte 
risposte e diffìcilmente Kohl 
potrà ancora mantenere il silenzio 

DAL NQITBO COBRISPONOtUTE 
PAOLO SOLDINI 

hanno chiesto che sulla vicen
da ila fatta chiarezza e osser
vato, il che è il minimo che si 
poteva fan, come lo scandalo 
stia mettendo In grave Imba
razzo governo e Cdu 

A questo punto sarà bene 
cercare di ricapitolare la Moria, 
che non è per niente semplice 
Alexander Schalk-Golodkows-
M, ufficialmente modesto tot-
toaegretaro al ministero del 
Commercio con l'estero, era 
nella ex Rdt un uomo potentis
simo Attraverso la «Kommer-
zielle Koordinierung» (KoKo) 
di cui era a capo passavano 
praticamente tutte le transa
zioni mediante le quali Berlino 
est riusciva a procurarsi la va
luta occidentale necessaria al
la sua sopravvivenza Che fos
se un uomo Importante lo si 
sapeva anche prima, ma e solo 
dopo la caduta del muro che 
le dimensioni reali dell'impero 
finanziano cne taceva capo a 
lui sono venute alla luce, Insie
me con I traffici che lo sostene
vano Era direttamente con lui, 
per etempio, che I responsabi
li di Bonn trattavano i grandi 

affari d'interesse intertedesco 
o I prestiti, come quello da un 
miliardo di marchi concesso 
nell'M da un consorzio di ban
che bavaresi con il padrinag-
gk» di Strauss. Quel che non si 
sapeva ancora (o che almeno 
non tutti sapevano) ere che 
Schalk, oltre che procacciare 
valuta, per il governo di Berlino 
procacciava anche notizie, 
che era una spia. Insomma, un 
pezzo grosso della Stasi Tanto 
grosso da guidare lui stesso, in 
proprio, una rete di agenti, po
chi dei quali tono stati sma
scherati, negli ambienti econo
mici e nel ministeri della Ger
mania occidentale Quando 
dopo la svolta democratica a 
Berlino, il governo Modrow mi
se le mani sui documenti se
greti del «KoKo», contro Schalk 
fu emesso un ordine di cattura 
Ma, a differenza degli altri «Pro-
mlnenten» dell est, di lui si per
se ogni traccia LO SI sarebbe 
rintracciato qualche mese do
po, ma ormai l'ordine di cattu
ra non esisteva più insieme 
con lo stato le cui autorità lo 
avevano emetto In una kit-, 

Franz JotefStrauM HdmultKonl 

suosa villa a due passi da Mo-
nac o di Baviera Era ormai un 
uomo libero, ancorché molto 
riservato e «stranamente», nes
sun giudice senti per II mo
mento, il bisogno di farsi rac
contare qualcosa 

.Solo una lunga campagna 
di F tampa na messo in moto le 
prime indagini della magistra-
tum - è di due settimane fa 
l'imputazione per spionaggio 
- e la decisione di istituire una 
commistione d Indagine par

lamentare Dal lavoro di que
st'ultima boicottata in tutti i 
modi dal governo che le ha fat
to mancare finora non solo I 
documenti richiesti ma perfino 
1 computer e le macchine da 
scrivere e da una serie di rive
lazioni della tv e dei giornali 
son cominciati a piovere parti
colari davvero sconcertanti A 
cominciare dal fatto che la fu
ga di Schalk dall allora ex Rdt 
fu organizzata dal Bundesna-
chrichtendienst (Bnd), il servi

zio segreto federale che forni 
passaporti falsi a lui e alla mo
glie Perché? Un tentativo del 
coordinatore governativo dei 
servizi segreti Uitz btavenhan-
sen un fedelissimo di Kohl di 
sostenere davanti al Bundestag 
che 11 Bnd aal «di propna ini 
ziativa» è stato clamorosamen
te smentito dall'ex capo dello 
stesso servizio il quale ha assi
curato che l'ordine venne pro
prio da un «numero ristretto di 
persone» alla cancelleria In

somma la decisione i sottrar
re Schalk alla giustizia i presa 
al massimo livello poli «co Per 
coprire che cosa? 

Le rivelazioni che si susse
guono da qualche giorno ne 
danno un idea probe ti mente 
ancora incompleta 1 ipporti 
dell affansta-spione con il de
funto Strauss erano >t & assai 
più Intensi di quanto u fosse 
pensato finora Attrrcrso il 
commerciante di cair Josef 
Mfirz intimo di Strauss -uomo 
di Schalk, i due pare he ab
bietto combinato un 3 .ion nu
me ro di affari a metà tr » l» po
litica e li «business» L -x con
sole americano a Mor.no in 
una conversazione pin ala poi 
(solo in parte) nlratt iti ha 
sostenuto di aver viste docu
menti della Cia nei qua i si par
lava di 50 milioni di in ire hi fi 
nlt nelle tasche dell'i e TI .> po
liti o bavarese in fomiti di me 
diszioni per affan in e u e en
trava in qualche mode il -Ko
Ko • e gira insistente 11 /oce di 
traffici d'armi in cui due sa 
retberostati insieme coinvol
ti In ogni caso e è s;npre la 
spiinzione di un bel pò di mi
lioni che la magistrati!! i bava
rese sta ancora cercirdo nei 
dot umenti delle barelle che 
concessero il famoso -redito 
dell 84 negoziato direi alien
te la Strauss e Scha k e che 
aunsi certamente seri > finiti 
come «provvigione" ni lk ta 
sene di qualcuno Ma tr i un af 
fan e I altro negli incorln tra il 
•leone bavarese» e I uomo di 
Berlino est si parlavi in ura-
mente anche d altro *r»nt Jo

sef come si sa non deprezza
va la bina ma in più di un caso 
£ accertato che le «indiscrezio
ni» cui si lasciava andare con il 
suo amico AJexander non 
sempre erano < onseguenza di 
eccessiva convivialità Pare 
che , r un'occcisione Strauss 
abbia addirittura chiamato la 
cancelleria e fatto sentire a 
Schalk, dalla cornetta alzata 
un colloquio che I interlocuto
re dall altra parte aveva tutto il 
dintto di consic i-rare ultracon-
fidenziale 

Nel migliore lei casi insom
ma Strauss avrf bbe agito con 
straordinana leggerezza Ma 
solo lui7 Da gii mi e giorni si 
susseguono rive azioni sui rap
porti che Schalk avrebbe avuto 
anche con mol'i altn esponen
ti democristiani della Cdu sta
volta E secondo ìoSpiegel an
che il cancelliere Kohl a suo 
tempo avrebbe tentato di 
stnngere rapporti più stretti 
con il factotum di Berlino est, 
mediante la ere azione a Zun-
go di una «banca segreta» che 
avrebbe dovuto gestire in co
mune ma con i soldi dell'o
vest i grandi affan delle due 
Germanie in cambio di facilita
zioni sul traffico intertedesco 
La sfacciata protezione accor
data ali affarista-spione dalla 
cancellena e cl,il governo in
somma non sarebbe solo un 
resalo alla mern ma di Strali** 
ma il tentativo di impedire che 
anche Helmut Kohl e qualcun 
altro del suo stili cadano nel-
I olio bollente d uno scandalo 
che riserva sicuramente anco
ra molte sorprese 

H A 
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IL MERCATO E LE MONETE 

INDICI MIE 
Indio* 

INOtCEMIB 

ALIMENTARI 

A8SICURAT. 

BANCARIE 

CARI. EOIT. 
« M E N T I 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ. 

ELEI IHOTEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

« V E R S E 

valor* 

107» 

1004 

1 0 M 

11112 

1314 

1258 

1080 

1313 

M I 

1318 

1017 

1037 

1088 

1062 

1183 

906 

pr*c. v*r. % 

107» 

1003 

1001 

1118 

1315 

1287 

1088 

1314 

BW 

1328 

1021 

1040 

1080 

1087 

1168 

•04 

•0.28 

-0.40 

-0.27 

-0.27 

-0.08 

-0.18 

0.00 

•0.08 

-0.80 

-0.83 

-0.39 

•0.28 

-0.37 

•0.48 

-0.17 

0.22 

CAMBI 
DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

ORACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

1.295.73 

N P 

219,5 

682,070 

36,23 

1297.000 

746,200 

N P 

682.090 

36,233 

2.194,55 2197.250 

9,513 

849,048 

11,987 

193,3 

1.994.35 

6.753 

8.723 

1531.6 

1.135.755 

105.989 

190.915 

208,495 

306,280 

DOLLARO AUSTRALIANO 1.017,70 

9,995 

649.885 

11,967 

183.235 

1994.525 

6.749 

8.716 

1531.950 

1136.085 

105.983 

N.P. 

205,680 

306,260 

1016,275 

I grandi grappi cercano capitali 
Ma dove, in una Borsa ferma? 
• • MILANO, I gruppi fanno 
sapere di avere un grande bi
sogno di capitali e la sede per 
la provvista effettiva dovrebbe 
essere anzitutto la Borsa di Mi
lano. È vero che certe difficoltà 
di piazzamento si superano ol
tre che con il ricorso alle borse 
straniere coi famosi «consorzi» 
di garanzia, ma un mercato 
come t'attuale presenta alle 
società gravi Incognite per i lo
ro prossimi impegni di raccol
ta. Le Generali si apprestano a 
dare il via al maxi aumento, 
l'Eni sembra sia alla ricerca di 
qualcosa come tremila miliar
di per 1 suoi piani di sviluppo 
quadriennali. Basti ciò per 

comprendere che la funzione 
detta Borsa, perdurando que
sta stasi comatosa, sembra ve
nir meno. Anche ieri si * avuto 
il solito andamento vclrxe, ca
ratterizzato da scambi molto 
poveri, e da oscillazioni dei 
corsi tutto sommato contenuti. 
Il mib alle 11 segnalala una 
lieve flessione dello 0,2'A dovu
ta più che altro allo liiiaturo 
che hanno interessato e Fiat 
(-0,59»), le Generali 
(-0,33%), le Monlodison 
(-1,12%) e le Italo unenti 
(-0,54%) ed è termirato a 
-0.28%. Le Cir hanno avuto 
una buona chiusura con un 
aumento dell'1,45% mentre le 

Olivetti hanno perso poco più 
dell'1%. Ancora in progresso 
Pirellona e Pirellina, dovuto al 
fatto che si assiste a un avvici
namento di posizioni fra casa 
milanese e Continental. Anche 
l'andamento settimanale delle 
«blue chips» non presenta va
riazioni di rilievo, salvo qual
che titolo, anche se la maggior 
parte di esse presenta delle 
flessioni. Le Fiat nella settima
na hanno perso solo 0,71%, le 
Montedison il 2,15%, le Gene
rali lo 0,07%, le Olivetti I' 1.36%, 
al contrario le Pirellone guada
gnano il 2,97*, e le Cir 100.54%. 
Una caduta vistosa presentano 
le Cofide (gruppo De Benedet
ti con una perdita del 5,66%) 

mentre in buon rialzo appaio
no le Slet con il 2,77%. 

Poco brillante anche l'anda
mento delle borse estere an-

' che se Tokyo è riuscita a met-
• tere a segno un nuovo frazio
nale rialzo. Incerta invece la 
chiusura di Wall Street, e pres
soché stazionarie le principali 
borse europee. Oggi al più tar
di lunedi si dovrebbe conosce
re la sentenzariguardante il ri
corso presentato dalla Misafin 
in merito alla richiesta di se
questro dei titoli e beni avan
zata la scorsa settimana nei 
confronti della Oumenil Leblé 
Suisse, per un importo di 20 
miliardi. D/?.G. 

IH 
FINANZA E IMPRESA 

MERCATO AZIONARIO 

imi 

• * ' 

AL TV AB, 
EftlOANIARI 
ZIONAOO 

10936 
5496 
8070 

0.51 
-0,46 
-0.03 

ABEILLE 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 
AUSONIA , 
FIRS 
FIRSRISP 
FONDIARIA 
GENERALI AS 
LAFONDASS 
PRECIDENTE 
LATINA OR 
LATINA R N C 
LLOVO ADRIA 
U O V O R N C 
MILANO O 
MILANO R P 
RASFRAZ 
RAS RI 
SAI 
8A IR I 
SUBALPASS 
TOROASSOR 
TOROASSPR 
TORO RI PO 
UNIPOL 
UNIPOLPR 
VITTORIA A3 
WARLAFOND 
W FONDIARIA 

106600 
87000 
80680 

807 
780 
387 

37600 
30270 
14280 
18030 
8449 
4230 

13410 
10960 
24810 
18200 
17000 
11280 
16790 
8420 

24000 
21700 
11960 
11800 
18000 
11160 
8820 
1983 

17660 

0.24 
-0.33 
0.38 

OW 
•0.64 
3.67 

-1.32 
-0.33 
0.07 

-0.88 
•02? 
0.69 

-0.59 
-0.18 
0.74 
0.00 

•0.35 

•1r»? 
0.28 
0.00 
0.80 

o/o 
• i « 
1.81 
0,00 
1.27 

0,20 
-8,12, 
-2.23 

•ANCAIM» 
BCAAQRMI 

COMfTRINC 
COMIT 
B.MANUSAROI 
BCAMERCANT 
BNAPR 
BNA R NC 
BNA 
BNLOTERI 
BCA TOSCANA 
BCOAMBRVE 
B A M B R V E R 
B. CHIAVARI 
BCOOIROMA 
LARIANO 
B N A P R P N 
B S SPIRITO 
BSARDEGNA 
CR VARESINO 
CRVARRI 
CREDIT 
CREO IT R P 
CREDIT COMM 
CREDITO FON 
CR LOMBARDO 
INTERBANPR 
MEDIOBANCA 
W 6 R O M A 7 % 

13200 
3780 
4810 
1306 
7100 
2870 
1470 
7200 

12640 
4261 
4698 
2760 
4310 
2860 
6010 
2007 
2740 

21710 
3189 
2970 
2680 
1915 
3798 
6606 
2910 

34900 
18080 

642 

-1.49 
0.13 
0.21 
0.38 

•0.70 
•0.74 

„0,» 
•0.86 
-0,06 
-0.91 
0.10 
0.00 

-0.92 
-0.65 

• 0 , » 
-0.15 
0.00 
0.42 

•0.21 
0.68 
0.38 
0.00 
0.66 

•0.18 
0.00 

•0.2» 
•0.69 
0.31 

CARTAMI IMnXNAU 
BURGO 
BURQOPR 
BURGO RI 
SOTTR-BINOA 
C ART ASCOLI 
FABBRI PRIV 
L'ESPRESSO 
MONDAORNC 
POLIGRAFICI 

9915 
10000 
9600 

900 
4215 
6265 

26980 
10640 

5700 

0.15 
0.00 

-2.02 
1.81 
0.81 
0.00 

•0.83 
0.00 

-0.35 

cmumcflRMMCiM 
CEM AUGUSTA 
CEM BAR RNC 
CE BARLETTA 
MERONERNC 
CEM. MERONE 
CESARDEGNA 
CEM SICILIA 
CEMENTIR 
ITALCEMENTI 
ITALCEMEN R 
UNICEM 
UNICEM R P 
W UNICEM RI 

3320 
6980 
9760 
2364 

63S0 
10975 
11055 
2655 

22130 
13345 
11228 
6408 
2980 

0.00 
9,00 
0.00 
0.25 

i-oo 
-0.21 
-0.50 
0.38 

•0.54 
-0.78 
0.67 
0,00 
0.68 

CARTAMI BNTOMAU 
BURGO 
BURGO PR 
BURGO RI 
FABBRI PRIV 
L'ESPRESSO 

9660 
9900 
9600 
5250 

27000 

•0 31 
-100 
•0.51 

_ÈP0 
•0.37 

cnraimcmAMicMi 
CEMENTIR 
UNICEM 

2620 
11200 

-0.95 
-1.75 

ALCATEL 
ALCATE R NC 
AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 
CAFFARO 

CAFFARO R P 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEMAUO 
FABMICONO 
FIDENZA VET 

ITALGAS 
MARANGONI 

MONTEFIBRE 
MONTEFIBRI 

PERDER 

PIERREL 
PIERAELRI 
PIRELLI SPA 

PIRELRINC 
RECORDATI 

RECORO RNC 
SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 
SAIAG 

SAIAGRIPO 
SNIABPD 

SNI A R I N O 

SNIARIPO 
SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

SORINBIO 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

WAR PIRELLI 

W SAFFA RNC 

5800 
3593 

2105 

1575 
5791 

826 
829 

4250 

1460 

1575 
3119 
2600 

3206 

2910 
668 
654 

1366 

1860 

720 
2014 

1430 

7000 

4210 
6200 

6156 

7970 
2665 
1796 
1327 

1045 

1385 
1067 

4630 

6544 

13140 

6216 

80 

1120 

0 0 0 
0.08 

•0 04 
0.114 

0 1 7 

-1.19 
3 11 

-1 16 

1.38 
0.96 

0.00 
-0.18 

-0.66 
0.34 

0.30 
•0.23 

211 

-219 
-1.37 

0.65 

0.00 
0.00 
0.12 

0 0 0 
-0.23 

-0.19 

-019 
-1.32 
0.23 

0.48 

0.22 
0.78 
0.22 

0.48 

-0 45 
•0.46 

0 0 0 

-175 

rn—i i i r in -••• • 
RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASCRNC 
STANDA 
STANDARIP 

7437 

4298 
4789 

34430 

7050 

0 0 3 
0 1 2 

-0 75 
-0 20 

0.26 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 

ALITALIAPR 

ALITALRNC 

AUSILIARE 
AUTOSTR PRI 

AUTO TOMI 

COSTA CROC. 

COSTA RNC 
GOTTARDO 

ITALCABLE 
ITALCAB R P 
NAINAVITA 

NAI-NALG91 

SIP 

SIP RI PO 
SIRTI 

750 

621 

760 

12150 
1006 

14799 

2935 
1891 

2940 

6870 
8050 

1010 

899 
1094 

1160 

11300 

-6.06 
0 0 0 

-3.23 

0.16 
0.20 

0.33 
0 00 

-0.21 
-0.47 

-0.06 

0.00 
-0.10 

•0.11 
•1.00 

•0.43 
-0 88 

M I 1 R O 1 I C N l C H I 
ABBTECNOMA 

ANSALDO 
EDISON 

EDISON RI P 

ELSAGORD 
GEWISS 

SAES GETTER 

SONOELSPA 

WARELSAG 

2600 

4750 

3400 

3097 

4335 
10400 
6649 

1369 

118 

0.00 

0.00 
-1.42 

-0.10 

0.00 

0.53 
-0.63 

•0.07 

0.00 

nUNZIAMI 
ACO MARCIA 

ACO MARC RI 

A M E F I N R N 

AVIRFINANZ 

BASTOGI SPA 

BONSIRPCV 
BONSIELE 

BONSICLER 
BREDAFIN 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M1 SPA 

CAMFIN 

C I R R P O N C 

CIRRI 
CIR 

273 

248 

4650 
7450 

204 

12070 
37060 

6210 

489 

635 
3340 

4901 
4100 

1306 

2563 
2500 

•2.50 
3.81 

-0.09 
1.54 

-2.39 

0.00 
•0.46 

0.00 

1.08 

0 6 0 

0.00 

-1.9? 

3 02 
0.23 

•0.27 

145 

COFIDE R NC 
COFIDE SPA 
COMAUFINAN 
EDITORIALE 

ERICSSON 
EUROMOBILIA 

EUROMOB RI 
FERRTO-NOR 

FERRUZZI FI 

FERF IRNC 
FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPARSPA 

FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINART ASTE 
FINARTEPR 
FINARTESPA 

FINARTERI 

FINREX 

FINREXRNC 
FISCAMBHR 

FISCAMBHOL 
FORNARA 

FORNARAPRI 

GAIC 
G A I C R P C V 

GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 

GEROLIM R P 

GIM 
G IMRI 
IFIPR 

IFIL FRAZ 

IFILRFRAZ 
INTERM08IL 

ISEFI SPA 

ISVIM 
IT AL MOBILIA 

ITALM RI NC 

KERNEL R N C ' ' ' , " 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTEDISON 

MONTEDRNC 
MONTEDRCV 
PARMALAT Fi 
PARTRNC 
PARTECSPA 
PIRELLI E C 

P IRELECR 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 

SIFA 
SIFA RISP P 
SISA 

SME 

SMI METALLI 

SMIRI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 

SOGEFI 
ST6T 

STETRIPO 

TERME ACOUI 
ACQUI RI PO 

TRENNO 
TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

UNIPAR 

UNIPAR R NC 

WAR BREDA 

WAR CIR A 
WAR CIR B 

WARCOFIOE 

W COFIDE RI 
WAR IFIL 

WAR IFIL RI 
W PREMAFIN 
WAR SMI MET 
WAR SOGEFI 

1060 

2500 
1961 
3370 

49600 

6260 
2160 
1465 

2035 
1296 

6060 
728 

1482 

460 
868 

4990 
1016 

3110 
1003 

701 
760 

2010 

2695 
1049 
910 

1401 
1410 

1470 
1300 

101,75 

88 

6060 
2340 

14695 

5330 

3315 
2510 

1425 

10900 

72070 
47120 

V 762 

475 
1870 

1320 
900 

1836 
11660 

1400 

2610 
7020 

2730 
13770 

2651 
1700 

7230 

1781 
970 

6410 
1209 
1084 

1638 
3244 

980 

826 
3727 

2870 

2455 
1865 

1737 

2351 
763 

3035 
12625 

5915 
899 

1011 

148 
114 

155 

211 

126 
1170 

686 

2030 
184 
235 

-1.65 
0.00 
0.00 

-0.88 

-o.:r) 
0 1 9 

-1.60 
0.00 

-2.38 

-0.23 
-1.74 

-1.09 
-1.20 

-2,13 
0 0 0 

0.20 
-120 

0 0 0 
0 1 0 

-3.04 

-3.92 
0.00 

-1.26 

3.25 

-1.73 
-0.14 

-1.05 

-0.81 
-0.31 
-0.25 

•0.28 

0.26 
0.43 
0.44 

•0.93 

-0.78 
-1.57 

0.35 
-091 

0.10 
-0.49 

0.40 

-3.06 
-0.66 
•1.12 
-0.22 

-0.26 
-0.68 
0.00 
0.38 
2.68 

1.11 

0.00 

0.15 
0.00 

-2.43 
-2.04 
0.00 

-0 64 

0.00 

0.00 
0.00 
0.43 

0.51 
0 24 

0 73 
1.18 

0 0 0 

-101 

0.12 

0 2 6 
2.01 

-0 03 

0.40 

0.00 
0.00 

-0.39 
0.17 

6 6 6 
-1.90 

-186 

•0.79 
-3.70 
4.24 

-2.87 

2.22 

-4.08 

IMMOaiUAMfOlUZII 
ATTIVIMMOB 
CALTAGIRONE 
C ALT AG RNC 

GARBOLI 
RISANAMRP 

3950 
6100 
3900 

2900 
26000 

-1.25 
•0.97 
•1.27 

11.54 

0.0 

RISANAMENTO 
SCI 
VIANINI INO 
VIANINILAV 
WCALCESTR 

54900 
2981 
1641 
5950 
3335 

0.73 
0 30 
1 17 
1.38 

-0 74 

t U C C A N I C H B 
A U T O M O M U S T I C H E 
ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATA CONSVS 
FAEMASPA 
FIAR SPA 
FIAT 
FIATPR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GUARDINI 
GILARD R P 
IND. SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHIRNC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININF R PO 
PININFARINA 
REJNA 

REJNARIPO 
RODRIQUEZ 
SAFILORISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
SAIPEM R P 
SASIB , , 
SASMPR 
SASIBRINC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEO SPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
W N PIGN93 
WOLIVET8V. 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2810 
7530 
4470 
2835 
4050 

10690 
5605 
3737 
4038 
2345 

10170 
30750 
3183 
2635 

806 
925 
874 

8700 
2780 
1130 
1255 
1475 
4580 
3400 
2371 
2574 

14400 
14610 
10000 
33100 

6700 
11265 
10060 

1617 
1805 

„• 7 9 4 0 

'' V750 
8080 
2450 

850 
595 

4149 
63 
68 

212 
160 

39100 
2461 

-0.04 
0.27 
1.59 

-0.84 
0.00 

-0.56 
-0.59 
-0.03 
•0.17 
-0 26 
0.30 
0.33 

-2 06 
1.07 

-0.62 
-1.60 
•0.11 
-0 58 
0.54 
0.89 
0.40 

-2.96 
0.00 

-1.02 
-1,94 
-0.04 
2.13 
0.76 

-2.53 
0.00 

-1.03 
0.00 

-0.89 
-0.19 
0 3 9 
0.00. 
0 6 5 
2.54 

-0 37 
0.93 

-0 17 
-0.14 
1.61 

-8.11 
0.47 
0.00 
1.56 
0.24 

M MURAMI MKTALUIROICHE 
OALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 
WEURM-LMI 

394 
1016 
7800 
7890 
3975 
8600 
10.5 

0 51 
-1.55 
-0 65 
0.00 
0.13 
0.00 
0.00 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF500 
LINIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO NC 
MARZOTTORI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

13100 
10100 
5560 
4050 

26S 
1480 
3430 

770 
730 

1810 
7250 
5900 
7380 
2000 
4369 
4650 
3546 
5266 

14560 
6800 

0 3 8 
0 5 0 
1.09 
2 02 

-0.38 
-133 
0 15 

-0.13 
1.39 

-4.89 
-0.68 
0 0 0 
0.00 

-148 
•0.14 

•2.11 
-0.89 
-3.15 
0.41 

•0.70 

MVERM 
DE FERRARI 
OEFERRRRP 
BAYER 
CIGA 
CIGARINC 
CONACQTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

7620 
2380 

211300 
2430 
1868 

15350 
12600 
20000 

512 
2730 

267000 

0 0 0 
1.23 

-0.28 
0.00 

-2.01 
0.00 
0.00 
0.00 
2.20 
0.00 

0.0 

lllìlillllllllllIIIIIIIIIilllllllllllllllllBIIIIil 
TITOLI DI STATO 

Titolo 

BTP17MG»212,5% 
BTP-17MZtl212,5«/-. 

BTP-17N,/9312.5% 
BTP-18AP92 12,5% 

BTP-1AG92 11.554 

BTP-1AC9312.5V. 

BTP-1 AP92 11 ' / . 

BTP-1AP92 12,5% 

BTP-IAI'92 9.15% 
BTP-1AP92 EM90 12,5% 

BTP-1DC 8312,5% 
BTP-1FB9211V. 

BTP-IFfl 329.25% 

BTP-1 FB8312.5% 

BTP-IGI-929.25% 

BTP-1Gr9412.5% 
BTP-1QI'94EM9012.5% 

BTP-1GN929.15% 
BTP-1LCB2 10.5% 
BTP-1LGB211,5% 

BTP-1LG83 12,5% 
BTP-1MQ9211% 

BTP-1M39212,5% 
BTP-1 MQ92 0,15% 

BTP-1MZ929,18% 

BTP-1NV91 11,8% 

BTP-1NV9312,5«/. 
BTP-1NV93EM6912.5% 

BTP-10T82 12.5% 

BTP-10'19312,5% 

BTP-1ST92 12,5% 
BTP-1ST93 12,6% 
8TP-21CÌC91 11,6% 

CCT ECU 30AG04 9,85% 

CCT ECIJ84/92 10.5% 

CCT ECU 85/93 8% 

CCT EOI85/838.6% 

CCT ECU 85/838.75% 

COT ECU 85/93 8.75% 

CCT EC J 66 /9460% % 
CCT ECU 86/94 8,75% 

CCT ECU B7/91 8,75% 
CCT ECU 87/847,75% 
CCT ECU 88/82 8,5% 
CCT EC ) 68/82 AP8,5% 
CCT ECU 68/82 MGB.5% 
CCT ECU 88/83 8,5% 
CCT ECU 88/93 8.65% 
CCT EO.186/93 8.75% 

CCT ECU 88/848,8% 

CCT ECU 89/94 9,65% 
CCT EC.189/9410.15% 
CCT EC.J 89/95 8.9% 

CCT E C ' 90/9512% 

CCTEC.100/9511,15% 
CCT ECJ 80/9811.55% 
CCTEC.J93DC8,75% 
CCT ECU 83 ST 8,75% 
CCT ECU NV9410,7% 
CCT-15MZ94IND 
CCr-17I.G93CVIND 
CCM61PB2CVINO 
CCT-18FU07IND 
CCT-18C.N93CVIND 
CCT-18"iV93CVIND 
CCT.1fcSr»3CVIND 
CCT.19A392IND 

CCT-18A393CVIND 

CCT-180 21(3 CV IND 
CCT-18UG92CVIND 
CCT •20.0(12 IND 
CCT-20&T03CVIND 
CCT-ACU3IND 

CCT-AG46 IND 

CCT.A( ,« INO 

CCT-A<«7 INO 

CCT-AFU3 IND 
CCT-APM IND 

CCr-AP!i5IND 
CCT. AI1KI INO 
CCT-AP17 INO 

CCT-DO-H IND 
CCT-DCtf IND 

c c T - o r a * IND 
CCT-OCS»EM90IND 

CCT-DCtOINO 
CCT-FEIH2 IND 

CCT-FEIII3 IND 
CCT-FBH4 IND 

CCT-FB«5IN0 
CCT-FBI6IND 
CCT.FÌK6EM91IND 

CCT-Ftl! 7 IND 

prezzo 

99.9 
99,9 

99.6 

99.85 
99,25 

99.65 

98,95 

88.85 

98,15 

99,9 
98,55 

99.4 

98.1 

100,35 

99.25 
90.5 
99.4 

98,5 
99.36 

99,35 

99.8 
98.85 

90,85 

98,55 
99,1 

99,75 
99,75 
99,4 

100.15 

09,9 

100,15 

99.8 
99.9 

102,6 

100,9 

99.3 

100.2 

98 

- 100.3 

33.2 

(17,9 

1)8,8 
93 

98,55 
98,6 

98,85 
98 

98,85 
87 

99,15 

99,9 
100,6 
90.35 

105.2 

102.8 
104,8 
98.7 

98.8 

100,9 
100,2 
99,85 

100,65 
97,8 

99,95 
99,45 

99,4 
100.45 
99.65 

89.9 

100.6 
100,2 
99.55 
100,3 

98,85 

98,75 

97,95 
100,1 

100,25 
98,9 

99,75 
98,45 

100.15 

100.15 
99.25 

99,3 
97.9 

100,1 

89,95 

100.05 
100,15 

99,4 

98,8 
97,8 

var. •/. 

000 
000 
000 

0.00 

000 

000 
-0 30 

0.00 
0.41 

O.OO 

-0 05 
•o.os 
•0.15 
-0 05 

0 05 
-0.08 

0.05 

-0.05 
-0.30 
O.OO 

005 
•0.20 

000 
000 

0.00 

0 0 0 

0.15 
0 0 5 

0 0 0 

0 10 

0.00 
0.00 

0 0 0 

-0 10 

0.20 

•0.15 

0.60 

0.15 
0.40 

-0 37 

0 0 0 

000 
-0.05 
000 
000 

-0 05 
-0 10 
005 

-0.51 
0.05 

000 
000 

-0.05 

O.OO 
0.59 
0.00 
0.31 

000 
000 

•0 05 
0 0 0 
0 05 

-0 05 
•0.05 
0.05 
010 

0 05 

0 05 
-0 15 

-0 05 
0 05 
0 15 
000 

000 
000 

-0 05 

0 05 
000 

•0.10 

000 
0.00 

0.00 
0.00 

0 10 
•0 05 
•0 05 
-0 05 

0.05 
-0 05 
-0 05 
0 10 

0 0 0 
0 0 0 

CCT-GE92IND 

CCT.QE03EMB8IND 
CCT-GE94 INO 

CCT-GE95IND 

CCT-GE98INO 

CCT-GE88CVIND 
CCT-GE86EM81IND 
CCT-GE97 IND 

CCT-QN93IND 

CCT-GN96 INO 
CCT-QN98IND 
CCT-GN97 IND 

CCT-LG93IND 

CCT-LG95IND 

CCT-LG95EM90IND 
CCT-LG98IND 

CCT-LG87IND 

CCT-MG93IN0 

CCT-MG95IND 
CCT-MG95EM90IND 

CCT-MQ98 IND 

CCT-MGG97IND 

CCT-MZ93IN0 
CCT-MZ94 IND 

CCT-MZ9SIND 
CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ98IND 
CCT-MZ97 IND 
CCT-NV91 IND 

CCT-NV92 IND 

CCT-NV93 IND 
CCT-NV94IND 

CCT-NV96 IND 
CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV88IND 

CCT-OT81 IND 

CCT-OT83IND 
CCT-OT84IND 

CCT-OT95IND 

CCT-OT95 EM OT90 IND 
CCT-OT904NO - ' -

CCT-ST93 IND 
CCT-ST94 IND 

CCT-ST95IND 

CCT-ST85 EM ST90 IND 
CCT-S196IND 
CCT-ST97 IND 

BTP-16GN97 12,5% 
BTP-1FB9412,5% 

BTP-1GE9812,6% 

BTP-1GE9812,5*/. 

BTP-1GN9412.5% 
BTP-1GN9712,5% 

BTP-1LG9412,5% 

BTP-1MG94EM8012.5% 

BTP-1MZ8412,5% 
BTP-1NV94 12,5% 
BTP-1NV97 12,5«/. 

BTP-1ST84 12,5% 

CAS3ADP-CP9710% 
CCT-17LG938,75% 
CCT-18AP9210% 

CCT-18GN938,75% 

CCT-18ST938,5% 
CCT-19AG93B,S% 

CCT-19MG929,5% 
CCT-83/93TR2.5"/. 

CCT-FB929.6% 
CCT-GE9211% 

CCT-GE94BH 13,95% 

CCT-GE94 USL 13,95% 
CCT-LG94 AU 709,6% 

CT0-16GN9612.5% 

CTO-16AG9512,5% 

CTO-1BMG9612.6% 

CTO-17GE9812,5% 

CTO-1BOC9512.5% 

CTO-1BGE9712.5% 

CTO-16LG9512,5% 

CTO-19FE9612.6% 

CTO-19GN9612,5% 
CTO-190T9512,5% 

CTO-19ST9812,5% 
CTO-20NV9612,5% 

CTO-20NV9812.5% 
CTO-20ST9512.5% 

CTO-DC96 10.25% 
CTO-GN9512,5% 
CTS-18MZ94 IND 
CTS-21AP94INO 
ED SCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE 198012% 

RENDITA-356% 

100.1 
99,9 

100.1 
99,4 

99,2 

99,9 

09 

97,75 

100,5 

98,66 
99,65 

96.26 
100,3 

96,8 
99,2 

99 

98 
100,4 

88.85 
99,3 

99.65 

96.6 

99.95 
100.2 

98,96 

99,05 
99,7 

98,15 
100,05 

100,2 
100.4 

99,85 
99 

99,25 

97,76 

100 
100,4 

99.45 

98.9 

90,1 , 

-97 ,65 " 

100,25 

98,8 
96,9 

99 

98,9 
98.25 

90.2 
99,2 

98,6 

98,2 

99.2 
88.2 

99.2 

99,16 

99.36 

88,05 
86,2 

98.3 
97.2 

99.75 
99,55 

95.7 

100 

98,5 
99,16 

95.2 

99.1 

99,85 

102.1 
101.8 

99.2 
99.7 

100.05 

99,8 

88.75 

100 

89,85 

100 

99,85 

100.06 

99.95 

99.85 
100 

99.68 
100 

97,3 
99,95 

86 
85,86 
100,6 
102,6 

86,5 

•O.OS 

000 
-0 08 

005 
0.08 

0.00 

000 

0.00 

0.00 

0.15 

0.00 
-0.06 
0.00 

•0.10 

0.00 
010 

-016 

0.00 

0 0 6 
0.06 

0.10 

0.00 
-0.06 

0.00 

0.00 
•0.05 

-0.10 

0.00 
-0.10 

0.00 

000 

0.15 
-0.10 

0.00 

-0.05 

0.00 

0.00 

0.10 

-0.10 

0.00 

-04» 

0.06 

-0.05 
-0.10 

0.00 
-0.05 

•0 05 
0.1O 

-0.10 

0.05 

0.00 

-0.05 

000 
•0 05 

-0.05 

000 

-0.05 
0.10 

0.00 

0.00 

0.00 
-0 05 

0.00 

0.00 

0.00 
0.00 

-0 05 

O.OO 

-0.20 

0.00 

0.10 

000 

0.05 
0.00 

0.10 

0.00 

0.00 

0.05 

0.06 

0.05 

0.00 

O.OO 

0.00 

0.05 
0 0 0 
005 

-0.05 
0.00 

-0.29 
0 41 
0.00 

0.10 
0.00 

• CASO DOMINION I. L'Istituto San 
Paolo di Torino ha smentito la notizia di 
comunicazioni giudiziarie sul caso della 
Banca Dumenil Leblé. La vicenda Domi
nion - si legge In una nota - non ha dato 
luogo a riscontri giudiziari di alcun genere 
che coinvolgano!' Istituto o i propn dipen
denti. Il rapporto con il gruppo Domiu-
nion, uno dei 330 mila cllei iti del San Pao
lo, « è slato condotto secondo criteri di or
dinarla gestione e l'esposizione del San 
Paolo nei confronti del gruppo e assistita 
da garanzia reale». 
• CASO DOMINION 2. Il deputato del 
Pds Antonio Bellocchio hi, interrogato il 
ministro del Tesoro Guido Carli per chie
dere un esame delle «responsabilità ogget
tive e soggettive» all'interno dell'Istituto 
San Paolo In relazione all'affare Domini-
nion. Nell'interrogazione si chiede che la -
decisione sia presa prima dell'eventuale 
riconferma di Gianni Zandano alla presi
denza dell' Istituto. L'on. Bellocchio riba
disce anche la necessiti» della costituzio
ne di una commissione di inchiesta sulla 
vicenda, su cui ha concordato anche II 
presidente della commissione Finaze del-

Li Ornerà, Franco Piro 
Il AMBROVENETO.il Banco Ambrosia
no Ve-ielo ha smentito l'esistenza di un 
prt netto di integrazione con il Credito Ro
magnolo. L'Istituto presieduto d i Giovanni 
Ea::v>h ha definito pnva di fondili ncnto tale 
ilx'K'M, mentre per quanto riguarda lapos-
Siblila di acquisto della Cityba-k italiana 
ro i si esclude che una ipotesi <-el genere 
pò «a interessare anche se non e stata pre
sa ancora concretamele in esam-t. 
I l TERRU7ZI La Flcetcl del grippo Fer-
r J77Ì costniirà per conto del govi mo indo-
re*.iuno un grande centro di ni erca bio-
li'cnk-a, Il complesso sorgerà m*l pressi di 
(iiiikarta e avrà un valore di circa 40 miliar-
c i ,J i lire. L'avvio dei lavori 0 previsto per il 
19!W Con questo impianto l'induncsia in-
tisrcle porre le basi per la produzione m-
cu-ariale di antibiotici nel paese II nuovo 
complesso sarà costituito infatti < la due la
boratori di mocrobiologia per la produzic-
re <!i antibiotici e per ti miglioramento gè* 
remico delle specie vegetali -palma di coc
co 1,-tiname. tea, calte, cacao - la cui 
es|*>it.iz!one 6 fondamentale per l'econo
m i libale. 

IIIIIliflHIIIlBill 
FONDI D' INVISSÌTIMENTÓ 

ITALIANI 

ADRIATIC AMERICAS FUNO 
ADR. EUROPE FUNO 
ADR F A A E A S T F U N D 
ADRIATIC GLOBAL F U N D 
ARCA 27 
ARIETE 
ATLANTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZ IMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL. 
F IDEURAM AZIONE 
FINANZA ROMAOEST 
FIORINO 
FONDER8EL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRI INTERNAZ. 
FONDINVEST3 
FONDO INDICE. 
GENERCOMIT CAPITAL 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ. 

lori 
11498 
11137 
10152 
12880 
11077 
10549 
10196 
13000 
10642 
12469 
12659 
10775 
9792 

27368 
8641 
9735 

12608 
11556 
10148 
9921 

11159 
12066 

GENERCOMIT NORDAMERICA 12851 
GEPOCAPITAL 
G E 8 T I C R E 0 I T E U R 
GESTICREDIT AZ 
GE8TIELLE A 
GESTIELLE1 
GESTIELLE S E R V E FIN. 
IMI- IT ALY 
IMICAPITAL 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMINDUSTRIA 
IMIWEST 
IN CAPITAL ELITE 
IN CAPITAI , EQUITY 
INDICE GLOBALE 
INDUSTRIA ROMAQEST 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AZ. 
INVESTIRE INTERNAZ 
L A O E S T A Z . INTER, 
LAQEST AZIONARIO 
PERSONALFONDOAZ. 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME-ITALY 
P R I M E MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
P R I M E C L U B A Z . 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZION. 
RISP. ITALIA AZ. 
3 PAOLO H AMBIENTE 
S . P A O L O H F I N A N C E 
S.PAOLO HINDUSTRIAL 
S.PAOLO H INTERNAT. 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFITBL,UEQHIP3 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
VENTURE T IME 
ZETASTOCK 
ZETASUISSE 

12185 
10155 
11701 
9150 
9034 

10538 
11109 
25448 

9616 
10317 
9645 
8928 

10335 
12142 
9863 

10080 
10664 
18231 
10231 
11861 
10496 
10206 
14618 • 
11444 
10394 
10623 
11622 
12048 
12060 
26690 
10176 
39348 
10569 
11369 
12213 
12641 
11177 
11041 
9342 

11015 
11266 
11284 
11263 
11326 
10468 
9829 

P r « 
11545 
11112 
10119 
12354 
11101 
10563 
10201 
13lo/ 
10653 
12470 
12676 
10766 
9608 

27395 
6663 
9740 

12838 
11574 
10170 
9932 

11142 
12086 
12809 
12210 
10157 
11709 
9172 
9951 

10529 
11118 
25470 

9563 
10319 
8846 
8956 

10346 
12137 
9643 

10092 
10701 
12250 
10249 
11567 
10483 
10217 
14636-
11459 
10406 
10631 
11623 
12036 
12025 
28918 
10184 
39378 
10583 
11377 
12241 
12642 
11167 
11051 
9357 

11011 
11248 
11272 
11260 
11315 
104S0 
8850 

•(LANCIATI 
ARCA BB 
ARCA TE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCRBDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUND 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M. AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVE8T 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EPTA92 
EURO-ANDROMEDA 
EUROMOBIL. CAPITAL 
EUROMOB, STRATEGIC 
EUROPA 
FONOATTIVO 
FONDERSEL 
FONDERSEL INTERN 
FONDICRI 2 
FONDINVEST2 
FONDO AMERICA 
FONDOCENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREtNVEST 
GES FIMI INTER 
GESTICREDIT FINANZA 
GESTIELLE B. 

22574 
11705 
18778 
12598 
20446 
10587 
13306 
12509 
15143 
17760 
14768 
12160 
12170 
13532 
10052 
10636 
11513 
11977 
12088 
10226 
19433 

NO. 
N.D. 

10941 
12SS4 
32144 
10129 
11496 
17550 
14256 
16391 
20380 
12135 
10232 
11747 
10775 

22605 
11726 
16625 
12601 
20447 
10598 
13307 
12522 
16167 
17776 
14754 
12178 
12195 
13535 
10058 
10810 
11321 
11889 
12104 
10238 
19454 

N O 
N.D 

10944 
12528 
32152 
10128 
11507 
17565 
14251 
16412 
20370 
12155 
1024O 
11754 
10794 

3I»I LO 
3R f OCAPITAL 
INI t RMOBIILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
JBBA 
MICIA BILANCIATO ' 
MUITIRAS 
•MSRACAPITAL 
W>KDCAPITAL 
•JORDMIX' • 
PIWHIXFUMD 
PIVMEREND 
PHOFCSStCtiALE INTERN 
?\V>f ESSIONALE RISPAR 
OJADRIFOGLIOBIL • 
R'OOITOSETTE 
R f P . ITALIA BIL 
R X O INTERNATIONAL 
FOLDMIX 
S^.VADANAIOBIL 
S'ICA DORO 
V HNCTOCAPITAL 
VSCONTEO 

11134 
121! 09 
1H!19 
11?4S 
21323 
11C11 
W 6 9 
1W10 
12543 
11114 
121-86 
20(17 
111198 
10?74 
11C92 
19131 
17186 
101 83 
1V34 
111(31 
12149 
10797 
191'78 

11139 
12801 
13631 

. 11259 
21350 
11022 
19097 
16430 
12267 
11722 
12g10 
20001 
11905 
10273 
11704 
19921 
17594 
10705 
11254 
11944 
12542 
10812 
19397 

0IIIUOAZIONARI 
AOHIATIC BONO FUND 
AGCSBOND 
A3RIFUTURA 
A R : A M M 

ARSARR 
ARD08ALENO 
AU HCO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB REDDITO 
BNCASHFONDO 
BNPENDIFONDO 
C T «ENDIT» 
CAPITALOBST RENDITA 
CASUBOND 
CENTRALE MONEY 
CENTRALE REpDITO , 
CHASE M.INTERCONT 
CISALPINO REDDITO 
COCPRENO 
EPTABONO 
EPTA MONET . 
EURO-ANTAftES 
EURO-VEGA' 
EUHDMONEY' 
FON BO FUTURO FAMIGLIA 
FIDE URAM MONETA 
FONDeRSELR6pDITO, 
FON D CRI I 
FON 0 CRI MONETARIO 
FON 3 IMPIEGO 
FCN3INVESTI ' 
CIE ME EICOMIT MONETARIO 
CIEMERCOMIT 
OCPOREND 
CIEIS FI MIPREVipENZA 
IMIt-030 
IM1CICND 
IMIFIEND 
IN CAPITAL BONO 
INTCPB.RENDITA 
INTTF MONEY 
|iMVIS TIRE OBBLIGAI 
ir Al MONEY 
l AGEST OBBLIGAZIONARIO 
URI PIÙ' 
MICIA OBBLIGAZIONARIO 
MONETARIO ROMAGtST 
MOI'CY-TIME 
«IACIP ARENO 
NOPDFONDO 
fER SONALFONDO MONETAR 
PHENIXFUND2 , 
CPIMEBOND 
F'RIMECASH 

12tD4 
10',73 
131176 
111163 
12T15 
11H80 
14-, 63 
11i«9 
111,64 
101135 
11'102 
11226 
1*274 
14461 
11052 
V4II59 
11ti74 
12143 
101104 
15128 
1ZTO4,, 
13JIM 
101171 
10'|49 
11108 
131141 
10199 
11.1S3 
12345 
1 S W 
12107 
101,1» 
1011/2 
10174 
io:'oo 
15Ì71 
11-153 
1*543 
13D84 
19-130 
10119 
17'?1 
10I50 
1*,S3 
11 11)2 
13118 
10121 
10133 
12l!>1 
13.'SO 
12-47 
12 114 
12,99 
12430 

12761 
10571 
136/1 
11359 
12205 
.1973 
14761 
11564 
11563 

.10835 
11393 
11221 
12272 
14451 

. 11049 
14653 
116*4 
12134 
«0694 
16122 
1f303 
13951 
10968 
10545 
11098 
13238 
10194 
11449 
12341 
15689 
12405 
10692 
10869 
10373 
10199 
15685 
11456 
14638 
13557 
19324 
10815 
17718 
10644 
14541 
11978 
13315 
10919 
10818 
12847 
13245 
12639 
12010 
12595 
12426 

PR1"/IECIUB OBOLIGAZICN 
JW^CMONETARIO 
I S i 'f ESSIONALE REDD. • 
Òli/^bRIFOGLIOOBBLIGAZ, 
i« , f [IICREOIT 

m>biFiT 
REf ElIRAS 
RISPARMIO ITALIA RED. 

V-iO 

i;;'?~7 
i;.-?2 
11391 
11/76 
i;i-96 
171)01 

14449 
13948 
12219 
12221 
11389 
12273 
'3592 
17892 

RISPARMIO ITALIA CORR 
ROLOGEST 
ilAI.VADANAIO OBBLIOAZ 
SFORZESCO 
!ÌOC»ESFIT CONTOVIVO 
SOGESFIT DOMANI 
wt-NC-TOCASM 
VENETOREND, 
i/EROE 
/ETABOND 

, 11710 
14061 
12341 
'2254 
101,88 
1I&84 
HU45 
«731 
1-165 
1M01 

11706 
14082 
12337 
12254 
10687 
13564 
10644 
12728 
114*1 
11094 

BUÌKHI 
IONDITALIA 
INTERFUND 
INrcRN SEC FUND 
OF' I TALITALIA 
MrCIIOLANUM 
ROMINVE31 
ITA^FORTUNE 
ITALUNION 
lOkOQT^ER 

102,.71 
55 141 
42-134 
40l»48' 
47 044 
43 e 14 
57 124 
30 {«5 
44 MS 

79.18 
42.98 
27,70 
36.08 
36.34 
2B.47 
44.12 
23.63 
N P 

RAf/fUNP 39 303 i N P 

ATTIVIMM.»5CV7,5% 

8RE0AFIN67/92W7% 

ciQA-a/wcvg* 
CIR-86«tCV10% 

CIR-86fl2CV9% 
e O t S O * * V 9 3 C V 7 S 

EFIB-85IFITALIACV 

EUnMET-LMI94CV10% 

EUROMO8IL-88CV10% 

FERFIN4»9JCV7% 

FOCHI flt..«JCVa% 

0IM<»I93CV8,5% 

IHI-8tr9329IND 

IUI .NPICNMWIN0 

|MS1FA4«9I7% 

IRt-AN$TRAS9SCVt% 

IRk3TF7«*9tCV7% 

rTALOAS4OrMCV10% 

181.9 

112 

100 

98,25 

97.1 

101,5 

117,5 

ioa 

97,6 

93,65 

263 

•13.9 

99,3 

101,5 

110.35 

111,95 

167 

111 

100.15 

98.15 

97.2 

101,2 

107 

98,9 

93,95 

2C3 

95.95 

98.4 

117 

99,3 

101 

110,1 

112.6 

CONVERTIBILI 
MAQNMAR-a6CV6% 84,8 

MEOIOaROMA-»4EXW7% 251,25 

MECHOO-BARL94CV6% 

ME0K)B-CIRni$NC7% 

MEOIOB-CIRR.ISP7% 

M60IOEtFTOSI97CV7% 

MEDKJB-rTALCEMCV?'* 

UEDI0IWTAICEUEXW2N 

ME0I0B-ITALQ95CV6% 

ME0I0B-ITALM0BCV7S 

ME0K>BLINIFRISP7% 

ME0I0B-METAN 83 CV7S 

ME0I08-PIR96CV8.5% 

ME0I0S-SAIPEMCV5S 

ME0I0B-SICIL95CV5S 

MEDI06-SNIA FIBRE 8% 

MECHOB-SNIATECCWS 

MEOI08-UNICEMCV7S 

95,5 

92,25 

87,1 

108.5 

271,75 

101,1 

110,4 

275,5 

119 

92 

94.8 

95,5 

91,55 

98,5 

128,5 

84,9 

253 

—S45 
92.3 

«7,2 

108,t 

274,5 

101,7 

111 

278.5 

»,8 

119,25 

—Sii 
94,8 

98 

«1,6 

93,3 

128,5 

MERLONI-87/t1CV7% 

MONTEDSELM-FF10% 

MONTEr>86n>2AFF7% 

MONT6D-87/92AFF7M 

OLCESE 6 8 W C V 7% 

OLIVETTI-MW6,375% 

OPERE BAV-87/83CV6% 

PACCHETTI.90/95CV1014 

PIRELLI SPACV9.75% 

RINASCENTE-WCV8.5V. 

RISANNAa6/92CV7% 

SAFFA 67/97 CV 8.5% 

SERF|.SSCAT95CV8% 

SIFA-86WICV9S 

SIPMW3CV7V. 

SNIA8PD-65mCVI0% 

SOPAF-6fJ92C0 7% 

2UCCH|.fAV)CVJ% 

98.5 

983 

97,55 

93,7 

90.65 

87,2 

131 

107,5 

139,3 

548 

124,4 

1213 

998 

949 

985 

209 

96.5 

98.5 

97,4 

93,8 

91 

66.2 

129,5 

93.6 

105,3 

139.3 

555 

124,5 

120,5 

99,5 

90,05 

96,6 

98,4 

210 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 

AZFS 84/92 INO 

AZFS85/92lrlD 

AZFS 65/95 2A INO 

AZFS 85/O03A INO 

IMU:'922R215% 

IMI82/923R21S% 

CREDOP 030-0355% 

CRECi0PAUT0J5e% 

ENEL 64/92 

ENEL 84/92 3A 

ENEI 65/951A 

ENEL 86/01 INO 

lari 

101.25 

107.25 

107.30 

105.50 

202.25 

193.90 

96,80 

81,30 

101,70 

113.30 

107,40 

106.15 

prec. 

101.95 

107.25 

107.05 

106,75 

202,25 

194,40 

98,60 

61.30 

101,50 

113.35 

107 30 

108.10 

TERZO MERCATO 
(Prezzi Informativi) 

ALiN0RE< 

BSPA0, )0S 

BC0MAH.N0 

CRIPISk 

C0FIOEORD 

CR ROWASNOLO 

EVERY1 IN 

FINC0WID 

NORDIU-IA 

SOEMSfBOSP 

siPSONyiio 

0AVARH 

CISIFIN 

C0FI0E »* 

UN GAL LEO 

MEI ALI IAPELLI 

1140/1150 

3150 

3500/3480 

25000 

1690 

17000/17100 

28000 

1690/1910 

370/385 

12/500 

57650 

850 

1010/1030 

1510/1530 

2825 

1850 

FRIUL11/5/91 

NORDITALIA PR 

SECCO RIS 

LASER VISION 

WAR ALITALIA 

WAR P MILANO 92 

WAR ITALGAS 

WAR MITTEL 

WAR S SPIRITO A 

WAR ERI0ANIA 

WAR GAIC BIS 

WAR ITALMOB 

WAR REPUBBLICA 

WAR S SPIRITO b 

WAR SIP 

WAR LASER VISION 

WAR P MILANO 93 

12900/12950 

320/325 

730/740 

6100 

37 

690 

805/825 

570/590 

607 

1840/1880 

350/360 

59900/60600 

185/169 

210 

38.50/40.25 

700 

900/910 

ORO E MONETE 
dsnaro/letlera 

ORO FINO (PER SRI 

ARGENTO (PER K0) 

STERLINA V C . 

STERL NC1A.73) 

STERLNC(P.73) 

KRUGERRAND 

SOPESOSMESS. 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO SELGA 

MARENGO FRANCESE 

14450/14650 

184100/173000 

109000/115000 

110000/118000 

109000/115000 

480000/480000 

550000/590000 

500000/590000 

88000/96000 

86000/96000 

85000/91000 

85000/91000 

MERC/.TO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATOUR 
BCAAGRKAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCAFRIUll 
OCA LEGNANO 
GALLARA-ESE 
POP COMI NO 
POP CREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POPINTR/, 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUINOVAI1ES 
P0PMILA1J0 
POP NOVARA 
POPCREMONA 
PR LOMBJ RDA 
PR0V NAPOLI 

chlua 
1765 

105500 
13850 
32400 
13690 
7657 

11950 
17350 
38210 

7295 
103780 
11670 
9010 

14750 
15380 
6120 

15316 
8200 
3599 
6500 

BC0 PERUGIA 950 

prec 
1675 

105900 
13649 
31750 
13650 
7090 

11930 
17350 
38200 
7290 

103900 
11610 
9100 

14990 
15380 
6125 

15467 
8727 
3745 
6510 
945 

Vur "• 
5:7 
0(0 
01,1 
? » 
[ (O 

-C<3 
C -7 

no 
CIO 
C " 

•C'112 

•o:>4 

•C' ! * 

-' in 
('[IO 
•0 08 
• 0 
<>:i3 
•: '3 

•0 I6 
0 M 

BROGGIIZAR 
CI6IEMMEPL 
CmBANK IT 

1400 
1050 
5900 

1400 
1025 
5005 

000 
244 

15 88 
CON ACO ROM 

CR BERGAMAS 31400 

167 
" 6750 
"316O0 

13390 

FERROVIE NO 
FINANCE 
FtNANCE PR 
FREHE 
IFISPRIV 
INVEUR0P 
ITAL INCEND 
NAPOLETANA 
NED ED 
NEDEDIFRI 
SIFIR PRIV 

8750 
68000 
69300 

B150 
1250 
1200 

184850 
5150 
1649 
2090 
7036 

8925 
66000 
69300 

~ 8110 
1260 
1160 

104950 
5100 
1491 
2090 
2038 

•196 
ODO 
000 
0 49 
-0 79 
1 69 

•0 06 
096 
1491 
000 

•0 10 
554 

1060 
7050 

667 
1080 
6999 

oro 
oro 
<i2 
3 07 
000 
196 
ODO 

000 
0 49 
0 79 
1 69 
•0 06 
098 
1491 
000 
0 10 
2.29 
000 
0 73 

http://AMBROVENETO.il
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Borsa 
—0,28% 
Mib 1076 
(7,6% dal 
2-1-1991) 

Lira 
Senza 
sensibili 
variazioni 
nello Sme 

% 

Dollaro 
Ancora un 
lieve calo 
(in Italia 
1295,70 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 

Dura sortita di Andrea Monorchio 
«Troppa evasione, e chi paga 
lo fa ben oltre la media europea» 
Servono forti strette alla spesa 

«Conti pubblici fuori controllo 
governo e Parlamento irresponsabili» 
Finanziaria '92: Formica insiste 
sulle esenzioni per la prima casa 

«Basta con lo Stato spremiagrumi» 
D ragioniere generale contro nuove tasse: bisogna tagliare 
Visco(Pà) i 
«Una vera 
manovra fiscale? 
La riforma» ; 

• t i ROMA. -V» bene che sa
nto in campagna elettone, 
ma c'è un limite a tutto». A Vin
cenzo Visco la proposta dt Or-
mica di detassare la prima fe
sa, quella di abitazione, pr> 
prio non piace. «Il problemi -
dice il ministro ombra del Hs 
- è che bisogna tassare tu* I 
redditi. E sui fabbricati ci saio 
già 70mila miliardi di base In-
ponibile erosa». . • 

Sulla casa dmqne si evale, 
e qoaiMlodp««f«^ paia po
co. Ma alpendonatl, altaro-
ntori dipeadeiitl U «refaV» 
di Formica potrebbe far co
modo. 

Ma neanche per sognc. Al 
pensionato bisogna semrta; ri
durre le aliquote sulle pendo
ni, perii lavoratoredipenwite 
vanno eliminate le penata-
zlonl fiscali, ma questi tgall 
non hanno senso. < 

La proposta del wtìttro 
delle Finanze non antebbe 
bene neanche nel ca» m col 
yrnlurro eschue k abita-
dooJdlloMO? 

Voglio proprio veder come 
faranno ad accertarle e caso
mai lo (acessero, ad vitate gli 
aggiramenti, gli ingani. 

Comunque In cooperi»» al 
ministero delle Ftanze pen
sano di ruoettere u n o al fi
scal drag... 

Questo s) che sarete un im
broglio vero e propio. Limita
re la restituzione dcjlscal drag 
al tasso programmto di infla
zione, non larebfc altro che 
indurre II goveru a tenersi 
basso nelle stinv, nella spe
ranza di realizzai un rispar
mio. E poi bisotia dirlo chia
ramente: ogni sambio tra l'in
dicizzazione dd'lrpef, la resti
tuzione del Tisol drag, e trova
te cervelloticti come queste 
andrebbe corto gli interessi 
dei lavoratori. 

Ma U Boato sistema fiscale 
non ha fotte bisogno di una 
forte lottarne di equità? 

Non c'è dutoio. Ma la soluzio
ne sta nel on frapporre osta
coli a un «ganico progetto di 
riforma d» fisco. Per raggiun
gere risulti significativi dal 
punto divista dell'equità, la 
strada di imboccare è un'al
tra: ricoidurre tutti 1 redditi al-
l'Irpef, cavare in maniera con
sistente la quota esente, ab
bassarne aliquote. O F.B 

In Italia il fisco torchia sempre i soliti, ben oltre la fa
mosa «media europea». Per sanare il bilancio pub
blico bisogna invece tagliare, anche con «misure im
popolari». La denuncia e l'invito giungono da An
drea Monorchio, ragioniere generale dello Stato. 
Nel 1991 saltati tutti i conti, il disavanzo è ormai fuo
ri controllo. Formica intanto insiste nella sua propo
sta di detassare la prima casa. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. È inutile continua
re a ripetere ogni volta che gli 
italiani sono tassati come tutti 
gli altri cittadini europei, non è 
cosi. La verità è che in questo 
paese sono in troppi a non pa
gare le imposte, e che chi le 
paga viene spremuto come un 
limone. La denuncia, quasi 
una requisitoria contro il no
stro sistema tributario, viene 
da Andrea Monorchio, ragio
niere generale dello Stato. 

Monorchio non « un perso
naggio da riflettori, il suo nome 
compare raramente sulle pri
me pagine dei giornali. Tutta-

via è lui, più dei ministri Carli e 
Pomicino e del loro staff, ad 
avere quotidianamente sotto 
controllo i conti dello Stato, a 
conoscere il bilancio pubblico 
nelle sue pieghe più remote. 
Anche per questo la sua presa 
di posizione fa scalpore: «Negli 
ultimi anni - ha detto ieri inter
venendo ud un convegno or
ganizzato dal Formez - la 
pressione fiscale nel nostro 
paese è aumentata enorme
mente, portandosi ai livelli del
la Cee. Ma si tratta di un alli
neamento nominale, perché 
in presenza di una larga eva

sione fiscale la pressione su 
quelli che già pagano è più al
ta della media». 

Lo scenario ricordato dal ra
gioniere generale è ben noto: 
all'inizio degli anni '80 la pres
sione tributarla (contributi so
ciali compresi) era di poco su
periore al 30% del prodotto In
terno lordo del paese. Alla fine 
del 1991 si calcola che arriverà 
intomo al 40%. Un aumento 
non da poco, concentrato in 
pochi anni sui contribuenti tra
dizionali, visto che la lotta al
l'evasione e all'elusione fiscale 
è rimasta in questi anni sulla 
carta. Secondo Monorchio, a 
partire dalla prossima Finan
ziaria, bisogna invertire la rot
ta; la manovra economica do
vrà «essere tarata più sul ver
sante della spesa che su quello 
delle entrate, anche adottando 
misure impopolari», se si vuole 
centrare l'obiettivo di ridurre il 
deficit a 128mlla miliardi. Altri 
marchingegni - come ad 
esempio abbassare 1 rendi
menti dei titoli di Stato per ri
sparmiare sugli interessi - non 

servono, anzi sono «impensa
bili». 

«Siamo l'unico paese che 
non è riuscito a tenere sotto 
cor. li olio la finanza pubblica», 
incalza Monorchio. E di chi è 
la colpa? Dell'eccessivo potere 
del Parlamento sulle leggi di 
spesn, è la risposta, ma anche 
il g wemo fa la sua parte: «Le 
stiro e di bilancio vanno per fat
ti le ro», dando retta alle richie
ste del singoli ministeri, il pros
simo anno si spenderebbero 
200inila miliardi in più, invece 
di 'iiparmlame SOmlla, «ogni 
mir biro si sente esonerato da 
quii Isiasi riduzione delle pro
prie risorse rispetto agli altri 
colleghi: in sostanza il ragiona
mento è che quello che vale 
per gli altri non vale per me». 
Per la cronaca, giusto ieri 11 mi
nisi ro della Marina mercantile 
Facchiano ha chiesto altri 120 
miliardi di finanziamenti per la 
pesci. 

Suiza Interventi, insomma, 
non potrà essere raggiunto l'o
biettivo principale del gover
no, che consiste nella stabiliz

zazione del debito pubblico 
entro il '94. Anche perché già 
quest'anno il disavanzo ha or
mai dilagato: >U fabbisogno 
tendenziale è molto più alto di 
quello previsionale di 132mila 
miliardi», conferma Monor
chio. 

Si tratta ora di vedere quale 
sarà l'effetto della sferzata del 
ragioniere generale sul gover
no, e in particolare sul ministri 
finanziari impegnati in questi 
giorni nella messa a punto del
la Finanziaria '92. Sino ad oggi 
sono state proprio le questioni 
fiscali a tenere banco, grazie 
soprattutto alla ridda di voci ri
guardanti le tasse sulla casa. 
Formica conferma la sua in
tenzione di detassare le prime 
abitazioni, motivandola con il 
fatto che questa costituisce un 
bene strumentale per la vita 
delle persone. E alle preoccu
pazioni di quanti considerano 
questo regalo immotivato per 
quanti godono di alti redditi 
(al coro si è aggiunto ieri un 
sindacato inquilini, il Slcet), il 
ministero delle Finanze rispon

de che verranno studiati dei 
meccanismi per imporre delle 
soglie alle esenzioni. Mentre 
per gli inquilini a basso reddito 
potrebbero essere introdotti al
tri sgravi. Non dovrebbero co
munque essere messe in di
scussione le attuali esenzioni 
sugli interessi pagati sui mutui 
ipotecari. 

Formica pare intenzionato a 
fare In fretta: 11 provvedimento 
potrebbe seguire di pochi gior
ni la pubblicazione dei nuovi 
estimi catastali sulle abitazio
ni, che potrebbe avvenire già 
lunedi prossimo e che il mini
stro dei Lavori Pubblici Prandl-
ni vorrebbe però ancorata ad 
una riforma dell'equo canone. 
Nel frattempo, le nuove rendite 
Imponibili sugli immobili non 
abitativi hanno già scatenato 
diverse proteste: i redditi impo
nibili per imprese, banche, 
ospedali, cinema e teatri au
menteranno da tre a cinque 
volte, sostiene uno studio della 
Confedilizia, una «stangata» 
che rischia di provocare una 
vera «rivolta fiscale». 

Sanità: per De Lorenzo 
i tagli non sono decisi 

PIRRO DI S I I N A 

• • ROMA «Non si è deciso 
nulla», «non si toccherà nulla»: 
questo è stato il motivo ricor
rente delle affermazioni di Ieri 
del ministro della Sanità sui ta
gli alla spesa sanitaria, che do
vrebbero costituire invece, per 
Confindustria e altri esponenti 
della maggioranza, uno dei 
principali capitoli della mano
vra finanziaria che il governo si 
prepara a varare per il 1992. 
De Lorenzo ha voluto proba
bilmente gettare acqua sul fuo
co per fronteggiare eventuali 
reazioni. Egli esclude comun
que che per la manovra eco
nomica sulla sanità si sia tra i 
ministri economici parlato di 
cifre, e si sia entrati già nel me
rito dell'entità dei tagli da ope
rare. A voler prestar fede alle 
dichiarazioni del ministro gli 
unici numeri di cui si è parlato 
sono quelli a consuntivo della 
spesa di quest'anno: 78.750 
miliardi, al quale vanno ag
giunti i 3600 miliardi ricono
sciuti dal Tesoro per il 1992 
per un totale di 82 mila, forse 
83 mila miliardi. «Per questo fa
re numeri o indicare cifre - ha 
proseguito De Lorenzo - vor
rebbe dire per me. tra l'altro, 
venir meno ad un Impegno di 

serietà e di correttezza nei 
confronti dei ministri finanziari 
con i quali si sta discutendo 
degli interventi necessari». 

E stato invece confermato 
l'intento di adottare nuove 
procedure per determinare i li
velli della spesa sanitaria. D'o
ra In poi essa sarà definita sulla 
base dell'individuazione di li
velli minimi garantiti e di stan
dard di assistenza. «Una volta 
stabiliti questi - ha aggiunto 
De Lorenzo - le regioni che su
pereranno i fondi ripartiti, si 
pagheranno da sole le ecce
denze», probabilmente attra
verso imposte regionali auto
nome cosi come aveva sugge
rito Formica lo scorso luglio. 
Naturalmente si tratterà ora di 
stabilire quali debbano essere 
questi livelli minimi e come es
si debbano corrispondere a 
condizioni soddisfacenti di 
erogazione dell'assistenza sa
nitaria pubblica. Anche sul ri
dimensionamento di contratti 
e convenzioni coi privati non vi 
sarebbero cifre certe e la stessa 
riduzione della spesa farma
ceutica sarà oggetto non di 
una manovra finanziaria ma di 
un «monitoraggio continuo» 
sui prezzi e sulla loro dinami-

ca.A ben vedere la vera novità 
contenuta nelle dichiarazioni 
di ieri del ministro della Sanità 
è che tutto questo complesso 
di misure «non sarà neanche 
deciso con la legge finanziaria 
ma attraverso norme delegate-
».Si tratta nei prossimi giorni di 
comprendere meglio il senso 
di queste affermazioni. Ciò 
vuol dire che il governo inten
de, alla vigilia della scadenza 
elettorale, eludere in tal modo 
l'impatto inevitabilmente im
popolare di pesanti tagli alla 
sanità, diluendone gli effetti 
sull'opinione pubblica? Certo 
è i 50 mila miliardi necessari 
per la finanziaria del 1992 deb
bono essere reperiti, a parere 
della maggioranza e dello stes
so governo, prevalentemente 
dal lato della spesa. E allora 
quali saranno i tagli che do
vranno essere effettuati? E in
tanto per De Lorenzo se la ri
forma sanitaria è bloccata al 
Senato la responsabilità 6 di 
Rifondazione comunista e dei 
suoi emendamenti. Comun
que egli ritiene che ormai la 
nuova legge sanitaria è ormai 
approvata al 50 per cento e si 
dichiara fiducioso che essa 
possa essere approvata prima 
della discussione sulla finan
ziaria. 

Fiscal drag più «leggero»? 
Formica smentisce ancora 
• H ROMA. Non c'è pace per 
il meccanismo di restituzio
ne automatica del drenag
gio fiscale. Una settimana si 
e uria no, infatti, riaffiora ri
postisi di modifica dell'inte
sa tra sindacati e governo De 
Mitit. grazie alla quale se 
l'inllazione reale supera la 
sog lia del 2 per cento vengo
no rivisti in misura corri
spondente gli scaglioni di 
reddito e le detrazioni fiscali. 
In questo modo viene oggi 
neutralizzato il nefasto mec
canismo del cosiddetto fi
scal drag, che in pratica si
gnifica un ingiustificato au
mento dell'imposizione fi
scale legata a un aumento 
dei reddito solo monetario, 
fitti-io, e non reale. 

Noi giorni scorsi autorevo
li fonti hanno ventilato di 
nuovo la possibilità di cam-
bÌJire il meccanismo, in par
ticolare legando la revisione 
di scaglioni e detrazioni al
l'inflazione programmata, 
anziché a quella reale. In
somma, l'idea sarebbe di fa
re una sorta di scambio tra 
l'est nzione fiscale della pri
ma casa e il raffreddamento 
della restituzione del fiscal 
drap. Un'ipotesi che ha sol
levalo aspre reazioni dei sin

dacati, e che nel pomeriggio 
è stata nuovamente smentita 
dal ministero delle Finanze. 

In ogni caso, lo stato criti
c o dei conti pubblici e la ri
correnza di queste voci 
preoccupano non poco. 
Collegare il meccanismo di 
restituzione del fiscal drag 
all'inflazione programmata 
(dopo i ritocchi, fissata al 
5,5% contro il 6,3 di quella 
reale) garantirebbe un ri
sparmio piuttosto contenu
to, circa 1000 miliardi sui 
3000 previsti per il 1991. Ma 
il buco della finanza pubbli
ca si allarga in modo pauro
so, e anche un taglio limitato 
potrebbe far gola ai respon
sabili di governo. Tanto più 
che nel contesto della tratta
tiva su salario e contratti si 
potrebbe far passare questo 
provvedimento come una 
misura di politica dei redditi: 
il ministro delle Finanze For
mica ha già dichiarato che 
per il lavoro autonomo si 
può pensare a una «non-re
stituzione» del drenaggio fi
scale se i listini dei prezzi 
non fossero in linea con i tet
ti programmati. 

Ieri i leader di Cgil, Cisl e 
Uil hanno ribadito il loro no 
allo scambio tra esenzioni 

sulla casa e «manomissioni» 
sul fiscal drag, soprattutto se 
progettato al di fuori del ta
volo della maxitrattativa. 
«Stando cosi le cose - ha af
fermato Il segretario genera
le della Cisl Sergio 0 Antoni 
-difendiamo l'attuale forma 
di recupero del fiscal drag». 
Per frenare l'inflazione, di
cono i sindacati, ci sono an
che altre strade: per esem
pio, creare un sistema che 
conceda sgravi a chi mantie
ne prezzi ( o salari) al di sot
to del tetto d'inflazione pro
grammata e penalizzi invece 
chi lo sfonda. 

Dal ministero delle Finan
ze, comunque, si lanciano 
segnali che vogliono essere 
tranquillizzanti. Lo «scam
bio» con le esenzioni fiscali 
sulla prima abitazione non 
esiste, e un taglio sulla resti
tuzione del fiscal drag non si 
può fare al di fuori di un ac
cordo complessivo in sede 
di maxitrattativa. L'ipotesi, 
che è peraltro contenuta nel 
famoso libro giallo di Formi
ca, sarebbe evidentemente 
iniqua presa isolatamente, 
non se inserita in un conte
sto concordato di politica 
dei redditi, e di tutti i redditi. 
Staremo a vedere. • R. Ci. 

. Per i sindacati occorre un buon accordo per far fronte alle crescenti difficoltà del sistema produttivo 

Salano e contratti, ricomincia la maxitrattativa 
In itardo, ma si riparte. La maxitrattativa sulla rifor
nì? del salario e della contrattazione riprenderà la 
prossima settimana con incontri separati tra il go
verno e le parti sociali. Mentre da Palazzo Chigi si at
tende una proposta su tutti i punti in discussione, 
Qjil, Cisl e Uil chiedono un accordo «vero» in grado 
d dare risposte anche alle crescenti difficoltà del si
stema produttivo del oaese. 

ROBiRTO GIOVANNI*)! 

••ROMA. Riprende a cammi
nare - con ritardo sulla tabella 
di marcia - la macchini, un po' 
affannata della trattaiva tra 
governo e parti sociali sulla ri
forma del salano e della con
trattazione. In ordine sparso i 
ministri economici «estemano» 

i loro personali punti di vista 
sul da farsi, e chissà se la pros
sima settimana (date precise 
ancora non ci sono) l'esecuti
vo si presenterà alla ripresa del 
confronto con una proposta 
più articolata. 

Ieri, a Palazzo Chigi c'è stato 

un vertice tra i ministri interes
sati alla maxi-trattativa a cui 
hanno partecipato anche An
dresti e Martelli. A parte pro
clami molto roboanti («un ac
cordo è possibile e necessa
rio», «vogliamo stringere i tem
pi», «ci sono le condizioni per 
un'intesa»), la notizia è che lu
nedi prossimo si terrà una nuo
va riunione dei ministri econo
mici insieme ai responsabili di 
Industna e Lavoro. Poi, entro la 
prossima settimana, il governo 
incontrerà separatamente sin
dacati e imprenditori. La setti
mana successiva, infine, vedrà 
un incontro «plenario» con tut
te le parti sociali invitate a giu
gno e luglio. 

Intanto, però, alcune dichia
razioni del ministro del Bilan

cio Cirino Pomicino non sem
brano davvero aprire una pro
spettiva credibile per il nego
ziato. In un'intervista al Corrie
re della Sera, Pomicino aveva 
fatto capire che se confedera
zioni e industriali non trovano 
l'accordo, il governo farà da 
solo: fiscalizzando tanti oneri 
sociali per le imprese, e non 
rinnovando per legge l'attuale 
scala mobile. E se invece un 
accordo ci fosse, in sostanza 
dovrebbe prevedere soltanto 
un bel taglio alla copertura 
della contingenza (oltre alla 
solita fiscalizzazione). E basta. 

Una prospettiva che fa vede
re rosso ai leader di Cgil, Cisl e 
Uil. Ieri mattina a Corso d'Italia 
i vertici delle confederazioni si 
sono visti per fare il punto sulla 

ripi'sa della maxi-trattativa, 
oltre che sugli altn temi dell'ai-
tue lità sindacale, dalle pensio
ni Illa situazione dell'industria 
itali.ina. In una conferenza 
stampa, Trentin, D'Antoni e 
Benvenuto hanno commenta
to pesantemente («domani 
Po-Tiicino dirà un'altra cosa 
ancora»), ribadendo la richie
sta ili un incontro col governo 
pe» sapere cosa vuol fare dav-
veio di questa trattativa. Un ap
puntamento che diventa anco
ra più importante proprio per 
gli scricchiolii che vengono dal 
sis'e ma produttivo. 

«Dal quadro economico ed 
occupazionale - ha spiegato 
Trentin - emerge con prepo
tenza una nuova questione ri

spetto a luglio: il governo deve 
intervenire nei processi di ri
strutturazione dell'apparato 
produttivo, nel governo delle 
dinamiche occupazionali, de
ve consentire la partecipazio
ne delle parti sociali per evita
re nstrutturazioni selvaggie, e 
definire una politica di tutti i 
redditi». La speranza è che il ri
schio di appesantimento della 
congiuntura spinga verso l'ac
cordo. In attesa dei primi in
contri, Cgil. Cisl e Uil stanno ri
mettendo a punto le loro pro
poste: il 16 settembre ci sarà 
una nuova riunione unitaria 
delle tre segreterie, mentre per 
il 3 ottobre sono convocati in 
seduta congiunta i Consigli Ge
nerali, il tutto dovrebbe essere 
accompagnato da una campa

gna di informazione e di coin
volgimento degli iscritti e dei 
lavoratori (perorascarsino). 

Nella piattaforma unitaria 
era rimasta «aperta» una pro
posta di riforma della scala 
mobile. Alla domanda se que
sto delicato nodo era stato fi
nalmente sciolto, Giorgio Ben
venuto ha risposto definendo 
vicina la soluzione, anche nei 
dettagli tecnici. Secondo alcu
ne fonti, crescono le quotazio
ni dell'ormai famoso meccani
smo del contratto dei chimici, 
che prevede che in busta paga 
siano versati anche gli scatti di 
contingenza calcolati su un 
tasso d'inflazione atteso (salvo 
conguaglio automatico in caso 
di scostamento dall'inflazione 
reale). 

LE RICHIESTE DELLE AZIENDE 
LBOOE 2 2 3 (Brt.2 7-2») <M 23 -7 -81 piovod* un 
tetto max di 11.OO0 praponslonamontl + altri 
O.OOO noi settore al t tarurqloo pubblico: 

OLIVETTI ti 000 PHILIPS 550 

~1 

PIRELLI eoo BULL 450 
ITALTEL 000 UNISIS 450 

SIDERURGIA PUBBLICA 
ALLUMINIO PUBBLICO 
CANTIERISTICA PRI VAIA 
TERvlOMECCANICA =>UBBL. OLTRE 3.000 
SIDERURGIA PUBBLICA 9.000 

RICMIMTB AOQIU MTIVR non coperta datili 2 2 3 

ENICHEM 4 500 MASERATI 100 
MOMTEDISON 
SOLVAY + ALTRI 

600 FIAT-IVECO 1200 
GEOTECH 1.500 

ALITALIA 340 PIAGGIO 300 
ITALTEL 350 
FEDERCONSORZI ?00 

CONTRAVES 100 
AERMACCHI 400 
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Enichem e Montedison: le crisi 
della chimica aprono la corsa 

La Finamziaria 
pagherà altri 1 Ornila 
prepensionamenti 

PirtMANDA ALVARO 

• • ItOMA Sarà la Fin Malaria 
a prevedere una coperun per 
pagare altri 1 Ornila presxinslo-
namiinti? Il ministro de Lavoro 
lo chiederà, perché qu'il 20ml-
la «posti» creati per sistemare i 
dipendenti di cui le iiziende 
non hanno più bisogno, non 
bastono più. Ma se Marini spe
ra di allungare cosi la 1:0 perla 
destinata a coprire le crisi di 
troppe Industrie, da Mortillaro, 
conigliere delegato della Fé-
dermeccanica, arrivar o ulte
riori segnali di preoccupazio
ne. «La ristrutturazione che at
tendi; l'industria italiana sarà 
molto più complessa che in 
passi ito e le aziende it iluine -
dice - avranno bisogno di un 
concerto di strumenti che van
no d-il prepensionamenti, alla 
cassi! integrazione, alla mobili
tà». 

A '.'orzare la linea di demar
cazione (limila prepensiona
menti più altro 9mila nel setto
re siderurgico) previsia dalla 
legge sul mercato de lavoro 
stanno provando, tra gli altri la 
Montedison e l'EnichcTi. Sol
tanto il piano quinque-'nalc di 
rilancio della prima e J'oramai 
famoso business pian del se
condo, aggiungono alla lista 
poco meno di altre £000 ri
chieste. Soltanto. Pereti^ poi ci 
sono Alitalia, Italtel, Fedeicon-
sorzl. Fiat, Piaggio, Contraves, 
Aermacchi e, forse ancora l'O-
Ifvetti. La società di Ivrea smen
tisce, ma i sindacati parlino di 
un piano bis di ristrulti.1i azione 
che prevede un ulteriori taglio 
di 2.300 posti di lavoro oltre ai 
3.00C prepensionamenti già ir. 
programma e ai 500 trasferi
menti nel settore pubblico. E 
sulla crisi occupazioni!^ 1 se
gretari confederali di Cgil. Cisl 
e Uil hanno detto di essere 
contrari all'avvio di trattative 
azienda per azienda MI cassa 
integrazione e prepeationa-
menti: «sarebbe una linea sui
cida - la nuova legge é già 
un'innovazione importante ri
spetto al passato quindi innan-
zittuto occorre applicare quel
la poi aprire un confronto-. 

Ma cominciamo dai primi in 
calendario. A guidare la nuova 
ondata di ristrutturazioni1 è la 
chimea. Giovedì la Montecati
ni, sub-holding della Montedi
son per le attività chimica, 
energia e farmaceutica, ha 
presentato al sindacato unita
rio Fiilc le linee del suo piano 
industriale. Nessuna novirà ri
spetto alle notìzie già filtrale. Il 
rilancio e i nuovi investimenti 
(2.000 miliardi energit,, 1.900 
chimica, 550 farmaceutica, 50 
altro più 2.500 miliardi per la 
ricerca) si lasceranno dietro 
2.150 «esuberi» (1.350 in Italia 
e 800 all'estero). Per quanto ri
guarda il settore enei gì a. la 

Montedison prevede di passa
re dagli attuali 5 milioni di me
gawatt a 10 nel ,,;»5 e a 15 entro 
i prossimi dieci anni. Anche 
per i tagli occupazioniali (che 
si aggiungono ai 550 in cassa 
Integrazione) l'azienda ha fat-

' to la mappa: Farri italia e Carlo 
Erba 350; Ausimont 150; Mo-
plefan 150; ex-Sir 150; Himont 
120; Antibioticos 70; Edison 
50. E lunedi torna in campo 
l'Enichem che fino a mercole
dì scorso ha discusso con i sin
dacati del piano settore per 
settore. Le dolenti note comin
ciano lunedi quando si discu
terà, anche qui di «esuberi». 

«Più che trattativa, lo chia
merei confronto quello con 
l'Enichem - dice il segretario 
generale della Filcea-Cgil, 
Franco Chiriaco - Perché nel
l'azienda sta succedendo 
qualcosa di strano. Stanno for
se cambiando gli assetti socie
tari visto che non abbiamo 
avuto smentite sul fatto che la 
nuova Società chimica italia
na, controllata dsll'Agip e dal
la Snam, del gruppo Eni, sa-

' rebbe già opera:iva e che sa
rebbero confluiti l'intero setto
re agricoltura e il 100% della 
Praoil. Non possiamo discute
re mentre le cose cambiano». 
Secondo il sindacalista Cgil il 
business pian potrebbe essere 
ancora riscritto e finché non ci 
sarà chiarezza non si potrà 
parlare di esuberi. Per quel che 
riguarda la Montedison i sinda
cati avranno in questi giorni in
contri di settore, si parlerà di 
tagli occupazionali nei succes
sivi Incontri del 10 e 18. «Non 
siamo convinti che si stia attra
versando una fase di recessio
ne - conclude Chiriaco - sia
mo invece certi e he i nostri in
dustriali non abbiano alcun 
piano. Lo dimostra il fatto che, 
per esempio l'Enichem sulla 
detergenza punta a un prodot
to che nei prossimi 3 anni non 
sarà più conforme alle norme 
Cee». 

Alla Montedison nella crisi 
ci credono, anzi in una crisi 
che, per forza di avvenimenti 
coinvolge particolarmente la 
chimica. Ed elencano cifre di 
tagli: 4.500 alla Rjyer, 1.500 al
la Ciba-Geigy... Se gli esuberi ci 
sono, spiegano, e perché la 
struttura era sovradimensiona
ta rispetto possibile acquisizio
ne di Enimont e perché negli 
ultimi due anni sono state por
tate a termine tre Opa su socie
tà quotate alla borsa di New 
York e che avevano una loro 
struttura. E aggiungono che .se 
si chiedono prepensionamenti 
è perché si avvia in contempo
ranea una lase di investimenti 
che, anzi, è già partita per 
esempio con il raddoppio del
lo stabilimento di Brindisi. 

Lottizzazione delle banche 
Mussi (Pds): «Nomine:, 
un clima da Basso Impero» 

• V ROMA «La programmata 
sostituzione di Kodollo IJanfi 
alla presidenza del Mediocre
dito Centrale significa che il 
governo vuole affermare una 
linea per cui non c'è :n'l spa
zio, negli enti creditizi pubbli
ci, per banchieri senza oggetti
vi». Le afferma Fabio Mussi, re
sponsabile delle politcfx' del 
lavoro del Pds, second 3 cui l'e
pisodio è «un assaggio drl cli
ma da basso impero clic carat
terizza le trattative in e MSO per 
le altn: nomine bancari:». Adi-
spetto delle «invettive <:ontro II 
neostalinismo economico del 
ministro del Tesoro -- dice 
Mussi - proprio Carli st s dando 
man lorte a perfezionare una 
impenetrabile nomerkUtura 
nostrana, mandando a farsi 

benedire tutte le chiacchiere 
sull'autonomia del banchiere 
e sui corretti rapporti tra parliti 
e banche. Cossiga, che solo 
ora scopre la lottizzazione te
levisiva farebbe bene a scopri
re anche quella bancaria e a 
inserirla nella sua preannun-
ciata campagna di autunno». 
Mussi ha ribadito che «il pas
saggio parlamentare sulle no
mine sarà l'occasione per un 
vaglio ngoroso. ricorrendo a 
tutti i mezzi rogolamentari 
consentiti per far emergere la 
piaga del melode spartitorio e 
per convergere con tutte le for
ze politiche che si oppongono 
a questa vera e propria Yalta 
bancaria. Fratta ri'o la minima 
decenza vorrebbe che fosse 
convocato il Cicr» 

f, 
V 4 j . 

http://TOTJiLEOI.TRB31.000
http://ristrulti.1i


PAGINA 1 6 L'UNITÀ ECONOMIA E LAVORO SABATO 7 SETTEMBRE 1991 

Il consiglio di fabbrica di Arezzo 
prepara e presenta un piano 
anti-crisi. Scommette idee e salario 
ma chiede di essere protagonista 

Il 13 settembre a Roma la firma 
di un accordo per l'industria friulana 
degli elettrodomestici. Commissioni 
paritetiche per prevenire i conflitti 

Partecipare, il sindacato accetta la sfida 
UnoAErre: i lavoratori 
rischiano in proprio 
per rilanciare l'azienda 
Si parla di «qualità totale» e di «salario di partecipa
zione». 1 lavoratori della UnoAErre di Arezzo sono 
disponibili a scommettere idee e salario su un pro
getto di rilancio che li veda, però, protagonisti e non 
esecutori. La più importante azienda orafa del mon
do è, come gli altri colossi del settore, in crisi. E allo
ra il consiglio di fabbrica propone all'azienda di di
scutere insieme un progetto di riorganizzazione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CLAUDIO RIPKK 

Ma Zanussi qualifiche, 
lavoro, mense, ambiente 
si discuteranno insieme 
Parlare di cogestione, o di codeterminazione, forse, 
d un po' troppo. Ma si tratta ugualmente di un ac
cordo importante quello che Fiom, Firn e Uilm sigle
ranno il 13 settembre con la Zanussi. L'intesa preve
de la creazione di una «commissione paritetica 
az.enda-sindacati» che interverrà su organizzazione 
del lavoro, mensa, ambiente e qualifiche. Nei pros
simi giorni i sindacati scioglieranno le riserve. 

mt AREZZO Sono disposti a 
rinunciare anche a una parte 
del salario perchéla UnoAErre, 
il più grande gruppo orafo del 
mondo per metallo lavorato, 
numero di occupati, quote di 
irercato, rimanga tale. Soprat
tutto per quanto riguarda i 
1.200 occupati. E se la produ
zione orala nel mondo non va 
a gonfie vele allora il consiglio 
di fabbrica di Arezzo si fa pro
motore di un documento che 
illustra la loro proposta per 
uscire dalla crisi. Via le gerar
chie oramai superate'e, se sarà 
necessario i lavoratori sono di
sponibili a discutere anche 
una parte del salario. Il consi
glio di fabbrica infatti accetta 
che gli incentivi vengano colle
gati alla qualità e non più alla 
quantità di produzione, e parla 
di «salario di partecipazione». 

Partecipare per difendere un 
•buon posto». Alla Cori e Zuc-
chi, holding della «fabbrica 
madre» UnoAErre, il lavoro co
sta di più: cifre non ufficiali 
confermano che un operaio 

della Gon e Zucchi costa dai 3 
ai 6 milioni in più all'anno ri
spetto alle altre aziende indu
striali del settore. La grande 
impresa, anche volesse, diffi
cilmente potrebbe sfuggire alle 
maglie della guardia di Finan
za e dell'Ispettorato del lavoro. 
Qui, insomma, non circola 11 
cosidelto -oro sporco» e i di
pendenti hanno tutto in busta 
paga. I «Golia» del metallo pre
zioso rischiano quindi di esse
re messi alle corde dai piccoli 
David, da quelli onesti ma so
prattutto da quelli che lavora
no sul filo della legalità. 

Le via d'uscita non sono 
molle. Secondo i sindacati la 
Gon e Zucchi ha imboccato 
quella della commercializza
zione. Adesso solo una picco
lissima parte del suo fatturato 
viene da prodotti acquistati da 
altre aziende e poi rivenduti. E 
questa percentuale si appresta 
a salire, soprattutto in UnoAEr
re che, per mantenere la pro
pria concorrenzialità potrebbe 
essere indotta a trasformarsi 

da grande azienda produttiva 
ad impreca che si adegua alla 
situazione privilegiando la 
commercializzazione». 

In questa prospettiva il futu
ro della UnoAErre è quindi più 
che incerto. «Noi - dicono i 
rappresentanti del consiglio di 
fabbrica - proponiamo all'a
zienda una concreta alternati
va: puntare alla qualità totale, 
modificare l'organizzazione 
del lavoro, coinvolgere i lavo-
raton nelle scelte». Il sindacato 
ha quindi presentato alla dire
zione della Gori e Zucchi un 
documento nel quale delinca 
le caiatleiistiche generali delle 
trasforma «ioni che giudica ne
cessarie. «In primo luogo 6 in
dispensabile coinvolgere e va-
lonzzare Ir potenzialità pre
senti in iizienda attraverso la 
costituzione di unità operative 
che, con la partecipazione di 
tutti i componenti, assumano 
decisioni finalizzate all'obbiet
tivo della qualità totale, affer
mando il principio della colla

borazione solidale». Tutti, in
somma, si devono sentire im
pegnati nella realizzazione del 
miglior funzionamento possi
bile del ciclo produttivo. Met
tendo quindi da parte gerar
chie ormai superate. «La no
stra seconda proposta - conti
nua il consiglio di (abbnea - ri
guarda il mantenimento di tutti 
gli attuali settori produttivi, at
traverso una loro riorganizza
zione e razionalizzazione della 
loro collocazione in azienda. 
Una scelta per dare spazio ai 
settori in espansione». 

La terza proposta del consi
glio di fabbrica 6 relativa alla 
necessità di un maggior coor
dinamento tra i van settori del
l'azienda: assurdo il lavoro in 
compartimenti stagni, impen
sabile un'assenza di pianifica
zione. La discussione potrà ri
guardare anche una parte del 
salario: i lavoratori sono dispo
nibili a legare gli incentivi non 
più alla quantità ma alla quali
tà della produzione. E parlano 
di «salario di partecipazione». 

IMO KOMA. Nuovo passo in 
avanti verso una «via veneta e 
friulana» alla qualità totale. 
F'a'lare di cogestione o di co-
de'erminazionc, forse, e un 
[io troppo. Ma si tratta ugual
mente di un accordo impor
tante quello che sindacati e 
Zai lussi sigleranno a Roma, 
nella sede romana dell'azien
da di elettrodomestici, il 13 set
ter ibrc. Al centro dell'intesa la 
e re azione di una «commissio-
r e paritetica azlenda-sindaca-
l» che avrà il compito di inter-
ver ire sull'organizzazione del 
l.iv >ro, sulla mensa, l'ambien
te; i le qualifiche. Prima di arri
var : alla firma Fiom-Cgil, Firn-
C'is e Uilm-Uil, si incontreran
no a Roma il 9 settembre per 
una valutazione comune del
l'accordo. E il 12 si riunirà a 
Me>tre il coordinamento Firn 
pe> dare il via libera all'intesa. 
Successivamente i sindacati 
dei metalmeccanici dovranno 
mettersi d'accordo anche sul
l'integrativo aziendale, sul 

Accordo a Londra tra Sgs-Thomson e Ibm sulle tecnologie avanzate nell'informatica 
Per Carlo De Benedetti il treno dell'innovazione in questo campo è stato perso da tempo 

Un'ultima chance per l'Europa? 
Carlo De Benedetti lo ha detto con la consueta fran
chezza: l'Europa ha già perso da tempo il treno delle 
tecnologie dei componenti elettronici di base dei 
computers. Se la Cee decide misure di sostegno spre
ca i soldi dei contribuenti. L'annuncio dell'accordo 
con la Ibm serve alla St (Sgs-Thomson Microelectro-
nics) per ribadire di essere ancora in corsa: possiamo 
competere con americani e giapponesi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VINIOONI 

• i LONDRA. L'industria in
formatica rallenta il ritmo 
della crescita, e anche per il 
mercato mondiale dei semi
conduttori in 1991 si profila 
come uno degli anni più dif
ficili. In un settore abituato a 
un tasso di crescita annuo 
superiore al 15%, si fanno i 
conti con un brusco rallenta
mento dello sviluppo. Se si 
potrà chiudere l'anno con un 
incremento dell'8 - 9% sarà 
già tanto. 

In questo contesto si ac
centua la pressione della 
concorrenza intemazionale. 
E sono i giganti giapponesi -
che possono contare intanto 
sulla quota certa di produzio

ne assorbita dalle loro fabbri
che di computer, di tv, di pro
dotti Hi Fi, di videoregistrato
ri - ad avvantaggiarsi. 

L'arrivo al vertice del mer
cato da parte delle grandi 
compagnie nipponiche ha 
dello otraordinario. Quindici 
anni fa nessun nome del Sol 
Levante figurava tra i primi 10 
produttori. Nell'80 la Nec si è 
affacciata al 4 posto della 
classifica, dietro Texas In
struments, Motorola e Phi
lips. Cinque anni dopo la 
Nec era già prima al mondo, 
la Hitachi quarta, la Toshiba 
quinta. 

L'anno scorso, secondo le 
stime di Dataquest, Nec, To

shiba e Hitachi erano, nel
l'ordine, ai primi tre posti del
la classifica mondiale. La Fu
jitsu era al sesto, Mitsubishi 
all'ottavo, Matsushita al deci
mo. Philips, Sgs-Thomson e 
Siemens, i tre principali co
struttori europei, non rag
giungerebbero insieme il fat
turato della sola Nec. 

Di fronte a questo quadro, 
la Cee ha lanciato nei mesi 
scorsi l'idea di un progetto 
tendente a riunire le forze eu
ropee, con l'argomento che 
chi controlla la tecnologia 
dei semiconduttori controlla 
il cuore della tecnologia in
formatica. E che l'Europa 
non può lasciare ad america
ni e giapponesi l'esclusiva di 
un bene strategicamente tan
to prezioso. Nel dibattito che 
si e aperto su questa propo
sta, la Olivetti ha preso deci
samente posizione. Niente 
aiuti all'industria dei semi
conduttori, ha detto secco 
Carlo De Benedetti: l'Europa 
ha già perso da anni il treno 
delle tecnologie più avanzate 
in questo settore, inseguirlo 
vorrebbe dire buttare dalla fi
nestra i denari dei contri
buenti. 

L'intesa siglata a Londra 
con la Ibm - che ha concesso 
alla St (Sgs-Thomson) l'e
sclusiva della produzione e 
della vendita dei circuiti inte
grati utilizzati nella scheda 
grafica dei personal compu
ters più avanzati • consente 
ora alla casa italo-francese 
una risposta indiretta. La Ibm 
ha scelto come partner la St, 
casa europea, e questo di
mostra che il vecchio conti
nente ha ancora molte buo
ne carte da giocare nel con
testo intemazionale. 

Interrogato sulla battuta di 
Carlo De Benedetti, Philippe 
Geyres, vicepresidente della 
St, sulle prime si ritrae. «Non 
mi chieda di commentare le 
dichiarazioni di un nostro ot
timo cliente», dice. Ma poi 
aggiunge che «anche l'indu
stria elettronica europea ha 
bisogno di una forte industria 
di semiconduttori europea 
per conservare I' indipen
denza». «Noi, prosegue, sia
mo sul mercato da protago
nisti, e anche nel '90 abbia
mo guadagnato una posizio
ne nella classifica mondiale, 
passando dal 13 al 12 posto» 

Ma già oggi avete un inde
bitamento di 419 milioni di 
dollari su un fatturato di 
1311(). Avrete in avvenire la 
forza di tenere il passo degli 
investimenti dei concorrenti? 

«Certo, ci vorranno impo
nenti risorse finanziarie. Ma 
io penso che siano alla por
te t. dell'industria europea». 
Per ogni 100 lire di fatturato 
la !• t ne investe 18 in ricerca e 
sviLippo e 20 in investimenti 
p'<duttivi. Sono percentuali 
clu non hanno uguali in altri 
settori. Il risultato però è che 
ani he in questo modo il 
gruppo italo-francese man
tiene un tasso di crescita su
periore alla media del mer
cato. 

I.a crisi aperta dall'invasio
ni: dell'Irak, un anno fa, ha 
p:n> colpito pesantemente: 
la St. che aveva chiuso l'89 in 
utile, superando le difficoltà 
dell'integrazione delle due 
aj:i:nde che si sono fuse 
noli'87, nell'90 ha accusato 
peidite per 96 milioni di dol
lari. Un risultato negativo che 
l'a: lenda si ripromette di 
«correggere significativamen
te'quest'anno. 

Crack Federconsorzi 
Vicino raccordo tra Marini 
e sindacati: 600 dipendenti 
in cassa integrazione 
• i ROMA. Si profila l'accor
do per la concessione della 
cassa integrazione a 600 di
pendenti della Federconsorzi 
In una riunione al ministero 
del lavoro protrattasi fino a tar
da sera, e che proseguirà lune
di, si sarebbe ormai raggiunta 
un'ipotesi d'accordo sulla ba
se di una proposta dello stesso 
ministro Manni che prevede il 
ricorso alla eia per nstruttura-
zlone aziendale per 24 mesi a 
partire dal 16 settembre 1991, 
prorogabile per altri due anni. 
All'incontro, oltre al ministro, 
sono intervenuti il commissa
rio ed il direttore del personale 
dell'azienda e i rappresentanti 
di Cgil, Cisl e Uil. La bozza pre
vede , In particolare, un pnmo 
gruppo di 350 dipendenti per 

cui la cassa scatterebbe subito 
mentre per 70 unità viene indi
viduato il pensionamento per 
già raggiunti limiti di anzianità 
o vecchiaia, per altre 182 sono 
previsti pensionamenti anticip-

Cati di vecchiaia entro dicem-
re del '92; altrettanti, poi, nel

l'ambito della mobilità, passe
rebbero ad altre amministra
zioni pubbliche. Olire ad altre 
forme di mobilità extra-azien
dale , la proposta prevede infi
ne la possibilità di agevolare le 
dimissioni purché compatibili 
con le condizioni gestionali 
dell'azienda, una rotazione 
quadrimestrale della eie e pe
riodiche verifiche con H mini
stero dell'agricoltura e lo stes
so ministero del lavoro. 

Il governo francese: può aumentare le quote nella Csee 

Finmeccanica la spunta 
nella «battaglia di Francia» 
IMI MILANO Si 6 vanificato il 
tentativo del governo Irancese 
di impedire alla Finmeccanica 
di aumentare la propria parte
cipazione nella Csee, la socie
tà francese che ha progettato il 
Tvm, il il sistema cletronico 
che guida il treno ad alta velo
cità delle ferrovie francese. La 
Csee e una società con molti 
debiti, ma altamente qualifica
ta. Di qui l'interessemento del
la Finmeccanica del gruppo In 
ad aumentare la sua parteci-

Eazione nella società francese 
a Finmeccanica possiede at

tualmente circa il 15 percento 
deld Csee e aveva chiesto al 
governo francese l'autorizza
zione ad aumentare la propria 
quota portandola almeno al 20 
percento. La posizione del go

verno della signora Cresson 
era stata in un primo momento 
negativa. Nonostante si vada 
verso il mercato unico euro
peo, vi 6 da parte dei francesi 
un ormai arcaico tentativi di 
mantenere in mani nazionali 
la propnetà di una azienda a 
ad alto livello tecnologico e 
per questo II governo di Parigi 
ha tergiversato per circa un 
mese prima di dare una nspo-
sta alla richiesta della Finmec
canica. Ieri il il ministro dell'e
conomia francese ha comun
que autorizzato la Finmeccani
ca a portare la propria parteci
pazione nella Csee oltre il 20 
per cento, (ino a raggiungere 
u ) temo del capitale sociale. 
1-j Finmeccanica, che dispone 

da empo del 49 percento nel
le die braccia operative della 
Cs<c la divisione trasporti e 
qi;< Ila della difesa, rafforza in 
modo considerevole la sua 
presenza iu questo gruppo. 
Funieccanica punta cosi ad 
avere la possibilità di incidere 
suila strategia generale del 
gruppo francese. Gli acquisti di 
az'oni Csee fino a raggiungere 
un terzo del capitale sembra
no infatti muoversi nella dire
zione di poter beneficiare in 
Csee delle norme francesi che 
impongono di ottenere l'as-
serizo dei soci di minoranza 
"n'evanti" per le decisioni stra
tegiche, finanziarie e industna-
li ( scorpori, cessioni, joint ven-
tuieecc). 

quale la Firn vuole che si pro
ceda in tempi rapidi, mentre la 
Fiom intende andare avanti 
con maggiore cautela. Sull'in
tegrativo la Firn terrà una riu
nione a Mestre il 12 settembre, 
mentre la Fiom il 24 e 25 set
tembre si confronterà nel cor
so di un seminario. «Vogliamo 
innazitutto aprire una discus
sione - commenta Sabina Pe-
trucci, coordinatrice nazionale 
Fiom del settore elettrodome
stici - in cui tracciare anche un 
bilancio dell'applicazione del
l'accordo dell'88. Poi vogliamo 
confrontarci con i lavoratori. 
L'azienda ha offerto la sua di
sponibilità a chiudere in tempi 
rapidi ma noi abbiamo vincoli 
diversi e dobbiamo ancora di
scuterne con Firn e Uilm». 

L'intesa sulle commissioni 
paritetiche in effetti suscita 
qualche perplessità negli stabi
limenti Zanussi di Porcia (Por
denone) e Susegnana (nei 
pressi di Concgliano veneto). 
Il timore è quello di un ridi

mensionamento dei consigli di 
fabbrica. E che si voglia ridurre 
«il sindacato ad una grande 
centrale nazionale». Tuttavia la 
volontà di costruire relazioni 
innovative da parte del mana
gement della Zanussi, che re
sta italiano, benché l'azienda 
dal 1984 sia passata nelle mani 
del colosso svedese Elettrolux, 
è indubbia. E si tratta di una 
strategia che affonda le sue ra
dici nell'accordo del 25 mag
gio 1985, quando si sancì per 
la prima volta la possibilità di 
concordare in «sede tecnica» i 
nflessi che gli investimenti tec
nologici avrebbero avuto sul 
piano occupazionale. In ballo 
c'erano quasi 5.000 esuberi. La 
svolta comunque si ebbe con 
l'accordo del settembre 1988, 
nel quale si stabili di collegare 
gli incrementi salariali ai risul
tati conseguiti unità produttiva 
per unità produttiva, l'organiz
zazione del lavoro e l'«oulpla-
cement», ovvero li «protocollo 
d'intesa» per smaltire gli esu
beri senza licenziamenti ma 
collocando il personale ecce
dente in altre aziende della zo
na. Gli accordi, in effetti, rap
presentavano una alternativa 
alla «linea dura» di Mortillaro e 
della Federmeccanica. In 
quello del 1988, inoltre, si pre
vedeva che il lavoratore sce-
gliesse volontariamente la 
nuova «riallocazione», in cam
bio di formazione professiona
le e incentivi, cioè servizi come 
spese di trasferta, trasporto, 
permessi retribuiti. Chi nfiuta-
va due volle le proposte di 
nuova collocazione, veniva 
messo in regime di trasferibili
tà negli stabilimenti Zanussi. Si 
discusse molto anche allora 
sugli effetti e sul merito di que
gli accordi. Ma non si può ne
gare che alla Zanussi la tradi
zione di buone relazioni tra di
rezione aziendale e sindacati e 
di lunga data. 

Riforma delle pensioni 

Il Psi sconfessa Martelli 
e la mediazione con Marini 
«£>olo volontari i 65 anni» 

ItAIJLWITTENBERQ 

M ROMA Sulle p 'nsiom il 
pari to socialista se < >nlessa il 
capo della sua delei .i/ione al 
gove rno, il vicepresi jente del 
Consiglio Claudio Martelli. E 
poni; una ipoteca sul cardine 
della riforma Manni .11 Imi del 
risparmio previdens ;ile, l'ob
bligo di andare in pensione a 
65 anni invece che a «>santa. 
sia pure con gradualità ino al 
200/ e con derog'e per le 
donne e 1 lavon usjranti. len 
l'esecutivo del Psi fu discusso 
la questione, concluij cnclochc 
l'ele/azione dell'età pensiona
bile deve essere volcntana 
(comechiedono Cgil Ci.>l L'il e 
il Pds) e non obblif itosia co
me correbbe Mann La setti
mana prossima pervi-Tanno al 
ministro del Lavoro (nel qua
dro della sua consjlr;,zione 
con partiti di maggi.irar za sul 
progetto) le osservinoli so
cialiste sul disegno i\ legge, 
che il ministro l'altro giorno 
aveva assicurato san-bbe stato 
vara'o dal Consiglio dei mini-
stn xima dell'aper'urii delle 
Camere Tutto ok, dice il Psi, 
ma 165 anni devono esst re vo
lenti in. 

Martelli, che non lui parteci
pato all'esecutivo pi , e stato 
sconfessato perchè la settima
na scorsa nel summit Marini-
Mart;lli-Formica-Del Turco-
Benvenuto il punto di media
zione tra ministri s'era tìovato 
sulle deroghe per doline e la
vori pesanti, restando l'Dbbli-
gato-ietà (contro il l>arere dei 
due iindacalisti). Infami lascia
re la scelta al pensionante in
centivandola seco -do gli 
esperti ministeriali non avreb
be l'effetto della ndu,:ionc del
le spese dcll'lnps a e JI mira la 
nlonna, per cui occorrerebbe 
ndurre il rendimento delle 
pensioni come a inmavera 
propose il ministro del Tesoro 
Guido Carli: una vera e p»opria 
stancata. Tanto che il presi
denti; dell'lnps Mario Colom
bo. |K>rtando un eni-rgK o so
stegno a Manni, ha detto che 
«se In nforma ntarda andrà fat
ta con la sciabola e con l'ac
cetta-; ma ha definito «prete
stuosa» la polemica sui 6 > anni 
menandoli un problt'm;i mar
ginale nel progetto n >[ietto agli 

obiettivi di difesa dele pensio
ni. Che cosa ai cadrt al consi
glio dei ministri (ferie venerdì 
prossimo), non si sa.'Checosa 
diranno Ctrli e Marini' Al mini
stero del lavoro c'è h conse
gna del siltnzio. I liberali con il 
vicesegrettrio Antonio Patuclli 
denunciano «il cambiamento 
di umori» it casa socialista, te
mono il blocco della riforma 
su cui, dicono, «gli accordi di 
governo ertno e sono assai 
chiari», ow»ro udeguane l'età 
pensionabile a quella dei pae
si Cee- quindi, lasciano inten
dere, l'otbligo elei 65 anni. An
che per 1 Psi le mese di gover
no sono «molto chiare», ma 
nella dilazione opposta. E si 
cita la bttera programmatica 
che Ancreotti inviò ai quattro 
segretai* dei partiti di maggio
ranza, ri cui rigjardo alla pre
videnza annunciava «l'eleva
zione 'olontar.i dell'età di 
pcnsiommenlo a 65 anni» A 
via del Corso Craxi non ha fat
to dichia-azioni, ma lo «stop» 
del Psi è .tato d vulgato dal vi-
cesegretaio Giulio Di Donato 
e dal lead»r dell 1 sinistra inter
na Claudic Signonle propno n-
lacendosi alla lettera di An-
dreotti. 

Da parte sirid icale Cgil Cisl 
Uil confermano la loro posizio
ne critica ("oìontanetà oltre i 
60 anni), rm pure il sostegno 
di fondo alla nfc ima. Al tenni-
oe della segetena unitana di 
eri il leader de la Cgil Bruno 
"rentin ha ceno: «Le nostre 
proposte non devono essere 
issolutamentc confuse con 
londata di open sizioni alla n-
brrna». Cazzcl.i, che nella 
tessa confederatone si occu
pa della previdi nza, dopo la 
celta dell'esecutivo psi solle-
«ta comunque Marini ad an
dare avanti, coivinto che si 
tossono trovare isoluzioni che 
tngano conto e elle posizioni 
«ei partiti e dell'esigenza di n-
sjarmio», prendi' atto che il Psi 
h» fatto proprie le posizioni 
cfel sindacato, e indica nell'ob-
bigo dei 60 anni per le donne 
«h misura più importante». 
3trvenuto non nasconde la 
sodiisfazione ix-r la decisione 
cel Psi, ma anche per il fatto 
cjepurc il Pds ha sostenuto la 
vclcotanetà dei 65 anni. 

CON ALITALIA, LA POLONIA È PIÙ VICINA 

ALL'EST, LÀ DOVE IL VENTO 
SOFFIA PIÙ DOLCE 

Per trascorrere una vacan
za diversa, tra natura e cul
tura. Per scoprire angoli 
naturali ancora incontami
nati. Per incontrare un 
mondo sospeso tra un pas
sato ricco di tradizione e 
un presente nel segno del 
cambiamento. Alitalla vi 
invita a visitare la Polonia. 
Ad accogliervi, con tutta 
l'ospitalità tipica degli slavi, 
troverete un paese dalle 
molteplici sfaccettature, 
assai più ricco degli stereo
tipi offerti fino ad oggi da 
una cronaca a volte incline 
all'aneddotica. 
Solo recentemente, al di là 
dei luoghi comuni, comin
ciano ad emergere voci e 
immagini diverse a testi
moniare una realtà compo
sita e in divenire: dal cine
ma, grazie ad autori come 
Kieslowski (il «Decalogo» 
e «La doppia vita di Vero
nica») alla letteratura. Si 
tornano a leggere autori 
come Gombrowicz, grazie 
alla recente riedizione ita
liana di «Ferdydurke», del 
quale si annuncia anche 
una versione cinematogra
fica, affidata alla regia di 
Jerzy Skolimowskl (altro 
apprezzato regista polacco 
«La nave faro» che comin
cia a essere conosciuto 
anche in Italia). 
Segni diversi del crescente 
interesse da parte del pub
blico italiano verso la Polo
nia: un paese che con i 
suoi mille itinerari, tra arte 
e bellezze naturali, vale 
davvero la pena di cono
scere meglio. 

Dalla Pomeranla alla Sle
sia, dalla Mazuria ai monti 
Tatra; nel cuore dell'Euro
pa, chilometri di spiagge 
sul Baltico, boschi foreste, 
rilievi montuosi e rocciosi, 
laghi, cascate e fiumi: 
autentiche oasi del silen
zio, dalla fauna e dalla 
flora ricchissime, con 
splendide riserve naturali e 
stazioni climatiche che 
conservano il fascino di 
atmosfere d'altri tempi. 

Tanti i percorsi attraverso i 
quali avventurarsi, a 
cominciare dal cuore della 
Polonia e cioè dalla capita
le: Varsavia, la più grande 
tra le città polacche. 
Per raggiungerla, a partire 
da ottobre, Alitalia mette a 
disposizione tariffe da non 
perdere: si può andare e 
tornare con circa 400.000 
lire: due i voli settimanali a 
disposizione da Roma e da 
Milano, il martedì e il 
venerdì. 
Un'occasione da non per
dere, per scoprire questo 
incantevole angolo d'Euro
pa. 

Percorso Reale attraverso 
notevoli esempi di architet
tura religiosa, quale la 
chiosa di S. Croce che 
ospta tra l'altro l'uira con il 
cuce di Chopln, e patrizia. 
Un itinerario ricco di nman-
di, attraverso l'eloganza 
ricercata degli antichi 
palsizzi magnatizi 0 il fasci
no dell'architettura sacra, 
espressione delle prolonde 
radi:! religiose della cultura 
polacca. Ti Percono Reale 
trova la sua degna conciu- ' 
siore nel magnifica parco 
di Wilanòw, residenza 
barocca del re Giovami III 
Sotueski, protagonista 

stagione isnva che privile
giano sor/attuti •} lo note di 
Chopin, 4 quale - non a 
caso - Wenow ha dedica
to anche n celobre monu
mento cormem oratlvo. 
La vita mulcalii è animata 
da numoro&appuniamenti, 
particolarmQto suggestive 
le esecuziondei complessi 
da camera Cambienti sto
rici come le erate reali a 
Wilanòw, i Concerti a 
lume di can'ola» nelle 
Aranciere di Uzienki o, i 
«Concerti al Ostello» nel 
castello Ostrogxi. Notevoli 
anche il Festiva di Musica 
Contemporanee in occa-

s '"taK - '•• 

Restaurata, dopo le deva
stazioni subite nella secon
da guerra mondiale, oggi 
Varsavia è una città ricca 
di fermenti che vanta un 
prezioso patrimonio storico 
culturale. 
La Città Vecchia, per 
esempio: cuore di Varsavia 
e prezioso quanto raro 
esempio di urbanistica 
medievale, con il Castello 
Reale, il sistema, tipica
mente gotico di strade, la 
doppia cerchia di mura e il 
bastione, affacciato sulla 
Vistola e sulla città nuova. 
Dal Castello si snoda il 

della Vittoria di Viiinn.i nel 
1683. 
Vamavia, città «verde • per 
eccollenza, oltre a quello di 
Wilanòw, ospita diversi 
splendidi parchi. Il Parco 
Lazienki ne è un altro cele
bre ssempio: un incantevo
le insieme di paliz.co e 
giardino, a suo tempio resi
denza estiva dell'i) "inio re 
di Polonia, Stanislao Augu
sto Poniatowski, con l'intat
to anfiteatro neoclassico, 
dal caratteristico pa<ccscG-
nicc costruito su jn'isola 
Una cornice idealo per 1 
concerti domenicali Iella 

sene dell'«Autunno Vars»-
viano» e il festival «Jaz 
Jamboree". 
Per gli amatori e per 
cutiosi che no abbiane 
l'opoortunità, vale la pena 
di assistere alla «Biennale 
Intemazionale del manife
sto»: colon, segni e imma
gini, per alcune delle 
migliori espressioni della 
grafie* intemazionale. 
Regalatevi un viaggio da 
ricorda». 

FATEVI FELICI 
CON ALITALIA 
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In alto Dacia 
Maralni 
vincitrice del 
premio nel 
1990, sorto 
una piazzetta 
di Venezia che 
In dialetto 
viene chiamata 
«campiello» CULTURA 

Allarme 
per i Giotto 
della Cappella 
Scrovegni 

• • Un terzo del e ic lo di al
ile» hi di Giotto a Palina nella 
Cappella degli Scrov 'gni si tro
va in pessime condizioni e il 
suo eventuale resLum sarà 
mollo più difficile di quello 

eseguito nella Cappella Sistina 
o in quella Br^ncacci. La dia
gnosi, dell'Istillilo centrale per 
il restauro, giunge a a conclu
sione di una campagna, dura
ta quattro anni di rilevamento 
sullo stato di conservazione 
degli affreschi e i cui risultati 
sono stati illustrati ien a Pado
va. Conclusa questa prima fa-
se.la Cappella degli Scrovegni 
tornerà dal 16 .settembre ad es
sere aperta al pubblico. Con
temporaneamente comince
ranno i lavori preliminari per 
l'opera di restauro 

Questa sera verrà assegnato l'ambito premio letterario 
Mentre l'anno scorso i 5 libri finalisti erano in prevalenza 
storici, quest'anno i preferiti sono romanzi autobiografici 
o biografìe. Nessuno è diventato per il momento un «caso» 

Campiello senza «storia» 
Sarà una giuria popolare ad assegnare il Supercarn-
piello. Ecco i cinque finalisti: Raffaele Crovi con «Le 
parole del padre», Isabella Bossi Fedrigotti con «Di 
buona famiglia», Giorgio Montefoschi con «Il volto 
nascosto», Alessandro Baricco con «Castelli di Rab
bia» e Renato Minore con «Rimbaud». Favorita: Isa
bella Bossi Fedrigotti, ma l'esordiente Baricco po
trebbe essere la vera sorpresa della premio 

ANTONBLLA MARRONI 

• 1 «Una vita eccezionale si 
nutre di vanità: e il narcisismo 
produce infelicità. Una vita 
normale facilita l'educazione 
sociale e la serenità. Cechi di
ce che la felicità sia banale; io 
credo, invece, che la felicità, 
come la scienza, sia un'avven
tura soprattutto interiore» (Raf
faele Crovi, Le parole del pa
dre, Rusconi). 

«Finalmente a Roche. A Ro
che sono poche, forse neppu
re venti, le case lungo la strada 
che sfiora terreni ben coltivati, 
come spesso capita nelle Ar-
denne. Ma invano si ricerca la 

, più famosa, quella di Madame 
Cuif Rimbaud, la madre di Ar
thur» (Renato Minore, • Rim
baud, Mondadori). 

«Sei una sopravvissuta. Tu e 
la tua casa, le tue stanze, i letti, 
le fotografie che tieni intomo 
come immagini di un cimitero 
personale. Avanzi di un altro 
mondo sono i tuoi vestiti, le 
scarpe .che cerchi sempre di 
modello antiquato simili alle 
precedenti e alle precedenti 
delle precedenti! (Isabella 
Bossi Fedrigotti, Di buona fami
glia, Longanesi). 

«- Allora, non c'è nessuno 
qui?... BRATH!... Ma clw can
chero, sono diventati tutti sordi 
quaggiù... BRATH! 

- Non strillare, ti fa male stril
lare, Arold. 

• Dove diavolo ti eri caccia
to... è un'ora che sto qui a... 

- li tuo calesse C a pezzi, 
Arold, non dovresti andare in 
giro cosi... • (Alessandro Baric
co, Castelli di rabbia, Rizzoli). 

•Alle tre e mezza in punto di 
un pomeriggio d'aprile non 
mollo lontano dai nostri giorni 
- l'anno, per l'esattezza, in cui 

l'uomo stava per deporre, sul 
suolo lunare, la sua orma - co
me faceva da parecchie setti
mane, oramai, Emesto Finzi 
scese dalla Circolare alla fer
mata di Via Merulana e s'avviò 
in direzione di Via Ruggero 
Bonghi» (Giorgio Montefoschi, 
// volto nascosto, Bompiani). 

Cinque «incipit» da Campiel
lo, cinque autori che questa 
sera, alla ribalta del Palazzo 
Ducale di Venezia, in una la
guna che affronta, un settem
bre dopo l'altro, la piena fissa 
di cineasti e turisti, e poi di 
quando in quando architetti, 
scultori, designer, e ancora let
terati, critici, giurati, vedranno. 
i cinque scrittori, superpremia-
to uno di loro. Questa venttno-
vesima edizione del più ambi
to premio letterano italiano ar
riva senza particolare clamori. 
Qualche polemica si, durante 
la selezione della cinquina, 
con al centro il presidente del 
premio, Susanna Agnelli, e un 
ballotaggio che ha escluso al
cuni favoriti dalla critica (Nico 
Orengo, Francesco Biamonti e 
Ottavio Cecchi), ma una volta 
selezionati i vincitori, tutto 
sembra essersi placato. In fon
do nessuno dei libri finalisti ri
schia di essere un >caso». 

La parola, dunque, ai tre
cento lettori che decreteranno 
il vincitore, discretamente lon
tani da beghe editoriali, basan
dosi sul proprio buon gusto e 
buon senso. Ed è questa «inaf
ferrabilità» di anonimi lettori 
che ha talvolta regalato al 
Campiello vincitori a sorpresa. 
Ai cinque selezionati sono già 
andati cinque milioni ciascu
no, al supervincitorcne verran
no assegnati altri cinque. 

L'anno scorso quattro dei 
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cinque romanzi selezionati 
avevanocoine trallocomune il 
fatto di narrare vicende stori
che (dal Seicento all'Ottoccn-
to), senza < prendere le distan
ze», In un certo senso, dalla 
contemporaneità. Fu un fatto 
casuale? Un esemplo di 
espressione di inconscio col
lettivo? È probabile che tra il 
1989 e il 1990 la storia abbia 
imposto la sua presenza come 
protagonista assoluta dell'ulti
mo decennio del secolo e che 
un sentimento di analisi, di ri
cerca delle «origini», si sia dif
fuso - inconsapevolmente -
tra le pieghe della creazione 
artistica. 

Quest'anno, invece, il pano
rama si presenta più variegato. 

• E trovare elementi comuni tra i 
cinque romanzi (o anche solo 
tra due o tre) è diflicile. Ci so
no due storie con forti richiami 
autobiografici (Bossi Fedigrot-

ti e Crovi). una biografia ro
manzata (Minore), una storia 
d'umore contemporaneo 
(Montefoschi) e un grande 
racconto di fantasia (Baric
co); dal punto di vista «stori
co», il Novecento toma ad es
sere l'interprete principale (tre 
storie su cinque), e, se esclu
diamo Minore e Baricco, gli al
tri autori si concentrano su vi
cende piuttosto intime, su «sot
tigliezze», stati d'animo e psi
cologie complesse. 

Iniziamo dalla super favori
ta, Isabella Bossi Fedigrotti (la 
sua vittoria assegnerebbe per 
la quarta volta consecutiva il 
premio veneziano ad una don
na, dopo Rosetta Loy con Stra
de di polvere, Francesca Du
ranti con Effetti personali e Da
cia Maraini con La lunga vita di 
Marianna Ucrìa). Sono in molti 
a puntare su questa bionda, 
elefante giornalista, nata qua

rantatre anni fa in Trentino, 
madrelingua tedesca, educa
zioni1 severa e aristocratica. Di 
buona famiglia è una narrazio
ne a due voci, due sorelle, di
stami fra loro, due figure aspra
mente autocritiche. Affasci
nanti nelle loro contraddizioni, 
ognuna rivede a suo modo la 
propi la educazione, il rappor
to conflittuale che l'ha legata 
ai componenti della famiglia e, 
in modo particolare, all'altra 
sorella. Non si tratta propria
mente di due monologhi inte
riori, ma, verrebbe da dire, di 
due ragionamenti intcriori. La 
scrittura non procede per salti, 
non >i spezza sul farsi di una ri
flessione, ma, al contrario, 
proojde per associazioni di 
idee, per interrogativi e rispo
ste ninimc, abbozzate dai 
dubb, che porta con sé il tem
po e il senno di poi. 

A contenderele il superpre-

mio, si mormora nei corridoi 
editoriali, potrebbe essere 
Giorgio Montefoschi (giornali
sta romano, l'unico il cui viso 
potrebbe risultare familiare 
per averlo visto a Mixer) .confi 
volto nascosto. La storia d'a
more infelice, quantunque co
ronata da matrimonio, di Carla 
Paladino ed Emesto Finzi, fini
sce in tragedia. Una tragedia 
che traspare in ogni pagina 
(anche se non sempre dotata 
di forza lettararia adeguata alle 
intenzioni), che giunge an
nunciata ma coglie alla sprov
vista, epilogo quasi Inevitabile 
di una vicenda nevrotica e pa
tologica con personaggi che, 
loro malgrado, non riescono a 
suscitare nessuna simpatia. 

Le parole del padre, di Raf
faele Crovi (classe '34, diretto
re della casa editrice Camunia, 
produttore televisivo) è, inve
ce, «una storia», come recita il 

sottotitolo In copertina. Storia 
di un'educazione sentimentale 
appuntata con stile asciutto, 
inframmezzata da brevi poe
sie, libero controcanto dei sen
timenti che hanno accompa
gnato il giovane protagonista 
dagli anni bui del fascismo e 
della guerra, sino alla realizza
zione umana e professionale 
accanto ad alcuni grandi nomi 
della cultura italiana come Elio 
Vittorini e Arnoldo Mondadori. 

Sogno, mito, investigazione. 
Poesia. Questi i segni della vita 
•romanzata» che Renato Mino
re (traduttore e critico Iettaro
no) ha costruito intomo a Ar
thur Rimbaud. Rimbaud è una 
biografia per certi versi accatti
vante, una sorta di perlustra
zione entro i cui confini si per
dono insieme il biografo e il 
suo soggetto. Sulle tracce del 
poeta di Charleville, Minore 
esplora anche la propria pas
sione letteraria, si avvicina ad 
un altro mito, quello dell'ado
lescenza «disperata», con i suoi 
turbamenti, le ansie, le tensio
ni verso la fuga. Il «mistero» 
Rimbaud rimanda in qualche 
modo a se stessi: un segno in
quieto che non mancherà di 
stimolare molti lettori. 

Esordio letterario per Ales
sandro Baricco, 33 anni, critico 
musicale: Castelli di rabbia po
trebbe rappresentare la vera 
sopresa del Campiello. Un ro
manzo delle «utopie», ambien
tato in un paese immaginario 
alla fine dell'Ottocento. Leg
gendolo si colorano le grandi 
praterie del Far West e le na
scenti metropoli dell'Europa, 
l'euforia per un nuovo secolo e 
per le grandi invenzioni. Popo
lato di personaggi, dai signori 
Rail all'architetto Hubert, dal 
piccolo Mormy al burbero e in
tuitivo signor Pekisch, il ro
manzo ha il fascino di un gran
de affresco e le tinte decise di 
un quadro impressionista. 

Quale tra queste storie riu
scirà ad emozionare, attrarre, 
commuovere la giuria popola-

- re? Gli esclusi, comunque, non 
se ne abbiano a male. In fon
do, in quasi trent'annl di vita, il 
Campiello ha ignorato i più 
grandi nomi della narrativa ita
liana. 

Gueraino superstar 
esposto in Europa 
e oltreoceano 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ORLANDO PIRACCINI 

•1ISOLOGNA Anco a una 
grande mostra sul Guerrino. E 
ancora a Bologna, appena 
ventitré anni dopo la memora
bile esposizione del 6-1 Ma ri
corre, quest'anno, il quattro
centesimo anniversario della 
nascita del pittore cente*;, bo
lognese d'adozione, e quale 
migliore occasione, allora, per 
sancire una «fortuna' della pit
tura juercinesca for>e troppo 
tardivamente attribuiti dagli 
storie I dell'arte del nosim tem
po. Centonovantatré dipinti e 
duec:ntoventi disegni .-ono da 
ieri esposti nelle salo del mu
seo civico archeologo) di Bo
logne! e alla pinacoteca civica 
edalla chiesa del Fiottio di 
Cento. Molto, molto di più di 
quan'o era stato prcseitato 
nella precedente rassegna. 

In numero rilevarne, questa 
volta, I quadri proveruent dal
l'estero: oltre quaranta da mu
sei e collezioni pubbliche di 
tutto il mondo, sedici dei quali 
da raccolte private. Coripera-
zlone intemazionale, ingom
ma, rei nome del Quercino e 
della pittura emiliana die van
ta ovunque altissimi indisi di 
gradimento. Son ben dodici le 
rassegne programmali" ìll'e-
stero per i quattro sccol del 
grande artista, una «star» sem
pre più emergente a landra 
come a Parigi e a New vork. 
Un pittore di SUCCCKMI, dun
que, che piace come liilento 
natunile, come disegnatore 
straordinariamente dotato, e 
piace per quella personalità 
cosi sanguigna che si n iscon-
de dietro le tinte forti delle sue 
composizioni, per qi ella cor
diale oppure sensuale vitalità 
che si manifesta nelle figure e 
sopraltutto nelle atmosfere dei 
suoi quadri. E cosi prolunga
menti dell'attuale rassegni! pe
troniana si avranno, eia no
vembre alla primavera dell'an
no prossimo, a Francofone e a 
Washington. Una vera e pro
pria consacrazione, insomma. 
Ma arche una riparazione a 
troppi, passati maltrattamenti. 
Trascurato, o comunque mal 
giudicato e fosse incompreso, 
clamo 'ti storici e studiosi ci arte 
(a cominciare dal contempo
raneo Malvasia che aveva scrit
to le biografie dei pittori bolo
gnesi <• che per via del «colori
to» di cui era «arredato» aveva 
paragc nato l'artista centese «a 
quel cantore che di bella loce 

f>rowisto si trova»), Gii erano 
u, invece, gradito, e, di più, 

ammirato da scrittori, poeti, 
letterati soprattutto d'età ro
mantica. E soprattutto s'rai ite
ri. I «bagni» guercinssori! di 
Stendhal (al punto da restame 
ispirato da «certi modelli cosi 
perfetti nei suoi quadri») sono 
noti, cerne pure lecita zicni ;n-
tusiaste di Goethe. Quadri e 
sentimenti, Insomma. Punto e 
a capo Cosi si può ben capire 

Lotta per Tindipendenza: la lunga storia dei Baiti 
Una mostra storico-archeologica sul passato dei 
baiti, vale a dire dei lituani e dei lettoni che hanno ri
conquistato l'indipendenza e dei loro parenti estin
ti, i prussi e gli iatvinghi: l'esposizione viene dalla 
Polonia, si è inaugurata ieri a Palazzo Vecchio a Fi
renze e fornisce un rapido accenno sulla storia di 
una terra tormentata dal quinto secolo avanti Cristo 
al Medioevo. 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STIPANO MILIANI 

MfflRENZE Non è da oggi 
che lituani e lettoni devono su
dare per conquistarsi un'iden
tità e una indipendenza nazio
nale. Ma in fondo possono 
considerarsi fortunati: sono gli 
unici gruppi etnici sopravvissu
ti di quei popoli che, tra la me
tà del pnmo millennio avanti 
Cristo lino al medioevo, viveva
no tra le coste sud-orientali del 
Mar Baltico e nell'entroterra fra 
Polonia e Russia e che il lingui
sta svizzero Georg Friedrich 
Nesselmann un secolo e mez
zo fa battezzò come Baiti. Li
tuani e lettoni (definiti baiti 
orientali) possono rallegrarsi 
della propria sorte se la para
goniamo a quella toccata ai 
baiti occidentali, ossia prussi, 
iatvinghi e curi, che non esisto
no più. 

Dapprima i Cavalieri dell'or
dine teutonico fra il 1230 e la 
fine del Xlll iniziarono a con
vertire I prussi al cristianesimo 
con le armi (sterminandone 
un bel po' e con il beneplacito 
papale), passando agli iatvin
ghi, sempre con la spada in 

mano, una volta completato il 
lavoro. Per i superstiti di prussi 
e iatvinghi seguirono anni diffi
cili, fino al definitivo tramonto 
verso la fine del XVII secolo, 
quando vennero assorbiti da 
tedeschi, slavi e lituani. Da al
lora gli unici eredi sono rimasti 
lettoni e lituani. 

Del tormentato passato dei 
baiti dà un accenno storico ar
cheologico la mostra inaugu
rata ieri nella Sala d'arme di 
Palazzo Vecchio a Firenze su «I 
baiti: alle origini dei prussi. de
gli iatvinghi, dei lituani e dei 
lettoni», che resterà aperta fino 
al 17 novembre. Già allestito in 
precedenza in Polonia, questo 
breve viaggio tra vasi, reperti 
funerari e armi dal V secolo 
avanti Cristo fino al XIV secolo 
dell'era cristiana é stato orga
nizzato dal Museo archeologi
co di Stalo di Varsavia, appog
giato da altri istituti archeologi
co polacchi, e per la parte ita
liana dal Centro mostre di Fi
renze, con catalogo pubblica
to dalla casa editrice Cantini 

Più che un viaggio per la ve

lina immagine dei monili frutto 
dell'artigianato dei Baiti, esposto 
a partire da ieri a Palazzo Vecchio. 
Una esposizione che costituisce 
un rapido excursus sulla storia di 
popoli condannati da sempre alla 
lotta per l'indipendenza 

In mostra anche i tesori dei Croati 
dal 2000 avanti Cristo sino ad oggi 

• • AREZZO Mentre la Croazia infiamma, Zagabria af
fé-ma la propria identità culturale facendo tappa ad 
Arezzo, dove, nella Basilica inferiore di San Francesco, 
seno esposti da oggi fino al 20 ottobre i «Tesori nazionali 
della Croazia». In mostra ci sono reperti preziosi e oggetti 
decorativi che ripercorrono la storia della regione balca
nica dalla preistoria, con idoli antropomorfi che risalgo-
IK. a oltre il 3000 avanti Cristo, fino all'artigianato e alla 
gioielleria di appena un secolo fa. Fra questi due poli 
temporali si collocano vasi del 2000 a. C, monete del
l'antica Roma, fermatreccc in oro, monili, pietre prezio
se, 'ino all'artigianato decorativo dell'epoca moderna, 
dc.l 1400 ai salotti buoni del XIX secolo. 

Ha organizzato la mostra, curata da Bruna Nardelli, il 
Centro affari e promozioni di Arezzo, riuscendo non sen
za difficoltà a far arrivare il materiale richiesto dal Museo 
an heeilogico di Zagabria e dal Museo d'arte e artigiana
to sempre dalla città croata. 1 «Tesori nazionali della 
Croazia» si possono vedere tutti i giorni dalle 9.30 alle 13 
edalle 15 alle 19.30. LÌSte.Mi. 

rità é un rapido excursus attra
verso quasi duemila anni tra 
oggetti quotidiani, foto di rin
venimenti funebri o di boschi 
in quelle terre nordiche che si 
distendono fra le gelide onde 
del Baltico e le non meno fred
de acque di grandi fiumi come 
la Vistola o il Dniepr. A legare 
tra loro oggetti disparati come 
una brocca in argilla, modella
ta qualche secolo prima di Cri
sto al piccolo crocifisso in 
bronzo forgiato da qualche 
prusso o da uno iatvingo in 
pieno medioevo è una civiltà 
che gli storici ricompongono 
grazie a strutture linguistiche 
comuni: quelle che formano 
(o formavano) le lingue balti
che, di cui sono sopravvissute 
soltanto il lituano e il lettone 
(tanto per evitare equivoci, l'e
stone appartiene al ceppo fin
nico, ha tutt'altra origine quin-
di). 

Naturalmente quando alcu
ni gruppi etnici hanno in co
mune il linguaggio, ciò signifi
ca che condividono anche abi
tudini e costumi. E per una ci
viltà che non lasciato testi scrit
ti il miglior libro a disposizione 
degli archeologi diventa il re
perto tombale Le necropoli 
scoperte in Lituania, nell'attua
le Polonia sono state vere mi
niere di notizie. 

«Le varie tribù avevano ana
loghe consuetudini funerarie» 
racconta Anna Bitner-Wrò-
blewska, archeologa del Mu
seo slatale di Varsavia. La spe
cialità dei baiti in questo cam
po erano i kurgan , tumuli fu
nerari in pietra e terra dove de-

se Denis Mahon, che della 
odierna mostra bolognese è 
curatore e ordinatore, e che al 
Guercino ha dedicato poco 
meno di mezzo secolo di studi, 
può ora parlare di resurrezione 
certa e definitiva. Solo ora, poi
ché troppe ombre, troppi pre
giudizi resistevano anche al-
Tindomani della grande mo
stra del '68, dove pure s'era 
completamente' dissolta una 
certa rigidità della critica, ad 
esempio, su pr?sunt: caravag-
gismi o renismi dell'opera del 
pittore centese Rimaneva da 
decifrare pienamente l'artista 
•maturo», quello della crisi del 
dopo-Roma pervia dell'impat
to con il gusto classico domi
nante nella citta etema. E a 
questo compito, in particolare, 
si e dedicalo Mahon insistendo 
sulla strada già percorsa assie
me ad un altro grande «inten
ditore» della pittura guercine-
sca, Cesare Gnudi. Proprio 
Gnudi, in occasione della mo
stra del '68, aveva intuito che 
una piena riabilitazione del 
Guercino maturo avrebbe do
vuto passare attraverso una ri
scoperta del colore e dei rap
porti tonali di cCTti quadri ma
turi. Di qui una significativa 
campagna di rets'auro in vista 
della mostra, con stupefacenti 
riaffioramenti, sotto le vernici 
giallognole di tante tele, che 
hanno reso possibile una ri
conversione del giudizio per 
tanta parte della produzione 
dell'artista rimasta sempre, an
che nella età matura, un istinti
vo tra naturalismo e classici
smo. E comunque di Giovan 
Francesco Barbieri detto il 
Guercino (per vi.i di uno stra
bismo infantile) la mostra bo
lognese (compresa la «sezio
ne» centese) ripocome tutta 
l'attività: dalle esj>erienze gio
vanili nel paese natio (con gli 
affreschi di casa Pannini) alle 
opere eseguite a Bologna tra il 
1617 e la partenza per Roma 
nel '21, opere nelle quali le for
me intensamente1 espressive 
desunte da Ludovico Carracci 
si fondono in una pittura tona
le di marca vene-ta e ferrarese. 
Per passare poi alle opere con
cepite durante il lungo sog
giorno romano e a quelle ap
punto della maturità, a partire 
dal 1642, e dopo il definitivo ri
tomo sotto le Pie tom. Tra 
conferme e scoperte, il kolos
sal guercinesco isulta, insom
ma, con la sapiente regia del 
soprintendente ili Beni artistici 
e stonci, Andrea Emiliani, di 
straordinaria fatturi. 

Le mostre di Bologna e di 
Cento (promosse dal ministe
ro per i Beni culturali e dalla 
Regione Emilia-Romagna ed 
altri enti, e sostenute da un nu
trito gruppo di sjwnsor) reste
ranno aperte fino al 10 novem
bre. Il voluminose) catalogo il
lustrato è edito dalla Nuova Al
fa Editoriale. 

postavano le urne eineiarie 
con le ceneri dei defun i cre
mati, visi e corredi giudicati 
necessa ri all'ultimo viaggio del 
morto. >I baiti lavoravano og
getti, li ornavano e decoravano 
in modi e forme diver« da 
quelle ci altre tribù», punìu.aliz
za la studiosa polacca. La qua
le ricorda come i baiti, a quan
to pare aoco sensibili ai richia
mi della cristianità se nt n ac
compagnata dal clangor: •.Iel
le armi, riservavano un pesto 
d'onore ai cavalli: «Dalla metà 
del prirr o millennio avarili Cri
sto fino ai primi secoli d< II era 
cristiana fecero perfino cimite
ri per cavalli. Si sonc inoltre 
scoperte'tombe per sol cavalli. 
Questi animali finivano otto-
terra bardati di tutto punto, 
spesso insieme agli inMeirie 
agli uomini». Un segno ineiiui-
vocabile della considcra<ìone 
di cui godevano gli equini è, 
nella mostra fiorentira, una 
collana ottenuta da una b rij.|lia 
che andò ad ornare un cavallo 
passato all'altro monde. 

L'esposizione a piazzo 
Vecchio si fa testimone, sep
pur attraverso un allcs'imento 
poco entusiasmante, sia delle 
abitudini quotidiane dei bdlti 
sia dei loro gusti estetici. Pen
dagli e collane e bracciali sono 
in gran parte in bronzo ma tra 
i pezzi più elaborati vanno in
cluse le fibule, in particolare 
quelle a lormadi balestra ilei}li 
iatvinghi fra il primo e il q ili ito 
secolo dopo Cristo. Larigia-
nato dei baiti non conobbe 
troppe variazioni di stile. 1 ut la-
via una certa maestria si fa ap

prezzare soprattutto negli og
getti di piccole dimensioni. 

Quanto i baiti 'ossero raffi
nati lavoraton ce-l bronzo o 
meno sarà forse argomento da 
stabilire, eppure questa mostra 
non difetta certo per tempi
smo Con l'eco dell'indipen-
denza della Lituania e della 
Lettonia (accompagnate dal
l'inseparabile Estonia), sono 
state le istituzioni polacche a 
esportare questo brano di sto
ria europea in Italia. D'altron
de proprio in Polonia sopravvi
vono comunità di lituani. Sem
bra che anche loro abbiano 
molto a cuore la propria iden
tità culturale. Ma cosa ne pen
sano i polacchi? «Capisco che i 
lituani, che vivono in un paese 
cosi piccolo, abbiano tanta 
paura di perdere la propria na
zionalità - ammette l'archeo-
loga Bitner-Wrobleska - perciò 
comprendo che rivendichino 
con tanta forza la propria iden
tità nazionale anche verso i 
polacchi, sebbene' ::, siano sta
te manifestazioni poco simpa
tiche nei confronti della gente 
polacca». Ciò nonostante, se
condo la studiosa «i polacchi 
in generale sono contenti della 
raggiunta indipendenza di let
toni, lituani ed esterni». A con
ferma della sua opinione, ram
menta che nell'ultimo inverno, 
quando il Cremlino e la Litua
nia erano ai ferri corti, «la gen
te polaccaha inviato sponta
neamente medicinali, cibo, 
coperte, ai lituani ohe resiste
vano. Sicuro, c'era molta soli
darietà». 

A 
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Un fulmine 
impone il blocco 
di una centrale 
nucleare 
in Giappone 

Un fulmine ha colpito giovedì sera un traliccio dell' alta 
tensione nel Giappone occidentale causando il blocco 
temporaneo di tre reattori nucleari e interrompendo per 
oltre una ventina di minuti il traffico dei treni proiettile 
(shìnkansen). Stando a fonti dell' ente nazionale di po
lizia, l'improvviso aumento di tensione provocato dal 
fulmine ha innescato la chiusura automatica di due 
reattori nella citta' di Tsuruga e uno nella città di Mina-
ma. Sono cosi rimaste senza energia elettrica oltre 
118.000 abitazioni e alcune linee di treni proiettile che 
hanno causato ritardi a decine di convogli e disagi a cir
ca 31.000 passeggeri. Dell' interruzione di energia ha 
inoltre risentito il normale traffico ferroviario della zona. 
Un portavoce della sezione per la sicurezza nucleare 
del governo prefetturale, ha assicurato che l'incidente 
non deve far temere fuoriuscite di radiazioni. Nella pre
fettura di Shiga ci sono circa un terzo dei 34 reattori nu
cleari attivi in Giappone. 

SCIENZA E TECNOLOGIA SABATO 7 SETTEMBRE 1991 

Conclusa 
la Conferenza 
dell'Alea 
sulla sicurezza 
atomica 

Si è conclusa ieri con l'in
tesa di studiare nuovi me
todi per aumentare i mar
gini di sicurezza del nu
cleare, incluso il progetto 
di una convenzione inter
nazionale, la conferenza 
dell'Agenzia atomica in

ternazionale (Aiea), dedicata alla ricerca di strategie 
future per la sicurezza nucleare. In un documento pub
blicato al termine di cinque giornate di lavori, si sottoli
nea la volontà di •rafforzare e integrare gli approcci in
temazionali a tutti gli aspetti della sicurezza nucleare». 
Alla conferenza, presieduta dal ministro per l'ambiente 
tedesco Klaus Toepfer, affiancato dal direttore generale 
dell' Aiea Hans Blìx, hanno partecipato 350 esperti dì 
oltre 40 paesi e dì dieci organizzazioni intemazionali. Il 
documento sottolinea la necessità di arrivare a un con
cetto globale della sicurezza nucleare, che tenga conto 
anche dell' eliminazione delle scorie, e che venga adot
tato da tutti i governi. A tal fine è stato raggiunto consen
so sulla messa a punto di una convenzione intemazio
nale che fissi standard di sicurezza vincolanti. La confe
renza ha dato mandato al consiglio dei governatori del
l'Alea di stendere una traccia della proposta con tutti gli 
elementi necessari per la definizione di un approccio 
Intemazionale. La proposta sulla convenzione sarà di
scussa anche alla conferenza generale dell'Alea che sì 
aprirà il 16 settembre a Vienna. 

Tirreno: 
8 tonnellate 
di plastica 
raccolte 
dalla nave verde 

Circa otto tonnellate di 
plastica sono state raccol
te nel corso dell' estate da 
«Blu replastic» l'imbarca-
zìone «varata» dal consor
zio obbligatorio per il rici
claggio del contenitori in 
plastica. L' imbarcazione 

ha incrociato per tutta l'estate nei 30 principali porti del 
Tirreno settentrionale e del Mar Ligure tra Viareggio e 
Ventimiglia per raccogliere i rifiuti di plastica del dipor
tisti italiani. «Questa plastica - ha detto il vicepresidente 
del consorzio Salvatore Suriano- servirà, una volta rici
clata, a costruire oggetti per l'arredo urbano di uno dei 
comuni toccati dall' iniziativa». Nei cassonetti «raccogli-
plastica» sono stati rinvenuti però anche circa 25 tonnel
late di rifiuti solidi urbani. 

Istituita 
Commissione 
per valutazione 
del rischio 
per il Vesuvio 

Con un'ordinanza firmata 
oggi dal Ministro per la 
protezione civile, Nicola 
Capria, è stata istituita la 
commissione che dovrà 
valutare il rischio connes
so ad una aventuale eru
zione del Vesuvio. Nel 

dame notizia, il Ministero precisa che al nuovo organi
smo, che sarà presieduto dal vulcanologo Franco Bar
beri, partecipano i maggiori esperti nazionali nei campi 
della vulcanologia e della sismologia. L'istituzione della 
commissione • ricorda la nota -fa seguito alla delicata e 
complessa fase di individuazione degli scenari vulcani
ci alla quale hanno partecipato la Commisssione grandi 
rischi della protezione civile, e il Gruppo nazionale per 
la vulcanologia del Cnr. L'iniziativa - conclude la nota 
ministeriale - rappresenta una base ottimale di partenza 
per la commissione che dovrà determinare le metodo
logie che consentono di passare da ipotesi di pericolo
sità a valutazioni di rischio reale, e a valutare il sistema 
più idoneo di protezione delle popolazioni. 

MARIO PCTRONCINI 

«Abbiamo scoperto 
l'elisir 
di lunga vita» 
• • Come purtroppo capita 
sempre più spesso, una non 
notizia ha messo in eccitazio
ne alcuni ambienti giornalistici 
italiani. Sulla rivista scientifica 
inglese Nature, in una lettera 
pubblicala nella rubrica della 
posta (e quindi non sottoposta 
al vaglio del comitato di con
sulenti scientifici) un gruppo 
di ricercatori statunitensi di 
Saint Louis nel Missouri avreb
bero teorizzato che alcuni geni 
siano i responsabili del mante
nimento in vita del sistema im
munitario. La fonte d'agenzia 
che riportava malamente l'in
formazione fa allermare Im
propriamente agli autori della 
ricerca che questi geni (ma 
qui ne viene addirittura indica
to uno solo) conserverebbero 
la memoria delle malattie alle 
quali una persona è stata 
esposta. La cosa in se' è im
possibile: un gene infatti non 
può essere «riscritto» ne' fun
zionare come •memoria» nella 
vita di nessun essere vivente. 

I ricercatori sostengono bo
nariamente che «quando riu
sciremo a manipolare questo 
gene potremo sconfiggere i tu
mori e allungare notevolmente 
la vita». 

Un auspicio, insomma, che 
non vi è chi non può apprezza
re. La ricerca presentata nella 
lettera a Nature In realtà, tratta 
delia memoria di alcune cellu
le del sistema immunitario, i 
linfociti B. Una memoria che si 
conserva nel tempo e che può 
rendere il sistema immunitario 
capace di una risposta alla 
malattia anche dopo lungo 
tempo. Chi ha letto frettolosa
mente la lettera ha scambiato 
gli antigeni (cioè il meccani
smo di aggressione dell'orga
nismo che scatena la reazione 
del sistema immunitario) con i 
geni e ha messo in piedi una 
sene di affermazioni una più 
incredibile dell'altra. 

Un esempio di leggerezza 
(a dir poco) giornalistica che 
ha finito per coinvolgere an
che il presidente del Comitato 
nazionale di bioetica, il profes
sor Adriano Bompiani. Al me
dico (e senatore democristia
no), viene chiesto un parere 
su questa mistilicazìone: e l'in
nocente Bompiani risponde 
che -e legittima l'aspirazione 
dell'uomo a prolungare la vita 
oltre i limiti cosiddetti naturali 
che si ritiene siano fissati a 
100.110 e 120 anni». 

.E nata una nuova scienza, r«enertronica» 
> Consente un uso razionale e flessibile dell'energia 

che fa diminuire Tinquinamento atmosferico ed acustico 

Elettricità intelli 
• • FIRENZE Cambia il modo 
di usare e produrre energia. 
Nei prossimi dieci anni la bol
letta dell'Enel di una normale 
famiglia poirà ridursi del 30-
4096. Per i comunissimi elettro-
domesti è in arrivo una vera e 
propria rivoluzione. Lo scontro 
tra le grandi case produttrici 
mondiali, con risvolti che po
tranno essere molto positivi 
per quanto riguarda l'utilizza
zione dell'energia prodotta, si 
giocherà tutto sulla realizza
zione di motori in grado di of
frire prestazioni identiche o su
periori alle attuali, riducendo I 
consumi. Il merito sarà dell'«e- • 
nertronica», la «scienza» che le
ga l'elettronica all'uso intelli
gente dell'energia elettrica e 
che permette di rendere com-
petive tonti rinnovabili alterna
tive come 11 vento ed il sole. 
Questa disciplina è nata pochi 
anni fa sulla scia della realizza
zione di componenti elettroni
ci di potenza, che hanno inco
rniciato a «maneggiare» poten- ' 
ze superiori ad un watt. 

«Tutto questo - afferma il 
professor Paolo Ferraris, vice 
direttore dell'Istituto di Inge
gneria elettrica industriale del . 
Politecnico di Torino - rispon- ' 
de immediatamente alle esi
genze naturali, non soddisfat
te, degli utenti su un fronte lar
ghissimo. Finora l'energia elet
trica viene utilizzata con le ca
ratteristiche con cui viene for
nita dall'Enel (220 volt, 50 
Hertz), ma raramente un'uten
za, sia essa domestica o indu
striale, vuole l'energia cosi co
me gli viene somministrata, 
con parametri identici a quelli 
di cento anni fa. Ogni utenza 
avrebbe bisogno di un proprio 
modo specifico di ricevere 
energia per poter raggiungere, 
con il minimo spreco, il massi
mo di sfflcenza. Il discorso va
le per una lampada, una lava- •' 
trice, un frigorifero, ma anche 
per un robot o una macchina a 
controllo numerico. La nascita 
dei componenti elettronici di 
potenza, che in una concezio
ne ampia possiamo definire 
convertitori, permette di otte
nere energia con caratteristi
che specifiche per ogni appa
recchio. Una lampada ha biso
gno, ad esempio, di una bassa 
tensione stabilizzata. In queste 
condizioni è molto più efficace 
e duratura. Non solo. È oppor
tuno anche poter regolare l'in
tensità delia luce, secondo gli 
usi. Invece in rete abbiamo 
una tesione che oscilla in alto 
o in basso di un 10%. Molti ri
cercatori attualmente stanno 
lavorando alla realizzazioni di 
nuovi motori per i frigoriferi e 
le lavatrici. Sono prodotti di 
largo consumo e devono avere 
un tasso di affidabilità elevato. 
Si stanno battendo varie stra
de. Ma, ad esempio, il frigorife
ro del futuro probabilmente 
avrà un motore a trenta veloci
tà, che permetterà di garantire 
prestazioni identiche o supe
riori a quelle attuali, comsu-

È nata una nuova scienza: l'«enertroni-
CJI» È l'elettronica legata all'utilizzazio
ne intelligente dell'elettricità. Presenta
ti a Firenze alla Quarta Conferenza in
temazionale oltre cinquecento proget
ti. Si preannuncia una grande rivolu
zione nella costruzione degli elettrodo
mestici, con una forte riduzione dei 

consumi. Il possibile abbinamento con 
le fonti rinnovabili. Ritorna fertile una 
piccola porzione del deserto del Sene
gal abbinando le nuove tecnologie ad 
un impianto eolico ed uno fotovoltai
co. Sta per nascere l'auto elettrica: ri
durrà l'inquinamento acustico ed at
mosferico nei centri storici. 
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mando il 50% in meno energìa. 
Per le lavatrici si ipotizza un ri
sparmio attorno al 30%. Stesso 
discorso vale per l'ascensore, 
che invece di consumare elet
tricità potrebbe produrla». 

L'«enertronica» sta avendo 
nel mondo una rapida espan
sione ed ha ancora molti mar
gini per progredire, «più del
l'informatica». Non a caso a Fi
renze si sono ritrovati per la 
quarta conferenza mondiale 
1.200 ricercatori proveniti da 

tutte le parti del mondo, Stati 
Uniti, Giappone ed Urss com
prese, che hanno presentato 
500 progetti. Le ripercussioni 
che lo sviluppo di questa bran
ca dell'ingegneria elettrica può 
a\ere è dirompente. Basti pen
sare che oltre 11 60% dell'ener
gia prodotta in Italia è assorbi
ta ila motori elettrici, industria
li e civili. A fronte di una pro
duzione annua che si aggira 
attorno ai 40 mila megawatt, la 
potenza installata dei soli mo

tori industriali e di circa 60/70 
mila megawalt. Se funzionas
sero tutti contemporaneamen
te ed a massimo regime nella 
rete dell'Enel non ci sarebbe 
l'energia sufficiente a farli gira
re. 

•Si deve a questa nuova 
scienza - continua il professor 
Ferraris, presidente della con
ferenza fiorentina - se sono 
stati realizzali i treni supervclo-
ci. Non era possibile collocare 
in un locomotore un motore a 

cosi alta potenza. Poi sono ar
rivati i convertitori elettronici. 
Nel giardino del Palazzo dei 
Congressi di Firenze sono stati 
allestiti alcuni gazebo che 
ospitano i convegnisti durante 
la pausa dei lavori. Per illumi
narli vengono utilizzati alcuni 
pannelli solari in grado di tra
sformare l'energia solare in 
elettricità. Ebbene, per alimen
tare i numerosi faretti che irra
diano la luce, dotati di uno 
speciale condizionatore elet

troni! o, 6 sufficiente --ri quan-
titavo di energia pari a quello 
occorrente per far funrionare 
una tradizionale lampa*!; alo
gena da un chilowa t, rilucen
do di cinque volte i con:,umi». 

Questa nuova tecnologia 
permette anche di molvere 
una serie di problfni finora 
estremamente complessi per 
produrre energia elettrica, uti
lizzando fonti nnnovabili in 
aree in cui è estremamente dif
ficile trasportare l'energia. In 

Senegal è stato possibile in sei 
mesi rendere coltivabile ur.a 
zona desertica. 1.'«sperimento 
6 stato condotto nelle località 
di St. Louis e M'Eoro. Sono sta
ti realizzati su pr>getlo del Po
litecnico di Torino due impian
ti, uno eolico ce! uno fotovol
taico, che hanno permesso 
non solo di illuminare la zona, 
dove attuamene' vivono circa 
cinquanta famiglie, ma anche 
di alimentare un sistema per 
l'estrazione dell'acqua, per
mettendo quindi l'irrigazione 
della zona. L'energia captata 
dai due impiant , realizzati da 
un consorzio di imprese italia
ne e che hanno una potenza di 
circa 40 chilowatt, viene rac
colta da alcuni accumulatori e 
distribuita alle pompe di irriga
zione, utilizzando fenologia 
enertronica, quando si deside
ra. Uno dei problemi principa
li, infatti, per lo sfruttamento 
dei raggi del sole <• del vento è 
quello di poto accumulare l'e
nergia prodotta, per poi utiliz
zare quando occorre. 

Dall'»enertronlca» potrebbe 
giungere anche la soluzione 
per ridurre l'inquinamento at
mosferico ed ac jstico nei cen
tri urbani. I ricercatori del Poli
tecnico di Torino stanno infatti 
già lavorando alla realizzazio
ne di un prototipo di auto elet
trica, che rivoluziona comple
tamente l'attuale concetto co
struttivo. «Esistono - dice il 
professor Ferraris - già alcune 
esperienze in tal senso di alcu
ne case automobilistiche ita
liane. Ma in pratica si è sempli
cemente trapiantato un moto
re elettrico, dotato di batterie, 
al posto di quello a scoppio. Il 
nostro progetto invece preve
de la costruzione ex novo di 
un telaio con caratteristiche 
completamente nuove. La nor
male scocca d' un'auto deve 
sopportare, oltre al peso del 
motore a benzina o a gasolio, 
anche le vibrazioni e la distri
buzione dei pesi e in pratica 
obbligata. Noi invece stiamo 
pensando ad u i telaio tubola
re molto più leggero, mentre la 
parte motrice potrebbe non 
trovare essere necessariamen
te alloggiata in quello che è 
tradizionalmente il vano moto
re. È intuitivo che non utiliz
zando idrocarburi l'inquina
mento sia ato-nosferico, che 
acustico si riduce. Crediamo 
anche che per quanto riguarda 
i consumi potremmo raggiun
gere valori competitivi. Do
vremmo attestala attorno alle 
30 lire al chilometro su di un 
percorso urbano, contro una 
media attuale di 150 lire. Po
tremmo ipotizzare l'uso di 
energia solare per ricaricare le 
batterie. Sarebbe sufficiente un 
piccolo impianto solare nel 
giardino di casa dei proprieta
rio dell'auto. Comunque esi
stono ancora in Italia molte 
barriere burocimiche da supe
rare per giungere' all'omologa
zione di una vettura di questo 
tipo». 

A Boulder, in Colorado, battuto nuovamente il record nella corsa verso l'irraggiungibile «zero assoluto» 
Vicino al punto in cui non vi può più essere alcuna temperatura gli scienziati studiano le proprietà della materia 

Raggiunto il penultimo milionesimo di grado 
Un nuovo successo nella corsa della scienza verso il 
peraltro irraggiungibile zero assoluto. I ricercatori di 
un laboratorio di Boulder, nel Colorado, sono riusci
ti ad arrivare a un milionesimo di grado sopra il pun
to in cui non esiste più nessuna temperatura. La 
speranza è quella di osservare la materia in una 
condizione in cui dovrebbe apparire in modo spet
tacolare il dualismo onda-particelle. 

ROMEO B ASSOLI 

• • BOULDER La grande cor
sa verso il freddo assoluto ha 
segnato un altro record. Que
sta volta il «punto» è stato 
marcato dal Joint Institute 
Laboratory (or Astrophysìcs 
di Boulder in Colorado. Nella 
gara tra i laboratori di tutto il 
mondo, quello piazzato a 
duemila metri di altezza tra 
le montagne del West ameri
cano ha piazzato un ottimo 
colpo: e riuscito a scendere 
fino a un milionesimo di gra
do dallo zero assoluto, cioè 
da quella temperatura (273 
gradi sotto la temperatura di 
congelamento dell'acqua) 
oltre la quale non si potrà 
mai scendere. Perchè arrivati 

a quel punto nulla si può 
muovere più, la materia non 
ha più energia. Paradossal
mente, a quella temperatura 
non esiste più nessuna tem
peratura. 

In realtà, lo zero assoluto 
non esiste da nessuna parte 
nell'Universo. 

il punto più freddo del no
stro cosmo è infatti comun
que 2,7 gradi più «caldo» di 
quel punto estremo. Quel 2,7 
è infatti il calore residuo del 
Big Bang, della grande esplo
sione da cui ha avuto inizio 
un universo caldissimo fino 
all'infinito nei primi momenti 
e poi piano piano raffredda
tosi man mano che si espan

deva nel vuoto. Ora, gli scien-
zati sono impegnati a scen
dere sempre di più verso 
quel punto estremo e facen
do questo hanno sorpassato 
da tempo la temperatura più 
bassa presente «naturalmen
te» nell'Universo. 

L'interesse nel battere 
questi record non è solo 
sportivo, ovviamente L'idea 
è quella di arrivare alle soglie 
di un'altra fisica. Alle bassis
sime energie, infatti, si posso
no studiare gli atomi nel loro 
comportamento quantistico, 
n altri (e molto fantasiosi) 

"ctrmini, si potrebbe dire che 
>i possono osservare gli in
verni di atomi mentre «parla
lo» con chiarezza la loro lin
gua più difficile da interpre-
',are per la fisica. 

Ed è proprio questa ricer
ca che punta al raffredda-
rrento degli atomi a spingere 
p«sr la realizzazione di tecni
che sempre nuove. Il princi
pio di fondo è quelloche pre
vede di «catturare» l'energia 
h grado di produrre l'agita-
?ione degli atomi e di farla 
interagire con un fascio di lu

ce. In questo modo l'onda lu
minosa «rallenta», «tranquil
lizza» gli atomi, quindi la ma
teria, sottraendo energia. 
Questo principio era stato 
definito già nel 1950 da Al
fred Kastler ed era stato chia
mato «pompaggio ottico». 
Quindici anni dopo, si arrivò 
ad utilizzare il laser, che è 
propriamente una sorgente 
luminosa, per raffreddare gli 
atomi sottraendo loro l'ener
gia che li agita. La forza di 
pressine che un'onda lumi
nosa esercita sulla materia, 
infatti, non è poca cosa. Un 
atomo piazzato sul percorso 
di un'onda luminosa subisce 
uno stato di eccitazione e di 
«diseccitazione» (ma i fisici 
preferiscono parlare di «de
cadimento ad un livello ener
getico inferiore). Assorben
do le particelle messaggere 
della luce, i fotoni, l'atomo 
rincula nella direzione del 
raggio laser. Quando poi rila
scia il fotone rincula una se
conda volta ma in una dire
zione aleatoria. Alla fine, non 
resta che la pressione della 
radiazione luminosa a deter
minare la direzione dell'ato

mo. In sostanza, se si lancia 
un fascio di luce contro un 
fascio di atomi, quest'ultimo 
frena seccamente, si blocca. 
Una volta che questo acca
de, i fisici debbono ricorrere 
ad un altro trucchetto per po
ter passare dalla frenata al 
raffreddamento. Il trucco 
consiste nel piazzare degli 
atomi sulla traiettoria del la
ser ma in senso opposto. 
Quando avviene il blocco 
che abbiamo descritto, la 
matassa di atomi fermati e 
quelli «aggiunti» si aggrovi
gliano in una sorta di «melas
sa ottica». Questo porta ad 
un raffreddamento istanta
neo, ma produce anche una 
sora di «temperatura d'equili
brio» che impedisce di scen
dere più di tanto verso lo ze
ro assoluto. 

Serve allora un ulteriore 
«trucchetto», quello messo a 
punto dall'Ecole normale su-
périeure della sesta universi
tà di Parigi. Il procedimento è 
stato poeticamente denomi
nato «Sisifo atomico» e ha 
l'effetto di far perdere agli 
atomi più energia di quella 

che guadagnano. Il risultato 
ha permesso di abbassare 
ancora un po' la temperatu
ra. 

Su questa strada e si sta 
spingendo sempre più lonta
no, come dimostri il risultato 
di BDulder. Ma qualcuno sta 
tentando altre soluzioni. 
Quella forse più spettacolare 
è quella messa i punto al 
Centro nazionale di studi 
spaziali francese. Gli esperi-
merti infatti hanno bisogno 
di un ambiente mollo parti
colare: l'aereo «Zen > G» che, 
disegnando delle par.ibole in 
cielo, riesce ad ottenere, per 
alcune decine di secondi, 
una assenza di gì avita pres
soché totale. 

Tutte queste tecniche so
no in realtà giovani;^ me: ap
pena tre anni fa avevano in
fatti il loro debutto nei labo
ratori dei fisici. Ma la speran
za i grande. Soprattutto per i 
cosi ruttori di orologi itomici, 
scienziati che hanno bisogno 
di una precisione sprventosa 
e, alla fine, irraggiungibile 
nel suo carattere definitivo. 
Più ci si avvicina allo zero as

soluto, quindi più ci si arric
chisce di tecniche per mani
polare l'energia degli atomi, 
più si guadagna in precisio
ne: l'aspettativa è quella di 
migliore di un fattore cento le 
performance degli, orologi 
atomici. 

Ma, come dicevamo all'i
nizio, il grande fascino è il 
comporamento quantistico 
della materia, il suo essere 
contemporaneamente onda 
e particella. A temperature 
vicine allo zeio assoluto que
sta doppia proprietà dovreb
be risaltare in modo spetta
colare. O almeno tutti se lo 
aspettano, anmticipando in 
laboratorio quel momento 
cruciale in cui tutto l'univer
so, ormai sponto dall'entro
pia crescente, sarà un im
menso luogo con una tem
peratura che non è più tem
peratura, fermando un idea
le teimomentra a 273,16 gra
di sotto quello zero relativo 
che cambia I acqua in ghiac
cio e il ghiaccio in acqua. Ma 
in quel momento di acqua, 
di termometri e di occhi per 
osservarli, non ce ne sarà più 
nemmeno l'ombra. 
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Peter Greenaway 
Shakespeare 
e la Tempesta 
Presentato in concorso L'ul
tima tempesta, film di Peter 
Greenaway. Uberamente 
tratto da Shakespeare. 

Un'indiana 
dall'Uganda 
al Mississippi 

Dall'India attraverso l'Ugan
da e il Mississippi. La regista 
Mira Nair presenta oggi in 
concorso il suo nuovo film 
Mississippi Masala, storia di 
un conflitto razziale inne
scato da un amore. «Non è 
un film alla Spike Lee». 

SPETTACOLI 
Il regista 
tedesco 

(di origine 
croata) 
Werner 
Herzog; 

nella foto 
grande 

al centro, 
una scena 

da «La caduta 
dell'Italia» 
di Lordan 

Zalranovic 

Nel tran tran della Mostra 
irrompono le immagini 
sconvolgenti della guerra 
che insanguina la Jugoslavia 

orrore al di là del Lido 
Al Lido non arrivano i divi ma si trova spazio, e me
no male, per i problemi del mondo. Dopo la giorna
ta sul cinema albanese, e mentre alla Sala Volpi an
dava in scena il programma di documentari armeni, 
una delegazione di cineasti croati presentava un do-
cumentaricvsugli scontri in corso in Jugoslavia. Una 
testimonianza aggricciarne su una guerra che, per 
noi italiani, è davvero sulla porta di casa. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBIRTO CRESPI 

• VENEZIA. Chi sono quei 
motti bruciati dal napalm, chi 
è quell'uomo che regge pieto
samente un braccio dilanialo 
dal corpo di un cadavere? Do
ve si combatte quella guerra? 
Le immagini provocano ricor
di. Vietnam. Afghanistan. Irak. 
Ma non ci sono ne volti arabi 
né occhi a mandorla, non c'è 
nulla di esotico (e quindi, in 
qualche modo, di «consolan
te», capace di dare una sensa
zione di lontananza). Quei 
morti sono stati ripresi dalla te
levisione in un paese che, fino 
a ieri, si è chiamato Jugoslavia. 
Oggi l& si combatte, serbi da 
una parte croati dall altra, due 
etnie che si odiano a morte e 
che noi italiani non siamo 
nemmeno In grado di distin
guere l'una dall'altra. 

Ieri una delegazione di ci
neasti croati è venuta a Vene
zia da Zagabria. Un viaggio 
che una volta implicava un so
lo passaggio di frontiera, a 
Trieste, e oggi ne richiede due, 
l'altro ai confini tra Croazia e 
Slovenia. Ma quello è un confi
ne tranquillo, mentre tra Croa
zia e Serbia, e tra Croazia e Bo
snia, si spara e si uccide. La 
delegazione è capeggiata da 
Veliko Bulajic, uno dei nomi 
storici del cinema di Zagabria, 
e da Ljubo Sirie, presidente 
dell'Unione dei cineasti croati. 

Incontriamo Bulajic (vecchio 
habitué della Mostra) al suo 
albergo, gli chiediamo come 
sta. «Mollo male - ci dice - nel 
mio paese e in corso un» tra
gedia assurda. Non credevo 
che fra serbi e croati ci potesse 
essere tanto odio. Siamo vicini, 
parliamo la stessa lingua, mi 
domando come è possibile». 
Hanno portato un video di 18 
minuti realizzato presso la Htv, 
la televisione di Zagabria, dal
l'impegnativo titolo La verità 
siili aggressione della Croazia. 
. In realtà, il documentario (ter
minato solo due giorni fa, e già 
trasmesso alla tv croata; non, 
naturalmente, nelle altre re
pubbliche) è soprattutto un 
epitaffio per Gordan Lcdercr, 
operatore e autore di cortome
traggi d'animazione, che é 
morto durante gli scontri. Ci 
racconta Sirie: «Tutti i cineasti 
croati sono schierati a favore 
dell'indipendenza, che del re
sto è stata votata dal 94 per 
cento degli abitanti in un refe
rendum popolare. Attualmen
te 46 membri dell'Unione dei 
cineasti sono impegnati come 
reporter e operatorfnclle zone 
degli scontri. Due sono morti. 
Zharko Kajic, un fotografo, è 
stato schiacciato da un carro 
armato, e il generale serbo che 
comandava in quella zona si è 
giustificato dicendo che il sol
dato alla guida del tank aveva 

scambiato la sua telecamera 
per un cannone anticarro. Lc
dercr ò stato ferito presso Hr-
vatska Kostajnica, un villaggio 
al confine con la Bosnia, dove 
ci sono stati forti scontri. Era 
stato colpito non gravemente a 
una gamba. La sua troupe ha 
chiesto all'esercito serbo un 
elicottero per portarlo In ospe
dale e quelli hanno rifiutato. 
Allora hanno detto che avreb
bero cercato un elicottero dai 
croati, e i serbi hanno minac
ciato di abbatterlo in volo. Gor
dan 6 stato portato a Zagabria 
in auto, 50 chilometri durante i 
quali è morto dissanguato. Sua 
madre, un chirurgo molto bra
vo, lo aspettava in ospedale 
per operarlo. Lo ha visto arri
vare cadavere». 

Zagabria, che hanno lascia
to ieri mattina, é relativamente 
tranquilla, «ma i segni della 
guerra sono dovunque, la città 
si prepara a difendersi». In altre 
città, come Knin (dove i croati 
erano il 57 per cento della po
polazione) , tulli sono sfollati e 
in questo momento gli alber
ghi della Dalmazia, vuoti di tu
risti, sono stati requisiti per 
ospitare 1 profughi. «Si assiste 
anche a grandi momenti di so
lidarietà - dicono - il vero pro
blema non è la guerra interet
nica, è l'esercito. Il premier 
Markovic non lo controlla, Mi-
losevic e l'unico che comanda, 
e negli ultimi mesi le forze ar
mate sono diventate al 100 per 
100 serbe. Pare ci sia una frat
tura tra falchi e colombe all'in
terno delle forze armate, ma 
forse è solo una tattica». Di 
fronte a simili notizie saremmo 
dei pazzi a dirvi se il documen
tario e bello o brutto. E' sem
plicemente agghiacciante. Og-
§i Bulajic andrà a parlare con il 

irettore della Mostra Biraghi 
per ottenere che venga mo
strato al pubblico, speriamo 
sia possibile. 

wm VENEZIA. Harrison Ford? Noti e venuto. Era uno dei 
(pochi) divi, attesi in questa Mostra avara di celebrità e 
di distrazioni. E il film di Mike Niclìols, RegardingHenry, 
una parabola classica, dalle stelle agli inferi, con conse
guente doverosa presa di coscienza, sembrava l'occa
sione giusta. L'attore americano ohe qui al Lido ha già 
vestito, negli anni scorsi, i pannidl InclianaJones e del
l'eroe di Biade runner avrebbe latto conoscere l'altro 
aspetto di sé, quello più serio, meno avventuroso. Ma 
tant'è. Non è questa la Mostra dei divi. E piutosto (o 
quanto meno lo sta diventando) la Mostra dei grandi te
mi. Giovedì gli albanesi raccontavano, per bocca del re
gista Cashku, il dramma di un popolo con la coscienza 
(non solo l'economia) devastata da decenni di dittatu
ra. Documentaristi armeni e un regista kazako rilancia
vano, al di là delle intenzioni dei loro film, il dibattito 
sull'Unione che fu o che potrebbe essere. Quella delle 
Repubbliche ex sovietiche ed ex socialiste. Ieri è giunta 
inattesa un'intera delegazione di cineasti croati, capeg
giata da Veliko Bulajic, uno dei capitila del cinema ju
goslavo, quello di Treno senza orario e di Terra promes
sa. Accompagnava un documentario «di parte», che rac
conta la guerra che sta insanguinando l'Europa a due 
passi dai nostri confini, dal punto di vista della Croazia. 
Sono decine, sembra, i cineasti croati impegnati nella 
rivendicazione independista. E qualcuno ci ha già ri
messo la pelle. Adesso il documentario attende in un al
bergo del Lido. Si aspetta l'Okdi Biraghi, perché i diciot
to •esplosivi» minuti possano essere visti su qualche 
schermo della Mostra. Non e una scelta facile, non 
mancheranno le polemiche. Il programma, in ogni ca
so, prosegue senza colpi di scena. Oggi si parlerà di Mi
ra Nair, la regista indiana che aveva splendidamente 
esordito con Salaam Bombay. Al concorso del Lido pre
senta stasera Mississipi Masala, una storia d'amore a ca
vallo tra Uganda e Stati Uniti, la prima sortita della regi
sta asiatica su terra americana. Oi amore si è parlato, 
del resto, abbastanza. Prendendo spunto da quello «ne
cessario» di Fabio Carpi. E non si dica che anche questa 
volta non si tratti di un grande tema. 

I mille schermi jugoslavi / 3 
La Croazia e la sua terra promessa 

La fine annunciata 
di una nazione 
in un film mai fatto 
Il dramma jugoslavo filmato dai cineasti croati al Li
do. E in Croazia oggi ci conduce la terza puntata del 
nostro viaggio nel cinema della Jugoslavia. Duecen
to film realizzati dopo la liberazione, un festival-ve
trina, quello di Pola, che quest'anno non ha potuto 
svolgersi, una produzione ridotta all'osso e insidiata 
da contenuti e tendenze nazionalistici. La lezione di 
Bulajic e Mimica, la «scuola praghese» di Grlic. 

UQOCASIRAQHI 

• • Per la prima volta da 
quando fu istituito nel 1954, 
quest'anno alla fine di luglio 
non ha avuto luogo il festival di 
Pola, cioè il tradizionale con
fronto estivo tra 1 lungometrag
gi delle varie repubbliche. Si 
voleva organizzarlo egualmen
te con tre soli film a disposizio
ne (invece dei venti o trenta 
del passato) ma all'ultimo mo
mento è prevalso lo stato di 

emergenza. Del resto ha dato 
forfait, per ora, anche il cam
pionato di calcio. In fin dei 
conti lo sport e il cinema sono 
le due attività nelle quali più a 
lungo ha retto la coesione fe
derale. 

Ad ogni modo il festival era 
in cròi da parecchio tempo, da 
quando si erano manifestate le 
prime spinte nazionalistiche: 
non tanto nei film, quanto nel-

Una scena 
di «Grido di pietra», 

che sarà presentato 
alla Mostra 

Il regista, figlio di genitori croati, considera inevitabile la secessione 

Werner Stipetic, in arte Herzog 
Un grido per l'indipendenza 

^SAUNODEINOSTRfTrWIATI X 

MATILDK PASSA 

•TB VENEZIA. Preceduto dalla 
consueta milologia sugli forzi 
superomislici dissipati nel gi
rare i suoi film, è giunto a Ve
nezia Werner Stipetic. in arte 
Werner Herzog, che presenta 
domani in concorso il suo Gri
do di pietra. Ed è già un accor
rere, un rincorrersi per intervi
ste e dichiarazioni, per le qua
li però vi rimandiamo ai pros
simi giorni quando, dopo aver 
visto II film, si potrà parlare 
con lui a ragion veduta. Ma, 
mentre Herzog sbarcava in la
guna, le prime pagine dei 
giornali cianu picnic delle no
tizie sui massacri in Croazia, 
luogo di provenienza dei suoi 
genitori, cosi il salottiero in
contro al bar sulla spiaggia 

dell'Excelsior (ammesso che 
si possano chiamare salottiere 
le conversazioni con il tacitur
no regista di Fitzcarraldo) 
non può fare a meno di evo
care gli spari che stanno ucci
dendo vite umane proprio 
dall'altra parte dell'Adriatico. 
«lo non credo che il problema 
della Croazia potrà mai trova
re soluzioni con le arti della 
politica. Non c'è altra via che 
l'indipendenza» Heryog ha 
un parere chiaro. Non usa 
molte parole e si fa sempre 
molta, fatica a tirargli fuori ar 
gomcntazioni più articolate. 
M sa, ci sono artisti sin troppo 
loquaci e artisti sin troppo si
lenziosi. Herzog appartiene a 
quest'ultima categoria. Le sue 
nsposle sono però nette, non 

generiche. «È un problema 
che ha radici cosi profonde, 
cosi antiche. La Jugoslavia è 
una finzione. 1 croati hanno 
una lingua, una cultura diver
sa dagli altri. Sono come gli ir
landesi rispetto agli inglesi o i 
baschi rispetto agli spagnoli. 
L'unica soluzione è che questi 
popoli riescano a conquistare 
la 'oro indipendenza. Diversa 
è la situazione del Kossovo 
che appartiene all'Albania». 
Non ha paura della frammen
tazione. Herzog. Né dell'indi
vidualismo che, secondo mol
li può sna/zni via interi secoli 
di storia. «Non si tratta di indi
vidualismi ma di popoli, di 
cultura e tradizioni diverse. 
Che vanno riconosciute e ri
spettate. Tanto diverse che 
anche io, pur essendo di origi

ne croata, non sono mai riu
scito a imparare la lingua dei 
miei genitori». Quanto alle mi
grazioni di popoli che stanno 
ridisegnando II volto dell'Eu
ropa, Werner Stipatic le consi
dera un frutto della dispera
zione: «Il modo in cui arrivano 
queste masse di persone, sia
no essi tedeschi, russi, o alba
nesi, le fatiche affrontate, i ri
schi che corrono pur di fuggi
re dai luoghi dove sono nati, 
dimostrano quanto siano 
pressati dalla disperazione, 
dalla mancanza di prospetti
ve I TnrnpA, I pne<i pio ri/-», 
chi, non possono chiudere gli 
occni e le frontiere di fronte a 
questa realtà, ma devono get
tare le basi perchè ogni popo
lo possa vivere e avere pro
spettive nel suo paese». 

l'organ zzazione e nclUi pre
miazione. La sfida si svoleva 
all'interno d'una famiglia dove 
le incomprensioni e li: Turbo
lenze .lumentavano ad op,n\ 
tornata Ormai era il 'estivai 
delta discordia perrramente. 
Le produzioni delle diversi! na
zionalità si affrontavano nel
l'Arena in una gara all'u timo 
trofeo e he assumeva S|>:KSO le 
connotazioni di una lotta di 
gladiatori nell'antica Fonia E 
nelle ultime edizioni si ern riaf
facciata una vecchia e deplo
revole consuetudine, allorché 
tra i dirimila spettaler. iierali 
infieriva una minoranza teppi
stici che, dall'alto degli siati, 
faceva piovere una vigorosa 
sassate la tra i malcapitati in 
platea. 

Ma »! il cinema jugoslavo ha 
prodotto regolarmente i suoi 
film nazionali, si è sem prt trat
tenuto da quelli nazionalistici. 
Almeno fino a oggi. Oggi però 
inCroasia (e senza dubbio an
che in ;terbia) spira una brutta 
aria al riguardo. Le circostanze 
che si sono create sembrano 
propizie ai peggiori eccessi an
che in questo campo. L'L nico 
freno è fortunatamente (si fa 
per dire) il dissesto economi
co che non risparmia alcuna 
repubblica. A Zagabria il nu
mero di film messi in iMir.iieire 
nell'ultimo anno è irrisorio, ma 
per ottenere via libera si dove
va garantire un tasso di •ctoati-
cità» qu ale non era stato n- ai ri
chiesto in passato. 

Velilo Bulajic è il rivista 
croato (montenegrino d na
scita, ma croato d'ado.iionc) 
che per molto tempo i 5t.no il 
più premiato in patria e il più 
noto al 'estero. Aveva impara
to il cin ;ma in Italia con De Si
ca e in .Iugoslavia con 3e San
ti*, di cui era stato assistente 
per La strada lunga un anno. 
Alla fino del 1989 aveva in testa 
un film sul futuro della Jugo
slavia. (Riuscirà il pae»! a so
pravvivere o scomparita dal
l'Europa?». Questo il dilemma. 
Ma il p-ogetto non è fissato. 
Non vedrà la luce né in ( roa- ' 
zia né altrove. 

Al festival di Pola Bu <ifi' ' era 
il regista più giovane nel 1959, 
quando vi presentò il tue pri
mo film Treno senza omrit >, e il 
più anziano nel 1986, quando 
gli diede un seguito in "erra 
promes:ìa. Che cos'era «sca
duto in effetti ai contadini po
veri de la Dalmazia, n -(rari 
parte di origine serba, ami (las
sati in vagoni-merci e K>s unti 
verso i fertili terreni dell i SI ìvo-
nia? Cic" che nella visione gii >-
vanile era un avventura e olo-
rosa (si soffre sempre i distac
co dalla casa) ma anche < sal
tante ([ier le prospettive e le il 
socialismo sembrava olir re), 
diventava nella ricostruzio le a 
posterie ri (ventisette anni do
po) un dramma sociale < un 
fallimento politico. La Jiigi «la-
via avea rotto si con Stalin, 
ma poi si era adeguata al me
todo di collettivizzazione so
vietico, già rovinoso e tragico 
peri'Uns. 

Certo non spetta al cinema 
essere in sintonia con la politi
ca. 1 teripi e i modi delle due 
pratiche non sono gì. stessi. 
Avrebbe potuto Bulajic girare il 
secondo film al tempo del pri
mo? Saiebbe stato formidabi
le, ma non era possibile. Tieno 
senza o rario era il film più co
raggioso che si potesse conce
pire in linei momento. Gliene 
diede atto Dusan Maldivejev, 
allora nella veste di crtko ci' 
nematoijrafico. Più tardi, dopo 
La batwglia della Netilva del 
croato il l'esilio del seibc, in 
Europa li avrebbero conti ap
posti come se il primo fosse 
soltanto il regista di regime e il 
secondo soltanto il gemo ico
noclaste e ribelle. Ma allora 
(1959) Treno senza orario 
strappo a Makavejev le espres
sioni piC appassionate. 

Nel panorama croati. B ila-
jic cosituisce un'eccezione 
proprio perché, girando film in 
quasi tute le repubbliche, più 
d'ogni nitro ha voluto essere 
un cineasta «jugoslavo i. Me
morabili:, da questo punte: di 
vista, il suo lungo documenta
rlo sul lerremoto in Macedo
nia, Skopje '63, Leone d'oro a 
Venezia opera davvero unica, 
che nell'Italia terremotila, per 
esempio, a nessuno verrebbe 
mai in mente di concepire e 
tanto meno di finanziare. Sc-
nonché l'essere cineasti! jugo
slavo h.i anche comportato, 
forse inevitabilmente, uri cam
mino a ;ig-zag, avanti e Indie
tro, con sisifi diseguali. 

D'altronde anche il percorso 
del dalmata Vatroslav Mimica, 
l'altra fi||ura eminente di que
sto cinema, 6 stato tortuoso, se 
si Densa che è partito d icli 
straordinari cortometrangi d'a
nimazione, che rom|>cvono 
definitiv.imente con Disrey, 
della Scuola di Zagabria (di 
cui fu una colonna accante al 
montenegnno Dusan Vuko'jc. 
premio Oscar), per approdare 

stancamente agli impersonali 
e conformistici colossi Mona 
Anno Domini e // ialcone,n co
produzione con Belgrado. Ma 
il suo Prometeo fu /l'isola di Vi-
sevica segnava, nel 1964. la 
svolta cruciale verso unn rifles
sione senza veli. 

Tornando al luogo natale 
l'anziano combattente scopre 
che la realtà non (• quella im
maginata, che l'ekttnficazione 
non procede, che bisogna nm-
boccarsi le maniche e ripren
dere la lotta. Ma chi è il «nemi
co», ora? Quattordici anni do
po, nel film L'ultima impresa 
del dissidente Oblak, il nemico 
è individuato nella grossa 
azienda che bufa sul lastrico 
chi la contesta, e al vecchio 
partigiano non rimane che la 
vecchia dinamite, per far salta
re in aria tutto. M.u questa volta 
anche se stesso. 

Era già capitato nel 1967 al 
protagonista del di irò reporta
ge di Fadil Hadzii: Protesta, un 
operaio che all'autogestione 
non operante, alili coscienza 
di classe latitante nei compa
gni, non poteva opporre che il 
suicidio. Né sono mancati nel 
cinema croato altri esemplari 
di denuncia: eial vigoroso Far.-
àa a faccia risalente al 1963, 
sempre di ambiente operaio e 
dovuto al prolifico Branko 
Baucr, di solito un delicato fa
volista; ai primi film di Krsto 
Papic, Le manette (1969) e 
Rappresentazione di Amleto 
nel villaggio di Mrdusa Donja 
(1973), entrambi eli ambiento 
rurale. Ci sono stati poi film 
sull'emigrazione in Germania 
e su altri temi scottanti. Ma in 
genere si può affi 'rimare che la 
contestazione sia stata qui as
sai meno Incisiva che in Serbia 
e in Bosnia. Niente cinema 
•nero» in Croazia se non di 
passaggio, in qua Ielle comme
dia irriverente come Ciguli mi-
guli (titolo intraeiucibile) che 
nel 1952 ebbe penino l'onore 
dell'unica proibizione. Piutto
sto cinema di cultura, di gusto, 
cinema formalista e addinttura 
metafisico. La Croazia ha in 
comune con la Slovenia la di
pendenza letteraria (il croato 
Miroslav Krleza ma, all'occor
renza, anche il bosniaco-serbo 
Ivo Andric, per m >rninare i più 
grandi), il preziosismo figurati
vo e la cultura metropolitana. 
E in tali direzioni vanno ncer-
cati gli apporti di un cinema 
croato nazionalmente inteso. 

Non è che i duecento film 
prodotti dalla libe -. mone a og
gi rechino tutti un s.'gnu c'istin 
liveio un niaixzliiu 'pociale, ..o 
me se la cifra siil.stica degli 
animatori di Zag bria si fosse 
trasferita nel lungometraggio 
narrativo. Tuttavia i piccoli uo
mini e le architetture di Zaga
bria vecchia e nuova, presenti 
nei disegni animali si affaccia
no anche nei film gialli di Zo-
ran Tadic (come II ritmo del 
delitto. 1981) e n:lle saghe di 
famiglia quali / Gtembaj di An-
tun Vrdoliak dal romanzo di 
Krleza, o Vita con lo zio di Pa
pié, Arena d'oro a Pola '88. 

La città non è necessaria
mente Zagabria. Può essere 
Dubrovnik, come in Occupa
zione in 26 quadri (1978) del 
dalmata Lordan Zalranovic. 
uno dei nuovi registi formatisi 
a Praga. Anzi in questo caso 
(come nel successivo La cadu
ta dell'Italia) le scenografie 
naturali erano cosi suggestive, 
da confinare in secondo piano 
i tragici eventi di sangue rievo
cati. Eppure il massacro dei 
passeggen d'una corriera sulla 
strada che dominj la città, per
petrato dagli «ùsta.5<:ia» (i fasci
sti croati), non poteva lasciare 
indifferenti. Un brano agghiac
ciante che superava ogni film 
dell'orrore, ma che in Croazia 
è stato criticato p> r altre ragio
ni, diciamo cosi, d. «carità di 
patria»: le stesse che oggi ren
derebbero una tale sequenza 
semplicemente improponibi
le. 

L'altro regista emergente del 
«gruppo di Praga» anzi abbon
dantemente emerso perché ha 
già all'attivo una mezza dozzi
na di film, è Rajko Grlic, che 
essendo stato nutrito, come gli 
altri della sua generazione, «a 
pane ed eroi», sceplie a prota
gonisti delle sue sione d'amo
re senza speranzfi gli individui 
più comuni possiteli. Non so
no nemmeno «antieroi», bensì 
•soltanto eroi di un mondo pa
rallelo»: il monde alienato e 
consumistico, sonlei e impla
cabile che ha sosti Mito quello 
generoso e solidale dei sogni 
infranti di Prometeo e di 
Oblak, i partigiani di un tempo 
lontanissimo. Assomiglia tan
to, questo universo straziante e 
quasi concentrazionario, a 
duello che ben conosciamo 
anche da noi: qui magari con 
meno pane, ectimiiriilccun la 
stessa assenza di eroi Col suo 
ultimo film, Grlic e andato a 
vincere il primo premio al festi
val di Tokio, dove avevano tot 
te le possibilità di capirlo. 

http://5t.no
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feJ^jU, Il programma 
di oggi 

a v Due i film in concorso, 
in Sala grande dalle 20 e al 
Palagalileo dalle 21: Mississi-
pi Masah di Mira Nair (In-
dia) e Gli equilibristi à\ Nico 
Papatakis (Grecia). Fuori 
competizione, Finale di cop
pa di Eran Riklls ("Israele). 
Per la Settimana della critica, 
il film in programma è Nuvo

la della portoghese Ana Lui
sa Guimaraes (alle 15 in Sala 
grande). Alle 1130 ilterzo 
appuntamento con le «Matti
nate del cinema italiano» è 
con Chiedi la luna di Giusep
pe Piccioni. Prosegue anche 
la retrospettiva dei film del 
Codice Hays: in programma 
due lungometraggi, Baby Fa
ceti Alfred E. Green (1933) 
e The story of tempie Drake 
(1933) e due cortometraggi, 
BoopÒop-A-Doop e The 
newcar. 

Per «Crack» 
è quasi rissa 

Wm Polemico scambio di 
battute dopo la proiezione di 
Crack di Giulio Base. Un gior
nalista di Telemontecarlo:«ln 
questo film non c'è niente...». 
Replica di Claudio Boniven-
to, il produttore del film (nel
la foto) : «Se vuole posso pic
chiarla anche qui, subito». 

Mara Venier 
sijinge i denti 

• I Gira per il 1 
collare ortopedie 
sottoporsi ad una 
sequenza di un 
dente capitatole | 
prma l'inizio di 
Mara Venier (i 
esclude comunqi 
abbandonare Ve 
manifestazione. ' 

idc con un 
o v dovrà 
tac in con
brutto inci-
IOC'IÌ giorni 
Ila Mostra, 
lell ' foto) 
.e 'ii dover 
icrla e la 
Str ngerò i 

denti - dice - perché tengo 
moltissimo a proseguire». Per 
la Mostra del cinema, la Ve
nier ha rinunciato a condurre 
il Fantastico Bis abbinato alla 
lotteria di Capodanno e al 
consueto varietà di Raiuno 
«Preferisco una lubrica come 
questa veneziana - ha aggiun
to - più che l.i conduzione di 
altri programni. Anzi, ho altre 
idee per la televisione che in 
futuro mi piacerebbe veder 
realizzate Meglio che lavora
re In programmi pensati da al
tri e già struttjra ti» 

Incontro con il regista-architetto gallese La trama originale è stata contaminata 
che ha presentato alla Mostra una versione con l'aggiunta di dodici testi apocrifi 
«audace » del capolavoro shakespeariano s «Mi piace fare film che rivelano i loro artifìci 
Un incubo barocco girato in alta definizione non voglio aprire finestre sul mondo » 

Greenaway e l'isola misteriosa 
Se Shakespeare fosse vìssuto oggi, avrebbe fatto co
me me. Questo, grosso modo, il Peter -Greenaway-
pensiero a proposito di Prospero's Book (in Italia 
L'ultima tempesta), il film che affida all'interpreta
zione di John Gielgud e all'alta definizione il compi
to di tradurre per lo schermo il celebre testo. Ecco 
come il regista racconta le sue passioni per la ricer
ca sull'immagine e il suo amore per Shakespeare. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
R O B U T A C H I T I 

• VENEZIA, lo, Prospero e 
Shakespeare. Dove «io» sta, na
turalmente, per Peter Greena
way. il geometrico, enigmati
co, puntuto, visionario regista 
che mietè vittime e tifosi con / 
misteri del giardino di Com
pton House. E ora autore del
l'atteso Prospero's Books, in 
Italia L'ultima tempesta, il lun
go film che trasforma in alta 
tecnologia cinematografica 
l'opera di Shakespeare e che 
rappresenta anche, come dice 
Greenaway con un'uscita poco 
felice, «forse l'ultimo lavoro di 
sir John» Cioè John Gielgud, 
l'attore formidabile che presta 
la sua voce (grazie anche a so
fisticate manipolazioni col sin
tetizzatore) a più di cinquanta 
personaggi rendendo La tem

pesta il lungo monologo di un 
vecchio reso magico dalla pro
pria saggezza. 

Quarantanove anni, dice la 
biografia sul catalogo. Cravatta 
rossa su camicia scura. Magro, 
preciso, conciso e assoluta
mente immodesto. Peter Gree
naway ha davanti a sé una pic
cola folla di appassionati in at
tesa che parli. Parla, ma un po' 
da calcolo algebrico. Risposte 
ad alta tecnologia, la stessa a 
cui ha votato la sua filosofia di 
ex pittore. Le domande su 
Shakespeare sono le prime a 
piovere. i 

Non le sembra di aver un 
tantino maltrattato Shake
speare fra tanta tecnologia? 

Il testo e stato rispettato prati

camente per intero, i soli cam
biamenti che abbiamo com
piuto erano quelli essenziali. 
Abbiamo cioè tolto cose che 
con una trasposizione cinema
tografica, e non teatrale, non 
c'entravano per niente. E ab
biamo tagliato certe espressio
ni umoristiche che si riferivano 
a concetti antichi, ormai sco
nosciuti. Del resto, le uniche 
cose che abbiamo aggiunto 
nel testo sono le descrizioni 
dei ventiquattro libri che Gon
zalo di Napoli ha •gentilmente» 
dato a Prospero quando viene 
cacciato dalla sua Milano. In 
quanto ai miei possibili scru
poli per aver o no rispettato lo 
spirito di Shakespeare, non ho 
dubbi. Shakespeare fu un au
tore, ma anche produttore e 
attore. Era un uomo spregiudi
cato. Se fosse vissuto oggi, non 
avrebbe certo rinunciato a usa
re tutti i mezzi a sua disposizio
ne. 

SI è rifatto a qualche messin
scena teatrale particolare? 

La mia intenzione era soprat
tutto quella di adattare il testo 
alla versatilità di John Gielgud: 
tra l'altro, era sua la proposta 
di realizzare una versione ci
nematografica della Tempesta. 
Volevo approfittare del suo ta

lento, della sua capacità di de
clamare sia la prosa che la 
poesia. E cosi ho fatto, affidan
do a lui tutta la lettura. Una 
scelta che coincide anche con 
l'interpretazione che viene 
spesso data di quest'ultimo la
voro di Shakespeare in molti 
teatri inglesi: come cioè se ai 
trattasse di un lungo soliloquio 
di Prospero in presenza della 
figlia Miranda. 

D flbn è, come al fottio, col-
mo di riftftascfstl pittorici e 
arcMtolhiarai, 91 è attenuto 
a nn principio predao? 

L'argomento, e tutto quello 
che contiene la Tempesta, ri
flette la mentalità di Prospero, 
e di Shakespeare. Cioè la men
talità di un intellettuale che dal 
mondo e dalle epoche prende 
quello che vuole. La prima 
rappresentazione della Tem
pesta è del 1611. SI era al cul
mine del Rinascimento, c'era 
un interesse per la nuova speri
mentazione, emergevano arti
sti rivoluzionari come il Parmi-
gianino. Il taglio che ho voluto 
dare all'impianto visivo del 
film è di tipo manieristico. Mi 
sono attenuto a quanto il ma
nierismo voleva, alle aspettati
ve per il futuro. Non bisogna 
per forza sentirsi sconfitti dal 

riferirsi sempre al passato. Può 
essere anzi un modo per arric
chirsi di atteggiamenti e ap
procci nuovi, lo ho messo ne) 
film citazioni e immagini, per 
esempio, di edifici come la pi
ramide di Roma, la biblioteca 
nazionale di Firenze, le mo
schee di Cordoba. Tutto que
sto serve a arricchire eclettica
mente il contenuto. 

Come mal ancata scelta di 

fj linguaggio televisivo mi ha 
sempre interessato. Credo che 
un certo tipo di alta definizio
ne abbia potenzalità enormi. 
Che prospetti rivoluzioni alla 
Gutenberg. Per molto tempo 
ho lavorato contemporanea
mente al linguaggio tv e a qello 
cinematografico, e poiché 
molti dei miei film venivano fi
nanziati dalla televisione, mi 
sono detto: perché non abbi
nare le due cose? 

Lei spesso, nel «noi film, 
elegge l'acqua quasi a pro
tagonista. C'è qualche parti
colare motivo? 

Il mondo è circondato dall'ac
qua, noi stessi siamo fatti per 
lo più di acqua. L'acqua poi ha 
un alto valore metaforico. Ed è 
anche fotogenica. 

Alla Settimana della critica «Waiting», dell'austratìana )àckié McKimmié 
Una storia tutta femminile sul problema degli uteri «in affitto» 

Figlio del grande freddo 
OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

sjpn VENEZIA. Donne in attesa 
sull'orlo di una crisi di nervi. 
Tutte fra i trenta e i quaranta, 
tutte sole o sul punto di esser
lo, disilluse, spesso irritanti, 
sempre alla ricerca disperata 
di valori primordiali. Possono 
sembrare anche questo, tra le 
mille facce che assumono, le 
protagoniste di Waiting, •L'at
tesa», commedia amara all'au
straliana che ha fatto da terza 
tappa alla Settimana della Cri
tica (e che dopo Venezia toc
cherà anche il Festival di San 
Sebastiano). Autrice lackie 
McKimmie, donna superattiva . 
che si è divisa tra i lavori di in
segnante, barista, sceneggiatri-
ce per la tv, regista di docu
mentari e, come lei stessa tie
ne a sottolineare non appena 
può, madre di due bambini. 
Un curriculum professionale e 
privato di •tutto rispetto» che 
evidentemente però non le ha 
risparmiato l'etichetta di •regi
na pomo di Brisbane» (la sua 
città, nel nord Australia), affib

biatale dalla stampa conserva
trice In occasione del suo pri
mo lungometraggio dell'85, 
Australlan Dream, un film che 
aveva in realtà solo l'intenzio
ne di mettere in commedia le 
frustrazioni di una moglie e, 
forse, una più complessiva 
•oppressione femminile». 

Non soddisfatta (per fortu
na) dell'accoglienza tributata 
al suo primo lungometraggio, 
con Waiting la combattiva Mc
Kimmie è tornata alla carica su 
alcuni dei temi che più le stan
no a cuore. La comunicazione 
fra donne, 11 ritratto di una ge
nerazione (la sua) che non ha 
fatto in tempo a crescere, la 
tensione verso valori antichi. E 
dì valori primitivi, in Waiting si 
parla spesso: ne parla indiret
tamente la montagna verde e 
minacciosa che incombe sulla 
fattoria dove si ritrovano i per
sonaggi. E ne parla, molto più 
direttamente, la nascita che 
tutti quanti stanno aspettando. 

Una nascita particolare. Per 

procura. Clare, pittrice non più 
giovane, si 6 prestata a conce
pire e partorire un bambino 
per cederlo poi alla sua più ca
ra amlcd. Se la premessa è 
strana, l'attesa degli ultimi 
giorni è folle: non una famiglia 
ad aspettare il parto, ma un 
putiferio di vecchie amiche, fi
gli veri e figli adottivi, cani, tor
te, mariti docenti di scienze 
politiche che «si interessano di 
bambini solo se sono piccoli 
etiopi che muoiono di fame», 
aspiranti registe che vogliono 
riprendere il parto. Tutti fi di
sordinati, ansiosi, un tantino 
patetici, stretti intomo a quel 
pancione che ognuno sente 
un po' suo. Come il coro soffo
cante eli una sgangherata, 
spesso comica, annunciazio
ne. Ricordi che scorrono, ran
cori dimenticati che tornano 
fuori, mentre la vecchia «Que 
sera sera» cantata da Doris Day 
si trasforma nell'ironica <Que 
sera sera » rifatta dai Family 
Stone, come un Invito esplicito 
a non prendersi sul serio. Le 

premesse naturalmente non 
vengono rispettate: la madre 
per procura, ora, il bambino lo 
vuole per sé e l'amica che do
veva riceverlo deve rassegnar
si. 

L'attesa di una gravidanza 
commissionata. Un tema cen
trale ad alto «contenuto d'at
tualità» a cui Jackie McKimmie 
rifiuta pero di dare uno strac
cio di statuto «morale». «Avevo 
bisogno, dramaturgicamentc 
parlando, solo di una scusa at
tendibile per riunire tanta gen
te in una casa. Volevo solo una 
miccia per far scoppiare la co
municazione fra coetanei». 
Una tensione che echeggia va
gamente «grandi freddi» e din
torni, ma con una sostanziale 
differenza. Che se da un lato la 
regista australiana dice: «dalla 
mia storia, molto autobiografi
ca, molto rappresentativa della 
mentalità di una generazione, 
nessuno esce bene», dall'altro 
in realtà le sue vittime del gran
de freddo le salva tutte, rega
lando loro l'ironìa. O almeno 
l'Intenzione di fame. UR.Cn. 

Qui accanto 
una scena 
del film 
australiano 
«Waiting», 
dIJackie 
McKimmie; 
•opra, 
a sinistra, 
John Gielgud in 
una scena di 
«L'ultima 
tempesta»; 
adestra. 
Il regista Peter 
Greenaway 

John Gielgud in «Prospero's books» e Harrison Ford nell'opera di Mike Nichols. In concorso «Nuit et jour» della Ackerman 

Avvocato Henry, la quiete dopo la Tempesta 
OA UNO PEI NOS .RI INVIATI 

S A U R O B O R R C L L I 

È 

• • V E N E Z I A . Prospero's 
books (alla lettera, / libri di 
Prospero) di Peter Greenaway, 
proposto ieri nella rassegna 
competitiva di Venezia "91, e 
un titolo «mirato», basato sul 
testo scespiriano della Tempe
sta, e sulla citazione di 24 libri 
apocrifi che evocano momenti 
della stessa vicenda. Prospero, 
duca di Milano, spossessato 
del suo ducato ad opera del 
fratello Antonio in combutta 
col re di Napoli, Alonso, trova 
scampo, con la figlioletta Mi
randa, su un'Isola desolata e 
sconosciuta. Suo solo viatico, 
un certo numero degli amati li
bri che, grazie al solidale aiuto 
del nobile Gonzalo, ha potuto 
portare con sé nel forzato esi
lio. 

Nasce qui, dal risalto parti
colare dato da Greenaway a 
questo elemento narrativo ap
parentemente secondario, la 
griglia drammaturgica che, 
ben altrimenti dall'originario 
impianto teatrale della Tempe
sta, proporziona sullo schermo 
una rappresentazione un po' 
labirintica, scandita secondo i 
progressivi capitoli dei libri 
apocrifi prima ricordati. 

È cosi anche la patetica sto
ria di Prospero e della figlia Mi
randa trova nuovo, seppure 
Inalterato divenire incrocian
dosi con le gesta bislacche, le 
bizze capricciose del provvido 
Anel, folletto benefico vagante 
tra cielo e terra, col «mostro» 
Callbano, in realtà vittima ri
sentita di palesi ingiustizie, e 
con la piccola folla di antichi 

nemici dello stesso Prospero. 
Questo dunque il contesto In 
cui Peter Greenaway - solleci
tato da John Gielgud, autenti
co deus ex machina di tale arri
schiata operazione - ha collo
cato quadri e sequenze diretta
mente raccordati al dipanarsi 
della favola scespiriana «me
diata» dal campeggiarne, mo
nologante Prospero. Di qui, in
nescando poi su tecniche e so
luzioni tradizionali accorgi
menti creativi assolutamente 
inediti, Greenaway e i suoi pre
ziosi collaboratori sono riusci
ti, con esiti sorprendenti, a toc
care una visualltà, uno smalto 
iconografico straordinari, gra
zie ali alta definizione e a sofi
sticate pratiche televisive quali 
la sovnmpressione, l'anima
zione, il ralenti e un montaggio 
tutto disinibito. 

Il risultato é un crogiuolo 

crepitante di immagini, parole, 
suoni, colori e suggestioni che. 
se pure non tradiscono il mes
saggio scespiriano, lo prospet
tano in termini e modi spetta
colari certo impreveduti e im
peccabili. Tale esito sarebbe 
stalo Impensabile senza la pre
senza più che carismatica del-
l'87enne ma prestante John 
Gielgud, ancora una volta il 
più autorevole, prestigioso in
terprete scespiriano d'oggi. Ma 
quel tripudio pagano, con fau
ni e ninfe eternamente vaganti, 
nudi o abbigliati con fronde e 
drappi fantasiosi; quei bagliori 
e quelle rifrangenze ininterrot
ti; quel vorticoso gioco di intar
sio di immagini e di dettagli 
curiosi non fanno che prospet
tare, con iterazioni e abbando
ni eccessivi, una rappresenta
zione squilibrata e non priva di 

ostentato, pervicace manieri
smo. Si dirà, Greenaway é an
che e soprattutto questo. Ep
pure l'equilibrio, la perfezione 
formale e drammatica de / mi
steri del giardino dì Compton 
House stanno giusto a dimo
strare il contrario. 

Dobbiamo confessarlo. Non 
abbiamo mai avuto troppa te
nerezza per le cose cinemato
grafiche dell'autrice belga 
Chantal Ackerman. Bene, di 
fronte al suo nuovo Jour et Nuit 
(proposto qui in concorso) 
crediamo, in rutta buona fede, 
di non aver alcun motivo di ri
crederci. In breve, il fatterello. 
Parigi, un anonimo apparta
mento dalle parti di Boulevard 
Sebastopol. Due giovani pro
vinciali, Julie e Jack, l'una nul
lafacente e l'altro taxista not
turno, fanno l'amore con gran
de trasporto. Quindi, panano, 

parlano a non finire. Jack, so
praggiunta la notte, va a lavo
ro. EJulle? Julie va con Joseph. 
A fare cosa? L'amore, ovvio. E 
poi parlano, parlano a non fi
nire. La cosa va avanti su tale 
doppio binario per un pezzo. 
Fin quando sembra ci sia qual
che intoppo nell'abusato 
•triangolo». Tutto qui. 

Infine Mike Nichols, col suo 
nuovo A proposito di Henry, è 
venuto a proporre qui a Vene
zia (fuori concorso) un'altra 
Idea non proprio tranquillante 
del controverso «treno di vita 
americano'. Protagonista in
contrastato il bravo Harrison 
Ford, per l'occasione nel pan
ni di un avvocato di grido un 
po' cinico e di mentalità bor
ghese, A proposito di Henry 
spiega come da un minuto al
l'altro un cosiddetto «beniami
no della vita » possa tramutarsi 

In un poveraccio cui di colpo 
crolla addosso il mondo intie
ro. 

Ecco, fintantoché Mike Ni
chols appare intento a descri
vere, ad illustrare la «breve vita 
felice» e molto ipocrita del bril
lante Henry e della sua infida 
mogllettina (Annette Bening), 
tutto sembra congegnato per il 
meglio. Poi, repentinamente, 
Henry è ridotto in fin di vita da 
un rapinatore. Il dramma è su
bito bruciante, ma il già bril
lante avvocato, dopo faticose 
terapie, riacquista per gran 
parte le proprie facoltà fisiche 
e mentali, scoprendo però di 
essere stato a dir poco un diso
nesto. Henry vacilla, poi so
pravviene il buon senso, e, con 
uno scarto risoluto, sceglie 
un'altra vita e un'altra visione 
del mondo. 

Il ring della vita 
«Crack», storia 
(d'amore e d'amicizia 
Ftoseguono le Mattinate del cinem i italiano con 
Crack di Giulio B-ise, regista e attore Un film tratto 
eia uno spettacolo teatrale, ma girato con il ritmo e 
lì varietà stilismo;: dei modelli americani. Una para
tola sulla boxe in cui lo sport riesce a trasformarsi 
in lotta per Insistenza. Il film convii ce soprattutto 
sul piano della regia, meno su quello del testo. Co
munque, un altro esordiente da tenere d'occhio. 

DA UNO DEI N03TRI INVIATI 

ALBERTO CRBSPI 

••VENEZIA. Con Ciac* non 
salutiamo la nasciti di un 
grande Film, ma sicuramente 
e uella di un bravissimo regista. 
Sottolineiamo tre veli: la paro-
l.> regista e tentiamo di spie
garvi perché. 

Giulio Base, torlneie, 26 an-
rii, probabilmente da piccolo 
sognava di fare l'attore. Infatti 
lo fa. Dopo aver sluiiiato alla 
Eottega teatrale di Gassman e 
dopo aver esordito in teatro 
riell'85. In un proprio testo Inti
tolato Viaggio d'aiton- (un tito
li, una predesti tea one?). I 
più fisionomisti di v<:i, veden
dolo in Crack, si "icotieranno 
di lui per una parlici".a nell'or-
inai famosissimo ft>naborse di 
l.uchetti. Ma nonostante Crack 
s ia diretto, scritto e interpretato 
da Base, è in realM un film pro
fondamente collettivi:. 

Come già La stazione o Ita
lia-Germania 4 a 3 all'origine 
< 'è un testo teatnJc, scritto da 
I ranco Bertini. Base ne curava 
(|ià la regia sulle scene, e sia lui 
(he Bertini lo inlerpretavano, 
( ircondati da una squadra di 
attori giovani in cui spiccano 
/Vntonella Ponzianl, Gianmar-
< o Tognazzi, Giuscpi>e Pianvi-
ti, Pietro Genuardl tv Mario Bie
lla. Il luogo è una palestra di 
un quartiere popola-e di Ro
ma, lo sfondo é la boxe. Che 
tutti i ragazzi del film pratica
no, ma con divere motivazio
ni. Rodolfo (Bertini) è un bra
vo ragazzo con un.» brava fi
danzata, Roberta (la Ponzia-
ni); ha i mezzi i>er diventare 
un campione ma non trascura 
t|h studi. Michele (Pianviti) 
non é un bravo ragazzo: lui un 
campione lo sarcbtw: già, ma 
l|li piacciono trop.po le donne 
facili e la cocaina Wolfango 
[Base) È un ragazzo ancora 

meno bravo: la tioxe gli inte-
icssa relativamente, in lealtà é 
lo spacciatore di idjcia di Mi
chele; Francesco [Tognazzi) 

e il bonaccione della compa
gnia, troppo panciuto (e trop
po delicato) per essere un pu
gile. Il dramma esplode quan
do Roberta Minaccia di lascia
re Rodolfo, stufa di aspettare 
che si laure), stufa di vederlo 
salire sul rir.u a rischiare la sa
lute. In realtil Roberta si è pre
sa una cotti per Michele; e 
Quando Rodolfo lo saprà, sfi-

erà II più <> letico rivale in un 
match notturno e segreto, nel
la palestra buia e abbandona
ta, la cui posla In gioco non sa
rà tanto Roberta, quanto la so
pravvivenza .. 

Crack è un film leggibile a 
più livelli, un po' come il titolo 
che evoca al tempo stesso dro
ga, fumetti e sport Primo livel
lo: il testo Ione, efficace, ma 
con qualche caduta, a volte 
nel didascalico, a volte nell'ef
fetto un po' lude. Una tragedia 
classica In abiti moderni, là 
dove il linguaggio è secco, 
asciutto, sei za fronzoli; meno 
riuscita quando la tragicità è 
troppo sottolineata (con urla, 
sangue, violenza e sesso con
sumato nel v/.c. di una discote
ca). Secondo livello: la recita
zione: bravi soprattutto la Pon-
ziani, Togmizzi e Bertini (che 
racchiude in sé le due anime 
del film, stupendo nei momen
ti più tenei. credibile anche 
quando divrnta un killer asse
tato di vendetta). Terzo livello, 
la regia E qui Base menta solo 
applausi. Muove la macchina 
da presa e ime un veterano, 
impnme al film un ritmo sel
vaggio E sf< idera una sequen
za di grande cinema nel match 
di boxe in bianco e nero, com
mentato da Hurricane di Bob 
Dylan. Crack ha valore soprat
tutto come jna bnllanle eser
citazione di regia su materiali 
discontinui. Sarà interessante, 
in futuro, vedere Base al lavoro 
su un testo meno «vissuto» in 
pnma persona. È nato un regi
sta, benveni to. 

f ,-r 
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M j j ^ U ? Intervista con Mira Nair: 
la cineasta indiana presenta 
il suo «Mississippi Masala» 
storia di un conflitto 
razziale. «Ho fatto un film 
sulla condizione umana» 

Una regista sottopelle 
Mississippi Masala, dove «masala», antica parola 

; africana, sta per miscuglio di spezie di colori diversi. 
.. È il titolo del nuovo film della regista indiana Mira 

Nair, oggi in concorso alla Mostra di Venezia. Cono
sciuta in Italia per il suo Salaam Bombay, la cineasta 

; racconta una storia di conflitti razziali tra l'Africa e 
gli Stati Uniti per dire quanto «la vita dell'uomo pos
sa essere influenzata dal colore della sua pelle». 

ALESSANDRA VBNBIA 

•V, ; • • LOS ANGELES. Dopo il sue-
. 'cesso di Salaam Bombay (vin-
.."• cito» al festival di Cannes del 
'•.' 1988 della Camera d'or e del 
' Prbt du public) Mira Nair si è 
. ..' vista otfrire una serie di propo-
'. ite da parte di Hollywood. Ma 

i • c'era un argomento, certo po-
', co hollywoodiano, che le stava 
. ;. particolarmente, a cuore: l'im-
,; portanza del colore della pelle 
..'' nella vita di un individuo. (Josl, 
:5„', raggruppati -una serie di attori 
- 'di tre diverse nazionalità e cui-
..' ture, e raccolto denaro da pae- • 
. \ si diversi. Mira Nair se n'&an-
' \ data In Uganda e in Mississippi 

+BfmK Mississippi Masala. • 
**,'. E la storia di Mina (Strita , 
V'Choudhury), una sensuale ra-
vv. gazza Indiana di 23 anni nata . 

' in Africa e cresciuta in Mtois- : 
: ' sippL La sua famiglia infatti la-

;-'; ', scio l'Uganda nei primi anni 
'.'.'• : Settanta quando Idi Amln 
• ; ' espulse dal paese tutti gli asia-
" •' dei. A diciott'annl di distanza, 
•ì. ' l'incontro tra Mina e Deme-
*: trius, un giovane operalo di co-
i - loie (Denzel Washington) ria-
\ pie la vecchia plaga: non solo 

"creando dolore per gli amanti 
^"antagonisti ma provocando 
.-•"tensioni e tragedie all'Interno 

Belcanto 
DaWalton 
per intonare 
iLieder -
• • ROMA. Wolf, ovvero il 
Lied. Tosti, ovvero la roman-

' za. Britten e Walton, ossia il 
' Song. Infine la canzone ita-
- liana: da Busoni a Berio pas

sando per Respighi. 
Quest'anno è il cantante 

, da camera, o il «cantante 
eclettico» (questo il titolo 
della manifestazione), il 
protagonista dei consueti 
corsi di perfezionamento or
ganizzati dalla Fondazione 
William. Walton. Due setti
mane di studio a Forio d'I
schia, tra le stanze affrescate 
e il piccolo giardino «vulca-

• nico» della villa dove il com
positore inglese visse e lavo-

- ro negli ultimi trentacinque 
anni della sua vita. «William 
e io - ricorda Susana Wal
ton, la vedova del musicista, 
molto attiva come presiden
te della Fondazione - re-

. starnino talmente affascinati 
!. da questa piccola conca di 
f- roccia vulcanica che deci-
l; demmo di costruire una ca-
|v sa su quella collina, lascian-
lr do lo spazio per costruire un 
,, giardino nella gola». Un giar-
[: din© dove Walton amava 

. passeggiare alla ricerca di 
• ispirazione e che oggi ispira 
:' altri-giovani-musicisti. 
f; Gli allievi sono dodici: 
•', quattro cantanti e due piani-
"" sti inglesi, altrettanti italiani. 
' Intemazionale anche il 
ù- «gruppetto» degli insegnanti. 
\. Il pianista Graham Johnson, 
f esperto di liederistica ingle-
i se e tedesca, Elio Battaglia, 
»" maestro di canto e docente 
£ al conservatorio di Torino 
?? che ha contribuito a intro-
- durre in Italia l'amore per il 
~ Lied tedesco (Schubert, 
X Brahms, Schumann, Wolf), 

e un musicologo britannico, 
EricSams. 

j Ogni giorno, dopo le eser-
v citazioni, un concerto e una 

lezione-discussione teorica 
t aperti al pubblico. 11 14 set

tembre le master classes si 
p; concludono con un recital 
f di tutti gli allievi, che si alter-
' neranno nell'interpretazio

ne delle pagine dett'ltalieni-
sches Liederbuch di Hugo 
Wolf. 

delle due famiglie e dei due 
gruppi etnici. 

Nel n o film precedente, 
. •Salaam Bombay», c'era 

molta dtsperukHK e qual
che guizzo di Ironia. Qui 
qnal e l'elemento dominan
te? 

Questo é un film sulla condi
zione umana. Masala, in Afri
ca, vuol dire miscuglio di spe-

. zie di colori diversi. Il film e 
una mistura di differenti specie 
e colori dove ciascuno parla 
con il suo slang, il suo accento, 
e veste come e abituato a vesti
re. E tutti questi tipi cosi diffe
renti sono un buon terreno per 
l'umorismo. 

n film affronta le itene te-
matlcbe dlSplke Lee? 

Direi di no. Non credo che si 
possa guardare alla gente co
me a simboli o emblemi solo 
perché hanno la pelle di un 
certo colore. Allo stesso tempo 
non nego che colore, cultura 
ed educazione facciano di te 
la persona che sei. Qui non vo
glio sottolineare come il colore 
della pelle influenzi necessa
riamente la vita dell'uomo, 
piuttosto quanto la vita dell'uo

mo possa essere influenzala 
dal colore della sua pelle. 

•Mlnlmlppl Masala» è anche 
un film tuli» nostalgia, sulla 
ricerca delle radici. Quanto 
c'è di autobiografico? 

Non ho confusioni di sorta ri
spetto alle mie radici, so da 
dove vengo, mi sento molto in
diana, anche se mi considero 
piuttosto una figlia dell'univer
so. Sono troppo giovane per 
essere nostalgica. Come dice 
un vecchio detto indiano. «È 
solo quando conosci il partico
lare che puoi essere universa
le». La mia nostalgia diventa 
cosi un mezzo per esprimere 

una condizione esistenziale 
universale. 

Lei ha diretto quattro docu
mentari, e naturalmente 
questo Influenza Q suo mo
do di fare cinema... 

La vicenda di Mississippi Masa
la e frutto di fantasia ma 1 riferi
menti storico-politici sono rea
li. Non sono nata in Mississippi 
e neppure in Uganda, però 
credo di conoscere a fondo la 
comunità indiana e ho cercato 
di capire anche quella afro
americana. Lo spirito docu
mentarista certo influenza il 
mio stile attuale. Nel film, per 

A sinistra, 
una scena 
di «Mississippi 
Masala»; 
a destra, : 
la regista 
indiana 
Mira Nair 

esempio, abbiamo ricreato la 
storia degli ultimi giorni degli 
indiani in Uganda e quell'at
mosfera di completo abban
dono. Pervasi da una strana 
mistura di sentimenti, ali india
ni passano le notti ubriacan
dosi. Li abbiamo vestiti come 
negli anni Settanta e usato la 
musica di quegli anni. Per loro 
•!; stato come ripetere la storia • 
Iella loro vita. Quando mi so
no resa conto che erano com
mossi, ho capito che eravamo 
nel giusto. Questa per me era 
la cosa più importante. 

Lei ha voluto come prougo-
, nlsta maschile Denzel Wa

shington in un ruolo certo 
Inusuale per lui. Perché? 

Denzel è un attore straordina
rio ed è sempre stato scelto per 
ruoli epici, grandiosi, eroici. 
Qui finalmente è un uomo nor
male, un ragazzo del posto 
uno non particolarmente am
bizioso che lavora in un'impre
sa di pulizia. È tenero, vulnera
bile, qualche volta macho, ma 
senza saperlo. Un uomo che 
ha paura di lasciare ciò che 
conosce, paura dell'incognito. . 

E Sarita Choudhury, attrice 
debuttante, riesce a tenere 
testa a un attore carismatico 

... come Denzel Washington? 

È una vera sorpresa: la sua for
za sta nella sua naturalezza. 
L'incontro tra l'umiltà di grandi 
attori che ricercano la genuini
tà e l'intelligenza di attori alle 
prime armi può diventare fan
tastico. 

Cosa Insegne Mira Nair con 
la sua macchina da presa? 

Sono costantemente affascina
ta dalla vita delle persone e 
dalie loro lotte. Cerco di narra
re storie che riescano ad arri
vare fin sotto la pelle della gen
te, che la facciano guardare 
dentro di sé e vedere le cose in 
modo differente. 

Con «La clemenza di Tito» direte da K u h i T S p g ^ dedica ai genio salisburghese 
In programma «Don Giovanni», manifestazioni all'aperto e domani un singolare omaggio ad Amadeus 

Un coricerto eli campane per Mozart 
Praga vive intensamente le giornate del Festival de
dicato a Mozart e alle sue opere che ebbero la «pri
ma» in questa città. Si è rappresentata con grande 
successo La clemenza di Tito e si aspetta ora Don 
Giovanni. Numerose manifestazioni all'aperto ac
crescono la partecipazione popolare. Domenica 
tutte le campane suoneranno insieme, a mezzogior
no, per salutare Mozart. 

ERASMO VALKNTE 

• i PRAGA. Vedete quelle 
macchie bianche, che si avvi
cinano dalla curva del fiume? 
Sono cigni. Un cigno bastò a 
trasportare Lohengrin, ora ce 
ne sono quindici-sedici che 
sembrano portarsi dietro Mo
zart, sulle acque della Molda
va. È questo il fiume. Naviga
no, i cigni, richiamati dalla mu
sica: ottoni, flauti e timpani, 
soffiati e battuti da un gruppo 
di splendidi musicisti in abiti 
antichi, quelli in uso quando 
Mozart fu qui, a Praga, duecen
to anni fa. Si esegue il Diverti-
mento K.187, a bordo di una 
nave ormeggiata sulla Molda
va. 

Praga, meravigliosa e magi
ca, vive intensamente il Festi
val Kuropa-Mozart-Praga, 
coordinalo dal nostro Cidim. 
Poco prima dell'arrivo dei ci
gni è stato magico lo spettaco
lo della Piazza della Città Vec
chia invasa, oltre che dal sole, 
da un turbinio di gente e di co
se, di colori, di voci e di suoni. 
6 venuto da Mantova un grup
po di mimi e di ballerini rina
scimentali a intrufolarsi, con i 
loro passi e costumi solenni, 
tra le altre sorprese. Al centro, 
sotto il monumento a Giovanni 
Hus, era in attività il pittore 
Giano Lovato, venuto da Vene
zia. Mozart, che sembra bloc

care il tempo, ha eccitato la 
fantasia del pittore che ha rie
laborato sul pavimento, con 
l'aiuto di due madonnari, un 
dipinto di Tiziano: YAllegoria 
della Prudenza, con il Tempo, 
uno e trino, raffigurato dalla 
stessa faccia di Tiziano, da 
quella del figlio e quella del ni
pote: il passato, il presente e il 

• futuro che hanno un risvolto 
nelle immagini di Ire animali: il 
Lupo (sbrana i ricordi). il Leo
ne (aggredisce il presente) e il 
Cane (ta sua fedeltà è anche 
l'attesa del futuro). La demen
za di Tito (11 passato). Don 
Giovanni (il presente) e // 
flauto magico (il luturo) po

trebbero sintetizzare in Mozart 
il sentimento del tempo scan
dito dalle nuove speranze del 
mondo. Lo storico orologio 
della Torre, con le ore battute 

1 dalla morte (è uno scheletro 
che tira la campanella), per 
una volta, è stato travolto da 
una ondata vitale. Ed è bello 
che l'ansia di una nuova vita 
prenda entusiasmo da Mozart. 

Sotto la casa che fu per un 
po' anche di Smetana, suona 
un piccolo complesso jazz: 
contrabbasso, clarinetto, trom
ba e banjo. Smetana potrebbe 
scendere in piazza anche lui a 

• partecipare ad una gioia quie
ta e decisa, che inonda la città. 
C'è il pittore con Tiziano, ci so
no mimi, ci sono due giovani 
fabbri con tutti gli amesfdi una 
piccola fucina, che coniano 
monete di Carlo IV, e trasfor
mano i colpi di martello sull'in
cudine in una musica amica. 
C'è il trenino che fa il giro per 

• la Città d'oro, ci sono le carroz
zelle che hanno a cassetta 
cocchieri col cilindro, ma an
che ragazze cocchiere, con i 
capelli lunghi e lo sguardo 
puntato lontano. 

• Al centro della piazza c'è se
gnato il Meridianus quo olim 
tempus pratense dìrìgebalur. fc. 
un meridiano che, da Praga e 
attraverso Mozart, tocca il cuo
re dell'Europa. Tutta questa 
frenesia «esterna» si è poi con
centrata nella rappresentazio
ne (Teatro Nazionale) dell'o
pera La clemenza di Tito che 
qui, a Praga, ebbe la «prima» il 
6 settembre 1791. Il pretesto fu 
l'Incoronazione di Leopoldo II, 
re di Boemia, oggi essa può so
lennizzare l'incoronazione nel 
mondo di una nuova sovranità 
cui la vicenda di Tito, impera
tore che sa perdonare ai suoi 
attentatori, può essere di mo
nito. Non viene, dalla Clemen
za, un «opportunismo» di Mo
zart, un suo ritomo all'antico, 
perché in essa Mozart sembra 
continuare la linea tragica del 
Don Giovanni e di Cosi fan tut
te. Tito quasi maledice la sua 
bontà. Sesto per amore di Vi-
tellia tenta di ucciderlo, per 
quanto lo ammiri come amico 
e come sovrano, Vitellla quasi 
anticipa le figure di Salomé, di 
Elektra, di Lulù, di là da venire. 
E un'opera che, scavata fino in 
fondo, potrebbe capovolgere il . 

Cinemaprime. Esce «Che vita da cani! » diretto dal comico 

Quel barbone di Mei Brooks 
MICHKLIANSELMI 

Che vita da cauli 
Regia e sceneggiatura: Mei 
Brooks. Interpreti: Mei Brooks, 
Lcsley Ann Warren. Jeffrey 
Tambor. Usa, 1991. 
Milano: Apollo 
Roma: Admlral 

aV «Life Slinks!., la vita puz
za, ammonisce il titolo origina
le del nuovo film di Mei 
Brooks. E in effetti non manda
no un buon odore i barboni di 
Los Angeles tra i quali scende 
l'uomo più ricco del mondo, il 
miliardario Goddard Boll. Ma
ligno, dispotico, dispettoso, 
Bolt è uno squalo dell'alta fi
nanza che si crede Dio: un 
•collega» pari suo lo sfida (c'6 
di mezzo una mega-specula
zione edilizia) a soprawiwere 

per un mese a «Downtown» 
senza carte di credito e aiuti 
estemi, lui accetta, tanto nien
te può metterlo in difficoltà. 

In linea con l'umorismo so
ciale che, da / dimenticati di 
Sturgesa Una poltrona per due 
di Landis, Hollywood ha sem
pre frequentato volentieri, 
Brooks lirma una commedia 
divertente e amarognola piut
tosto lontana dalle parodie 
che l'hanno reso famoso. Se si 
esclude l'omaggio finale a 
Godzillae una discreta citazio
ne chapliniana, l'autore di 
Frankenstein Jr. stavolta non 
•gioca» con i generi cinemato
grafici, preferisce concentrarsi 
sulla brutale educazione senti
mentale che la vita barone
sca riserva al becero capitali

sta. Ma allora si ride? Certo che 
si ride, soprattutto quando l'a
cida perfidia di Bolt gli si rivol
ge contro. L'uomo si tura il na
so e si immerge per trenta gior
ni nell'inferno metropolitano 
dei senza casa, ignorando che, 
alla scadenza prevista, la fin
zione si trasformerà in reallà. 
Credeva di essere ancora un 
nababbo e invece gli avvoca
ti... 

Tra gags in stile slapstick (lo 
scambio di schiaffi col falso 
Rockeleller) e parentesi musi
cal-sentimentali (il balletto 
con la barbona Molly-Lesley 
Ann Warren), Che vita da cani! 
accorda la lezione di Frank Ca
pra al cinismo dei nostri tempi. 
Bruiti, sporchi e cattivi, i perso
naggi di questo film ricordano 
clic la vita non e meravigliosa 
come suggerisce il Sogno ame

ricano: e se alla fine il riccone 
pentito trionferà sull'avversa
rio, non per questo la loro esi
stenza cambicrà più di tanto. 

Mei Brooks amministra con 
una certa cura la delicata ma
teria, nel comprensibile tenta
tivo di unire divertimento, de
nuncia sociale e successo di 
botteghino. Chi lo preferisce 
nei registri più «demenziali» re
sterà magari deluso, ma è am
mirevole l'auto controllo che 
conferisce qui alla sua prova 
d'attore. Con battetti e parruc
ca o senza, vestito da capitali
sta o da cencioso, Il comico 
newyorkese continua ad illu
strare (sono parole sue) 
•quello che Marx chiamava il 
cattivo uso del potere». E, al 
pari della sua Molly. brinda al
ia depressione: «Perché dura di 
più e non ti tradisce come la 
ielicità». 

suo apprezzamento. Questo 
capovolgimento un po' si è av
viato con l'edizione presentata 
a Praga dall'Italia (nel mese di 
dicembre, sarà rappresentata 
a Como e a Mantova), con i 
personaggi tutti inquieti e tor
mentati, pressoché «incompa
tibili» con le belle linee archi
tettoniche, che riprendono in
venzioni del Palladio. È il pre
gio dell'allestimento scenico e 
della regia di Walter Pagliaro. 
Hanno splendidamente canta
to Denis Gylyas (Tito), Cyin-
thia Lawrence (Vitellia), Ali
cia Nafé (Sesto), Caterina Tro-
gu (Servìlia), Nicoletta Curiel 
(Annio), Enzo Capuano (Pu
blio). L'orchestra era quella 
giovanile «Gustav Mahler» e il 
coro è quello dello stesso Tea
tro Nazionale. Ha diretto con 
Sualche eccessiva prudenza 

ustav Kuhn. Si aspettano ora 
Don Giovanni e il concerto 
con l'Orchestra filarmonica 
della Scala, diretta da Carlo 
Maria Giulini {Settima di Bee
thoven e Sinfonia «Jupiter» di 
Mozart). Domenica tutte le 
campane di Praga suoneranno 
insieme, a mezzogiorno, per 
salutare Mozart. 

ff'ffliKiilÉ 

Mei Brooks 
nel film 
«Che vita 
da cani!» 
dove 
interpreta 
un riccone 
tra 
1 barboni 
di Los Angeles 

PERUGIA: SAGRA MUSICALE ALLA GRANDE. Si apre 
oggi, e dura fino il 29 settembre, la Sagra musicale um
bra, che, dopo u 1 periodo di opacità, torna agli antichi 
splendori, proponendo più di un evento di grande rilievo 
intemazionale. A i inaugurare la rassegna, uno spettaco
lo della «Martlia C iraham Dance Company», che si propo
ne al pubblico ce n alcune coreografie ineiiite. DailaRus-
sia arriva poi una produzione esclusiva del Teatro Nuova 
Opera di Mosca che, fra le altre proposte, allestirà il 28 ed 
il 29,in prinui mondiale, Ruslan e Ljudntila. una fiaba 
puskiniana musicata da Glinka. Infine, segnaliamo Teo
dora di Bisanzio di Irene Papas, uno spettacolo scritto 
dall'attrice gn;ca. con canti che ripercorrono la tradizio
ne del suo pai se dalle origini ai giorni nostri. 

È MORTO IL VIOLONCELLISTA CALCAVI ELLO. Aveva 
34 anni il violoncellista napoletano Ferdinando Calca-
viello, morto in un'isola greca in seguito ad un incidente 
col taxi che lo stiva conducendo all'aerei iporto. Calca-
viello era uno dei più affermati violoncellisti italiani, 
componente dei •Virtuosi di Roma» ed animatore dell'or
chestra «Collegium Philarmonicum» di Napoli. Apprezza
to fin da giov.wiissimo da direttori come Von Karajan ed 
Abbado, Colcavirllo si era esibito in formazioni da came
ra e come solista nei principali auditoriumdel mondo, da 
Roma a Londra a New York. Era anche un apprezzato in
segnante. 

LA BERGANZA A RIMINI. Sarà il celebre mezzosoprano 
Teresa Berganza a chiudere oggi, al Teatro Novelli di Ri
mini, la 42« edixone della Sagra Musicale Malatestiana. 
interpretando '.a Giovanna dArco di Rossini e le Sette 
canzoni di Marnici de Falla, nell'elaborazione per orche
stra di Berio. 

BURATTINI E MARIONETTE SALUTANO. Si conclude 
all'Aquila, con una serata dedicata ai giovani comici del 
nostro panorama teatrale e televisivo, il Festival dei Bu
rattini e Saltimbanchi. La rassegna ha messo insieme, 
per un'intera settimana, teatro di figura e <) i strada, clown 
e marionette, accanto ad una sezione «Teatro Ragazzi». 

SPOSTATO 0. CONCERTO DEI SIMPLE MINDS. Il con
certo dei Simpie Minds Rea!Life Tour '91, che si terrà l'I 1 
settembre e previsto allo Studio Briantcc di Monza, si 
svolgerà al Forum di Milanofiori ad Assago, sempre alle 
21. Il gruppo scozzese.'che si esibisce stasera al Palaeur 
di Roma, sarà il 10 a Bologna, all'Arena del Festival de 
l'Unità, ed il 12 a: l'Arena di Verona. 

JOHN TRAVOLTA SI È SPOSATO. L'attore americano-
John Travolta si è sposato giovedì a Parigi, in gran segre
to, con l'attrice Kelly Preston. 1 coniugi si trovano in Fran
cia per assistine alla «prima» di The tender, di cui Travolta 
è il protagonista, presentato al festival di Diauville. 

È MORTO L'ATTORE ALFREDO RIZZO. Ieri mattina e 
morto, all'etii di 89 anni, l'attore Alfredo Rizzo, che neHa 
sua carriera Ila lavorato a fianco di Rascel e Macario e ha 
recitato in tilm coma La dolce vita, Vacante romanee: Pa
ne, amore e fantasia. In tempi più recenti la sua carriera 
era continuata anche in tv. 

CUTUGNO DICE NO A «DOMENICA IN». Il gran rifiuto è 
arrivato al termine di una settimana fitta di riunioni, di 
problemi e d I dissidi, anche fra gli stessi d rigenti di Raiu-

. no. Toto Cutjgno ha deciso di non prencere parte all'e
dizione di Domenica in, che partirà il 27 ottobre, rifiutan
do cosi il molo di condurre il programma dai teatri della 
provincia, in collegamento con lo studio iornano, affida
to a Baudo. 

(Eleonora Martelli) 

Sinistra giovanile ;' Italia radio ; 

O G N I L U N E D Ì O R E 16 .30 
S U I TAL IA R A D I O 

Programma sui diritti ed / poter 
degli studenti universitari 
Condotto dall'Associazione 
«L'Università Futura» 

* * * 
Lunedì 9 settembre: 

«l test di ammissione ai Politecnici 
di Milano e Torino» 

BITAT 
RIVISTA DI CKSTIMK l'AIWISTIOA 

mensile diretto da Franco Nobile 

"Habitat" propone 
ai movimenti ambientalisti e venatori 

un comune terreno di confronto 
per la corretta gestione -
delle risorse naturali. 

Il sesto numero contiene, tra l'altro, 
articoli e inchieste su: 

Scuola e ambiente 
Ca:cia e conservazione della natura 

Dossier volpe 
Canada 

Nelle libi-erii: Feltrinelli e Rinascita si L. 5.000 
o per abtxmaroento direttamente a casa vostra per un anno 

a £. 30. IX» (L. 50.000 sostenitore) 
Versamenii sul c/c postale n. 1:2277539 

intestato a Ari Grafiche UCCI • 53018 .Swicillc (SD 
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I CONCERTI DI RAITRE. (Raitre. Il IO), Dall'XI Settima
na Musicale Mahleriana, che si e svolta a Oobbiaco, 
una proposta di musiche di Janacek, Shoenberg e Do-
nadoni nell'esecuzione del «Quartetto Janacek». 

SERENO VARIABILE (Raidue, 12). Dietro le quinte della 
Mostra del cinema di Venezia assieme ad Armando 
Traverso, che intervista Ben Klngsley, Marie Cristine Bar-
rault, Vittorio Mezzogiorno ed i giovani attori della 
squadra italiana, da Ricky Tognazzi a Massimo Ghini. Si 
volta pagina con due servizi di Osvaldo Bevilacqua: uno 
sulle ultime scoperte degli scavi di Pompei, l'altro sul 
satellite ambientale Ers 1, realizzato dall'agenzia spa
ziale europea e lanciato lo scorso luglio. Saranno ospiti 
della trasmissione Joele Dlx. Caterina Sylos Labini e, 
per la musica, Viola Valentino e Landò Fiorini 

MARATONA D'ESTATE (Ramno, 12.05). Il Dance Thea-
tre of Harlem, la famosa compagnia di danzatori neri 
americani, è la proposta odierna della rassegna inter
nazionale di danza a cura di Vittoria Ottolenghl. Si esi
biscono in Fall Rioer Legend, coreografia di Agnes de 
Mille, e \s\John Henry, di Arthur Mitchell. 

S Q UN FENOMENO (Canale 5. 1930). Ultima puntata-
-riassunto (per chi ne avesse persa qualcuna) dei fil
mati più •originali» dell'intero ciclo del programma con
dotto da Paolo Bonolls. algerini che mangiano cobra; 
David Cooperfield... l'illusionista; decine e decine di 
americani svitati che ogni anno si gettano giù da un 
ponte alto più di 300 metri. E tante altre amenità. 

SERATA SPECIALE ELEZIONE MISS ITALIA '91 . 
(Raiuno, 20.40). Udite! Udite! Quest'anno sarà lo stes
so presidente della giuria, Alain Delon, a Incoronare la 
nuova regina della bellezza italiana che scaturirà dalla 
passerella-spettacolo delle candidate, organizzata a 
Salsomaggiore da Raiuno. Anche la giuria, oltremodo 
sovraccarica, è composta da personaggi dello spettaco
lo, a partire da Alba Parietti, Pamela Prati, Gino Bramie-
ri, fino ad Alberto Tomba, Milo Manara e via dicendo a 
non finire. Al giudizio potranno partecipare anche tutti i 
telespettatori. Telefonicamente, se si accontentano. 

BFÌJJ7ZF AL BAGNO (Canale 5, 20.40). È arrivato al
l'undicesimo incontro il torneo estivo di giochi acquati
ci. Stasera scendono in campo le squadre di Castiglion 
della Pescaia per l'Italia, di Monaco per la Germania, di 
Santiago de Compostela per la Spagna e di Briancon 
per la Francia. 

SOTTOTRACCIA (Raitre, 21.55). Anche Ugo Gregoretti 
questa settimana ci porta a Venezia. E lo fa attraverso 
più servizi, andando a «curiosare» nella Mostra del cine
ma, ma non solo. E poi ci riporta indietro nel tempo, 
con un «pezzo» di repertorio su come lui stesso riprese, 
nel lontano 1955, la citta della laguna. Infine, spostan
dosi a Benevento, il regista è andato nel carcere minori
le di Airola, dove si tengono lezioni di canto e di teatro. 

PRIGIONIERA DI UNA VENDETTA. (Canale 5. 22.40). 
Si conclude il film per la tv ambientato nel mondo della 
moda. La protagonista (Mlreille Dare) è una fotomo
della alla ricerca della verità sulla morte del marito, un 
medico che aveva scoperto un traffico intemazionale di 
^as tossici. Fra gli interpreti anche Remo Girone e Ric
cardo Cuce iolla. 

• (Eleonora Martelli) 

Anche ieri la Rai ha interro Ito La protesta dei direttori 
senza preavviso duenotiziari delle redazioni, del sindacato: 
L'azienda appare inflessibile: «Questaè sciocca burocrazia 
«Non tolleriamo sfioramenti » basterebbe del buon senso » 

Ghigliottina per i T 
Sigle di chiusura che saltano, servizi giornalistici in
terrotti dalla pubblicità degli shampoo: da qualche 
giorno i Tg sono vittime di ripetute «sforbiciate». An
cora feri sono stati interrotti il Tgl e il Tg3 dell'ora di 
pranzo. Una circolare di Pasquarelli per il rispetto 
degli orari viene applicata alla lettera. I giornalisti in
sorgono, i direttori chiedono «un po' di buon senso», 
il sindacato si prepara a dar battaglia... 

SILVIA QAFtAMBOIS 

fBI ROMA. «Ci arrabbiamo fra 
di noi quando l'ampex parte in 
ritardo, quando ci sono delle 
pause troppo lunghe tra 1 servì
zi: e poi finiamo dentro Blob 
con I nostri errori involontari. 
Questo invece è un errore vo
lontario, un Blob voluto dalla 
direzione generale». Giulio 
Borrelli, del comitato di reda
zione del Tgl, ieri alle 13,30 ha 
fatto appena in tempo a salu
tare 11 pubblico che, zac, è arri
vata la pubblicità. Senza sigla 
per chiudere il Tg. Poco dopo, 
alle 14,45, stessa sorte è tocca
ta a Paola Semini del Tg3, che 
aveva annunciato da una man
ciata di secondi il servizio su 
una mostra fiorentina sulle tre 
Repubbliche baltiche. Lei non 
è riuscita neppure a salutare: 
«Cosi ci facciamo pure la figura 
del maleducati. Eppure il ca
poredattore aveva avvertito il 
funzionario di servizio che ci 
bastavano 50 secondi, un mi
nuto al massimo...», spiega 
Raffaele Renerà, del comitato 
di redazione del Tg3. 

Più clamorosi forse, perché 
in edizioni rivolte a un pubbli
co numerosissimo, i bruschi 
«tagli» ai Tg della sera. Nel Tg3 
delle 19, lo scorso 4 settembre 
- il primo caso - è stato inter
rotto un servizio di cronaca al
le 19,28. Nel Tgl del 5 settem
bre, invece, l'intervista a Ben 
Kingsley dell'inviato a Venezia 
Vincenzo Mollica si è «sfuma
ta» per lasciare il video alla 
pubblicità di uno shampoo. «E 
pensare che Kingsley e pure 

' pelato..,», ironizzano in reda
zione. Lo scorso ottobre era 
successo alla radio: la voce del 

radiocronista del Gr2 si spense 
per lasciar posto alla musica. 
Una circolare aziendale aveva 
disposto l'interruzione forzata 
dei notiziari che si protraevano 
oltre l'orano. 

La Federazione della stam
pa e l'Usigrai hanno protestato 
ieri contro questi «metodi auto
ritari» («Ancora una volta una 
scelta sbagliata») e hanno 
chiesto l'immediata convoca
zione della conferenza del di
rettori di testata per esaminare 
le delicate questioni dell'auto
nomia professionale e l'intera 
politica dei palinsesti. Per il 17 
settembre poi, alla conferenza 
dei comitati di redazione della 
Rai, si attendono «inevitabili 
iniziative sindacali» Anche i 
direttori scendono in campo. 
Bruno Vespa del Tgl trova la 
regola giusta, «ma bisognereb
be evitare di interrompere un 
servizio, ci vuole un minimo di 
ragionevole flessibilità»; «Ri
spettare gli oran è una cosa 
molto civile», fa eco Sandro 
Curzi. del Tg3 (che ha chiesto 
un incontro urgente con le al
tre testate e la direzione gene
rale), »ci vorrebbe magari più 
intelligenza e meno breznevi-
smo nell'applicazione della re
gola» 

•Prima dell'estate è stata dif
fusa una circolare a tutti i diret
tori di rete e di testata della tv, 
firrruita dal direttore generale, 
che richiamava al rispetto dei 
tempi del palinsesto. Devono 
essere quelli pubblicati dal Ra-
diocorriere»- Francesco lando-
lo, della direzione generale 
della Rai, incaricato dall'azien
da di vestire i panni dello «sfor-

corsivo 
Tagliatori di lingue 

• B Nel pieno di una bufera che la sta squassando, l'azien
da e! i viale Mazzini trova il tempo e il modo di aggiungere ul-
tcnon ragioni di sbigottimento per milioni di suoi utenti E 
con erma una vocazione al sadomasochismo che da qual
che tempo la pervade. 

Bisogna aver chiare le questioni e distinguerle. L'azienda 
ha perfettamente ragione quando esige dai responsabili del
le testate e delle reti il ngoroso rispetto degli orari: si tratta 
non solo di mantenere gli accordi con gli inserzionisti che 
acquistano gli spazi per i loro spot, ma di una questione ele-
meiitaro di educazione nei confronti del telespettatori verso 
i quali, man mano che avanza la notte, si compiono vere e 
proprie scelleratezze; soprattutto quando si tratta di trasmet
terli programmi di buona qualità, già in partenza collocati in 
orari disumani. Ma c'è modo e modo di affrontare la que
stione C'è quello - serio, efficace - di una grande azienda; 
c'è ijuello - scaciato, rozzo e sgangherato - delle aziende 
chi; ogni tanto scoprono, si fa per dire, le logiche imprendi-
lonuli. La Rai, naturalmente, pratica II secondo metodo. 

Li vicenda si offre a più di una considerazione: 1 ) è signi-
Hcnttvo che i vertici aziendali tacciano o, al massimo, bal
betti no, di fronte al tifone sollevato da Cossiga e manifestino 
la loro esistenza unicamente con la decapitazione dei tg, se
condo modelli orientali; 2) è evidente il tentativo di scarica
re il problema su reti e testate, magari costringendole alla 
nssn tra di loro; 3) è del tutto evidente la totale strafottenza 
nei confronti dei telespettatori, i quali debbono assistere 
.serici uno straccio di spiegazione al taglio della lingua dei 
giorn aititi; 4) si capisce benissimo che, per questa via obli
qua <: burocratica, la direzione generale tende a ridurre l'au
tonomia dei dlretton e delle redazioni' si comincia con gli 
spot e non si sa dove si finisce. Se è cosi che i fantasmi di via
le Ivtezzinl pensano di affrontare la sfida autunnale con la Fi-
nimest munita di diretta, il presidente Cossiga può dedicare 
le su •; energie ad altre campagne. In Rai ci pensano da soli a 
fiUM <lel male. D A Z 

Melatone di Tg», spiega la nuo
va «diM iplina oraria, tanto più 
neceNiiiria nell'era del vidèo-
registr<i:ore». La circolare di 
Pasqu.i'elli «è stata applicata 
fino ali esrate con un minimo 
di tolleranza: abbiamo cioè 
concetto fino a tre minuti di 
sforo». La cronaca però ha 
scombussolato i piani della 
burociiLzia: prima l'esodo de- . 
gli albinesi, poi addirittura il 
golpe in Unione sovietica. 
Quella carta firmata dal diret

tore generale non poteva che 
restare chiusa in un cassetto, 

Dall'inizio di ottobre è stata 
npnstinata l'inviolabilità degli 
orari. «Se la richiesta viene 
avanzata In tempi ragionevoli, 
può anche essere consentito 
un leggero sforamento. I nostri 
giornalisti sono troppo bravi 
per non sapersi rendere conto 
dei tempi e per non sapere do
ve e come tagliare... Speriamo 
che questi oscuramenti durino 
solo qualche giorno, per con-

Glannl 
Pasquarelli, 
direttore 
generale 
della Rai 
e autore 
della circolare 
sui tempi; 
sotto, 
Vincenzo 
Mollica, 
delTfll, 
una delle 
vittime della 
«ghigliottina» 
televisiva 

vìncere le testate ad adeguar
si». Ma non ne va dell'immagi
ne complessiva della Rai, con i 
giornalisti interrotti dai panno
lini? «Sono i Tg che devono sal
vaguardare l'immagine, rispet
tando gli orari». 

«1 vertici della Rai sono stati 
assenti o si sono espressi in 
modo pilatesco su questioni di 
grande importanza, e ora in
tervengono con questa tecnica 
ragionieristica e fiscale. Forse 
basterebbe maggiore buon 

senso. Ne va dell'immigine 
della R,u con queste brutture», 
connotane Borrelli. «Noi ab
biamo capito fin dal primo 
momerto le esigenze dell'a
zienda - dice Raffaele Fkhrrsi 
- non :'è bisogno che ce le 
(acciari 3 capire a bastonate. 
Questi sono problemi di rap
porti tra la direzione generale 
e i direiton di testata. Chi cine 
decidete se una notizia ve le 50 
second di Tg in più oftpure 
no?». 

Eva Robin's 
«Col successo 
diventerò 
più normale» 
••ROMA. 'Primadonnasarà 
una festicciola pagana. Un 
tango con tanti travestimenti 
introdurrà lo spettatore in ' 
ogni puntata di cuesto talk-
show-con-provocazioni che 
durerà otto mesi e sarà il mio 
servizio militare» Paria Eva 
Robin's, la stella che Gianni 
Boncompagni ha scelto per 
condurre Primadonna, il quo
tidiano preserale che andrà in 
onda su Italia 1 a partire dai 
30 settembre. Affiancheranno 
la nuova stella di Italia 1, le 
«Piccole italiane» (ex «Stran-
ger» di Domenica in) e il gior
nalista Antonello l'iroso, che 
in ogni puntata farà il «cappot
tino» a qualcuno. Della tra
smissione, Eva dice che «sarà 
un successo per il movimento 
per i diritti dei transessuali, di 
cui non faccio parte ma che 
cerco di aiutare dall'esterno 
proponendomi per quello che 
sono». 

Eva (il suo vero nome è Ro
berto Coatti), è un, i splendida 
transessuale bolognese che 
ha fatto dell'ambiguità la sua 
arma di seduzione. La televi
sione la porterà in t urte le case 
e di questo è In parte conten
ta «Forse guadagnerò in nor
malità; la gente mi conoscerà 
di più e diventerò una perso
na comune come la Cuccari-
m» Ma teme il sue cesso: «Ho 
paura di perdere Li tranquilli
tà che mi sono conquistata. 
Del successo ir, fondo ho pau
ra, potrebbe min ire il mio 
equilibrio di squilli irata armo- . 
mea» Eva Robin'», a detta di 
Gianni Boncompagni e Irene 
Ghergo (autori del program
ma) , è stata scelta perchè col
ta, raffinata e più femminile di 
Gabriella Caducei In effetti 
tutti i personaggi che l'hanno 
avuta nel loro salotti sottoli
neano di lei, non volo la bel
lezza, ma anche la sua pro
fonda cultura e la sua arte di 
conversare. Anche se lei con
fessa di sentirsi, a volte, «un ra
gazzaccio con la voglia di toc
care il sedere ai ragazzi per 
strada». E di lei si ricorda so
prattutto un memorabile spo
gliarello (con sorpresa) in ca
sa Villaggio. E innegabile 
quindi che Eva, anche se non 
volesse, porterà nelle case an
che un po' di trasgressione: 
«C'è una mezza idea, una sor
presa però - dice - , di fare 
spogliarelli forse non solo psi
cologici». 

•< K 
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• M A N D I MOST1UL Sironi 
O U ANTICHI MERCANTI D M . MBB+-
T 1 M I A N B O Documentarlo 
1 CONCOIT i D I L L I O R C H B T M 
RAI In programma: Cialkovsky 
•OMO, UNA VITA DA CANI . FU m 
CIAO ITALIA ESTATE. (8") 
T 0 1 FLASH 
MARATONA D'ESTATE. Danza 
• « T R A Z I O N I O D . LOTTO 
TBLMMORNALB 
T Q 1 - T M MINUTI D l _ 
1 PADRONI DELL'ESTATE. Film 
CICLISMO. Giro del Lazio 
BILIARDO. Nazionale S biri l l i 
EQUITAZIONE. Camp Hai. 4* prova 

IL SARATO D I L L O Z I C C H I N O 
•«TRAZIONI D M . LOTTO 
ANTEPRIMA D I MISS ITALIA ' «1 
IL V A N Q I L O DCLLA DOMBNICA 
ALMANACCO DM.OIORNO DORO 
C H I T M * P O FA 
T R L M I I O R N A L I 
ELEZIONE D I MISS ITALIA • • ! . In d i 
retta da Salsomaggiore Terme 

T M j n i O R N A L B 
PREMIO CAMPIELLO ' « 1 
T O I NOTTE. CHBTEMPOl-A 
LA M I G L I O R I VBMDBTTA • IL SUC
CESSO. Film con Michael Vork Regia 
di Jerzy Skollmowskl 

.-«IliiilKBliHIIll °5 
S.00 BONANZA. Telefilm 

1 0 . 0 0 A V A N Z A R ! PINO AL PUNTO Z I R O . 
Film con Martin Sheen 

1 1 . 4 » ILCERCAPABOLE. Gioco a quiz 
1 2 . 0 0 INV ID IAMOLI « S T A T I Varietà 
1 « t a o « S T A T I 8 . Varietà con Iva Zanlcchi 
1 2 . 6 6 C A N A L I 6 NEWS. Notiziario 
1 *.*» I R O M N S O N . TelelHm 
i:*Q TOP SRCRT. Telefilm 
1S.3Q 
1Q.OO 

OMHTORI IN « L U I JEANS. Telefilm 
•.Varietà 

1T.S6 MAI DIRE SL Telefilm 
18 .66 LA VERITÀ. Gioco a quiz 
10 .30 SM UN P B N O M 1 0 . Varietà 
18.66 CANALE 6 NEW*. Notiziario 
20 .00 ILOUASTALBTrERE. Gioco a quiz 
S O J B IL T P DELLE VACANZE. Varietà 
SKL40 BBLLBZZB AL BAGNO. Spettacolo 

condotto da Claudio Lippl. Gigi e An-
drea Regia di Mario Bianchi 

22.4Q «UPBBSTARS. Varietà 
2 3 . 1 0 FORZA I O DA NAVARONE. Film con 

Robert Snaw Regia di Guy Hamilton 
1.26 IL T P PSLLB VACANZE. Varietà 
1.40 ATTENTI A CHIM DUE. Telefilm 

RAIDUE 
7.30 PICCOLE BGRANDI STORIE 

1 0 . » « UNA PIANTA AL « O R N O 

11 .1B A L D I QUA DSL PARADISO. Telefilm 

12 .00 SBBBHOVARIABILE. (V) 

13 .00 TOaORBTRMMCI 

i a . 1 B TO 2 DRIBBLINO 

14.QO 8BHEHOVAHIABILE.(2'parte) 

14.BS PALLAVOLO. Italia-Olanda 

1 7 . 0 0 BSTRAZIONI D M LOTTO 

1 7 . 0 8 L'IMPIBOATO. Film con Nino Manfre-

di , Eleonora Rossi Drago 

1 B 4 8 HILLSTRBBTOIORNORNOTTB 

10.46 TBLB0I0RNALR-T02 LO SPORT 

2 0 . 3 0 COMMISSARIO NAVARRO. Telefilm 

•Ombre russe- con R Hanln 

aa.OB NBW MODEL TODAY. Varietà 

XB.SS LA STELLA DSL PARCO. (7-) 

2 3 ^ 0 TOa NOTTE. METEO 2 

2 3 . 6 6 METEO 2 -TOB OROSCOPO 

0 . 0 8 N O T T I SPORT. Atletica leggerà' Mee

ting Internazionale, Biliardo: 3"Torneo 

nazionale 5 biri l l i 

iiiiraiiiifliiiiinii 

7.0O CIAO CIAO MATTINA. Varietà 

«.OS SUPER VtCKV. Telefll m 
IQ .aO MAONUMPOLOTeleHm 
1 1 . 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 
1 1 . 4 6 DRIVB I N «TORY. Varietà 

H . 0 0 AUTOMOBILISMO F.1 
1 4 . 3 0 PROFBSSIONB VACANZB. Film con 

Jerry Cala ( 1» puntata) 
1B.S0 TOPVBNTLConE Folliero 
17.SO A - TEAM. Telefilm con G Peppard 

«Gioco d'azzardo-
18.3Q STUDIO APERTO. Notiziario 
1Q.OO CALCIOMANIA. Acura di P Zltlanl 
2 0 . 0 0 MAI DIRE OOL. Varietà 
2 0 . 3 0 PAULO ROBERTO C O T I C H I N O 

CENTRAVANTI D I SFONDAMENTO. 
Film Regia di Nalndo Cicero 

2 8 . 3 0 DOPO PROVE. Automobilismo 
2 3 . 0 0 IL DIAVOLO B L'ACQUASANTA. Film 

con Tomas Miliari Regia di Bruno Cor-
buccl 

1.16 PLAYBOY SHOW. Vagola 

RAITRE 
1 1 . 1 0 
1 2 . 3 0 

14.O0 
1 4 * 8 
1B.OB 
1 8 . 1 6 
1 6 . 4 0 
1 7 . 0 0 
1 6 . 4 6 
1OJ0O 
1 9 . 4 6 
2 0 . 0 S 
2 0 . 3 0 
2 1 . 6 6 

2 2 . 2 6 
2 3 . 1 0 

I CONCERTI DI RAtTRB 
IL SOLR N MONTICASSIMO. Film 
con Fosco Glachettl 
RAI REGIONE. TBLBOIORNALI 
AMBIENTE ITALIA • S T A T I 
TG3-POMERIGGIO 
TIRO A VOLO. Ind Skeet 
TBNNIS. Torneo Atp 
CALCIO. Tomeo Città di Macerata 
TOS DERBY. Meteo 3 
TBLBOIORNALI 
BLOBAVBNBZIA 
VIDSOBOX.AcuradiB Sereni 
LASSI E. (Quattro episodi) 
SOTTOTRACCIA. Un programma di e 
con Ugo Gregoretti 
T O S - N O T T E 
METEO 3 

2 3 . 1 6 THBWIX. IL MAGO. Film 

«Forza 10 da Navarone» (Canale 5, ore 2310 

S8' 
1 0 . 0 8 
11.OO 
1 1 . 6 0 
1 3 . 4 0 
1 3 . 4 8 
1 4 . 4 6 
1 6 . 2 0 
1 6 . 0 0 
1 6 . 4 6 
1 7 . 2 0 
1 7 . 6 6 
1 8 . 0 0 
1 6 . 3 0 
10.O0 
1B.40 
2O.30 

2 2 . 1 6 

PER BUSA. Telenovela 
VALERIA. Telenovela 
CIAO CIAO. Cartoni animati 

BUON POMBRIOOIO 
SENTIERI. Sceneggiato 
PICCOLA CENERENTOLA 
SBNORA. Telenovela 
RIVIERA. Telefilm 
STELLINA. Telenovela 
LA V A L L I D M PINI 
T 0 4 NOTIZIARIO 
OBNBHAL HOSPITAL. Telefilm 
FBBBRR D'AMORE. Sceneggiato 
CARTONI ANIMATI 
PRIMAVERA. Telenovela 
TOTO D'ARABIA. Film con Toto, M 
Castellani Regiad lJ A Della Lume 
IL PONTICELLO SUL FIUME O H 
QUAI . Film con Jerry Lewis 

0 .16 MA C H I S M TUTTA MATTA? Film 
con Barbra Stroisand 

fmm 

1 3 . 4 8 USA TODAY. Attualità 
14.0Q ASPETTANDO IL DOMANI 
1 4 . 3 0 ANDREA CELESTE 
1 7 . 1 0 7 . Cartoni animati 
1 0 . 3 0 CANNON. Telefilm 
2 0 . 3 0 TERESA LA LADRA. Film con 

Monica Vitti, Isa Danieli 
23 .0O BAHNABYJONBS.Teletllm 
8 4 . 0 0 LE MANI D I MR. W I N N M B R 

OMICIDA SESSUALE. Film 

7 . 0 0 

1B.OO 

ao-oo 

2 0 . 3 0 

23.0O 

1 VIDEO DELOIORNO 

PHILMAKZANBRA 

QINO PAOLI. Special 

VIDEO A ROTAZIONE 

AREZZO WA V I 

23 .30 NOTTE ROCK 

4€ 
P r o g r a m m i cod i f i ca t i 

2 0 . 3 0 NORTH SUORE. Fi lm con Man 
Adler. Nla Peeples 

2 2 . 3 0 APPUNTAMENTO AL BUIO. 
Film con Klm Baslnger 

0 . 3 0 HIOH SPIRITS. FANTASMI 
DA L IOARB. Film con Peter 
O'Toole, Daryl Hannah 

I.OO ALFIE. Film con Michael Cal
ne, Shelley Winters 
(replica dalle 1.00 alle 23) 

fe 
1 0 . 3 0 TOA INFORMAZIONE 
2 0 . 3 0 L'INDOMABILE. Telenovela 
2 1 . 1 6 A l PRANDI MAGAZZINI 
22 .0O SENTIERI DI GLORIA 

18.3Q LUCY SHOW. Telefilm 
1 0 . 3 0 TERRE SCONFINATE. Film 
2 0 . 3 6 L'UOMO DI FERRO. Film 

m musammo.. 
1 3 . 0 0 SPORT SHOW 

18 .10 I FRATELLI SENZA PAURA. 
Film con Robert Taylor 

2 0 . 0 0 TMCNBWS 
2 0 . 3 0 THUNDBR 2 . Film di L. Lud-

merconM Gregory 

2 2 4 ) 6 PUOILATO. Pritchard-War-
rlng. Mondiali pesi massimi 
leggeri (da Gela) 

2 3 . 0 0 TBMPO DI TERRORE. Film 

16 .30 LA MOGLI! I UOUALI PER 
TUTTI. Film con Ugo Tognazzl 

17.0O VALANGA. Film con Mia Far-
row, Rock Hudson 

10 .30 CONCERTI DI MOZART 
2 0 3 0 PASQUALINO CAMMARA-

T A _ Film con Aldo Glullrè 
22.0Q FIORI DI ZUCCA 
2 2 . 3 0 O U AMICI M NICKHBZARD. 

Film con Lue Merenda 

lillllllllll 

1 2 . 3 0 

1 4 . 0 0 
1 4 . 3 0 
1 8 . 0 0 
2 0 . 3 0 

L'EUROPA I L'AMBIENTE 
TRUK1IORNALR 
CIAO RAGAZZI 
ORIZZONTI LONTANI 
MOSCACIECA. Film 

22 .30 TELEGIORNALI 

RADIO •• i l» 
RAM00.I0RIUU.GR1 6;7;«-,10;11;12;13,14;15;17, 
1»; 23. GR2'«JO: 7-' 
15JO;«J0;r: 
MS;11.46;13.45; 

UBALI.uni »;r;»; iu;n; i£i ; i ,n; i5; i ( , 
!• U t 7Jft t», tj». 11 », 11», IMO; 
r, V», 1UJ: 1M0; 2U5. GR3 <M5; 7», 
13.45; 14.«ft1M5;».4J;23JJ. 

RADIOUNO. Onda verde' 6 03,6 56,7 56,9 56, 
11 57, 12 56. 14.57. 16 57, 18.56, 20 57, 2? 57, 
s.00 Week-end. 1145 Cineteatro, 14.30 Stase
ra (e domani) dove, 16.00 Week-end, 20.30 CI 
siamo anche noi. 

RA0I00UE. Onda verde 6 27,7 26,6 26.9 27, 
11.27, 1326, 1527, 1627. 17 27. 1840, 1926, 
22 37, 14.15 Programmi regionali 1540 Hit 
Parade, 19.55 Radlodue «era jazz; 21.00 Con
certo sinfonico 

RAOIOTRE. Onda verde 7 18. 943. 11 43 6.00 
Preludio, 7J0 Prima pagina, 8.30 Concerto del 
mattino, 14 Antologia shakespeariana, 16.45 At
lante sonoro 19 Folkoncerto, 21 La straniera Di 
U Bellini 

RAMO VERDE RAI. Musica, notizie e Informazio
ni sul traffico In MF dalle 12 50 alle 24 

iiHiiniii»i«ii 
SCEGLI IL TUO FILM 

1 2 . 3 0 ILSOLEDIMONIECASSINO 
Regia di Qhjsapiw M. Scota**, con Fosco Glachettl, 
Liliana Lalne, Adi-Urna BenetU. Italia (1145) 86 minuti. 
La biografia, ron-nnzata ma non troppo, di san Bene
detto da Norcia. Dalla vita dissoluta degli anni giova
nili al l 'abbandono c i tutto e al rit iro in meditazione Fi
no al la fondazione del l 'Ordine • del monastero di 
Montecassino 
RAITRE 

2 0 . 3 0 TOTO D'ARABIA 
regia di José Antonio Della Lorna, con Toto, G. Rl-
gaud, N. Navarro Italia-Spagna (1965). 90 minuti. 
Toto a cavallo (produttivamente) tra Italia e- Spagna. 
E, nella storia, ceimeriere a Londra presso II capo dei 
Servizi segreti Inutile d i re che per un equivoco si r i 
trova nel panni c i un agente con licenza di uccidere 
al le prese con sc i» nemiche nientemeno eh» nel lon
tani deserti del KM * «ut 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 PAULO ROBERTO COTECHINO, CENTRAVANTI DI 
SFONDAMENTO 
Regia di Nando Cicero, con Alvaro Vitali, Carmen 
Russo, Franca Va tur i . Italia (1983). 100 minuti. 
Niente storia, poco più di una serie di gag vagamente 
ambientate intorno ai campi di pallone. Ne isuna se
gnalazione particolare se non la coincidenza con l ' ini
zio (domenica scor la) del campionato di calcio. C'è la 
serie A e c'è il clnoma di Alvaro Vital i , capofi la In anni 
non remotissimi, dol f i lone più sgangheratamente co-
micaro lo t ra i nostri ' i lm 
ITALIA 1 

2 2 . 0 O ALFIE 
Regia di Lewis Hilbert, con Michael Cairn, Shelley 
Wlnter, Julia Foslm. Gran Bretagna (1986). 114 minu
t i . 
Calne giovane e in lorma straordinaria (e questa com
media Insieme con «Ipcress» del l 'anno procedente, 
ne fece una star Irtornazionale) Alf ie è un personag
gio tutto da seguirt i nelle sue mi l le avventuro con a l 
trettante ragazze e i e lui cogl ie per poi abbandonare 
più o meno cinicamente Quando Lewis Gilbnrt, futuro 
regista di vari OOi, Eincora lavorava a i margini del free 
cinema 
T E L E + 3 

2 2 . 1 8 IL PONTICELLO SUL FIUME DEI QUAI 
Regia di Frank Tu t l i l l n . con Jerry Lewis, Marie McDo
nald, Suzanne Pimi lette. Usa (1958). 88 minut i . 
Satira blanda del 1 im (ma più che altro del titolo) di 
David Lean Jerry (< un prestigiatore confuso o arruf
fone che accetta 1 seguire un gruppo d i artlutl ameri 
cani In Giappone par al leviare il morale del le truppe 
durante la secon i i guerra mopndiale Gliene capita
no di tutti I color i , ma poi s' Innamora di uni i ragazza 
locale e del suo simpaticissimo bambino 
RETEQUATTRO 

2 3 . 1 0 FORZA 10 DA M A R R O N E 
Regia di Guy Haml non, con Robert Shaw, Barbara Ba
ch, Franco Nero. '3r«n Bretagna (1978). 118 minuti. 
Seguito assai meno riuscito de «I cannoni di Navaro
ne» Un cast Intel ni izionale al servizio di una vicenda 
bell ica tutta giocate sul registro dell 'alta, Iporrealist l-
ca spettacolarità Ma tutto sommato ci si annoia. 
CANALE 5 

2 3 . 1 8 THEWtZ- ILMACìODIOZ 
Regia di Sidney l u m a i , con Diana Ross, Michael 
Jackson, Nlpsey U n i t e l i . Usa (1978). 133 min irti. 
Remake costoso s i>oco riuscito di uno spetta colo con 
canzoni di Charlle Smith e Wil l iam Brown Colei che 
nel classico ora I > piccola Dorothy qui e prat camente 
una donna adulta Le musiche sono arrarg iate da 
Qulncy Jones 
RAITRE 
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Rapina al Collatino 
Quattro feriti 

e i banditi fuggono 

.vStóìT.kd^fsà' i ix . - '«v,il, 

124 

Il Campidoglio ora applaude 
l'eroe antimazzetta 

«Pancino avrà la sua licenza» 

A P A Q I N A 2 0 

«Regina Elena» 
L'ospedale resta 
e cambia look 

Uà,., 

A PAGINA 2 0 

il 
Le mamme guidano la rivolta: «Sono pericolosi e non si lavano» 

in guerra contro i Rom 
Copertoni e roulotte incendiate, tre blocchi stradali 
sulla Portuense. Gli abitanti di Nuovo Corviale con
tro i nomadi. «Abbiamo paura a mandare i nostri fi
gli a scuola», dicono lemarnme, «Non siamo mo
stri», rispondono i Rom?, «Servono campì attrezzati, 
se no è la guerra», sostiene il segretario della sezio
ne Pds. Sotto accusa il Comune: «Nel quartiere, una 
piccola Pantanella». 

^RAjEHIUI OONNILLI 

• • Da lontano si vede una 
colonna di fumo proprio do
v'era il campo dei nomadi. Il 
primo dei tic blocchi stradali 
degli abitanti di Nuovo Corvia
le è il più inferocito. Gli uomini 
circondano il commissario di 
polizia di San Paolo. Urlano: 
«Slamo stufi di andare in Cam
pidoglio, ora il sindaco, l'as
sessore, devono venire loro," 
vengano a vedere. E presto 
perche non si sa cosa può ac- -
cadere qui». II commissario 
apre le bràcci». Dice;.«Cosa ci 
posso fare, l'assessore Azzaro 
ha detto soltanto che vi riceve
rà martedì». 

La protesta degli abitanti del 
palazzone di Nuovo Corviale è 
partita al mattino, dalle mam
me della scuola elementare 
davanti al campo sosta. Hanno 
visto il volantino firmato dalla i 
sezione del Pds che convocava 
un'assemblea sul degrado del 
quartiere e si sono mobilitate. 
•Altro che un'assemblea, qui 
non se ne può più» e hanno 
cominciato a scampanellare ai 
vicini di casa: «Venite giù, in 
strada». Cosi sono cominciati i 
blocchi. Tre in tutto. Uno dei 
quali proprio davanti alle ulti
me roulotte e baracche rima
ste. 

Lunedi mattina il campo no
madi, in tutto un centinaio di 
famiglie, è stato scortato dagli 
agenti sul Lungotevere Dante. 
Ma nemmeno laggiù I Rom 
hanno trovato servizi igienici, 
luce, acqua potabile. Cosi al
cuni sono tornati ieri davanti al 
«Serpentone» di Corviale. «So
no tornati», hanno chiamato 
gente a raccolta le donne. 

Alle sette di sera si è raduna
ta una folla. I vigili del fuoco 
Continuano a spegnere i rotta
mi di macchine e i resti delle 
baracche e delle roulotte in
cendiate. Intanto le mamme 
continuano a dare fuoco ai co
pertoni e alle sterpaglie. Ci so
no anche i genitori del gruppo 
•Corviale 87 dalla droga si 
esce». Uomini, donne, ragazzi 
giovani in motorino che fanno 
da staffetta tra un blocco e l'al
tro. «Li mandassero a casa di 
Martelli o dal papa, questi zin
gari», urlano. Perchè ce l'avete 
con i nomadi? Le risposte so
no: «Dalle finestre si vedono ra
gazzetti che fanno all'amore, 
che si masturbano», «Non si re
spira per la puzza, sono zozzi». 
E qualcuno aggiunge: «Anche 
gli extracomunitari». Si fa largo 
Claudio Rispoli, il segretario 
della sezione Pds di Nuovo 

il blocco contro i nomadi a Corviale è proseguito fino a notte 

Corviale: «Il problema è che 
questo quartiere è stato lascia
to a se stesso, il Comune non 
risolve ne i nostri problemi ne 
quelli dei nomadi». , 

Accanto al casermone di 
Nuovo Corviale c'è una picco
la Pantanella. È una costruzio
ne in cemento lasciata a metà. 
La proprietà è dello lacp, che 
avrebbe dovuto farci sorgere 
un centro commerciale. I ne
gozi però non sono mai stati 
aperti. E dentro e i si sono rifu

giati barboni, tossicodipen
denti, famiglie Rom. £ 11 che vi
ve Memo, il capo zingaro. Ap
pena vede Claudio Rispoli gli 
va in contro con un cartello. 
Sopra c'è scritto «Protezione 
Civile» e una targa. «Qualcuno 
mi ha bruciato la roulotte - di
ce Memo -, cosi non si fa, date-

' ci una mano invece, non con il 
fuoco e con le minacce». Un 
altro zingaro si avvicina: Non 
siamo mostri, anche i nostri fi
gli vanno nella stessa scuola 

dei vostri». E un giovane: «Gli 
stessi chi ! ci vogliono mandare 
via, fino i qualche anno fa oc
cupavano le case popolari e 
stavano lelie baracche come 
noi». Tufo il quarto piano del 
palazzor.e di Nuovo Corviale, 
dove avr ebbero dovuto sorge
re i negozi, è ancora occupato 
abusivamente da giovani cop
pie. 

«Non v cigliamo la guerra, vo
gliamo anche noi che abbiate 
un cambio attrezzato», dice il 

segretario del Pds a Memo. 
«Anche noi vi abbiamo sempre 
rispettato - dice il capo zinga
r o - i o voglio diventare come 
te, una persona rispettabile». Si 
stringono la mano e si saluta
no. "Il fatto è - spiega poi Clau
dio Rispoli - che qui la gente 
non si tiene più, in primavera 

. qualcuno ha sparato otto colpi 
di pistola contro una roulotte 
dei giostrai, per questo cer
chiamo di gestire la situazio
ne». E ammette che la Federa

zione è stata avvertita solo a 
cose fatte, quando la gente era 
già in strada. 

In serata ò arrivata la presa 
di posizione di Rifondazione 
comunista contro lo sgombero 
delle famiglie Rom da via Maz-
zacurali a Corviale. 11 consiglie
re capitolino Sandro Del Fatto
re ha inviato telegrammi al sin
daco, al prefetto e al questore 
per chiedere la convocazione 
di un vertice sul problema no
madi. 

Vigili in «affitto» 
La delibera verrà «corretta» 
ma l'assessore la difende 
•JB Sulla contestatissima de
libera dell'assessore Piero Me
loni che propone di «affittare» i 
vigili urbani a cittadini privati, 
ieri si sono riuniti i capigruppo 
che hanno deciso di inviare il 
provvedimento in commissio
ne consiliare perchè il docu
mento venga definito nei det
tagli salvaguardando l'attività e 
la figura dei vigili. 

Intanto, dopo le polemiche 
suscitate dal provvedimento il
lustrato qualche giorno fa, l'as
sessore si è difeso. «Le polemi
che sollevate dal Codacons e 
dall'Ospol contro la decisione 
della giunta e del consiglio co
munale di far pagare ai privati i 
servizi "privatistici" richiesti a: 
vigili urbani, mi confortano 
sulla legittimità e opportunità 
del provvedimento». E ancora: 
«Quelle due organizzazioni, 
probabilmente per infezioni 

politiche o per lebbre di ester
nazione, da tempo hanno 
scelto la linea del Bastian con
trario affermando e negando 
tutto e il contrario di tutto». A 
reagire, primo fra tutti, era sta
to apppunlo il Codacons, l'as
sociazione che tutela gli utenti 
e i consumatori che prima ha 
accusato il Comune e poi si è 
rivolto alla magistratura. Ma 
qualche perplessità ce l'aveva-
noavuta anche quei consiglieri 
(pochi, per la verità) a cono
scenza della delibera approva
ta a luglio in consiglio. Ieri, la 
replica di Meloni: «Sfugge ai 
censori del provvedimento • ha 
spiegato ancora l'assessore In 
una nota - il fatto che già in al
tre città, Milano compresa, vi
gono da tempo le norme con
testate e che la normativa pre
scritta per questi servizi ripete 
esattamente quella in vigore 
per la polizia di Stato». 

E Amedeo avrà il suo pizzardone-gigolò 
• • Amedeo Taralli, 46 an
ni, geometra, abita in via dei 
Gonzaga, angolo Via degli 
Estensi. Ha una moglie, un fi
glio, una suocera e un gara
ge. Soprattutto un garage. 
L'ha desiderato, l'ha cercato 
e alla fine l'ha trovato e l'ha 
affittato. Gli costa il 12% del 
suo stipendio di impiegato in 
un Ente parastatale di Diritto 
pubblico. 

Ma da quando ha assunto 
l'onore e l'onere del suo pas
so carraio la sua vita è diven
tata un inferno: a quasi tutte 
le ore del giorno e della notte 
il suo spazio territoriale per
sonale privato viene violato 
da parcheggiatoli pirateschi 
e abusivi, del tutto indifferen
ti al nuovo cartello «sosta vie
tata, anche di notte». C'è chi 
gli parcheggia l'auto per sali
re un attimo in casa e poi la 
lascia due ore, chi gliela am
molla con le chiavi dentro e 
poi tocca a lui spostarla se 
vuole entrare, chi gliela la
scia il davanti chiusa e chi s'è 

visto s'è visto, e infine chi 
parcheggia male, rubandogli 
quei dieci centimetri che gli 
costano mille manovre per 
cui lui deve impazzire e una 
volta ha persino segnato la 
fiancata per uscire... Ame
deo lascia bigliettinl, urla, in
sulta, litiga, suona i campa
nelli, si attacca al clacson o 
al centralino della rimozio
ne. Non serve a nulla: solo a 
farsi odiare da tutti. Loro so
no troppi, e sono troppo 
stronzi. Amedeo ha ormai 
acquisito una sindrome da 
immunodeficienza sociale: i 
suoi anticorpi non lo difen
dono più, soffre di sensi di 
persecuzione, di insonnia, di 
crisi depressive e di impoten
za coeundi. 

Ora, col vigile in affitto, tro
verà la pace. Ha già deciso: 
lo affitterà un'ora al giorno, 
divisa in due turni da mezz'o
ra, uno al mattino e uno al 
pomeriggio. Ordinerà sem
plicemente al vigile (o forse 

PATRIZIO ROVERSI 

è meglio una vigilessa, c'è 
più sodc.isfazione) di fare la 
multa a chi violenta il suo 
passo carraio. Ma dovrà 
cambiare spesso gli orari, im
prevedibilmente, per preve
nire eventuali contromano
vre: al govedt e al sabato la 
vigilessa (magari quella alta 
e mora, che sta spesso da
vanti alla scuola di suo figlio, 
quella con le calze scure) 
dovrà venire alle 8 e alle 16, il 
terzo venerdì del mese alle 7 
e alle IV, il lunedi due volte 
di seguito la mattina, cosi 
nessuno potrà più sentirsi al 
sicuro... Gii costerà il 76* 
dello stipendio, ma ne varrà 
la pena1 

Paolo .Scascoli, 36 anni. In 
prima elementare, quando la 
maestra chiese a tutti che 
mestiere avrebbero voluto fa
re da grandi, i suoi compagni 
risposero il pompiere, il pilo
ta, il prc:e o il dottore. Lui ri
spose: il vigile. Per lui il suo 

lavoro è stato, da sempre, 
una vocazione. Era una me
diazione accettabile tra il suo 
desiderio di ordine, di autori
tà, di gerarchia e la sua indo
le tollerante, socievole, acco
modante. Il vigile ha una divi
sa, ma non è né un militare 
né un vero poliziotto. La sua 
idea di integrità sociale risie
deva in confini angusti ma 
precisi: come molti italiani 
(in particolare romani) non 
aveva molto sviluppato il co
siddetto «senso dello Stato», 
eppure sentiva una forte 
identità cittadina e munici
pale. Questo gli è bastato per 
diventare Vigile, per sentirsi 
simbolico e responsabile. 
Ora tutto è finito. D'ora in poi 
non sarà più, veramente, un 
pubblico ufficiale. Sarà un gi
golò del traffico, da affittare a 
ore. Non sarà più lui-contro-
il-resto-del-mondo: avrà 
semplicemente dei «clienti» 
per i quali fare dei «servizi». 
Ha provato a pensare che, in 

fondo, anche gli altri suoi 
vecchi compagni di scuola 
ora non stanno meglio di lui: 
il pompiere deve andare a 
salvare i gattini pagato un 
tanto all'ora in base alla lun
ghezza dell'autoscala, il pre
te dice messa in base alle of
ferte e del medico è meglio 
non parlare... a tutto ciò non 
è una consolazione. Il Corpo 
della Polizia Municipale non 
è una Pay TV, perdio! Già si 
immagina in alta uniforme a 
far da comparsa ad un matri
monio iomportante, oppure 
davanti ad un ristorante a far 
da parcheggiatore ufficiale, 
davanti ad una scuola privata 
da ricchi oppure assoldato 
da un condominio per preve
nire schiamazzi notturni. Un 
marshall western, un vendi
catore prezzolato, un Bravo 
di Don Rodrigo... ecco cos'è 
diventato. Ma allora, tanto 
peggio tanto meglio! Se il suo 
mondo crolla... perché no? 
Deciso: d'ora in poi farà il kil
ler a pagamento1 

Farmacìe 
Il 20 settembre 
sciopero 
dei dipendenti 

Blocco n vista nelle farri ice. Dopo lo sciopero di ieri, i 
dipendenti delle aziende municipalizzate che gestisco
no le farmacie comunali hanno proclamato una nuova 
giornata di agitazione per venerdì 20 settembre. Lo ha 
comunicato la Fiamclaf, la federazione delle aziende 
municipalizzate Centrale del Latte, annonarie e farma-
ceutich s, che ha anche precisato che dagli scioperi «so
no escljsi i dipendenti (ielle farmacie gestite in forma 
diretta e lai comuni». 

Medicine gratis 
Sindsicato 
contro il blocco 
dei farmacisti 

Intanto, per affrontare l'e
mergenza farmacie ed evi
tare che anche quest'anno 
i farmacisti blocchino l'as
sistenza gratuita dei medi
cinali, i sindacati hanno 

mmmmmmmmmmmmm. chiesto un incontro urgen
te alla Regione e al Comu

ne. In una nota, il segretario regionale della Cgil, Ubal
do Radicioni, accusal'assessore regionale Cerchia col
pevole [ino ad oggi «di non aver mai prodotto un rendi
conto, jn documento che confermasse o confutasse i 
dati dell'associazione dei farmacisti privati» e il sindaco. 
«Se il servizio delle farmacie comunali è in crisi nella ca
pitale e dopo anni di attesa per l'apertura di 24 delle 52 
farmacie comunali preinste, la responsabilità è anche 
del prino cittadino che ha affidato il ruolo di direzione 
di questo serevizio ad i n funzionario comunale pro
prietari? di ben due farm.jc ie private». 

Sugli asili nido 
comunisti e Pds 
chiedono seduta 
straordinaria 

Restaurata a Tivoli 
la «coperta» . 
della Madonna 
«Avvocata» 

Apertura degli asili nel 
caos e senza disposizioni 
chiare, carenze di j>erso-
nale, dispense vuote ed 
aule sporche: sulla gravis
sima situazione degli asili 
nido, il gruppo Comuni-
sta-Pds comunale lui chie

sto al si ndaco di convoc are una seduta straordinaria del 
Consiglio. «È sorprendente - è stato il commento di Te
resa Aridreoli e Maria Coscia - che il prosindaco Medi 
bolli come problemi eli ordinaria amministrazione e 
marginili disfunzioni i disservizi gravissimi che ormai 
rendono quotidianamente impossibile la vita dei bam
bini e dei genitori». 

È stato completato il deli
cato restauro alla «Coperta 
argentea» del '600 che vie
ne poggiata sul dipinto 
della Madonna «Avvxata» 
nella chiesa di S.Maria 

„ , „ „ , , , , , , „ , „ „ „ „ . „ , . Maggiore di Tivoli durante 
le feste. La preziosa lastra, 

attribuita all'argentiere roiaino Sebastiano Gaml>erne-
ri, rappresenta San Gre {.odo Magno fra due angoli. La 
«coperta» era molto rovinata e piena di «fratture». I! re
stauro 1 stato compiuto dal laboratorio di palazzo Bar
berini della Soprintendenza ai beni artistici e storici di 
Roma. 

R i a p r i t e Finita l'estate, sono state 
I» h i t i l in fwrh* riaperte numerose biblio-

i»t H t e c n e comunali. Il due set-
«KlS|N>li» tembre è toccato alla «Ri-

e «Longhena» SP°1Ì*in Piazza Grazioli 4, 
3 alla «Novara» nell i via 

mmmmmmmmmmmmm> omonima, alla «Lo I lizzo», 
in via Lo Rizzo 100, alla 

«Pietrapapa». alla «Crivo'li», alla «Longhena» e a!a «Pa
lazzine Corsini» di villa F'amphili. Il 9 settembre riaprirà 
la biblioteca di via Ma morata 169, il 16 quella di via 
Giordano Bruno. Ancora chiuse le biblioteche di ; liazza 
dell'Orologio per la ristrutturazioni dei locali, e quella di 
via Seiafini devastata Ja un incendio divampalo nel 
centro sociale attiguo. 
Malafede 
Su un settimanale 
le «rivelazioni» 
del <lc Astori 

«Ho fatto una fesseria. Fi
dandomi di alcuni tecnici 
del ministero ho firmato il 
vincolo archeologico per 
una certa area di Roma...E 
come se non bastasse, 

mmm.mmmmmmmia.. nella zona che ho blocca
to, c'erano interessi demo

cristiani. In particolare, di uri noto andreottiano romano 
molto vicino a! presidente del Consiglio». Le frasi, pro
nunce te dal sottosegreiario di Stato al ministero dei Be
ni Culturali e Ambientali, Gianfranco Astori, de, e ripor
tare da 1 settimanale «il Mondo», sono al centro di i na in-
terrogiizione urgente inviala dai Verdi al ministre. «L'a
rea in questione è la v.ille di Malafede - ha spiegato il 
coordi natore romano, Angelo Bonelli -e il noto andreot
tiano iì invece il costruttore romano Caltagirone che 
nella valle aveva interessi per oltre un milione di metri 
cubi di cemento. Le dk:'.ii£irazioni sono gravissime - ha 
detto «incora Bonelli - e mettono in evidenza il grande 
potere di interdizione c e i costruttori hanno nelle stan
ze dei ministeri, cosi come; paventato dall'assessore Ge-
racc quando parla di un irnprecisato "direttore d'prche-
stra" che manovrerebbE- nell'anonimato la specuhizio-
ne edilizia». 

ADRIANA TERZO 

Sono 
passai 1137 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivarti una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'acce uso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancori) 
non è i tato 
fatto niente 
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Tentata rapina «in 3 atti» a Torre Spaccata 
I rapinatori entrano nella banca e minacciano 
le persone presenti con un'arma giocattolo 
Ma non riescono ad aprire la porta blindata 

Un cassiere nota che la pistola è di plastica 
e si avventa contro i malviventi 
Poi entra un complice e si mette a sparare 
Feriti tre impiegati ed un cliente 

Banditi in trappola salvati dal «palo» 
• iUn tentativo di rapina che all'improvviso si trasfor-
'*ma in «trappola» per i banditi, salvati infine da un 
' ^complice che entra nella banca, spara e ferisce tre 
• {impiegati e un cliente. È accaduto nella tarda matti
n a t a di ieri in via Collatina, a Torre Spaccata. 1 tre ra-
jpinatori erano riusciti a farsi consegnare 20 milioni 
«di lire minacciando i presenti con una pistola gio-

;' Icattok). Ma un cassiere se n'è accorto. 
r», 
? ? — : — AROMA QAIARDONI 

t - » • • Nessuno degli impiegati 
' M'era accorto che I banditi ave-
• Jvano si una pistola, ma di pia-
>" suca, un innocuo giocattolo. 
JS Terrorizzati, non avevano esi-
'*.. tato a consegnare ai tre rapina
le tori i soldi che avevano In cas-

•.';•. sa, poco meno di 20 milioni di 
;:i'Ure In contanti. Ma proprio 
!F.mentre stavano fuggendo, s'è 
i |': Inceppato il congegno d'aper
si/ ' tura della doppia porta blinda

ta. Pochi secondi di «impasse», 
muscoli paralizzati dalla pau
ra, gli occhi esperti di un cas
siere che scivolano sull'arma. 
«È finta - grida un istante dopo 
-, la pistola è finta!» La scena 
d'un tratto si capovolge. Gli im
piegati si avventano contro i 
banditi schiacciandoli in un 
angolo, prendendoli a calci, a 
pugni, sfogando la tensione 
accumulata negli attimi prece

denti. Ora sono loro in trappo
la, loro ad aver paura. Ma con 
altrettanta rapidità la scena 
cambia di nuovo. La porta 
blindata s'è aperta chissà co
me. E sulla porta c'è un com
plice dei banditi. È armato, e la 
pistola stavolta non è un gio
cattolo. Spara due colpi. Il pri
mo trapassa all'altezza del pol
paccio la gamba di un impie
gato. Un cliente non riesce a 
staccare gli occhi dal dorso 
della sua mano destra, da quel 
loro nero, dal sangue che goc
cia sul pavimento. Non trova 
nemmeno la forza di gridare. 
Uno dei rapinaton, con un «ta
glierino», riesce a ferire di stri
scio altri due bancari. I quattro 
banditi approfittano del caos e 
riescono a fuggire, lasciando 
però In terra II borsone con i 
soldi. Qualcuno !i vede salire 
su una Fiat Croma di colore L'ingresso della banca a Torre Spaccata 

grigio parcheggiata proprio di 
fronte alla banca, l'ex filiale 
del Banco di Santo Spirito, ora 
agenzia 38 della Cassa di Ri
sparmio di Roma, a Torre 
Spaccata. 

I quattro feriti sono stati poi 
accompagnati in ambulanza 
al pronto soccorso del Policli
nico Umberto I. Vito Martira-
donna, 46 anni, l'impiegato fe
rito alla gamba sinistra, guarirà 
in trenta giorni. 1 suoi colleghi 
Marco Masi e Stefano Paglia, di 
25 e 31 anni, sono stati medi
cati e subito dimessi. Più com
plessa la situazione medica 
per il cliente della banca, An
tonio Ferraresi, di 57 anni, il 
proiettile calibro 7,65 gli ha 
fratturato le ossa della mano 
destra. La prognosi è di cin
quanta giorni. 

I banditi erano appena fug
giti quando l'allarme è stato 

raccolto dalla sala operativa 
della questura. Erano da poco 
passate le 12,30. Sul posto s'è 
precipitato il dirigente della se
sta sezione della squadra mo
bile, il vicequestore Vito Ve
spa, che ha immediatamente 
disposto una «battuta» in tutta 
la zona, con l'aiuto di un eli
cottero della polizia, per tenta
re di rintracciare i quattro rapi
natori. I controlli hanno porta
to però al solo ritrovamento 
della «Croma» usata per la fu
ga, In una stradina a La Rusti
ca. Era stata rubata il 29 agosto 
scorso in via del Quadrare Al
l'interno dell'auto, nessuna 
traccia utile per le indagini. 
•Però, che fegato quel rapina
tore - mormora un agente di 
polizia -. Ha rischiato 11 tutto 
per tutto pur di riprendersi i 
complici. Di solito il "palo", se 
le cose si mettono male, è 
sempre il primo a fuggire». 

Distrutti dal fuoco sette magazzini. Gli inquirenti escludono il racket 

In fiamme i box di Porta Portese 
Vendetta per debiti di gioco? 

Uno dei box fissi di Porta Portese distrutto nell'incendio della notte scorsa 

• • Le fiamme si solo levate 
altissime, alle due della scorsa 
notte, illuminando a giorno il 
primo tratto di via Portuense. 
C'erano dei box che bruciava
no, gli stand fissi del mercato 
dì Porta Portese. L'allarme è 
immediatamente rimbalzato 
nelle sale operative della que
stura e del vigili del fuoco. Da 
via Genova sono partite cinque 
autopompe, mentre le volanti 
bloccavano da entrambi i lati 
l'accesso a via Portuense. Cin
que ore ininterrotte di lavoro 
per riuscire a spegnere l'Incen
dio che con ogni probabilità è 
stato appiccato nel magazzino 
di Giulio Nicolai, 47 anni, gom
mista. È doloso, la polizia non 
ha dubbi. Durante il sopralluo
go gli agenti della scientifica 
hanno trovato tracce di benzi
na in una tanica da cinque litri 
semidistrutta dal fuoco. Sulla 
serranda del gommista, inol
tre, c'è una specie di foro, co
me se I vandali l'avessero bu

cata versando poi all'interno la 
benzina ed un fiammifero. Il 
materiale altamente infiam
mabile ha poi fatto il resto. Ma 
gli stessi funzionari della squa
dra mobile tendono ad esclu
dere l'ipotesi del racket. 

Sono wtte In tutto i box di
strutti dulie fiamme. Oltre a) 
gommista, tre autoricambl per 
auto, un rivenditore di biciclet
te, un magazzino di utensile
ria, uno di articoli da giardino. 
Non è rimasto che cenere. I 
danni ammontano a circa 
mezzo miliardo di lire. E i tito
lari dei box devastati nell'in
cendio non erano assicurati. 
«Non siano abusivi - spiega 
uno di loio -, abbiamo un re
golare pu-messo rilasciato dal 
Comune Le nostre strutture 
sono per) classificate come 
"precarie'. Perciò le compa
gnie si rifiutano di stipulare po
lizze di ws.lcurazione». 

ScartaUi subito l'ipotesi del 

corto circuito (la corrente, co
me ogni sera, era stata regolar
mente staccata), gli investiga
tori hanno pensato al racket: 
Ma sono stati gli stessi com
mercianti a negare con deci
sione di aver mai ricevuto al
cun tipo di minaccia o di ri
chiesta di denaro. Ed hanno 
anche escluso che possa trat
tarsi di una vendetta per ragio
ni di concorrenza. «Sono tren
tanni che lavoriamo qui -dice 
Giulio Nicolai, Il gommista - e 
ci conosciamo tutti. Nessuno si 
è mai azzardato a chiederci 
tangenti. Per motivi di concor
renza? Ma quale concorrenza, 
slamo amici, la mattina andia
mo a prendere il caffè insieme. 
Ma vi sembra possibile fare 
questo disastro solo per avere 
qualche cliente di più? Dopo 
che per trentanni abbiamo 
campato, lavorato e mangiato 
con quello che riuscivamo a 
guadagnare? No, davvero non 

so chi possa essere stato. Certo 
qualcuno che si voleva vendi
care, ma non so davvero chi. 
Domenica scorsa, tanto per fa
re un esempio, abbiamo visto 
un gruppetto di zingari che sta
va per rubare il portafogli a un 
americano. Allora siamo inter
venuto, eravamo in quattro, e li 
abbiamo cacciati via. Quella è 
gente strana, magari s'erano 
messi In testa di farcela paga
re...». 1 funzionari della squa
dra mobile sono convinti inve
ce che alla base del gesto van
dalico ci sia una vendetta per
sonale. Uno di loro ha perfino 
ipotizzato un debito di gioco 
non pagato. Ed immediata è 
stata la reazione della figlia di 
Giulio Nicolai, Laura. «E una 
calunnia - ha detto -, mio pa
dre non frequenta tavoli da 
gioco. Abbiamo subito un 
enorme danno economico. 
Non è giusto che anche l'one
stà di mio padre venga messa 
in discussione». 

Protestano i poliziotti 
Manifestazione degli agenti 
per la sicurezza 
e per il nuovo contratto 

• I «Emergenza polizia». Con questo slogan è partita ieri la 
manifesti izione di protesta degli agenti-assistenti di ;>olizia. 
Un centinaio di persone, in t oirjhese, si è raccolta al mattino 
sotto il m nistero degli Interi i di piazza del Viminale, e davan
ti l'ingre&io della questura eli S. Vitale. Poi il piccolo corteo ha 
raggiunte^ largo Chigi. Le sp egazioni del malcontento sono 
state sciite sui volantini, che gli uomini hanno distribuito ai 
passanti <; ai colleghi. Gli otturatori di polizia chiedono un ef
fettivo riconsolidamento di onore, prestigio e rispetto verso le 
forze dell'ordine, l'attribuzione di poten e regolamenti spe
ciali e non straordinari, la valutazione-discussione del 4° con
tratto di lavoro. 

Operazioni anti-droga 
Dall'Appio a. San Basilio 
arrestati 5 spacciatori 
con mezzo chilo di eroina 
• • La squadra mobile ha iii-
restato tre ' persone nelle ultln w 
24 ore, nel corso di una vasi;, 
operazione anti-droga. La IV 
sezione, diretta da Michele 
Rocchegiani, ha messo le ma
nette a Farid Manai, 28 anni. 
de) Maroxo, perchè sorpresi < 
in possesso di 10 dosi di eroi' 
na. L'uomo è stato fermato <: 
perquisito nei pressi di un bei" 
di San Giovanni in Laterano. In 
cella è fir ita anche Aurora Pia
ste, 29 ar ni, abitante nel quar
tiere San Basilio e convivente 
di un preigiudicato attualmente 
in carcere. A portarla in prigio
ne sono itati gli agenti della VI 
sezione, comandata da Vii» 
Vespa. t»ella cantina dell'ap
partamento della donna gli 
uomini 'iella mobile hanio 
trovato 2:>0 grammi di eroina e 
15 dosi di droga già pronta. 
Inoltre, sino state sequestrili*! 
bilancine di precisione e vani; 
sostanze per il taglio dell'eroi

na. Nella stessa giornata la VII 
sezione, guidata da Daniela 
Stradiotto, ha arrestato per 
spaccio e detenzione di so
stanze stupefacenti Luciano 
Badini, 34 anni. L'uomo, che 
abita in via G. Porzio 2, è stato 
colto sul fatto: vendeva fuori 
da un circolo ricreai is>o del
l'Appio dosi di eroina - La mo
bile ha poi proseguilo in dire
zione della casa di Badini, do
ve nel corso della perei uisizio-
ne sono stari trovati altri cento 
grammi di brown sugar. 

Nel pomeriggio di ieri anche 
i carabinieri della compagnia 
di piazza Dante hanno portato 
in carcere due persone, per
chè trovati in possesso di 70 
grammi di eroina e 5 milioni in 
contanti, frutto di spiccio. Si 
tratta di due africani, pregiudi
cati e senza fissa dimora. Mbov 
Falle, 27 anni, nato a Dakar, e 
Abdessatar Jeljeli, 31 .inni, na
to a Tunisi. 

PlSCIII E 
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Shangrl La (viale Algeria, 141 - Tel. 
5916441). E diviso in due turni l'accesso 
a questa piscina disegnata con fantasia. 
Dalle 9 alle 13 o dalle 13 alle 18 si paga 
10.000 lire. 5.000 in più per tutto il giorno. 

' Possibile l'abbonamento per 10 ingressi 
(120.000 per l'orario pieno. 80.000 per 
quello parziale). Si può usufruire gralui-

•' tamente di sdraio e lettini. In funzione 
' bare ristorante. 
Delle Rote (viale America, 20 - Tel. 

5926717). Aperta dalle 10 alle 17 nei 
giorni feriali e dalle 10 alle 19 nei festivi. A 

. questa piscina, di dimensioni olimpionl-
, che (m.50x25). si accede pagando un 

biglietto di 18.000 lire per la domenica, 
10.000 per gli altri giorni. Disponibili om
brelloni e sdraio. 

Sporting Club Villa Pamphili (via della 
Nocetta, 107-Tel.6258S55). Felicemente 
collocata davanti ad una delle più belle 
ville della citta, la piscina è aperta tutti i 
giorni (la domenica per i soli soci), dalle 
9 alle 21. L'abbonamento mensile è di li
re 200.000, 130.000 quello quindicinale. 
Snack bar e tavola calda. 

Kursaal (Ostia Lido, lungomare Lutazio 
Catulo, 40- Tel. 5670171). Corredata di 
bar, ristorante e tavola calda, la piscina è 
aperta tutti i giorni dalle 9 alle 19. Il bi
glietto giornaliero costa 8.400 lire, l'abbo
namento mensile 120 mila, 40 mila quel
lo settimanale. 

La Nocetta (via Silvestri, 16/A - Tel. 
6258952). Idromassaggio, campi da ten
nis e palestra accessibili, unitamente alla 
piscina, previo abbonamento mensile 
(140.000 lire). Orario, 9-20,30 i feriali, 9-
19 i festivi. Bare tavola calda. 

Le Magnolie (via Evodia.10 -Tel.5032426). 
Dalle 9,30 alle 19 di ogni giorno. È possi
bile affittare sdraio e lettini. Lire 13.000 i 
giorni feriali, 16.000 sabato e festivi. Ab
bonamenti per 12 ingressi (140.000), per 
20 (210.000), per 30 (280.000). 

Nadir (via Vincenzo Tomassini, 54 - Tel 
3013340). Aperta a tutti dalle 10 alle 17, 
o solo agli adulti dalle 19 alle 20,30, offre 
per i più piccini la possibilità di giocare in 
compagnia di istruttori, apprendere il 
nuoto ma anche il calcetto e la pallavolo. 
L'ingresso per il giorno costa 13.000 lire 
( 150.000 l'abbonamento mensile), quel
lo per la sera 10.000 lire (75.000 l'abbo
namento) . 

Rari Nantes Nomentano (viale Kant, 308 -
Tel. 8271574). E' in funzione fino al 20 
settembre e costa 10.000 lire dalle 9 alle 
13 o dalle 14 alle 18 dei giorni feriali, 
12.000 i festivi. L'abbonamento mensile, 
sempre per metà giornata, è di lire 
185.000. 

MANEGGI 
Tatua (Mentana, località Mezzaluna - Tel. 

9090048). A mezz'ora dal caos cittadino 
questo circolo ippico offre lezioni di equita
zione a 20.000 lire l'ora e la possibilità di 
passeggiate a cavallo a lire 15.000. Aperto 
tutti i giorni dalle 8 a sera. 

Il Branco (Fregene- via Paraggi). Aperto dalle 
9 alle 12 e dalle 17 alle 20, offre scuola di 
equitazione a 23.000 lire l'ora. 

1 due laghi (Anguillara Sabazia - Tel. 
9010686). E'ncccssaria la prenotazione per 
salire su uno dei cavalli disponibili nel ma
neggio. Aperto dalle 9 alle 12 e dalle 17 in 
poi di tutti I giorni, propone passeggiate a li
re 18.000 lire l'ora e lezioni a 25.000. Rag
giungibile con mezz'ora di auto facendo la 
Cassia-bis. 

Centro Ippico CastelfuMno (viale del Circui
to 68, sulla Cristoforo Colombo prima di 
Ostia - Tel. 5670991 ). Dalle 8 alle 11 e dalle 
17 alle 20, escluso il lunedi, è possibile mon-

. tareinscllapcr22.000rora. 
Piccola Eliade (Morlupo, 30 km della Flami

nia - Tel. 9071890). Dodici ore di lezione di 
equitazione, fruibili in due mesi, costano in 
questo circolo 140.000 lire. Necessaria la tes
sera annua (lire 50.000). A venti minuti da 
Roma. 

Campolungo (Montcrosi-Vt, località Campo-
lungo - Tel.0761 -69431 ). si raggiunge con 50 
minuti di macchina questo circolo immerso 
nel verde. 20.000 lire per ogni ora di lezione, 
18.000 se si diventa soci. Chiuso il lunedi. 

VUlanova (San Polo Sabino-Ri, Tel.0765-
68025). Lezioni di equitazione e, nei wee
kend, escursioni nel verde della Sabina. Lire 
25.000 per ogni ora, 200.000 per 10. A cin
quanta minuti da Roma. 

Faraglla (Castel San Benedetto- Ri, nei pressi 
delle terme di Fonte Cottorella - tel.0746-
496394). Si può cavalcare per un minimo di 
due ore a 15.000 lire l'una. Escursioni la do
menica (70.000 pranzo compreso). Neces
saria la tessem Aics (è possibile farla sul po
sto con 25.000 lire). In agosto l'attività si tra
sferisce sulTerminillo. 

L'uliveto (nel cuore del parco di Ninfa • Lt, Tel. 
0773-318162). Aperto tutti i giorni dalle 8 al
le 12 e dalle 16,30 alle 20. Il circolo dista da 
Roma 50 minuti di auto. Lire 18.000 per ogni 
ora di lezione, 15.000 per un minimo di die
ci. L'iscrizione annua costa 25.000 lire. 

Circolo Placlarctli (nella località omonima a 
pochi chilometri da Bracciano - Tel. 
9988332). Esperti e principianti possono di
lettarsi con le escursioni, nel verde delle 
sponde del lago, proposte da questo maneg
gio. Il costo è di 15.000 lire l'ora. 

TERME 

BICICLETTE 

Piazza del Popolo (Iato Rosati). Dalli 9 a 
notte fonda è possibile noleggiare le due 
ruote pagando 4.000 per ogni ora, 15 000 
per l'intera giornata. Domenica e festivi 
orario ridotto: dalle 9 alle 20. La caiena 
antifurto è compresa nel prezzo. 

Piazza (Savona. Biciclette grandi e piccole 
nel cuore di Roma, fruibili dalle 10 ale 13 
e dalle 16 a sera. 3.000 per ogni ora, 
15.000 per gli infaticabili che hanno w -glia 
di pedalare tutto il giorno. 

Piazza Sidney Sonnlno. «Bicimania» è ' I no
me di questo reni a bike in funzione • ialle 
9 alle 20 dal lunedi al giovedì, e dalle ') al
le 24 dal venerdì alla domenica. Un'ora 
costa 4.000 lire, mezza giornata 10 )00, 
intera 14.000 lire. I prezzi possono variare 
a seconda delle due mote scelte. Sono in
fatti disponibili tandem, mountain bike e 
altro. Non chiude per ferie. 

Piazza di Spagna (uscita della metropolita
na) . Orario continuato dalle 9 alle 20 per i 
giorni feriali, prolungato alle 24 nei (citivi. 
4.000 lire l'ora, 15.000 se si superano e tre 
ore e mezza. A disposizione del eie- lista 
anche lucchetti antifurto. 

GELATERIE 
Palazzo del freddo G. Fassi, via Principe Eu

genio, 65. In attività dal 1928 offre numerose 
specialità. Tra queste il «frulletto» e la «catari-
netta». Chiuso il lunedi. 

Glolitti, via Uffici del Vicario, 40. Davvero am
pia la varietà di gusti proposti. Lunedi il ripo
so settimanale. 

Casina del tre laghi, viale Oceania,90. Chiuso 
il lunedi. 

Pellacchla, via Cola di Rienzo, 103. Produzione 
propria dal 1923. 

Tre Scalini, piazza Navona. Specialità il tartufo 
al cioccolato. 

Barchlesl & Figli, via La Spezia 100. Produzio
ne propria e pluripremiata. Da provare la 
crema nocciola e il pistacchio. 

Montefortc. via della Rotonda 22. Semifreddo 
allo zabaione e cassata siciliana tra le spe
cialità. Chiuso il lunedi. 

Europeo, piazza S. Lorenzo in Lucina 33. In
gredienti naturali freschi per gelali e semi
freddi. Anche da asporto. Mercoledì chiuso. 

Bella Napoli, corso Vittorio Emanuele 246. 
Produzione artigianale. Insoliti il gelato al 
babà e quello alla pasliera. Chiuso la dome
nica pomeriggio. 

Wllll's gelateria. Corso Vittorio Emanuele 
215 Gelato artigianale Doc. Speciale lo za
baione. Chiuso il mercoledì. 

Le tre maschere, Borgo Pio, 40. Specialità ge
lato allo yogurt di frutta ipocalonco. 

Acque Albule (Bagni di Tivoli, via Tiburtina 
km 22,700 - Tel. 0774/529013). A mezzora 
da Roma, piscine di acqua sulfurea a)>erte 
tutti I giorni dalle 9 alle 16. Prezzi var abili 
dalle 13 alle 27 mila lire. 

Terme di Cretone (Palombara Sabina Reali
tà Cretone-Tel. 0774/615100). Vasche con 
acqua sulfurea aperte tutti i giorni dalle il alle 
19 (lire 11.000 i feriali, 13.000 i festivi). Pos
sibile l'ingresso per il solo pomeriggio 
(9.000 lire dalle 14 in poi). In funzione 'lare 
tavola calda. 

Terme del Papi (Viterbo, str. Bagni, 12 • Tel. 
0761/250093 - 250113). Piscina termale con 

' acqua sulfurea aperta dal mercoledì all.i do
menica. Orario: 9 - 20.10.000 lire l'ingreido. 

Terme di Pompeo (Ferentino -Fr. Km 7(>,000 
della Casilina). A partire dal 7 luglio olte al
le cure termali è possibile accedere alla pi
scina scoperta con acqua sulfurea a tempe
ratura ambiente. Tutti i giorni dalle 9 alle 17, 
Ingresso lire 8.000. 

Terme di Orte (Orte, Vt- via Bagno.9 - S.J.. Or-
tana km 24,200 - Tel.0761/494666). Phcina 
termale di acqua sulfurea aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 19.1 bimbi fino a 14 anni pacano 
5.000 lire, gli adulti 10.000. Possibile un ab
bonamento per 15 bagni a lire 100.000 Par
co attrezzato, ristorante e bar. 

Terme di Sant'Egidio (Suio-Castelforte, I .I-via 
delle Terme. Tel 0771/672212-672162). Per 
chi ha voglia di fare qualche chilometro in 
più e raggiungere il sud della regione, 1>; ter
me di Suio, oltre alle cure, offrono piacine 
termali con acqua sulfurea. Dalle 9 alle 17 di 
ogni giorno, ingresso lire 7.000. 

BENZINAI DI NOTTE 
Agip viale Marco Polo (I), Aglp lungoteve e Ri
pa (I) ; IP via Salaria 413 (IO: Esso via Prenesti-
na, via Mkhelotti (VI); Mobil via Casilinii 777 
(VII); Esso via Casilina km 18.300 (Vili). Erg 
vìa Casilina km 8.300 (Vili); Ip via Tuscolana 
(a 100 m guardando il civico 391 ) (IX) ; Q8 via 
Tuscolana 505 (IX); Esso via Tuscolan.i/via 
Cabiria (X); Ip via Anagnina km 1.330 (X); Ip 
via Sette Chiese 86 (XV); Ip via Pontina 412 

XII) ; Aglp via Lucio Lepidio, a m 75 d i via 
' itiense (XIII); Mobil via Aurelia km 2V.7O0 A 5 0 

Osi 
(XIV); M'obli Fiumicino, intemo aeroi>orto 
(XIV) ; Esso via Aurelia km 28,275 (XIV) ; Aglp 
piazzale della Radio (XV); Aglp via Maicrana 
155 (XVI); Ip piazza NiewSO (XVT); Aglp 
piazza Nievo, altezza civico 16 (XVI) ; Aglp cir
convallazione Gianicolense, via Zamb velli 
(XVI) ; Ip via Casale S. Pio V, 21 (XVlll);Ai»lvia 
Aurelia 570 (XVIII): Esso via Anastasio li -ì mt. 
190 dal cavalcavia di via Aurelia (.XVIII). 

DISCOTECHE 

Miraggio, l.rr.'irc di Ponente 93 - tel.&!60369, 
Fregene. Discoteca e giochi in piscina. Dal 
lunedi iil .jiovedl ingresso lire 20.000 Vener
dì, sabato e domenica 30,000. 

Rio che follia. I.mare di Levante - tel.6160907, 
Fregene. Discoteca, concerti dal vivo, caba
ret, mu.'ic a .inni '60. Alcune serate rientrano 
nell'iniziuti/a «Rio campagna progresso» 
promossi' in collaborazione con associazio
ni ambi eri Mliste per raccogliere forni i. 

Udo, piazza Fregene - tel.6460517, Fregne. Di
scoteca e jn maxischermo e ristoran te. 

Tirreno, via Gioiosa Marea, 64 - tei. $460231, 
Fregene. D^coteca house e dance, piano 
bar. Lire !i0 000 nel weekend, 25.0CC gli altri 
giorni. 

Belsito, p In Magellano. - Tel.56266S&. Ostia. 
Venerdì, cibalo e domenica dalle 22 alle 2 
musica U.JLI VIVO e intrattenimenti. Ingresso 
gratuite. 

Il Castello, via Praia a Mare - tel.6460323.Mac-
carcse. Revival e techno house. 

Il Corallo I mare Amerigo Vespucci 112, Ostia. 
Disco bar. 

Acqualandl via dei Faggi 41 -tei. 9878249, Lavi-
nio. Piscine, giochi acquatici, due piste dan
zanti comodale di acqua-scivolo: dal giovedì 
alla domenica nel mese di luglio, dal marte
dì alla domenica in agosto. Aperto dalla 
mattine a notte inoltrai». Ingresso lire 
20.000. 

Acquaplper via Maremmana inferiore km 
29,300 • Guldonia Montecello. Accessibile 
già dalle 9, il parco acquatico si trasforma 
dalle 22 :li ogni sera in discoteca, con ani
mazione e musica dal vivo anche con nomi 
prestigio: i. 

Peter's, vici Itedipuglia 25 - tei. 652197 :i, Fiumi
cino. Pop, rock, disco anni '70 e .litri ritmi 
ancora pir questo locale aperto da martedì 
alla domenica. Ingresso lire 20.000. consu
mazione compresa. 

Coliseum, \ia Pontina km. 90,700. Mu:>ica nera 
e di tendenza. 

Even. Aere lia Vecchia km. 92,5X' - tei. 
0766/t55li767, Tarquinia, Techno r<>:k, hou
se music 

La nave, /-n Portorose • tei. 6460703, Fregene. 
Giochi i n piscina e discoteca con serate a te
ma. 

Plinlus, l.m uè Duilio - tel.5670914,0>'ia. Revi
val e techno music 

La bussola I mare Circe - lei 0773/52 b 109. San 
Felice C ireo Aperto tutti i giorni con un 
program TM che comprende tutti i ritmi bal
labili. 

Kursaal. I.mare Lutazio Catulo - tei. .'̂ 602634. 
Ostia C'ilelfusano. Dalle 22.30 ngorosa-
mente di-io music. Ingresso lire 201KM}. 

http://tel.6460323.Mac
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Quasi al termine l'odissea di Paolo Pancino 
Fece arrestare nel maggio scorso 
il consigliere de della XIX Sergio Iadeluca 
che gli chiese una mazzetta da 20 milioni 

Dopo la denuncia, cinque mesi di minacce 
ma ora il Campidoglio riconosce le sue ragioni 
Sulla vicenda delle infiltrazioni mafiose 
la commissione d'inchiesta convoca la giunta 

Per un giorno eroe antitangente 
Il sindaco si impegna: «Avrà la licenza tra un mese» 

. Paolo Pancino, che a maggio denunciò chi gli aveva 
chiesto una tangente di 20 milioni, avrà la sua licen
za entro la fine di questo mese. Gliel'ha promesso il 
sindaco, che ieri mattina l'ha ricevuto in Campido
glio. Oggi vedrà Ugo Vetere, della commissione an
timafia. La commissione è intervenuta anche sulle 
dichiarazioni di Gerace («ci sono bande trasversa
li») , convocando sindaco e assessore. 

• • • Meei fa apparve in Tv, ti
mido e un po' a disagio, per di
re- «Non utnn mirn un amo* 
Ora Paolo Pancino e un quasi-
commerciante spigliatissimo, 
che esce dal Campidoglio re
galando sorrìsi, e poi va a infi
larsi diritto nel parapiglia*dei 
fotografi- «SI, si, è tutto a posto, 
è proprio vero». 

È stata la sua giornata, ieri. 11 si
gnor Paolo Pancino, cittadino 
wi*ialiin<iuo- ohw-toeck arrootaro 
chi gli aveva chiesto una tan
gente, potrà lavorare. Avrà la 
sua licenza. E, questa volta, c'è 
la parola del sindaco, che, alle 
dicci e mezzo di ieri mattina, 
l'ha ricevuto nel suo ufficio. Il 
colloquio è durato solo mez

z'ora, ma davanti alla porta 
chiusa c'era la folla dei «grandi 
avvenimenti*. Da una parte, i 
vigili urbani: «Per piacere, ab
biate pazienza». Dall'altra, mil
le giornalisti nervosissimi, che 
facevano a gomitate per gua
dagnarsi un posto in tribuna. 
Sembrava il giorno in cui, dal 
Giappone, sbarcò a Roma il 
«saggio» Kcnzo Tange. È anda
ta avanti cosi, tra spinte e con-
iiuspinie, finche la porta del
l'ufficio non è tornata ad aprir
si, il «cittadino» e l'«onoievolt;» 
sono usciti fianco a fianco. 
Prctnoo Canrovo, u n p o ' i m b a 
razzato, ha bisbigliato: «È tardi, 
scusate, io devo andare in 
giunta», ed è scappato via. 
Paolo Pancino, raggiante, Inve
ce ha dato retto a tutti. Lunedi 
consegnerà in Comune gli ulti
mi documenti. E, entro settem

bre, avrà il permesso di aprire 
il suo chiosco-bar nella XIX cir
coscrizione. Nella confusione, 
mentre lui finiva di spiegare, è 
apparso anche l'assessore al 
Commercio Oscar Tortosa. Si è 
fatto largo nella calca: «Amico 
mio1 Finalmente ci conoscia
mo!». E il signor Pancino: «Ec
colo qua. Sei tu quel lazzaro
ne...». Poi. pero, si è preoccu
pato: «Stavo scherzando. Il fat
to e che questi del Commercio 
mi hanno fatto girare come un 
matto». 
Finiscono cosi, con la promes
so, dot otnùctco, cinque meoi di 
umiliazioni e di silenzi. Paolo 
Pancino, a maggio, conobbe 
qualche giorno di fama. Una 
mattina, durante uno dei suoi 
quotidiani pellegrinaggi in XIX 
circoscrizione, il democristia
no Sergio Iadeluca gli fece la 

sua "offerta": «Vuoi la licenza? 
Il modo c'è, fammi avere venti 
milioni e io ti sblocco la prati
ca domani stesso». Disse «va 
bene», il signor Pancino. Prese 
alche accordi per il pagamen
to. Ma, appena uscito dalla 
XIX, andò dai carabinieri. Cosi, 
a l'appuntamento con Sergio 
U.deluca, si presentò con venti 
balconate da centomila lire e 
due registratori nascosti sotto 
la. giacca. Consegnò il denaro, 
poi intervennero i carabinieri. 
Sergio Iadeluca non potè fare 
aitro che confessare: gli trova
rono i venti milioni nascosti 
ne te mutande, UHI lui, uniro
no in manette Cosimo Palum-
bo. presidente della XIX; Fran
cisco Pellicano, segretario del-
In circoscrizione; Gianuarìo 
Maratta, presidente della com
missione commercio, tutti de
mocristiani. Sergio Iadeluca fu 

Il commerciante racconta la sua storia 
e la lentezza della burocrazia , 

«Posso sorridere 
I miei diritti 
hanno vinto» 
• •V «Posso finalmente sorri
dere, spero che questa storia 
sia finita davvero». Paolo Pan
cino è appena uscito dal'uffi-
ck> del sindaco, con la pro
messa che entro settembre po
trà aprire il chiosco che sogna 
da due anni. 

Quota «orla le è cottala. È 
' dovuto andare dal carabi-
' nlert a denunciare la richie

sta di tangente, poi ha rice
vuto delle minacce, e la li
cenza In mano ancora non 
ce l'ha. Ha ancora fiducia 
nelle totttuzlonl? 

In questi mesi molte persone 
mi hanno detto "hai visto, bel 
risultato". Ma io ho avuto fidu
cia, sapevo quali erano i miei 
diritti, ero e sono tuttora deter
minato a farli rispettare. Mi è 
costato, in questa attesa di due 
anni, senza lavoro, la mia fa
miglia ha vissuto con i soldi 
messi da parte per aprire quel 
chiosco. E dai giorno della de
nuncia per la mia famiglia è 
stato un periodo difficile. 

SI riferisce alle minacce? 
Anche. Alla telefonata ncevuta 
da mia moglie io non do peso, 
penso che sia stato uno scia
callo. Ma mia moglie e mia fi
glia hanno paura, la pensano 
diversamente, lo invece non ci 
credo, perchè tutti sanno che 

non tornerò Indietro.-per nes
sun morivo, che al processo di- ' 
rò tutto quello che so. 

Ha chiesto una protezione 
per M e per la «uà famiglia, 
per 11 ano chiocco, quando lo 
aprir*? 

Ho denunciato quella telefo
nata, ma non ho chiesto nulla. 
Non credo di aver bisogno di 
una scorta. Carabinieri e poli
zia sapranno meglio di me co
sa fare, ho fiducia, non devo 
chiedere nulla. 

Non ha perso la fiducia 
neanche negli ultimi mesi, 
quando ha visto che questa 

. licenza non arrivava? 
Un po', a dire il vero, l'ho per
sa. Ma se tutti si ostinassero a 
veder riconosciuti I propri dirit
ti qualcosa camberebbe. Non 
ce l'ho con qualcuno in parti
colare, è tutto il sistema che 
non funziona. Uno si trova da 
solo, senza che un ufficio sap
pia spiegarti cosa devi tare, 
quali documenti devi presen
tare, se cambia, impiegato 
cambia anche la procedura. 
Fino all'ultimo mi sono scon
trato con tutto questo. Soltanto 
ora, con II sindaco, abbiamo 
chiarito tutto. Potrò inaugurare 
il chiosco entro settembre, pri
ma del 7 ottobre, quando ini-
zierà il processo. Paolo Pancino e il sindaco Carrara dopo l'Incontro di ieri 

Non sarà riproposto il limite del 10% fissato per le aree industriali. Critico il Pds 

La giunta si arrende ai costruttori 
«Meno restrizioni per realizzare gli uffici » 
In giunta un accordo sulle aree industriali, la soglia 
del 10% destinato agli uffici non sarà riproposta. Par
tita vinta per i costruttori. Tocci, Pds: «Ripensamenti 
sospetti. Ci sono interessi potenti». La giunta rimette 
mano anche ad alcune norme attuative della va
riante di salvaguardia: «Un emendamento del Pds 
mi impedisce di firmare tutte le concessioni edilizie 
fino al 23 settembre», dice l'assessore Costi.. 

CARLO FIORINI 

H I -È stata una notte troppo 
lunga, eravamo tutti stanchi». È 
questa la teoria della giunta su 
alcuni articoli della variante di 
salvaguardia, votata all'alba 
del 23 luglio, e che ora verran
no modificati. «Se si vuole mi
gliorare siamo disponibili, -
avverte il Pds - Ma queste re
tromarce sul voto del consiglio 
sono oltremodo sospette». 

A cassare l'articolo «13», 
quello che difendeva le zone 
industriali dall'assalto degli uf

fici ci ha già pensato il comita
to regionale di controllo, e ieri 
dopo una settimana di scontri 
in giunta tra chi voleva ripro
porlo e chi invece modificarlo 
hanno vinto I secondi. Nella 
nuova delibera non sarà fissa
to il 10% come soglia massima 
di cubatura destinata ad ulfici 
previsto dall'articolo 13. L'as
sessore Gerace ha improvvisa
mente vinto la partita, nducen-
do al silenzio anche chi, come 
l'assessore socialista Redavid, 

aveva fatto fuoco e fiamme 
chiedendo di riproporre l'arti
colo «13» cosi com'era. E ieri, 
la giunta, sempre giustifican
dosi con gli scherzi tirati dal 
sonno della lunga notte della 
variante, ha deciso di rimettere 
mano ad un'altra norma, quel
la che per 60 giorni doveva 
bloccare tutte le tutte le concc-
sioni edilizie. A richiederla era 
stato il Pds, e l'emendamento 
era stato volato da tutti, «lo al 
momento del voto non c'ero -
dice l'assessore all'edilizia pri
vata Robmio Costi - Quell'e
mendamento era assurdo, ha 
bloccato tutte le concessioni 
edilizie, non solo quelle delle 
zone industriali. Mi impedisce 
di firmare concessioni fino al 
23 settembre, e ci sono im
prenditori che rischiano di per
dere miliardi». La teoria del 
sonno non convince Walter 
Tocci, del Pds. «Il blocco servi
va a date tempo alla Regione 
di approvare una nuova nor

mativa sui parcheggi in quelle 
aree ed impedire manovre sul
le cubature - dice il consigliere 
del Pds - La giunta non può 
decidere su un voto del consi
glio, entrambe le modifiche 
dovranno comunque passare 
in aula». 

Le modifiche alle norme di 
attuazione della variante sa
ranno discusse in aula proba
bilmente la settimana prossi
ma. La giunta ha dato manda
to all'assessore Gerace di ride
finirle, dopo una serie di in
contri con sindacati e impren
ditori. Ai costruttori quel limite 
del 10% non è piaciuto, e an
che il sindacato è propenso a 
trovare altre formule per impe
dire che al posto delle indu
strie sorgano gli uffici. Ma a tut-
t'oggi, un'idea su quale possa
no essere delle norme alterna
tive nessuno l'ha partorita. 

«In giunta abbiamo anche 
chiaritoche l'apporto delle for
ze sociali è soltanto consultivo 

scarcertato quasi subito, per
ché aveva confessato. Gli altn 

. uscirono di galera più tardi. Il 
magistrato temeva che, liberi, 
avrebbero potuto «inquinare» 
le prove. 
Il signor Pancino, Invece, fu 
presto dimenticato. II Comune, 
dopo avergli assicurato che 
avrebbe avuto la licenza, non 
si fece più sentire. Per mesi. Fi
no a quando, tre giorni fa, il 
commerciante è dovuto toma-
re dai carabinieri. Voci scono
sciute, infatti, lo minacciano al 
telefono: «Attento a quello che 
Ulta! al pii«~eaMj, bdUa alla itia 
famiglia». È successo più volte. 
Infine, il sindaco si è deciso a 
riceverlo. 
Adesso, si sta pensando se sia 
il caso di dargli la scorta Paolo 
Pancino questa mattina s'in
contrerà con Ugo Vetere, della 

commissione nazionale anti
mafia. 11 senatore pds vuole 
conoscere l'esatto contenuto 
di quelle telefonate Poi, parle
rà con il prefetto. Ugo Vetere, 
ieri, ha annunciato che la 
commissione antimafia dovrà 
occuparsi anche di un altro 
«fatto» romano: le denunce 
dell'assessore Antonio Gerace. 
Che, due giorni fa, ha parlato 
dell'esistenza, a Roma, di 
•bande trasversali», «direttori 
d'orchestra», «incappucciati». 
La commissione ha convocato 
sindaco e assessore. All'incon-
uu, u saranno auuie u preiei-
to e il questore. Ha detto Ugo 
Vetere: «Gerace ha anche rac
contato di avere ricevute mi
nacce. Non è possibile fare di
chiarazioni di questo genere e 
poi lasciarle cadere, come se 
niente fosse». 

Parla il primo cittadino: «Dopo Palermo 
ho voluto accelerare la sua richiesta» 

«Quella denuncia 
deve essere 
esempio per tutti» 
M «Il signor,Pancino, deve 
essere preso ad esempio, per
chè ha reagito nel modo giusto 
ad un vero e proprio atto di 
malavita politica, non accet
tando 11 ricatto e anzi, denun
ciandolo». Carraio spiega per
chè ha voluto ricevere Pancino 
in Campidoglio. 

Dopo che Pancino ha denun
ciato sono passati cinque 
mesi, solo tra un mese potrà 
aprire II chiosco che aspetta 
da più di due anni. Non le 
sembra che U Comune abbia 
dato l'Imprenlone di ab
bandonare quell'uomo che 
ha avuto il coraggio di non 
sottostare al ricatto? 

Non mi pare. A luglio ho inca
ricato la mia segreteria di se
guire quella pratica. Dopo 
quello che è accaduto a Paler
mo e sta accadendo a Milano 
ho pensato che fosse giusto 
accelerare l'iter della pratica, 
perchè i cittadini romani non 
devono avere neanche il dub
bio che se avesse pagato la 
tangente avrebbe ottenuto tut
to più in fretta. Ma abbiamo 
dovuto comunque rispettare 
un iter burocratico, che io ho 
facilitato. 

E tutti I cittadini che aspetta
no, senza le facilitazioni di 
questo caso? Non viene al 

,, , pettine un nodo, non può es
sere proprio questa assenza 
di certezze a favorire la cor
ruzione? 

É vero, la macchina ammini
strativa ansima. Paradossal
mente il decentramento, con 
le doppie competenze, rischi» 
di rallentare le procedure inve
ce che renderle più spedite. E 
poi serve informazione. I citta
dini devono poter sapere quali 
sono i meccanismi per ottene
re una licenza commerciale o 
edilizia. Stiamo pensando di 
realizzare un vademecum, da 
diffondere capillarmente, che 
spieghi ai cittadini tutti i pas
saggi delle pratiche burocrati
che e i loro diritti. 

Prima citava Palermo e Mila
no. Anche a Roma c'è un'e
mergenza criminalità? In 
consiglio comunale è risuo
nata la parola mafia. 

Un fenomeno come quello di 
Pancino è classificabile come 
di malavita e basta. Non è ma
fia, ma per evitare che a Roma 
insorgano fenomeni di stampo 
mafioso, per affrontare i pro
blemi della criminalità, con la 
conferenza dei capigruppo ab
biamo deciso di incontrare il 
prefetto e il questore. Ripeto, 
fenomeni mafiosi non ce ne 
sono, ma è bene vigilare pre
ventivamente. 

\JÒ pratiche negate 
Il primo intoppo 
«>. • e in circoscrizione 

Peichè, per ottenere una licenza, ci vogliono anni? 
L'iler burocratico è. in teoria. abbastans..ì semplice 
Invece, sembra che funzioni solo l'ultimo aneilo 
della catena, ciO'5 la commissione commercio «cen
tra e», in Campidoglio. Nelle circoscrizioni la confu
sione è enorme. C'ia Tortosa promette una specie di 
«guida» contro la burocrazia. La Confesercenti: 
«Gliel'abbiamochiesto mesi fa». 

•al Era il 1987: Paole Panci
no, aspirante «commerciante», 
cntiò per la prima ve Ita nella 
paliizzina che ospita 1ì XlXcir-
cosorizione. Teneva setto il 
braccio i documenti necessari 
per poter aprire il suo chiosco. 
Per avere la licenza, ( > ha mes
so quattro anni. Ani: te dopo 
ave e denunciato Senjio Iade
luca, sono passati dei mesi. 
Cinque. Dice: «Ogni jiorno mi 
assi curavano: ci siamo quasi. E 
io,i redendoci, mi actontenta
vo di lavon saltuari, sima cer
care un'occupazione .".labile». 
Ridi;: «C'è gente che, ino a ieri, 
mi diceva: visto? ti Mi questi 
mei di attesa ti sono costati 
ben più dei venti milioni-che 
voleva Iadeluca». Poi racconta . 
di anni trascorsi a gir.) v. eli uffi
cio in ufficio, portano gli stes
si 'locumenti, ricmciEiido i 
medesimi moduli. È cosi per 
chiunque cerchi di aprire un 
esecizio pubblico. 3e |X>i si 
traila di un chiosco, i! ancora 
peggio, perché gli assessorati 
«competenti» diventino due 
(commercio ed edili/ a'i e tut
to i.i complica. Dice il presi
dente della Confescicenti di 
Roria e provincia, (.iiuseppe 
Finigaglia: «Perottenc-e una li
cenza, c'è un iter buixx'ratico 
enorme, peggiorato dal fatto 
che i vari uffici spesso non co
municano nemmeno tra loro». 
In teoria, è tutto abbastanza 
scrr plice. Se uncommere iante 
vuole aprire un bar, :. deve n-
volf ere alla sua ciroc -.e ri; ione, 
dove gli consegnano un «pro
memoria», con l'elenco dei do
cumenti da portare: lerizione 
alla Camera di co "i mencio, 
abitabilità dei locali, <:ortratto 
d'ai fitto (o certificat ' ci pro
prietà), dichiarazioni' dell'uffi-
cio-igiene, e poco altro. Poi, la 
commissione commercio del
la e [coscrizione esanin.ii la ri
chiesta e esprime il suo parere 
(che però non è dei isivo). A 
questo punto, la pratea arriva 
sui tavoli della corrnn iasione 
commercio «centrai •» (cioè 
del Comune), che tkxride se 
con;edere o respinge'»" la ri

chiesta. Tutto i]ui. Dovrebbe 
essere, infatti, una trafila abba
stanza semplice. Invece, sem
bra che funzioni solo l'ultimo 
anello della catena. Non tutte 
le circoscrizioni per comincia
re, forniscono immediatamen
te il «promemoria» dei docu
menti da consegnare, al com
merciante, spesso, l'elenco 
viene spiegato a voce. E, quan
do toma, scopre che manca 
qualcosa. Paolo Pancino: «A 
me è capitato spessissimo di 
scoprire, dopo mesi, che la 
mia domanda non era a po
sto». Unavoltaclieecompleta-
ta, la pratica comincia il «viag
gio» dentro la circoscrizione. 
L'itinerario è incomprensibile 
anche per gli addetti ai lavori 
e, tra l'altro, cambia a seconda 
delle circoscrizi oni. La confu
sione è enorme. Il signor Pan
cino, che cercava di seguire da 
«vicino» la sua pratica, è arriva
to al punto di spiegare lui stes
so, agli impiegali, in quale uffi
cio si fosse arenato un docu
mento dato per 'disperso». Di
ce: «So che il mio è slato un ca
so particolare. C'era, in con
correnza con In mia, un'altra 
licenza. E credo che tutto sia 
stato ritardato per questo. Ma, 
durante le mille code che ho 
fatto in circoscrizione, la gente 
non parlava che' della burocra
zia. C'era chi pregava: chissà 
se questa volta e tutto a posto». 
Anni, mime la domanda arriva 
sui tavoli della commissione 
comunale. Ne fa parte anche 
un rappresentante della Con
fesercenti. Che spiega: «In ef
fetti, negli ultimi tempi il nostro 
lavoro si è molto sveltito. In 
questo momento, non abbia
mo neppure un => pratica arre
trala. I ritardi, evidentemente, 
ci sono prima». Per tentare di 
dare una mano ai cittadini, 
l'assessore al Commercio 
Oscar Tortosa icn ha promes
so che, presto, saranno distn-
buiti ovunque opuscoli con 
tutte le indicazioni (documen
ti da presepi-re, iter da segui
re). La Confesercenti: «Ne sia
mo felici. È una cosa che gli 
proponevamo ci mesi». 

- elice Redavid - Il sindaco ha 
specificato che non saranno 
loie) a scrivere la delibera». Per 
le «ree industriali il supera-
n (Mito della soglia del 10% e di 
qualslsl altro ìndice percentua
le vtene spiegato cosi da Gera
ce «Chi costruisce una fabbri
ca ha esigenze diversificate, la 
produzione moderna richiede 
per alcuni tipi di impianti una 
quota consistente di uffici». 

Nel Pds sono sospettosi. 
Pensano che quel 10% abbia 
doto immediatamente fastidio 
a < hi magari aveva già pensato 
d edificare uffici spacciandoli 
per impianti industriali. «Noi 
non abbiamo pregiudiziali nel 
rivedere quelle norme, se si
gilli ica trovare strumenti più 
elfkaci di controllo - dice Toc
ci - ma la mia impressione è 
clic questo lavorio della giunta 
sia legato invece a grossi inte-
re-itti, gli stessi che probabil-
rr ente hanno esercitato sul co-
re-co pressioni enormi per far 
bocciare l'articolo 13». 

L'area di Castel Romano dove si propone di far sorgere un polo industriale 
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Anziani sfrattati 
ma i gatti 
ritornano in casa 
Sfrattati i padroni (una coppia di anziani) i gatti so
no tornati nell'appartamento di via del Moro 23, ieri 
dichiarato inagibile dai vigili del fuoco. Singolare 
storia di Pietro e Rita, due ottantenni che non si ras
segnano alle decisioni istituzionali: di notte dormo
no in un magazzino di loro proprietà a Monteverde, 
di giorno continuano a mantenere in vita la «gattaia» 
di Trastevere andata in fiamme un mese fa. 

ADRIANA TERZO 

BJSJ Stona di sfratti, di gatti e 
dei loro padroni: due vecchiet
ti, Rita e Pietro, che vogliono 
tornare nella loro casa di Tra
stevere (inagibilc, lo hanno 
detto ieri i vigili del fuoco) e 
degli inquilini che protestano 
perchè non ce li vogliono. Da ' 
che cosa cominciare? Dai satti, 
di sicuro, che In tutta la vicen
da hanno un ruolo di primo 
piano Tantr» rw»r rnminrlarp 
icn gli affezionati felini hanno 
ripopolato l'abitazione e il cor
tile del vecchio stabile nel cuo
re di Roma nonostante i due 
padroni non possono più abi
tare al terzo piano di via del 
Moro. C'è stato un incendio il 
sette agosto scorso, sembra 
causato da un corto circuito. 
Ora la casa è pericolante e 
dentro non ci si può slare. Ma 
c'è anche un altro problema: 
sulle sorti delle due stanze e 
cucina, ha detto la «sua» anche 
il sindaco - secondo quello 
che ha raccontato l'altro ieri 
l'anziana coppia alla redazio
ne di un quotidiano romano -
che ha firmato un'ordinanza di 
sfratto e la disinfestazione dei 
locali ormai privi dei requisiti 
igienici necessari. 

Ma il «popolo» dei baffuti 
quattrozampe è tornato lo 
slesso. Ad attenderli, oltre alle 
solite, minacciose alzate di vo
ci degli inquilini del palazzo, 
hanno trovato ciotole piene di 
avanzi e di scatolette che i due 
grintosi ottantenni, Rita e Pie
tro, hanno amorevolmente 
raccattato qua e là perchè si 
sfamassero. «La gente ce l'ha 
con noi, ma perchè? • si chie
deva ieri la signora Giovagnoli. 
Accanto al lei il suo compa
gno, Pietro Morgantì annuiva. 

indicando con desolazione 
quello che resta ormai della lo
ro abitazione. «Sono io il pa
drone di questa casa e comun
que da qui non me ne vado», 
ha affermato perentorio, ag
giungendo che sia lui che la 
sua compagna hanno rifiutato 
l'awhtpnM di im Alloggio 
provvisorio offerto loro dal Co
mune di Roma. 

I Ina eitiitwlone ingarbuglia
ta. La versione dei due vec
chietti, insieme umidi da quin
dici anni, contrasta con quella 
della figlia di lui, Margherita. 
•Non è vero che la casa è sua, 
ma è di mia madre Chiara Ce
sarei e dei miei due fratelli An
tonia e Remo - ha spiegato la 
donna - Papa ha solo l'usufrut
to. E non è la prima volta che 
l'appartamento viene dichiara
to inagibile. Sfido io, ma come 
si fa a vivere in quella sporci
zia?». Ma papà Pietro non le dà 
ascolto. Dicono i commercian
ti della zona che qualche tem
po fa sia riuscito a vendere la 
sua licenza di venditore ambu
lante di gelati e bibite, ricavan
done «centinaia di milioni». E 
gli inquilini: «Siamo delle vitti
me. I due vecchietti ci hanno 
costretto anche a pagare i dan
ni dell'incendio». «Abbiamo 
dovuto affittare il nostro appar-
temento- perchè dal soffitto 
"piovevano" escrementi e li
quami» - ha raccontato una 
giovane coppia che abitava al 
piano sotto a quello dei due 
anziani. Ma Pietro e Rita conti
nuano nella loro battaglia: di 
notte dormpno in un magazzi
no di loro proprietà a Monte-
verde, di giorno danno da 
mangiare ai loro amatissimi 
gatti. 

Potrebbe venire accorpato 
all'ospedale Santo Spirito 
e si specializzerà 
in ginecologia e ostetricia 

L'amministratore della Rm711 
ha annunciato la riconversione 
dopo le battaglie delle donne 
e degli abitanti della zona 

Il Regina Elena si rinnova 
«Sarà una clinica modello» 
Chiusura scongiurata per l'istituto materno «Regina 
Elena». L'ospedale di viale Angelico, tempo qualche 
mese, dovrebbe diventare una «dependance» del 
Santo Spirito, specializzato in ostetricia, ginecologia 
e urologia. Il presidio sanitario è l'unico punto na
scita pubblico per gli abitanti dei quartieri Trionfale, 
Mazzini, delle Vittorie e Borgo Pio. Attualmente di
spone di soli 12 letti per i ricoveri. 

MARISTELLA I IRVASI 

• 1 L'ospedale materno «Re
gina Elena» riuscirà a sopravvi
vere. Il presidio sanitario di via
le Angelico dovrebbe diventa
re entro natale una «depen
dance» del Santo Spirito, spe
cializzata in ostetricia, gineco
logia e urologia. Lo ha 
annunciato ieri in una confe
renza stampa Sergio Breglia, 
democristiano e amministrato
re straordinario della Usi Rm 
11. 

Il centro, dunque, minaccia
to più volte di chiusura perchè 
«troppo piccolo e carente di 
personale», non verrà neppure 
ridotto in un semplice ambula
torio. E le donne dei quartieri 
Trionfale, Mazzini, delle Vitto
rie e Borgo Pio, per partorire, 
per l'interruzione volontaria di 
gravidanza o per risolvere pro
blemi attinenti l'ostetricia e la 
ginecologia, non saranno co
strette a spostarsi in ospedali 
di altre zone di Roma o a re
carsi in una delle tante struttu
re private della circoscrizione. 

Dopo le polemiche sulla 
chiusura «in sordina» del mese 
scorso - l'ospedale ha riaperto 
i battenti il 19 agosto - si ritor
na, quindi, a parlare del «Regi- -

na Elena». Come si ricorda, a 
decidere arbitrariamente la 
chiusura del presidio era stato 
il coordinatore sanitario della 
Usi, Alessandro Muzi, motivan
do il prowedimendo con una 
generica «carenza di persona
le». Ne è seguita la protesta 
della Cgil, del Pds, del Coordi
namento delle donne nato in 
difesa della struttura, del comi
tato di quartiere e persino del-
r«Osservatore Romano», con
trario soprattutto alla decisio
ne di interrompere i ricoveri 
per il parto e lasciare aperto il 
servizio di interruzione della 
gravidanza. 

La palazzina del «Regina 
Elena», costruita nel 1928, at
tualmente dispone di 12 posti 
letto funzionanti. Se domani 
venissero aperte al pubblico le 
porte del secondo plano, ri
strutturato, si arriverebbe a 24 
letti a disposizione per i ricove
ri. Comunque, sempre troppo 
pochi per le «regole» del piano 
regionale sanitario. 

Ed ecco, ieri, l'annuncio del
la riconversione. Per rilanciare 
l'unico Istituto materno pre
sente nel territorio della XVII e 

XVlil circoscrizione, ma anche 
per fermare il lento e progressi
vo degrado dell'ospedale, co
minciato a partire dagli anni 
sesi.E.nta, il presidio di viale 
Ange ico potrebbe diventare 
una sede distaccata del Santo 
Spirilo. Ha spiegato Sergio Bre
glia: «Il Regina Eiena, cosi co
me e organizzato, è solo un 
peso per la Usi. Se avessi dovu
to iazionare in base al bilan
cio, avrei dovuto ordinare la 
chiusura definitiva. Non si può 
non tener conto, però, della 
pressione della popolazione. 
Ragion per cui l'unica strada 
possibile è quella della ristrut

turazione, del potenziamento, 
della super specializzazione». 

Ma quali sono i mali del cen
tro di viale Angelico? «Il punto 
dolente è l'organizzazione del 
personale - ha detto l'ammini
stratore straordinario della Usi 
Rm 11 - L'ospedale ha perso
nale in esubero, in tutto lavora
no 128 unità: 26 medici, 56 in
fermieri, 26 ausiliari, più gli im
piegati dell'amministrazione. 
Ma è un esubero che vale solo 
sulla carta - ha precisato Bre
glia - In realtà solo una piccola 
parte presta servizio. Una gran 
fetta di questo personale è af
flitta da malattie croniche, in-

L'istituto 
materno 
«Regina 
Elena», 
che verrà 
accorpato 
al Santo 
Spirito 

validità permanenti e altri pro
blemi che riducono drastica
mente l'efficienza». 

Insomma, per salvare il Re
gina Elena basterebbe una 
riorganizzazione più razionale 
della struttura? «Esatto - conti
nua Breglia - Se il personale ve
nisse ridistribuito si potrebbero 
rendere più efficienti gli studi 
di radiologia. Di recente è stato 
comprato un nuovo mammo-
grafo. Ma che senso ha se il la
boratorio viene tenuto aperto 
solo un palo di ore ai giorno? 
Se una donna ha un sospetto, 
perchè deve attendere due 

. mesi per fare l'esame?». 

«Pronto Moda». Da ieri sfila il prèt-à-porter autunno-inverno 

Alla Fiera è di scena il made in Italy 
Versace, Ferrane e capi Swish in passerella 
Inaugurata ieri alla Fiera di Roma la seconda edizio
ne di «Italia pronto-moda». La manifestazione che 
presenta le produzioni per donna, uomo e bambino 
in tessuto, maglieria, pellicceria e accessori per l'au-
tunno-invemo 1991/ '92. Partecipano anche le gio
vani leve della moda che a turno sfileranno con una 
selezione dei loro lavori migliori nel padiglione 
«Nuove tendenze». 

SABRINA TURCO 

sai La moda-pronta italiana 
sfila alla Fiera di Roma. Otto
mila metri quadrati di tessuto, 
maglieria e pellicceria per 
donna, uomo e bambino. Un 
concerto di colori protagonisti 
di quattro giorni di sfilate e 
esposizioni. Presenti anche gli 
accessori targati autunno-in
verno 1991-92 che, indispen
sabili per una mise che si ri
spetti, fanno capolino da uno 
stand. Abiti importanti dai toni, 

a volte un po' troppo accesi, 
per una Lei o un Lui tutti made 
in Italy. Rivolta esclusivamente 
agli operatori del settore, la 
manifestazione offre ai nego
zianti l'occasione per assicu
rarsi una serie di vantaggi. In
nanzitutto tempi brevi di ac
quisto e consegna dei capi di
sponibili tutto l'anno. Una va
stissima scelta di produzione 
•a 360 gradi» al passo con una 
•Pronta scelta» e una richiesta 

dì mercato sempre più forte. 
Centocinquanta produttori in 
vetrina, molti del nord, che 
espongono su una superficie 
allestita di tutto punto per l'oc
casione. «Nuove tendenze mo
da- <> II nome dei padiglioni 
messi a disposizione degli isti
tuti che partecipano alla mani-
feslxuione, l'Accademia inter
nazionale di alta moda e d'arte 
del costume, Istitituto Europeo 
di Design e altri, nei quali nu
merosi allievi presentano a tur
no una selezione dei loro lavo
ri imqtìori. Nell'intenzione de
gli oiganizzatori dell'iniziativa, 
dovn:bbe trattarsi di un'ottima 
occasione per un confronto tra 
i «giovani Versace» del pronto 
modi e perchè no. un trampo
lino di lancio. Tra gli espositori 
di piestigio, «L'altra moda» di 
Feircne. Body, cappotti color 
salmone, borse e maglioni. E 
ancora «Jack Astnd», con la 
sua esperienza trentennale 
chi; si occupa esclusivamente 

di moda giovane al femminile. 
Colorati, anzi coloratissimi i 
capi firmati «Swish». Di un ele
gante, sottilmente seducente, 
studiato apposta per sottoli
neare l'eterno femminismo, la 
collezione esposta da Punto 
Verde. Seta e misti seta stam
pati sono il cavallo di battaglia 
di Punto Verde nei coordinati, 
dove la fantasia si sbizzarrisce 
a brìglia sciolte con un assem
blaggio dove con pochi capi si 
rinnova un intero guardaroba. 
Abiti da cerimonia, ricamati a 
mano. Pezzi che con i loro toni 
scandiscono l'alternarsi delle 
stagioni. Spalle sempre molto 
importanti, pannelli, implimé 
di drappeggi, vite «strizzate» e 
gonne morbide che esaltano 
la figura femminile, per una 
donna sempre più sicura di se 
stessa. Eveniamo alla pellicce
ria. Giacchini, paletot, lunghe 
mantelle e giubbotti. Il «Pron
to» in questo settore è il mezzo 
per offrire capi nei vari modelli 

e tipi di pelo da provare, acqui
stare e portarvìa. Il visone resta 
l'indiscusso protagonista che 
ora propone i colori naturali di 
•mutazione»: pastel, lutetia, 
violetto e bianco. Ma c'è un ri
tomo anche al visone scuro, 
quasi nero naturale. Seguono 
a ruota le volpi argentate per 
capi eleganti, i castori canade
si e i castorini sudamericani in 
vari colori. Ritorna lo «Swaka-
ra», il famoso persiano dell'A
frica Sud Occidentale. Sempre 
di moda le martore dai toni 
caldi e naturali. Le lavorazioni 
tornano lineari e misurate evi
tando alcune iperbole degli 
anni passati. Gioca leggermen
te in ribasso il pelo lungo delle 
marmotte e delle volpi in gene
re. Accanto alle lavorazione «a 
trasporto», sono sempre più in 
voga le lavorazioni «a pelli in
tere» che esaltano la qualità 
delle confezioni e forniscono 
pellicce morbide e leggere. 

Gli universitari «abbandonano» i mercatini dei testi usati 
In crisi la compravendita dei libri 
nelle librerie e nei banchetti 
improvvisati sul lungotevere Oberdan 
In dieci anni il giro d'affari 
è passato dal 20% al 5% del totale 

aal Negli anni 70 è stato un 
•tu devi» ideologico per molti 
studenti. Negli anni 80 la tra
dizione lo ha tenuto in piedi. 
Quel cemento si è eroso col 
tempo, i ragazzi hanno qual
che soldo in tasca in più, se
guono le mode e desiderano 
il «patinato». Insomma i '90 
decreteranno forse la messa 
in soffitta di una delle istitu
zioni rituali di ogni inizio 
d'anno scolastico romano: il 
mercato dei libri usati. A po
co più di due settimane dal 
fatidico giorno di riapertura, 
su Lungotevere Oberdan e 
nei luoghi classici dell'usato 
in libreria, si preparano le ca
taste senza fare previsioni. 
Ma un dato già emerge, e ri
guarda quei testi il cui com

mercio dura tutto l'anno: i to
mi universitari. Secondo le 
E rime stime delle maggiori li-

rene romane in questo set
tore c'è stato un vero e pro
prio crollo della domnada 
dell'usato. Ermanno Limiti, 
titolare di uno dei «chioschi» 
più popolari di viale del Poli
clinico, a due passi dalla «Sa
pienza» non ha dubbi. «Prima 
i ragazzi - dice Limiti - supe
ravano un esame e vendeva
no subito i libri dei quali si 
erano serviti. Adesso tra con
corsi e specializzazioni po
chissimi lo fanno: preferisco
no tenerli perché potrebbero 
rivelarsi utili di nuovo». Mora
le: se venti anni fa l'usato co
stituiva l'80% delle vendite e 
ancora dieci anni fa il 50%, 
ora i testi di seconda mano Lungotevere, un furgone di libri usati 

(universitari) coprono solo il 
556 del mercato. Le conside
razioni di Limiti trovano con
ferma nell'altro luogo tradi
zionale dell'usato, Maraldi 
che si lamenta di dover but
tare libri universitari di secan-
da mano a tonnellate. Una 
delle ragioni del «crollo» è il 
costante aggiornamento del
le edizioni, che rende inservi
bili i testi dell'anno prece
dente. In questo, oltre allo 
scrupolo accademico, gioca 
anche il corso della storia, 
soprattutto per alcune facol
tà legate ai grandi rivolgi
menti del mondo. Scienze 
politiche e Lettere con inse
gnamenti che hanno subito 
un vero terremoto in due an
ni in seguito al cambio degli 
assetti degli stati: Storia dei 
Trattati e politica intemazio
nale, storia contemporanea, 
geografia. A suo modo an
che Giurisprudenza ha avuto 
il suo cataclismo con il nuo
vo Codice di procedura pe
nale. Motivi, comunque, che 
non giustificano da soli la 
tendenza. A tenere su «l'usa
to universitario» sono gli ap
punti tratti direttamente dalle 
lezioni, vera merce rara. Non 

si parla di crollo, ma certo 
anche in questo caso c'è un 
calo di previsione, nel com
mercio dei testi delle scuole 
medie. «I ragazzini che fre
quentano le medie - sostiene 
Sergio Guadagni di Maraldi -
vogliono avere libri nuovi, 
specialmente queli del primo 
anno alle prese con un livello 
di studio più impegnativo». E 
allora, l'usato tiene tra gli stu
denti delle superiori dove la 
voglia di autonomia dal por
tafoglio di famiglia tiene sulla 
pigrizia-forzosa degli ultra
ventenni universitari, ac
quattati a casa per un trai
ning di studi che il più delle 
volte si protrae fin oltre i 25 
anni. La conferma viene dal 
luogo-simbolo dell'usato, 
lungotevere Oberdan. Qui 
già stanno in fila i furgoni ca
richi di libri da inventariare, il 
più delle volte gestiti dagli 
stessi studenti. «Noi paghia
mo un terzo del prezzo di co
pertina - dice Gerardo - e ri
vendiamo generalmente a 
due terzi. Il vero affare lo fan
no i professori che vengono 
a venderci al 60-80% delloro 
valore i libri avuti in visione 
dalle case editrici». 

FESTA DE L'UNITA 
VALMONTONE 

presso cx-Cenlraie del latte - Zona S. Anna 

ORE 2030 

INCONTRO-DffiATnTO 

// Pds, la Sinistra italiana 
ed europea dopo la rivoluzione 

democratica in Urss 
PARTECIPA: 

Marta Dassù 
della Direzione nazionale 

SÀBATO 7SETTEMBRE -ORE 18.30 

nel l'ambito del 

46° FESTIVAL DE L'UNITÀ 
di FIANO ROMANO 

DIBATTITO SLI tema: 

// Pds e la Sinistra 
dopo gli ultimi 
avvenimenti in Urss 
con 
ANTONELLO FALOMI 
Segretario regionale Federazione di Tivoli 

flGEft AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

PAGAMENTO BOLLETTE IDRICHE 
Si avvisano gli monti ohe tono (caduti i termini previsti 

per H pagamento djiki bollette per la fornitura di acqua 
reliti ve a: 

UTENZE A CONTATORE: 
— emissione 1° tlmitstre 1901 
UTENZE A LUCI: TARATA 
— emissione 3° limestre 1901 
— emissione 2° temesti» 1001 
Coloro che non abbiano provveduto al versamento 

sono pertanto invitati ad effettuarlo al più presto possibi
le. 

Si rammenta che gli uffici aziendali, al pubbRoo, com
pri»! gli sportelli par il pagamento delle bollette sono 
aperti anche nel pomeriggio di martedì e giovi idi dalle 
oro 15 alle ore 16, mentre restano chiusi nella giornata di 

La rassegna vuole promuove: 
srione giovanile e mettere in 
•uà straordinaria validità 
ciando l'assenza di attenzione 
confronti 

partecipare *"" 
alla Rassegna, eh» 
si terra il 21 setteaibre 
(Monterotondo - RM), 
solisti, grappi vocali o 
strumentali, appartenenti 
a qualsiasi genere musicale 

PEBiyFOBMAZIOSI: 
TeL S00643S (Mauilxio) 

•003042 (CloTitml) 
0002223 (Serena) 

CONDANNIAMO 
LA PROVOCAZIONE 
FASCISTA CONTRO 
LA TARGA DI VIALE 
PALMIRO TOGLIATTI 

Lunedì 9 settembre ore 18 
presso sez. Cinecittà 

(via Fle.vio Stilicone, 178) 

Assemblea pubblica con: 

CAPILO LEONI 
PAOLO BUFALINI 

Federazione romana Pds 
Unione VII Circoscrizione 
Unione X Circoscrizione 



SABATO 7 SETTEMBRE 1991 

NUMDtl UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Alds(lunedl-vanerdl) 8554270 
Aled 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (ini. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Ospedali: 
Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reo. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 68351 

Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto C769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 • 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

FA6INA27 LVWiA 

I SERVIZI 
Acea. Acqua 575171 
Acea; Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sìp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Telefono in aiuto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicotSipi;n-
denza) 8840B34 
Acotral uff. Infornuizkm 

5915551 
Atac uff. utenti 469*W44 
Marozzl (autolinee) 4B30331 
Pony express 3309 
City eros» 8440890 
Avls (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167B22099 
Bicinoleogio 3225240 
Collalti (bici) 65410S4 
Psicologa:consulenza 339434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino' v.lo Man.ioni (cine
ma Royal), v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: c.so Francia; via Fla
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Pinciana) 
Parloli: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritona 

H Belli riapre 
con un programma 
«fiizzantino» 

PAOLA DI LUCA 
1 • • Frizzanlina si annuncia 
quest'anno la stagione del tea
tro Belli (in p.zza S. Apollonia 
1 I/a), non solo perchè pre
senta un cartellone interamen
te dedicato al genere «comme
dia brillante», ma anche per le 
coppe di spumante che gli 
spettatori potranno piacevol
mente gustare nell'intervallo, 
come omaggio della casa. 

Sono molte le novità che 
l'ormai collaudata gestione di 
Antonio Salines propone oggi, 
prima fra tutte la collaborazio
ne con un'altra compagnia di 
attori, >La bilancia-, diretta da 
Roberto Marafante. Insieme 
hanno messo a punto la nuova 
programmazione ed hanno ri
proposto, dopo molti anni di 
assenza, la campagna per gli 
abbonamenti. «Abbiamo scel
to una linea artistica che ci dif
ferenzia dalla grande industria 
dello spettacolo - spiega sod
disfatto Salines -. Noi non vo
gliamo imitare in piccolo la ge
stione del Quirino. Non propo
niamo nomi di richiamo e sce
nografie grandiose, tantomeno 
bruciamo uno spettacolo in 
dieci repliche». "Lo spettatore 
deve sapere che qui può gusta
re delle commedie divertenti e 
di qualità - incalza Marafante», 

La stagione si apre eccezio
nalmente presto, il 12 settem
bre, con uno spettacolo pre
sentato dalla cooperativa «La 
bilancia» e intitolato Vestire gli 
gnu. Il testo è scritto, interpre
tato e diretto da Mario Scaletta. 
L'animale attore viene attenta
mente studiato dal freddo oc
chio di una telecamera che re
gistra tutte le sue insane abitu
dini, prima fra tutte la spietata 
•caccia alla parte». Sempre -La 
bilancia» propone il 15 ottobre 
un testo inedito in Italia. Clap-

trap, del giornalista americano 
Ken Friedman. Il teatro Belli 
ospita poi la compagnia «Dola
ti & Olesen» che il 19 novem
bre presenterà Caro Icaro, una 
creazione teatrale ispirata al li
bro Icaro involalo del famoso 
scrittore francese Raymond 
Queneau. I due simpatici atto
ri, con un'abilità da trasformi
sti, indosseranno i panni di 
ventiquattro diversi personaggi 
coinvolti in una divertente e 
surreale fuga senza possibilità 
di scampo. 

Ad una delle attrici italiane 
più popolari, Sophia Loren, è 
dedicata l'ironica commedia 
di sapore napoletano intitolata 
Sufi, scritta da Giovanna Gaico 
e diretta da Patrick Rossi Ga
staldi con Marta Bifano e Mari
na Ruffo. 

La compagnia del Belli ha 
invece in programma un «pro
getto America» che prevede la 
trasposizione teatrale di due 
noti lesti cinematografici: Pro
vaci ancora Sam di Woody Al
ien e Quando la moglie e in va
canza di George Axelrod. A 
questi due lavori si affianca il 
teatro musicale di Tito Schipa, 
che mette in «rena alcuni testi 
dei due più grandi cantori del
la generazione degli anni'70 
•l'apollineo Bob Dylan e il dio
nisiaco Jim Monison». Un «co
me eravamo» rivissuto attraver
so le parole rivelatrici e profe
tizzanti di questi quattro autori 
dei nostri tempi. 

Chiude la stagione un gradi
to fuori programma, che segna 
Il ritomo dell'ormai celebre co
mico Gioele Dix al primo pal
coscenico che lo ha ospitato: 
la compagnia Trousse presen
ta Chi si ferma e salvalo, scritto 
e Interpretato da Remo Remot
ti, perla regia di Dix. 

Domani prende il via la quarta edizione del Festival* 

Isola Liri si tìnge di blues 
• I Ottomila presenze alla 
scorsa edizione, quarto anno 
di vita: il Uri Blues festival cre
sce bene, tanto che quest'an
no il Big Marna, a cui si deve l'i
niziativa, è riuscito a mettere 
più giorni in cartellone, ed an
che ad allargare il raggio di 
azione. Cosi invece di quattro, 
saranno sei le serate di musica 
(tutte ad ingresso gratuito): da 
domani a martedì a Isola Uri, e 
da venerdì 13 a domenica 15 a 
Monte S. Giovanni Campano, 
10 km. più in là, sempre in pro
vincia di Fresinone. 

Il programma è eclettico, 
con artisti della più autentica 
tradizione blues americana, 
outsiders del rock, bluesman 
italici. Domani la serata si apre 
con i napoletani Blue Stuff, 
quasi dieci anni di vita alle 
spalle e un buon album. Chica
go bound. Faranno da grade
voli «apripista» a un monumen
to vivente al blues: David -Ho-
neyboy» Edwards, 76 anni, 
un energia non sopita nella 
sua voce e nelle mani, e tanti 
ricordi legati alla storia di que
sta musica, rincontro con Ro
bert Johnson, l'esperienza al 
fianco di Bis Joe Williams. Na
to a Shaw, Mississippi, ha im
parato il blues dal padre brac
ciante: «la prima chitarra me 
l'ha comprata lui, nel 1929, pa
gata quattro dollari». 

Lunedi un'accoppiata di 
fuoco: i romani Mad Dogs ac
compagnano ' Zoot Money, 
personaggio ben conosciuto 
dagli appassionati del British 
blues, verso la metà degli anni 
'60 il leader della Big Roìl Band 

David «Honeyboy» Edwards 
e Jonathan Rlchman; 

sopra a sinistra, 
I protagonisti 

di «Vestire gli gnu»; 
In basso un lavoro 
di Graziano Marini 

fu tra i musicisti che contribui
rono a importare i suoni della 
tradizione afro-americana: 
dalla sua scuola sono usciti 
nomi come Eric Burdon e Jlm-
my Page. Dopo Money arriva la 
Rudy's Blues Band, guidata 
dal! eccellente chitarrista vero
nese Rudy Rotta. Ancora un ar
tista statunitense (ma da 15 
anni vive a Milano) per lo 
show di martedì: è Cooper Ter-
ry, accompagnato dalla sua 
Nite Uve Band. Quarantaduen
ne, nato a S. Antonio, Texas, 
Terry si è fatto le ossa suonan
do con Brownie McGee e Son-

ALBASOLARO 

ny Terry: brillante showman, è 
considerato un maestro del
l'armonica e della chitarra do-
bro. 

Sanamente più rock a 
Monte S. Giovanni C, ma di 
ciucilo che anche i puristi del 
blues non potranno disdegna
re. SI parte venerdì con l'Alex 
Brini 1 rio. che dividerà la sera
ta con la band di James Thom
pson, cantante, pianista e sas
sofonista che divide la sua pas
sione per 11 blues con l'ottimo 
lavoro svolto al fianco di Pino 
Dani? le e di Zucchero. 

I R.d Stuff («roba cattiva»), 

band giovanissima ma pro
mettente, con un repertorio di 
cover firmate Tom Waits, John 
Hiatt, Buddy Guy, apre le dan
ze sabato, subito seguiti da 
Steve Wynn, l'ex leader dei 
Dream Syndicate, una delle fi
gure centrali del nuovo rock 
Osa degli anni '80, musicista a 
cui non difettante né feeling, 
né una buona conoscenza del 
patrimonio musicale afroame
ricano. In questa occasione, il 
rocker californiano si presenta 
in un'inedita versione solista, 
senza la band con cui il pub
blico del Big Marna lo ha visto 

circa un anno fa. Anche l'ulti
mo concerto, quello di dome
nica 15, ospita un artista che 
arriva dal mondo del rock, an
zi del folk-rock più minimale e 
sgangherato: é Jonathan Rlch
man, un ricciuto bostoniano 
che canta e suona da ventan
ni, prima coi Modem Lovers, 
poi solo, chitarra e zaino in 
spalla, in giro per il mondo: e 
in quanto a humour e simpatia 
ha ben pochi rivali. Achiudere 
arriva Molo Buford: nato a Her-
nando, Mississippi, Buford è 
un virtuoso dell'armonica, dal
lo stile vigoroso, a volte anche 
troppo. Pervent'anni, dal 1960 
ali 80, ha suonato nel gruppo 
diMuddy Waters. 

Baccini: «Trenta concerti 
poi sparisco per un anno» 
• • Se siete fans di France
sco Baccini, non perdetevi il 
concerto che l'ex camallo 
genovese terrà domani sera 
(ore 21) allo stadio comuna
le di Guidonia, nell'ambito 
della Festa de l'Unità. Perchè 
potrebbe essere l'ultimo per 
un bel pezzo. 

•Faccio una trentina di 
concerti - ha dichiarato di re
cente il cantautore - e poi 
sparisco dalla circolazione; 
ancora non so fino a quan
do, ma considerato che si 
tratterà di una assenza di al
meno un anno, voglio un "ar
rivederci" alla grande. Avrò 
una scenografia completa
mente nuova che rappresen
ta un surreale angolo di stra

da con la saracinesca di un 
garage, da cui uscirà il mio 

f)ìanoforte-automobile; mio 
Iglio Tino è nel frattempo 

cresciuto ed io per acconten
tarlo ho dovuto comprargli 
una moto». 

Dunque il concerto di Gui
donia sarà il commiato «alla 
grande» di Baccini dal suo 
pubblico, prima di prendersi 
questo sospirato periodo di 
nposo nonché di riflessione 
e di ripensamento sulle stra
tegie artistiche da adottare 
per il futuro. Non che le cose 
gli vadano male, tutt'altro: il 
suo secondo album II piano
forte non è il mio forte viaggia 
a quota 250 mila copie ven
dute; e sta andando torte an
che il singolo Qua-qua.quan-

do, un tormentone dell'esta
te con il suo refrain che sa di 
canzoncine da spiaggia anni 
Sessanta. Una pausa di rifles
sioni!' comunque a Baccini 
serve: perchè il suo stile iro
nico e scanzonato che flirta 
di «Ita in volta con diversi 

?teneri musicali, rischia alla 
ine di diventare un «non sit-

le». 
Sul palco, a Guidonia, lo 

accoTtpagnano in concerto 
Raimondo Volli alla chitarra, 
Stefano Cappa al basso, 
Mauro Gherardi alla batteria, 
Alessandro Lunati alle tastie
re, Paride Sforza ai sax e alle 
owreussioni e Gianna Cer
chiar ai cori. Il biglietto d'in
gresso costa quindicimila li
re. OAiSo. 

Le femmine 
di Fioretta Mari 
• • «Effe» come femmina. 
Scritto da Fioretta Mari lo spet
tacolo F.F. Femmine Fortissime 
debutterà stasera alle 21.30 al 
Castello Angioino di Gaeta. 
Una carrellata di scenette, mo
nologhi, poesie e canzoni, tut
te rigorosamente in rosa e na
turalmente comiche. A fianco 
di Alberto Lionello in «Anitra 
all'arancia», con UgoTognazzi 
in «L'avaro» e Turi Ferro ne «Il 
malato immaginario», Fioretta 
Mari è stata per anni prima at
trice del Teatro Stabile di Cata
nia. Ad arricchire il suo curricu
lum anche la partecipazione tv 
accanto a Beppe Grillo, Tullio 
Solenghi e Heather Parisi in 
«Luna Park». Mari è conosciuta 
anche come fondatrice ed in
segnante della prima ed unica 

scuola di dizione per uomini 
politici. Le musiche dello spet
tacolo, invece, portano la fir
ma di Fatima Scialdone. De
butta giovanissima con Luca 
Ronconi nella Compagnia 
Giordana - Monti in «Tovarich» 
e successivamente partecipa 
con le sue note al musical «Ita-
ly in Huston» in America. Dopo 
questa esperienza ha trascorso 
due anni in tournée con Gino 
Bramieri e Gianfranco Jannuz-
zo cor. «Gli attori lo fanno sem
pre» per la regia di Pietro Gari-
nei. Premiata quest'anno con il 
Polifemo d'Oro come giovane 
attrice emergente, ha debutta
to al cinema in «Una sera a ca
sa di Alice» a fianco di Carlo 
Verdone e Omelia Muti. 

as,r. 

Trasparenze e astrazioni di terra 
Marini, virtuoso della materia 

STWANO POLACCHI 

mm Scale di colore, fughe 
cromatiche rotte da una mac
chia arancione, gialla, archi
tetture costruite sulle traspa
renze, tessuti realizzati con le 
pennellate. Poi, le terracotte, 
gli smalti, gli assemblaggi im
pastati in cottura di terre di
verse, salti cromatici e materi
ci realizzati senza l'uso di co
lori, con le sole terre diverse: 
una sfida alla tecnica cerami
ca, una provocazione quasi 
verso i diversi tempi di «tirag
gio», di essiccazione dei diffe
renti materiali impastati insie
me. Graziano Marini, allievo e 
assistente di Piero Dorazio, 
espone le sue opere a Viterbo, 
fino al 22 settembre (orario 
17-20), nelle due gallerie cit
tadine: palazzo Chigi, via Chi
gi 15, dove sono in mostra i di
pinti, e la galleria Naos, in via 
dei Magazzini 9, che espone 
le terracotte. 

Quello che colpisce imme
diatamente l'occhio è la totale 

diversità dei quadri e delle ce
ramiche. Sono due mondi as
solutamente digerenti, come 
se l'artista si scindesse in due 
passando dal pennello e dalla 
tela alle terre e agli impasti. La 
differenza è troppo evidente 
per non essere vera. Ma la ri
composizione anche è vera, e 
avviene nell'amore per la ma
teria, nel rispetto delle diverse 
tecniche e dei differenti mate
riali. La sfida nella realizzazio
ne delle terrecotte sta nell'ot-
tenere gli effetti cromatici, le 
strutture, le venature, il ritmo 
utilizzando solo terre, che cot
te insieme formano un'opera 
compiuta, astratta. Nei dipinti, 
invece, dove più evidente è il 
riferimento al maestro Dora
zio, l'amore per la materia e 
per la tecnica si sviluppa nelle 
trasparenze, nella realizzazio
ne di architetture fatte di colo
re e di pennellate, nel gusto 
della citazione di Dorazio, 
che avviene attraverso sottilis
sime linee che si incrociano 

perpendicolarmente e obli
quamente e che danno il rit
mo alla composizione, orien
tano la tensione del quadro, 
indirizzano le linee di forza e 
di fuga. 

È interessante, a Viterbo, 
vedere le terrecotte di Marini, 
le sue ardue sperimentazioni, 
i suoi caldi accostamenti di re
frattarie e argille, spaccate, se
gnate dallo smalto in rilievo o 
da pigmenti naturali, e con
frontarle poi con le zaffere tre
centesche in mostra pochi 
metri più in là, nell'altro 
splendido palazzo Brugiotti in 
via Cavour (mostra aperta fi
no al 30 settembre). Un con
fronto ricco di emozioni, que
sto, tra un artista vero di oggi e 
gli espertissimi artigiani me
dievali di Viterbo e del centro 
Italia, zona eletta per la cera
mica in quegli anni. Un con
fronto tra due tecniche ugual
mente ricche e ardito, quella 
della decorazione a rilievo 
che ebbe fortuna per poco 
più di un felice cinquantennio 
a cavallo tra '300 e '400, e 

quella degli impasti tra mate
riali diversi assemblati diretta
mente al momento della cot
tura. «È una sfida, un confron
to diretto con i materiali -
spiega Graziano Marini - Solo 
cosi riesco però ad esprimere 
tutto il mio legame con la ma
teria che utilizzo». 

Tornando al «dualismo» di
pinti-ceramiche, scrive Enzo 
Siciliano che presenta la mo
stra di Marini: «È centro italia
no, e per i pittori centro italia
ni il razionalismo geometrico 
e il luminismo è di rigore, a 
cominciare da Piero Della 
Francesca... ma dentro quel 
geometrismo c'è una natura 
infuocata... che esige risposte, 
che. appunto, si scioglie e si 
agglutina come in un magma, 
e la cui virulenza non c'è lu
minismo deduttivo che possa 
imbrigliare. Per questo... i due 
poli dentro cui Marini sembra 
oscillare sono all'apparenza 
antitetici: alla sostanza non lo 
sono poiché più viva è l'espe
rienza esistenziale che sigla 
no». 

lAPPUOTAMENTIl 
Festival de l'Unità ,i rit.no Romano. Oggi, ore 18.30, nel
l'ambito di questa 46' edizione della Festa, dibattilo sul te
ma «II Pds e la sinistri dopo gli ultimi avvenimenti in Urss». 
Interverrà Antonello FaJorni, segretario regionale del Pds. 
CgU »Tor Bella Monaca. Oggi, ore 10.30, la Cai! di Roma 
inaugura una sede sindacale in via S. Rita da Cascia n.50. 
«Una presenza sindacale - si legge nel comunicato - in gra
do di affrontare i problemi di quel territorio e dare risposte, 
trovar; soluzioni ai grandi e piccoli problemi legali alla vita 
di tutti igiomi, sia nel quartiere che nel lavoro». 
Spi Cgfl Lazio: domani, lunedi e martedì a Fiuggi 5° con
gresso regionale sul terna «La vertenzialità e la lotta dei pcn 
sionati. Strategia dei diritti. Etica della solidarietà»: tavola ro
tonda, relazioni, dibatt ito e conclusioni di Maria Guidoni. In 
programma anche spettacoli musicali, teatrali e fok:loristici. 
Festa de l'Unità a Frascati Oggi, ore 19, in piazza Umber
to I", incontro-dibattino su «Il Pds, la sinistra italianii ed euro
pea topo la rivoluzione democratica in Urss» Interviene 
Franco Ottaviano, di'cttore dell'Istituto Palmiro Togliatti di 
Frattocchie. 
«FanlastJcberle...D<:l baule». La Locomotiva» presenta 
stasera (ore 21) c/o il Palazzo della cultura di La ina (Pic
colo Teatro) quattro monologhi brillanti tratti d.i Charles 
Cros <i interpretati da Orazio Mercuri. L'adattament o dei testi 
è di Antonio Veneziani, i costumi di Mimmi Manzoni, la sce
nografia di Michele Volpe e la regia di Noa Bonetti Ingresso 
lire 7.000. 
Ladano Ario*, ottimo cantautore e chitarrista, in concerto 
oggi, ore 20.30, allo studio di Monterotondo. La porforman-
cee dedicata a John 1 x nr on (ingresso gratuito). 
Teatro Villa Lazzaroni. Sono aperte le iscrizioni ai corsi di 
teatro, pittura, danza, fotografia, flauto dolce, chiiarra, pia
noforte, oboe e comò iniilese e laboratorio di burattini. In-
fomuizioni c/o la sede • fi via Appia Nuova 522/bis. telef. 
78.77 91 tutti igiomi ore 10-13e 15-20. 
«Storia de Checco ovvero il sogno di Anita» è il titolo dello 
spettinolo che la compagnia Durante presenterà oggi alle 
ore 21 alla Borgata Elorghesiana nell'ambito della Festa de 
l'Uniti. Alle ore 23, stesi-o spazio, concerto della «Modem 
Big Band» di Gerardo Jacoucci. 
Conti di nuoto per bum bini, ragazzi e adulti sono organiz
zati dall'Associazione sportiva Nocetta di via Silwjstn n.16. 
Informazioni al telef. 62.5-9.952 e 53 11.102. 

I MOSTRE I 
Tesori del Mesata). N'rvantotto pezzi (50 zapotechl, 48 
mixtechi) di ceramica e <li orificeria di due grandi civiltà fio
rite nell'altopiano musicano dal 1500 a.C. al 152! d.C. Mu
st» di Castel Sant'Arigelo, Lungotevere Casiello 1 Ore 9-M, 
14-18.30 lunedi, 9-13 fistivi. Fino al 15 settembre. 
Omaggio a Manzo, Una scelta di opere conservate nella 
•Raccolta». Ardea, Vis Laurentina km. 32,800. Ore J-19. Fino 
al 22-settembre. 
Bilbao capolavori. Venticinque dipinti del Museo di Bel-
leas Artes della città b. isca: da Zurbaran ». Cova .< Van Dyck. 
Palazzo delle Esposi:ioni, via Nazionale 194. (Ire 10-21. 
martedì chiuso. Ingres» lire 12.000. Fino al 10 settembre. 
Salvador DaD. L t̂tiv ita plastica e quella illustrativa, presso 
la Sa a del Bramante (S-inta Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. La mostra è»iii la nproposizione molto arricchita del
la rassegna presentai* meno di due anni fa dall'Accademia 
di Spagna a Roma. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 
10-22. Fino al 30 settembre. 
Joseph Beuys. Sotto il t tolo «Difesa della natura» sono rac
colte molte immagini fonografiche scattate da Buby Dunni 
nell'Ebreo di quei quim liei anni prima della morte dell'artista 
nel 1986. Galleria Mr vii Garibaldi 53. tel.58997')7. Orario 
10-1?, 16-20. Chiuso lesi ivi e sabato pomeriggio. Fino al 30 
settembre. 

MUSEI E GALLERIE! 
Musei Vaticani. Viali; V aticano (tei. 698.:3.33 ) Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima «i'ogni me
se è invece aperto el i iigresso è gratuito. 
Galleria nazionale «farle moderna. Viale dell'' Belle Arti 
131 [tei. 80.27.51). Ore 9-13.30. domenica 9-12-30, lunedi 
chimo. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli ri.67 (tei. 
67.90.482).Ore9-21. ngressolire4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3 000, g 'atis under 
18 e inziani. Lunedi chiuso. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef.G5.40.286). 
Ore ì)-13.30, domen CA 9-12.30, giovedì anche 17 20, lunedi 
chiù.». Ingresso lire 2 500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feria i, chiuso domenica <: festivi. 
Museo degli strumenti musicali. Piazz.i Sani i Croce in 
Gerusalemme 9/a, 'elef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 

I VITA DI PARTITO I 
Sez. Alessandrino: Festa de l'Unità (Palchetto Alessandn-
no) ore 19 dibattito ni «Sdo e Roma capitale» con Salvagni, 
Seal ia, Battaglia. 
Sez. Borgheslana: Fts& de l'Unità ore 20 diba t'ito su «Si
tuazione politica int<:maaonale» con Gaiotti De Binse. 
Avviso: Inizia oggi presso il campo sportivo Vs Trullo (via 
Monlecucco75) la lesto de l'Unità. 
Avviso: La Federazione romana del Pds organica i pull
man per la Festa de l'Un là a Bologna. Informazioni in Fede
razione ajnumero43672S6 (MarilenaTria). 
Avviso: È convocata per mercoledì ore 17 la Direzione fede
rale su «Situazione politic a e iniziativa del partito» 
Sez. Tnfello: Martini ere 18 c/o sezione Tufello numone 
per discutere sull'«U nione circoscrizionale» con Sohina. 
Avviso tesseramento: I nuovi iscritti a Roma hanno rag-
giurtolacifradil.7!>2 
Avviso: Lunedi ore 18 presso sez. Cinecittà assemblea pub
blica su «Condanniamo la provocazione lascisUi contro la 
targa di V.le Palmiro Togliatti» con: Leoni, Bufalin i. 
Avviso: Lunedi ore 17 presso Governo ombra (piazza Ron-
danini 33) riunione dei garanti delle Usi sii. «Situazione bi
lanci Usi - Varie». 
UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Federazione Castelli: Continuano Feste de l'Unità Lanu-
vio, Nemi, Valmontone ore 20.30 incontro dibatti:» «li Pds. la 
sinistra italiana e eiuopca dopo la rivoluzione democratica 
in Urss» (M. Dassù) 
Federazione Rieti: Continuano le Feste de l'Unità di Passo 
Consse e di Rieti citta :/< > lo spazio dibattiti ore 21.30 dibatti
to con A. Fettoni, o r s . reg.le, Severino Angeletti capogrup
po l'ds prov. di Rieti, Pietro Carotti capogruppo Pds Comune 
di Rieti. 
Federazione Viterbo: Continua festa provinciale a Civita 
Castellana località Boschetto, inizia Festa de l'Unità di Mon
tano di Castro. 
Federazione Lattali: l'roscguono Feste de l'Unità Sozze 
(on: 18 dibattito su «I Lcpini verso il 2000» con G Siddera) e 
Aprilia. Inizia Festa de l'Unità a Cerana. A Sonnmo ore 17.30 
alth-o su tesseramento e bilancio Festa de l'Unità con F. 
D'Arcangeli. 

http://rit.no
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TILBROMA SO 
Ore 18.15 Telefilm -Lucy 
show»; 18.45 Telefilm «Fantasi-
landla»; 19.45 Novela «Terre 
sconfinate»: 20.30 Film -Luomo 
di ferro»; 22.30 II dossier di Tr 
56; 23.30 Film «Operazione ca
sino d'oro»; 1.15 Telefilm «Lucy 
Show»; 1.45 II dossier di Tr 56. 

OBR 
Ore 17 Llvlng Room; 18 Tele
film -(Drizzanti lontani»; 19.15 
Vldeogiornale; 20.30 Film -Mo
scacieca»; 22.30 Icaro; 23.30 
Sport «Biliardo»; 00.30 Video-
giornale. 

QUARTARETE 
Ore 20.30 Ouarta Rete News, 
20.45 Film "La vendetta di Smo-
Key Joe»; 21.40 Rubrica «Star
ter»; 22.20 Spazio redazionale. 9P 

tftfW 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Disegni animali; 
DO: Documentano; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza, G: Giallo, H: Horror, M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale, SM: Storico-Mitologico. ST: Storico; W: Western 

SAB/TO 7 SETTEMBRE 1991 

VIDEOUNO 
Ore 13.30 Telenoveia «Mari
na»; 14 Fantasilandla; 15 Rubri
che del pomeriggio: 18.50 Tele
noveia «Marina»; 19.30 Rubrica 
sportiva «Ruote In pista»; 20.30 
Film «I cavalieri del cielo»; 
23.30 Rubriche della sera 

TELETEVERE 
Oro 17 Film «Ritoma l'amore»; 
19.00 Speciale teatro. 19.30 I 
tatti dui giorno, 20 II giornale 
del mttre; 20.30 Film • Bai.io di 
mezzanotte», 22 Film '.16150 i 
mille di Garibaldi», 23.40 Bi
blioteca aperta, 24 I latti del 
giorno. 1 Film «Onorevole An
gelina' 

T.R.E. 
Ore 14.30 Spedi le «Nautical 
show», 15 II ritratto della salute; 
15.30 Film «La moglie è uguale 
per tutti», 17 Fl'tr «Valanga»; 
19.30 Concerti di Mozart, 20.30 
Film «Pasqualino cammerata 
capitano di fregato: 22.30 Film 
«Gli amici di Nich -ezard». 

I P R I M I VISIONI I 
ACADCMYHAU L8,000 Odore di pioggia di Nico Cirasole, con 
VlaStamlra Tal. 426778 Renzo Arbore-DR 

(17.20-19.05-20,40-22 30) 

ADMRAL 
Piazza Verbene 5 

L. 10.000 
Tal 8541196 

Che vita «acani di Mei Brooks (BR) 
(18,30-18 30-20.30-22.30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

L. 10.000 
Tel. 3211896 

New Jack CU» di Mario Van Peebles -
DR (16.40-16.35-20 30-22 30) 

A1CAZAR L 10.000 • La «Ita sospesa di Maroun Bagda-
VlaMerrydelVal.14 Tel 9680099 di.conH.Girardol-DR 

(17-16.50-20.40-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

L 10.000 
Accademia Agiati, 57 Tel. 5408901 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

Che «Ma da cani dì Mei Brooks-BR 
(16.30-16.30-20.30-22.30) 

L. 10.000 
Tel. 5818168 

i di Ken flussel; con Theresa 
RUSMI-OR (17.30-19.10-20.50-22,30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede, 71 

L 10.000 
Tel. 8075567 

O Boom Boom di Ross Vergei; con 
VlktorLazIO-BR (17-18.45-20.30-22.30) 

ARI8T0N i. 10.000 Indiziato di reato di Irwin WinMer; con 
Via Cicerone, 19 Tel. 3723230 Robert Da Niro-DR 

(16,30-18,30-20.30-22.30) 

ASTRA 
Viale Jonio, 225 

L. 8.000 
Tel. 8176256 

a Balla col lupi di e con Kevin Cost-
ner-W (1630-19.30-22.30) 

ATLANTIC L 8.000 Insieme per forza di John Badham: con 
V.Tuscolana.745 Tel. 7810656 Michael Poster-0 

(16-18.0S-20.15-22.30) 

CAPfTOL L. 10.000 Tartarughe Minta 2. Il segreto di O o i * 
Via O. Sacconi, 39 Tal. 3236819 di Michael Pressman-F 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

C A M A N K A L. 10.000 
Plana Capranica. 101 Tel. 6792465 ben-OR 

I di Brian GII-
(18.20.15-22,30) 

CAPRAMCHETTA L 10.000 • Cortesie per gli ospiti di Paul Sch-
P.za Montecitorio, 125 Tel. 6796957 rader; con C.Walkan,R.Everett-DR 

(17-18,50-20,40.22.30) 

C O U M R K N Z O 
Piazza Cola di Rienzo. 68 

DIAMANTE 
VlaPrenestlna,230 

L 10.000 Hudson H a * * . Il mago del tinto di MI-
Tel. 6878303 chael Lehmann; con Bruca Wlllis-G 

(16,45-22.30) 

L. 7.000 
Tel. 295606 

O Batta co! hip! di e con Kevin Cosi-
ner-W (16.15-19,15-2230) 

EDEN L. 10.000 Come fare carriera motto disonesta-
P^zaColadi Rienzo, 74 Tel. 6878652 mente di Jan Egleson; con Michael Cai-

ne-BR (t7.15-19-20.50-22.45) 

EMBA8SY 
Via Stoppanl. 7 

L. 10.000 
Tal. 870245 

i con II morto di Cari Reiner; 
conklrstieAlley-BA 

(16.50-18.50-20.40-22.30) 

Viale R. Margherita, 29 
L 10.000 Insieme per fona di John Badham; con 

Tel. 6417719 Michael Foster-BR 
(16-18.05-2015-22 30) 

EMPIREI . . L 10.000 Tartarughe Mnja 2, Il segreto di Ooze 
Vie dell'Esercito. 44 Tel. 5010652 dIMichaelPressman-F 

(16.30-18,30-20 30-22,30 

ESPERIA L8.0OO O II silenzio degli Imoceritl di Jone-
PlazzaSonnlno,37 Tel. 5612884 than Damme; con JodleFosler-G 

(17.30-20.15-22 30) 

ETOU L. 10.000 L'amor» necessario di Fabio Carpi; con 
Piazza In Lucina. 41 Tel. 8676125 BenKIngaley-DR 

( 16.30-18.30-20.30-22.30) 

EURCBC 
ViaLlszt.32 

L. 10.000 
Tel. 5910986 

I ragazzi degli ami SO di Robert Shaye 
BR (17,20-19,10-20.50-22.30) 

EUROPA . , • * L 10.000 
Conod'lti l l», 107/a .^>Tel.855673» 

EXCELSKM L 10.000 
Via B.V. del Carmelo. 2 Tel. 5292296 

• KJng ol New York di Abel Ferrara; 
conC.Walkea-G - -

(16 45-18 40-20.35-22 30) 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

I con II morto di Cari Reiner; 
conklrstleAlley-BR 

(17.15-19-20,45-22.30) 

L. 6.000 
Tel. 6864395 

O Beano, ti piccolo straniero di Bah-
ram Balzai-DR (18-20.15-22,30) 

L 10.000 Come fare carriera meno disonesta-
Tel. 4827100 meMs di Jan Egleson; con Michael Cai-

ne-BR (16.45-16.50-20.4O22.30) 
VlaBltsolati.47 

FIAMMA2 L 10.000 • La «Ma sospesa di Maroun Bagds-
VlaBlasolati,47 Tel. 4827100 dl;conH.Girardot-DR 

(16.45-1850-20.40-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN L. 10.000 
Viale Trastevere, 244/a Tel, 5812846 

i con H morto di Cari Reiner; 
conKIretleAlley-BR 

(17.30-19.10-20 50-22.30) 

Via No mentana. 43 
L 10.000 D Roaeacnmtz e QuIldentkKn sono 

Tel. 8554149 morti di Tom Stoppard; con Gary OlrJ-
man-DR (18-20.10-22,30) 

GOLDEN L. 10.000 Tartarughe Nki|a 2. Il segreto di Ooze 
Via Taranto, 36 Tel. 7596602 di Michael Pressman-F 

(18.30-18.30-20.30-22.30) 

GREGORY L 10.000 O II portaborse di Daniele Luchettl; 
Vis Gregorio VII. 180 <• Tel. 6384852 con Silvio Orlando, Nanni Morettl-BR 

(17-18,50-20 40-22.30) 

HOUDAV L. 10.000 l'amore necessario di Fabio Carpi; con 
U r g e B. Marcello. 1 Tel. 8548326 BenKIngsIey-OR 

(16.30-18.30-20 30-22.30) 

WOUNO L 10.000 Tartarughe Ntn|» 2 II segreto di Ooze 
VlaG.Induno ' ' Tel. 5812495 di Michael Pressman-F 

(16.40-18.50-20 40-22 30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L. 10.000 
Tel. 8319541 

a i . Il mago del furto di MI. 
chael Lehmann; con Bruca Wlllis • G 

(17-18.5O-20.4O-22.30) 

MADtSONI 
ViaChlabrera.121 

L. 8.000 
Tel. 5417926 

I delitti del gatto nero di John Harrison -
H (16.30-18,30-20.25-22.30) 

ViaChlabrera,121 
L 8.000 • RessnerssntT e Qalldonslom sono 

Tel. 5417926 morti di Tom Stoppard: con Gary Old-
man-DR (16.20-18.20-20,25-22,30) 

MAJESTIC L 10.000 Tango nudo di Léonard Schrader; con 
V1aSS.Apottoll.20 Tel. 6794908 Vincent O'Onolrio. Mathilda May -E 

(16 30-22 30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 8 

L. 8.000 
Tel. 3200933 

I ragazzi degli anni 50 d I Robert Shaye 
(17.20-19.10-2050-22 30) 

I CINEMA D'ESSAI I 

L. 10.000 Perch* Bodhl Dherm» e pervio par rò -
Tel. 8559493 risele? di Yong-KyunBse-OR 

(17.30-20-22,30) 
Via Viterbo, 11 

NEW YORK 
Via delle Cave. 44 

L. 10.000 
Tel. 7610271 

PARIS L. 10.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7398568 

New Jack City di Mario Van Peebles 
DR (16 30-18.25-20.25-22.30) 

Vicolo del Piede. 19 
L. 5.000 

Tel 5803622 

Ritorno alla Laguna blu di W. A. 
Graham; con M. Jcvovich e B. Krause -
SE (16.30-18 30-20.30-22.30) 

Postcarda Irom the edgs (versione in-
glese) (16.30-18.30-20.30-22 30) 

QUIRINALE 1.8.000 Un bado prima di morire di James 
Via Nazionale, 190 Tel. 4882653 Oearden;conMattOlllon,SeanYoung-

G (17-19-20.40-22.30) 

QUIRIHETTA L. 10.000 Merci le vie di Bertrand Bller; con MI-
VlaM.MInghetti.5 Tel. 6790012 enei Siane. Jean Carmet-DR 

(16.15-ie.20-20.2Q.22 30) 

REALE 
Piazza Sonnlno 

L. 10.000 
Tei: 5810234 

di R. Stanley -FA 
(17-18.50-20.30-22.30) 

RIALTO L. 6.000 • L'Atalant» di Jean Vigo; con Michel 
Via IV Novembre. 156 Tel. 6790763 Brown-OR 

(16.10-17.45-19.20-20.55-22 30) 

RITZ L. 10.000 Un bado prima di morire di James 
Viale Somalia, 109 Tel. 837481 Dearden, con Matt Dillon, Sean Young -

G (17-19-20.40-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L. 10.000 
Tel. 4860883 

• con II morto di Cari Reiner, 
conKIrstleAlley-BR 

(17.15-19-20.45-22 30) 

ROUGEETNOIR , . L. 10.000 Tartarughe Nln|a 2. Il segreto di Ooze 
Via Salarla 31 Tel. 8554305 di Michael Pressman 

] (16 30-18.30-20.30-2230) 

ROYAL 
Via E Filiberto, 175 

L. 10.000 
Tel. 7574549 

UNIVERSA! 
Via Bari. 18 

Crack di Giulio 8ase, con Gianmarco 
Tognazzl-DR (16 30-18.40-20.30-2230) 

L. 7.000 
Tel. 6831216 

Apache pioggia di hiocs di David Green 
• A (17-18 55-20.40-22 30) 

F.I.C.C. (Ingresso libero) 
Piazzo dei Caprettari, 70 Tel 6879307 

Riposo 

TIBUR 
Via degli Etrutohi, 40 

L 4 000-3.000 
Tel 4957762 

Riposo 

I ARENE I 
CINEPORTO L.6 000 Music Bo» di Costantin CosU-Gavras, 
Via A. di San Giuliano Tel 4453223 segue concerto (vedi spazio lazz-rock-

Iclk); Suspect-Presunto colpevole di 
Poter Yates (Inizio spettacoli ore 21.30) 
Sala Teatro (Parco della Farnesina) 
Otto e m e n o di Federico Fellinl (23.30) 

ESEDRA L. 7.000 Green Card-Matrimonio di convonlen-
Via del Viminale, 9 Tel 4874404 za; Prerty Woomen .(Inizio spettacoli 

oro 21) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L.5000 
Tel. 392777 

Green Card-Matrimonio di eonvenlen-
_zs (20.30-22.30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCtPIONI 
Via degli Sci pioni 84 

L. 5.000 
Tel. 3701094 

Saletta "Lumiere": Il posto delle trago
le (20.30), Julese Jlm (23). 
Saletla "Chaplin": Mary per sempre 
(1830); l'età della pace (20.30), L'In-

GRAUCO L 5.000 
Via Perugia. 34 Tel 7001785-7822311 

«.LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 

POLITECNICO 
VlaG.B.Tiepolo.13/a 

L 6.000 
Tol 3216283 

Tel. 3227559 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBASCIATORI SEXY 
VlaMontsbello.101 

AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica,44 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 

MOUUNROUGE 
VlaMCorblno,23 

ODEON 
Piazza Repubblica, 48 

PRESIDENT 
Via Appla Nuova, 427 

PUSSYCAT 
VlsCslroll.96 

SPLENDK) 
Via Pier della Vigne 4 

ULISSE 
ViaTlburtina,360 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 ' 

L. 6.000 
Tel. 4941290 

L. 5.000 
Tel 7594951 

L. 7.000 
Tel 4680265 

L. 6.000 
Tel 4880285 

L. 5.000 
Tel 5562350 

L.4O00 
Tel 4684760 

L 5.000 
Tel. 7810146 

L.4000 
Tel 7313300 

L. 5,000 
Tel. 820205 

L. 5.000 
Tel. 433744 

L. 10.000 
Tel. 4627557 

venzlom di More! (22 30). 

Chiusura estiva 

Sala A: La doppia vita di Veronica 
(17 30-19.10-20.50-22.30). 
Sala B Mediterraneo (17.15-19-20.45-
22 30) 

Riposo 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Chiuso per restauro 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

(10-22.30) 

(16-2230) 

(16-22.30) 

(11-22.30) 

(11-22.30) 

',_ (15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via S. Negrotti, 44 

L. 6.000 
Tel, 9321339 

L.8000 
Tel. 9967996 

.Ritomo alla laguna blu (15.30-22.15) 

Tartarughe Nln|a 2. Il segreto di Ooze 
(16.30-2230) 

COLLEFERRO 
ARISTON L. 10.000 
Via Consolari) Latina Tel. 9700588 

FRASCATI 
POLITEAMA 1.9.000 
LargoPanlzz.».5 Tel, 9420476 

Sala Corbuccl: Hudson Hswk. Il mago 
del furto (15.50-22) 
Sala De Sica: Ritomo alla laguna ohi 

(15.50-22) 
Sala Rcesellini' Mal senza mia figlia 

(15.50-22) 
Sai a Sergio Leone: I delitti del gatto ne
ro (15.50-22) 
SalaTognazzl: Chiuso per lavori 
SalaVIsconli: Cuccata per II weekend 

(15.50-22) 

Sala A: Come lare carriera molto dlso-
(17-22.30) 

VIP-SDA L 10000 
VlaGallaeSldama,20 Tel. 8395173 

I ragazzi degli anni 60 di Robert Shaye -
BR (17 15-19.05-20.30-22 30) 

SUPERCINEMA L. 9.000 
P.zadelGesù.9 Tel 9420193 

QENZANO 
CYNTHIANUM L.6000 
Viale Mazzini. 5 Tel. 9364484 

OROTTAFERRATA 
VENERI L 9.000 
Viale 1* Maggio. 86 Tel 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L.6000 
ViaG Matteotti, 53 Tol.9001888 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI L. 7.000 
P zza Nicodsmi, 5 Tel. 0774/20087 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA l . 4,000 
Via Garibaldi 100 Tel 9019014 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA L. 7.000 
Via Guido Nati. 7 Tel 9633147 

Sala B 1 ragazzi degli anni 50 (17-22.30) 

Tartarughe Nlnja 2. Il segreto di Ooze 
(17-22.30) 

Robin Hood.La leggenda (15.30-22) 

Ch usura estiva 

Robin Hood.La leggenda (15.30-21.45) 

Tartarughe Nkijs 2. Il segreto di Ooze 

Mahsbharsta (20-22) 

Chiusura estiva 

GAETA 
ARISTON 
Piazza Roma Tel 0771/460214 

LADISPOLI 
CINEMA LUCCIOLA L. 5.000 
P zza Martini Marescoltl Tel 9926462 

OSTIA 
KRYSTALL L. 9.000 
ViaPallottinl Tel 5603186 

SISTO L. 10.000 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 

SUPERGA L. 9.000 
V.lo della Marma, 44 Tel 5604076 

S. FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA 
ViaM E Lepido Tel 0773/527118 

TERRACINA 
CINEMA MODERNO 
Via del Rio. 19 Tel 0773/709000 

CINEMA TRAIANO 
Via Traiano, 16 Tel 0773/701733 

ARENA PILLI' 
Via Pantanelli. 1 Tel 0773/727500 

Risvegli (17 30-22.15) 

Riposo 

Un bado prima di morire (17-22.30) 

Che vile da ceni (17-22.30) 

Hudson Hawk. Il mago del furto 
(17-22.30) 

Ultra (21-23) 

Ritorno alla laguna blu (19-21-23) 

King ol New York (19-21-23) 

Robin Hood (21-23) 

SCELTI PER VOI IIIIIIIIIIII1IIM 

Hippo'yte Glraidot nel film »La vita sospesa» diretto da Maroun Bagdadi 

• LA VITA SOSPESA 
Premio speciale della giuria 
allo scorso festival di Cannes, 
quello Hors la vie (tetteral-
menie «Fuori della vita», ma il 
titolo Italiano, per una volta, 
ne rnnde ancor meglio il sen
so) racconta la discesa agli In
feri, a -vita bendata» di un to-
toror orter francese (Hlppolyte 
Gira-dot) rapito a Beirut da 
combattenti libanesi. Tratto 

dall'esperienza reale di un 
giornalista, poi diventata li
bro, «La vita sospesa», diretto 
dal clneaata di origine libane
se Maroun Bagdadi mette In 
acena l'orrore claustrofoblco 
della segregazione, l'ansia 
trepida di chi 6 sospeso tra vi
ta e morte. Superando facili 
achematisml tra vittima e car
nefici e ponendosi come senti
to, particolare apologo, più 

umano che politico, 8u guerra, 
violenza, Incomunicabilità, 

ALCAZAR, FIAMMA DUE 

• MAI SENZA MIA FIGLIA 
Una storia vera romanzata per 
la tv e affidata alla brava attrice 
americana Sally Fleld. Lei è 
Betty, donna emancipata del 
Michigan moglie felice di un 
medico iraniano. Lui ha nostal
gia per la famiglia a Teheran, 
lei l'accompagna con la figlia e 
succede un disastro: prima le 
Impongono di portare il chador, 
poi la sequestrano, la picchia
no e infine la spediscono a stu
diare II Corano, Un incubo a oc
chi parte, dal quale riuaclrà a 
fuggire, periglloaamente, In
sieme alla figlia. Il tono propa
gandistico feri la comunità ara
ba in America (In effetti, il regi
sta va giù peaante nel descrive
re Il fanatlamo religioso), ma la 
storia avvince e il film si lascia 
vedere. 

CAPRANICA 

O BASHU 
IL PICCOLO STRANIERO 

Primo titolo di una breve rasse
gna che si avolge al Capranl-
chetta. «Baahu» è - salvo omis
sioni - il primo film targato Iran 
regolarmente distribuito sul 
nostri schermi. Ed e un ottimo 

film, a testimonianza di una ci-
nemaografia iraniana estrema
mente matura e composita, co
me ha dimostrato anche l edi
zione 1990 della Mostra di Pe
saro, diretto da un rogstii da 
tempo attivo a Teheran. Hah-
ram Balzai, e benissimo inter
pretato da un'attrice splendida 
(Sussi.n Taallml), Il film raccon
ta la storia di un bambino ohe. 
durante la guerra con l'irak, 
fugge 3al Sud del paete marto
riato dalle bombe di Saddam 
HuaBen e approda noi prc fon
do Nord, dove la gè'ite parla 
una lingua diversa e non stra
vede certo » ' la pelle «nera» e 
la pallata aspra del piccolo 
straniero. Ma una donna, il cui 
marito è lontano, torse .il fron
te, lo prende con sé, lo cura, lo 
sfama lo adotta contro I pare
re di lutto II paesello. Forse è 
l'Inizio di una nuova so klarie-
ta. sicjramente di un.j speran

za. 
FARNESE 

• KIHOOF NEW YORK 
Il «re til new York» è Fraik YVhi-
te, un supergangster tornato in 
liberta dopo cinque anni d, pri
gione. A capo di una banda mi
sta, l'uomo riprende in mano II 
traffici) della droga, e intanto 
accarezza sogni filantropici 
(vuole finanziare un ospedale 

per alutare 1 reietti del Bronx). 
Ma i nemici sono in agguato, 
gente come lui non fa in tempo 
ad andare In pensione. Diretto 
da Abel Ferrara, giovane regi
sta «di culto», «King of New 
York» sfodera epuratone deli
ranti e cupezze shakeapeana-
ne in un mix ambizioso che non 
sempre arriva a segno. Però 
Christopher Walken è bravo: 
nei suol occhi gelidi e cerchiati, 
nel suo volto da e> angelo dan
nato c'è la parabola esistenzia
le di un cattivo che resta Im
presso nella memoria. 

EUROPA 

• CORTESIE PER OLI OSPITI 
Dal romanzo di Inn McEwan un 
thriller smaltato diretto dall'a
mericano Paul Schrader, scrit
to dal britannico Harold Plnter 
e Interpretato da un quartetto di 
bravi attori (tra cu I Christopher 
Walken). Ma II diluitalo è cosi 
cosi. Ambientato m una Vene
zia morbida e poi versa. -Cor
tesie per gli ospiti» racconta la 
caduta agli Inferi 4\ una giova
ne coppia di amanti In vacanza 
sulla laguna per mano di un ric
co aristocratico dal luogo Una 
cerimonia nera, allusiva e in
quietante, al termine della qua
le non può che esserci la mor
te. 

CAPRANICHETTA 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel 3204705) 
i Salii A: Alle 21.30 La cooperativa 

"L i Mlanda" presenta: Mario 
Scicela recti» Trllussa. Con Mo
no Scuoci» e Edoardo Sala. Regia 
di M.Scaccia 
S a l i B: Campagna abbonamenti 
Stagione teatrale1991/1992. Tel. 
3204705 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg
g i a * del GianIcolo-Tel.5750827) 
Alle 21.15. Tartufo di Molière, con 
Ma cello Bonlnl Olas. Elio Berc
iati : Regia di Sergio Ammirata. 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/A -
Tel 5694875) 
Campagna abbonamenti stagione 
toai rale .1991J2. .Orarlo botteghi
no dalle 10 alle 18. tutti I giorni 
Domenica dalle 10 alle 13. 

CENTRALE (Via Celsa, 8 - Tel. 
6797270) 
Vediamoci al Centrale dal 16 
apertura campagna abbonamen-

D E U A COMETA (Via Teatro Mar
celi 0.4 - Tel. 6784380) 
E' «porta la Campagna abbona
menti per la stagiona teatrale 
1991-92. Per Informazioni rivol
gersi al teatro dalle 10 alle 13 e 
dalle I 6a l le 19. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
48-8598) 
Aperta campagna abbonamenti 
stagione teatrale 1991-92 Infor
mazioni tutti I giorni dalle 11 alle 
18, escluso la domenica. 

DUSE (Via Crema, 6 - Tel. 7013522-
9340506) 
Il clan del 1000 di Nino Scardina vi 
propone 1 abbonamento per 5 
spettacoli e l'Iscrizione ai corsi 
de l'Accademia di Teatro 1991/92 

ELISEO (Via Nazionale, 163 - Tel. 
4882114) 
Campagna abbonamenti Stagio
ne 1991/92. Rinnovo abbonamenti 
dal 3 al 21 settembre. Nuovi abbo
namenti dai 3 al 21 settembre. 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
"et. 5922251) 
Vedi spazio Musica classica-Dan
ce 

CHIOME (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
03'22S4) 
11' iniziata la campagna abbona
menti per la Stagione Teatrale 
'991-92 Molto rumore per nulla, 
La vedova scaltra. Il paese del 
campanelli. Cero Goldoni, Le al
legre comari di Windsor, Turan-
riot, Ornifle, La cena delle beffe, 
Pensaci Giacomino, California 
nuite 

MANZONI (Via Monte Zoblo, 14/C -
"01.3223634) 
Al<e21 Arsenico e vecchi merletti 
ili Joiieph Kes8elrlng. Regia di 
Cecilia Calvi. 
PARIOLI (Via Giosuè Borei, 20 -
• > l 8083523) 
Rlooso 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
163- Tel 4885095) 
Rlooso 

POLITECNICO (Via G.B Tiepolo, 
I3 /A-Te l . 3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 • Tel. 
•Ì794585-6790616) 
Rinnovo abbonamenti Stagione 
1891/02 dal 2 al 20 settembre. Da 
unudi 23 I posti non riconfermati 
saranno messi a disposizione del 
oubblico 

ROSSINI(PlszzaS Chiara. 14 -Te l . 
•5M2770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce-
; d«,50-Tel.6794753) 
l Riposo 
I SALONE MARGHERITA (Via Due 

Macelli, 75-Te l 6791439) 
fl poso 

SAN GENESIO (Via "odgora, 1 - Tel 
3223432) 
R poso 

SAN RAFFAELF (Viale Ventimlglla. 
I j - le l .6534729) 
R paso 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel 
41)23841) 
R P3SO 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 -
Tol 5696974) 
R poso 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti. 43 -
Tol 3612055) 
R poso 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel 
5743089) 
R poso 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 - Tel. 

4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel 3669600) 
Vedi Teatro Manzoni 

STANZE SEORETE (Via della Scala, 
25 -Te l . 5347523) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
ni, 2 -Te l , 6867810) 
Riposo 

TEATRO PENSILE (Palazzo dei 
Congressi-Viale della Pittura EUR 
-Te l 5921771) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta ,16 -Te l . 6545890) 
E' Iniziata la campagna abbona
menti stagione 1991-92. Plnter, 
Me Intyre, Msmetl, Balduccl, Ber
nardi, Shlsgsll, Relm. 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel 7680985) 
Riposo 

ULPIANO (Via Calamatta, 38 - Tel. 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Vis del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 
Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92. Prenotazioni e vendita 
presso la biglietteria del teatro, 
ore 10-19 (eslusol festivi). 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 
5809369) 
Stagione 1991-92' Danza tibetana, 
Il viaggio dell'uomo che cercava, 
Vestire gli Ignudi, Pierino e II lu
po, Moravia, Nunsenee, Musical, 
li sogno di una notte di mezza 
estate. Leggenda. 

VILLA FLORA (Via Portuense. 610 -
Tel. 6613733) 
Riposo 

VITTORIA (Plszza S. Maria Libera
trice, 8 • Tel. 8740696-6740170) 
Riposo , ,. 

• P E R R A O A Z Z I .aaaaam. 
ALLA RINOMERÀ (Via dei Riarl, 81 -

Tel. 6866711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRtSOOONO (Via S. Gallicano, 8 -
Tel. 5260945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel. 7487612) 
Riposo 

ENOLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta. 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Spettacoli In Inglese e In italiano 
per le scuole. 

ORAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7001785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosinl, 16 -
Tel. 582049) 
Riposo 

TEATRO MONGWVINO (Via G. Ge-
nocchl,15-T»l 8601733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense. 10-Tel . 5692034) 
Riposo 

MUSICA CLA. 
• E DANZAI 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Via Flaminia, 118 - Tel 
3201752) 
La scuola di musica per bambini 
diretta da Don Pablo Colino ri
prende la sua attività giovedì 26 
settembre. Le Iscrizioni ai c o n i si 
possono effettuare presso Is se
greteria della scuols dalle ore 16 
alle 19 30 tei. 3226590 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza 8. 
Gigl i -Tel . 463641) 
I giorni 3, 4 e 5 ottobre alle ore 
20 30 e I giorni 5 e 6 ottobre alle 
ore 16 30 Zorba II greco balletto 
in due atti, coreografie di Lorca 
Massino, musiche di Mlkis Theo-
dorakis. Interpreti principali: Raf
faele Paganini, Andrei Fedotol, 
Guido Pistoni. I biglietti si posso
no sequistare presso II botteghino 
del Testro dell'Opera dal martedì 
al sabato dalle 9.30 alle 16.30. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI 8PAQNA (Piazza S. 
Pietro in Montorio, 3 - Tel. 
5818607) 
Riposo 

AGORA' 80 (Via della Penitenza, 33 
-Tel 6866526) 
Riposo. 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg

giata del Glanicolo - Tel, 5750627) 
Lunedi alle 21.15. Balletto In Con
certo con la Compagnia del Nou-
veau Theatre du Ballai Internatio
nal diretta da Gianni Notarl. Musi
che di Prokoflev, Petrassl, Ml-
Ihsud. Ravel 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nal, 2 - Tel. 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10 -Tel , 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Te l . 5816607) 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38 - Tel. 853.216) 
Riposo -

AUDITORIO DEL 8ERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 
Sono in corso le conferme e le 
nuove Iscrizioni per la stagione 
1991-92. La stagione avraè Inizio 
giovedì 17 ottobre. Prenotazioni e 
Informazioni al numeri 5923034-
6922221 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Riposo 

AVtLA (Corso D'Italia. 37 - Tel. 
3742016) 
Riposo 

BASILICA S. CLEMENTE (Piazza S. 
Clemente) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CASTEL 8. ANGELO (Sala Cappel
la) 
Riposo 

CENTRALE (Vis Celss, 6 - Tel. 
6797270-3795679) 
Riposo 

CINECITTADUE (Viale Palmiro To
gliatti, 2) 
Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano, 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanicolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Riposo 

OISCOTECA DI 8TATO (Via Casta
ni. 32) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel. 5922251) 
Alle 2115 II classico moderno 
spettacolo di danza con II Gruppo 
Danza Oggi, coreografia di Patri
zia Salvatori. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 

Rlpono 
QHIONE (Via delle Fornici, 3r - Tel 

6372; 94) 
Eurtruslca Master Concert 'Serie 
Stagione 1991-92. Tat/una Nlko-
laevtt, Ruggero Ricci, Shura 
Cher<assky. Fou Ts'Ong, Maud 
Martin Torteller, Vlado Ferlemu-
ter 

IL TEMPIETTO (Tel. 46143CC) 
Teatro Marcello (via del Teatro 
Marcello. 44) Festival rnuelcale 
delle Nazioni, alle 21 :onc«rto di 
Nadlri Puodnelll (pianoforte In 
progi amma musiche di W. A Mo
zart. L Van Beerhort-n, J 
Brahffls 

ISTITUTO MUSICA BACIA (r> za S 
Agostino, 20/A-Tel.67661134) 
Rlpono^ 

LE SALETTE (V.lo del I impnnl le , 
14) .. „, 
Rlpono 

MANZONI (Via Monte Zebk . 12) 
Rlpono 

OLIMPICO (Piazza G. Ds Fabriano. 
17-Tsl , 3962635) 
Ripone 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1.") - Tel. 
6875(152) 
Rlpono 

PALAZZO BARBERINI (VI» delle 
Quattro Fontane) 
Rlpono 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Ripeto 

PALAZZO COMMENDATOLO (Bor
go S Spirito. 3 -Te l . 668Sr'8S) 
Rlpono 

QUIRINO (Via Mlnghettl. 1 - Tel 
6794:65-6740616) 
Rlpono 

SALA BALDINI (Piazza C anpi'elil) 
Rlpotio 

SALACA8ELLA(ViaRami illi 118) 
RIpOlio 

SALA DELLO STENDITOIO IS Mi
chele a Ripa - Via S. M ch4le, 22) 
Rlpono 

SALA D'ERCOLE (Campidoglio) 
Rlpono 

SALA PAOLO VI (Piazza ..I Apolli
nare. 49) 
Rlpono 

SALA PIO X (Via Piemonte. 41 ' 
Rlpono 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni, 10 - Tel 
70081.91) 
Rlpono 

SAN GI-NESIO (Via Pod.jot >, 1 - Tel 
3223-132) 
Rlpono 

SCUOLA TESTACCIO (V i i Monte 
Testncclo,91-Tel 57ì03:'6i 
Rlpono 

VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A -
Tel. e 543794) 
Rlpono 

VILLA MARAMI (Via B R i m i r a m i , 

31 -Te l 4814800-K80647) 
Riposo 

VILLA MEDICI ( P i l a Trinità del 
Monti, 1) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 -

Tel 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio, 36 -
Tel 5783305) 
Sala Mlsslssipl' Riposo 
Saia Momotombo Riposo. 
Sala Red River. Rlpoeo. 

ALTROOUANDO (Via degli Anguil
la™, 4 - T e l 076V587725-Calcata 
Vecchia) 
Alle 22 Rassegna II canto dette 
corde, concerto di Alex Briirtl e 
Paolo Dlenl 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa. 18-Tel 582551) 
Riposo 

BIRO UVESI (Como Matteotti, 153 - . 
Tel. 0773/489802) 
Riposo 

BRANCACCIO (Vi i merulana. 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Vii Monte Testac
elo, 96 -Te l 57440:»0) 
Riposo 

CINEPORTO (Via A da San Giulia
no-Tel . 4453223) 
Alle 23 Musica lulsa con l'Orche
stra Ralz 

CLASSICO (Via Lisetta, 7 - Tel. 
5744955) 
Riposo 

EL CHARANOO (Via Sant'Onofrio. 
28 -Te l 6879908) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio, 827a -
Tel 6896302) 
VediCIneporto 

MAMBO (Via del Flenaroll. 30/A -
Tol 5697196) 
Riposo 

MUSIC INN (Lsrgo del Fiorentini, 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Plszza Q. da Fabriano, 
17-Tel 3962635) 
Riposo 

PALLADIUM (Pinzi:» Bartolomeo 
Romano.8-Tel 5110203) 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella, 
4-Tel 6874953) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello. 13/» 
-Tel 4745076) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo. 
393-Tel.54155211 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve
re Tostacelo) 
Riposo 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMI-STICI - HI-FI 

v.le Medagl ie d'Oro, 10B/d - Tel. 38.65.08 

NUOVIO NEGOZIO 

ARREDAMENTI C U C I N E E BAGNI 

Cucine in formica e legno 
Pavimenti 
Rivestimenti 
Sanitari 
Docce 
Vasche idromassaggio 

ESPOSIZIO 
VIA ELIO D O N A T O , 12 

161. 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallela v.le Medaglie d'Oro) 
4 8 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

http://t7.15-19-20.50-22.45
http://V1aSS.Apottoll.20
http://16.15-ie.20-20.2Q.22


\gJuattro itinerari accompagnati 
e raccontati da redattori dell9«Unità»: 
il turismo come cultura, politica e storia contemporanea 

La mostra delle opere di Rembrandt ad Amsterdam, 
l'Unione Sovietica, gli Stati Uniti e la Cina 

i lì 

a sud delle nuvole 
MINIMO 15 PARTECIPAMI 

PARTENZA: 21 dicembre da Roma 
TRASPORTO: volo di linea 

DURATA: 15 giorni (12 notti) 
ITINERARIO: Roma / Pechino - Xian - Kunming 

Anshun - Huang - Guoshun - Guiyang 
Guizhou - Guilin - Pechino / Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.725.000 
La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie con ser
vizi in alberghi di prima categoria a Pechino, Xian, Guilin e Kunming, nei 
migliori disponibili a Anshun e Guiyang. 
La pensione completa, tutte le vìsite incluse compresa l'escursione in bat
tello sul fiume Li e alla Foresta di Pietra. 

il passato e il presente 
MINIMO 25 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 24 novembre da Milano e Roma 
TRASPORTO: volo di linea Aeroflot 

DURATA: 8 giorni (7 notti) 
ITINERARIO: Milano o Roma / Leningrado / Mosca 

Milano o Roma 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 1.065.000 

(supplemento partenza da Roma lire 30.000) 
La quota comprende volo a/r, la sistemazione in camere doppie con servi
zi a Mosca all'hotel Cosmos, a Leningrado all'hotel Pribaltiskaja. La pen
sione completa, tutte le visite incluse. 

Gli incontri con i corrispondenti dell'«Unità» 
in Urss, negli Usa e in Cina, ove possibile, 
saranno comunicati durante il corso del viaggio 

VUNITA VACANZE 
MILANO - Viale FuMo Testi 69 - Tel. (02) 64.40.361 

ROMA - Via dei laurini 19 - Tel. (06) 44.490.345 

Informazioni anche presso le Federazioni del Pds e Mie le Feste dell'Unità 

Inoltre Informazioni e prenotazioni tramite le nostre agenzie di fiducia: 
DOMUS VIAGGI - Modena - Tel. (059) 22.27.17 
TORVIAGGI • Torino - Tel. (011) 50.41.42 
TORVIAGGI - Chlerl - Tel. (011) 94.72.202 
COOPTURVIAGGI - Rlminl - Tel. (0541) 50.580 
BYRON COOPTURVIAGGI - Ravenna - Tel. (0544) 37.260 
MULTITIME VIAGGI E TURISMO - Pescara - Tel. (085) 64.778 
MARYTOUR - Napoli - Tel. (081) 55.10.512 
CONSORZIO COOPERATIVO VACANZE - Marghera - Tel. (041) 92.36.00 
ORVIETI» • Orvieto - Tel. (0763) 41.555 
PERUSIA VIAGGI - Perugia - Tel. (075) 50.03.300 
COOPTUR LIGURIA - Genova - Tel. (010) 59.26.58 

omaggio a Rembrandt 
MINIMO 30 PARTECIPAMI 

PARTENZA: 5 dicembre da Milano 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 4 giorni (3 notti) 

ITINERARIO: Milano / Amsterdam / Milano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 850.000 

(partenza da Roma su richiesta) 
La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie con ser
vizi in albergo di 2" cat. superiore, l'ingresso alRioskmuseum, il giro dei ca
nali di Amsterdam, una cena tìpica, tre prime colazioni, una cena in alber
go, il giro panoramico della città 

\ -

la grande mela 
MINIMO 30 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 1 dicembre da Milano e Roma 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 8 giorni (6 notti) 

ITINERARIO: Milano o Roma / New York 
Milano o Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONI:: lire 2.780.000 
(supplemento partenza da Romei lire 150.000) 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie in alber
go di prima categoria, l'ingresso al Museo di Arte Moderna «Moma», la 
pensione completa (escluso un pranzo) con alcune colazioni e cene in ri
storanti tipici; mini crociera intomo a Manhattan, visita diurna e notturna 
di New York, tour in elicottero. 
Escursione facoltativa alle Cascate del Niagara (comprendente il volo e il 
pranzo) L. 380.000. 
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A San Siro 
una sfida 
particolare 

Domani l'allenatore del Cagliari Giacomini 
contro il club che fu suo undici anni fa 
Parla Tassoni «reduce» di quella squadra: 
«Son lieto di incontrarlo, gli devo molto» 

Ritrovarsi a Milan 
Vita di periferia 
fra gloria e amarezze 
per un tecnico discusso 

DARIO CKCCAMLLI 

• • Di lui si è detto di tutto. 
Che è un piantagrane, un rom
piballe, un intransigente, una 
lingua velenosa, un esaltato, 
penino che è troppo intelligen
te. E per molti anni, proprio 
per questa sua nomea, ha do
vuto barcamenarsi nella peri
feria del grande calcio. L am
biente, che pure in molti casi è 
sempre disposto ai facili per
doni, l'aveva espulso. Giaco-
mini? Bravo, bravo, ma meglio 
che se ne stia a Udine, quello 
pianta solo del casini...» 

Ecco: Massimo Giacomini, 
52 anni, attuale allenatore del 
Cagliari, ancora adesso, sulla 
sua scheda personale porta 
questo segnale di pencolo, 
una specie d'avviso per i navi-
ganti del calcio. L'etichetta se 

i guadagnò proprio a Milano, 
dove lavorò due anni come 
tecnico del Milan. Un compito 
difficile perché arrivò nel 1979, 
dopo lo scudetto della «stella» 
e la partenza di Nils Liedholm. 
Il presidente Colombo (quello 
delle scommesse che portò il 
Milan in B proprio alla fine di 
quel campionato) nonostante 
la squadra fosse al capolinea 
decise di non rinnovarla e lo 
svedese, fiutata la malparata, 
prese il treno per Roma la
sciando via libera al giovane 
Giacomini. 

In quel periodo, Giacomini, 
era un astro nascente della 
panchina, rampante non si di
ceva ancora, però il senso era 
quello: un Sacchi del Friuli. Il 

curriculum vitae era ottimo: in 
due anni aveva portato l'Udi
nese dalla C alfa A. Poi era 
spregiudicato, brillante, «mo
derno». 

Troppo spregiudicato, so
prattutto per un ambiente do
ve i messaggi vanno spediti 
con frasi allusive e al riparo da 
orecchie indiscrete. Giacomi
ni, no: nel Milan dello sfascio, 
che comunque sarebbe arriva
to terzo prima di essere scara
ventato in B per il calcioscom-
messe, il nuovo tecnico non 
riuscì a frenare la sua naturale 
vena polemica. Chiacchiere 
con amici, solo che gli amici 
degli amici rigirano agli inte
ressati le battute al vetriolo di 
Giacomini. Vitali, il ds, diventa 
•mortali», il presidente Colom
bo viene ribattezzato il «volati
le». Celebre quella su Bigon 
che gli aveva chiesto di andare 
in montagna a ossigenarsi. 
«Credevo volesse tingersi i ca
pelli biondi come quelli di Bu-
riani. L'ossigeno e In riva al 
mare, non a duemila metri». In 
breve si fece terra bruciata ai-
tomo e, nonostante fosse riu
scito a riportare in Milan in A 
Colombo lo sostituì con Radi
ce. Da quel momento, Giaco-
mini sfiorò sempre il grande 
calcio senza più toccarlo. Per 
ingenuità, più che per presun
zione, pagava 11 suo pedaggio 
al calcio. Ora che ha i capelli 
bianchi ha imparato la lezio
ne: e la spada la tiene quasi 
sempre nel fodero. 

Mauro Tassotti ritrova dieci anni dopo sulla sua stra
da Massimo Giacomini, l'allenatore che lo portò al 
Milan nel 1980. «Era un Milan da poco retrocesso, il 
mio ambientamento non fu dei più facili, ma a lui 
devo tantissimo: mi fece diventare un terzino univer
sale». Tassotti parla anche del Milan di Capello, 
molto più concreto e spensierato rispetto a quello di 
Sacchi: «Ora siamo più pratici e decisi». 

PIER AUQUSTO STACI 

••CARNATO. Arrivò al Milan 
nel 1980. La società rossonera 
era da poco scivolata in serie B 
per lo scandalo-scommesse, 
quando lo chiamarono a Mila
no. Ad accogliere il giovane 
Mauro Tassotti, solido terzino 
laziale, c'era Massimo Giaco-
mini, ieri tecnico rossonero al
le prese con una squadra dila
niata dallo scandalo scom
messe e oggi ritrovato tecnico 
di serie A, alla guida di un Ca
gliari quanto mai battagliero. 
Dieci anni dopo le strade di 
Giacomini e Tassotti si riuni
scono. Di quel Milan costretto 
ai «lavori forzati» fra i cadetti 
sono rimasti soltanto lui e 
Franco Baresi. Giacomini e 
Tassotti: uno brontolone e l'al
tro taciturno. Ma tra di loro l'in
tesa funzionò bene subito. 

La carriera di Tassotti e stata 
in seguito certamente più ricca 
di successi. Giacomini invece, 
da tecnico emergente sarebbe 
diventato un tecnico «emigran
te»; nelle zone basse, scomo
de, del calcio. 

Il Giacomini del Cagliari ad 
ogni modo sembra più maturo 
e pacato, anche se l'aspetto 
non 6 molto dissimile: ciuffo 
ancora folto e sguardo da bel 
tenebroso. Cosi come Tassotti, 
che porta ancora scolpita sul 
volto la sofferta allegria di certi 
ragazzi delle borgate romane. 

•Ho un buonissimo ricordo 
di Giacomini, fu proprio lui a 
volermi al Milan. I primi mesi 
furono durissimi, ma non per 
colpa sua. É sempre diflicile 
ambientarsi in una città come 
Milano: soprattutto per chi vie
ne dalla capitale. Ricordo che 
Giacomini portò subito qual
che piccola novità: allenamen
ti alla domenica mattina e al 
lunedi, oltre ad altre piccole 
innovazioni che fecero molto 
parlare di lui. Mi insegnò molte 
cose. Seppe farmi piacere an
che Milano, tanto che oggi la 
sento mia, come se fossi nato 
qui». 

Mauro Tassotti invece è nato 
il 19 gennaio 1960 a Roma, se
condo di cinque figli, due ma
schi e tre femmine. «Papà face
va l'operaio, mamma la casa
linga. Non nuotavamo nell'o
ro, ma non ricordo privazioni. 
Anzi conservo un immagine 
dolcissima della mia adole
scenza». 

Parla adagio, Tassotti, quasi 
sottovoce. Misura gesti e agget
tivi: si capisce che non è abi
tualo a spendere troppe paro
le. Lui è da sempre cosi, nella 
vita non è cambiato nonostan
te i successi: coppe e trofei 
messi assieme in carriera oggi 
lo fanno sentire «cresciuto» sol-

. tanto dal punto di vista tecni
co, per il resto non recita quan

do si propone come il ragazzi
no di undici anni fa. 

«Per quello che ho fatto e 
faccio vedere sul campo, parte 
del merito spetta proprio a 
Giacomini», dice adesso. «Pri
ma e i ) solo un marcatore: ba
stava che il mio avversario non 
segnasse per sentirmi a posto 
con la coscienza. Poi, per for
tuna, ho incontrato sulla mia 
stessa strada persone come 
Giacomini e Liedholm. Mi han
no tr.isfonnato la mentalità di 
calciatore, mi hanno fatto ve
dere più in grande. Un po' alla 
volta sono diventato un altro 
giocatore ». 

Parliamo però anche del Mi
lan ci i oggi e del Tassotti al suo 
dodicesimo campionato in se
rie A: come si trova con Capel
lo? «Benissimo, non potevamo 
trovarci meglio». Ma è vero che 
questi} Milan è la fotocopia di 
quelle» di Sacchi? «lo dico che 
questo Milan è molto diverso 
da quello dello scorso anno. Il 
nostr> > modo di giocare è forse 
mene- intenso, ma più pratico. 
Quell'anno andiamo a rete 
con maggiore facilità e deci
sione e pisi in allenamento è 
tutta i.n'allra cosa». 

Coi l'arrivo di Gambaro il 
sacril calo numero uno sem
brava dovesse essere proprio 
Tasse tti: non è andata finora 
esilili mente cosi. «Gambaro è 
bravo ma deve portare pazien
za, lo sto bene e mi diverto, 
quinci!...». 

Cosa dirà domani a Giaco-
mini1 «Che il suo Cagliari avrà 
battolo anche i camnpioni d'I
talia, ma che con i campioni 
del inondo in carica sarà tut-
t'altM cosa». 

Giacomini ha detto che lei, 
più <li Baresi, è andato oltre le 
sue previsioni... «E' un compii
mene >?». Certo che è un com
plimento. «A me non sembra». 

Cecchi Gori come la Thatcher: piano contro i teppisti 

Effetto violenza a Firenze 
Schedatura per gli ultra 
Al debutto casalingo della Fiorentina stadio in asset
to di guerra. Saranno presenti cinquecento fra agen
ti e carabinieri, per evitare scontri fra i tifosi viola e 
quelli del Genoa. Mobilitati anche unità cinofile e 
un elicottero, che controllerà lo stadio Comunale e 
tutta la zona del Campo di Marte. Incontro nella se
de viola fra l'amministratore delegato e i rappresen
tanti del centro coordinamento viola club. 

LORIS CIULLINI 

••FIRENZE. Margaret That
cher ha fatto scuola. Di stampo 
thatcheriano, con risvolti an
che più inquietanti, sono le 
cinque misure per fermare la 
violenza negli stadi {lustrate in 
una lettera inviata dal consi
gliere delegato della Fiorenti
na Roberto Natrici al sindaco, 
al prefetto, al questore, al co
mandante dei carabinieri, all' 
assessore allo sport di Firenze, 
alla Figc, alla Lega ed al Centro 
coordinamento viola club. Il 

primo punto prevede l'istalla
zione negli stadi, da parte del
la Figc, di impianti tv a circuito 
chiuso collegati ai tabelloni 
elettronici per fornire alla forze 
dell' ordine «documentazioni 
probatorie». Per quanto riguar
da i tifosi la proposta prevede 
schede personali e tessere di 
riconoscimento. Sono poi sol
lecitati interventi di prevenzio
ne di carabinieri e polizia e la 
possibilità' di costituzione di 
parte civile della società' inte

ressata e della federazione. La 
magistratura deve adottare 
«opportune misure di sicurez
za, inibendo I ingresso negli 
stadi e la firma obbligatoria 
durante le partite». Gli organi 
d' informazione, infine, do
vrebbero pubblicizzare «senza 
remore» i teppisti. «La Fiorenti
na - conclude >a lettera - si sta 
muovendo in tale direzione, si
cura che la citta' è con lei: non 
si può permettere che venga 
inquinata da pochi sciagurati I' 
immagine di una società e di 
un pubblico che perseguono 
primati soltanto nel miglior si
gnificato sportivo, né si può' 
consentire che sporadici inci
denti rovinino il gioco del cal
cio che pure conta tanti sinceri 
appassionati». 

La città è ancora sotto choc 
per l'inutile guerriglia provoca
ta allo stadio 'Delle Alpi» di To
rino dagli ultras della Juventus 
e della Fiorentina. Il presidente 

Zefflrelli e Cecchi Gorl: dopo il dimissionamtmto del regista ora allo sta
dio non vanno più insieme 

della società viola, Mario Cec
chi Gori, dopo avere inviato un 
telegramma di scuse alla so
cietà di Agnelli, ha invitato la 
signora Scirea e suo figlio ad 
assistere ad una delle partite 
che la squadra viola giocherà 
al Comunale. Cosi domani tut
ta l'area attorno al Campo di 
Marte e l'impianto sportivo sa
ranno presidiati da circa 500 
fra agenti e carabinieri. Gli or
dini impartiti dal prefetto dopo 
una riunione del comitato per 

la sicurezza negli stadi sono 
perentori: gli striscioni offensivi 
sai ani io tolti e non saranno 
ammrssi con infamanti. 

[-e forze dell'ordine avranno 
a loro disposizione anche uni
tà cinefile e un elicottero. Per 
prrvenire possibili scontri tra 
le opposte tifoserie sono stati 
predisposti percorsi di accesso 
e di uiicita dallo stadio diversi-
liciti |>cr fiorentini e genoani, 
elio saranno sepcrati anche al
l'interno dello stadio. 

D Nobel Kissinger punta allo scudetto 
• • Il gallone lo ha sempre 
avuto nel sangue. Ai mondiali 
di calcio o alle finali di tornei 
prestigiosi, 6 facile che le tele
camere lo riprendano, sorri
dente e interessato, in tribuna 
d'onore. È riuscito, nell'estate 
scorsa, a coinvolgere la Juven
tus del suo amico Gianni 
Agnelli in un torneo disputalo 
negli Stati Uniti. È l'anima, l'ar
tefice volitivo e tenace della 
Coppa del mondo di calcio 
1994, che per la prima volta 
avrà per teatro gli Stati Uniti. 

Ed ora Henry Kissinger vuole 
suggellare il suo amore con 
l'investitura più ambita: la pre
sidenza di una squadra. E le 
sue preferenze, ha confessato 
a Gustavo Selva che lo ha Inter
vistato per Rai 1 sul più impe
gnativo ed epocale tema del
l'eclisse del comunismo (un 
ampio servizio in programma 
in sei puntate dal prossimo 1° 
ottobre), andrebbero all'Italia. 
Le divagazioni calcistiche ap
pariranno già oggi sul mensile 
•Sport Pordenone». 

•Non voglio rubare il posto 

Dal Nobel per la pace allo scudetto del 
calcio made in Italy. Dalla tessitura del
la politica della superpotenza statuni
tense, sul terreno minato della guerra 
in Vietnam e del colpo di Stato in Cile, 
ad una possibile eniente cordiale con 
l'industriale delle acque Giuseppe 
Ciarrapico o l'imprenditore edile Co

stantino Rozzi in nome degli equilibri 
geocalcistici della penisola. Henry Kis
singer, indimenticato segretario di Sta
to dell'epoca di Nixon, vuol tentare il 
salto e sedere sulla poltrona di una 
squadra di calcio italiana. In nome di 
una passione che continua ad alberga
re nel suo animo mitteleuropeo. 

al mio caro amico Gianni 
Agnelli- si 6 affrettato ad assi
curare-, che del resto, credo, 
mi cederebbe più volentieri la 
presidenza della Fiat che quel
la della Juventus. Ma credo 
che ci sarebbe molto da impa
rare dallo stile italiano del ma
nagement calcistico». ' Una 
considerazione, quella profes
sata da Kissinger, che lo ha 
portato a cooptare uno dei 
rappresentanti più in vista del
la managerialità rampante, Lu
ca Corderò di Montezemolo, 
caro agli Agnelli, nell'impresa 
calcistica statunitense. 

GIULIANO CAPBCKLATRO 

La passione del calcio non ha 
mai distolto Kislnger dallo stu
dio e dall'impegno politico, 
che lo ha visto per lungo tem
po protagonista sulle scene 
mondiali. Como dalle cure ga
lanti, secondo quanto narrano 
le cronache mondane. Tede
sco per nascita (avvenuta nel 
maggio 1923), coreo di fami-
gliaTTiglio di un professore di li
ceo, nel '38 Kissinger lascia la 
natia Furth, in Baviera, e trova 
rifugio alle persecuzioni nazi
ste negli Stati Uniti. Si forma, 
dunque, in America. Ma il suo 
animo resta decisamente mit

teleuropeo. Ammira il genio di 
Metlemich, che celebra nella 
tesi di laurea che gli apre la 
strada verso una cattedra (po
litica e storia delle relazioni in
temazionali) ad Harvard. E al 
baseball e al football yankee 
preferisce senza ombra di dub
bio il buon vecchio calcio. 

Guardato con sospetto dal 
clan dei Kennedy, Kissinger di
venta prima consigliere, poi 
segretario di stato del presi
dente repubblicano Richard 
Nixon. Nel 7 3 si aggiudica il 
Nobel per la pace, ex aequo 
con il nordvietnamita Le Due 

Tho, ( on cui ha negoziato l'ac-
coido di pace per il Vietnam. Il 
cicloi-'.» Watergate trascinerà 
in seguito :1 suo presidente nei 
vortici dell'impeachment, ma 
l'abile diplomatico ne uscirà 
indenne. 

Abbandonato il proscenio, 
resta comunque un personag
gio di spicco intemazionale. 
Ed un uomo che sa curare la 
propria immagine. Al punto 
che accetta di presentare in te
levisione le previsioni meteo
rologiche, condendo i suoi in-
tervenli con reminiscenze e 
considerazioni politiche. Nella 
strategia dell'immagine rien
tra, (orse, anche l'improvisa 
candii.'atura alla presidenza di 
un ciuf > di calcio. E già Kissin
ger si impanca a professore. 
Dà suggerimenti ai colleghi ita
liani, < he a suo parere «impor
tano trjppistranien» E, soprat
tutto, spezza una lancia per la 
sua diletta creatura: il calcio 
amencano, «Che- assicura- nei 
prossmmi tre anni sarà popo
lare quanto quello sudameri
cano» 

Massimo Giacomini, un ritomo a San Siro ma nelle vesti di ex 

Caso Ferri 
Matarrese 
ordina 
l'inchiesta 

• I ROMA Ferri ammette le 
sue colpe, il suo allenatore lo 
giustifica, ma la Federcalcio 
vuole la verità. E fa scattare 
l'indagine federale sul com
portamento dell'azzurro Ric
cardo Ferri (ha colpito negli 
spogliatoi un'avversario, Serra, 
che l'avrebbe insultato), du
rante ed al termine della gara 
di Coppa Italia con la Caserta
na di mercoledì scorso. Il pre
sidente della Figc, Antonio Ma
tarrese, ha infatti dato incarico 
al capo dell'ufficio indagini, 
Consolato Ubate, di aprire 
un'inchiesta sull'atteggiamen
to del calciatore dell'Inter la 
cui appartenenza al gruppo 
della nazionale viene conside
rata in questo caso un'aggra
vante dai dirigenti federali. La 
vicenda sarà seguita personal
mente da Labate che per pri
ma cosa chiederà una copia 
del referto arbitrale inviato al 
giudice sportivo. 

Campana 
«I giocatori 
siano leali 
e corretti» 
~ • VICENZA. «Occorre che i 
calciatori prendano piena co
scienza dei loro doveri profes
sionali e delle responsabilità 
derivanti dal ruolo di protago
nisti nei confronti del pubblico 
e delle strutture del calcio». Lo 
ha dichiarato il presidente del
l'Associazione italiana calcia
tori Sergio Campana. «In un 
momento in cui l'esasperazio
ne dei contenuti dello spetta
colo calcistico sta toccando li
velli assai preoccupanti - ha 
aggiunto il presidente dell'Aie -
i calciatori devono assoluta
mente rendersi conto che è ir
rinunciabile, pur nel confronto 
agonistico più importante, un 
comportamento da uomini e 
da atleti veri, non solo per con
tribuire con l'esempio alla lotta 
contro la violenza e l'intolle
ranza, ma anche per affermare 
i principi di lealtà e correttezza 
su cui si fonda la contesa spor
tiva». 

Europei di volley 
Oggi Italia-Olanda 
Velasco misterioso 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ 

• • AMBURGO. I carr piena:! 
europi:! che iniziano ogpi in 
Gcmn&nia (alle 15 c'è Itulia-
Oland ») rappresentano prr gii 
azzurr la prima, fondamenta' 
le, tapaa di avvicinarne ito alle 
Olimpiadi di Barcellora. L'o
biettivo obbligato per Zora e 
compagni è quello di bissare 
l'oro europeo vinto nc'll>9 a 
Stoccolma. Ma come si pre
senta la formazione aza urrà al
la competizione tedesca? Le 
ultime due apparizioni Jell'lta-
lia (lunedi scorso a Bari e mer
coledì a Modena) contro la 
Polonia sono contraddittorie. 
Ad inizio settimana gli az. uni 
sono :iembrati in gran forma 
chiudendo l'incontro < or un 
secco 3 a 0. In Emilia, inveii.', si 
sono viste crepe nei mucrani-
smi d;lla squadra camp, ine 
del mondo. Julio Velasi: o •: fu
rioso, dopo il 3 a 1 moder ese 
potrebbe addirittura caulinare 
le carte in tavola. «Nessuni > mi 
obbliga a mandare in campo ti 
sestetti titolare - ha eletto -. 
Ognuno deve prendersi le pro
prie responsabilità, lo prende
rò sicuramente le mie Sono 
sconcertato per la prova di 
mercoledì scorso. Non:>st<"nte 
la seconda vittoria con i pò ac-
chi, non sono affatto contento. 
Mancò la concentrazione, la 
mentalità. MI arrabbio quando 
vedo che chi è in campo lascia 
Cadore certi palloni». Dopo 11 
primo set (perso), la squadra 
ha recuperato? «Si fa sempre in 
tempo a recuperare. Riparan
do ai propri errori è log co che 
si vinca. In campo bisogna en
trare per vincere dal primo 
punto non dal secondo set» 

Cosi, per dare una sferzata 
all'intero club a :zurro, Julio 
Velasco potrebbe anche deci
dere di far sedere in panchina 
alcuni dei campioni del mon
do in Brasile. Il ce ididato prin
cipale e Luca «bazooka» Can-
(agalli. «È vero - spiega -, con 
la Polonia a Modena non ho 
giocato su altissin i livelli. Non 
credo però di est ere stato un 
disastro assoluto» Possibili so
stituti Giani o Man urti. 

Oggi l'Italia ino >ntra l'Olan
da, un avversano ostico, im
prevedibile. «Zwt'wer, l'uomo 
più pericoloso - sostiene Lo
renzo Bernardi -, ('• il giocatore 
che p»ò fare la differenza. In 
attacco è devastante e a muro 
e intelligente. Ha. tra l'altro, 
anche un'elevazione incredi
bile. Oggi ci giocl liamo la p 
ma piazza nel girone di qu.^id
eazione. Chi vince probabil
mente eviterà o incontrare 
l'Urss in semifina e, sperando 
poi di ritrovarsela i li fronte ma
gari nella finalissima di Berli
no». 

Velasco quindi ha mescola
lo le carte, preUi:tica con gli 
olandesi? Probleri' i di mentali
tà vincente? Probli• mi fisici?C'è 
chi è pronto a giurare che 
manderà in campo fin dal pri
mo punto il seste'io campione 
del mondo e che la «questio
ne-mentalità» sia o?ta soltanto 
una scusa per far. il;:are il livel
lo emotivo dell'ini entro di og
gi. Come succede ormai da 24 
mesi gli azzurri sono abbonati 
alla prima posizici le nei tornei 
importanti. E l'abbonamento 
dovrebbe essere v ilido fino al
l'agosto '92.. 

BREVISSIME 
Binatoli alla Ford. Il pilotn rally lascia la Lancia a line anno per 

passare alla casa autom jbilistica americana. 
A Bari Foggia-Juventus. Inagibile lo stadio Zacchcria per i la

vori, la gara si gioca a Si in Nicola di Bari. 
Piattelli italiani. Giovaiin.ingelo è in testa alla gar.i di skeet dei 

campionati di tiro al volo a Montecatini. 
Coppi! Davis. Per Italia-Danimarca (Bari, 20-22 settembre), 

spireggio per restare' ne '. girone mondiale, il et Pei jatta convo
chi rà lunedi i quattro azrurri selezionati. 

Stojkovlc e Atemao. Al regista slavo del Verona è stata confer
mata la pesante squilibra di 6 giornate; clemenza invece per 
il brasiliano del Napoli: la commissione disciplinare ha par
zialmente accolto il ricorso riducendo la squalilica da tre a 
due giornate. Conlermae le tre giornate di stop all'atalantino 
Bigiardi. 

Tenni-» Assoluti. Imzie no oggi ad Ancona i 79 Cai ipionati ita
liani, uomini e donne, conclusione il 15 settembr 

Artistica mondiale. Inizi;, oggi a Indianapolis (U'a) la rasse
gna indata: Italia presene con 3 uomini e 3 donni1. 

Sottosopra 9 volte. Tanti sono i rovesciamenti di'Ila barca di 
Gerard d'Aboville, 4(i anni, rematore solitario che ita attraver
sando il Pacifico da Toku> a San Francisco 

Giro del Senegal (8-18 novembre) 
per 

Dopo l'esperienza ratta l'anno scorso, dall'8 al 18 novembre 
1991 torniamo In Senegal per il Giro ciclistico. 
Con sentimenti di amicizia • di solidarietà Intendiamo ripete
re quella meravigliosa avventura, per contribuire allo sviluppo 
dote relazioni amichevoli dell'Italia In un dima d solidarietà 
antirazzista, In collaborazione con la Federazione Ciclistica 
dei Senegal, per la quale l'Iniziativa della Primavera Ciclistica 
rappresenta un Importante concreto aiuto per lo sviluppo 
dello sport nei loro paese. 
Per I ddoamatori e cicloturisti Italiani che decideranno di 
prendere parto a questo raid agonsrtjco e turistico gli amici 
senegalesi stanno predisponendo accoglienze calorose, 
festeggiamenti e premi. La partecipazione alla gara dei adi 
sti senegalesi sarà massiccia e nell'insieme ogni giorno sulle 
strade africane si celebrerà in nome detto sport una grande 
festa di pace e di amicizia, un incontro di culture diverse in 
un clima di uguaglianza, di emulazione. 
Lo spirito d'avventura ohe è insito nel ddlsmo si potrà mani
festare in pieno nello svolgimento delle gare sulle strade afri
cane e la bicicletta, nobile e modesta macchina, sarà il veico
lo sul quale arriverà in Africa un pacifico messaggio dall'Ita
lia: invito ad entrare in competizione per raggiungere traguar
di più alti. 
Ne guadagnerà la causa della pace e della fratellanza, ma 
ne guadagnerà anche il ciclismo facendosi paladino di que
sta causa. 
Partecipare costerà ai cicloturisti e cidoamatorì italiani L. 
2.450.000 tutto compreso. La partenza avverrà da Roma 1*8 
novembre con volo ALitalia ed il rientro la sera del 18 novem
bre. 

IL PROGRAMMA 

1° giorno 
Venerdì 8 novembre 1991. Partenza da Roma con volo Alita
va Roma/Dakar. All'arrivo trasferimento in Hotel e pernotta
mento. 

2° giorno 
Sabato 9 novembre 1991. Il mattino trasferimento a Louga, 
pto-nic a Louga. Pomeriggio, I tappa Louga/St. Louis. Cena 
e pernottamento a St Louis. 

3° giorno 
Domenica 10 novembre 1991. Il mattino, Il tappa St. 
Louis/DjcucS. Visita al parco in bus e pranzo. La sera rientro 
a St Louis, cena e pernottamento. 

4° giorno 
Lunedi 11 novembre 1991. H mattino trasferimento in bus St. 
Louis/Kebemer e partenza per la Ili tappa Kebemer/Thies. 
Pranzo a Thies e trasferimento per la notte a Saly Portudal. 

5° giorno 
Martedì 12 novembre 1991. IV tappa WBour/Kaolack. Pran
zo cena e pernottamento a Kaolack. 

i e cicloturisti 
6° giorno 

Mercoledì 13 novembri > 1991. V tappa Kaolack/Confine 
Gambia. Attraversamento dei fiume In traghetto, arrivo a 
Zixiuinchor nel pomeriggio, cena, pernottamento e serata 

7° giorno 
Giovedì 14 novembri) 11)91. VI tappa Ziguinchcr/Cap-Sklr-
ring. Pranzo, cena e pernottamento e serata con orchestra. 

«° giorno 
VerKirdl 15 novembre 1**1. Giornata balnerare a Cap-Skir-
ring (possibilità torneo di tennis, ping-pong, bocciu. pallavolo. 
gtodii di società ecc.). Pranzo, cena e pernottamento. 

9° giorno 
Saboto 16 novembre 1*991. VII tappa Cap-Sklrring/Ziguln-
chor. Pranzo. Pomeriggio: visita della città, shopping al vil
laggio artigianale, rientro sena e pernottamento. 

10° giorno 
Domenica 17 novembre 1991. Zigulnchor/Dakar II mattino 
presto partenza per Dakitr, visita della dna di Brinjul, attra
versamento in traghetto, proseguimento per 
Toubacouta/Oakar. Conci a pernottamento. 

11° giorno 
Lunedi 18 novembre 1991. Escursione all'isola di Goree con 
pranzo incluso, pomeriggio visita nella dttà di Dakar e shop
ping al villaggio artìgLirale di Sumbediune, cena e trasferi
mento in aeroporto. Piirtsriza per lltalia. 

ORGANIZZAZIONE 

PRIMAVERA 

CICLISTICA 

con l'assistenza di SAFARILAND 

PRENOTAZIONI 
(100 partecipanti numero chiuso) 
Tel. (06) 59.129.12 - 59.21.008 
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Gran Premio Prima giornata di prove e siamo alle solite 
d'Italia Senna il più veloce e «rosse » già in ritardo 
a Monza Nuova recita nel box italiano: contraddizioni 
— — e pareri discordi fra Fusaro, Alesi e Prost 

Rumori fuori scena 
nel teatrino Ferrari 
Primo atto di una recita che non potrebbe essere 
più avvincente. Teatro: Monza e le prime prove uffi
ciali. Protagonisti: la Ferrari, il suo presidente Piero 
Fusaro, Piero Lardi, Alain Prost, Jean Alesi. Ognuno 
pesso in contraddizione con l'altro, in un botta e ri

sposta che non risparmia il «caso Senna» e l'ex-dies-
se Florio. Ma in pista tutto come sempre: primo Sen
na, «rosse» solo in terza fila... 

LODOVICO BASALO 

H i MONZA. «Ho faticato, ho 
sofferto, ho anche rischiato. 
Più di cosi non potevo proprio 
fare». Jean Alesi è affranto al 
termine delle prime prove uffi
ciali. Un quinto tempo strap
pato conia forza della dispera
zione, ma anche con grossi ri
schi passati nella sessione del 
mattino, quando una sospen
sione ha ceduto, provocando 
un «dritto» del franco-siciliano. 
«SI, ho rischiato di rompermi 
l'osso del collo - conferma 
quasi distratto - ma il proble
ma è che siamo sempre II, 
staccati di un secondo dai mi
gliori, con due Mclaren e due 
Williams davanti. E non credo 
che domani (oggindr) le cose 
miglioreranno di molto. 

Dunque sconforto misto al 
brivido in casa Ferrari? A senti
re Jean, parrebbe di si. ma la 
sua parte non ricalca il copio
ne previsto dalla recita che si è 
svolta ieri a Monza, protagoni
sti vari illustri personaggi di 
Mannello. L'altra stella, Alain 
Prost, è infatti di parere ben di
verso. «Slamo migliorati. Ci 
monca ancora un poco di ac
celerazione all'uscita delle 
curve, ma a frenare la mia pre
stazione è stato anche il traffi
co che ho trovato in pista». 

Di movimento, però, ce n'è 
parecchie anche nel retro box, 
dove gli spunti non mancano. 

C'è Piero Fusaro, presidente 
delle «rosse», c'è Piero Lardi 
Ferrari, c'è il solito responsabi
le tecnico, l'ingegnere Claudio 
Lombardi. Ma nel tendone del
la Williams c'è anche Cesare 
Florio, l'ex-dlrettore sportivo, 
ora passato a dirimere il mare 
e i suoi imprevisti a bordo di 
•Destriero». La traversata del
l'Atlantico non sembra preoc
cuparlo, a tenere banco è an
cora l'argomento-Senna, il suo 
contratto sfumato con la Ferra
ri un anno fa, le polemiche. 
«Non volevo certo offendere la 
prestigiosa squadra nella qua
le ho lavorato con soddisfazio
ne. Se ho detto che Senna po
teva venire a Maranello, vuol 
dire che è vero. E' pero anche 
vero che è stato l'inizio della fi
ne del mio rapporto con la fab
brica del «Drake». Ora penso al 
mio nuovo programma, che 
mi impegna abbastanza, poi 
vedremo. Chissà che non mi si 
possa presentare qualche altra 
occasione, in futuro». La repli
ca, a distanza ma immediata, 
viene dal presidente Piero Fu
saro. «Non voglio fare com
menti su un ex-dipendente 
della Ferrari. Come diceva il 
suo fondatore, in Ferrari si en
tra, ma si esce anche difficil
mente». Una battuta a doppio 
taglio, che forse vuole anche 
motivare il licenziamento di 

Regali 
da campioni 
ótri mondo: 

il volante 
dIFl 

di Ayrton 
Senna 
perla 

bicicletta 
di Gianni 

Bugno 

Al Giro del Lazio 
la stella Bugno 
cerca altra gloria 
• • ROMA. Dal castello degli 
Odcscalchi a Bracciano pren
derà il via stamattina il 57° Giro 
del Lazio cui partecipano, con 
il recente vincitore del campio
nato del mondo, Gianni Bu
gno, molti dei maggiori prota
gonisti di tutta la stagione cicli
stica. 160 corridori di 12 squa
dre per 203 chilometri di sali
scendi dal lago di Bracciano 
alla zona nord di Roma, toc
cando Morlupo, Mentana, Ti
voli, risalendo verso i castelli 
con la punta massima ai Cam
pi di Annibale (840 metri slm) 
e l'arrivo nervoso percorrendo 
il pavé dell'Appia antica sino 
al circuito finale nel centro sto
rico e arrivo sotto l'Arco di Co
stantino al Colosseo Un per
corso modificato nei pnml trat
ti, rispetto al passato, ma ac
colto dai migliori pedalatori 
come una delle «classiche» da 
non mancare. 

Qui hanno vinto Battali, Ma-
fini, Defilippis, Bilossi, Gimon-
di, Moser, FondrieM e gli stra-
nien De Vlaeminck, Pederson. 
Ximmerman, Mottet e anche 
oggi la corsa sembra più adat
ta ai vari Delion, Flgnon, Konl-
sfiev, Rominger, Rooks impe
gnati a collezionare risultati in 

una stagione piuttosto avara 
per loro, che ai nostri Bugno, 
Argentin, Chioccioli, Bontem-
pi, che faticheranno sulle colli
ne laziali pensando forse più 
alla «classica di chiusura», il Gi
ro di Lombardia (19 ottobre), 
ultima prova della Coppa del 
Mondo. E il tracciato, con i pri
mi saliscendi tra Trevignano, 
Campagnano e Magllano, gli 
stacchi a Monterotondo, Pale-
strina e Montecompatri prima 
di aggredire il Gran premio 
della montagna, si offre a pos
sibilità di arrivi solitari, di una 
corsa ad eliminazione favorita 
anche dalle tortuosità del cir
cuito tinaie da ripetere due vol
te nel centro città, tra le terme 
di Caracalla e il Colosseo. 

Gli occhi su Bugno quindi, 
star attesa all'ennesima prova 
di forza, dopo il successo 
mondiale a Stoccarda, il re
centissimo primato nella «cro-
noscalata- della Futa. Da lui il 
minimo che ci si aspetta è la 
conferma della leadership in
temazionale oltre che azzurra: 
oggi mancano soltanto il vinci
tore del Tour de France, Mi
guel Indurain, e gli amici-nvali 
Claudio Chiappucci e Maurizio 
Fondriest. a C.C. 

Ancora sfida McLaren-Williams 
1) Senna (Mclaren-Honda) 
2) Mansell ( Wllllams-Renault) 
3) Bergor (Mclaren) 
4) Patrese (Williams), 
5) Alesi (Ferrari) 
6) Prost (Ferrari) 
71 Schumacher (Benetton) 
8) Moreno (Jordan) 
9) Plquet (Benetton) 

10) Martini (Minardi) 

V21"114 
1'21 "328 
1'21"360 
V21"619 
1'21 "956 
V22"080 
1'22"471 
1'23" 102 
V23"176 
V23"294 

11) Blundell (Brabham) 1'23"473, 12) Capelli (Leyton-Hou-
se) V23"674, 13) De Cesarla (Jordan) 1'24"060, 14) Morbl-
delll (Minardi) 124"287, 15) Gugelmln (Leyton-House) 
V24"391,16) Modena (Tyrrell) 1'24*457.17) Nakajtma (Tyr
rell) 1'24•'464. 18) Pirro (Dallara) 1'24"584. 19) Brundle 
(Brabham) 1'24 "683, 20)Letho (Dallara ) V24"733, 21) Co-
mas (Ugler) 1'25"478, 22) Larlni (Lambo) V25"717, 23) 
Boutsen (Llgier) 1 '26" 133, 24) Bernard (Larrousse) 
1'26-325. 25) Qroulllard (Fondmetal) 1'26"416, 26) Alboreto 
(Footwork)V26"563. 
Non qualificati: Hakkinen (Lotus),Van De Poele (Lambo), 
Bertela (Lotus), Suzuki (Larrousse). 

Florio per una lunga serie di in
compatibilità. «Eppure c'era 
anche lui alla riunione del 
consiglio di amministrazione 
che decise di mantenere il rap
porto con Prosi - prosegue Fu
saro - anche se non nego con
tatti con Sema. Ma è meglio 
parlare del presente. I proble
mi ci sono. Honda e Renault in 
questo momento sono più for
ti. Non c'è alcun dubbio al pro
posito. Ma non tate dei roman
zi, voi giornalisti, su certe no
stre mosse. SI, abbiamo preso 
un tecnico giapponese, che la
vora alle sospensioni nella no
stra sede inglese. Ma non fac
ciamo illazioni sul fatto che 
appartiene alla nazione che 
più ci dà grattacapi». 

All'unisono, sul difficile mo
mento Ferrari, anche Piero 
Lardi, figlio del celebre costrut
tore, che propone un paio di 
metafore. «Siamo come un 
corridore che ha forato e dove 
recuperare sul gruppo. Oppu
re, come una buona minestra: 

allettante, ma bisognosa di un 
pizzico di basilico al momento 
giusto. Questo momento mi ri
corda il 1986. Anche allora 
eravamo in crisi profonda, poi 
ci furono delle rivoluzioni, co
me l'assunzione di John Bar-
nard, prelevato dalla Mclaren. 
Da poco abbiamo (atto una se
conda rivoluzione. Lasciateci 
solo il tempo di migliorare l'a
spetto tecnico-organizzativo». 
Un cronista gli chiede di Prost, 
delle sue dichiarazioni, a volte 
pesanti. La risposta è secca, 
sprezzante. «Di guai, no! della 
Ferrari spesso ne abbiamo 
avuti più a causa delle parole 
che non per fatti veri e propri». 
1 fatti, che ancora una volta, 
come ieri, sono venuti dalla pi
sta: da Ayrton Senna, ancora 
primo. «Al mattino i suoi tempi 
ci avevamo spaventato - am
mette Lombardi, responsabile 
tecnico -. Ora posso dire che 
quel secondo scarso di distac
co subilo nelle prove ufficiali ci 
preoccupa mollo meno». 

Senna 
gioca 
subito 
d'attacco 

• • MONZA. «La squadra 
McLaren ha l'onore di annun
ciare che qui in Italia correran
no gli stessi piloti che hanno 
partecipato al Gran premio del 
Belgio». Di tipico humor anglo-
snssone il cominleato emesso 
dalla squadra di Ron Dennis al 
termine delle prove ulficiall, 
che hanno visto Senna in polc 
con il tempo di l'21"114 alla 
media di oltre 257 chilometri 
orar Un modo di prendere in 
giro, non tanto velatamente, 
Benetton e Jordan per la vicen
da di Schumacher. A proposi
to di quest'ultimo, ieri ha con
fermato il suo valore facendo 
segnare il settimo tempo e di
stana iando di oltre un secondo 
il sto compagno di scuderia 
Piquot, che ha poco gradito, fi
no a fan; un piccolo testacoda 
nel tentativo di migliorarsi. 
Tornando a Senna, era molto 
soddisfatto di essere davanti a 
Marnali. Per la gara sono mol
to fiducioso, anche se le Wil
liam» non sono affatto fuori 
dalla partita. Poi Senna si è in
trattenuto con Bugno, che gli 
ha regalato una bici "Sfuma
no" del valore di quasi dieci 
milioni di lire, In...cambio di 
un volante Mclaren. Un ceri-
moria di tutto punto, pare pri
ma rifiutata dal pilota, che non 
voleva farsi fotografare con la 
maglietta di Bugno per incom
patibilità di sponsor, poi accet
tata, una volta saputo del valo
re di -I regalo. 

Michael Schumacher ne"' jitacolo della Benetton: la scuderia è riuscita 
a farlo correre a Morna con la sua vettura 

Nell'intricato giallo di Schumacher 
c'è la lunga mano della Mercedes 
Bai MONZA. Si è risolto pacificamenteil diverbio scoppiato tra la 
Benetton e la Jordan, sul pilota rivelazione del "circus", il tedesco 
Michael Schumacher. Questi, due giorni fa, era dato come pilota 
della scuderia dell'industriale trevigiano. La Jordan ha subito 
contestato il fatto, dotto averlo lanciato il 25 scorso a Spa nel G.P. 
del Belgio. La nuova geografia delle due squadre metteva fuori
gioco Moreno, trovatosi improvvisamente senza macchina, co
stringendolo a rivolgenti ad un avvocato. Ieri il dilemma si è 
sciolto: Schumacher si e presentato alle prove con la Benetton, 
mentre Moreno è salito sulla Jordan. Uno scambio alla pari. Perii 
primo pero il contratto parla di opzione fino al 1995, mentre per 
Moreno si tratta solo di un contentino per il Gran premio d'Italia. 
Dietro a tutto, in realtà, c'è la Mercedes, squadra per la quale cor
re Schumacher nel mondiale sport-prototipi, che ha preferito di
rottarlo in un team ritenuto più sicuro, in modo da consentergli 
un buon tirocinio in vista del ritomo in Formula 1 della casa tede
sca, previsto per il '93 o '94. «Infatti sono proprio arrabbiato con 
la fabbrica di Stoccarda - protestava ieri Jordan - mi ha soffiato 
un pilota che avevo avuto il coraggio di valorizzare». Avevamo già 
avvertito da tempo Moreno - ha precisato Briatore della Benet
ton. Dunque nulla di irregolare. E Ieri Schumacher ha rispettato 
le attese riposte in lui, strabiliando ancora con il settimo tempo 
assoluto. " • OLB. 

Grande atletica a Rieti. Nei 200 metri Johnson fa segnare il miglior tempo dell'anno 
Il brasiliano Barbosa illumina gli 800 e la Ottey cancella la delusione giapponese 

Ma Burrell si è fermato a Tokio 
Assente la «cavalletta» Powell, ci ha pensato Michael 
Johnson. Il «soldatino» di Dallas è stato il protagoni
sta del meeting di Rieti di atletica leggera correndo i 
200 metri in un eccellente 19"98, miglior tempo 
mondiale dell'anno. Ai vertici delle graduatorie '91 
si è portato anche il brasiliano Barbosa, primo negli 
800 in 1 '43"08. L'africano Matete primo nei 400, an
che senza ostacoli. Deludente Burrell nei 100. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO VENTIMIQLIA 

• 1 RIETI. Per scendere sotto i 
20 secondi netti non si e dovu
to nemmeno dannare l'anima. 
Michael Johnson e atleta dalle 
possibilità ancora inesplorate 
e lo ha ribadito nei duecento 
metri corsi ieri nel meeting di 
Rieti. Nonostante un paio di 
trasvolate oceaniche nell'ulti
ma settimana, il «soldatino' si è 
presentato puntuale all'ap
puntamento in corsia. Si è esi
bito nel solito show: una parte 
finale di curva che fa subito la 
differenza e un rettilineo con
clusivo Iravolsente. Il tutto con 
la sua particolarissima andatu
ra a busto eretto, con le gambe 
che divorano la pista ad altissi
me frequenze. 11 responso del 

cronometro e stato di 19 se
condi e 98, risultato d'eccel
lenza e migliore tempo mon
diale del 1991. Ma Johnson 
non si è emozionalo più di tan
to, in fondo, appena dieci gior
ni fa. ha vinto la medaglia d'o
ro iridata in 20"01 con oltre tre 
metri di vento contro. In quel
l'occasione, senza la bufera, 
l'atleta di Dallas avrebbe potu
to impensierire persino Pietro 
Mennea e il suo record mon
diale di 19"72. 

Per Leroy Burrell l'orologio 
agonistico e fermo al 25 ago
sto. Alle 19 05 di quel pomerig
gio, ai mondiali di Tokio, lo 
sprinter del Santa Monica ha 
perso il titolo iridato e il prima

to d«rl mondo dei cento metri 
ad opera del suo «ingombran
te» unico. Cari Lewis. Una 
manata da cui Burrell non si è 
ano: ra ripreso. Ieri, sul rettili
neo della pista sabina, la sua 
azione tecnica è stata pessima: 
impacciato in partenza, legno
so nel tratto lanciato, ha con
cluso in un mediocre (per lui) 
10" 18, un crono che gli è valso 
soltanto la terza posizione. Me
glio di lui hanno fatto Mike 
Mar«h (10" 16) e, soprattutto, 
il piccolo Andre Cason. Già 
prolctgonlsta in Giappone con 
la formidabile staffetta 4x100 
statunitense, questo sprinter 
ventunenne ha ribadito di es
sere il giovane emergente della 
spedalità correndo in 10"11. 

il giro di pista ha chiarito 
una cosa sul conto di Samuel 
Mat« te, il campione del mon
do ilei 400 ostacoli. L'atleta 
dello Zambia quest'anno ha 
mancato di soli otto centesimi 
il linite mondiale del grande 
Eijw n Moses. Considerata la 
sua im|>erfetta tecnica sulle 
ban ere si pensava che i risul
tati dcll'afneano fossero so-
pral'utto il frutto di una ottima 
velo :ità di base. Ebbene, la ga
ra e Rieti ha confermato che 

Matcte potrebbe essere un nu
mero uno anche nei 400 piani. 
Fasciato da un vistoso body 
giallo, l'atleta della Larios ha 
distribuito le sue energie con 
oculatezza vincendo in un ec
cellente 44"88. E nientemeno, 
alle sue spalle sono giunti l'o
limpionico Steve Lewis e il de
ludente campione del mondo, 
Antonio Pettigrew. 

Grande gara negli ottocento 
con tanto di migliore presta
zione mondiale stagionale, 
l'43"08. Il merito è stato del 
brasiliano Jose Luis Barbosa 
che ha sfruttato al meglio l'o
perato delle «lepri» (passaggio 
ai 400 in 49"64) per poi invo
larsi verso il traguardo. Sulla 
sua scia ha migliorato il prima
to personale anche il keniano 
William Tanui (l'43"30). Per 
Barbosa, argento a Tokio, c'ó 
forse il rimpianto di aver corso 
la gara della sua vita una setti
mana dopo i campionati del 
mondo. Le competizioni al 
femminile sono state nobilitate 
dalla presenza della grande 
delusa di Tokio, la giamaicana 
Marlene Ottey. La sprinter d'e
bano ha dominato i cento me
tri in I0"98. Avrebbe potuto es
sere l'ennesima vittoria di una 

lunghissima serie inniziata nel 
1989. Purtroppo per lei, la se
quenza di primi posti si è però 
interrotta pochi giorni fa nel 
momento meno opportuno, 
sconfitta per due volte dalla 
Krabbe nelle due finali mon
diali dello sprint. 

Nei concorsi le cose migliori 
sono arrivate dalla pedana del 
lungo. La tedesca Hcike Dre-
chsler ha sfoderato un salto 
vincente ben oltre 1 sette metri. 
Nella gara maschile successo a 
sorpresa dello statunitense 
Starks (8.35) davanti al favori
to Larry Myricks. 
Risultati. Uomini. 100: 1) Ca
son (Usa) I0"ll;400: 1) Ma
tete (Zam) 44"88:800:1) Bar
bosa (Bra) l'43"08: 1500: 1) 
Kirocriì (Ken) 3'34"09; 110 hs: 
1) Foster (Usa) 13"30:200:1) 
Johnson (Usa) 19"98; 5000: 
1) Ngugi (Ken) 13'18"11; Al
to: 1) Yemelin (Urs) 2.15; 
Asta: 1) Potapovich (Urs) 
5.80; Lungo: 1) Starks (Usa) 
8.35; Disco: 1) Ubartas (Urss) 
67.54. Donne. 100: 1) Ottey 
(Jam) I0"98; 800: 1) Quirot 
(Cub) l'59"90; 200: 1) Priva-
lova (Urs) 22"64; 3000: 1) 
May (Ger) 8'52"80; Lungo: 1) 
Drechsler (Ger) 7.19. 

L'autunno dorato di Jimbo e Martina 
NICOLA ARZANI 

BB NEW YORK, Ci deve essere 
una particolare atmosfera sul 
campo centrale di Flushing 
Meadows che favorisce i vete
rani del nostro sport. Dopo le 
vittorie di Jìnmy Connors, 39 
anni, e di Ivan Lendl, 31, Marti
na Navratilova, 35, ha raggiun
to la finale del singolare fem
minile battendo per la prima 
volta in quatfo anni la numero 
uno del mondo Stelli Graf do
po due ore e dicci minuti di 
lotta per 7-6 (7-2), 6-7 (6-8), 
6-4. Attaccando su ogni palla 
dall'inizio alla fine dell'incon
tro Martina ha ampiamente 

meritato il successo che avreb
be potuto ottenere in due set 
(ha servito infatti sul 5-4 nel 
secondo) e che le permette di 
giocare oggi la prima finale in 
un torneo del grande Slam da 
quando lo scorso anno vinse 
per la nona volta a Wimble-
don. 

Del quattro giocatori che di
sputeranno sempre oggi le se
mifinali del singolare maschile 
negli Open degli Stati Uniti, l'u
nico che non na possibilità di 
aggiudicarsi il titolo 6 quello 
che quasi tutti, almeno tra il 
pubblico, vorrebbero che vin-

ces!<:: Jimmy Connors. L'inos
sidabile trentanovenne ameri-
can ). dopo l'ennesimo mira-
cole» nei quarti di finale contro 
l'oli ndese Haarhuis, affronta 
ora I connazionale Jim Cou-
rier, campione di Roland Gar-
ros a numero 5 del mondo. 
Councr, impressionante nel 
cono di tutto il torneo - non 
ha uncora ceduto un set - era 
appena nato quando alla fine 
di nijosto del 1970 Connors 
prei.0 parte per la prima volta a 
que.to torneo dove è stato 
carr pione poi nel '74, '76, '78, 
'82 e l'ultima volta nel 1983 
quando Courier era ancora in

deciso se dedicarsi al tennis o 
al suo vero grande amore, il 
baseball. Ora il biondo ragaz
zo della Florida non può che 
rallegrarsi della decisione di 
essersi impegnato nello sport 
della racchetta piuttosto che in 
quello della mazza. Sul fatto di 
affrontare Connors. Courier ha 
detto: «Quando ho iniziato a 
giocare nel circuito era il gio
catore che ammiravo di più e 
non vedevo l'ora di poter gio
care con'ro di lui». 

La semifinale della parte 
bassa del tabellone è uno 
scontro classico: Stefan Ed-
berg contro Ivan Lendl. Lendl 
tre volte campione di questo 

torneo reduce da una stagione 
per i suoi alti standard abba
stanza deludente è sopravvis
suto a due tremende battaglie 
conclusesi al quinto set. Al pri
mo turno ha salvato due mat-
ch-polnt contro l'olandese 
Krajicek e nei quarti, due gior
ni fa. ha battuto il campione di 
Wlmbledon, il tedesco Mi
chael Slich. Lendl che ha rea
gito da quel campione che è in 
ambedue le avverse situazioni. 
Sembra tempo il Lendl dei 
tempi migliori ed e in forma ta
le da partire almeno favorito 
alla pari contro Edberg da lui 
già battuto a gennaio nelle se
mifinali dell'Open d'Australia. 

LA 
COMUNICAZIONE 
DI PUBBLICA 

IN ITALIA 
MARTEDÌ 10 SETTEMBRE 1991 
sala dibattiti 
Festa Nazionale 
de l'Unità 
Bologna 

óre 9.30 • prima sessione 

La comui.icaz.iDne pubblica è manipolazione 
dell consenso ci servizio al cittadino? 
Materia di utilità o riorganizzazione 
dei) sistema di potere? 
Ma lo Galli (Mozart i, Francesco Gencarelli (Direttivo 
Naz. TP), Giorgio Grossi (Nexus), Silvano Guidone 
(Armando Testa), Fienaio Mannhelmer (Università 
di Genova), Marco Sorrentino (Lintas), Roberto Valllni 
(Vicepres. Comunicazione Pubblica). 

ore 11.30 • seconda sessione 

Le tendenze del mercato, i nuovi scenari. 
Il quadro normativo. 
La definizione dell budget. 
L'esperienza del pubblico e del privato. 
Mirella Boncompagni Santirocco (Uff. informatone Pres. 
Corsiglio dei Ministii). Giorgio Fantini (Vicedirettore 
pubblicità e comunicatone ENI), Luca Lindneir 
(Transatlarìtic), Giuseppe Minoia (Eurlsko), Antonio Pllati 
(Dii. newsletter Sciapi Giuseppe Richeri (Makno), 
Adamo Vecchi (Presidente SIPRA). 

óre 15.00 • terza sessione 

La sfida della qualità e l'efficacia 
delle prestazioni. 
Antonio Canino (Methodos), Piero leoni (Pres,. Agertur), 
Luigi Manconl (Sociologo), Augusto Morello (Pres. com. 
scientifico Ass. Italiana Sludi MKT), MarioRo.ir.guer -. 
(SCR), Alfio Occhi (Delegato regionale TP), Alossamlro 
Rovlnettl (Comune di Bologna), Marco Vecchi] 
(Bozell TPR). 

Ore 17.30 • quarta sessione 

L'ecologia (o l'etnea) della comunicazione. 
Il pensiero comunicazloriale visivo. 
Giovanni Anceschl 'Po itecnico di Milano), Giovanni 
Baule (Direttore Liiea Grafica), Aldo Colonettl • " ' " 
(Storico teorico de design), Massimo Dolcini IMSM),.-
Giancarlo lllprandi (grafico), Gianni Sassi 
(Nuova Intrapresa). 

Ore 20.30 • dibattito conclusivo 

La comunicazione di pubblica 
utilità in Italia. 
Giampaolo Fabrls (GPF & Associati), Toni Mu;:ì Falconi 
(SCR), Marco Mignan! (RSCG), Stefano Rolando : 
(Diiettore dip. informatone Pres. del Consiglio dei 
Ministri), Marco Tosta (Presidente Pubblicità Progresso), 
Walter Veltroni (Direzione Nazionale PDS). 
Presiede: 
Roberto Grandi 
(Istituto di comunicazione 
Daiii. Bologna). 

Progetto e 
coordinamento: 
Ruggero Villani (Aver» Ida) 

Segreteria c/o Annida 
viali! Gramsci 43 - 41 ' 00 Modena 
tel.059/313284-3144li7 - fax 059/450098 

Hanno assicurato II loro Intervento: 
Claudio Alta rocca ;i_a Stampa) • Alfredo Angeli (TVMA) 
Enzo Argante (Pubolico) • Giampaolo Azzonl (Methodos) 
Sandro Baldoni .FCASBP) • Masslmiliana Bauman 
(Vicedirettore Comu iicare) • Mauro Bompani (AMCM) • Ugo 
Canonici (Direttore D M S Comunicazione)'• Franco Carrer 
(Armando Testa) • Marina Ceravolo (SIPRA) • Riccardo 
Cervelli (Pubblicità Domani) • Pasquale Chessa (Epoca) 
Alessandro Chili (Spi) • Sabina Colloredo (Gì en Ciel) • Luca 
Comodo (Abacus) • Maurizio D'Adda (Saatchi & Saatchi) • 
Lucio De Gregorio (Young & Rubicam) • Francesco De Vito 
(Espresso) • Gabriele Di Matteo (Direttore Pubblicità 
Donani) • Marco Feniani (Ata-Tonic) • Raffaella Fioretta 
(Dilezione nazionale PDS) • Roberto Franchini ;Comune di 
Modena) • Andrea Garofani (Federazione PDS Bologna) • 
Giovanni Gorla (Gì en del) • Germano Gogna (Fonti Cetra) • 
Matteo La Macchi.) (Imaction) • Marco Lega (Delegato 
regionale AlAP) • 3iannl Lombardi (Diretton Pubblicità 
Progresso) • Fausto Lupetti (Editore) • Bruno Magno 
(Grafico) • Bruno Minfellorto (Panorama) • Tiziano Marelll 
(Pubblicità Italia) • Silvio Manesco (Consulente) • Enrico 
Metiduni (Consiglio Amministrazione RAI) • Claudio Mori 
(Direttore Pubblico) • Gianni Muccini (Presidente Otep) • 
Vittorio Parazzoll (Strategia) • Guido Pasl (Esecutivo 
regionale PDS) >• Roberto Pela (Comitato Ditesa 
Consumatori) • Lillo Perrì (Direttore Pubblicità Italia) • 
Gregorio Popovich (Amministratore delegato Olinet) • 
Oanlele Pretti (Eunpeo) • Luigi Ratta (P&T Company) • 
Andrea Ruggeri (vourtg & Rubicam) • Elena Salem 
(Corriere della sera/Findge) • Giorgio Sandri (Max 
Infcrmation) • Alessandro Sciorini (Direttore rTarget) • 
Michele Smargiassi (la Repubblica) • Annamaria Testa 
(Bozell TPR) • Silva Tiranti (Andromedia) • Rubes Triva 
(Presidente Federarnbionte) • Vincenzo Vita (Direzione 
naz onale PDS) • Antonio Zollo (L'Unità) 

http://comui.icaz.iDne
http://Ro.ir.guer

